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Editoriale 


Se in Europa 
nascesse 
un «polo latino» 


SILVANO ANDRIANt 


I l compromesso di Edimburgo evita la rottura 
frontale ma non riso'’'*’ i gravi problemi apertisi 
nella Comunità La scontessione ottenuta dalla 
Francia dell accordo soltoscntto dalla Com 
missione con gli Usa sulla parte agricola del 
negoziato per li rinnovo delle regole sul com 
mcrcio internazionale rischia di bloccare I intera trattativa 
con il rischio di guerre commerciali e di nuove ondate prò 
tcvionistiche La Francia ha guadagnato margini di mano 
vra dalla sconfessione dei nego7ialon Cee Ma quello agn 
colo resta un nodo mollo importante ed aggrovigliato (I 
ruolo dell agricoltura nel pro( esso di unifica7ione europea 
ha condizionato storicamente 1 evoluzione della Cee se si 
tiene conto che una parte preponderante del suo bilancio ò 
servita a suvsidiare l agricoltura Ma se si profilasse il rischio 
di una rottura con gli Usa la divisione tra i paesi europei sa 
rebbe assai probabile Germania e Inghilterra proiettati nel 
mondo nei c impi dell industria e della finanza difficilmen 
le accetterebbero di affrontare una guerra commerciale 
con gli Usa Ariv.he la crisi del sistema monetano è stata n- 
mossa ad Edimburgo Si (a tinta di non vedere che lo Smc 
sta perdendo i suoi aderenti uno dopo 1 altro come foglie 
d autunno l ultima ipotesi circolata delincava un sistema a 
cerchi concentrici Al centro il nucleo duro costituito intor 
no all asse franco tedesco in grado di realizzare subito una 
quasi unione monetaria Nel secondo girone i paesi che 
come I Italia ^Kjtrebbero accedere all unione appena rea 
lizzale le condizioni di Maastntch Nel terzo girone i paesi 
s he aspirano ad entrare nella Cee Questa ipotesi tuttavia 
pare sia stata esclusa nell ultimo incontro fra Kohl c Mitlcr 
rand non st sa se per ragioni tattiche o per l'timore della 
I rancia di vedere' il franco cooptato nell area del marco in 
una spirale di rivalutazione che dislruggerebtx? in buona 
parte i vantaggi competitivi guadagnati con una sapiente n 
strutturazione dell economia La defaillance più grave del 
l incontro di Edimburgo é però forse avvenuta su un altro 
punto ! uso del bilancio Cee per contrastare le tendenze 
recevsive 11 piano di investimenti prospettato appare avvìi 
pixo significativo giacché stanzia una cifra valutabile all in 
circa in un millesimo del prodotto dell area 

esito dell incontro di Edimburgo mi pare indù* 
' ca a riflettere dUlla scelta di procedere comun 
ciuc alla ratifica del trattato di Maastntch per 
modificarlo Quelita (Irulonoò utile per evi 
tare il Lonlr ictolpo negativo di una sconfes 
sione del trattato mi non devo indum nd 
ignorart c he la realtà sta già superando io schema di Maa 
stritch e a non discutere dell unitò europea poSsSibilé oggi 
nella situazione nuova che st sta determinando l/) Sme è 
in parte invalidato Le opzioni com esse a Maastntch all In 
ghilterra e ora ampliale per consentire il nentro delia Dani 
marca configurano già una Comunilù con diversi gradi di 
integrazione Nella stevsa direzione va 1 annunciato allarga 
mento della Comunit«.\ a Svezia Norvegia ed Austria o quel 
l(; che SI preannuncio ai paesi ex social sti La Comunità 
^ ht SI va COSI clclmeando 0* molto più vasta e differenziata 
di qu( l>a dei Dodici Risulta perciò ampiamente spiazzata 
I idea di una unione }x>litica forte di tipo federativo che ha 
uiimato larg imenle il rilancio dell idea unitaria alla fine 
<lcglt anni SO Por una Comunità cosi vasta sarù nc*tcssano 
le (mire un nuovo accordo di cambio che preveda anche 
siiudzioni differenziale diventa però problematico preve 
^krt por tutti un unica moneta 0 altro canto che senso ha 
dtsc ultre di una moneta comune per il 1999 se non si ò oc 
j\ m gr.ido di definire un com[X)rtamento comune ed efn 
ca< c verso 1 1 Jugoslavia^ Pe" una Comunità cosi vasta ò di 
importanz i fondamentale definire < orno affrontare insieme 
I problemi della sicurezza e governare insieme i processi di 
<lem(Krati/zazione dell arca e come stabilire regole per la 
competizione e la ccxifx?razione economica 

Sarebtie i igenuo immaginare un arca cosi vasta come 
un continuum e non solo [xjrché già si configurano diversi 
gradi (Il integrazione All interno di ovvi probabilmente si 
onm ranno delle aggregazioni Un jx)lo già sta (omiandosi 
intorno alla G(‘rmania particolarmente ajxjrto verso est Se 
rimanesse* il solo potrebbe avere un effetto fortemente 
scjuilibrante T bene dunque c he se ne formino degli altri 
l avsc Francia Germania ha regolalo con alterne vicende 
il processo unitario Ed 0 b*'nc che continui a funzionare 
giacche* tra I litro «illontana gli spettri dei passali conflitti 
europei nei quali Germania e Francia sono stati conirap 
posti Ma potreblx? la f rancia accettare un rapporto squili 
tirato una specie di cooptazione nell arca germaniea-' 
forrna/ioru di un polo latino particolarmente aperto verso 
il Mediterraneo potrebtie tra (altro nequilibrare questa si 
tuazioiK* 


QIORNALE FONbAtO DA ANTONIO CRAMSCI 



Rispetto alle precedenti consultazioni diminuiscono i volanti a Varese e a Reggio Calabria 
Pochi alle urne anche a La Spezia. Si aspetta il successo della Lega e la sconfitta di De e Psi 

I partiti si contano 

Affluenza in calo tranne a Monza 


LUNÉpì 14 OICEMmE4d»2 !.. ZOOtT/ «un. u 40*0 












Gli stadi contro il razzismo 
Assalto nazi a negozio ebreo 



La prima giornata di voto in 55 Comuni italiani si 
c chiusa con un saldo negativo nell’affluenza ai 
seggi 60 1/0 rispetto al 67 1% delle precedenti am¬ 
ministrative In controtondenza solo Monza con 
un più 5 8/0 Indice negativo a Reggio, Varese, e 
per la provincia di La Spezia Grande paura so¬ 
prattutto in casa de e psi Amato pubblica un ap¬ 
pello a pagamento sulla «Prealpina» 


ROSANNA LAMPUCNANI PAOLA RIZZI 
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wm Striscioni contro il razzismo m lutti gli 
studi portali dai cupituni delle squadre 
applauditi dalla stragrande maggioranza 
degli spettatori l iniziativa dell Associa 
ztone llallana calciatori ( oiitrci II razzismo 
ha segnato questa domenica calcistic.i 
tuttavia non ha modificalo gli atteggia 
4r<sazr"S!:sTssj > 
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menti dei gruppi piu fanalic idi ullrachc i 
l’arma c a Udine hanno preterito mostra 
re la protervia eli sempre Per Succhi chic I 
le s( rute contro l.i violenza «era il mini 
Ilio» PerEkrl(isconi"^d<‘magogld’ A lue 
c a un gruppo n.izi assalta un nc'gozio ge 
stilo da Ului lai lugli i cbic.i 


M MIIjVNO Solo Monza 
può vantare iin affluenza 
record alle urne Alle 22 
aveva infatti votalo il 5 8'A in 
piu rispetto alle prc-cedenlc 
< Ic'zioni .imministralivc Di 
versa invc-ce la situazione 
negli altri comuni dove in 
serata avevano volato com 
picssivamente il 60,ltl['. 
contro il 67 1 1 dello prtx.<'- 
clc-nli consultazioni A Reg¬ 
gio Calabria il c ilo ò stalo 
elei 7' a Caslellammarc 
del IZ't e per la Provincia di 
L .1 Spezia del 1,8 8/o e a 
Viareggio del 7 c l.a chiu¬ 


sura dei seggi oggi alle lei 
Tutti danno per scontalo il 
successo della l/Cga Por 
cercare di contrastarlo e di 
limitare il colpo al suo parti¬ 
to Giuliano Amalo ha rivol¬ 
to ieri un appello antileghi- 
sld con un inserzione sul 
giornale locale di Varese 11 
prcvrjsto della cilta nell o 
molla ha invcxe deluso le 
speranze di sostegno della 
II)c ha parlato di troppi tal 
limenti e riconosciuto che 
nella città I unità dei cattoli¬ 
ci non c 6 più 





Arrivano i primi italiani 
Hercules ancora fermi a Pisa 
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Chiedono la liberazione di un leader condannato. 4 morti nei Territori 

Integralisti raiHscono un poliziotto 
A Gerusalemme tensione alle stelle 


Terremoto devasta Indone^ 
1200 morti, migliaia di feriti 


EH Oltre I 200 morti 
ma il numero c’’ destina¬ 
lo a crescere ò questo il 
tragico bilancio del ter 
remolo dell intensità 6 8 
della scala Richter che 
tia devastato ieri I isola 
di Hores in Indonesia 
Si temono ora nuove 
scosse di terremoto ed 
epidemie Sono mi¬ 
gliaia I feriti e i senzatet 
to I soccorsi resi piu dif¬ 
ficili dalla tormenta di 
pioggia che si 6 abbai 
tuta sulle zone terremo 
tate "h un immane disa¬ 
stro» afferma il portavo¬ 
ce governativo 


Rapito un agente della guardia di frontiera israelia¬ 
na Israele ò sotto choc per il colpo inferto alla 
straordinaria efficienza dei servizi di sicurezza II 
processo di pace messo a dura prova II sequestro ri¬ 
vendicato da Hamas che chiede in cambio la libera¬ 
zione del leader religioso Yassin II governo di Gem- 
salemmc in un comunicato dunssimo «rilasciate 
I ostaggio senza alcuna condizione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


iHALMAHEnfa 


Samarindaf 

AUMANTAN 

Balikpapaiiz: 


-MOLUj^HE- 


Él=N=DkmNlÈsS=I^Al 


^rabaya'B^LC 




III KUSAl FMMF l r.i liscilo 
|)<KO dojio \v qu.litro d( I mal 
tino pur rafiKiuni?urc il coman 
do (U'II i L{uardia di frontiera 
Non u inai arrivato 11 '-er^enU* 
Nissiin loledano ò caduto al 
I alba nelle inani dt*qh uomini 
di Uom.is li rapimento del po 
li/iolto ò stato rivendicato con 
un volantino consegnato da 
due uomini con il volto co|>er 
lo alla Crtxt ross.i I lam is 
(tuc<H* in cambio del sex^ue 
strato la hliera/ione del leader 
sjìinUiale dell orqam//a/ione 
loscciccoY ivsin 

Israele guarda al succedersi 
(Kqh awcimnenli con il (iato 


sosjx-'so I metodi dci^li He/ 
bollali sono merce di imjxirta 
/ione nel paese e mai lo smac 
co per i mitici uomini dell i s 
curcv/a isr teliana era stato co 
si formidabile il colfio al prò 
cessodi pace ò fonivsimo 
Il i^ovemo ha emanato nel 
pomen^^io di ieri un comuni 
c Ilo mollo duro «1 ilxMle I o 
staggio senza alcuna condi/io 
ne- l^ri nuova sfida dop>o l uc 
cisione sette giorni fa di tri 
soldati israeliani a Gaza e ).i 
morte di un altro militare a lei 
Aviv Altri 4 morti nell ultiiiio 
weekend 


* èS ^ '* * 


Habermas: 
Germania, 
ancora bugie 


A» < 


Mastroianni 
«Pazzo per 
una nana» 
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Tutti contenti a Mosca, ma durerà? 


A PAGINA IO 


ROBERTO BETTEGA 
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H t)<)po I L‘S|)k>sionc dei 

10 pcivsioni le sfido rotipro 
ttio gli cippclli al |»polo lo 
nclwosto di stoglioro tra il 
IVcsidoMlL o il Congresso 
lui.i crisi (X)litica estrema 
mente porieo'osa foriera di 
divisioni nella vx:ietàcapaci 
di irortare il paese- fino alla 
gue ira civile sembra essere- 
superata Il Congresso pan 
russo dv I deputati ha appro 
vaio a maggioranza (SII 
contro 9H) I accordo con il 
Presidente [xir la stabilizza 
zionc-(xiliticd Si ò posto fine 
alla guerra delle leggi fra 
Parlamento e Presidente So 
no stati congelate le risolu 
zioni del Congresso che in 
deboliscono le prerogative 
del f’rcsidentc c secondo 
quanto ritiene Fltsin sono 
strumento [xrr trasformare la 
repubblica presidenziali in 
parlamentare Da parte sua 

11 Presidente fia rinunciato 
all iili a di un referendum 
mti Congresso il t|uisito 
verri ra soltanto ai un prò 
getto i onc ordato di Cosi tu 


/ione e- si terrà solo nell apri 
le dell anno prossimo 
Por quanto riguarda il ea 
po del governer Eltsin ha ab 
bandonato la sua precede-n 
te posizione «solo Ga|dar» e 
SI (V detto d accordo a sce 
glit-rc il premier in una rosa 
di tre candidati cui il Con¬ 
gresso abbia dato la propria 
preferenza Eltsin ha indica 
to come variante accettabi 
le fra I altro quella dell am 
bdM latore a Pirigi Juryj Rv- 
zbov un politico dcmocrati 
co popolare ma anche prag 
malico c non incline all c 
strc-mismo radicale Invcce 
lo speaker del Soviet supre¬ 
mo Ruslan Ktiasbulatov 
che ò ascoltato dal congrcs 
so - preferirebbe Khizh o 
Cernoinyrdin ora vieepre 
mic-re rappresentanti del ce 
to (per dirla con Stalin) de i 
grossi «c omandanli della 
()K)du/ion(- È possibile ari 
che l.i candidatura del pri 
mo vKcmini'lro Shiimc)ko 
che fa parte della stessa 


EVGENIJ AMBARTSUMOV 


squadra seblx,nc’ i deputati 
lo accusino di tradimento (à 
stalo vice di Khasbulatov ma 
da quando i' entrato nel go 
verno appoggia senza riscr 
ve Gajdar) Quale chi sia la 
redistribuzione degli incari 
chi Gaidar resterà molto 
probabilmente nel governo 
continuando a coordinare la 
riforma economica come 
numero due o forse anche 
come prima personalità del 
gabinetto 

ElLsin tratterrà vicino a st -1 
due quadri della nomenda- 
lura di partito e c-conomica 
Petrov 0 Skokov nel timore 
che la loro influenza si 
estenda nell amministrazio 
ne dell intero paese Ai loro 
importanti posti resteranno i 
ministri «della forza- - Dife 
sa Sicurezza e Interni 

I accordo ha suscitato 
forte insoddisfazione all e 
strem.i sinistra c- all estrema 
destra c he aspirano entram¬ 
be a destabilizzare la situa 


ziOMc- Ma le loro pioicstc 
contro lai cordo antiiosti 
tuzionalo non hanno Irov i 
to anipiii visti gno l.iiilo 
pni che I.Il lordo ò stilo 
pri paniti) con l.i p.irti-i i|).i 
/ione ili I ti r/o potere il 
preside nte ilcll \ t orli- costi 
luzionaU- 

Ic-slimoni.i di II .intir idi 
lalismo de II ai cordo ani la 
il fatto ilic Htsin .ibl>i<i ic 
iellato di liberarsi ile II cmi 
iienz.i grigiii' Burbulis chi i 
stato anche il proiiiolori 
della min.icii.i qui sta si 
realmi nie anta osliluzioiia 
le ili V loglimcnio di I Con 
grosso A Mova si parla ili 
limi sua |>russima nomin i .1 
.inibav latori in India o d 1 
qualche altra parte Pi r 
quanto possa .ipparirc stri 
no ritsinloha convgnito 
senza troppi rimpi inli 

Un altra vittima s.ira pio 
babilmentc il ministio liigli 
Lsteri Andri I Ko/vrev Allr 1 
bestia ut ra di 1 di put ili in 


suini I Iturbiilis ila t|U indo 
SI e iiK.iiilamenIt v hier.ito 
d illa parie ili questi lu Ila 
giografi,) iK)litica Ulti ni i 1 a 
maggiiii inza dii depili iti 
h I posto sotto tic Clivi la su i 
pollina cicc-sivaiiiente fi 
lo,imene ami c non <iutoiio 
1111 In ogni c.iso c g.irtinlito 
uno sposlaiiii nto c he li ng.i 
HI imiggioriOlito gli Ulti rissi 
Il izion il stalli ili tradizionali 
di Ila Russia ( ovi die in al 
i un niixlo di vi .ignifii.iri- il 
ritorno <illa politica aggri ssi 
V I ( idi ologizz,ita st.iliiiisti 
to lirtzhm vi imi 

Ci rto 1 1 restaurazione 
di II Unione Sovielita della 
t ui lini ricorri in questi gior 
ni il primo anniversario t'in 
SI usata Ma 1 costi cri-vi-iiti 
di qui II c ve Ilio su lUI I op 
|)osiziont (Il distr.i ,1 f Usui 
non molli la iirissioni gio 
i ino lontro il l’risidi-nlt 

I unii,1 iosa ( hi il Presidili 

II I il govi r IO posvino fare 
i sosti ni ri 1 1 fragile i ostni 
zumi di 11,1 ( SI I Ulto pili 
tilt gli Ulti rissi iioiiomiii 


dclli ripuhblithi ilit si so 
nodisttiiItiti II spingono al 
la integrazione 1011 l.i Russia 
piuttosto t III .1 rallor/ari- l,i 
i oiilrapposizionc- 

II VII Congresso si avvia 
probabilincnte oggi ,ill,i 
conclusione Nonostante gli 
ilulutili coni|x)rttinH-nli co 
niizii vili ù il piu significati 
VI) dopo lineilo il primo ilit 
tltvse tiMa sua presidenza 
LItsin c che prcxlamò la so 
vranil.i della Russiti Ma la 
parziale- vittoria del Congres¬ 
so e il I omprornesso c-ltsi 
mano non significano affatto 
il rifiuto delle rilornic St-m 
pliicnienlc essi saranno 
londoltc con piu c.iutcla e 
riflessioni con m.iggiore di 
fisa da parte di Ilo Stalo di¬ 
gli sirtili six lalidi boli 

Ct rttUiiinle non si posso 
IH) cvludert ti illativi di 
rompere I iicordo niggiun 
lo Ma 1,1 six ii-tti i sl.initi di 
toiiiizi i di conlrap|x)si/ii) 
ni t.ss.i vuole stabilit.i i- trtin 
(jUillit.i noi guerra i ivile sia 
purvittoriosti 


Mondano Juve e Inter 
Il Napoli vede la serie B 


■■ Scrivo quando l(> p irtitc 
sono Inule* d \ parsec lu niinuli 
mi cotUinuo a non trovari* 
'•punii e parole* (osa jxjsso 
dirvi e he* ò un eain[>ionat() stu 
pendo perché raeeluude 14 
squadre* in tre punti dai l S de 1 
se'tondo msto ai ]2 de-*! (ju ir 
t ultimo Bone ma do.'e metto 
ilMiIaiì isuoiJl punti e on una 
partita in meno i suoi gol in 
dodiciincontn le* sue* 47 gare 
senza sconfitte i suoi nixduli 
sueeevsi m (oppa Campioni 
dove II faccio sparire per poter 
v>* tenere che e'* uno stujxendo 
campionato'^ Prima delle p irti 
te lamico (norgio lovitti mi 
(lice*va non ò il Milan e he ò piu 
’orte ma sono tutte* le altre un 
te-*nii>ochiarii ilerivili insogni 
inci oggi diremo sciu idre* di 
meta cì.issifiea e fie si sono in 
dolxilite ( I ho ripensato dopo 
que*sti 90 minuti e mi clin*(1o 
CIÒ ucade con un Inlerchehi 
acquistalo Agostini Se fuilae i 
Simmer Shilimove Pane<\ 
un i Juve* che h<i pre*so Viatli 
Motlkr Pe ruzzi Phtt Dino 


Kiggio e un \ ijKili e Oli I on 
see I I lu ni Poheano Brevi i 
ni Ne I I I mi (' nno ({ui propo 
ne ndovi e onu e ontr ilt ire* un i 
v>la feirm i/ione m i e omple t i 
Mancini Ik Ire v ( uni 
Sciace 1 Bi iru funi Di B in 
Rov M inde 111 Seno Bre scimi 
De Vincenzo Biagioiu Non e i 
lo que sto Foggi i pere li( i[d)i i 
battuto la Juve ni i solo ()t*r 
evidenzi ire eoi i si può I ivo 
••ire raggnjppire [riasm re 
( ostruire <* irne ni,ire un i seju » 
dr 1 ver i v nz 1 1 mli vildi ( on 
tinuiamo .i (e nere e ome e v m 
pio /cm in ha li f) lee tu ft i 
magici iK*r [risformare quii 
siasi lite la e fu pisvi perle si e 
m mi e s I ve w,Iie re 

In qu Ulto li I r ip non me* 
ne* vogln se j)re»ndo per veri 
una su I I) ittut i riport il d ii 
fiorii ili di le ri pe r di >v ntire 
(iiovanni due vino lo sttsv) 
di dii'e 1 iinni I i ( osa signilu » 
elle e> rini isto lo stesso il hie> 
e «ir lite re I t tu i profe ssion ili 
ti I I In 1 se rie t 1 o ugu ile i ri 
m isto il tuo gi(H o I lu dun 


(jiu non Sii o ne>M vuole e mi 
hi ire se i^ut lido ! me vi» ihile 
cvolu/ieme eie 1 c ile io ( e rt i 
ne*nte inelie m cjijesto g un 
pion u prilli i o dopo I j| pi il 
tinu nto dovr i finire uielu se 
no , in modo da riaprire I i lot 
ti il virile e Restii eie i tutto 
parile olire nel (ju idre) delle 
s<)rpre*s< negitivc il e iso N i 
|K)!i 1 ^ partite* H punti ^ vile 
vittorie* Hvonfilte* 2( go! subì 
Il ( redo ( Ile il nostro e alcto 
ififii 1 bisogno eli un iltrei N \ 
poli ' sopr ittnttee eh un N qxili 
in se ne A Auguri 
Oriti 11 siamo a un le r/o ih 
bonel Ulte de !1 1 st igione A il 
ve Ilo II i/ion ile safjpi imo or 
Min (Ilici ehi possiamo ispet 
tare! iiigiiri mioe i eos.ifK)s 
* ihile e lu li ( o])jH' e i re gali 
no soddisl izioni inigliem < e fu* 
' 1 N i/'on Ile nev i i el ire i fi 
n lime nte un i e liiar i dimostr i 
/ione di e ri‘v it i in la d<*l 
Mondiale amene ano Avoitut 
Il I mie I [>]u e an luguri di un 
buon N il ile e U he t Anno 
nuo. j 
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Interviste&Gommenti 
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Un ragazzo si è ucciso in carcere 
dopo essere stato arrestato 
per un po’ d’hashish. Non è la prima 
vittima di una norma assurda 

>. 1 I I 

Morti per droga? 
No, sono 
morti per legge 

GIANCARLO ARNAO dall intelligenza dalle rei 


'*r' 



M Nello spazio di un paio 
di mesi un altro morto di 
droga leggera Un altro gio¬ 
vane «normale» talmente 
•normale» che si uccide «per 
vergogna» {! Umtù 13 di 
cembro) Naturalmente non 
è I hashish che uccide ma e 
ancora la legge 

La pnma viscerale reazio 
ne ò una sola parola basta' 
Bastzccon questa oscena leg¬ 
ge che equipara di fatto l'uso 
di droga con lo spaccio ba 
sta con le vergognose «dosi 
medie giornaliere» che il mi 
nislro De Lorenzo (probabil¬ 
mente ferrato più in informa¬ 
tica che in farmacologia) si 
ostina a mantenere 

Ma il tragico episodio in¬ 
duce anche a ricordarr una 
volta di più che il problema 
dei due milioni di consuma 
ton di cannabis menta più at¬ 
tenzione e soprattutto meno 
confusione 


(Xeom- ricordare c he i ca 
si di suicidio costituiscono 
soltanto la punta di un ice 
berg di softcrinze inflitte ai 
consumatori di droga legge 
ra le migliaia di arresti di 
1 ondanne pen.ili di camere 
stroncate (pensiamo alle pa 
lenti ritirate a chi k usa |rer 
lavorare') d inserimenti 
coatti in grotteschi «percorsi 
terapeutici» Per non parlare 
dei c asi di arresto per sempli 

I c possesso di cartine per si 
garetle (come ù accaduto 
qualche mese fa nel paese di 
■^rano in provincia di Gros 
seto) 

A partire dalle apiirczzabi 

II aperture di Amato per sol 
Incitare 1 uscita delle carceri 
dei detenuti per droga si ù 
sviluppato un dibattito critico 
sulla riforma della legge 

Ci sembra peraltro che le 
rifomic che vengono qua e lù 
ventilate siano ispirate piut 
tosto che dal buon senso e 


dall intelligenza dalle rea¬ 
zioni emozionali della pub 
blica opinione meno evolu¬ 
ta da una parte, la paura 
(dei «cattivi tossici» come po¬ 
tenziali criminali) dall'altra 
la compassione (dei «(Xjvcri 
tossici» irresponsabili e mala¬ 
ti) Ignorando di conseguen¬ 
za 1 consumaton di droga 
leggera che non si danneg¬ 
giano più di tanto (e fanno 
più dispetto che compassio¬ 
ne) e ancor meno danneg¬ 
giano il prossimo (e non fan¬ 
no neanche paura) 

Si perpetua cosi I analfa¬ 
betismo farmacologico della 
subcultura ministeriale, che 
ottusamente include la que- 
stionconnabis nel caldero¬ 
ne della «tossicodipenden¬ 
za» e parla dei consumatori 
di sostanze illegali sempre e 
soltanto in termini di «tossi¬ 
codipendenti» un atteggia¬ 
mento apparentemente con¬ 
diviso anche dal ministro 
Martelli quando propone 


una rifomia della leggi Ibi 
basata sul ritocco della «dose 
media giornaliera» «che ten 
ga conto della situazione 
personale del tossicodipen¬ 
dente» (Repubblica 10 di 
cembro 1992) - come se il 
problema fosse quello di cor 
reggere un concetto (quello 
di «dose giornaliera») impro 
ponibilc sul piano scientifi¬ 
co, e non quello di stabilire 
criteri piu sensati (xt disco 
minare i casi di spaccio da 
quelli di uso personale 
È strano che proprio Mar 
tclli (che in altre circostanze 
sulla questione della droga 
leggera ha dimostrato di .ivi- 
re le idee chiare) si lasci 
sfuggire 1 (X-casione di [irò 
porre una normativa spc-cifi 
ca per un fenomeno che e 
(sul piano degli effetti farma 
cologici e comportamentali) 
qualitativamente diverso da 
quella della tossicodipeii 
denza, ed ò inoltre quantitati 
vamentc più rilevante visto 


Qui accanto c sopra 
due immagini di realtà carceraria 


che interessa una [lopolazio 
MI di gran lunga supcriore a 
qucll.i dei tossicomani Una 
normaliv.i che ixXmblx non 
entrare in conflilto con la 
CcHisenzionc Orni eoiiie nel 
caso (orni,Il are molo) del 
lOlincl.i e in c|nello (meno 
nolo) de Ilo stato del Sud An 
sirali.i ( fi dcrazioni .lustra 
lima) in rui dal 1987 c in VI 
gore una legge c he i lassilica 
come re ,111 minori (soggetti 
villanlo ,1 inulte ) il |x)ssc‘vso 
fino a 101) g di inarjhuana o 
20 g di h.is'iish < l.i eolliv,! 
zione pc r uso pc'rsonalc 
Una rilorina di questo tipo 
rix upcreri-blx! inoltre alle 
stmilure re pressive e giudi 
ziarie risorse d,i u'ilizzarc per 
la diles,i dei i ittaclini dai reati 
che virainenlc li ininaicni¬ 
no e hirebbe risparniiarc le 
dissestate finanze pubbliche» 
Ma come SI sa le riforme più 
diffic ili nel nostro paese sono 
quelle clic non costano imi 
la 


In prigione, senza più diritti 


MARIO QOZZINI 


■■ Qual £ oggi dopo le ul 
tenon restrizioni del decreto 
antimafia passato nei giorni 
seguenti l'eccidio Borsellino 
il clima nelle nostre carceri’ 
Lascio la risposta all ultimo 
numero de Im grande pronte^ 
sa il mensile del penitenziario 
di Porto Azzurro (d 1“ anno di 
vita, pubblK.azione significati¬ 
va perche scritta e redatta 
quasi interamente dai detenu 
ti e sottoposta a severo con 
trollo dell amministrazione) 
Sotto il titolo e accanto all im 
magine di copertina (un volto 
reso quasi invisibile da una fit 
ta maglia e con gli cxchi serra 
ti dalle sbarre carcerane) si 
legge «Gozzini a dream is 
nearly out (Gozzini il sogno t'» 
quasi finito) La conversione 
in legge del decreto bcotti 
Martelli ai primi di agosto ha 
vieppiù ristretto gli spazi che¬ 
la normativa prevedeva nello 
sviluppo del tratlamonto peni 
tenziario I condannati puniti 
ultenormente e immolati per 
esigenze di immagine della 
lotta alla malia»Poi do[X> I a 
marezza un pertugio di spe¬ 
ranza trovato SI badi nelte 
strutture dello Stato di diritto 
•La retroattività della legge- 
presa all esame della Corte 
Costituzionale dopo le ecce 
zioni sollevale da diversi tribù 
naii di sorveglianza» Nelle 
molte pagine del f iscicolo de 


dicale all argomento mi sc-m 
lira che questa annotazione 
colga davvero nel segno 
•Lanciale le ultime e flebili gri 
da di disapprovazione chie¬ 
dendo giustizia all ingiustizia 
nei limiti della civiltà nelle 
carceri ò caduto il pesante 
drappo del silenzio un silen 
ZIO che racchiude in sù I inin¬ 
telligibile sentimento degli 
animi inaspriti' 

Vorrei solicvart un mo 
mento quel pesante drappo di 
silenzio non già per ripe tiri- 
che SI sono bloccati inutil 
mente anzi clannosamcnie 
c ammiiii già av.mzati di allon 
tan.iiuento d.il c rimine e di ri 
pres 1 (Il vit.i scx-i.ilc e di spe 
ran/a bc nsl dando notizia di 
una lettera ricevuta oggi sem 
pre da Porto Azzurro scruta 
da un c ond.innato al presi 
-lente del Tribunali di sorse 
giianza di Firenze Sandro 
Margar.i i pc r conoscenza ad 
.litri automi (lubbliihe Fra 
gli altri anche ,il sottoscritto 
rionostaiile non abbia piu al 
cuna carica e t intomeno aii 
lorità Probabilmente 1 invio 
anche a me i dovuto agli in 
contri durante k nin visite i 
quel pi Ulti nzi.irio e a una 
corrispondi nza ri lativ lini nti 
frequente 

Scrive dun(|ue iliond.inn i 
lo i he il 27 novembri ,ilk- ore 
l'i't'i un 1 se U.iiitiiia di .igeiiti 


fecero irruzione nelle sezioni 
in modo p.iragomTrife <i •un 

atto'di Quenìgna sotto lo 
sguardo incredulo di oltre 
duc-cenlo detenuti, il 60/70% 
dei quali usufruisce di per¬ 
messi premio da anni» Scopo 
dell azione chiudere tutti in 
cella e •prelevare» diciotto 
soggetti (nella lettera ci sono 1 
nomi) per portarli in una se¬ 
zione distaccata a •regime 
particolare» Tra questi diciot- 
to «nessuna omogeneità di 
reato non mafiosi di spicco 
non boss di rango (che avreb¬ 
be potuto avallare un ipotesi 
di prevenzione repressiva 
contro la cnminalità a difesa 
della collettività) ma anzi pa¬ 
radosso tra di loro persone 
che da anni godevano di per¬ 
messi premio detenute da ol¬ 
tre dieci o quindxi anni che 
erano tornati a vivere nella le¬ 
galità alcuni SI stavano rico¬ 
struendo una famiglia Perso¬ 
ne che avevano iniziato un 
percorso di speranza e di revi¬ 
sione critica che II aveva p>or- 
t.iti a accettare consapevol 
mente le loro responsabilità 
scxtiali e la conseguente pena 
Persone che oggi nonostante 
qui-sto comixjrtamento og 
gettivo SI trovano rigettate in 
un baratro che tutto questo 
processo positivo distrugge) 
Nessuno vuol prendere per 
oro colalo la lettera citata Ma 
0 da cittadini di un paese che 
SI dice c vuol essere democra 
tuo esigere con forza almeno 


due coso SI f.iccìa un acc erta 
mento rapido seno - accur.i 
to, qualora i fattipfenti fossero 
accertati se ne verifichi la le 
galilà con la massima atten¬ 
zione Non so se il presidente 
Margara possa già considera 
re la lettera come un reclamo 
formale ai sensi dell art Htc-r 
della legge penitenziaria For 
se no, perchè It ,si parla di «in 
teressato» mentre I autore del 
la missiva non è uno dei di- 
ciotto «prelevati» Allora mi 
auguro (se per ■iwi-nluri ini 
leggono II esorto) che ognii 
no dei dxiollo sottoixisli a 
•regime particolare» presenti 
subito reclamoalTrihunalc di 
sorveglianza D .illronde .i 
questo 1 ribunale anzi a c i,i 
scun magistrato di sorvegliati 
za la legge affida «I c-si-rc izio 
della vigilanza diretta .id .issi 
curare che I eseeiiziorie di Ila 
custodia si,i attuata in i onfor 
mità delle leggi e dei icgola 
menti» Quanto a tale confor 
mità ossia la piena lcg,ilil.i 
dei fatti compiuti dati aniinini 
strazione a Porto Azzurro - 
qualora rijielo vcng.ino .ic 
cenati dalla niagislr.itiir.i 
competente che se non erro 
nel caso potrebbe prcxcdi re 
anche d ufficio - c è da vcrili 
care se i diciotto rientrino nel 
le tre c.iti gorie di deli nuli v>l 
toponibili a sorvegli.inza par 
licolare se il prowi-diinento i 
prixeduralmcntc corretto 
(dev essere iiiolivalo i otte 


fljniyt 





iK re il im'vjo p.jrc ro de ! < orisi 
di Jl L l| MI d« Il HI It 
se invece I amministra7iono si 
e avvalsa della posslbllUc^ di 
disporre «iii vi«j provvisoria» la 
sorvej^liaii/a particolare 
quando si tratta di «caso di ne* 
tesM’a urtjen/a» c se ha 
<. liK sto c otU rullo successiva 
rrcntc (entro dicci t^iorni di 
co l.i Iei 4 i{c) il prescritto part 
re se il provvedimento e stalo 
-ininicdiatamc^nle coniun k a* 
lo al inaKistralo di sczrvcgliari 
/ i pc I l c òc '■t 1 /KJ cl« I polL.rc di 
\U 4 ilaii/a Ci sin poi da verr 
(kum alle ni ime iì(< >c nella 
sezione particolare (del lut 
lo nuova a Porto A//unro) so* 
no <lel)ilani(*nle osservate le 
prese n/ioni purUuali d<*lla 
l( xim* c ire a i c onte liuti de ) re 
l.ilivo re eiirnc 

La mia imprt ssione scierò 
eli shae^li in < che la lequlil i 
tira sonim munte ncliiamata 
sia siala nspe Itala solo in par 
le O (orse p< r nit nle se e emù 
pare I imimnisira/ione ee^n 
trak tu fatto riferimento al 
I trt 11 bis ' he p irl i eh «casi 
IL c« /lon ili di rivoli i o di ilire* 
i»ra\i situa/ioni di eme r^e n 
/ i> iieM (|iiali il ministre) h > f.i 
ee>llaeli >os|K'ndere I ipplica 
/ione delle iionnali le L*<»le di 
tr litanie rito M i la txirm j ai{ 
L;iiiiu;e>e he 1 e suspe iisiejiu de 
M essere inolivil» elilli lu* 
cessila di riprislin ue lordine 
e la sie lire // i e ha la eliiMta 
sire llaiiicnle lucessiru ai 
e onse lime nlo di t ile fine 


Non sembra almeno allo sta 
lo delle mie conoscenze che 
1 i\)rte) A/zurro sia accaduto 
nulla e he [)Ossa somigliare al 
I e meri^en/a indicala dalla 
le qm come' prima e ondizio 
nc Quanto alla sc*conda con 
di/ione* IH vorremmo sapere 
(jualcosa dd niaqistralo non 
ap|>cna avra preso coqm/io 
ne* diretta del provvedimento 
e conlroll ito di persona la si 
tu i/ieMie 

So bene che la leqalita di 
tuli ) I o|)era/ione - mi risulti 
sia slatx attuatii anche in altri 
c ucen - può e ssere fatta di 
pendere dal comma aqqiunto 
ìli art 'Il bis cLtl decreto eon 
ve rtito in aqoslo Inquclcom 
ma mlalli la facoltà sospensi 
va de*I ministro e> leqnta a -qra 
VI molivi di ordine < di sicure/ 
/a pubblica ai che su nchu* 
st 1 del ministro dell Interno» 
ossia a una eondi/ione mollo 
piuqencricj extra carce rana 
Se e cosi conìese*nibra si po 
ne un problema ftirmalc e so 
si in/iale iss ii qrave in e he 
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Troppi applausi 
a Martelli politico 
e fischi al ministro 


L’ 


rapporto stanno gli articoli ga 
ramisi! inlrtxioUi nel 198G per 
limitare la disercvionalild del 
I amiTìinisfra/ionecon ilcorn 
ma ora ricordalo che rointro 
duce al coiìlrario propno 
quella discrezionalità totale 
che il legislatore aveva voluto 
limitare’ i»are*bbe un caso di 
conlraddi/ione interna nella 
stessa legge quel che sarebbe 
illegale sc'condo certi articoli 
e fatto diventare legale da altn 
artie oh i primi forniscono ga 
ran/ie al cihu^dmo dcMcnulo 
gh altri te annullano 

Questo articolo vueile avere 
anche una funzione di notizia 
e e'sortazione ai parlamefitan 
mi pare infatti vi sia ampia 
niaten.i per interrogazioni ur 
genti al ministro Martelli e ma 
gari per eventuali iniziative le 
gìslative'* ( onie per il terrori 
srno sedicente politico cosi 
|)‘'r il terrorismo mafioso lo 
Stato non vince i suoi nemici 
con la scorciatoia dell illegali 
la c nemmeno con I incerlez 
za de I diritto 


* I fi « 
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GERARDO CHI AROMONTE 

Unità (od altri giornali) di vtncrdi scor-xj 
hanno riportalo in modo critico e,ill.irnia 
to, alcune dichiarazioni fa'te a Palermo 
dal ministro Claudio Martelli circ a I oppoi 
' lumia di «.spostare prev-o i tribunali c le 
corti d a.ssisc distrelmali i dibitlimenti per i 
deli'li di mafia» Si vorrebbe aggiunge / U 
mia - «togliere al giudice naturale il prrxu s 
so che riguarda reati di mafia percc lebrarlo 
nelle sedi giudiziarie dove operano le prò 
cure distrettuali anlmiafia- e questo «stra 
volgerebbe la comix-tcnza temtonak dei 
giudici penali- 

Sento la nec cs«ua di Lire una prc-cisazio 
ne La Commissione parlamentare .intima 
fia della passata k-gislai-ara costituì un 
gruppo di lavoro (coordinato d.i 1 iiciario 
Violante) per studiare le misure da propor 
'L per rendere pili elfic aci c incisiva le inda 
gini e I processi di mafia in rapporto al nuo¬ 
vo cexlicc di prcxe-diira penale (con im.i 
particolare attenzione al pobltma della 
prova) Questo gruppo l.ivoro per alcun 
mesi ascoltò il parer» di numerosissimi 
magistrati e- presentò in e ommissione due 
relazioni una per le questioni di carattere 
generale (anche organizzative por i.sie u 
rare il cexjrdinamenlo dei pubblici mimste 
n) e I altro piu sixxif.^-i sulla prova l,a 
commissione approvò all iinanimila queste 
relazioni Dettero il loro assenso anche i 
ministri Vassalli e poi Martelli 

Fra le ipoi»'a e le proposte avanzate in 
queste due relazioni i er.mo sia la costitu 
/ione delle procure distrettuali anlimali.i 
nelle sc-di di Corte d appello sia la concen¬ 
trazione dei collegi giudicanti (semitrc |xr 
I processi di mafia) nelle stesse sedi Sue- 
ccssivanicnte ci fu in Parlamento, il dibat¬ 
tilo su una legge del governo che istituie i le 
procure distrelluali (e l-J [ircxura nazion.ile 
antimafia), senza fare alcun cenno alla 
queslionc dei collegi giudicanti I gnjppi 
parlamentari del Pds presentarono emen¬ 
damenti in tal senso cioè per dc-cidere cir¬ 
ca le sed- di questi collegi giudicanti M.ir- 
tclli resistette sulla base di due argomenti, 
anche se ma» resi del tutto uspUcib t oppo 
sezione degli avvocati delle altre citta < la 
, 1 -sUont di jiniK ipio solk-v.il.i da .ilcuni 
magistrati (c in parte anche dall Assoc a 
zione nazionale dei magistrati) sulle com¬ 
petenze del «giudice naturale» 

Ora sembra che Martellici abbia ripensa 
to Ed IO credo che dovremmo plaudirc a 
tale ripensamento 

Quest.i ò la prc-cisa/ione che volevo lare 
Ma voglio aggiungere un .illr.i cosa 

trana la posizione in cui si trova oggi il 
compagno Claudio Martelli È applaudito 
da piu parti perk posizioni [xililiclu. che va 
assumendo (e non solo ovviamente dalla 
•Sinistra di governo» di cui f,i parto ma an¬ 
che da altri gruppi movimenti, ixirsonali'a 
e dal segretario de I Pds e dalla slessa Uni¬ 
tà) Ma qu.indo si azzarda .ad oec iiparsi di 
giustizia e di m.igistrati '.icciidu il suo me¬ 
stiere di ministro non suscita (come pur 
sareblx- del tutto lecito) discussioni c an 
che coliche ragionate e pacate ma il piu 
delle volle un opposizione pregiiidiziak- 
preeoncetta e spe-.so l-iziosa ane he d i 
parte di ciu.ikiino e he lo applaude sul pia 
no politico Certo c necessario sempre s,i 
per distinguere Ma l.i mi.i opinione e che 
alcune compenienli delle sue re-centi [xisi 
zieini peilitiehe siami <l.i riee-rearsi nel suo 
imix’gno nell.t lotl.i contro la mafi.i c ne-ll,i 
sua azione di ministro di Gr,i/i<i c- giustizia 
(nel complesso si c.i|)isec e non in lutti i 
SUOI alti) clic IO ritengo |K)siliv,i L non e l.i 
prima volta che e spumo qiieslo giudizio 
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Politica 


In netto calo Taffluenza a Varese 
e Reggio, boom nella città brianzola 
che fa un balzo del sei per cento 
A Viareggio contestate le schede 


La grande attesa dei partiti 
per una «piccola» elezione 
che è diventataiin test nazionale 
Rallenterà Tavanzata leghista? 


Voto al rallentatore: -7% ai sei^ 


Si aprono le urne, risultati ad alta tensione per De e Psi 


Nelle prime ore sembrava un’affluenza da record, in 
serata il bilancio era di un sette percento in meno di 
votanti rispetto alle precedenti consultazioni A que¬ 
sto calo generalizzato, particolarmente accentuato 
a Varese e Reggio, fa eccezione Monza, che ha regi¬ 
strato invece un aumento dei votanti del 5,8« Com¬ 
plessivamente alle 22 ha votato il 60,1% degli aventi 
diritto contro il 67,1% delle elezioni precedenti 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■■ MILANO A voto dneora in 
corso - I seg^i chiuderanno 
oggi alle M -CI si interroga già 
sul dopo ’I utti aspettano con 
trepida/ione l apertura delle 
unte di oggi ma già si affanna 
no a giocare d aniicipo con il 
futuro Anche perchè appare 
assai difficile nonsoloaMon 
^a e Varese ma anche a Reg* 
gio Calabria riuscire a mettere 
in piedi delle coalt/ioni credi¬ 
bili Ovunque SI aggira qualche 
spettro che si chiami Lega in¬ 
chieste giudiziarie o simili non 
ha importanza 

giornata di freddo inten 
so o di cattivo lemF>o come in 
Calabria non ha facilitato 1 af¬ 


fluenza alle urne nelln matti 
nata Le percentuali alle 11 di 
ieri segnavano rosso ossinquc 
Complessivamente è andato a 
votare 18 7‘\ ns^x'tto al 12 6 
delle precedenti amministrati 
ve La punLa piu bassa - dei 
centri principali - si ò raggiun¬ 
ta a Viareggio e Reggio C'ala 
brio con il 7 Rispettiva 
mente 5 e 3 punti di percen 
tuale m meno Ma è La bp^zia 
dove SI vota per la Provincia 
che registra il saldo piu negati 
vo meno 7 \ rispetto alia lor 
nata precedente 

Nel pomeriggio situazione 
notevolmente migliorala alle 
urne si è rt'cato il 35 5'<. dcM vo 
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Kl^eiLUiiU C.OMLIWAL1 (sistema proporzionale) n..,>Ptlo .,itP nr«-,.Hpnt, mii.. v.,i,ft„ ii , r,rrt,.,on,.if- <•- 

LISTE 

1 

Comunali ‘92 1 

Politicho '92 

nra/s&H&r.«. ammimstralive il saldo negati- owuimente d obbligo 

UNiìUnail prececenil vo è staio determinato dalle nf Oggi si voM fino .ille lrie[>ni 

% s. 

% 

% S. flucn/e di Viareggio e La Sqc le urne daranno le risposte agli 

D.C. 


29 1 

oc c ooe (*^4,6) e -3 (33,7) interrogativi politici cfie tengo 

35 6 3o6 Dati inversi invece nelle altre no i partiticon il fiato sospeso 

P.D.S. 


13 3 

X «fc i -IQO realta importanti AReggioC’a Quanto sara forte lavanzat.i 

C *5 J labri.» » 1 4 (26) ,ì Varese della Ix’ga al Nord^ De c Psi 

1 DI ni 9 t 1 7 (49 4) a Monza + 7 1 crolleranno solo in terra lom 

/ HIT U 1 c f44 a hiumicino ha votato barda oppure perderanno an 

Rifondazlone 


58 

Miste sinistra 


— 

2 A g il 57 7 che il Sud tr.ivolti dagli scan 

^ N!r»rì hittr\ <» p/^rA ftl.^lr» r/\nsr»-inHr.mnr^ Im nnrs 

P.S.I. 


13 5 

18 2 171 li-rf:io nella prima giornata di ve allean7e progressiste speri- 

Lega Nord 


10 3 

volo Do|)0 1 annullamento mentale in alcuni centri Italia* 

4 3 32 delle elezioni di Isemid per un ni in particolare a Kiumic ino’ 

Altre Leghe 


1 4 

^ covrilo burocratico che non Quest ultima criladina djvon 

— "" aveva consentito 1 ammissione ritta Comune solo un anno la 

P.R.I. 


50 

c Q oo della lista dello Rete dopo il presenta la prma [)rova di Se* 

OU OO in d.*ri«4 list.» rtf»» PMn..in ani < ontro L. IX im Airi «in/.» 

P.S.D.I. 


40 

4 9 35 nati bocciata da alcuni Tar e di progresso con Pds Pri Verdi 

P.L.I. 


37 

nr)n d.» .litri c è un nuovo c.i e hopolan per la rilorm.i Uniti 
2 5 11 so a Viareggio II capolista so dal comune nemico da b.itte 

M.S.I. 


55 

/s 2 A cialisri» senatore Massimo B<il re la IX di Vittorio Sbardella il 

‘5** jHjm. h'» ir*P| ^|p »mIm \«vrf Pli < r.ivt.iiNn n ..l'.MhM 

Verdi 


29 

2 0 12 gramma al ministero degli In 'e .ig^iierriie oppnsi/ioni rii 

La Rete 


1 3 

temi e al prefetto per denun Rete Rifond.izione comunista 

— — ( lare un errore nelkt schede 1 ista Pannella 1 sondaggi della 

Lista Pannella 


1 1 

_ __ cirroscnzionali per indicare 1(' vigilia d.iV.ino il testa a testa tra 

prefe’en *e \'i * enr* * oln due ri A II** »n m* 1 \ 

Pensionati 


09 

0 6 1 grie invc*cc di quattro So il n Infine una nota Antonio lia 

C.P.A. 


1 0 

. corso sara accollo e assai prò silo ex avsevsore socialista al 

Oo ^ babilec lx* verranno invalidale 1 Urb.imstica di Monza ha vo 

Altri 


1 2 

o y 28 queste elezioni mentre l.icon tato in carcere dove e stato 
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MONZA 






LISTE 

1 Comunali 92 | 

Polli 92 

Comunali 90 

% 

s. 

% 

% 

S. 

D.C. 


22 9 

35 8 

19 

P.D.S. 


11 1 

^ PC117 1 


Rifondazlone 


40 


P.S.t. 


129 

17 3 

9 

Lega Nord 


20 4 

62 

3 

Lega Alpina 


1 5 

— 

- 

P.R.I. 


66 

5 1 

2 

P.S.D.I. 


1 3 

38 

2 

P.L.I. 


45 

33 

1 

M.S.I. 


33 

38 

2 

Verdi 


33 

4 1 

2 

La Rete 


28 

- _ 

Lista Pannella 


1 8 

— 

- 

Pensionati 


1 9 

1 2 

- 

Altri 


1 7 

23 

1 

LA SPEZIA 

LISTE 

1 Provino 92 i 

Polli 92 

1 Provine 90 

•/o 

s. 

% 

% 

S 

D.C. 


23 8 

26 9 

7 

P.D.S. 


24 0 

j-PCI 35 4 

9 

Rifondazione 


87 

P.S.I. 


11 9 

14 1 

4 

Lega Nord 


8? 

26 

1 

P.R.I. 


4 6 

4 4 

1 

P.S.D.I, 


27 

20 


P.L.I. 


1 8 

1 2 

- 

M.S.I. 


44 

3 2 

1 

Verdi 


3 5 

60 

1 

La Rete 


09 

— 

- 

Lista Pannella 


1 0 

— 

- 

Pensionati 


22 

— 

- 

C.P.A. 


1 5 

— 

- 

Altri 


08 

4 2 

- 


Mons. Pezzoni: quanti fallimenti. Inserzione del capo del governo sulla Prealpina 

Varese, una dura omelia per i democristiani 
Amato lancia appelli: salvate il Garofano 


Deludente affluenza nel pnmo giorno di voto a Varese, 
per un appuntamento che interessa 73mila elettori Un 
verdetto delle urne cruciale, per capire so a Varese il 
Carroteiu avrà i numeri per governare oppure no Nel- 
l'omelid della domenica mattina il prevosto dice eliia 
ramente che a «Babilonia» l'unità dei cattolici non c'ò 
più Mentre il candidato a sindaco Ix'oni confcs,sa 
«Non so se lo farò, ho dei guai giudiziari» 

□ALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


VARESE 


LISTE . , 

Comunali 92 

Polit 92 

Comunali 90 

»/« S. 

% 

% 

S. 

D.C. 


23 0 

29 9 

13 

P.D.S. 


95 

j-Pci13 6 

5 

Rifondazlone 


34 


P.S.I. 


10 6 

156 

6 

Lega Nord 


27 9 

20 8 

9 

P.R.I. 


5 1 

46 

2 

P.S.D.I. 


09 

1 1 

- 

P.L.I. 


34 

23 

1 

M.S.I. 


42 

3 1 

1 

Verdi 


35 

60 

2 

La Rete 



— 

- 

Lista Pannella 


1 4 

- _ 

Pensionati 


33 

1 30 

1 

i 




Altri 


1 3 

— 
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tm VARESE Ui sede varesi¬ 
na della LcRd Lximbarda e la 
chiesa di San Vittore quasi si 
guardano in (accia, attraver¬ 
so un arco che divide piazza 
del Podestà t II sagrato E 
nella domenica di Santa Lu 
eia giorno del volo non so¬ 
no pochi quelli che passano 
a salutare gli amici lumbard 
e poi zanno a sentire 1 omelia 
della domenica del prevosto 
Riccardo Pezzoni Lui lo sa 
bene mentre parla davanti 
alla folla che si assiepa alla 
sua messa, seguita anche dal 
candidato borgomastro del 
Carroccio Giuseppe Leoni 
Tra 1 SUOI fedeli ci sono an¬ 
che tanti simpatizzanti della 
Rete che a Varese raccoglie¬ 
rà qualche coccio del mon¬ 
do cattolico deluso da una 
[)c disastrata 

E il giorno dopo il richia¬ 
mo del papa all unità politica 
dei credenti e I appello anii 
lega del Cardinal Martini 
Pezzoni parla un linguaggio 
bc-n diverso da quello dei 


SUOI superion Di invitare il 
suo gregge a volare De pro¬ 
prio non se la sente «In que¬ 
sta giornata difficile, in cui 
dobbiamo prendere delle 
dee isioni importanti siamo 
lutti d dom.mdarci da che 
parte sia la strad.i giusta Ce¬ 
ne sono tante di strade da 
vanti a noi sono tulle giuste 
sono tutte uguali cs tutte di¬ 
verse o una migliore delle-al¬ 
tre ’» Pc-z.zoni, religioso stima 

10 e apprezzato da tutti non 
ha nsposlc- per i suoi conc il 
ladini e nel silenzio teso clcl- 
I assemblea mette i pic-di nel 
piallo «1 cattolici si legge so 
no divisi Sara giusta la divi 
sione^ Cosi ò la situazione va 
ani he accettala [ver quello 
che ò ma va ripensata, biso- 
gn.i a questo punto ripensare 
che cosa vuol dire essere Cai 
lolici» La situazione 0 grave- e 

11 prevosto preferisce ricorda¬ 
re a tutti quali sono le re¬ 
sponsabilità di chi ha portalo 
alla situazione di sfascio c he 
ha condotto alli c-lc-zioiii 


sottinteso la De «hi (a in (retta 
a pensare di aver trovalo un 
punto di ritcrimento poicisi 
accttrge di dover ricomincM 
re clacc.ipc) invece la stona ò 
piena eli iiiacerie eli lalliiiicii- 
II vergognosi che- obbligano 
a (ormarsi c a ricominciare la 
ricerca” 

E in questi periodi dice 
Monsignor Pezzoni citando 
la Bibbia che amvano i prò 
teli 1 qu.ili parlano al poiK)lo 
contro I cattivi statisti di Babi¬ 
lonia Chi ò il profeta'’ Non si 
va ma il profeta dice al po¬ 
polo «Lo statista sei tu, sei tu 
che devi guidarti, pensando 
che il tuo bene non sta den¬ 
tro la tua realtà non e mate 
ririlisinO” 

Un discorso che taace al 
capolista del Carroccio ar 
ehitetto Giuseppe Leoni pre¬ 
sidente della consulta cattoli¬ 
ca della Lega che come gli 
altri leghisti doc Umberto 
Bossi e Roberto Maroni non 
abita a Varese ma nc-i dintor 
ni c- quindi non vota Ieri r' ri¬ 
masto nella sua zona tra 
I ac-r(x.lub di Vergiate c- la vii 
letta di Mornago da dove in 
pratica manda a dire a Don 
l’ezzoni di indicargli qualche 
buon cattolico da nominare 
assessore ai servizi sociali 
per la sua giunta prossima 
clic- lui immagina tutta di 
esterni Ma non sembra cosi 
sicuro di fare il sindaco «lo 
non mi niello in corsa non 
sono un disoccupato della 
politica se mi dicono di (are 


il sindaco lo faccio scnol.ic- 
i IO a meno Ma credo c tie 
Bossi abbia anche un |X) 
paura di mandarmi a fare il 
sindaco perchó ho una bruì 
ta Ic-dina ixmalc » Come'’«SI 
- spiega il senatore leoni - 
ho tre denunce por vilipx-n 
dio al presidente della Re¬ 
pubblica ai tempi di Cossi- 
g.i lui CI aveva ciato dei < ri 
minali e io avevo delKv che il 
criminale era lui Poi hodc-lle 
demince anctie |K-r istigazio¬ 


ne contro le- leggi dello stalo 
c- ixir manifestazione di idc-e 
illc-gali lo non riesco mai a 
stare- zitto • Insonima ab- 
Irandon.ire la [jrolc-ttiva |xil 
Irona eli senatore non gli con- 
vc-rrcblx- tanto lascia inten- 
clc-rc <1 meno che la U-ga 
non ottenga il 51 per cento 
•Allora SI (.1 lo giunta ctic- eli 
co IO solo con la Ix-ga e sia 
ino .1 posto* 

Pur di salvare qualche coc- 
c IO Ira lo inde ene del Psi de- 


Martinazzoli 
ci ripensa: 

non cambiamo nome 



stmalo il Varese, secondo i 
sotKÌd^i{i a dirne/zarsi, ò 
sceso ieri in campo persino il 
presidente del consij^lio Giu 
liano Amalo Dimenticando¬ 
si momentaneamente il suo 
ruolo islilu7ionaIe Amalo ò 
comparso come inser/'iom- 
sta sul i^iornale l(X.alc di Va 
rese «I-j l^rtalpina» con una 
lettera ringra/iamentoali im 
l>egm> assunto dal capolista 
Hìdipciuh'iilc del Psi l eco- 
non lista Mano laLimona 


Due giorni dojx) la visita di 
Craxi, che ha detto che k 
elezioni di Varese non tonta 
no nulla Amalo dice i esalto 
contrario «l%vcrotht il M di 
ccrnhre a Varese si vota ari 
che per 1 Italia per tenere 
aperta I unica strad.i [)Ossibi 
le contro la disgregazione la 
crisi c*conomico e sociale la 
paralisi istituzionale politiCri 
e amministrativa» E aggiun¬ 
gi* «Si gioca una posta allissi 
ma iK*r lutti gli Italiani» 


■■ ROMA Li IX )x.*r ora non 
cambia nome Martinazzoli 
smentisce le inlerprclaziom 
date ad una sua baltuL prò 
nunciati a Milano «l^ima di 
•irito hisogn i ( mihi ire le co 
se •• spiega il scredano dello 
‘xudocrcx'iato F* quanto all e 
nuivoco di una levsera con la 
ck nominazione «Partito fx})x> 
l.irc europc'o» precisa che «è la 
tessera della Dt de) Knuli c Ita 
ciucila scritta perchè aderiste 
al Partito popolare eurojK'o» 
Martinazzoli tonfemia invece 
la sua intenzione di guidare la 
De anche da Milano dedican 
(Jo a questa citta una presenza 
c un attenzione maggiori 

LJ è alle porte del ta|x>lugo 
lombardo CMC* i popolari rilan 
( 1 ino la loro iniZMtiva issai 
int( nvi Ili queste sc“llimane so 
pntuillo sotto il prolilo orga 
nizzalivo A Segrale è stato co 
stitiiito un nuovo circolo del 
movimento che fa capcj a Ma 
no Segni e nell cxcasione 
‘jianni Rivera ha ribadito che 
•l attuale sistema di*i partili 
non ha [>ni ragione di c^sistere» 
Per il deputato de «i partiti fx^s 
sono ancora essere strumenti 
v«i1kIi per la politica e conti 
pueranno ancori ad esistere in 
futuro macKcoiTL cambiarele 
regole del gKKo» Il movnmen 
tu dei iK)polan pc*r la rifunn»i 
diiiujue «non si sc*nte ne den 
tro ne'* fuon la De ma oltre la 
De. 

Continuano frattanto io pre 
V di posizione sull unita [x>lili 
ca de I catlolic i dopo 1 a[)ix’llo 
del P«ip I sul dovere di tesiimo 
mare uniti i valori cristiani 11 
cardinale Agostino Casdroli in 
un discorso agli imprenditori 


del! Ucid nota che si as.siste 
qua e là «all nsurgere di tenta 
zioni di ritorno a forme di rc»g. 
me piu Ioni ed autoritarie. 
Lex segretario di Stato ripru 
[X)ne il valore ixjrennc cJc Ila 
scelta in favore delia demex ra 
zia e amrjK»ni9ce quanll •'Jhti 
brano evsersi lasc iati portare a 
ntuciarsi ned interesse privalo 
aliene contro li bene comune. 
Giovanni Bianchi, presidente 
delle Adi ritiene necessario 
che «i cattolici reslinc) uniti per 
non dis|>erdere I immono pa 
mmonio della loro presenza 
nella vita scx-iale e politica del 
p.iesc c per non numeniare la 
frammentazione partitica che 
ha omiai raggiunto livol'i di ri 
schio per Unterò Mstema de 
HKX r.ilico* 

In riferimento ili emerge n/.i 
Mezzogiorno Bianchi che ha 
parlalo a liiri, ha messo in 
guardia dal latto che la denun 
eia ricorrente di un fiume di 
soldi stanziali e non erogati si 
trjduca in un fiume di vo'i )x‘r 
Bossi Alla Lega fa rifenmento 
in un mtervisla televisivi ()if> 
vanni Spadolini prendere 
le disianze da pencoli di jiui 
secessione del Nord «Voglio 
sperare - dice il presidente d< I 
Senato c he si tratti del pas 
Stiggio di una nuvola di opimo 
ne (X^rchè ho ! impressione 
che gli elementi della presesi i 
contro le cattive condizioni 
dell amministrazione publriu ii 
prevalgano nel volo leghisi.i 
In Lombardia c un ceto iiilmIkz 
nuovo che si è lomiato da se» 
Io in questo si innest.i una 
vecchia attrazione anlinn*ri 
dionale a cui lo sk^sso Bossi i 
lo stesso movimf'nlo lecliista 
resistono. 


A Locri e Piatì ristampate in fretta nella notte. La «calma» di Reggio 

Giallo nei paesi delle cosche 
Le schede erano tutte sbagliate 


A Piati le schede sono state ristampate nella notte tra 
sabato e domenica perché erano sbagliate A Locri, 
stessa scena Ma c'e chi sospetta che qui 1 errore sta 
stato voluto da qualcuno per affossare il nuovo con¬ 

REGGIO CALABRIA 




' ' 1 

LISTE 

Comunali 92 

Poh! 92 

1 Comunali 90 

% S 

% 

•/o 

S 

siglio A Reggio la pax mafiosa consr-nte ai clan un 

D.C. 


31 1 

29 7 

16 

lavoro meno clamoroso ma piu incisivo Se l’asse Dc- 
Psi, che di volta in volta utilizza Pri, Psdì e Pii, non ver¬ 
rà sconfitto la città sarà ancora ingovernabile 

P.D.S. 


97 

— 

- 

Rifondazlone 


44 

r — - 

P.S.I. 


13 5 

23 1 

12 

DAL NOSTRO INVIATO 

P.R.I. 


85 

90 

4 

ALDO VARANO 

P.S.D.I. 


11 1 

_8^ 

4 

H KKiCrlO ( AI.ABKIA A Prilli 
dovL* [X r quattro suite const* 
cutive le elezioni v)no saltale 

vertirii 1 allarnu è st.ito lac 
colo dalla priktturs» (he ria 
spi'dilo fin riivsu un viceprek t 
to con 1 me irico eli far di lutto 

P.L.I. 


5 7 

55 

3'_ 

M.S.I. 


8 4 

60 

_3_ 

per «issenza di liste elettori o 
[x:;r paura della ndranghcrii 
ieri sè rischialo di raggiungere 
quota cinque Nella tarda s(*ra 

Verdi 


2 4_ 

— 

- 

[H*r(hè SI voriLvse II [)ro['neta 
no deliri «Cjrafna Ionica» tirato 

Lista Pannella 


06 

! — _ 

giu letto mentre i seggi eletto 

C.P.A 


3 1 

1 25 

- 

rii fri s«»b.»lo gli se ruriìtori cri Ci 
rella la piu grovsa frazione del 
paesino asproniontano si so 

rari restavano a[x*rti t costituiti 
per lutiti 1.1 notte ha Liticato 
[X*r sriini[)iire le schede nuove* 

Mista Sinistra 


1 - 

12 3 

6 



1 

1 

i 

n(j accorti t he le schede erano 
state sriimpate male Li collo 
( aziona* dei simboli delle liste 

Al nfev,-unento ck fri vt ntidiu 
eli ieri avev.f sol.ito il (> 7 jx r 
cento in [)iu ris[x*tto lik* ultiint 





Altri 


Ts 

39 

1 

numero due e tre era stata in 

elezioni Ma <»ìlora er.i [iresc n 







te un i sola lista c|U( Ila d( I Msi 
Questa verità le c'kzinni ‘«ir m 
noccrtamenU vallile pe re he 1 1 
legge SI accontiMil i di (|u iIsmsi 
percentuale quando se cndono 
in lizza piu di una lisLi A Piati 
ne sono state presentale tre In 
ima sono insieme scxialisti 
pidievsini repubblicani «‘d in 
dipendenti un«i scell.i tMVa 
giifita difficile e coraggiovi fi 
consiglie» ce>mii«iale verrà erieri 
toe oniunque 

GmIIo eriettor ile anclie iL) 


eri Aik he il se he de* sbagli.Ite e 
simlxrii invertiti Pare che se ne* 
siano «ICCorti a Koni.i e e he vi 
SI ino st.ile alcune l<*k Innate 
k rupe stose ir i la prefelliir i e*d 
il Ministero Qualcuno avrebbe 
latto mie iielere dalli e.ipit.iie 
elle* se nem s fosse* voi,ito s i 
re*bhe ro sali rie diverse* nitore 
verri poltre me* Alla fine eomuii 
(jue il rniHc.inisiiìo s e messo 
in volo SoiK) rimasti k>rtissi 
mi i sersjretti (Jualcune) .ivre b 
Ix* |K»tuto prex oslihiire le e on 
dizioni pe*r affos.sare‘ il ( unsi 


gl IO spee le elopo lo se < )i ilio ri 
rcK ( e tu* h.i conti ipjMrsto ri 
vane e om nti de Ila IX die III 
coiulolto il ( «msiglio «ilio se io 
glimento 

A Reggio se fu de buone M.i 
(|ui .1 cornplott.ire contro il vo 
!o se* nie'ssa l.i pioggi.i I ve* 
niit i giu fitta insisk nte e f isti 
dios.i pc r liilt.i 1 1 giornat.i II 
maltempo ha c oiidi/ion.ilo 
1 ilftueuz.i Alle undici del 
militino sembrava nn.i e it i 
strofe su ogni cento [ursone 


L arcivescovo 
di Reggio Calabria 
al segoie^ per votare 


c he a quell or.» .ivc*vano votalo 
i!le* elezioni pre\c*dc*nti una 
ve liti 1.1 almeno non si cT.ino 
prtse-nl.ile Alla dmisura de*) 
se ggi rispetto alle pass«jte* c le* 
/ioni ivev i votilo il 7 «^ por 
c e nto in meno degli e'kttein 
Nei seggi tutto filater liscio 
se SI escludono le* resse nelle 
/imi .id alti dcnsil.i m.tfie>s.i 
come* Archi e*d Ar.inge’.i duo 
grosse* Ir.izioni cittidino Nos 
suno in ogni c.ISO se la sc*nte cri 
avan/.ire prcmostic i ne di intc r 
pre fan I iiid.imento dell al 
(Im 11/1 .ilri urne )-isc*nsa/io 
IR 1 che la |> IX iii.ilios,» quest » 
volt i ibhia consera ’o alle co 
scrii dell.» nelr.jnghet.i un la 
voro riKiio .ipp.inscenle ma 
piu incisivoc coipcrsc» IVrtut 
ta l» e.jmp.igna ekritorale* !.i 
citi» e i[)p.»rs.» di*tante dr»l 
memdo [Mjlitic sconvoit.i da 
gli svilii[>[)i sul c .ISO ! ig »lo c he 
.itlnhuisc erno id una ciqxrli 
politico in dios.i Li gc*srionc di 
tutti gli iff.in miliardari che 
h.inno »ttr<iv( rs ilo Ke*ggio 11 


rischio è che la citta resti ingo 
vernabile Di'fic ilnx* .te sar i ri 
pro[)onibile il vecchio scliicr i 
menUi imjK*rni ito su De l*si 
(2Hs(*ggi.jU rii) I cni dirigenn 
srrno finiti in gran [ralle d<*iR' r 
I ingcntopoli Ma se ([ue*lbi(x 
co c he insieme ilVi Psdie Pii 
dotti insieme seggi) non 
subirà nn.i duistica ndu/i<riii 
non s«iranno jxrssihili «lire il 
tornalive Questa non c"* cittì 
dove sia pcrvsibile goNernare 
con un.) sparili.1 in.iggior m/.i 
ì ne Ile nltirne ore pervince 
re SI I se hier.ilo di lutter Su! 
girmi.ile kx.ile soner ti|jpjrsi 
gr »ndi inse*r/ioni » [rag mie nto 
degli onore’voli lx.*(rne* M inti 
( (X ) e Ir incc*v o Nuc ir » 
{\*T\) liivil.mo » vol.ire [X r I ri 
spettivi parliti Per e nlr.unlri I.» 
(.ime ra ha gl.» c<*nLe*sso l.iu 
tori//»/ione .» pr'Ktd're* V> 
no .iccns<»li di .iver [)ar1'*c ip ito 
al vorticoso giro di ma// ite 
che In fatto finire in carcere 
gr.in parte dell.» ’ioinenklatiir i 
re ggin.i 
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Pds Orvieto 

Votato 
il «distacco» 
da Temi 

■■ IìRVih-fc) -In l'mbna olire 
1 L rubri.Questo lo slogan 
(Iella Conteren/a di organi//a- 
/ione del Pcls dell Orvietano, 
(he ha sancito all unanimità 
l autonomia politica ed orga- 
ni//ativa di <]uesta unione in¬ 
tere omun.ile dalla hedera/io- 
ne di lerni 1 nuovi gruppi din 
genti eletti dall assemblea, sa¬ 
ranno quindi direttamente col¬ 
legati agli organismi regionali, 
dove avranno i loro rappresen¬ 
tanti Li formula organizzativa 
inclmduafa dai dirigenti di Or 
vieto e (|uella della federazio¬ 
ne ma p<‘r la sua concreta de¬ 
finizione bisognerà attendere 
le dt*cisioni che scaturiranno 
dalle avsise nazionale e regio¬ 
nale che SI terranno nei pressi 
mi mesi 

L‘ qxitesi di riorganizzazio¬ 
ne del Pds umbro sono due o 
cincjue unioni intercomunali 
ed un unita federazione regio¬ 
nale oppure la nascita di altre 
tre feder.izioni che si andrc'b 
Ix'ro ad aggiungere alle due 
già esistenti dt Perugia e di 1 er- 
nt 

«Solo partendo dalla ditevi 
(' (bilia Valorizzazione dei terri 
tori e fat elìdo leva su! loro nio 
lo [)otremo affrontare gli s(|uili 
bri interni e dare vita tid un 
nuovo regionalismo, capace di 
rilanciare la nostra progettuali 
t.i tome forza di governo loca 
le e regionale» ha detto Fausto 
(ìaianello segretario del Pds 
orv'ietano 

Li nuova •'fedorazion('" avra 
organismi dirigenti nuovi e 
snelli in sintonia con il proces¬ 
so (li rinnovamento txirtato 
av.inti dalla Quercia sia a livel 
lo ()enfenc() che nazionale 
Ira le novitti principali si regi 
strano il su[>eramento dei fun 
zKXiari #^d un maggiore spazio 
ix.'r il volontariato ed infine la 
«tendenziale» incornpatibiliU'i 
iTii il ruolo amministrativo (» 
(|uello di dirigenza del partito 

Alla confercMiza dt organiz 
zazione hanno partet ipato il 
presidente della hovincia di 
lenii Alberto f^ovanlini e Giu¬ 
lia K(Klano della dirczioru* na 
zionale del Pds che ha tenuto 
le( onc lusioni del dibattilo 

f Gli' 


Politica 


A Sesto San Giovanni riuniti 
da Rifondazione i rappresentanti 
dei Pc e degli ex Pc europei 
Unico assente George Marchais 


Bandiere rosse e tanti inni 
Rinasce Tlntemazionale? 

Gli organizzatori smentiscono: 
«Non guardiamo al passato» 


«Comunisti d’Europa unitevi» 


Meeting con Cossutta e Cunhal contro Maastricht 


«Per un'altrd Europa» sotto questo slogan si sono 
riuniti a Sesto San Giovanni in un Meeting interna¬ 
zionale 1 partiti e i movimenti della sinistra comuni¬ 
sta europea Rinasce rintcrnazionalc’^ No, dicono i 
partecipanti: «Vogliamo unirci contro l'Europa dei 
banchieri c dei padroni nata a Maastricht» Unico 
«big» assente il francese Georges Marchais, l'ovazio¬ 
ne più lunga ò toccata ad Alvaro Cunhal 


BRUNO CAVAGNOLA 


H MIIJVNO II grande assen¬ 
to ò stalo Georges Marctiais 
ma di certo non avrebbe 
conteso ad Alvaro Cunhal 
V dodici anni passati nello ga¬ 
lere di .Salaz.ir) I ovazione 
piu lunga del pala/zetto del¬ 
io Sport di Sesto San Ginvan 
ni che ieri pomeriggio ha ac ■ 
colto il Meeting intcrna/iona- 
le dei partiti e dei movimcnii 
della sinistra comunista eu¬ 
ropea Un nu(5vo abbo//c5 di 
Internazionale’ Tutti i parte¬ 
cipanti SI affrettano a smenti¬ 
re Quello di ieri <i stalo un 
•meetingv non un •plenum» 
e nevsuno se 1 e sentila di rie- 
vcKare le glorie o i fantasmi 
del passato Izi sle.vso Ccis- 
stilla nell aprire i lavori ha 
ncordalo che anche dalla si¬ 
nistra comunista europea 
«non vengono oggi proposte 
univoche» per affrontare i 
problemi che trav.igli.ino il 
Vecchio continente 

Di inguaribilmente «velero- 
coinunisla» ieri fuori e den¬ 
tro il f'alaz/elto dello sport 
della ex Stalingrado d Italia 
c erano le piccole cose che 
fanno una tradizione fuori, 
l'offerta mai ineusasta di rivi¬ 


ste «contro» («Il Uolscevicci- 
«Spartaco» «l'.ilce e martel¬ 
lo», ecc ) il banchetto della 
Ix'ga trotskista d'Ilalia, il vo- 
l.mtinodi Ilalia-Alhania den¬ 
tro, il solito ritardo di -SO mi¬ 
nuti nell inizio del meeting 
riempito da Bandiere Mosse e 
Inni del lavoralon che avreb¬ 
bero slianeato anche il tnion 
vccctiiu Molotov, ccKcarde. 
bandiere e i soliti microfoni 
che non funzionano 

Il Meeting ha comnntjne 
consegnato lo spaevakt at¬ 
tuale di tutte ciucile «forze 
che SI oppongono a Maastri¬ 
cht in nome di un progetto 
alternativo di Kuropa non 
subalterna alle compatiftilila 
del capitalismo» «Un altra 

r.uropa» diceva lo slogan 
clell.i manilcstazione <i cm 
hanno f.illo rilenniento, oltre 
ad Alvaro Cunhal e a Cossut 
ta Sem e IVttmari di Rifon 
dazione, gli ospiti Demetrio 
Chrislolias (^segretario del 
I Akel di Cipro), f'.nrieo l'.il- 
c(cii (ciiroparlamentarc dei 
Verdi) G-ihriel G.ilice (del 
Moviinento (rancose ScKiali- 
sme-Répnbliciue) Gregor 
Gvsi ([iresidente del partilo 



del Sex udismo cleiiux r.ilico 
tedesco) M.imiel Monereo 
(inemltro dell.i presidenz.i 
dell lz(|nic'r<l.i Illuda e segre 
(ariodel l*c sp.igiioloi Alek.i 
l’apariga (sc'grelari.i del Kkc- 
grcx'o), Doiothee l’ic-rmoni 
I europarl.iment.ire clc'i Verdi 
leclesclii) l-'r.uicis Wurlz 
(dell ullic IO politico del l’.ir 
Ilio comumst.i Ir.iiicesc'l I, 
ix)i non m.iiK.mo i messag¬ 
gi, lineilo di -lugun dell Olp e 
ciucilo di niigraziamenlo di 


Kiclc'l C.istro Ruz, convinlo 
•elle- le- nuove slide clell.i sto 
ri.i ci troveranno muli in pri 
mu linea nc'lle stesse- h.ilUi 
glie» 

B-illaglie non eli pcKoccui 
lo IS milioni di cliscx c up.ili c- 
50 milioni di ineligcnli C sl.i- 
Ui ricordalo , uii<i hrulUi .ina 
eli deslra che ha n|xirl.ilo m 
pi.izzd movimeiili e p.uole 
cl ordine- fasciste, risorgere di 
razzismi, (xtricoli ()er l<t p<ic e 
con le li.unme della c x Jngo 


si,IVI,I .lite |x>r1e di c .is.i I oll.i 
diimiui' "C emiro I Kiirop.i de i 
padroni o dc’i li.uic Inerì 
•Non vogli.iino im l,iirop,i 
Ili! dello Cunh.il in-ll.i <|ii ile 

1.1 t.ul.irnga dei p lesi poveri 
non ])ossa rn.u r.iggiiinvere 

1.1 lepre dei p.ic’si rie c In 
1', (Il Ironie .i tulio c io .| me 
sisU'iiz.i di un progi'tii i iller 
nativo dell .1 siiuslr.i» lo li.i ri 
cord.jlo Manuel Mone no 
c he SI e scus,ito per il suo il.i 
liano un po .ipprossnn.amo 


<t)nel jux o c lu so h.i de III. 
Ir.i un fr.igorc di .ippl.itisi 
I ho inip.ir.ìlo legge udo 
Gr.iiiiv I I c .gli.illi e liigr.io 
I p.utili e oMuimsIi eiiro'H i 

li.i rieord.ilo ( ossuti.i - c he 
II.inno s.ijmto re-sisU re .id 
un 1 Lise diflie ile oggi [rosso 

110 di iiiiov'o toni.ire [rrot.jgo 
insili ( line Itivcr l.i eoslriizin 
Ile di un progelto de 111 sim 
sire n e in [i.irtee ipiiio Lirz. 
e oniunisle six mIisii- e- ex o 
logisie I p.teilisli I giovani 
e he UMiiife si.ino e ontro il 

r. izzismo m.i h.i .iweililo 
Rino .Sem lul'e line ste lonze 
[Hrssenur e devono nieenilr.ir 
SI Inori d.i Ipotesi di org iiiiz 
Mzunii mie rn,iz,oii.ili Puro 
( Mtie hi e [runuiieiile inlor 
m.ili Nessun progetto diiii 
(|ue ili nuov.i luleru.iziou.ile 
.illoM ( [11.1 .1 e he numero s.i 
remmo .irriv.ili ,ilLi ()uml i 
.ill.i Scsi.i ’ ) rn.i 1.1 voloiìl.i di 
costruire -un nuovo sogge Ito 
[lolilK o e uro|)co di smislr.i 
.inlagomsl.i e .iiilim|ieri.il) 
sl.i disliuto e non suh.illerno 

111 liilern.iziou.ile sex i.ilisl.i 
III > III .me In i p.idili comuni 
sii SI.IMO [r.irli miegr.mu e 
propulsiv.i 

Vogli.i insoiiiin.i di rmie 1 
le rsi ’iiiov.inu ule in giix o 
or.i e he il e rollo dell l kss li.i 
d.ilo in.uni lilx-r.i .il e .ipit.ili 
sino !* Cossiilt.i str.i[i|i 1 1 ulli 
un .ippl.iiisii ni ord.indoe In 
( lu riinidi.i il proprio [i.iss.i 
to non h.i luluro l’ui .ili i fi 
ne c liillo un liiise i ire di 
li.iiidien rosse e Ioni ino le 
Mole di Av Ulti popolo l’oi SI 
e se i> ser.il.i fredd.i e ne bino 

s. i M.i e Ile miporl.i iin.i le¬ 
de c Pnn et i ine-niv 


I illird 
I 1 iIk riii'u i ‘)‘L 


Parla Chiamparino. segretario pds 

«Torino al voto: 
Pri responsabile» 

DAL LA NOSTRA REDA710NF 

PIERGIORGIO BETTI 


I MB U)KIM ) l^\ ( u))il,il(> (j(>I 
I iiblustri i ( ()M(I .nn.if.i .t resta 
'e s(.MiM qovirno h proprio 
nel nioiitt'iilo III unii qravi' i 
ilfii I ( tisi I 1 I) ili li in r s( hi (Il 
fliH, lini' (■ 1 eiiK rq( n/.i six i.ili 
({i\4 ni I (lr.inmi.UK a Izi -k. io 
qliiiU'iUi I del (. < UisiljIk i c i unu 
1 lale e ' I oni.i d( U ommissaric i» 
hanno v .iien.iti i un ( oro ( on 
f orili (Il ris mi un i/ioni ( ontro 
I p trilli .!( ( iis.iti III l>l<K ( o di 
f.illinieiUo Ni p tri.i s< rqio 
( Il .iiiip.Tiiio st'qrc t.uio prò 
\iiu i.iledi'l iVIs 

Come hI pot-^vd evitare que 
j Htd »coniiTta della politica? 
i 1 iiiiK a \ la per d.ire un i^over 
no aiitorevi le e lorte all.i ( lU.i 
in (U-iesI I f.is»- di ( risi qravt e di 
tr.iiisizione islittizion.iU er.i 
quell I di iin .iinpi t coalizioni 
(Ielle loi/e d ispjr.iZloiK sik i.i 
lisl.i ( atlolK he 1 iK he e .im 
lueiU.iIlsU' M.i (jiieiii Ik‘ p.irtllo 
h.i subordinalo I a( ( ett.izione 
di (|nesi I proposi.I ill.i pn ti s.i 
di -nere il siiid it o I Li IX si < 
preix ( np.il.i )>ii' < tu .litro d 
SIxldisl ire '<* sn.i c itrrenli 

Allora eh: porta, i»econdo te, 
la re.<»ponaabilita del falli¬ 
mento? 

I respons.ihili pniu i|iali sono i 
p.triili Lui 1 s( qnalanienti il 
l’rt ! ntr.iinbi st sono .iirixc .ili 
sijll.i pregiudizi.ili * lu loss( 
un loro espoiu nU a qiiidarr I t 
qiuiil.i I questo persino 
sinent(*ndcj posizioni e .issa u 
r iZK un ( lu’ ivecaiM ' d.ili i [ire 
( (uleiilt niente in liKO'itri ulli 
( lali (OD noi 

Slai lanciando l'aecuHa di un 
voltafaccia. In che direzio¬ 
ne? 

l’isi fi.’na p.irl iri ( tu irò In iin 
iiu onlrn timiilo I S luxeinbrt 
I l'ti ( I dissi ( spili II.tini lite ih 
ess(>r( [irnnto jualota si losse 
to uiU irotte le Ir.iUativi ^ he 
.Kev.iiiio in (orso (Oti l’si Psdì 
e IX |H'r il (osulettn •kjrxerins 
siihoh I sederi illorno .i un la 
volo ( on noi s(K iiilisti ( v( rdi 
p< r .is.inz.iK una proposi i 
I onipli ssis.i ,ilh 1 )e'i!(H razia 
I risii ma ( d.iri* Mt.i ( on un 
peri orso polihi o disi rso .tlla 
gr indi i o.iliz olii Ma poi il l'ri 
h.i mnl Ito r kIk iliiu nle la su.i 
linea In (OIìsiliIio ( oinuiiaie 
I on pi iklgii limi ha (Ìk hiar.ilu 
( he i) qnippn dell (‘den usreb¬ 


bi dato .ippi'gi^iv) Unnico I 
ipi.ilunqui* cjiimt.i minoritari t 
[uirche nell ambito del ms 
(I no SI hieramenlf > di p( nt.i 
p.irlito l orse Impiu pi saUi 
[tri ssiom di .irnh ent ec oin' 
niK I dell 1 ( ilt.i \iK hi la Peli 
i(( V.' pili \.o,ti inda ilo ( onu 
.illern.ilA.i ilk I lezioni iin yo 
\eiiio di s.ilute puhbiK.i Qui I 
( lu“ non SI e m.ii t .ipil » \h ih i 
se i.i ( (indizione oer arri\.ir( i 
dovi \.i essere la ( unsi qua (k I 
IlI V mniii> piu .ilio di t'.il.i//f > 
. iv i( o il lu'i^i ) Noni Hi 

C*e chi fto^rtiene che il Pda si 
e tirato indietro dall’ipcteKi 
del «ffovemiaslmo» dopo il 
nodIOcchetto . 

No Abbi.imo interrotto le trai 

t.itive iM*r il -qoci'rmss'mo» 
(jii.itulo .ìlìbi.imo ( onstat.ìli > 
I he I lai(. non (olev ino impi 
qn.irsi nell i [uospeltic i di .n i 
ampia ( ‘ s.Iizh mi i itu iulo (o 
SI pi r deU'rmin ire non pni 
un .ilU anz.i tr.ìnsitori i p( r 1 1 
merqeiiz.i m.i im.i mt i e prò 
pri.i formula Pds l\i l'sdì IX 
destin.it. I .1 preqii’ilK .ire Li lo 
qua delle altern.inze lutun 
iXIatti m.ii .ihhi.imo eiflenii.iti. 
di t'ssi i-c dispoiiiluli p(-r un i 
soluzic'iie ‘ jU.ittro 

F pur vero, pi*ro, che per un 
certo periodo il Pd*» ha par- 
ti'cipato a un nego/Jato che 
vedeva insieme i partiti del 
«^ovemissimoN. 

Si m.i srmpie i on i ohieltn 11 
dii In ir.ito di «. onivoUs n i Liu i 
t 1 ((‘rdi nell i ( onviiizume i hi 
.ivrehhero ( ainh alo ' pi mot u 
Con le eiezioni che si terran 
no in primavera »l riparte da 
zero. Cosa proporrà il Pds 
per dare una fluida alla cit 
la? 

^[leri.iMìo tiin.inzitiUto ( lu* il 
( ISO lornio ser\a .id ai i i*lei i 
ri 1 Iti r dell.i nuo\.i leqyi i li I 
tnr.ili* N(*li.i ( onferetiz.i d i u 
qaiiizza/ione del l’d*- f in nu' 
una valli!.izione ippioiondil i 
di vili iivM nimenli (rido lu 
us( ir.i lotlemente vali tizz.i*' i il 
pniK ipale elenu nio positivo 
enu rso in quest i v k i ’.o i un* 
Li stretta iinit i i ol Psi i ol l'sih 
( in iilliiiio iiK lu I Oli I \ ( td 
( onsidero qui st.i .i base d i 
(111 SI iKitr.i partire pe' defiiiifi 
proL^rviinnit listi •'< ti dtd itur i 
asind.iro ' 


Dirigente del Pds, ingegnere di 38 anni, guida da 10 giorni la città 
«Ce un futuro produttivo incerto. Il porto al centro del rilancio» 


Burlando: «Sarò il sindaco 

di una Genova che vuole rinascere» 


A dicci giorni dal suo insediamento a palazzo 
Tursi, il neosindaeo Claudio Burlando fa un’anali¬ 
si della situazione, dei problemi e delle prosi>etti- 
ve di Genova. Nel programma della nuova giunta 
un’<'idea di città» da [jcrseguire con un fruttuoso e 
corretto rapporto tra inibblico e privato Progetti 
di sviluppo centrati sul porto, i servizi, l'industria 
leggera, c il rilancio del turismo 
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Claudio 
Burlando 
nuovo 
sindaco 
di Genova 


■ (iRNoSA StMiicì città 
Cìfiiovd (’ò un purtilo dt si¬ 
nistra che < 1.1 piu di 'IO anni 
'tiinlcrrollanu'nti* vanta la 
in.ìggioranza relativa e d; 
(liicsti U) .ìiiiii ne passa 20 al- 
1 opposizione e che dopo 
t eituatissiiiK) Qelasio Ada- 
inoli smelavo del primo do- 
l>(>gu('rM per «esprimere» un 
altro sirici,ic( • aspetta 11 anni 
dopo la trasformazione del 
f\ I m Pds A riannodare i! filo 
( un ingegnere trentottenne 
Claudio P.urlando che ò sta 
to il primo segretario della (e 
(leraziotu genovese della 
(^uiercuì e tuttora fa parte del- 
Li dirt'zion»* nazionale dt*! 
f’ds F stzito (‘letUa il -1 dicem¬ 
bri s( (arso da un maggiorati 
za Pds i\i Psdì con 1 appog 
gi(‘ esterno del ITi scarna o 
as( lulta nei rumu'ri A 1 voli 
su.HO 

Alle ultiim* amministrative, 
invG'ce. t genovesi che aveva¬ 
no votato Burlando orano 
stati 27 mila 'ìOU tantissimi ri- 
s[)eU() ai voli della lista Qra 
arriva .illa guida di una citta 
che eittriiversa una grave eri 
si 

Qual è, prima di tutto, la si¬ 
tuazione attuale di Geno¬ 
va? 

Ls.iiinta 1 I fasi* della ( res( il.» 
industriale logorata la prcxli 
gios.i risiarsfi fxartuale Gerua 
va s(0[)re oggi tion solo un 
incerto futuro produttivo nui 
anche le molle LKeraziom 
prodotte (l.i uno sviliippcj eu 
foricoc divirdin.ito aree ur 
beine s<ì(nfKcìt(' da insedia¬ 
menti orni,li sviKìfati di vita e 
* Il ruolo pezzi di c ost<i snatu 
r.iti Lì ( • ìllitiiì aggrc'dita d.i 
brutte ( spansioni (he ne 
h.iimo rimile mdebol.to la 
tenuta ulr( 4 g(‘ol()gica il ceti 
tro storun assediato dal de 
gradi t 

50 mila posti di lavoro per¬ 
duti neiruitìmo decennio, 
t2 mila disoccupati censiti 
nel 1990. È un quadro al¬ 
larmante. . 


Ac canto .u problemi «* .li le ci¬ 
fre sconfortanti c ò la [X'rce 
zion(* di uruì ruebezza [)o 
t(’nzi<ile non ancor.i < oinjaiu 
tamente distìieg.ìta una soli 
da lr<i<Jizioiìe del lavoro una 
(ullura della solici,iriet.i clic* 
non s è mai spent.i \. c i' so 
[ir.itullo pass.indo al c onc re 
to, il |X)rto ( loe l.i ( .irt.i piu 
import.Ulte per li ril.incio 
(Konomico di'lla otta il ha 
cino I*ra Veltri ( ori il suo mi¬ 
lione (il metri qu.idri di aree 
t(\ ncalogfcaiTK nte .ittrezzalc 
a livelli d .ivangu.irdi.t d.il 
[ìrossimo rinno oper.ilivo .in 
(he [)er i c ontenitori .Se si or 
ganizz.ì (on un adegu.ilo 
tìKKlello produttivo e di rela 
zioni industriali, avra le carte 
in regola per divent.ire coin 
petitivu con tutti i m.iggiort 
porti europei Non .i t .is(f Li 


Piat bri dix ISO di investire a 
Voltn eciuesloc unprimosi 
gnificativo segii.ile di interes 
se della grande im[)ren(lit(» 
ria italiaiì.ì .il ril.iiu io dt Ge 
nova 

Genova, però, non ò sol¬ 
tanto il suo porto. 

P nvMo f’c risiamo .ili indù 
stria la cjiiotiì di v.ilore ag 
giunto provienicnle d.i que 
sto settore (^ ormai cosi ino 
(lesta ( he (ìc'nov.ì rise hia nel 
casca di ulteriori dismissicaiit 
I etii.irgin.ìzione produlliv.i e 
un,i depressitme (‘conoiiiK.i 
atKor.i j>iu .u iit.i In (juesto 
(ont»*sto noti e [jossihile di 
smettere Li siderurgia al dt 
fuori di un reale proci'sso di 
re industri.il izza ZIO ne e eli 
conseguenti alte nuitive [irò 
(Inttive (' (X ( utìazion.ili c* in 


(|ii('sto scMiso va sviluppala 
una (c>r1c* inizi.itiva politica 
nei c onfrcxih (tei goveriuì Ma 
c 1 sono «UIC Ik* un i UiiiV(>rsit.i 
dt prilli ordine i c entri di ri 
cere,! I industria biomedica 
le i' polo V leiilificcj tee nolo 
gi( o del ponenh il nuovo 
(Cfitro (Il biotecnologie il 
f)olo in.trino e cosi vi.i c tre 
insieme c oslitnisc ono il c oni 
pU sso di .illivila i*t onoiiiK a 
me nle e c ultuMlrneiile piu ri 
U*vante cl( Ila citta Senza 
contare I ine rc*mento di flussi 
turistici possibile grazie alle 
recenti Ir.rslonna/iom urba- 
rustie In* «c o|oinl>Miu*> con il 
rc*cu[)ero di un patrimonio 
storico are liilettonic o presti 
giosissiino 

A propoKiio di Odombia- 
nu. come pensi debbano 
essere affrontati i proble¬ 
mi del dopo Expo per con- 
xSentire davvero lo svilup¬ 
po delle potenzialità eredi¬ 
tate dalla manifesta/ione? 
Innati/i tutto evitando gli <*r 
rem commessi ni Ila ge‘slione 
ek*l! evt irlo s|xt iaim<*nl( 
per (juaiilo ngu.ì.rd.i le* m«t 
croscopiche lacune a livello 
di promozione Dal punto eli 
vista urb.mistico llxpc» t* 
si,ila un operazione eie el 
k nie* c on il n*c UjH’ro di tjut l 
t.i nsors.i uiìii,t r.ìp]>r(*senl.ì 
la da se i e*lt,in di porto .intie <> 
mie non del c c litro storie o 
M i (>00 miliardi mvc'stiti in 
opere e soli.mica 20 m [irò 
mozioiK rappn se nt«mo con 
tutta evidcnz.i un nipporU' 
sb.igliato Non dobbi.imo ii 
[H'U’re I eiron eh tr,iv iir.iri* 
cjuell assi stt.iU gk o tonda 
m< nt.tic ( In pi r ipi.ilsi.isi 
ofH r.i/io K dt rii iiK IO eco 
lUJinie o c om()k*ssivo e la c o 
inimK azioni* Bisogna cono 
se <*r( « f.ir c nnose ere biso 
gna far s.gM*re* di (|uali risorse 
Lì (iti,il dolala n (loLibile (* 
( osi c fi( SI ,iltir ino (lussi di 
tr itlu o corre nli turistic h< 
inv(*stilori ec ipit.ìli 


I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 


CYCLON LAVAMANI. 

!).t c ’< CVclon, iKui ( sist( 

[>111 lo sjMiK lì (iillìc ile stilli iii.un (b 
(Ili lavora e* di e ìii si <{(*eÌK .i .il |,u d.i 
ti Gyc'lon I tv.ini.ini innnovt dii 
U ni.im masso, viinne, i;.isolo» 
iiK li rostro, t iii.K { liu* \( m tali, (li 
iiiiiiando lutti gli (idoli sgiadcvoli 
CVi'lon 1 av.nn.tiii, sia tn }i.ts(.i ( he 
li(|ni 4 to e liubiiltilrde (ontto lo 
s|)oj( o |)iu ir‘Msh nu* 

Gyclon Lavamani Pitsla .il linionc 
|)ei rusr» |)i (»l( ssioiMÌc e per i] f.n 



(1,1 l( . Mimiovc i^li sp()i( hi piu diffi 
( Iil le sisK lìti .11 ( 1 )ìmini s.ipom 

(ivelon (.«tv.un.mi Liquido. .tl piobt 

UHI lii In noi u . piilisc ( ,i jf M'd( ) in.i de 

Ik .it.iii i( Mi( ( In lini.indo i;b < u ii u i pu. 
p( I sisK nti 1 id( ,i]( .11)1 lu in ( IK in.i 



Forte sul lavoro. 
Imbattibile nei fai-da-te. 
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A giudizio del presidente del Senato 
dietro la destabilizzazione dell’Italia 
esiste una strategia non ancora individuata 
gestita da mafia e settori della massoneria 


Ieri sera il magistrato Francesco De Leo 
che indaga sulfomicidio di Roberto Calvi 
è volato in Svizzera per nuovi accertamenti 
Sentirà l’uomo che accusa la loggia di Celli 


•* 


«I poteri occulti dietro il terrorismo» 

Secondo Giovanni Spadolini «la questione P2 non è chiusa» 


«Penso a qualcosa che ha collegamenti internazio¬ 
nali forti e che non sia estraneo al fenomeno del ter¬ 
rorismo». Così SI C espresso il presidente del Senato, 
Spadolini, parlando ieri dei poteri occulti, all’indo¬ 
mani delle ultime rivelazioni, compresa la scoperta 
del ruolo della Cia per piazza Fontana e la strategia 
della tensione Caso Calvi- il giudice De Leo vola in 
Svizzera per indagare sulla morte del banchiere 


QIANNICIPRtANI 


■1 ROMA II Sistema piduista 
non e ancora siipciato i centri 
di corruzione e inquinamento 
hanno collegamenti interna 
zionali e non s(»no estranei al 
fenomeno del lerronsmo Di 
chiarazioni interessanti rila 
sciate ieri da! presidente del 
Senato. Giovami i>padolini 
che ha sostenuto anche di es¬ 
sere convinto dellVsisten/a di 
un intreccio tra P2 e mafia e 
del ruolo avuto Ja centrali (x.- 
culte dietro la destahili//a/io 
ne in Italia Dichiara/ioni tanto 
piu interessarìti perchè nla 
sciate all indomani delie nuo¬ 
ve «scoperte»* dtlle diverse in 
daRini ^ludlzlane sulle connes¬ 
sioni tra Cosa Nostra e centri di 
potere interna/ionale del ruo¬ 
lo di mafia e P2 nella morte di 
Roberto Calvi o soprattutto 
del ruolo di oRen/ie colleRate 
alla Cui nella strategia della 
tensione a r ornine larc dalla 
strase di pia?za IVmtana 
Il lavoro drt{ t inquirenti 0 


seiiM sosta lon sera il giudice 
Francesco De ijtìo è volato a 
Zur Ro per indaRarc sulla mor¬ 
te del presidente dell Ambro¬ 
siano Cercherà anche dt inlor 
roRare JuerR Hecr 1 ex dipen¬ 
dente Rothschild che ha accu- 
Vito la P2 di aver orRaniz/ato 
1 omicidio del banchiere «Per 
la prima volta - ha sostenuto 
1 ex Riuclice Carlo Palermo - ci 
troviamo di fronte non ad un 
f)entito di mafia, ma ad una 
[)ersona che apre una brucia 
nel mondo bancario chiave 
per i omprendere molli episo 
di». 

Secondo il presidente del 
benato le nurm* rivelazioni sul 
caso Calvi rappresentano la 
conterna che «la questione 
non ù chiuvi e che c C* un in¬ 
treccio in qualche modo anco¬ 
ra da individuare tra 1*2 e ma 
fia- «Dietro la dcsiabiliz/a/io- 
nc <lell Italia - ha aRRiunto - 
non sono mancali centri di 
corruzione inquin<imentt mol 




Ormai si conoscono i nomi degli «agenti» al servi¬ 
zio dell'Agir ter Press, l'agenzia legata alla Cia, 
protagonista della strategia della tensione E si co¬ 
noscono anche i nomi dei referenti del Viminale 
all'interno dei gruppi neofascisti L’inchiesta mila¬ 
nese del giuijico Salvini sull'eversione degli anni 
Settanta ò arrivata a traguardi insperati. Il terrori¬ 
smo fu di Stato «Atlantici» i mandanti 


■■ Urìd rete intoriui/ioddle 
coti referenti in Italia e Rran 
parte dei paesi europei coni 
prese Ck-rmania Spagna 
Kancui Portogallo Svizzera e 
.iReiiti ^M'rfino in Albania t la 
stnitlur.i della ARinter l*rev. 

1 orRanizzazione diretta da 
(kierin Scr<ic c he aveva sede a 
1 isbona c|u.mtl(^ il pimsc era 
retto da una dittiitur.i lascista 
(.glieli orRani/zaz ono ò sI.iUj 
scoperto A stata responsabile 
di molti attentati n Kuropa e in 
Afric a e*d ha <ivuto un ruolo 
ofierativo non sc\ ondano nel 
la slrateRia della tmsionc in 
Italia 1. AÌ^*^nler P'ev. - e la no 
vita di rilievo dell nKlmst<i ilei 


Riiidice mil.inese Guido Salvini 
non solo era protetta da! Ri¬ 
de, la polizia politica porto 
Rhcv ma era unomana/ione 
de Ila Citi Per t ui. anche i sede 
Riudiziana C* possibile soste 
nere t fio la reRia di Rran p.irti 
deRli episodi di sovversione fu 
allantica Adevso si c oiiosc ono 
i noni di una Rran parte deRli 
aRefiti thè fiaiino operalo in 
Italia e nel resU) del mondo 
inoltre sont’ stati individuati 
im.i .erit di referenti dell uffi 
L IO Affari riserv<iti del Viminale 
vhe aRivanu ah mterno dei 
Rruppi iieotasc isti Ma non aRi 
vano [)er comb.ittere ! l'versio 


ne II loro scopo eri quello 
contraru) hinu ntarla 

Su un aspetti; siRMifitativo 
della stona italiana la strateRia 
della tensione dunque c è 
una nuova iute Nuova luce 
sul terrorismo di destra nuova 
luce sulle stniRi. a cornine lare 
da quella di piazza foriNin.i 
del IJ dicembre Idfihcfu st 
Rnò I inizio di una luiiRfiissima 
stagione di viiiRiic 11 riucIko 
G uido S.ilvini, titolare dell in 
chiesta sta indaRancio da piu 
(Il un <mno In lutto questo 
tempo ha raccolto un impo 
nenie mole di dex umeiiti e ha 
ascoltato dacine di testimoni 
Alcuni dei (juali hanno dalo un 
contributo nlilissinio Die finirà 
/ioni molto indicative sui retn; 
sceiifi (Il episodi ose un che so 
no Ria stati verificale dal Riudi 
C( Molti is[)etti SI q s.ijMito 
soiu; stali chiariti anc he Rrazie 
alla collalKjrazione di Vincen 
zo Vinc iRuerr.j c ondaiin.tlo 
.ili cTRastolo per la straRe di Pe 
IcMiKJ che per primo rivelA I e 
sislenz.i eh Gladio VinciRiU'rra 
non A un pentito Del resK» non 
ha mai c hi<*sto luill i in c.im 



I giudici che indagano sulla strage di piazza Fontana conoscono i nomi 

Scopeirta la «rete» italiana della Cia 
Nell’elenco, uomini del ^^minale 


lo polenti c mollo leg.Ui .d si 
st(‘m.t (KililK o Non so s<‘ ad 
.iRire e la stevsa P2 o sono alln 
( omiinqiic non ho mai eschi 
so che clietrfj la cnmiiMlita or 
iMMi/zat.i M iiascond i un dise 
Riio Ui 1*2 e stata ima «levia 
/ione della m.jssoni^iia <Juan 
do p<»rIo (I. c entri di corruzione 
{H‘nv) a ({Ualcosa die ha c<»llo 
R.iiucnti inlernazionah forti e 
chi' in (|uaklie modo luai sia 
(siraiH’o al fenomeno del ter 
r<msino. Già mestate (|uand<> 
parlare di (imsti arRonienti 
non (‘radi mcMia t soprattullo 
le coiKU'ssioiii malia politica 
massoneria vcMiivano ncRate o 
mmmwz lU* Sp«Klohm aveva 
p irlalo ch'ila nuova eincrRi n 




il presidente 
del Senato 
Giovanni 
Spadolini A 
sinistra, 
Roberto Calvi 


za 1*2 fin pencolo denuncialo 
anche da 'Ima Anselnn Ma 
}x*n prima di loro per la venta 
dell «cmerRon/a*. massomt .i 
dei colleRa’iienti internaziona 
Il d<'l terrorismo della «Restii; 
ne» d«*IIa deslabilizz.iz.one in 
h.dia aveva )>arUu> m pm ih 
tasioiii JserRio FlamiRni ex st 
n.ilorc del Pii uno dei massi 
mi <*sperli dei cosiddetti -ini 
sten (i lUilia» Anchc^ }>er (pie 
sto 1 lainiRm fu insultalo da 
(‘ossiRa A (lisi m/a di mesi le 
l< SI (Il FlamiRiìi e poi di ima 
Aiiselmi c de! piesiderite de' 
Sc'uato Spadolini stanno tro 
v.iruJo concreti riscontri ali 
c he m sede Riudi/iana 

Ix'analisi e i f.itlt chmoslra 


no oRni Riano di piu che la P2 
come loRRia 0 morta Vivo e 
pericoloso (> il piduisnio cioè 
il sistema di potere (xculto na 
toc* ramificalo nel jXTKxiodel 
la 1*2 F, adesso dopo le ultime 
scoperte sulle slrateRie inter 
nazioiuili (lu‘ hanno Restilo il 
terrorismo c’i'' chi t hiede che 
SI indaRlii con dniernuna/ione 
sulki "pista» indicat.i dall ex 
col!alx)r.itore della Cia Ri 
chard Prenneke In un intervi 
sta ril.isci.iti al! inviato del 
IrI Fnmo Kemoiulino Bren 
neke rivelò ( he neRli .mm Set 
tant.i 1 finanziamenti delLi Cia 
|)ass<ivano da Panama altra 
verso s(xieta finanziane 1x^1 
Rhee lussemburRtiesi v finiva 
no m banche svizzere (Juiruli 
finivano a relerenli italiani del 
Ki Cui ossia esponenti della 
1*2 1. ( X aRenle (Iella Cia jiarlò 
eh (hcx 1 milioni di dollari al me 
se che servivaru; per tr.ilfici di 
(IroRa ( di iirnu e per finanzia 
re il terronsiiìo 

U ultime novità sul c.iso 
c .ilvi sull incluesl i su pi.i//a 
lontana i stillii straleRia della 
tc-*nsione dimostrano come le 
dtcfiiar.i/ioni di Brenneke 
.ivessi'rfj (pi.intomeno un fon 
d.inienliJ r< ,ile hppiirt* (xeor 
re ncorchirt dopo i|lu I servi 
ZIO d<*l 1 r 1 1 illora (iresidente 
(lell.i Rejmbblic.i ( <"siRa m 
sorse Nikcio havii direttore 
del Ir) fu di f itto rimosso ed 
I nnif; R( inondino fia subito 
un UmRo iktukìo di oscura 
mi nto 


i T r'n 
■ . f 










bio Li volontà del reoconfes 
so di Petc arw ò solamente 
(|ueUa di contribuire ad una 
esatta ncoslniziont* storica del 
fetionieiu) dell eversione nc‘ra 
soprattutto dopo aver raRRiun 
to la conwpc^volez/.i cielKi 
simmcnlaliÀ.i/ione -istiiuzio 
n.ile* realizzala all mleriio dei 
Rruppi neo fascisti (Ìmii parte 
infatti c'rano infiltrati da nomi 
m che ncevt'vano ordini dai 
servizi sc'rgcli Bcanlx' e vioien 
za orano funzionali aRli mie 
ressi -atlantici» c he puntavamo 
alla destabilizzazione del pai* 
se tXT slabihz/arc' il cpiadro 
(X)llllC o 

(Jra un<i p.irte clell.i rete 
ARinter Press Cia A st.ita sco 
[H’rta Riserbo sui nomi Ma 
quando saranno resi noli vir \ 
piu facile p( r lopiniom' pulì 
bhea capire» cosa e accaduto 
ueRh anni Settanta e calate di 
spositivo militare abbia Rover 
nato stragi c terrorismo .rie i 
cl<mdost»di .inno m anno fino 
ad .uTivan* ai Rioim nostri Si 
Rinficalivo pero echeilRrup 
po di Gm*rin Se rat abbia ines 
so in pMtica le leone siilhi 
Ruerra < onlronvoluzion.ina 




che era una ch'ile modalità 
o|H'rativ( cU'l'.i stav Im'IhiuJ 
1 loA (Il (*ladio Pd e sorprc n 
dente com<* le su sm teorie 
dell AriuUt IVess (ossi'ro (|uc I 
li messe m pratK.i dalla striti 
tura c hindi stma Nato dii' ha 
opc'ralo m II ih i fino al rcs l'iiU 
M iorIiiik'iìIo <t<‘cr('t.ilo d<il ro 
verno Alide otti De I ri viothu» 
rm Sene nel doprigiierra la 
voro al fi lino ch'Rli aiiK'ricaiìi 
in ( (rre.i (h»V( UlMdiiRllo hi 
bron/e shir» 1 onore tic enz.i 
militari dat i anc lie a I dgardo 
SoRno Poi «nulo m AÌR( >ut di 
vM'iiiaiido membro de II < r,ss 
Inlme m Portogallo protetto 
(lai rc'gime tasc isl.i 

Uni p irti' di'i dot urne liti 


dell Aginler Press In resa nota 
nel IhT'l dopo la uidiita dei 
rc'Rime hisc isla dK «letano Dii 
r.mte imirruzKme lU'lla sedt' 
dc'lla centrale felle iililizzav.i 
hi copertura di un agenzia di 
slam|>a)fn ad esempio Irov.i 
to un manuak' per gli agenti 
mtilohiU» Missioni six^c lali 
n(*l(|uak SI )jarlavt» del l.ivoro 
di iiifillr.jzione nei nmvMiienli 
evi'rsiM di «eshiluizione e di 
coiiu' c.mcelhirc* le |)rovc di 
un izione copt'rla Si parlavi 
aiu he deli esistenza di "gnip[>i 
p iralleli* c he avrebln-ro aff.aii 
(,ito i gruppi terroristici Signi 
fu .divo uiì d«H umc'nto del 
ì UthS inlilohitr» «Li nostra azio 
lU'. «Pensiamo eh* la primi 


Il salone della 
Banca 
Nazionale 
del! Agricoltura 
dopo 

l’esplosione 


p.irU* di'll.i iKAtra azione phti 
ca - tra se riho devi i sst're* 
(pu Ila (Il favorire I i c reazi(»n( 
(tei c aos in hiltt' l( strutture del 
ri ginn 1 ne*c“ssaiio coinm 
c lan c f'M il minare I (“t oiiomia 
d(Mkj stato ;ht »\rriv»ire a c rear(' 
I 1 c oniusioni. m tutta la striiltii 
r<i II gale » I mi.v. siK c essivo 
sarclibero irriv.ile le boinlx' 
Doc iimenliimporlaiiti Ma piti 
nx ( ntc menti ni* sono airivafi 
.litri r sono «miv.ile* .dire t*‘sti 
moni mze c Ih h limo permi's 
so (Il acc ( ri m il molo opt r.tti 
vo dell Agiiitt r Prt ss nelk stra 
gl ( IH ! terrori ano (• il suo di 
ri Ito le g mi(' ( on la C. la Anc lu 
in sede giudizi ini c i sono k 
prove del terrorismo .itiantic o 
1 hi 'ip 


Parla lo storico Giuseppe De Lutiis; 
«Mafia e logge dietro la morte di Calvi» 

«Un omici(dio 
pieno di rituali 
massonici» 


Giuseppe Do Lutiis, autore di «Stona dei setvixi se 
greti in Italia», parla delle ultime nvela/ioni sulla 
morte del banchiere Calvi. «Che fos.se un omicidio 
era evidente fin ddH’inizio», dice Ora, però, «si traltcì 
di scavare neli’intrec-cio tra mafia, mas.soneria e fi 
nanza internazionale, che ò alla base della strategie 
di destabilizzazione dell’Italia» Cornei «Non osta 
colando l'inchiesta del procuratore Cordova» 


ENRICO FIERRO 


IH ROMA Dopo le rivela¬ 
zioni del banchiere pentito 
Jucrg Heer («coiiaegnai per- 
aonalmenle una valigetta con 
cinque milioni di dollari al 
due killer di Roberto Calvi, 
uomini della P2>*), al riapre il 
mistero della morte del pre¬ 
sidente del Banco Ambrosia¬ 
no? 

Fra c'VKicnic' fin dall inizio 
cho non si j>otova in nessun 
modo parlare di suicidio 
Che fosse omic idio furono gli 
stessi (.muiiaruli Calvi i> i ma 
gjstr.iti ilaliam ad a(k mi.irlo 
L‘ stesse modaltl.i di escxii 
/ione lasc i.ino |>ens.ire .id un 
nlij.ik* tipicamente massoni 
co I u una morie jiieiia di 
mess.iggi 
Quali? 

Penso altri pietra in tasc.i al 
corpo che pcmzohi sotto il 
ponte dei Fr.ili Neri ad una 
delerrmn.ihi disUmza d.illa ri 
va Comunque k nolizio di 
oggi toniwKiano a fare un 
po di luce su qij*»llo che 
molti avevano scMTi[)re so 
spettalo I (’Nisliui/a di un in 
trec< IO tr.i selton della mas 
soneria niiifia e fin.mza ]x:i 
il riciclaggio dì capitah pro¬ 
venienti dal trafile odelui dro 

Del resto, nella sua deposi¬ 
zione aH'Antimana Tom¬ 
maso Buscetta è stato chJa- 
rt»Non è affatto impensa¬ 
bile che Calvi venne ucciso 
perché aveva avuto in {ge¬ 
stione soldi mafiosi per il 
riciclanio e ne abbia fatto 
un cattivo uso». 

Si anche* se siamo .incora 
lontani dal corK*)S(.c*rc' fino 
in fondo le connovsioni tra 
malia massoneri.i poteri (x 
culti (‘ .illa fin.inz.i mtern.i 
zioiiak' lIn analisi piu ap 
profondila potr.i untare i a 
capire* meglio la slratcRui 
dell i ck stal'ihz/azione e del 
la s*uibilizza'’onedi(jiiestiiil 
timi anni si > m It ilt.i c Ik* in 
.litri p K's(' 

Ci vorrà ancora molto tem¬ 
po, oppure siamo vicini a 
delle verità sconvolgenti? 

Non lo so m.i il ii m» nto 
c h»' sii.imo viv(*ndo * on c en 
tm.ii.i (il l)oss in.ifiosi che* 
M'iiibr.ino mtei./ioiiat i coi 
I iborarn i on m giustizia 
s< mbr.i t iltim.i <k c .ismm* 
j)«‘T c tii.iTiu' i \ mti l)uc hi neri 


delhi stona tragic.i dell ulti 
mo ventennio 

La strage di Piazza Fonta 
na, ad esempio? Quelle 
esplose alla B^ca dell'A 
gricoltura furono bombe 
targate Cia? 

Che dietro la strage di Piazza 
hontana li fosse un sistema 
eversive; articolato c he .ivev.i 
li-* sue propaggini prtnciprii 
nei servizi segreti ma non 
solt.into m (’v-i * ra * videnf* 
fin d,ili inizio Rie ordì,uno 
c ho l alta niagistratur.» mte i 
vc*nne in piu occisiom [>i t 
intralciare le incliiesie del 
giudici sulle str.igi e sui (( nla 
tivi golpisti ixmcMidosi (juin 
di ofiiettivamente sullo stis 
so pi.ino dei settori piu ose uo 
dei servizi segreti 

Il Presidente del Senato 
Spadolinlhu detto che la 
questione P2 non é chiusa 
Ed ha aggiunto che dietro 
la destabiUzzazlone dellT- 
tttlia non sono mancati 
centri di corruzione molto 
potenti e «molto legati al 
sistema politico». 

Ho sentito hi die tiiarazionc 
di Spadolini Provenendo 
, dalla secoiid.i aiiorit . deilcì 
Sialo ()uest,i ilferniazione c 
d una gr Alt I ec ( c zu n ri» 
Spero che .i (jiiesto punii» 
nessuno vorr.i .incori intr.ii 
c lare I me liic'st i del prex iir i 
(opre di l\ilmi Ag(*slino t or 
dov.i 1 cm risnlttiti fina'i forse 
potr.inno .untarci .i c.ipirc 
meglio gli intercci p* rversi | 
deniinc iati d<i Spadolini 
Il Presidente del Senato ha 
anche detto che «la P2 é 
una deviazione della mas¬ 
sonerìa 

Si (> .1 [r.ill.i di un.i s.)ii(>li 
ruMhir.i import.ink d.i non 
sottov.ilutare con l.i (|U.i'( 
Sp.idolini ha vnluk» signiln i 
n c hi' v I intero org.i l'sim i 
almeix» i suoi verlii i id > s 
sersi alloiitiinal<» ni (jiu sti m 
III d.ilhi liiH' ì IiIh rt in i e dt 
huc ismo c he h i storie mi.'u 
le distinto l.i m issi>ii( n i N.*l 
conti nipo |M*ro mai possi i 
mo c ninm.iliz/are tulli i 
1 Sinila m.issoni presi nti in 
Italia tiilt.ivi.i riti ngoi hi ii 
migli.iM dì iiMssoni om sti 
c he esisti ino di »' n blu ro 1 ir 
siMiliri la loio V(x.( .iftinc Ih i 
loro vertici c lii.insc .u.i > (ino 
in fondo ijuesti aspetti ose un 
di' la torovici nd.istoni i 


Firenze, la Digos non esclude negligenze o complicità nei controlli al Comunale 


Al convegno «Insieme contro il crimine» è intervenuto anche Violante 


«Troppi tifosi sapevano de^ ordigni» «Dov’è finita la legge antiracket?» 
Si allarga Finchiesta sulle bombe allo stadio Gela, la protesta dei commercianti 


Si dllarga l'inchiesla sul lancio dello bombe allo sta¬ 
dio comunale di Firenze Oltre ai due arresti e alle 7 
informazioni di i^aranzia [ler trasirorto e detenzione 
di ordii^ni, la Digos sta effettuando una sene di con¬ 
trolli -SU una sentina di ultras viola 1,.' bombe po¬ 
trebbero e.ssere .state nascoste in un contenitore per 
gelati all’interno del Comunale fin dal giorno prece¬ 
dente l’iiKontro Fiorentina-Juventus 


GIORGIO SGHERRI 


■■ni.iN/1 uiiiiU's< .1 

gli,ile contro i ti osi juvcnUiii 
Lom* soiìoc'ntMti' al ( ornun.i 
ledi l iroMZc * 

fk rvcTificart' se vi sono state 
sm igliature nog! gi'iize o .ul 
dirittura Lomplicita sui control 
li all ingri'sM) .ilio stadio l<i Di 
gos Ila .impilato I nchiesla ()l 
tre II (lue .trresti - I imli.uio 
hran» esc bini di 2 1 anni e Alfre 
do Mezzadri (Il Idanni i all» 
sett» inform.izion di g.iranzia 
Rii investiRatori '•(.inno coni 
piendo utut scTK di c ontrolli su 
una ventina di iiltr.is viola [X’r 


l.irc' c luari'zz.i sull **pisiKÌio d» 
«lorm mi .i h dii embri* 

Li Diros h.i ricostruito Rii 
spost..menti e -1 .izione [)ara 
militare» compiut.i allo st.idio 
Un blitz c Ih* i due .irrestali h.in 
no rivela!»; di .iver sperimenta 
to nc'i Riorni {)r»'cedenti lan 
».i.uk 1 ) due ordigni per (irov.i 
in ’in ampo vk ino al c muterò 
di S'sto I lortiitino Li [xilizia 
{x'ri') mitr»' quale Ite cluf>bio su 
come sono l'ntrale le Ixinibi 
.il C oMuin.i e f nuli.ino e Alfr< 
do -I mi i De d<> pt r Rii .imi 
11 sostengono di .iver lasc i.itc» i 


due ordigni nc I b.iiili tlo di una 
Ves() i p.irc fieggial.i nei pressi 
(k Ilo stadio Solo v('rso l.i fini* 
(K II me onlro I lorenuii.t Invi n 
tns apiiroftll.iiuU; d( i f ilio c lu 
negli ultimi ininuli i c ani ('III 
dell») st.ulio vengono aperti 
sono lisi 1(1 per jireiiden k 
bombe I l.uiiio {).issalo il «fil 
Ircj» e le li.inn»; larii i it» 

M.i secondo .ikufu (tsfi 
nioniaiizc' r.u i otte d.igli inqiii 
renti i he haiiiio iiiterrog.ilo 
numerosi siif;[;()rt( r viol.i gli 
ordigni SI (ros.tv.mo gi.i ili in 
terno dello st.idio nel sc'ltore 
lurv.v 1 levile nascosti in un 
contenitore [jcr g(‘l iti Siuci's 
sivameiite s.irebbero stati pre 
levati e Lonsc'gn.iti .i i r.ince 
se Inni e Mi z/adri 

All.i Digos vino Lfaivinti c tu 
il l.iru IO degli ordigni si.i st.ito 
org.ini/zato nei niimnii o.irti 
colar) d.i diversi giorni e c fu* 
un.i p.itte della hloseri.i viol.i 
fosse d.i le inpo a ( onov eiiz.i 
di e OS .1 s.ir» lib** sui i essi > .ilì.i 
fine ik Ila p irtit.i Non si esi m 


de c fu gli ai ( t'rl.uiu'nti |>(>ssa 
nc; inleress.ire anc he la lifoM» 
n.i <;rg.tni/z.ila Insomma c e 
li sos{h tlo cfu' il -griipjM) di 
Qmruo- aiibi.t goduio di a)) 
poggi anc tu’d.il (ifoorganizza 
to ((Hello nconusciuN; dal 
( oordifMiiienlo viola L ap()r(; 
londinu'fìto delk ind.igini n 
gu.irda .nulle k' Muxlahla di 
gestiom* dell*; st.idio Se infal 
U dovesse ('nit rgt'fc c h< i dm 
ordigni sono stati n.iscoài nel 
( ontc'Hiton per gc'l.itt fin dal 
giorno precidente' liiiecdìtro 
di e.rie IO (* e'Vident*'e fu i|ii tl 
i uno fui c II uso un (K e Ino e lui 
nnt.ito gli iiltr.isdì Quinto )).il 
lo sviluppo di (|U(ste indtigirn 
n.iscc'r.niiu k nuove i{>olt si d. 
re.ito D.i (|U( Ila eh str..ge < su 
iKirdiii it.i .tl rc-sponso delle 
peri/u sut (t.uuiiu'nli eh'gli en 
digin .iflid.tte .ill.i m le nlifie i) 
litri assix la/ioiK' {n r de lui 
qiiere a eiuelle mimim' le'g<»(« 

V proweelmu'Mti amministr.iti 

VI ((Itali Ir) diffid.i (Il rix irsi l.i 
donu’nK.i alk) stidii; Non si 
I SI Inde ne{ipure un gire» di vili 


lu') eontrollo dello 'tc'sso mi 
punito e onuiiiak* a e oiiiiiK tare' 
d.ill I re V(x.i «Ielle .ipertur<‘eh i 
( anee'Ih a pex fu lumuti dalia fi 
ii(‘eklla p irtilr) eoiisiie’ludiru' 
e he* rise tu i di v inifie .ire* i i on 
Irolli (ielle forze di p«»!izi » Pen 
or.i gli Ulve stiu (tori sc'inbriuo 
[>oter e'M liuk re <|ue‘lla di una 
partex ipazione eh un gnip)>o eh 
lui/iskin elle ivre-hlx ro usilo 
Il {uirtit.i come {inavenU; 
«l)iu giorni {inni i di II ine on 
Ilo spu'g.ino in e)ue‘sUir i 
.ive'vamo rKe'Vtilei l.i segnila 
zioiu dell irnvo di tifosi p.irti 
( ol.irine'iitc pe iie «dosi e tu sa 
(el)lH'ro giunti a I ne nz< eon 
1 unie.i inle'iizioiK' eh pr*X' '» i 
le me idi uti Ira ejUe sti «i s.i 
le blx'ro si iti alle lu de i n l'is 
kin PosM.nno l'seludire* efie 
i lore'fìtm.i fuv( iilus sui si il i 
I (xe.isiorie |m r un r iihinoeh I 
k te'sie r is.il( - ( tli imiiiie'rc nti 
('seliuion*! .ilio slitto ittu ile* 
un eolk'grinu filo fr.i il l.iiuio 
di'lle* fxinibe ilio sl.ufio e I .il 
t.ueo ri Pe'lio dei tifosi bolo 
Riie-si del giugno |PS‘» 


«Non 11 sono. lU.i maliose ma. mailie si ,ineiK!ono 
e citta 1 , he lottano Gi'la e tra quelle i he si battono 
Frìfole eli omai^i^io e di solid.irieta le ha proniiiK i.ite 
ieri <1 Gela, il president.' di'lla commissione Antima 
fia. Lm lano Viol.mte, nel torso rlel c oiivei^no «Iiisie 
me c oiitro il c rimine» L iir tauro e si,ilo organizzato 
{lai {oniilati aniirac k{‘t sic iliani c he c hieckuio sia fi¬ 
nalmente attuata la le^.tje contro il pizzo 


I^B C >1 I A ( ( ilt Hliss» 11 , ) 1(0 

lini Iti ni'ira( kc'l su rii mi si so 
no riuniti len .i tK'l.i m un 
convegno sul tenui «Insiemi 
lofitro i) ertmiii»'- .ri ejiuik 
lunnu» })artex ip rio ri pr»'sulen 
te dc'll.i eoinmissioiu' pirl.i 
im ni ire' inimuifia I iu unii) 
Vie»l.inte l .issesson rtgtoiMk 
alla t oope r.i/ioin e .il ioni 
ine re IO (a min P.insi rieoord) 
Il itore' iuizh;nale de Ik' .isso 
I uiziemi nriiesl<;rsti»ne e parl.i 
me-nt.ire de I I ds I .ino ( >r.is>,< > 
Muigistf m itn|;ri uditori e din 
l'e liti sind.K .ih } r.mo {in se iiti 


mi 11» 1 r iru .i I v.inge lisl.i \t 
dov I del ( (niinu r( I mie ( i.t< t i 
no t iK ird UH t tu e is» i iin mese 

I. 1 d il I li k< l »' ) SUI tl due tigli 
M.issini»»< i izi.m j 

Kos ini Me ssi pr» side nU 
dell As 11 g (h Ijc i.i li I ne lit.i 
m Ito I .itk iizioni sull» liiKie » il 
t.e e Ih I II» r di II i !< gge n izio 

II. rii' inlir.ie k< I vt i nu onir m 
«k» e sul pe m oli» i he |>e t I in 
sufflè II lite nunu ro dei iiuigi 
sii.rii eie I trihim ri* i m riiosi n 
ri st.iti p»»ss nuI nlt trii.m iti 
hb» f^ i pe r l.i v unieiiz i d» i 
1» ninni tli i usiodi.i e .uri» I lu 


1 Olle tre vole \ lol mie nell .ri 
fe'rm.ir»' e he in ll.ili.i e e st.il > 
una (h-c i> t svoli.i ik'ÌI.) lott.i .il 
I 1 m.ifi.e lui d.ilo impie issi 
i nr iZH>m sull ini|H'gno ck 1 
p ni.IMI» nto miiiini i.iiido ri ri 
torno dell.i lommissione Ulti 

m.ilt t I ( K'I.i Ir 1 1.1 fine' di gc'U 
lun»; e i primi eli k'bbr.ne» per 
solloporre ilN' forze' ex ononii 
ehi e s<H l.»fi rie mu pr<;|)(>ste 
in f.ivoi»' dell.i i Iti 1 d.i preseli 
t.iri peti in ('.niK'M »' m s< n ito 
Non e I sono e ilt.i in ifiose in » 
e ttl.t i he SI irTcndono e i iti i 
e fu l< >11.1110 ( tei i ( Ir I ((lU'lle 
e fu- SI t> itloiio" fui delto Vio 
1 Ulte 

Il pi<K ur.ilor* de Il.i Re"pnl> 
bile ) di (k'I.i ( iMe omo ( onte 
p» H e» prim.i .M'V.i d(‘Uo c he -h 
\ M in n slr i p» r e V il ire 1 isol.i 
mi Ilio de Ik vittime eh I r.u ke I 
e ri e oinviilgiUK'iìto eoUettiv») 
nell I de fiiiiK I i 1 .isse s'ore 
regnili.»le l’.ni'i lui t <;'iM'giui 
lo .11 c oniilati il diM'gno di leg 
g< anlir.ii kel pri'par.ito d.il 
ROVI rno ( niipioiu' e fu urie' 
gi.i quel '.Il <li ris.ire iiiieiito 
le I il inni subiti d ilk vittinu 


de )k » siorstoni e * • 1 i k gg» 

n.izion.il»* non e opre I *'fH'i 
zioiu'de'lk soninie h i s[>i('g i 
l<> P.irisi iwerr i non ippe it i 

10 St.ito ivr.i .min i|> ri» ' i pr 
m i tr.m» lu de 1 .'<> « 

Il pre'sidenU de II.i ( » mk t un 
MI» re 1(1 '«K ili.m 1 SengK' Pilli 

11 1 invitato I pre'sii)» ni» le if 
Re|>ijbt)he .i S ni.irò .i ( x I i 
ex) h.i < ormillK rii > e he le (k » 
m.jiuk finor.i pie v'iil ri* I n 
e ommt re i.niti su rii nn soi<< 
pili di ^>0 I la mime d» nime i.iU > 
il riliiilo de Ik e » >m|> tgnu *1 is 

' le iir.izioiu t nniu A ite l< p» i 
lizze ai >oggeUi i rise Ino 

C e st ita mlin» t i U sti 
ni.mz.i (il I i omini le I mie < i 
t.me se (ìi»tv min ( isti h m i il 
qn.il» ò si Iti > e ostri Ito i e d» r« 
il silo < se re izKi i iiii pn v udì 
e ito e he .ive va < 1 » III" i rio * 
litio .irr» st.ir* p» i e sloisioii* 
iii.i < )u' lui di IV ijU I I >1» IH k le 
i Olile sex IO qii indo 1 i ni n’ 
sir.ilnr.i lo h i riiiH'sso m libi n i 
vigli.li 1 do|>»> iiii.i e olle! mn.i i 
se tl» .limi <li r<x liisi» me in pr i 
mo gr.id»; ridotl i pe m i c|n ri 
Ilo m .ippe Ilo 
















]ni|.«inj6 


in Italia 




Una stella di David è stata appesa 
nella notte tra sabato e domenica 
sulla saracinesca di una libreria 
E sotto, a penna: «Maledetti ebrei» 


Ovunque svastiche e croci uncinate 
Giorni fa hanno tentato di dar fuoco 
a una parrocchia che ospita neri 
La polizia: «Tutto sotto controllo» 


Scrìtte antìsemìte sui negozi di Lucca 


Danneggidnenti e mbulti Un cartello antisemita è 
stato appeso la notte tra sabato e domenica alla 
saracinesca di un negozio in pieno centro a Luc¬ 
ca Una stella di David tracciata a penna, con ac¬ 
canto la scritta «Maledetti ebrei» La proprietaria 
della libreria di testi scolastici dice che non ò la 
prima volta che subisce tentativi di danneggia¬ 
mento. polizia minimizza, la gente tace 


CHIARA CAREN INI 



Aggrediti dai fascisti 
tre studenti romani 

■■ KOMA Aiigrccldi alla fermala d<‘l metrò da un itnippo dt olto 
i^iovani di tleslra I re raita//i di un Iitetì romano, il Mamiani so 
no stali picchiali s.it)ato sera verst) le 2i> mentre stavano per 
use in* dfii n^etrò alla fermata lx*panto «Siamo stati afflane ali ila 
otto Lise isti ha detto tino dei L;iov<impx-chiati ^nncodi 17anni 
- I ulto e avvenuto in jkx hissimi immiti e non ho nemmeno fatto 
in tempo a ^luirdarli in faccia ('i lianiio chiesto Siete comfi.i- 
ijni'’ e siil)ito dopo c i hanno previ a caUi e ii pingui Non 11 sia 
mc) fatti molto m.ile, peahó indossavamo le giacche a vento di 
piumino 1 miei (xc Inali |)ero vino andati in frantuma Knrico tia 
ia v(xe tes,i incmtre parl.i dell accaduto e non e 1 unicoepisodio 
del genere che tia d.i TìK coniare «(,}ualche sera fa e successo .id 
una lina compagna Aiu he lei stava vicino iiila fermata del metro 
liOpanto (|u«indo l h»m!u> «iggrediUi in (jutitlro line di loto erano 
teste rasale Tre la picchiavano e uno stava a guardare» 

Kpisodi di violen/.i avvenuti jmiprio sabato vorso ijuando 
Roma h.i visto nel cors(> della giornata diverse^ manifesla/ioni 
t on SO (K)0 pervine i he hanno sfilato in ix-casione dell «iniitver 
s.irio della strage di l*i.i//a I oiitana per protestare ( ontro intol 
leran/a e razzismo 


Le stelle gialle affisse due mesi fa sui negozi 
(li alcuni commercianti ebrei a Roma 


■n I UCCA Danni K insulti 
Anche Lucca quieta cilladt- 
na d'Italia ora conosce 1 1 * 
dio/ia antisemita 

Cosa ò accaduto'* È notte e 
Lucca ò devzta In piaz/a 
santa Maria Eiianca. vie ino al 
centro non c e nessuno che 
povsa vedere F*erc lò i colpe¬ 
voli non hanno ancora un 
volto nò un nomo chi ò stato 
a strappare le luv i e gli ad 
dobbi di Natale dalla vetrina 
della lit)rena Doroni^ Chi ò 
stfito ad appiccicare C[uel 
c ertello con la stella di David 
sulla saracinesca del nego¬ 
zio* I' poi chi ha scritto a 
penna con cura, quella fra¬ 
se «maledetti ebrei"^ 

Ieri mattina la gente di 
' acca passegghuìdo per le 
str ide dell.i c it a. si ò trovata 
di fionit» (juel anello cjuel- 
l insulto "maledetti ebrei» 

1^1 librerui Doroni centni- 
iissima rivendita di testi sco¬ 
lastici SI prcsscnlava pressa- 
(Kxo cosi Gli oniamenti tipi¬ 
ci del Natalo c'rano stali 
strappati con accuratezza 
maniacale e le file di lucine 


colorate erano state avvolte 
alla recinzione di un par 
cheggio tutte attorno ad una 
colonna 

Lin operazione mirata 
condotta con precisione i (ili 
elettrici che collegavario I il¬ 
luminazione della libreria 
agli altri addobbi dei negozi 
attigui erano stali isolali Co¬ 
si nessun altra rivendita ò 
slata danneggiata, ò rimasta 
senza lue i àolo la libreria 
Doroni 

Poi, sulla saracinesca, c c- 
M quel cartello Lo hanno 
strappato nella notte da un 
nc'gozio vicino e poi l hanno 
appicciccato sull ingresso 
della libreria Sopra hanno 
disegnato una stella di David 
I duo triangoli intri'cxuiti con 
cura E accanto in slamp.i- 
tollo, sono state se ritte due 
parole «Maledetti ebrei» 

E. così, quale uno ha subito 
ricordato che una fraM.* simi¬ 
le spicca sul muro antico da¬ 
vanti a una caffetteria, vicino 
a piazza San Michele l.i pe¬ 
rù c 0 scritto -ebrei raus^s» 
con I anilina nera a disegnai- 


re ancora la crcxi celtiche 1 
proprietari o forse t vicini, 
hanno pensato di (xcultare 
la frase sotto glifi rossi ma la 
scritt<i rimane visibile evi¬ 
dente K il Comune non ha 
m<ii fatto ()ulirc il muro 
"Maledetti et)rei» la gente 
di l,ucca ctie ieri mattina e 
pass<ita davanti alla librerui 


Doroni ha visto la stell.i di 
Duvid, ha letto Li scritta e lia 
chiamalo la |>olizi«i U» vo 
laute e amv<rìa subito gli 
agenti hanno tolto il cartello 
e'scMiesonoand.ili 

DalLi gonU’ nessun com¬ 
mento. non ce n ò bisogno 1 
[)assanti se ne sono ind.iti 
scuocendo Li tesi<i 


1. .idesM) SI sciipre elio 
anche laicca provincia to¬ 
se .ma conosce i nuovi "in«»li» 
delle grandi citta E vero la 
liKchc'sia non e «litHTa» cLi 
odiosi disc'gni di s«ipore anti 
sc'imla 

Sui mun delle strade Li 
parola «ebrei** salta fuori 
spesso Si leggono aiictie le 


scritte "fase 1 “ c* «nazisib (^n.i 
e la spunl.ifu) il simbolo del 
fronte nazionali* e li* cnxi 
niH mate 

Due giorni (a sul portone 
di un«i c hies,i ,i Massarosa 
sc'no apt^arse un.i svastica e 
una stella disc'gnaU* mali* 
Qualcuno ha poi tentalo di 
cLire fucxo al portone II pre 


le* eli Ila [)arr(xchi.i non ha 
Litio commenti si c parlato 
d» messe* nere* Il parrexo ò 
impegnato da sempre con 
extracomumtari }Kiveri e fa 
se e deboli della sexieta K 
poi la sirada c he conduc e in 
montiiena d.i li. a ogni c urva 
ri}K)rta v.istichc e scritte an 
lisemite 

Un . ISO* Prol).ibilmenle 
no Anche sulla prt)vmciale' 
Vallc'cchia nel comune di 
Sc’Mvezza quale uno ha rite¬ 
nuto di dover marchiare un 
negozietto con due crex i un- 
c male Li donna dentro il 
bar ha detto «Vada vada 
.ivaiiti liov(*ra un paesino i* 
none e casa eì c lni*sa o ne¬ 
gozio che non abbia la sva 
Stic *i sul muro» 

Nel Pileso indicato dalla 
ilonna pc're*) le crcxi sono 
già state Cline oliate Li Versi 
liii nord inLiItt h.i già p.itito 
a suo leni[)o 1 antisemitismo 
il razzismo c la furia ti‘desc«i 
Non sopixirterebbe nemme¬ 
no un disc'gnoc he li ricordi 

Li coniuniti) cbriiica a 
Lucca e piccoLi eju<isi mesi 
stente m Versilia Non piu di 
tre ifu.litro famiglie m tutto 
Nessuno ha mai Limcmlalo 
offese o oltr.iggi Li (xilizt.i, 
poi dice dt non .iver riscon¬ 
tralo "nonosi.inle un atli’nlo 
moniloMggio del lerTMono**, 
nonostante* i conlrolli (c no 
meni di aggrc'gazione* rintise 
mitii T(*ste rasate in giro 
non se* ne vedono spc*sso 

Ma qualcuno di notle 
prende il penntirello e* scrive 
SUI muri 


Clan in lutto, niente Natale 

Secondigliano, la camorra 
ordina ai commercianti 
di non affìggere luminarie 


La giunta di Montelupo Fiorentino subito dopo la scoperta ha revocato la onoreficenza 

E Farchivio del Comune alla fine rivelò 
«Avete il Duce tra i cittadini onorari» 


Bt'mto Mussolini fino a duo giorni fa ora «cittadino 
onorano» di Montelupo Fiorentino, un piccolo co¬ 
mune a 25 chilometri da Firenze Se n'è accorto l’o¬ 
biettore di coscienza incaricato di riordinare l'archi¬ 
vio delle delibero adottate dail’Unità d Italia al do¬ 
poguerra. L'atto, che conferisce la cittadinanza 
onoraria a Mussolini, ò del 24 maggio 21 Sabato il 
consiglio comunale ha revocato quella delibera 

DALLA NOSTRA RFDA2I0NE 

SILVIA BIONDI 


■■ ROMA 11 clan ù in crisi, 
elee multo dagli arresti cd in 
lutto per 1 f) morti della strage 
de! «Bar Fulmine» do! 18 mag 
gio seorsf> V cosi a via Monte 
rosa nel (|uarttcrc di Secondi 
glume) ò un Natiilo senza lumi 
nane Ix* famuv* «stelle» lumi 
riose init)Oste ai comniereianli 
come pretesto ( er il «pizzo» di 
Natale t|ues( ai no non coni 
p.iiono vKino .ilk* insegne dei 
m gozi 

( risi ixonomic.i afferiii.ino 
1 ce>mm(*rL uinti dell intero 
qiuirtiere dt Stx ondigluino ma 
.uulu* vrisi di un clan c|iJello 
di*i f*ri*stK*n c ol|)ito diiranientr* 
cl igli jrresti elell ultimo anno e 
d.igii ofnic idi del c lan avversa 
no (. [ir daviinti «il bar «hiilmi 
tu* inviarono un grup(X) di 
liKK o di ditx i elementi firmali 
ili nutra t tx)ni[)e a nwino uc 
I idt'iKliicinque persone 

Il parrtxo dell.i C hiesa della 
K* surre zion<‘ d< n Vittorio bici 
li tuo non act redita la tesi del 
luiio tk I cLin -Non si tratta di 


una imtx)sizione della camor 
ra • Afferma • ma di un clima di 
lutto che in via Monterosa 
crarvolge un pò lutti parenti 
ed amici dei giov/ini uccisi il 
maggio scorso Mercoledì co 
mincerò come ogni .inno di 
c|ue>li giorni a suonare la no 
vena» Per la polizia cheaffer 
di non aver riscontralo un 
clima di intimidazione •! <iu 
stenta coinvolge ancfie zone 
estranee all influenza del c lan 
in lutto tanto che I intero quar 
tierc di Sxondigliano ò senzii 
addobbi molti commerc ialiti 
afferma un funzionano ci 
liiinno parlato eh una (ortivsi 
ma llessione nelle vendite» 
Questa SOM il Questore di Na 
^x^lt Ciro L) Mastro tia pretli 
s[)tisto un [)i.uio di controllo 
capillare del temtorio [)er ga 
rantirc* ai n.ipoletam un Natale 
tranquillo II servizio che sara 
svolto da volanti pattuglie .ip 
piec'ate «igenti in borgliese i 
K osidclelti «falchi» e moltxic le i 
sii I iterevserA |)articolarm*'n(e 
la zona di Set ondigliano 


HMRIN/t- Mentre sullt) 
se hermo del c ompuler scorre 
v.uio nomi e date Silvio I\icct 
obiettore di cost leii.M in servi 
ZIO al Comune di Montekj[)o 
I lorentifio ha fatto un salto 
sulLi sedia NelLi miriade di 
dehbere .idoli Ut dal consiglio 
tomunale nel fx*ri(xfo che va 
d.ill Unita d Italia .ili immedia 
lo diipoguerra cera infatti un 
atto sctincertante il 24 maggio 
Ib21 il consiglio conuirKile di 
Montelupo h<i conk'rilo ia «cit 
tadinanZii onoraria .i bua Ex. 
cellen/a Benito Muvsolini Ca 


po d<*l governo e Due t* del f i 

se ISIIIO» 

Nessuno m* Siipev.i mente 0* 
st.il.i una v»rpresa c he Im nies 
su in subbuglio il inuriK ipio 
L) slain[>ato e f*mlo iinmeili » 
tamenle sulla skrtvanui del sin 
daco, il pidiessint) M.irco M<mi 
lagni che lo h.i scorso .tllibilo 
Un.i tonsull.izione con gli as 
sc'ssfxi tutti del IMs poi la de 
c isit)ne revtXitre tjuella tildi 
Ix Ui 

Così nell Online del giorno 
del consiglio di s ibato tltxli 
calo .ill.i «ret rudescenZii «inti 


sc‘nìitd xenolobii c Mzzistii iii 
Italia <' noi inondo» al secondo 
punto 0 stala inovsa L» rev<x«» 
di queiratlo volalo nel 2-1 IVo 
cetiiira seinpixivsima (|uesle 
cose SI («inno cosi deliberatili 
dei Liii due punii rovtxa P 
Musv)lini h<« {x'rdiilo Li sua 
"Cilladinan/a onoraria 
bc'pollit nel limbo dell «irchi 
vio chenonòancoM "storico» 
ma non e pm neppure con 
lemporaiieo l.i delilM'M eni n 
ni.ist.i II tra le scartoffit che 
piirLiViino di fogne terreni 
piibblic.i itiiin)in«izit>iu 

I .iveVfiiH) votiila nel Pfid i 
consiglieri di Montelutx) ho 
renlino jkt rendere onori* .il 
«Duce del I ast ismo» Poi lui e 
morto il Regno t* finito enal.i 
Li Rt'pubbliCii ilaluui.i boni» 
passali gli anni se* ut* sono «in 
d.ili I d(*c(‘nni ' di ({uel dot u 
mento th quelLi «c lU.idinanza 
onoraria nessuno in p.iese si 
i ricordato pm 

Poi pero in <|ut*sU settiin.» 
ne Li giualacomunale h.i mc.i 


nCiUo uno tk*i propri obielton 
Silvio Pucci, di mettere ordiix* 
in ottanta anni di (feliberc mal 
archiviate 

A prilli.I vistii, vedendo la 
datii del contenmenlo <lell.) 
( iltiKlmanz.i ordinaria vien du 
jienvjre che i monlelupim 
dicxiniila anime che vivono a 
venliciiuiue chilometri d.i Pi 
rciize conost luti nel mondo 
come* .irlisti della ci'r.mm .i i* 
m.islri vt'lriiì siano st.ili i)ro 
prio solerti nei voler assc-gnare 
il rieonose umMito d onore .il 
I .illora Duce L>lt‘cero infatti 
iip|K*n.i un mese dopo le eie 
zioni dell .iprile segnali 

tl.ille vitilenzc f.iscisle e vinte 
tl.tl «listone» di < ut t.ic ev.i p.ir 
le anc he il dist lollo p.irtilo f.j 
se ista c he pr(*se il f*^). dc’i voti 
bi ilovrt» .is|x'Uiirt fino .il famo 
so «discorso alle (\iniere- del ^ 
gennaio tb2') tx*r avere Musso 
Imi dittatore Montelupo lo «in 
c oron )• c<»n cjualc In* mese di 
iUUic.pt» Una r.tgione pero 
c c'* I in tlai primissimi anni 


Venti in ciuel paese i on meno 
d) st*irmla .ibil.mti c he jirodii 
cevano gli stt*sM matiuLilli di 
oggi (“nino aitivi* stjuadre di 
pie c hiaton fase isti ( in fast i 
smo ctKltno che non (la 
(“Spresso nessun le.ider m.i ha 
ollerlo nioll.j inanoviiLiiiz.i 
All.i fine SI contavano i'ÌO re 
pubblichim P a Montelupo an 
cora oggi SI cek*[>ra con uii.t 
j) inc’cip iztoni \( M < s( ntilii 
<iuella Urrihtle noUt* di UH 

m. irzo (jc*l l'i'l 1 in c ui 21 mon 
telupim furono [ire tev.iti dalk* 
toro case c*tl inviati .t Malti.m 
sen Di loro ne ritornarono so 
lo ciiKiue di c II) uno fu inter 

n. ito dopo ptx hi mesi in in.ini 
( turno Prilli.I della deporlazK» 
ne CI furono scontri siolenti (• 
spK* nc I luogtu (li t.isoro 11 r ip 
porto ir.i f.jmiglit* c* vie im si l«i 
c ero cosi t.mto c he .me or.i og 
gl in p.K SI c e c hi p.irl. di 
t}iicsU) o ()in S giov.m» ionie 
(k‘l "nipote di i|uel List isla- h 
ogv di ([iiell illustre «c itladiiio 
oiior.uio- Montelupo non suol 
senlin pm parlare 


l.uiii’di 

1 1 (lu't'iiitiK' I9fì2 


Italia Radio 
Vita, pds: 

«Un impegno 
per nuovi fondi» 



Vini enzo Vii.» rc‘sponsc‘bile dell art*a infonnativ.» dt*l Pds iii 
riiLrniienlo ripresa delle trasmissioni d) «Italia Ridio» 
dopo lo sciopero [ircK Linìatc) dal Comitato di Rc’dazione 
dell emitlenie [>er venerdì e sabato tui detto che Lt nprevt A 
un f.itio positivo [K refiò difilla Radio» e «umi v’cx'e im|X)rtiin 
'e per il Pds i per un mondo lx*n piu largo» «C e uno sforzo 
di'lla segretcm.i del Pds h.i aggiunto Vita per risolvere la 
questione .^he e tondamentalmcnte di risorse economie Ite 
Cc uno sforzo di tutti del dipartimento mfonn.izione delL» 
l<*sor( n.i clic dovrehix* portare a una viluzio'tc^ in sc’ttima 
n I aimt no per un.i fase iMn'-’tori.i Certo c^ import.intissinio 
c fu non VI stano snatur.i menti del v.ilori^ pollile odi Italia Ka 
dio» 


Per sfuggire al controllo dei 
carahmien cfie .ivev.mo fat 
to imizione nc-»!! .ibitazione 
dove erano intente a gicx'tire 
d .izzardo due persone si 
sono I.UH Ulte dal balcone 
dell .ippartainenlo ferendo 
SI I! latto e acc adulo in c on 
[rad 1 >1 iind( r.i» di (\is,inìi( c loia I enne .id Ist tua I due sono 
Iraiitesci) l.ilierico dii') anni vie esindaco di Lk co Ame 
no tU*l Pds et andid.ito per Io stesso p.irlito nelle ullimt'ele 
zioiii |X)liliclu* il f|uale lui riportiilo iin.i contusione .illa 
g.im[).i sinistr.r con s(is(>ell.i Ic.ione ossea e (uovanni Sci 
velli (Il pi iinpK g.Ito si itale* il cpiiile li.i riportato escoria 
/ioni al VISO rniraml)! sono si.iti deiuinc i iti pc r p.irlix ip.i 
/ione .1 gioc o (i .iz/.irdo insi<*mc con il proprietario d(*n ahi 
t.izione [ r.inc esc o Verde di h inni ed altre d(KlK i iH*rs() 
ne sorprese* ,me I) (‘ssc* igKx.in* Nell <i[)p.irtamenlo clic e 
in V la I ddoni.jde PO ic ir.ibimen hanno .me h( se(|uc strato 
s('i iiuliom (il lire in cont.mti 


Gioco d’azzardo 
a Ischia 

Giù dal balcone 
all’arrivo 
dei carabinieri 


f-fiLmc IO |x*s,mte [x-r gli ine i 
denti str.id.ili ilei fine setti 
m.tiiti .me ti(‘ .1 c ms .1 del 
in.iltempo Due giovani 
P.iolo l’isi .igli t di jn .mia e j 
(jiaiiluc.i Pafu (Il 21 sono i 
mori' .1 R.ivenna c* due don 
ni sc.no riiii iste ferite nell.i 
tard.i ser.itii di s.ib<ito in un ine idc nfe .ille |Kirt(* di Ravenn.i 
Altri dui [X rsoiu sono mone sull.i si,itale del Brennero |mì | 
c fi' ( l)iii**nc tn a sud di Lilzauo sono ( arlo 1 r.mcesc Inni di 
2t'aimu K.m I r.isnelli di 2il Due uomini Vinc(*n/o Visconti 
(il 2 \ anni e \less.mdro B.iiano di 22 un me id(»nte slrad.ik* 
ivx( mito <1 V.irc duro nel Niipolel.ino A Cat.inzaro sono 
morti due giov.ims.siiiv S.ilvatore e Stefama Silgx/ ris|X'ltiva 
mi nli di Idei”,limi Lt vettura su c u vi.iggi.iv.mo* use itii 
fuor' slr.ida f(*rv* a c aus.i del fondo strad.ile l),ignato In prò 
viix la di ( lineo siilLi st.it.ik* «lei i olle di Nav.i sono morii 
I rhrizio (j.rzz.inodt 21 inni e Dii iniu*!( (ailondilH 


Incidenti 
nel weekend 
Dieci morti 
sulle strade 


I sindacI dei comum de I 
•s-MlciTe* de! tenemolo che» 
nt I P)8() colpi I Iqmiia e Li 
iLisiliiata ili terni ne di 
un assemblea clic si e'* svolta 
oggi i IVsc op.ig.mo ( Polen 
/.lì h.inno esijresso m un 
(Jcx Ulne '*tu «la loro piu [)ro 
fond.i riconosccnz.i al (. a|K) dello Stalo Oscar 1 uig bcaiiaru 
per avi r dato vck c - lianno scritto - ai bisogni delle jxgxila 
zioni anc or i c ostretk .i subire lec onsegiieiizi del U rremotn 
d 1 ' »i n f I ,» ivi r iver f lite [iropne k» preiK c iifi.iziont [)iu 
volti csjin sst d igli amimnistriilon dei comuni dis islrali» 
Nei giorni se orsi Se alfaro li.i invia'o un.i letler.i iil Preside nte 
di I ( oiìsiglio hmliitiio Amato [H^r cvidetizi.ire 1 urgenza ih 
-porri rimedio alk inadempienze c ili ritardi» nella rieosfru 
zione delle zoiu* danneggiale dal sisma Nel dcxunicnfo i 
snidaci !i.inno chiesto I immcxliat.i m<xlific<i della delilxrii 
approv il i d.il Ctpi il 20 novembre se orso |H*r 1 1 rip.irtizioni* 
de 1 1 dH/ miliardi di iiri* previsti dall.i legge i2 d2 jx ' a coni 
plet.iniento de ll.i nc ostnizione 


Dai sindaci 
dell’Irpinia 
un grazie 
a Scalfaro 


Lu.irdare tropjx) la Iv fa 
male c ({uesta non e una 
novità in 1 oM sali i fuori 
i Ile i e un pene f»Io» di piu i 
h mil)im soprattutto d i\ m 
ti .il vuk'o rise hi ino di diven 
l.iri dt*gli insopoort.ihili n.ir 
cisisti degli eg(x i ulne I m.i 

I Iti di se stessi Li ti 1 (letto ieri a Ir* viso lo psicoler.ipisl.i 
'.uiienzol illirico dur.mte il i onvegno sul tenui 1 un,tini 
|)a issili gl nitori’- I! ri laton d.i..mti ili i platea h.i sjtu 
gato • Un l>aml>ino ( In gii.ird.i pei c in a qii.ittro ori ilgior 
no Li ti levisioiii stimol i il proprio n in isismo- ( ome m.ii ’ 
Licolpi 1 qii.mtn [j.m e sopr.itlutto del le lec om indo «1! 
n.iri isisino dcriv.i sopr inulto d.ill.i i ap ic tl.i onmpotcnle 
di Si. i gin n I progr mmn del pKi olo V hernui- h.i delti* Vili 

II n/o ! ili mi o 


Treviso 
Sos infanzia 
«Bimbi narcisisti 
per troppa tlwù» 


GIUSEPPE VITTORI 


Chiedono un albo professionale: «Ora ci sostituiscono le imprese edili» 

In corteo per le strade dì Roma 
ì dnquemlìa restauratori dltalìa 


I roslcuiraton d Italia .■-ono scesi in piazza, ori^aniz- 
/andc) un corteo per le strade di Roma La loro as¬ 
so, la/ione (Ari) chiedi' l'istituzione di un albo 
[jrofessionale, che garantisca la serietà di un lavo¬ 
ro or,i in gran parte affidato (con risultati appros¬ 
simativi se non proprio rozzi) alle iiTHjrese edili 
( riti, lu' (.iurissinie al governo «si comporta come 
le truppe' napoleoniche» 


ENRICO CALLIAN 


*UMM\ I ,VsS(KI<l/lC 
K' sl.niMtdri U II,ili ,1 in c 
'"iiiil.iiiAnoiil Vili Semi 

di I l-K ni ( ijI ur.iii ( se 
l'I'l// 1 pi , ,1 fu ,,(!() 

'I' mi .ili», pruk's 
Il III I lu I, iM,it|,,f,, f ,||n 
''"'“'''i 'Il un 

''‘ili<<i.iini.i<| 

■ilh'l.t.,,,ll,i,, 

ipprossiin 

ni* ufi r<)//i 

' ■>' pili serpr, , 1,1 

1 tu un II ,ii, n,„| , 11 ^^ 

ri st.iiiMlori m ni, rk 1 , 11 , 
esiLiu.i («irsi Mini ,f filli 
« msn;nitk,,nt, ,it„ni, 
1 • PP in luti I II ili,, _ , ,|| 


no in .i])[)arciìZii orgogliosa 
di sc.'ntirst un olite a[)f)ia 
scolto una strad.i protesi.iri.i 
dovi* contano i nuinori o un.i 
forz.i conlraltu.ilo l'ffolliv.i 
Li nian\(c‘sl,iziono di tre 
gioni Li artic (licita in iin c or 
loo ha rievcxato il s.icchog 
giO operalo dalle truppe n.i 
pokomelie nel 178h quali 
do 'urono sottratte .ih Italia 
some lK)ttino di guerra opero 
dare di inestimabile valore 
[| significato del corteo ò sta 

10 quello di istituire un [).ir.il 
Irlo tra il danno arrecato dal 
1* 'ni[>pe napoleoniche <il 
nostro ()atnrnonio artistico c 

11 qui Mo .irrc'cato ai nostri Bc - 
ni ( iiltur.di dalla politica gc 


slionale del Ministero dalla 
sua nascita ad oggi 

1 lamio .kIctiIo alLi mani 
feslazione storie i dell .irle 
dcxeiili direttori di [>il)ltote 
die soprintendenti .ircliKel 
li che hanno assiearato con 
la loro .uk'sioiie di e ondivi 
de re le rictiieste dei rest.iura- 
tori Sono nc orsi a (|Uesl.i tor 
ma di lotta estremamente 
particolari* jierche Li situ.i 
zione c’c oiiomic a nel settore 
d( I rt*stauro c dive ut.ita lesi 
v.i p( r 1 resl.iurat(/ri [irofes 
sionisti che* SI trov.ino <i(l 
operare* nel mere .ilo del re 
stauro gestito d.i una sola 
( oimnitle'iiza lo St.ito e per 
t.iiito il l.ivoro si eonfigur.i 
eofiR* uiì.i offe*rt.i di servizio 
l Ari c he* h.i re dallo un do 
e urne nto p( r Li niaiiifest.izto 
lu* die liicira e he la e oininit 
lenza « sempre meno ehi.i- 
m.i .1 eoni|)eterc* per Li pro¬ 
duzione dello sic sso servizio 
strutture* prcxlullivi e oiiiple* 
t.inu*n(e'(live rse tra loro (sul 
lo stesso inonumeiito si mi I 
ti. in I oneorre nza il l.ivoro 
del restauratore difilomato e* 
delLk ditta edile isc.nU.i .ill.i 


eategori.i ^A) il costo del re 
slaiiratore diplom.ilo. e fu* e 
ditferente m reaLizione alLi 
(jUiilitii del serv'izio non vie 
ne luteLito e la e onijK tizmne 
divi'iìl.i .il ril)asso* Da (]ui 
1 urge nz.i eh e lHede*re* ti lU o 
uose imenU) defl.i de he.ita 
professione* de’l reslaiiralem* 
conservatore <* I ishiiizioiie* 
di un .libo che M*rva da ga 
r.inzia per Li e oinini(U*'iz<i 
dei lavori Un.i sorta eh p.ite i> 
te per e e>lor() e Ile opi*r.ine>in 
un amtuto .td alto rise tuo 
se litae c Ulto tra i vizi, i linnti e i 
villee)li del pul)i)tieoe*del [)ri 
v.ilo 

Un po di stori.! IAss(xi.i 
zioin Kc'sl.uir.rìon el Itati.) 
eostifuiLi in l'irenze il 7 geli 
naie) U)8b riimisee leonvr 
v.itori resl.iuralon diplomati 
dalle tre se noie che [)er leg 
ge dello Sl.ito 

( Il 1210 l’HO) finora abili 
l.iU) in Italia all cserc izio de I 
la professione I Islitiite» ( eii 
Ir.ile* de*l Kest.iuro eh Koin.i 
I Optile IO de Ile i’ie‘tre Dure* di 
Fin nze e la be m)l.i dei Re 
st.niro de l Mosaie o di R.ive n 
Ila 1 All v)iTe ita dalla prò 
pria stona in sost.mza chic 



de lt ne oiiose inu*iito at "v 
staiirtilon di un ruolo vistati 
zi.iImcMìle pantano nelle fase 
istruttoria t* progettuale* elei 
Livori e delia pili <iiii|)ia ati 
tonoinia elecisioiiaU* nc'Ha 
eonelotta degli ste*sM la ne- 
e c'ssit.) di innovazioni radica 
il per tutto (|uanto rigii.trda 
1 e*l.ilH)r.izie)iu dei proge Iti i 
sistemi eh 2ima dc*i (.osti le* 
prex e dure di .iffidameMU>d(*i 
Livori ieom|)iti( le pre*rog.i 
tive* dei direttori dei lavori 
de I (hre‘tle)n di e .intiere* e eU 
gli me .me liti .ii eolLuuli 
e*v lusioiu* di ogni r.ipporte) 
di subap[).ilto o eomuiK|ue 
eli subordm.izione* de*lle im 
()re se eli n st.mru rispetto .ilk 


imprese dieoslnizione 

L' ne hiesle cosi (onnulate 
d.ir.inno senza me no f.istidio 
.ille grandi iinpri se e*di]i e he 
nei migliore* dei casi subap 
pattano Ui i>arte «irtisliea di't 
loro mtervc'iilo - affrev hi al 
I mlc'rno di un palazzo l.ie 
e late numunn ni.ili - .ii ri* 
st.iuraton L- ne hiesli di 11 A 
n (Il eertoe reer.inno non [)o 
e he diffii olla i e hi li i in!( ri s 
se .1 e he U -f.iit elide di pa 
Lizzo* rintaiig ino I.ih 1 .tlbn 
prole ssion.ik loniunijui po 
ir I issie arare un ni.iggior 
e ontrolk* sull.i (|ualil.i profi‘s 
Sion lk dclLivoroi prok'zio 
ne pi I il nostro patrimonio 
da re sl.iun in stile libi ro 


Il sovrintenHente Scichilone: «Pochi aperti, ma buoni» 

Beni culturali in bolletta 
«Chiudiamo ì musei» 


■■ Bast.) e on 1 .ipi'rtur.i «to 
tale» (k*ì muse i Meglio e hiu 
(k*rne .ik uni pe r f.ir fiinzio 
II. in me glio tutti gli «illri l.t 
provex .(tona (iroposla i stal.i 
falla ieri d.i Ciiov lum Se u hi 
Ione sovrintendente all Ar 
e lieologiti ( triiv.i resjMUis.i 
hile di nove musei fra i qn.ili 
quello (li \ ,|||(* (jiilli.i a Ro 
m.i Se K tiiloiK* p.irl wa al 
(onvegno sul -Piano n.i/io 
nak pi r I .ireht'ologi.i- che 
li.i I hiiiso ieri 1 oti.iva viti 
m.in.i de i lk m ( tillur.ili .il 
ban Mk hi*le ( )ratoii i sovrm 
t( ndi'iiii .irt h(‘ologi( i piii mi 
portanti 1.<i Re gin i B.ilhi I )t 
Caro l..it(<ii)zi ed .iltn m una 
sessione [)rosi(*diit \ dai diri t 
tori generale Ir.iiKivo Si 
suini visitai .1 d.il pri sidi nti 
del S( nato (iiov umi Spadnli 
ni 

L II hiloiu lui p.irl ilo lii fi 
Danzi tini liti i di fondi i di 
s|>osi/ioii( p( I I muse I e it.tii 
-io ( ilri ( d 1 spi ri( iiz( i oii 
e K te del suo Livori» <|UolidM 
no I Li di Ito e fu la sti.i so 
vniik luleiiz \ ivri l)l>e l>iso 
giu ( p( r il triennio ‘L ') > ih -t 
nuli irdi pi r f.ir fuiizioii m i n 


musei e' .litri A per i iiran le 
e(>lk*zi()ni mollili «Si» gi.» m 
se e ( - lui di tto il sovniUe n 
di lite - e h» potri rno (fispor 
ri solo di -thO milioni in pra 
ti( .1 di un s( ntesuno f in 
qm sU> r.ippnrìo d.i i .i 20 e e 
!.i div! mz ! fr 1 ne ( < ssit i i n 
sorse lu I iioslro lavoro Da 
ijiii I.i proposi 1 di lumiose re 
il nulo dii! .ipertur.i tot.ile 
dei Mius(*i -Sono pronto - 
Il 1 .tggiimif > - I fi>rniri d.ili i 
proposti SI) I liinsiire p.ir/i ili 
1 Itili ol \h Pi r fi neri lutto 
ipi rio .illniiu uh i nei i ss.i 
no imo sku/f I m.iggion di eh 
I liti I o< .ili 

t h) litio unii 1 d I sl.it.iri 
si*( ondo S< Il II |(Ul( 1 qui Ilo 
di I tiiris'iio SI ol islii o Non 
esisti ,1 tuit ogni im i si r.i i ol 
labor i-'ioiii I ol inmisti ro 
di 11 I Pniìhlii .1 Islrii/KUH ' o 
si I om I il lunsim > v i -l.istu <» 
I 1111 ( IH -imi busiiM ss I Ih ri 
\ 1 rs I SUI musi I se i|n d( I I )!( I 
l)k mi f duii<|i!( III 11 ss,ini 
In)v.ire un mix i mismi ' |k r 
I lu (k 1 [UOVI liti di lk* Visiti 
gllid ili Ih ih Ile 1 'io i must i II 
sitsrii.li lidi liti ha poi .ilk r 


m.ilo la 111*1 (‘ssita di «nini n 
sp irmi.ire sul ixTsoiuile a 
teiiijM) pii 11 '; Rie ord.indo i 
Il X enti dis.istrosi me e idit he* 
lUinuo dislriitlo o[h re d .irte 
al i isti Ilo di Windsor e .i 
\ lemui lui notato e he i ssi 
sono ivM imf III dui niisei 
( he 110)1 disponi s.iiio di per 
SI > 11 .lk residi nli 

•Bisonn 1 infiiu* intende rsi 
sul I oiH etto (Il redditiv ihi ih 
un nmv o» Ile it ilissuiio Me 
Iropolit m (Il New York meas 
s,i ogni .inno M) mih.udi di li 
ri in riprodij/ioiii e g.idg( t 
tilt! u 1 h.i un bil.iiK IO m ros 
so jM ri in .1 -1 milioni di do! 
I.iri M I non i questo il pun 
to II 1 d( Ito Se le hiloiu - 
JK ri he I gnim.i delie gr indi 
mostri di I Me tnqHilitan re*i) 
d( sieoiido stime* i redibili 
>li‘' luiluirdi di lire di .iltivil.i 
md( 'Iti .ili II III.) Adrumo Li 
Re giiui sovrmte luk liti -ii 
Rolli 1 il 1 pri)p<)s(<) i Ile tiiui 
i art.i in l'f i «li igie i lui/ii > 1 ) ik 
siinik .1 (jiii il.i gl i dispoiiibi 
le pe r I Ngn » Rom.uio veiig.i 
I re lt » pi r nu giui luti Lue i 
Ih ni .in tu ( il* -gli I m tutto il 
te rrilorio 
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Arrivati i primi nostri militari 
Fermi a Hsa ^i altri Hercules C130 
«Ritardi tecnici» dice il ministero 
ma si vocifera di attriti con gli Usa 


Da un equivoco lo scontro a fuoco 
con gli eUcotteri americani 
secondo una ricostruzione somala 
I marines verso Tentroterra 


Dieci italiani a Mogadiscio 


Sono finalmente arrivati i primi dieci militari del 
contingente italiano che partecipa all operazione 
Restore hope in Somalia mentre gli Hercules C 130 
sono ancora bloccati a Pisa Secondo una versione 
ufficiosa somala lo scontro a fuoco con gli elicotteri 
amencani l'altro giorno sarebbe stato frutto di un 
tembile equivoco Ma le fonti Usa insistono ci han¬ 
no sparato addosso, abbiamo risposto al fuoco 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


■i MCKjADISC io Sono pochi 
ma sono «doc» Okkii militari 
Italiani avani^uardiediuncon 
tingente motto più numeroso 
che via ana o via mare ra^j 
giungerò la Somalia nei prossi 
mi giorni si trovano da len a 
Mogadiscio provvisoriamente 
ospiti (Iella Cooperti/ione ita* 
liana Sulla terra?/a dell editi 
CIO hanno innalzato il Incolore 
che non si era piu vi .lo svento 
lare a Mogadiscio dal novem 
bre 19hl quando i vincitori del 
la guerra contro Siyad Barre 
cornine larono a scannarsi tra 
di loro 

Sono truppe scelte q^uasi 
lutti incursori paracc dutisti del 
nono battaglione d c ssalto col 
Moschin cheta part'‘della bri 
gala Folgore Li guida il colon 
nello Salvatore Carrara carri 
sta CUI è affidalo il comando 
delle tor/c italiane in Somalia 
•Siamo qui per as^'olvere ad 
una mivsionc di pace» ha di 
chiarato Carrara appena sceso 
dall Hercules C laÓ messo a 
disposi/ionc dall aviazione 
amencana per trasj)ortarc da 
Nairobi <i Mogadiscio la paltu 
glia Italiana «Siamo qui per sa 


pere dove saremo dislocali e 
cosa concretamente dovremo 
fare- ha aggiunto i) tenente 
colonnello Marco Bcrtohni 
Glielo dirò presto il comandan 
te dell operazione Restore Ho¬ 
pe il generale Robert John- 
slon che ha ncevuto i dieci al 
I aeropcnlo c li ha poi perso 
nalmen'c scortati sino alla se 
de della Coopcrazione 

Apparentemente il governo 
Italiano preferirebbe cnc i no 
stri soldati fossore aggregati a 
nuclei operativi misti assieme 
a truppe di altre nazioni Gli 
americani invece non escludo 
no di affidare loro qualche in 
carico separato Intanto resta il 
problema dei C 130 ancora ler 
mi sulle piste del' aeroporto di 
Pisa Anche I ennesimo rinvio 
del decollo viene attnbuito dal 
ministero della Difesa a prò 
blemi di traffico aereo all aero 
porto di Nairobi ma resta il so 
spetto di attriti con il comando 
americano Sono ormai quasi 
Smila I militari della Restore 
Hope presenti m Somalia 'Imi 
la statunitensi centinaia di ca 
nadcsi francesi belgi 10 ita 
liani c tre assaltatori del BoLs 


Contro la xenofobia 

Mezzo milione (di persone 
nelle piazze tetdesche 
Musica rock a Francoforte 


■IBCNN Un concerto rock a 
Franco forte c una catena lumi 
nosa a Amburgo 'ISO 000 per 
sono secondo le s ime della 
polizia SI v^no mobilitate ieri 
pt*r dire no al raz^r mo e alia 
violenza A Francoforte per tre 
ore gruppi rock hanno dato 
spettacolo davanti a un pubbli 
co di 150 000 persone m un 
concerto all aperto e gratuito 
Gli Scorpion Peter Maffay Ute 
Lempere altri musicisti hanno 
cantato e suonato davanti a un 
pannello che diccvj "Oggi a 
loro doniani a tc- con riferì 
mento alla progressianc di vio¬ 
lenze xenofolx? che hanno in 
sanguinato la Genna ma 
Il pubblico era in (irevalenza 
fomiato da adolescniii venuti 
d i tutta la Germania per il con 
certo gratuito (i cantanti non 
hanno voluto cachet) c npro 
posto in diretta televisiva 


Ad Amburgo 300 000 perso 
ne hanno formato nel buio 
una catena luminosa contro il 
razzismo seguendo I csf‘mpio 
di Mon<ico dove la popolazio 
ne è sc(’sa in piazza una setti 
mana fa Candele accendini 
lampade tascabili accese te¬ 
nute in mano da donne uomi¬ 
ni e bambini hanno formato 
per più di un ora una lunga 
teoria di luce nel centro della 
città Alle 17 le campane di 
250 chic se hanno suonato 
Anche i gicKalon dei cam 
pionato di calcio si sono d»so 
ciati control intolleranza inve¬ 
ce di indossare le maglie con il 
nome degli sponsor hanno ve 
stito negli inconln di questo fi 
ne settimana una blusa con la 
scritta "Amico straniero* Il 
presidente tc*desco Richard 
von W( izsaecktr fia assistito 
alla partila nello stadio di Dort 
mund 



Un mannes presidia una strada di Mogadiscio 


wana che hanno volato assie 
me a quelli della folgore sul 
I aer(X) messo a disposizione 
dogli amencani 

Per la pnrna volta i mannes 
Usa SI sono spinti in forze nel- 
l entroterra stabilendo una tc 
sta di ponte a Balidogle una 
località situata a mezza sia tra 
Mogadiscio e Baidoa 15 di 
colferi Sca Slallions Cobra o 


llueys hanno scaricato sulla 
pista di atterraggio ben 225 
soldati ai quali SI aggiungcran 
no forse già quesroggi altre 
truppe americane della deci 
ma divisione di montagna e 
forze canadesi II eolonnello 
f om O heary non ha voluto 
coiìfemiarlo ma C* assai p^o 
babilo che Batidoglc sia solo 
una tappa intenned a di una 


ojKrazione che punta su Bai 
doa una dcP<* città piu tartas 
sale dalla guerra civile e più 
esposta alle impreso criminali 
deicosldetli monan (banditi) 
Ik) «liberazione* di Baidoa c 
di altr ‘ < atà come Kisimayo o 
Mcrka ù soHc'cilata con insi 
stenza credente dagli enti di 
assistenza che operano in con 
dizioni di rischio costaiUc sol 


toposli a minacce vessazioni 
attacchi c rapine Al Sos Kin 
dordorf di Mogadiscio un gio 
vane somalo ha recapitato len 
un allarmata lettera cfi Annale 
na Tonclli una coraggiosa e 
avventurosa donna di Forlì che 
cura c nutro migiiaia di bambi 
ni c adulti malati di tubercolosi 
nella città di Mcrka cento chi 
lometn a sud-ovest della capi¬ 
tale "La situazione da noi è 
mollo pericolosa - scnvc la 
Tonelli ~ perché lutti sono an 
cora pieni di armi e rubano e 
assaltano II pencolo esiste so 
prattutto per noi espatnali che 
abbiamo i dollari Noi non nu- 
sciamo assolutamente a capi¬ 
re perché americani italiani e 
chiunque altri non abbiano 
compreso di dover intervenire 
contemporaneamente in tutti i 
punti dilavo del paese Non 
comprendono che intervenen¬ 
do solo a Mogadiscio una pie 
cola parto della popolazione 
armata cede loro i fucili men 
tre 1 criminali incalliti fuggono 
in periferia dove noi siamo 
completamente senza prote¬ 
zione*^ Siamo sbaiordili dalla 
mancanza di strategia acume 
semplice buon senso da parte 
di chiunque abbia una qual 
che conoscenza della Soma¬ 
lia- 

Resta alouanto oscura la di 
namica dello scontro a fuoco 
dell altro giorno tra elicotteri 
americani e i veicoli armati so 
mali L addetto stampa Usa 
colonnello hred Peck npetc la 
versione ufficiale s<'condo cui 
1 equipaggio dei due Cobra ha 
risposto al fucxro dopo avere 
già in precedenza notalo il 
comportamento "Ostile» degli 
uomini che si trovavano a bor 


do del blindato e delle due ca 
mionette munite di mitr<^lia- 
tnci Ma sul luogo dei massa¬ 
cro {"sci morti e sedici fenti se- 
concio fonti ufficiose somale 
mentre gli Usa si limitano a di¬ 
re che «non andranno mai sul 
poSiO d coniare le vittime») si 
raccolgono informazioni cliffe- 
renti 

Sembra che in quel posto 
nella località di Dcyiìile dietro 
1 ex ministero della Difesa lun 
go la strada per Afgoi gli uomi¬ 
ni del generale Aidid stessero 
ammassando armi c mezzi 
portati vid dd Mogadiscio co 
me prcscnlto dall accordo 
congiunto di venerdì scorso 
con il rivale Ali Mahdt Ma sa 
rebbero sorti dei malintesi con 
il clan del Murusadc alleato di 
All Mahdi Dalle parole tra i 
due gruppi si sarebbe passati 
di fatti con scambio di colpi 
d armi da fuoco Mentre la 
sparatona era in corso sareb- 
tx^ro soppraggiunti volando a 
bassa quota gii clicottcn ame 
ncam che sempre stando alla 
versione somala avrebbero er¬ 
roneamente creduto di essere 
presi di mira Insomma non 
sarebbe stato un attentato, e 
dunque verrebbe ndimensio- 
nata t gxitcs) di una iniziativa 
finalizzata a sabotare il proces 
so di pacificazione Comun 
ciue sia andata non ci sono 
dubbi che sia stato uno scon 
tro impan Ira i cespugli di 
hooc spiccano sinistramente 
alcune macchie nere sono i 
rottami quasi irriconoscibili dei 
tre veicoli incenerili dai missili 
anticarro low esplosi da bor 
do dei Cobra Suite lamiere de 
gli elicotteri invc*cc a quanto 
pare neanche una scalfitura 


Soddisfazione per il compromesso raggiunto al vertice; oggi banco di prova sui mercati 

A Edimbtn^o ha vìnto la realpolitik 
Jacques Delors: «Bloccata reuresclerosi» 


Soddlsfd^lone dei partner per il compromesso rafr 
giunto ad Edimburgo sulle sorti della Comunità «E 
stato bloccato un processo di eurosclerosi» ha di¬ 
chiarato Delors, presidente della Commis.sione eu¬ 
ropea Adesso il testimone della presidenza Cee 
passa dai campioni dell’euroscetticismo, gli inglesi, 
ai danesi, percora nera fm i Dodici Copenaghen 
soddisfattta delle deroghe strappate a Maastricht 


■i FDIMDUROO l «tyrostk 
rosi» 0 stdto bloccata f’, sjii un 
risultalo e gli ospiti che lascia 
vano Kdimburgo per due- gior 
ni capitale dell Europa non 
hanno potuto che esprimere 
soddisla/ione •La ComiiniU'i 
ha dimostralo la propria capa 
ciia di superare gli ostacoli co 
slituili dalla stagnazione e-eo 
noniiea le ine iclen/e moneta 
rie il no danese la disputa 
aperta fra i paesi membri» 


commenta Jacques Delors 
presidente della Commissione 
europea l'oi rivolgendosi so- 
praltulto al rerealcitranti danesi 
e inglesi Delors Ira ricordalo 
•Nel Ihh') noi saremo quindici 
o sodici perché malgrado 
questa euroselcrosi che mi¬ 
nacciava Svezia Austria Fin 
landia o Norvegia non hanno 
mal smentito la loro volontà 
prolonda di aderire alla Comu 
Ulta» 


Sullo sicsso lono le dichiara 
/ioni rilasciale dalla dclegdzio 
ne Italiana Giuliano Amato si 
é dello soddisfallo «pcrchò si é 
amv Iti dove ci si aspefhiva che 
SI polosse arrivare» Al coro si 
uniscono anche il cancelliere 
U‘desco KohI e il ministro degli 
Csien Klaus Kinkel che aflcr 
mano «Ora la porta verso 1U- 
mone curo[)ed 6 aperta» Sullo 
sfosso tono le dichiarazioni di 
Milicnand c Ma|or 

Anche a Copenaghen I ac 
cogl lenza riservala alle doro 
ghe a Maaslriehl strappate agli 
Undici ò siala positiva Due dei 
partili di opposizione danesi 
quello socialdemextralico e 
quello radicale hanno dato il 
toro nulla osta al) accordo au 
menlando le possibilità di vii 
Iona del nuovo rclerenduin 
che SI svolgerà in primavera 
Nicchiano ancora i socialisti 
popolari 

Se la soddisfazione dei perii 


Ilei sembra autentica soltanto 
oggi all apertura dei mercati 
finanziari si sapri se il compro 
messo raggiunto in Scozia ha 
convinto gli operatori Imanzia- 
n 

Ora il testimone delle prosi 
denza comunitaria passerà da¬ 
gli euroscctlicl per eccellenza 
gli inglesi (un sondaggio allcr- 
ma che il 71% dei cittadini di 
sua maestà prefenrebbe un re 
tcrendum e soltanto 29 su ceri 
lo voterebbero si a Maastricht) 
ai danesi pecora nera della 
Comunilà Ui strada da per 
correre Imo al vertice di Cope¬ 
naghen che concluderà il se 
meslrc di presidenza danese, é 
tutta in salila La prima sca 
denza solenne ò I apertura del 
le trattative per I adesione di 
Austria Finlandia e Svezia e 
succcssivamcnie della Norve 
gi.i alla Comunità Un altro ap 
puntamelo ben piu spinoso ò 


la discussione in calendario 
per aprile o maggio sulla nlor- 
mc dello Sme ma non si esclu¬ 
de che nuovi malaugurati 
scossoni SUI mercati finanzian 
[lossono imporre un accelera¬ 
zione Infine CI sono le decisio¬ 
ni sulla politica estera dei Do- 
dic„ poma tra tutte I atteggia¬ 
mento verso il conflitto jugo¬ 
slavo ed è certo singolare che 
a presiedere il dibattilo ci sia 
un paese che ha nliutato si 
aderire a una politica comune 
di dilesa Ma il ministro degli 
esteri danese Ulte Ellcmann- 
Jen»en grato ai partner per la 
comprensione dimostrata ver 
so la Danimarca ha promesso 
che Copenaghen durante la 
presidenza "Onorerà i debili 
che ha contralto» Ma resta il 
lalto che se Maaslncht colle¬ 
zionerà un nuovo no nel rete 
rendum di primavera la Dam 
marca non potrà rimanere nel¬ 
la Cee 



Bill Clinton 
da oggi 

è ufficialmente 
presidente 


Bill Clinton (nella foto) sarà oggi formalmente eletto 
presidente degli Stati Uniti Solo oggi infarti oltre un 
mese dopo le elezioni i membri del collegio elettorale 
voteranno nei 50 stati la loro scelta presidenziale il 
meccanismo elettorale prevede che siano i membri del 
collegio, e non gli elerton, a designare il nuovo inquilino 
della Casa Bianca 


Germania 
Lavoratore 
turco aggredito 
dai naziskin 


Un lavoratore turco di 35 
anni A stato aggredito pic¬ 
chiato e derubato mentre 
andava al lavoro da un 
gruppo di 5-6 persone a 
Wiesbaden (Assia) Lo ha 
reso noto la polizia preci¬ 
sando che secondo quan¬ 
to denunciato dallo stesso turco, gli aggresson hanno 
urlato slogan di estrema destra L uomo, ora ncoverato 
in ospedale, era stato anche comparso di benzina a cui 
però non è stato dato fuoco L episodio è avvenuto sa¬ 
bato poche ore prima che la polizia intervenisse nuova¬ 
mente per evitare incidenti a Rostock la città da cui I e- 
state scorsa parti l’ondata di violenza xenofoba che an¬ 
cor oggi imperversa in terra tedesca sabato sera davanti 
ad un club giovanile noto ritrovo di estremisti di destra si 
erano radunati una trentina di giovani (presumibilmen¬ 
te estremist. di sinistra) armati con bottiglie incendiane 
spranghe di feiro e mazze di baseball La polizia ha fer¬ 
mato sei giovani che si aggiravano a volto coperto, se¬ 
questrando due pistole scacciacani e un coltello 

Giappone Un meteonte di 6 5 chilo- 

MeteOrìte grammi SI è abbattuto gio- 

• ku»>«« scorso su una casa 

SI abDatte nella prefettura di Shiman 

SU una {ovest dei Giappone; 

luogo natale dell ex pnmo 
ministro Noboru Takcsni- 
ta, caduto in disgrazia f>cr 
una sene di gravi scandali di corruzione Lo ha annun¬ 
ciato ieri il muserò nazionale delle scienze precisando 
che il meteonte ha semidistrutto l'edificio di due piani 
Al momento dell impatto vi erano nella casa tre perso¬ 
ne, che però non hanno subito danni 


Ulster 

Killer protestanti 
uccìdono 
un cattolico 


Ancora sangue e morte in 
Irlanda del nord paramili 
tan protestanti hanno uc 
ciso sabato notte a Bally 
money contea di Antnm 
un ex candidato elettorale 
del partito Sinn Fein Ma 
lachy Carey 36 anni, spa¬ 
randogli per strada mentre attendeva la fidanzata L as 
sassinio è stato nvendicato dair«Ulster freedom figh- 
ters» organizzazione terroristicd protestante messa 
fuorilegge dalle autontàbntanniche Malachyè il quinto 
dingente del partito cattolico repubblicano dell Ulsler 
Sinn Fein abbattuto dall «Uff» negli ultimi 18 mesi 


In Ueditenstein 
vince il sì 
nel referendum 
suirEuropa 


Un si deciso, quello di icn 
del bechtenstein al Tratta¬ 
to per lo spazio economi¬ 
co europeo (See) che 
piorterà complicazioni per 
I tradizionali legami del 
piccolo principato con la 
Svizzera In contrasto con 
il no della maggioranza del popolo e dei cantoni elveti¬ 
ci di domenica scorsa, il 55,8 pier cento dei votanti 
(6 722) di tutti gli undici comuni del piccolo stato ha n- 
spiosto positivamente a questo importante passo verso 
l'integrazione europea Ed anche la considerevole par¬ 
tecipazione al voto I 87 percento degli aventi dinrto te 
stimonia 1 importanza assunta dalla compct.zione rete 
rendane «Nemmeno nelle mie sfieranze più spinte - ha 
commentato il pnncipe Hans Adam II tra i più accesi 
sosteniton del si - sono arrivato a prevedere una vittoria 
di queste p'oporzioni Avvieremo quanto prima le trat 
tative ufficiali sull unione doganale con la Svizzera per 
consentire al Liechtenstein di far parte di un organizza¬ 
zione economica diversa dal suo partner» 


VIRGINIA LORI 
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Tredici anni dopo Tuccisione dell’arcivescovo 
come è cambiato il ruolo dei cattolici e della gerarchia nel Salvador che si avvia alla pace 


Romero» 


«La Chiesa nasconde la tomba di 

DAL NOSTRO INVIATO 



■iSAN SAIVALX)R II gnglO 
portale é sbarralo II vecchio 
edificio un brutto se alolonc di 
cemento annerito ò inf igottat 
to da U’ioni di plastica stesi sul 
le impalc.iture di legno Qua 
ranla anni dot» 1 incendio che 
I aveva devastala la c attedrale 
di San Salvador viene rimcvsa 
a nuovo telali altari di questa 
chiesa oggi chiusa che rnonsi 
gnor Romero ogni domenica 
per due anni aveva elencato i 
crimini dei nuliiari denunciato 
le ingiiisli/ie socili Av(*va dato 
voce e speranza ad un popolo 
oppresso l^inia cl partire da 
Roma avevo riascoltilo una 
delle sue ultime omelie Lavi 
vo registrala il 27 gimnaio 
dell HO due mesi prima che 
Romero venivse ivsassinalo 
dagli squ.idroni di Ila morte 
del maggiore d Aubuisson I ex 
leader di Arena il i.artito del 
I attuale presidenti Alfredo 
Cristiani Quel nastro c(àn la 
voce dell areivi scoso gli ap 
plausi del fedeli c ne* sottoli 
neavario le parti più impegn i 
live dell omelia U emozioni 
che provavo in qut 11 i cattedra 
le gn rnita all invercsirnilc mi 
nlornano in mente mentre so 
no qui daViinti a que sto grande 
ixirtone chiuso Chi ha raccol 
lo 1 eredità di Ro.m ro-* f eam 
biata la Chiesa salvadoregna 
dofX> 1 assassino de 11 .ireive 
scovo amK(j dei poveri’’ In un 


exlitorialc scruto per la rivista 
de*ll università cattolica subito 
dopo 1 iggiiato mortale il pa 
(Ire gesuita Ignazio Ellacuria 
sostcnc*va fra ì altro «li peggio 
che possa acc tidere ora a 
monsignor Romero é che con 
tinuino a dargli la morte che 
lo sollcmno veramente anche 
nella forma vUhIc di parlare di 
lui ma non parlare come lui 
ricordando la sua mivsione in 
favore della maggioranza dei 
{x>vcTi pere) senza seguirla 
acldome'slicando m fine la sua 
memoria pericolosa Questo 
sarebbe il ve'ro e defintliso as 
sassinio di monsignor Rome 
ro» Cosa ò successo in questi 
(luasi 1 i mnC «Vuol sapere se 
la Chu's,k del Salvador ò cam 
baia’ Non posso che rispon 
clero di sì C ò una grande diffo 
renza r spetto ad allora Rivera 
V Dam.is 1 attuale .ircivcscovo 
(Il San Salvador si i> mos.so sul 
la lincM trace i.Ua da Romero 
I.a stessa cosa peri) non si può 
dire de la Conferenza cpisco 
pale Qm 1 influenza del Vali 
cano ò molto forte si sente 
l episcopato ò diviso Romero 
SI cr.» messo alla lesta del suo 
fKipolo La maggior parte dei 
ve'seovi salvticlorcgni oggi re 
stano indietro II [X)|>olo0 mol 
tu piu avanti di loro» f’adrc 
I ranciv o Estrada gesuita rei 
lorc de I) Università e Utolica 
da tre anni ha preso il posto di 


Ignazio Lllaeuria Ix) ineoniro 
in una sala del prestigioso ate 
neo un bel campus nume rso 
nel verde p(x.o lontano dal 
luogo dove la notte di I 10 no 
vembre de II H‘) I esercite salv«t 
doregno mavsaerò Hlaeuna 
altri cinque gesuiti la ciKxa 
dell università e la figlia quin 
diecnne Padre Lslrtida si sof 
ferma anche sulla differenz<j di 


carattere di formazione di 
iTKxli di fare Ti i due ireive 
SCOVI «Kivera v Dam is é un 
professore di diritto canonie e) 
c SI comiXirla di conse gijcnza 
Romero er<i un oratore un 
poeta hra vicino al popoU) 
era la sua vexc» Poi con una 
punta di amarezza ih Ila vote 
il r( itore aggiunge «1 fanno tol 
to la salma di Komero che si 


truvav 1 V e ina ilia navata della 
cattedrale 1 hanno nasco>ta 
agli (xclii della gemte L lo 
hanno fatto senza e he il }x>po 
lo se ne accorgesse Lo com 
meniorane> sotto lono Riveray 
D iiiias dice e he fa tutto questo 
pe'rehé allninenti potrcbtx? 
danneggiare il prexesso di 
IxMtifica/ione in corsci Mo il 
jx>[x>lo h 1 già canonizzato Ro 


mero» Anche in questa fase 
delicata di transizione dalla 
guerra alla pace I università 
cattolica è m prima linea Dice 
padre F.slrada «Il centro del 
nostro lavoro é fuori dai rtH.inli 
del campus Guardiamo alla 
realtà popolare Siamo la co 
scienza critica del paese Listi 
tute per I diritti umani dell uni 
vcrsilà ha dato un grande aiuto 
alle commissioni promosse 
dall Gnu cito debbono indaga 
re sulle forze armate e sui mas 
sacri compiuti durante la guer 
ra Cl sono ancora molti osta 
eoli sulla via della pace Non 
dobbiamo stupirci Nói esercì 
to né la guerriglia hanno vinto 
la guerra Ci sono nodi vitali da 
seioglicTe 11 riforma agraria 
I epurazione dell ('scrcilo la 
creazione de'lla nuova fX)lizia 
c ivile e lo scioglimento dei bai 
taglioni speciali Cioè alcune 
delle e ause strutturali c he han 
no originato la guerra Ma so 
no ottimista Ho fiducia nell O 
nu ne'gli Stati Uniti Gli Usa so 
no I padroni di questo c irco 
Loro possono domare la bel 
va piu feroce i militari ì que 
sta volti sembrano d(xisi a far 
- Durante questi lunghi anni 
di guerra la tomba dell arcivt 
scowé stala me*ta di un pelle 
grmaggioeofitinuo vipraltutto 
della genie die piu lo aveva 
sentito vicino i poveri gli 
emarginati i familiari dei 
fxtnxidos cattedrale ò 

chiusa dallo scorso agosto c 


molli jdlvadoregni ancora non 
sanno che la salma di mon* i 
nor Romero é stata spostala 
omo nsponde I arcivcscova 
do alle critiche di padre Estra 
da’’ Un giovane prete collabo 
ratorc di don Rafael Urrulia 
che segue da vicino il processo 
di beatificazione dcllarcive 
scovo assassinalo dice che ò 
stato fatto tutto nel sogno della 
tradizione «l^a Chiesa ha delle 
lt‘ggi che vanno rispettate 11 
prexesso di bealihcazionc ha 
delle regole precise É. severa 
mente vietata la venerazione 
l.a gente andava davanti alla 
lomoa di monsignor Rejmero a 
ringraziarlo per il miracolo 
concesso o a chiedergli la 
guarigione un chiaro segno di 
venerazione £ per questo che 
ora I resti dell arcivescovo so 
no custoditi nella cripta della 
cattedrale Un posto inaccessi 
bile Lontano dagli cxchi dei 
fedeli» Padre Salvatore» Cafa 
rolli txonomo provinciale dei 
salesiani jxt 1 Amcnca cenTa 
le 48 anni nato a Fole nza ma 
di 3(1 anni in Salvador nega 
e he Cl sia una differenza tra la 
Chie'sa di oggi e quella di Ro 
mero "Duiantc il ccxiflitto il 
n'o'u della Chiosa a favore dei 
diritti umani I impegno per la 
Ine della gutrra il soslc*gno 
per i piu deboli non sono mai 
venuti meno Capisco I ima 
rezza del rettore dell università 
cattolica 1 gesuiti sono stati 
colpiti duMmenle hanno pa 


gaio un prezzo alto Ma non 
condivido le critiche U ten 
sioni nel paese sono ancora 
molto forti 11 governo ha dato 
prova di buona volontà 
Cfiicsa deve gicxare un ruolo 
di nconcìliazionc Non pos,sia 
mo esacerbare i contrasti dob 
biamo invcsze trovare i punti 
che Cl uniscono» Su Eco la n 
vista dell università cattolica la 
studiosa amencana Tommie 
Sue Montgomery sostiene che 
sloncamcnte la Chiesa salva 
doregna ò stala per lunghi de 
cenni alleata dell oligarchia 
ha appoggiato i regimi militari 
é stala violentemente antico¬ 
munista Ma dopx) il Concilio 
Vaticano 1! (1965) eleconclu 
sioni della seconda Confcren 
za dell episcopato lalinoame 
ncano tenuta a Mcxlcllin in 
Colombia (1968) alcuni ve 
scovi diversi preti e importanti 
gruppi di cattolici imboccano 
una nuova strada All alleanza 
tradizionale con i potenti i ca 
fetalcros i rniliian c é una par 
te della ( hicsa che contrappo 
ne I impegno per i poven e gli 
oppressi Un impegno mal vi 
sto da alcuni settori dell alla 
gerarchla (xc l«*si istica o Ixilla 
lo come socoefMio dall ohgar 
chia e dai mililan Ix comunità 
di base i preti impegnati nel 
I organtz-^a/ione delle coope 
ralivc cosi come i milHani di si 
nistra vengono minacciati 
Molli vengono rapili e uccisi f 
questa la re.illà che monsignor 
Romero si trova d anti alla fi 
ne degli anni 70 IjO avevano 
eletto .m ivcscovo al posto di 
Rivera y Damas Ix» avevano 
scelto pc.Aiie allora era consi 
derato un tranquillo conserva 
lorc mentre i militari vedcv.i 
no in Rjvera y Damas un loro 
nemico Ma Romero non tarda 
a fare !a sua scelta E per due 
anni incurante delle minacce 
pubbliche e private lancia dal 


i altare della cattedrale la sua 
sfida contro il regime Dopo 
1 a.vsassinio di monsignor Ro 
mero il 24 marzo dell 80 lare 
pressione tocca punte inim 
maginabih La stessa Chiesa 
paga un tributo motto allo in 
dodici anni vengono a.ssa.ssi 
nani 17 sacerdoti e 600 cale 
chisli Alcuni preti sono ao- 
stretli a lasciare i! paese Altri 
vanno in montagna deve ci so 
no 1 gucmglien E t! caso de' 
sacerdote belga Rogciio Pon 
socio parroco in un quartiere 
operaio di San Salvador Mi 
naccialo piu volte dalla Guar 
dia nazionale che arrivò a 
pia/yarc dei blindati davanti 
alla sua parrocchia don Rogo 
ho lascia la capitale e raggtun 
gc le montagne di Morazan 
r el nordest del paese» dove ha 
continualo a svolgere la sua 
missione di sacerdote tra i con 
ladini e i gucmglien della re 
giono Qui incontra un altro 
prete Miguel Ventura salva 
doregno Pas.sano dodici anni 
in questa zona controllala dal 
Fmnl ma senza 1 autonz-zazio 
ne dell arcivescovado di San 
Salvador Per la Chiesa uffici < 
le sono "illegali» Come mai’ 
Monsignor Ruscra v Damas 
(he incontro in una sali del 
brullo edificio dell arcivesco 
vado ammette di aver avuto 
dei problemi con alcuni preti 
•Avevo chiesto al sacerdote 
belga d rientrare al suo pacs*» 
ivevo fatto intervenire inche 
un vescovo belt’c» ca sua vita \ 
San Salvador era in pencolo 
Ha preferito andare in monta 
gna Ma io non [X)l(?vo autonz 
zarlo Adesso stiano cercando 
una soluzione» L arcivescovo 
dice poi che l impc*gno della 
Chiesa non é cambiato -Ter 
chiamo di essere vicini al po 
polo lo siamo stali du 

rantoli conflitto Vogliamo una 
società piu giusta» 
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Sairajevo 

Bombe: 
sufla «città 
aperta» 

■■ SARAJEVO Le anglienc 
serbe hanno tempestato di 
colpi le città della Bosnia an¬ 
che icn senza concedere tre¬ 
gua alla popolazione assedia¬ 
ta dalla fame e dall inverno ma 
SI e accesa una luce di speran 
za con l’annuncio di un nuovo 
accordo di cessate il luoco tra 
le fazioni in lotta, che. sotto la 
mediazione dell’Onu. hanno 
accettato in linea di pnncipio 
anche di (are di Saraievo una 
ai là aperta con tre comdoi di 
libero movimento per i civili 
che vogliano entrare e uscire 
dalla capitale bosniaca Sul 
I intesa raggiunta tra serbi 
musulmani e croati in un in 
contro presieduto dal generale 
francese Philippe Monllom, 
comandante d»‘lle forze di pa¬ 
ce dell Onu, grava 1 incognita 
derivante dal fatto che tutti i 
precedenU cessate il fuoco 
compreso 1 ult mo, firmato il 

10 novembre sono misera¬ 
mente falliti Ma Vonllon ha 
osservalo che lell’incontro di 
icn ha ammonito i comandan 

11 militan delle tre fazioni che 
un nuovo fallimento rendereb¬ 
be sempre più probabile un in¬ 
tervento dall esterno come in¬ 
segna la Somalia II generale 
ha detto che dichiarerebbe fal¬ 
lilo il suo sforzo di mediazione 
e chiederebbe un'azione inter 
nazionale <più energica* «Non 
sto dicendo che abbiamo rag¬ 
giunto la pace Affatto Ma ho 
detto loro che devono dare 
prova della loro autorità Ve¬ 
dremo nelle prossime ore se le 
armi taceranno» II generale n 
tiene che questo cessate il fuo¬ 
co abbia più probabilità di reg¬ 
gere perchè le parti in guerra 
sono esauste e le pressioni in 
Icrnazionali si sono fatte più 
decise «In questa ultima fase 
di scontn, hanno tutti subito 
perdite molto pesanti» ha al 
fermalo I dettagli dell accordo 
sulla libertà di movimento dei 
civili saranno messi a punto al 
più tardi per i 18 dicembre I 
corridoi di libero movimento 
saranno pattugliati dai caschi 
blu c sarà data pnontà a don¬ 
ne, bambini feriti e anziani Se 
l accordo tiene, il prossimo 
passo sarà la smilitarizzazione 
di Saraievo Ma nelle stesse ore 
in cui si svotg'avano i colloqui 
tra li comandiinte Onu e i lea¬ 
der delle fazioni in lotta a Sa- 
raicvo venivano bombardati 
diversi quaitien Si parla alme¬ 
no di 23 (enti mentre sabato 
(luattro persone sono stale uc¬ 
cise da colpi di razzo Saraievo 
città aperta» nmanc ancora 
città insanguinata da una guer¬ 
ra civile che non sembra arre 
starsi 


Una violenta scossa di terremoto 
ha devastato l’isola di Flores 
Il tragico bilancio è destinato 
ad aumentare col passare delle ore 


nel Mondo , „ 

Migliaia i feriti e i senzatetto 
I soccorsi resi molto difficili 
da una tormenta di pioggia 
Ora si teme una epidemia di tifo 


#• . fi tv 


Trema ITndone^: mille morti 


Oltre 1 200 morti ma il numero è destinato a cresce¬ 
re è questo il primo bilancio del terremoto che ha 
devastato l’isola di Flores, in Indonesia Si temomo 
ora nuove scosse ed epidemie di tifo I soccorsi resi 
più difficoltosi dalla tormenta di pioggia che si è ab¬ 
battuta sulle zone colpite dal sisma «E il peggior ter¬ 
remoto della stona della provincia», afferma il porta¬ 
voce del governo indonesiano 



■IGlAKARiA Lapnmdbtima 
parla di oltre I 200 morti ma di 
certo il numero ò in difetto di 
ora in ora infatti appaiono 
sempre più devastanti gli effetti 
del terremoto che ha colpito 
sabato notte l'isola indonesia¬ 
na di Flores, 1 600 chilometri 
circa a est di Giacarta I tenti si- 
nora accertati sono più di 500 
Ad essere maggiormente col 
pita dal sisma di 6 8 gradi sulla 
scala Rx:htcr e seguito da un 
maremoto, è stata ia città di 
Maumere, 70mila abitanti è lì 
che. secondo Herman Gadid- 
jou portavoce del governatore 
della provincia di Nusa Tcng- 
gara est ci sono stati almeno 
1 JOO morti Inoltre, il 90 per 
cento degli edifici sarebbe 
danneggialo 11 governatore 
della provirKia Hendnkus Fcr- 
nandez ha visitato la città sulla 


rosta nord di Flores un isola a 
maggioranza cattolica nota 
per 1 SUOI coralli e le sue pitto¬ 
resche feste religiose Lepi 
centro del sisma scatenatosi 
alle 5 29, si trovava nel mare di 
Samu a 30chilometn a sud di 
Maumere 

Altn centn coinvolti sono 
nella parte centrale cd orienta 
le di Flores m particolare En- 
de sulla costa meridionale, e 
Tanijung Bunga «È il pcggior 
terremoto della stona della 
provincia ha commentato uno 
dei coordmaton delle opera¬ 
zioni di soccorso operazioni 
che SI sono presentate subito 
estremamente difficoltose per 
la tormenta di pioggia che si ù 
abbattutta sull isola Un altro 
centro devastato dalle scosse 
lellunche ù stato Larantuka 
nella regione onentalc di Flo¬ 


res A rendere più disastrose le 
conseguenze del terremoto so¬ 
no siate le oitdatc di marca 
che SI sono abbattute sulle lo¬ 
calità costiere spazzando via 
lutto In alcuni casi le onde 
hanno raggiunto l aite//a di 25 
metri nsucchiando molti pe 
scaton [l govcmalore Feman 
dcz ha effettuato len un pnmo 
sopralluogo nella città deva 
stata nmancndo sconvolto 


dallo sjx Itacelo di nìorte c di 
stru/ione Ix» operaxiom di 
soccorso sono stale iiUralciate 
da una sene di scosse di asso 
stamento che si sono ripetute a 
intervalli di cit'que minuti fino 
a mc/i’aiìotlc Molli su|)ersliti 
hanno abbandonato le case 
per timore di crolli c hanno irti 
se orso la notte all aperto sen/a 
alcun riparo mentre irnpc'rvcr 
sava un violento acquazzone 


tropicale \jA televisione indo 
ncsjana ha sospeso le normali 
programmazioni per irasmen 
lere immagini e servizi dalle 
zone lerreinotati Un intero 
paese vive in iliri ita queste ore 
di angosci i 1 crnandez a i on 
elusiont della sua visita nelk 
zone colpite dalsism ilia alfer 
malo che a Maumere esistono 
scorte sufficienti di nso ma 
che ai sopravvissuti al lorremo 


to cx-corrono e subito nioltre 
altre cose dal ciLk) al vestiario 
.illc tende e soprattutto perso 
naiesaniUinocmedicine Trai 
timon principali delie autontà 
di Flores invaili vi ò il rischio di 
epidemie gastro enteriche e 
del diffondersi di malattie poi 
monari Numerosi medici dal 
le altre Icxralitrl dell isola - hii 
iiggiunlo il governatori' - si so 
no prexTipilati a Maumere e ad 
bride e due imbarcazioni cari 
che di generi di prima neccssi 
ta e di [x?rsondlc civile c milita 
n di soccorso sono già state 
inviale dalla vicina isola di Fi 
inor jxT affrontare* I emorgen 
za Ix* linee telefoniche risulta 
no ancora interrotte mentre 
I aeroporto chiuso per oie ò 
stato riaperto nella notte 

L Indonesia ò situata lungo il 
cosiddetto «cerchio di fuoco- 
comp)osto da vulcani che s, er 
gono dal fondo del Pacifico 
per CUI va soggetta a frequenti 
fenomeni tcllunci negli ultimi 
tempi nessun terremoto si era 
manifestato tuttavia con la 
violenza deva.stalrirc di quello 
die ha colpito ! isola di Hores 
non lontana da Bali una delle 
rnflc preferite dt) tunsmo in 
tc rnazionale Ma ieri il «paradi 
so- di B<i!i appariva distante 
anni luce dall inferno di Do 
res 



La principessa scende in campo sulla successione alla Corona 

Diana apre la guerra dei \^dsor 
«Dopo Elisabetta, mìo figlio» 


■I LONDRA La •battaglia per 
il trono» tra il principe eredita 
no Carlo, che non intende n 
nunciare ai suor diritti e la 
consorte Dian.a chcvorrcbbbc 

awccc la c«jr«ana tia±.(crita ual 
la Regina Elisabetta al propno 
figlio Guglielmo «saltando» co 
si Carlo è m pieno s-volgimcn 
to I coltelli SI affilano a Buckin- 
gham Palace, dove si è già im¬ 
pegnati a neutralizzare i piani 
della pnncipcs,sa, che sarebbe 
dclerminata a impedire 1 asce¬ 
sa al trono di Carlo "Carlo non 
sarà mai te» ha profetizzalo 
Diana agli amici sc-condo 
quanto rilciucc oggi I autore 
volo «Sunday Tiincs» 


Se la profezia su Guglielmo 
SI avvererà Diana diventerà 
una vera potenza dietro il Irò 
no con un influenza enorme 
sul re II «Sunday Mirror- soslie 

Ile clic c «„olliili«.ia,a Uli«i bulla 
gita la CUI posta e il destino 
della monarchia una persona 
vicina a Diana avrebbe dello 
«Scordatevi un accordo ami 
chcvolc per la separazione È 
la guerra» Il giornale come al¬ 
tri. presenta una Diami invipc 
rila tutta lesa a colpire Carlo 
anche nelle cose pnvale meno 
importanti c scrive che quasi 
tutto lo staff di Kcnsmgton Pa- 
tace dove i due hanno finora 
convissuto le accolla la re 


s|)onsabilit.1 dei problemi 
1^ -guerra» appare senza 
esclusione di colpi secondo 
News o' The World 6 stata «Dia¬ 
na ad imporre slh Famiglia 
l\s,i)c laUut.i«idi ullliuitcioul 
(iciale della sua separazione 
da Carlo mercoledì scorso Ire 
giorni prima del matrimonio 
della Principessa Anna con il 
Comandante Tim Laurence, 
celebratosi ieri in Scozia Ciò 
per danneggiare quanto pm 
possibile laccnmonia c andR 
per vendetta nei conironli del 
la Regina Madre che, secondo 
il seltimanale si sarebbe nfiu 
tata di assistere al matrimonio 
S4 Diana fosse stala invil.ila 


Lo'lensiva di Buckingh.im 
Palace comincia a dare Imiti 
Non solo I giornali popolari 
mostrano un cambiamento di 
umore verso Diana ma anche 
alcuni aiiibiciili politici so 
prattulto conservatori si stan 
no muovendo p>«r isolare per 
quanto possibile Diana impe 
dirle di diventare regina e co¬ 
munque di danneggiare la ca 
su dei Windsor L cstablish 
mcnt politico c «rfrcule brilan 
nico px’r I sciTipio lu Cumeru 
dei 1-ords i cui membn «Rino 
nominali dalla regina è aliar 
muto perche vede in pencolo 
il sistema di titoli e ononficen 
ze reali 


k.: 




'c.-e, syfì, " 
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n liiicniti,. 



Il Congresso vota il premier 

Eltsin presenta i candidati 
Nella rosa anche Gajdar 
Corteo per le riforme 


■i MOSCA I militanti del nio 
vimenlo radicale Russia demo 
crattea si sono dati appunta 
mento len sotto la neve nella 
piazza antistante il parco Gor 
ki) per sostenere Bons ElLsin 
nella sua lotta contro i) Con 
grosso Dalle 3000 alle 5000 
persone secondo le diverse 
valutazioni una cifra cornili, 
que mollo piccola rispetto «ii 
momonli di grave crisi thè nel 
passato avevano visto le mani 
festazioni di piaz^za incidere 
nello scontro fra democratici c 
conservatori Ma unrxcasio 
ne per 1 ala clLsiniana radic i 
le F^r far conoscere il proprio 
assenso al compromes»so rag 
giunto fra il Presidente e la din 
gcn/d del parlamento e ;>er va 
lonzzare quello che nell ac 
cordo si’mbra il punto di forza 
dei radicali 11 prete deputato 
Gleb Jakunin hvi infatti affer 
inalo la propria convinzione 
che EgorOajdar suls.ui nome 
ò scoppiala la crisi islituziona 
le al CrfMTìlino resterà al suo 
posto di premier Ciò ò molto 
probabile infatti in basv* al le 
sto votato dal parlamento il 
Prt sid» lite i>oaa v Ir i i 

tre nomi che avranno ottenuto 
dal iTiiiXi parlamento il rnag 
gior numero di voli II facente 
funzioni di premier uscente 
era stato bocciato mercoledì 
ma aveva avuto 467 suffragi su 
1040 quindi ha almi no buoni 
probabilità di entrari nella ro 
sa dei tre c la sua posizione à 
rafforzata da) fatto che la po 
lento Unione civica ha annun 
ciato Nikotaj Iravkin non prc 
senler\ candidati Infine Eltsin 


ò nuscito a rtvrv.trsi i> dir ilo 
se 1 isscmblea »^ispingt il vuo 
c.indidato di nominarlo coim 
facente funzioni smo al! Vili 
Congresso inpniiidvtra 
Il (ongress< chiudi r.^ i bat 
tenti p*’obabilin( nk orgi e i 
quel punto si trailer i di veder» 
quali altn aggiustami nti si 
ficherl'elio nella conjiaeine 
governativa che ciovrebbe ave 
re un mdinzj»o nuno rad» al< 
nel parseguire l<i nfonna eco 
a Lgor (j qd ir sf) i «. tu* 
«.ut comunque il |K.ggio nei 
sacrifici della pf)[)ol iziom c 
passato c hi d ora in |Xì gli 
oìiiclltvo di st ibiitzyjziont « 
del controllo de il inP izioia 
txjtranno essere p<'rv*gijili li 
c vnibnrnonto piu grcis.so che 
ci SI asjH i rigu ird 1 1 1 ^k> 1 tic i 
Lsk'ra polche in'unìc nllc 
mincnza grigia C»enn idvj 3ur 
hnlis dovToblx* esseri lu < n 
ZI Ito il c ipo dell \ iliplom i 11 
A.«jre] Ko/>tc*v gici<lic alo d u 
deputali troppo fiio mie ne ino 
Infine Viviet supremo c 
squidn del presidenn* hanno 
qu litro mesi di ‘einpo per pr( 
s( nt \r< ( ntro 1 1 fine di rn^ rzo 
un progetto oi nuo\ • Co iMu 
ziom che dovrl ossen so'to 
IxjstOii un re*ferenduin d ritifi 
ca in aprile II f>raeeio d' lerro 
SUI poteri di esc't ulivo o legLsla 
tivo SI s(x.isla li il eomprome s 
so di s ibato non eli arivi co 
me dovrà esv're approvai* 
lesto de Ila leggi* fondamcnUile 
L parla di • idozione - da parte 
del parlamentr» con 1 scordo 
del l^i'sidenle e della ( orli* co 
stituzion ile 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata di questi CCT inizia il 1“ novembre 1992 e tenmna il 1” no¬ 
vembre 1999 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni scmestic La 
prima cedola, del 7% lordo, verr.V pagata il 1® maggio 1993 L'importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissio¬ 
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 
semestre 

■ Il Lollocamcnto dei titoli avviene iramite procedura d’asta riscrvat.i alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

■ Peni piimo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

■ 1! prezzo d'aggiudicazione d’asta c il rendimento effettivo venanno 
comunicali dagli organi di stampa 

■ ! privati nspaimiatori possonoprenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Ilaliae delle aziende di ciedito fino alle ore 1 3.30dcl 15 dicembre. 

■ 1 CCT buttano mici essi a partire dal 1" novembre, all’atto del pagamen¬ 
to (18 dicembre) dovi anno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi¬ 
cazione, gli inleiessi maturati tino a quel momento Questi interessi sai anno 
comunque ictupciali dal iisparmiatorc con l’mcasso della prima cedola 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna piovvigione 

■ Il taglio minimo ò di cinque milioni di lire. 

■ Intorm.i/iom ulteiioii possono essere chieste alla vostra banca 


^STUDIARE 
€ MEGLIO 


• MERCATINI DEI LIBRI USATI 

• CENTRI DIFESA DEI DIRITTI DEGLI STUDENTI 

• OSSERVATORI SULL EVASIONE SCOLASTICA 

• CENTRI DI INFORMAZIONE SESSUALE 

• PERCORSI DIDATTICI E PUBBLICAZIONI PER UN SAPE¬ 
RE MULTICULTURALE ED ANTÌRAZUSTA 

• STUDIO DEGLI ATTI DELLA COMMISSIONE PARLA¬ 
MENTARE ANVMAFIA PER COSTRUIRE UNA NUOVA 
RESISTENZA NELLE SCUOLE 

• CONTRO IL DISAGIO CENSIMENTO E PROMOZIONE 
DELLE INIZIATIVE CULTURALI STUDENTESCHE 
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cosi VORREMMO 
INSIEME A TE 
CAMBIARE LA SCUOLA 



Consulta dell'impresa 
(Continuazione e conclusione) 

Impresa, stato, lavoro 
nella crisi economica 
e finanziario: 
quali scelte verso la 
democrazia economica 

Introduzione 
Andrea Margheri 
Partecipano 

Massimo D'Alema Gavino Angus 
Silvano Andriani Fabio Mussi Vincenzo Visco 



Roma martedì 15 dicembre oro 9 
Direzione Pds via delle Botteghe Oscuro 4 


Ci ha scritto 
Anna Frank 



Perché la scuola e la cultura aiutino a non dimenticare. 

E tempo di pensare e di parlare. 

E tempo di conoscere la nostra stona 

Testimonianze contro il razzismo e l’antisemitismo, 
per una nuova solidarietà. 

Cinema Farnese, Campo de’ Fiori 
giovedì 17 DICEMBRE '92, ORE 20.30 

l'iniziativa verrà trasmessa in diretta da Italia Radio 
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Un soldato isiae 
liano peiquisisce 
un palestinese a 
fianco lex pre 
miet israeliano 
Yilztiak Stiaror in 
basso giovani pa 
lesbnesi temati a 
Genisalemineest 


I fondamentalisti chiedono 
lo scambio con il leader 
spirituale Ahmed Yassim 
in mano agli israeliani 


Se non verranno ascoltati 
minacciano di uccidere 
l’agente sequestrato 
Il paese è sotto’choc 


Un poliziotto it>raelidno ò stalo rapito daqli uomini 
del movimento fondamentalista Hamas Che avreb 
be voluto in cambio la liberazione del loro leader 
spirituale Ahmed Yassin, in carcere condannato al 

I ergastolo L ultimatum scadeva ieri sera alle nove 

II religioso però è apparso in Tv ammonendo i suoi 
guerriglieri di non uccidere I uomo L esercito ha or 
dinato la chiusura della Cisgiordania occupata 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CiLKUSALhMMl Lr \ UbCitu 
poco dopo le quattro U matti 
no dilla bua abitazione di 
Lod nciprcbbidi lei Aviv Do 
veva ragttiungeie il comando 
locale dell \ «guardi i di frontie 
ra» LI vicino pochi chilometri 
un quarto d ora d auto Non ò 
mai amvalo II sergente Nissim 
lolcdano ò caduto ali alba 
nelle mani degli uomini di ì la 
mob o meglio del buo br leeio 
armato «Azzedin Al huibsam« 
Clic ha bubiio rivendicato il ra 


pimento del jjoli/iolto con un 
volantino eonbcgn ilo da du^ 
sconosciuti eoi volto eojx rto 
nell ufficio della C loce Kos^a 
Inlcrn uionale di LI Bit» h nel 
la CibCiordunia occupata Lo 
bicttivo era quello di libcra-c lo 
bcciceo di (uua Ahinod Yas 
bin le icU r spirituale di I lamab 
che ò detenuto nelle prigioni 
israeliani condanno o all«r 
gastolo soUu lacca a <J aver 
creato un organiz/a/ionc ar 
tnata elande‘>tina e ai e atlri 


buit 1 melie I uccisione di di 
versi soldati 11 co am ndo dei 
rapitori aveva la o tempo illc 
autorità israelimc fino alle 21 
di ieri sera i^le o lo in Italia^ 
pena 1 assassinio del iitiltlutc 
israeliano Ma il tempo e pas 
salo le ore sono scandite ( 
non 0 successo nulla I orse 
perche l » 1v israe i ma Ila f lUo 
vedeie il ciiiquanUiseLle me 
seoieeo Yassin eoslreUo a vi 
Vere su un i sedia a rotelle in 
Iv che ha implo rato di non 
iKCidere il sergente loledaiio^ 
"Nessuno 0 contento di stare in 
prigione Ila detto l'leader reli 
gioso di 1 lamas ma trovate un 
altro mez/o |Kr ottenere quel 
che volete In ogni caso non 
dovete uccidere quell uomo» 
lx> seieco comunque non lia 
mai dello dovete liber«rÌo Si 
teme a questo punto elle la 
cosa ()OvSu and ire avanti per 
ehiss*i (luanlo te nì)>o 

Isrucle Irallienc il fiato I me 
lodi di Ikzboilili sono stali 


importati n< 1 paese Mai si era 
arrivali a tanto 11 colpo al prò 
cc.-»o di pace à fortissimo Si 
ip e ora una nuova fa^c cfic 
vede implicati tutti i soggetti 
del negoziato 11 governo si ò 
iinmcdialamenlc nunito nel 
pomeriggio (la notizia dr»! ra 
pimento si C: appresa ufficiai 
niente in Israele solo nel po 
meriggio^ che ha emanato un 
durissimo comunicato «Lbe 
ratcìlscgenleloledano senza 
nessuna condizione» I rapitori 
avevano chiesto infatti che lo 
sceicco venisse rilasciato da 
vanti alle icloeamcrc c alla 
presenza degli ambasciatori di 
Trancia Svezia Egitto c Tur 
clìia Tutti s aspettano ades^ 
una reazione furibonda di 
Isaal i esercito con la stella di 
David 

Tormidabilc ò lo scacco per 
1 mitici uomini della sicurezza 
israelian i Addirittura un [X>li 
zioUo e nelle mani dei terrori 
sii che ora nealtano Io Stato 




La galassia palestinese esplode di fronte al dialogo 


■■ blK /tn tCibKioreianiaJ 
•L agguato dell altra notte^ il 
rapimento di itn Lo hanno 
fatto loro come quello del re 
sto delti scorsa si tlimana dei 
resto lo faranno di nuovo» 
Dall altro capo del telefono 
daUiza il dottor Mohainmed 
/ah ir ei parla di «loro- eio^ 
de grupi-Hj di luo\ o w^ed n 
al Kassam- br leeu armalo di 
Haniis in teriuim ini|>ersona 
li m 1 tutti dicono che lui un 
giovane e brilluiite nudieo sta 
un {Kjrtavoee sia pure non uf 
fieiaU de movimento (onda 
mentalisla «Ui ge ile b stufa 
• on Ile può piu vive in condì 
ziuni terribili Molli allora so 
no disposti a saonfiearsi anco¬ 
ra cciuindicombaikn lo<eu 
pazione militare c instaurare 
uno Stato islamico Ji quan 
lò forte in ((lusto n iiiirrUo 
I lama^'’«Sianioco itiiiu imcn 
lo in lu mio iclccittApen 
soehe il movtineiiioSI laniva 
to quasi il einquant 1 (Kr celi 
to dei consensi» Ma qual ò il 
vos*n) parere attorno ai nego 
ziali di paee*^ «Dobbiamo I» 
sei in qui. ! tavolo Subito Si 
sta d seuUndo di una presun 
ti autonomia che I isecreblx 
le cose come sSmno con noi 
pali siine SI sempre sotto il lac 
co d III Aviv Nor si mio una 
rninoriiiza tome i curdi vo 
gli HI u lo Stalo eh ei spetta» 
Edcll 01peo>a nt (>ensa dot 
tore «Perde poter continua 
mi lite o non sol miente |xr il 
dialogo <ii Washington che e 
molto impopul in ma per il 
iiKxl ) incile con CUI niili/^d 
no 1 soldi 1 fondi Quindi la 
vosta dis[x.r it » battaglia conti 
nucri «Nessuno può parlare 
del futuro elu e nelli numidi 
Dio SeH-ondo me 1 morti diog 
gl ono de tinali ad aumenta 


re« Ma ò possibile che con R<i 
bin non < i siano stati cambia 
menu di sorta’ «Ci sono stati 
eccome ma in peggio Copri 
fuoco vittime case sigillate 
mente lavoro c'eco la realU» 
Una neerca delle* diverse 
anime dell mtifada in un p es 
s iggio delicatissimo de*ll i pos 
sibilc composizione del con 
liUoaiabo israeliano non po 
te va pirtire che dalla registra 
ziont della voce di I lainas che 
iissieme* alle «pantere nere» di 
Al hatah e alle «aquile rosse» 
del fronte popolare rappre 
senta ii simbolo della nuova n 
Ix-llione palestinese L mina 
da almeno percome Iacono 
seevamo per le grandi manifc- 
stizioni (X>polan c di massa 
segna il passo o il suo j>osto ò 
stalo preso dalle azioni di 
gruppi aimati che compiono 
atu ntati contro iniht in < colo 
i cd eliminano pdl<*slu woi so- 
s^Kliaii di «collusione con il 
nemico» È davvero ampia 
l opposizione’ È vero che Ila 
mas lui raggiunto un patto 
d izione con il fronte popola 
re di tjoorgc ifabbash c con 
qu» Ilo democratico di Nacf 
Hawalineh’»! unica cosa c. he 
abbiamo in comune ò 1 oppo 
sizioiK al negozialo di Wa 
sliinglon» risponde Kiy<id Al 
Maliki |X)rtave>e( dell org uiiz 
zazionc palestinese che faca 
po al dottor 1 (abbash Non ò 
poco ei pare* «Questo sehic 
rainento era necessario per 
creare una fonw d urlo che 
possa influenzare sia la dele 
gaziono di pace che la leader 
slup dell Oip Noi non voglia 
ino aggijslamcnti del proees 
so di pace mi tKiieoUarh dii 
lutto Anche questo 0 I obietti 
Vo di Hamas che al momento 
0 piu forte [x rt hò riceve finan 
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DAL NOSTRO INUMATO 

MAURO MONTALI 
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ziuinentu co sigli politici <Uil 
I Iran- E come dubil irne U 
rapimento di ieri che in lugu 
ra una stagiono txiliUeo nuli 
lare* del tutto inedita nel con 
fronto tra arabi pdleslim si e 
israeliani sembra tratto di pe 
so dal copione di marci i di 
I lezbollah quel partito di Dio 
che Ila s< mpre agito t nor i n 
gorusamente in Libano in no 
mee per tonto di gli i>aloll ih 
di leher in 

L nulonomM Quest i t il 
concetto che st i sp tei andò 
elainorus<imeiite I intifada li 
fronte dclk opposizioni non 
ne vuol V ntir parlate Dal la 
volo anu neano dei tollutiui 
vorrebbe che uscisse almeno 
come un inqxgno (ormak la 
parola «btato» 1 Olp i. iiivliffi 
colta inutile naseontlersco 
Ix) hanno tapilo bi ne anche 
gli israeliani elle per un po t> 


hanno spc'culato sopt 1 Masi 
ò rivel Ito un g oeo ai m issa 
ero ‘ or i le nt mo <h uscirne 
offiendo i se st( ssi t iila<UI( 
gazione di p ie< «un i nuov ì 
agenda di l ivoro» C sutcevo 
proprioK ri I r ipportitheven 
gono da Washington ci dico 
no thè (lalestille i -sono ri 
masti molto sopre si m positi 
>i» dui e nubi imeiUo del nu 
rito tiei lu gozi ili Non s s i m 
e OS,! i ons sta qui sta *nuov » 
gt no I- n 1 c molto » rob ibi 
le che ili fiontt illa nuova i 
tu izionc tilt SI va ».rcindo 
ora dopo ora in Isrucle e ne 
ternlon qualtosa di issolul i 
mente nuovo (ma incile diit 
/ione’) stili per seeiidere in 
eampo 

lA.t.eK .1 ili università di Bir 
/eit eihatiell i dell intellighen 
/n ir ibii i mtlA strida Ira 
Kamallah e Nablus nel t uore 


tielle Cisgiordania Qui ili una 
st>rla di e mipus airicrie ino su 
un ) eollinett i torse biblica 
in i ccrt mioiile negletta bat 
tuta dai |x,ggiori venti de I Me 
diortinle i parine dagli inni 
venti sono uscite le migliori 
levcintclleltua idell id as|)ora 
palestiiuse Vogliamo trovare 
sul terreno 1( diverse ficee 
dt 11 i ques ione palestinese 
Allxn Aghazarian professore 
di stona indubbia origine ar 
mena capo uffK io si unpa pa 
leslinese al le iipe> dei eollt>qui 
di Madrid e adesso i)orlavorc 
della delegazione di pace non 
SI fa pregare «Ali lUnitA Cer 
lo Italia Berli umer compro 
un sso storico- L convoca nel 
suo ufficio uno studente di I ia 
mas e un altro mciiibio del 
Consiglio indubbiainoiite di 
Ali Itali -1^1 deinoeriM 1 1 ab 
biaiTio inip ir ila anche noi» di 


ec Aghazanan Clic è perfetta 
mente cosciente delta situa 
zionc «Gli israeliani ci hanno 
sottoposto in questi mesi a 
pressioni inaeecttabih Nulla 
di nuovo sè visto con Rabln 
La gente ò incazzata cdòsog 
getta a catartiche esplosioni di 
rabbia Ma non se le devono 
prendere con noi con lu dele* 
ga^ ^ne di W asi ungton ma ea 
so mai con ilo stalo maggiore 
di iunisi C tuttavia devo ag 
giungere che se ò vero che 
non abbiamo finora segnato 
alcun gol ò altrettanto vero 
che Siamo siamo nusciti a pa 
r ire diverge reti cììl sembrava 
no già latte difficile farlo ea 
pire m» rendo conto Tutu so 
no diventati scctiici c mdiffe 
rcnti rispetto al ne'goziato» 
Ba^um e di 'ronic al suo 
doeenk M i non ha paura di 
dire la sua ^ giova^nssimo 23 
anni ed ò di Nablus Parla in 
bus/«i iiglesc il tinga aggio ra 
dicale pnvo di sfumature dei 
fondamentalisti «La cosa che 
occorre fare ò indire al più 
presto un referendum popo 
I ire lo credo che la maggio 
ranza della popolazione pale 
stmesc Sia contrana ai balletti 
di Washington» -Ma come si 
fa io blocca ! laad 1 altro gio 
vane univcsitariu più “ligio 
alla linea uffieiak a fare que 
si elezione popolare’ Tiguria 
nioci IO trovo dilficolta a veni 
tK qui da Gaza Non scherzici 
rnu drnmi caro Bassam in 
elle modo si potrebbero far 
vot ire I palcsUne*si di Siria Ku 
wait Egitto’ E poi cosa vota 
re’ lo non mi nascondodietro 
ad un dito e capisco tutte It 
nostre diffieoltli Ma dimmi 
quale alternativa CI può essere 
all altu ile direzione del) Olp’ I 
gruppi arma'i non mi pare clic* 


possano costituire una valida 
scelta Sappi comunque che 
anch IO mi batto per il mmimo 
e cioò per uno Stato palestmc 
se» Ma lu i-Iaad sci o umi 
sta’ «Diciamo che sono cuno 
so di vedere come* va a (mire 
SI in fondo all anima sonoot 
timista» E, lu Bassam’«lo non 

10 sono per mente Nè voglio 
rinunciare a nulla Li PulesU 
na è nostra TuU intera Voglk» 
essere libero di abitare a Tei 
Aviv A me pare una rinuncia 
una resa anciic ) idea dei due 
Stali» 

A tirare le fila di questa di 
scussione è il filosofo San Nl^ 
scibel. p-lL-stine*se dt Ccusa 
lemme Est figlio dei ve*eeliio 
governatore giordano del*a 
cittù santa consulente della 
delegazione di jaaee no re 
emergente della leadership 
araba AjkIic lui non (a la mi 
nima professione di caemago 
giu o wCik^a ui Cuv da 
mente la situazione -e i itila 
da in crisi’È possibile nel ve'* 
so che oggi non e è p ù -''a 
strategia unificante com< aP i 
nizio È in corso ugualmente 
una lotta contro I oeeuoazio 
ne militare ma le sue earalK n 
stichc sono piu >imi!i a ciò che 
avveniva pnma del ’DSS con 

11 ricorso massiccio all uso de! 
le armi da fuoco Però il prò 
cesso di pace ò comincialo a) 
lura con 1 inUfada e ora sia 
mo sicuramente* piu vicini alla 
fine delll occupazione dei ter 
nton da parte di Israele E sta 
lo fatto un passo in avanti g 
gantcseo» Qual ò I errore più 
grande che avete commesso’ 
«Non siamo nuseiii a sviluppa 
re dopo la proclamazione 
dello Maio palestinese strutta 
re di governo sul tcmtono E 
oggi se ncvLHlono i risultali» 




Israele, sfida integralista 
Hamas ranisce un polMotto 


ebraico c eo i c vso anche il i e 
gozialo di W cLxl Jiit^ o'' Scacco 
che viene dopo 1 a*^aa- ito de: 
tre uomini dell armata isr iclia 
na UCCISI sette gi r^i ^ Gaza 
c dop>o che un altro m’ are* di 
lei Aviv era lato uccisdu 1 al 
tra notte in un agguato me tu 
simile a quello di urn sr tima 
na or sono a I kbron Un por 
tavoce di Tsaal fia detto whc un 
gruppo di guemg ^ ‘ « para 
to da un automobile ii corsa 
contro una pa ^aglia ^u u i 
•gippone» L aut s a lia perso il 
controllo della vet ura che ò ’i 
nita in un burrone La vittima ò 
li sergente maggiore Yuval Tu 
langi di 24 anni Ci sono an 
che due fcnli un ufficiale che 
è in fin di vita c un soldato le 
cui condizoni non s^ma’^a o 
de dare aliarne Ad I Iclron ò 
stalo imposto suaito i! n 
fuoco mentre ur L speciali 
dell cscrriio SI son n e^e alla 
rieerwa degli agi,r»_^on Senza 
alcun esito però 





L’addio di Shamir 
Gettò a malincuore 
le basi della pace 


ARMINIOSAVlOU 


■1 Nella stona di Israele 
Yitzhak Shamir ha avuto un 
ruolo singolare quello da pn 
ma minontono c marginale 
ma poi sempre più decisivo 
deli ultranazionalista che pro¬ 
cede senza esitazioni nò com 

I romcssi lungo quella che a 
lui sembra la strada giusta non 
schivando gli ostacoli ma anzi 

II .es endoli a testa bassa c tra 
Vl. gerduii con un po di fortu 
r s c rr olu. eaparbieu*» 

Per capire la pcrsonahlù «<ii 
.Lesto Icone con un corpo e 
un volto di scimmia» come è 
«tato chiamalo dai suoi awer 
san è necessano sapere In 
quali «scuole» essa si è forma 
la Nato in Polonia nel 1915 cd 
emigrato in Palestina a ven 
t anni Sharrur lia militato in tre 
organizzazioni sionlste di 
uorcnia dcsja il Belar 1 Irgun 
Zvai Lcumi c la «Banda Stem» 
Il Belar era un movimento gio¬ 
vanile ebraico fondato nel 
1923 c diffuso in Polonia nei 
paesi baltici c in Palestina Alla 
vigilàU della guerra iJ Botar ave 
va 80 000 membn La sua 
ideologia era semplice c radi 
cale fondazione immediata di 
uno Stato ebraico da re*alaza 
re attraverso l’tuiono rmJitare 
Pa realizzare i suoi scopi, il 
moviinenlo creò eciitn Q;iù o 
-meno inc9felk>4ollcrati> di ad¬ 
destramento alla guerra non 
solo tcrreSiTC ma anche nava 
le (,in Liuania c perfino in Ita 
li») e aerea (in Palestina c 
p-osso NwVs York) 

/u iiiiato da un forte senti 
mento intisocialista il Belar 
entrò in conflitto con ) organiz 
zazione sindacale ebraica Hi 
Jadrw lei lDo3'u coinvolto 
nil istcrK assassinio di 
I iaim Arlosoroff un importali 
te esponente di sinistra del sio- 
i Ki < o ILccutun e iiiaiidcinti 
non furono mai idcnUfieaU ma 
1 ^spcki lon furono dissipati c 
anche da un inchiesta svolta 
m^zzo secolo dopo pennizia 
t a de! governo israeliano 

Da'L filo del Dotar emersero 
due organizzazioni terroristi 
che 1 Irgun /vai Lcumi nel 
lJ3i e nove anm dopo in se 
guilo a una scissione dell Ir 
gun il Ixlìi noto anche come 
Blinda Stem dal cognome del 
fo idutore E nel Lobi scelse di 
militare il j^jovanc Shamir 

kturaio 1312 Stem fu 
uee so da agc'iili inglesi a 'I cl 
A c aiumvirato lo sostituì 
N»_ fa e.« parte anche Shamir 
che dal SUO nuovo posto di 
comando continuò ad orga 
ruzzare attacchi contro gli in 
glcsi non solo in Paicstna ma 
durante o subito dopo ia fine 
della guerra anche al Cairo a 
Londra e a Koma dove una 


delle sue squadre distrusse 
con una bomba 1 ambasciata 
britannica in via XX Settembre 
Ancslato due volte dagli in 
glesi Shamir per due volte nu 
sci ad evadere la seconda 
(nel 1946) da un campo di 
concentramento in Entrea Dal 
1918 al 1955 sembrò clic una 
brusca metamorfosi avesse 
mutato il duro combattente m 
un pacifico comincrciante 
Shamir infatu si distaccò dalla 
poUUca c SI dedicò agli affan 
Ma nel decennio successivo 
ritirò fuon gli ^agli assumcn 
do un incarico di pnmo piano 
nel Mossad il servizio segreto 
israeliano e nel 1970 entrò nel 
Comitato esecutivo del Partito 
di desaa Hcrut di cui divenne 
presidente cinque anni dopo 
blctto deputato nel 1974 (in 
ctÀ come SI vesje piuttosto 
avanzaci) divenne muiistio 
degli Lsten nel 1980 e con tale 
incarico curò i applicazione 
del trattato di pace con I Egiuo 
c nusci a persuadere numerosi 
Stab afncani a nprcnderc i rap- 
p>orti diplomatx:i con Israele 
in seguito alle dimissioni di Be 
gin (stanco malato e deprcs 
so per la morte della moglie) 
Shamir divenne pr mo nuni 
stro li 10 ottobre 1983 tra i 
SUOI successi vanno scgruiiati 
un traiUiio di coopcrazione 
strategica con gli Stati Uniti e la 
decisione ui via di pnncipio 
di creare un arca di libero 
commercio fra Stati Uniti e 
Israele Nel governo di unita 
nazionulc nel 198-4 Sliamir fu 
prima vice primo muustro c 
mirustro degli Esten poi dai 
19SC in base al pnncipio di 
«rotazione» pnmo ministro 
Tale rinaso anche dopo la roi 
lura della «grande coalizione» 
con 1 labunsU nel marzo 1990 
La seonfiiU del 23 giugno scor 
so lo ha ricacciato all opposi 
zione E luitavia nel bilancio 
della sua lunga atuviU i suoi 
concittadini certamente gli ac 
erediteranno olire al sangui 
ROSO discusso contnbuto alla 
fondazione poi alla gestione 
della Stato ebraico due mizia 
Uve di indubbio nlicvo 1 aver 
mantenuto la calma durante la 
eresi del Golfo evitando di rea 
gire ai lanci di missili irache*ni 
c soprattutto 1 aver poi avvialo 
quei colloqui di pace con i pa 
lestincsi che jono tuttora in 
corso Non sarà certo lui a (ir 
maria la pace con gli arabi di 
Palestina semmai ci si arrivi 
rà Me per un beffardo para 
dosso della stona si dovrà n 
conoscere a questo ex terrori 
sta il mento di averle gettale 
forse a malincuore c seiua 
troppo crederci le prime indi 
spensabih basi 
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Durante lepocadi Adenauer si diceva: «Siamo tutti democratici» 

Oggi ci si abbandona alFidea di aver sempre voluto la riunificazione 
Sono entrambe menzogne dietro alle quali si nasconde solo il desiderio 
di riannodare il filo di una continuità che ormai si è interrotta... 


qiMttro mesi L’aboh/ion<*det diritto mdividiuiio 
<Jj asilo ^articoli l()i* Iddolla loudamon 
tale) V invoco os<. lusa liia solo por rai^jiotiicosti 
tu/ionali In aU<*sa di un ainpui arnioiii//a/iono 
a Uvcllo europeo un Hiloiira/iont' della U'^lKo 
fondainonlaU* (• pcTiinonto solo p<*r quollo n 
chiesto d. asilo t In sono stalo provntato o K*«‘ 
Tospinle in paesi dove sono in vn^or».' la (.’onven 
/ione di Clinovra sui nfui^iati o la ( onvon/ioiio 
europea sui diritti umani NattiralinoiiU* non ha 
st«i il soinplK o transito p<T quei paesi U* v hia< 
thiere sul diritto d asilo come diritto di Kra/ia o 
tomo garanzia istitu/ionalo sull <*s|)ijlsiono doi 
ntufiiati jKìUtici id contino sulla lista t!i paesi 
(da escludere dalle pnxodiiro tli ainniissiono 
Ndr). sulle commissioni di ricorso ole rasenta 
no i ra^Hiri da commercio di Ix^stiame IX*! resto 
queste op/ioin ik^ii s<irebtx*rt» di grande auil<i 
I signori Seitcri e StoIbcT ( ministri dell Inter¬ 
no federalo il primo tIoUa li.iviem il socond»). 
Ndr) SI andassero a vedere lo l'spcTien/o dogli 
Usa con I immigra/.iono illegale dal Movsko c.i 
pirel>lx*ro l impolen/a dello lort» fant.isu* tU Par 
ritalo cora//ato bc* amilo iraslorniasson» il 
confino orientalo in una Iiium M.iginot non rui 
*<irehlH'ro in ne*a*un m<Kl<controllare l munì 
gra/ione 

Si tratl.i di venia banali noU agli addt Iti ai la 
von m.» thè pubt)licamt n(t* veiigtmo ntg,vte 
iX>po la grande inanifesta/iom di Monat o i ver 
Ut I politici hanno tentato<li salviiro la fat i la con 
un <list utibihssmio t omprtmiesst» t lie s; presta 
a pili inU*rprota/iom Solu/ioni soiiiplit i iil prò 
bk'fiia (k*i movimento migratori sn stala mon 
<iiaU* t tunumiue non ce ne sono Ma t hi t on la 
(or/a vuole trasferire il problema reale sul pi.ino 
tifi nnitaiiiento tiell.i ( ostilii/i<»ne favon*>te 
una mentalità dtist it»vimsino del lK*n<*ssere t Ite 
SI oppone >1(1 ogni soln/iom* ra/ioiialc II guvi r 
no SI impegola t osi in nnt ainbi.imenU) di men 
talita da t ui ritiene t!i poter trarre vantaggi nelle 
f)rossinK’t lezioni 

f.ettessiva disinvoltura mi lonfroiiti ik'lla 
(. v>stilu/ione mm e allnmenti ct>ni|)rensil)ile 
('ht parl.t (Il uno "sLUo di emeigen/.i (t oim* ha 
fatto KohI iu*ll( st orse SI thiiMiK* o il gmppodt* 
iiKK ristiano vi liundestag quando ha a//ard.ito 
uiM "t onsa[>evole Violazione tiella 1 1 gge fonda 
rn(*iil ik*» Ndr) < ostituziorialinenti non privi 
sU> ( vuole niettert in dilfu «vita l op}M>sizione 
aniMim landò il varo di un t -legge di salv ignar 
dia del thrilio <1 asilo» si «issiiiiu' i<i t oipti di mi 
natt t.vrt un v nuova forma tli t rmimalita di go 
verno (pianto i Kolil e gli Stoiliei si suino .illoii 
taiMlt dal t oiiNt'iiv» di fondo siillti ( oshtuzione 
<* ()uanto p(H ot'ssi rist timo agendo in tal iiukUi 
lo iitoslr.i la inarH tilti stiginatizzazioiit di <|U(*sli 
mostruosi i oin|N>namenti Sono singoli gioriia 
list itiarv(K< ad uiui difes»i dt Ua C'oslitu/itme 
ih(‘ oggi ormai fnnzioiui soltanto a partire d.il 
tiasso l)it( Menbert Idranti sulla "Sntltleulv Ih 
/ eituiig- tlel () novemlire «Il uiaggum grnp))<» 
[vri s( lite IH I l'arl iinenlo tedesto fui posto sul 
piatto 1.1 <|(H‘^tioiK‘ (k Ile t ondiZioiM «i t tii t'sso 
può i/zartiarc ima violazioiH della C'osUtuzio 
ne Li viokizioiH (ons,iptvole e inU'tizionak 
prt>grainnial<i ed i saliam(*ntet.il< ola'.i di Ile n 
gole Unutatuenlali tiella Ckistiutu/ione » tloveti 

[.Ila stnimenlo tiell.i lotta politK a (hi iH*tt iso 
<i( i diritto d .isit( o.illrovt vuoU imporre uhi' i 
menti tostiiuziouali (h r nu zzo di una semplii <* 
leggi i loe seijz.i la maggior ili/.i d(‘i due terzi 
distriiggt 1.1 strntlur 11 ht st I iMiliasi di II ti. e 


tesi fcintasios.1 ik ll.i Aia spiati ile -\i'< .-uhm 
dei lirandi t oiilrasii moiKliali in tterni.inia (xt i 
d(ìiUile prosperav i la ciiikira ih im uiopismo 
d‘'!Ia (pi<ilid...iii[.i so'’Mltiitlo nella s(Ki.ilrj( 
niot r.i/i.i ttslev a» Al (nano pm Passo ih fronti 
li qu.ik i|uel!i sufKriori n.itur.ilrm nle momdi 
st ono il r(K k di destra laiit la st hiell uiienle u 
suo messaggio *11 nostro diritto tla troppo k ni 
,>o SI disc ule / litK’riaimx i di t|ues!o spregevoli 
tormento dubbiamo lottare j*ei la [.t>s'ra -a// i 
/ ptijiolo tedesco dimostra la tuat lasst - 

Vero c'‘che nelle strade delie grandi t itt. tede 
st Ih* si ridesta I opi>osjziom \on soiki i si n ito 
'i di Ho Stato a fan ( siti izio di juttriotlismo .)« } 

1.1 V oshlu/tone h la b.ist di massa libi ra i e di 
sinistr.j i he a partire d.ill.i grande diiuos mzio 
ne di iierlino di ( ui A si \\\ dai.i un inlaiiH inler 
pr('azione c ptu thè mai tiopo i iiiimiu di 
Moellii ha posto fine .ilio tiepide t imhigue rea 
/ioni dall allo ('oinc 11 mostr.i ut manitest.izio 
ne (li Mollato la t iiltur.i d( Ila protesta tln e 
and.Ua maturando ntgli <mni Ottanta ir 1 Ira 
tempo Olii()ri nde s'r.ili di popol izioih s« inpn 
p II ini|<i 1,1 p issioiH po'ilii a i h< ' iiii < < 
ini» itoinhliiie ('SS. dilend* gh t iiul ii 1 d i 
vil'a u illusiti ni Ila VOI 1 1)11 K(*put>blK iiidenli 

‘ divi miti pili t> nH‘rio nalumli la (>o| v>i izmi « 

« migliore di 1 suoi (rolitK I e <U I sili M ; ort ohi 
Li sua divi rsifii <il i protesi i si si'ua in c un) niii' i 
1 oli l( uni non tr idizioiii de'la vei i In i K- pulì 
liti! i (« tierak t he {«l'ev uio prospi m s t|'m 

10 sul t onsapevoli distiit i o d,i un i u >rn n Ki' 

( Ir oggi viene miuvauM » u i vot il 111 un no 
dello 

I (hiarotln ia lotta pt r ki prosis nziuii dii 
linciMiimcnto della lu'pnbblK .i Udenti non 
11(11 I un d » ( oloro ( li( si aggr «1 »p ino at IK 
IH .s( re at «piisi'o (.Ili sogiial li l.i U in il i di I 
proprioi miuiiioi («sserv ino imp.is-ibjh I hru 
I ili slravolgiiiK Ilio dt i!ii vIta dei loro 11 m i n io 
Hall ad Lst (juesi » lott.. i divi ni i' i ms i .s ui. 
p uMos'o p( r li tatto i he dobbiamo SI non prò 
prio letuperafi [Rrlonuno bit im laie ( iii Ila 
iiMiit ala rifond izioiie di'll 1 l<( pubblii i i hi i 
st it 1 st Inai ( lata d.t un priK esso di nitthi a man 
I . oiioniK a IR nle miopi < .imiumisir ibv uiu n 

11 Uiiz ito Oggi i deliv it borni itivi si si udii ano 
dell ni/to pret ipitoso Hip «rov.'lon simUili 

i o di I " i” ito ( he il 11 mistro S( h m' 1 ( ( KMl ) h i 
stipulati* 1 oli se stesso si'rvi tid )si t'» ni < on 
Intel Iti (Il un in.bistro m inoiieil i dei'a I )<lr non 
può ninpia/zari mu oniralto sck mm ìIk ivnb 
he dovuto i‘sser( nego-'iatu in mi dib iltito pub 
iilii o sulla ( o dilazione I govi-manli d i p.atc <> 
ro ' . lino fatto .iffidami ni<* su un pn '.unti si i, 
sodifliisodi ipp.irteiK'iiz 1 '(1 un I n 1/o(’i inl< 
s i I oine i (*imin t.i di ; opolo i ludi mU il(oii 
iron'o t on la solont.i 1 Mis ipi Voli ti uni n i/u- 
h' intt's I lonii insiline ik i i l't idun l'Ilo 
'sialo M.i mi i '( .ilistii a piospi III. i di > ijiitp ir i 
Zioiii tielk 1 ubdizioiii di \it i tr i f st . d ' )\( si i 
riposta mi glio i lell.i i ose ii ii/a ri'j tu b «Ina i i di 
Ili 1 1 Ito!ma t osliluzioiiale (USI uss i api it.iini n'i 
li» Ile SUI i oiisegui n/e I lie iK I SI nliin* n'i ji 'h 
ioiiiiui' ap() irlMieii/a ( bill .1 1 di I di sIum -.k; 

rii o I ( ille'lito 

Dietro |. bure di Ile \ ittiiii' ili II i \ loleii idi 
d' sb 1 la i OM leiiz i repubblis ma •< mbr i ridi 
s’.irsi C >ui (oisi* SI po'vino t htuuu U »’i tn'bvi 
1 hi portavi K I ( potilR I b riiii dii tru 1 loro \( \ ( 1 1 
sti t > uti noli r ies( Olio a V II ir in ILsIm >ss( i ui 
li il M »1 *.t/n (Oli i m 1 ssi ti 11) Il lo 'h in II )i« IH n 

1.1 simili* In i 'r.i violeiiz.i di smisir.i • d l« sii i 

Irri .ih sono .uh Ih le div iissioiu * iiu mu iov*li 
iiilelli It-i.ili Sull 1 i osiddeb 1 p< n ili MI iilo,iil' 
siiiis’r.i non devi f irsi h ì mt.in dui \i 11 In n o 
MI neiK Olisi rv iton I ' ilsi ne* io,i>gi ndiri/z it 
il I sinistr.i nel nngliore m i i isi ii’int'i» io <1 u 
suoi sh ssi urgoiiH nb Li sims’r i mn i on.u iis’i 
1 a il I siittu len'i UH liti V! ili p< r sv on 1 " t in 
III H lupo h Ml.l solili I I dilli \ ( ( 1 III ! UH I H I t 
I redit it t d ili i f losoli.i il( '1 i 'III- pt i pri SI I 

V in ’> )>ioprii 1 m rgi* ut opti ‘ i (Lli islio \. r 

b ih' di'i'li .il'ri 

I -1 i|ij' slioiK di I OS.I SUI r n i' (o di llu i ii i i 

l( sliliinill I di illM noli Voi( I ' I X i{( // I p< H. 1 I 

VI f '( '< r ( no!/ I ir igioi ( d ' nisb i < i i h In 

I I I H 11 ' min II il I di 1 hi I I OH l< [i< i .u dt n | >i i 

qiiih 1 uni SIMM voli.i ' llu J i diil' n m u ir i d< 
s'r.i I s nisii 1 SI I sori* tss itu I )i sm ' i i [ x i 

< 1 npio 1 11 \p R it i du!is*. ( tmini n> o. l 1 - p ( 

r » Kit 1 Siissiiiii'li ( I il 11H I I II iss i I I ( ] I - nb 

d' il O dii Ndr i d 11 loio ( oh ip ii’i I o pi n I Ts ) 

1 Uiv iiiH liti ' I s( 1 n 1 pob’ I i si li is ( ini I 

II 1 Don pi ri In slui ( roba hIo III I I SI 11 IM I I i 

pi sii non 1 orgogliosi di pi i inij n ss . H i 

V I 'SI il IH M ’Ik hi ► ili U 11 IISII K I I pi- j ' I 1 . 1 ' 

liti' hi I 11.1 ni ilitu di ll.i Vi 11 bui K- l'III i u ib 
' h I ih bi lisi p* Il Ih I libi r il 1 oi 1.1 IV li risi li 
Vidoiio \ eiiiilo meno il filo mulK iiih 'Il I mb 
voiiimiisitio I ri piibtilK im s du dono d i n 
1 ublilu .mi (t« r li iiiiditu m i i m i >-( tso m o\. 

sp< mdi ' b 1 II » I I I i b* ' 1 I d II I u 1 1 I ( 1 n 

( Ih pn (t nv Olio I s i' .irsi di b 'i li *M< n noi* 

nuli Igni) SI « uil d iTSMlUsti Olii Ulto itb tin 1 / ) 

Il lolli liv 1 d) un 1 11 izioiH pMil'i .sio ( b( p( n 
sin 1 oi gii indi 1 orli « Ib I II 111 imK(din (. 1 . 
g a a bv oilo ] 1 libi ri i di un i • onaiini i di d t t 
'o iir ( si impongono li m i It' dii ani-o M ,i 
mis'iio I UH Ilo bino 1 Ih i |ih si i . >. i i lo-i ( i 
s a* bl II III I s's . ndo ( s 1 M t ioti n i i\« ,« i b > i 
' 1 1 d' I ih d Ih 1 . l I mL II no . 1 1 ri s . 

1 ’ I . IM 11 / 1 

f !rtl(/i! !,}!!, ,,// 
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Germania, ancora bugie? 


■i A partire dalla cinquantesima ricorrenza 
della «notte dei cristalli» del 1938 ogni 9 novem¬ 
bre ha luogo nella Paulskirchc di Francòfone 
una cerimonia commemorativa promossa dal 
sindaco Ignatz Bubis (il capo della comuniti\ 
ebraica in Cìermania, Ndr) ha riferito nel suo 
breve discorso delle espenenz.e fatte durante la 
sua vnsitd a Rostock. offrendo cosi lo spunto al- 
i oratore pnncipaledellaserata, il filosofo di Tu- 
binga Manfred Frank Giù da tenìpo l’odio per 
gh ebr*‘i era rispuntato dietro l’odio por gli stra¬ 
nieri (violenze, attentati. profana./ioni di cimito 
ri ebraici, il nspuntare disinvol¬ 
to di battute coixtro stranieri ed 
ebrei) Frank ha evitato ogni 
parallelo che avrebbe potuto 
suggerire la falsa equiparazio¬ 
ne deh incomparabile Un 
pensiero correva come un filo 
rosso lungo l’analisi storica in 
Germania, a partire dalle guer¬ 
re contro Napoleone, l’esigen¬ 
za dell unità nazionale e del- 
I auloaffermazione d sempre 
risultata pnoritana rispetto alle 
lotte per la conquista delle li¬ 
bertà d(‘mocratiche E ciò ha 
ostacolato fino ai nostri giorni 
il formarsi di un adeguato sen¬ 
so della democrazia «La con¬ 
cezione dominante della natu¬ 
ra della demixrazia si esprime 
nella nchiest.i che la politica si 
debba piegare alla pressione 
della piazza» 

Frank ha vjsteniilo la sua te 
SI con recenti dichiarazioni, ri 
prese daU’intero spettro delle 
(Xìsizioni politiche - dichiara 
/ioni del tenore die la Costitu¬ 
zione cleve adattarsi allo stato 
d’animo del paese - facendo 
(XDi il paragone che ha indotto 
alcuni presenti, imtati ad ab 
bandonare la sala «Il populi¬ 
smo di Goobbels sapeva sfrut¬ 
tare le conseguenze dell’ade- 
guamento all x gros.solanitù del 
sentimento pofKilare “Pensa 
vamo in un modo semplice 
porchd il po|X)lo d semplice 
pensavamo in modo pnnntivo 
perché il popolo d primitivo”»' 
in nessun rncKlo Frank ha po¬ 
sto politici democraticamente 
eletti sullo stesso piano di 
Goebbels, egli ha piuttosto cri¬ 
ticato la comezione di fondo 
di un dibattito sul diritto d’asilo 
che SI situa piu vicino all esi¬ 
stenzialismo politico di un Cari 
Sclunitt che non al consenso 
intorno alla costituzione vigen¬ 
te nella vecchia Repubblica 
Federale «Poictid le maggio¬ 
ranze reali sono sempre labili, 
il ndiiamo al sano sentimento popolare della 
maggioranza non può essere fonti di iegiUima 
ZKjne Una decisione democratica riceve la sua 
legittimazione provvisoria soltanto per il fatto di 
restare aperta ad una verifica fxtr principio illt 
niitatd in cui si possa imporre il miglior argo 
mento» 

In effetti il dibattito su) diritto d asilo degli ulti 
nu mesi si era talmente allontanalo dalla razio 
nalilù procedurale di una formazione verarrieri 
te democratica della volontà, che la ferma posi 
/ione di Hans-J(x.fien Vogel Cfex presiden'c 
della Spd, Ndr) finiva coll apparire come una 
voce isolala nel deserto 

li disc'orso di Frank ò stalo illuminante - an¬ 
che pc'r le reazioni scandalose che questo pre¬ 
sunto scandalo ha su 
sc’italo l,a concitazio 
no delle alle cariche 
che per due settimane 
SI ò imposs*.'ssatd del¬ 
la città e del Parla¬ 
mento cittadino non 
piH*) es.sero liquidata 
< i>me una iMiffonala 
locale Ix) frettolosa 

(‘resa di distarza di tutti i partiti (inclusi i -Ver 
di»), i! dehlarsulel sindaco la denigrazionedt*! 

I oratore, tulle queste reazioni emotive fianno 
mostralo come anche m una delle < ilt.i piu lilx* 
mIi della Repubblica il clima sia repenlinamen 
t(* mutato 

(ila da lenijxj la Csu agisce secondi» il princ i 
pKj se SchOnhulx'r ( leader del partilo di eslrt 
in<i destra dot «Kepublikaner» Ndr i lui suct es 
M> VhOnhubi r deve essere irnilaU* Il dibattilo 
sul diritto cl asik) non può essere allnmenti inli' 
»x) se* non con u fatto cfie questa m.issima fui fat 
to scuola oltre i (onfini bavaresi fin [x*ii dentro 
If' [ile della bpd be davanti agli ostelli dei pft>fii 
ghi in fiamme i sim{)ali//anti tra ki [M)|>olazione 
[)iazzano delle Ijancfierelle di Wurstel |)er gli 
siralegfu delle < ampagrie elettorali non st ()one 
I esigenza di una azione di attacco e di (>crsiia 
sione ma quella di una (x>litK.» sirnlK»tica Un.» 
(K)litic.» di i ambianiento della C ostiiuzioiu t he 
non ( i»sta nuli, e nulla muta m.i che r.igginnge 
I sentimenti piu t upi con questo messaggio il 
(«robleriia nell odio per gli stranieri sono gli slr.i 
meri Da Bonn eoniunque dopoRo.tfxk none 
venuto ali un s(*gno di sdegno monile di (>an(‘ 

<: i(),izu)iu' di (.oller » tlemixratica per il n.iffat 
(larsi ih passioni di’stinate .i distruggere qual 
si,isicolk*'livit,i 

bollo le reaziunt al terrore di dt'slra - ijueik 
della popol.izione iolUx.it.t [xilitH ameiite .il 
ii'utroi ((uelle (rrovenienti dall alto d.i! gover 
uo dilli a()()ar.U(> st.itale e da» vertii i di [sirtito - 
a rendere evidente in tutt.i l.i sua misuni il de 
gnulo morale ( (K»litK’o Lt ()nm.i preiKcup.i 
/ione non »'■ |x'r le vitlim»* e [>(*r 1 im[.ari)arimen 
lo d«‘lla nostri s(xietà Ix'nsi per I immagine 
<lell .i/ienda Gcrinania (I (>rol)lemii non sono 
gli skms nui 1 [y»li/iotti c fie non si f.inno vedere 
o ( Ile st.uuio .1 s{uardare si'iiza inlerM'tiire sono 
1( autorità rcs(»onsabili dell .izh»u( p»'n ile i Ir 
iiuando non si tralt.i di iontriKiiinosinizioni di 
I br<‘i giunti diilla l rani la |)r<M odono ( on t‘sita 
/ione sono i tritxuwili c h<' pronunt uuh* scnten 
/»• indulgenti sono gli ufficiali delie orzi arili.i 
ti. i he lanciano gr.inate da eseri ita/ lom su» ri 


Jilrgen Habermas, con questo articolo 
perZei/e per l'Unità, attacca ogni con¬ 
cessione aH'idea che «il problema del¬ 
l’odio per gli stranieri sono gli stranie¬ 
ri'. e critica duramente le responsabili¬ 
tà dei vertici politici tedeschi per il cli¬ 
ma che si è creato nel suo paese Per il 
filosofo di Francoforte la Germania 


corre oggi il ri.schio di const-gnarsi a 
una «men/ogna di soprawiven/a», 
una di quelle bugie che ci si lacconta 
per non affrontare verità troppo ama¬ 
re La prima, all’epoca di Adenauer, 
consi.steva nel dirsi; siamo lutti demo¬ 
cratici. La seconda è l’illusione di aver 
sempre voluto l’iinifica/'ione 


JURCEN HABERMAS 


Se dauanti ^li ostelli 
dei profughi in fiamme 
ia parte della popolazione 
che simpatizza piazza 
te bancarelle di wùrstel... 


< ovon degli /Vsylanten sono i partili che con il 
loro incredibile' dibattito sul diruto d asilo distol 
goni) I allen/tone dai problemi re.ili di un prò 
cosso di unifit.izionc malamente avviato rcn 
dcndosi complici della parte (Utusa e c.iru a di 
risentiineiito del loro elettorato Dietro la corti 
Ila di fumo di questo dibattito menzognero sul 
diritto d asilo la vtx ( Ina Repul9)lK a 1 eder.ile h<i 
subito durante gli ultimi tri mesi una trasforma 
/ione mentale piu piofonda e r.i[)i(!a cfic nei 
quindici anni prei edenli 

se orreUe/za delle considerazioni svolte su! 
piano pubblico a ()ro|X)sito della questione del 
diritto di asilo inizia dall.i falsa definizione 11 di 
scorso suir-abuso-cli I diritto d asilo unse onde il 
fat'o che abbiamo bisogno di una politica del 
I immigrazione die 
.ipr.i agli immigrati al 
tre opzioni legali 
Questione dell asilo 
politico e dell immi 
gra/ione si congiun 
goiR) Nessuno pen'^ 
os.t tixi .ire l.i (lise iis 
sione sull ordine di 
«agriindezz.i e !.i sfH'cifi 
(azione dei contingenti di inimigr.izione cIh’ 
i ertaJììenle non povsono limit.irsi come giusia 
mente f.inno not.ire le i hiesc «ii «graditi lavora 
tori s(M\ laliz/.iti» 11 VIZIO c ijngeii Ito del compro 
mesv) ili’ll.i si'ttnn.in.ì sì orsa sul diritto di .isilo 
st.i nel f.itto i fu* nel pre.uiilxilo si promette un.i 
pollina dell immigrazKjru' che però ()oi non 
vieru ir.iU.il.i nel testo dell accordo Un paese di 
eiiiigr izione com|jie l.i doluros.i Irasform.izio 
Ili* III un p H‘s( ih immigr.Lzione Oggelliv.inien 
le lo SI.imo già d.i lem[X) dobbiamo lult.ivi.i n 
i onoscere i|uesU> fatto prim.i di [xU.'rlo .iffroii 
(.ire r.i/ion.ilnietile 

Li scorrellez/a prosegue nell.i [xilitii .i di in 
formazioni I d.ifi sii'l argumenlo veiigimo dif 
fusi p.irzialfiiinti c*d mter|jret.Ui in iirkìo fuor 
uaiìtc Acc.mio alle KMJmiIa richiesk di.isiloat 
tese (HT tutto il IbbJ ( I sono liOOmiI.i str.mien 
i he come -li'dischi d(»rtgmc"' [jossh dono il 
diritto .dia cilt.idtnafiz.i teileva Gi.i nel 19‘HJ 
l )sk.ir Lifontaine lia sollecato l.i i|uestioiie si- Ni 
figura de! i osiddetio -tedi v o pi r status si.i \i 
rainenie ( omp.dibue i ot fond.mienli di uii.i c o 
stituzione lilx'rale M.i ([ir'sIì* .irgonienio non 
11.) astilo moli.i rts(jn.mz.i 'I r.i c oloro i Ih h.m 
no f.tlLo riihii'st.i di asilo il contingente di gran 
Itmg.i piu nutrito vh'IU’ dall.i lugosi.ivi i I.r er.ita 
il.illa gu( rr.i c ivile M.mc <i im.i veritier \ rip.irti 
/ione dei nuuu r; globali Lssi ckwrc'blx'ro esse 
n' c onfroniaii con il fabbisogiv» di mmiigrati di 
i m l.i (zopolazione in c .ik» (k Ila Kepubblu .ile 
derale necessita affini Ih ì sislemi di su mezza 
sociale non crollino entro seiit.iimi sotto uu.i 
(iirarmde dell iiivìk ì hi.unenti* sbil.iiR i.it.i si iso 
1 

Il dib.itlito sul diritto di ,>silo si ( ollrn ,t .1 mela 
strad.i tra mg.miKX'd autoingaimo si*()r.ittiitt(» .i 
( Risa dell.i illusione di (*oter risolvere il proble 
m.i .ittMVerso una modtfii .t delia (’ostiluziom 
Li verit.i e ()iiittosfo( fie (ulto i. nu Ile <lt effii .k i 
(>o(rebbe ess( r* f.itto può n .ilizz.irsi sin d.i subì 
lo nell .mibiio ili Ili* i( ggi sigi nli i' ( omun(]iie 
senz 1 i imbuiri' la ( ostitii/ioni Li ()t<Ktdur.i 
per I' rii tiiesli' di asilo può esseri ridott.i .r1 un i 
sol.i ist.mz.i (' ! Iter di ogni pratiia nu no di 


ge fond.imc ni.ile» I opposizione* p irlain(*iiuuL 
non c st.n \ in gr.ìdo l’a uixuk'rM f.*n' quest,» 
sc*m()|ice i Olisi il.izione l.videnteiueiile (juan 
do SI tr.iU.i di sosUmza iiurmaltv.i non c i st può 
piu tid.ire d. gì nle c fie non vuole meni .diro i he 
p.irtec ip.iri* ,)I governo Li delxjle opposizione 
che h.» pc'rinesso a! mmislero di Ila (’.mc cilena 
di ( .iv.irsi la c on <k i j*reti sii d.i soltanto spazio 
. 1(1 altitiiiliiii di govi*rno < niiimali < )(»er ire i on 
U'ggi ordii).iru* siili.i Cosliluzione (ht «svisc l'r.ir 
IH dserov'iiso. ((uesl.i ip(*lesi negindtmn ti’Di 
pi c* stala f.illii pro(>ria .tix lìc* d.ii signori Rultc e 
Se iters I mmislri della Difesa i dell Interno 
Ndr ) 

1. facili tros.irc .pKgizH»ni pl.msilnli p(‘r il 
ri.ilfaci i.iAj di sìmIh sU rc'otipi nell.i e\ Ddr 
('Ih (ht la Re pubblii a t 
k'deralc allarg.ita I u 
lidie .i/ioiK dello Si do 
non asri blx signific.) 
to i‘s.itl.)mi nt<‘ un.) 
s(iuvla liber.iU/zatnce 
er.i st.do pn Sisto e 
.mlK ipa'o b( poi .di.i 
discKc \ip.i/H>ne d) 
in.iss.» e* all) lK|iiid<i ‘'f .»— i- 

zioiH d( I e .ipit.iU’Ulti Mi tluak .i l'.sl st aggiun 
gi ibi nellmsidiKn» di'l stxialismo eh St.do ‘ 
Ir.illi (Il iin.i UH nt.jlit.i piullosiit -u desi a* si sono 
(Mduti eonsersare meglio i tu .ili ( Xesi non de 
stano .dloi.) sor(»n se ) i onfldli mh i ili le b.inik* 
digios.mi gli V oidri ir Ili* stradi i nemnienii il 
i.uliialismo di di str.i Dobbiamo riionosieri* 
ibi l.ìinlaenti m c\n n )Si i'qui'st.) j)ro(>ension( 

111.1 \it»lenza pno rmil.ui* soll.mlo i i*n «te i ondi 
/ioni* ii<*i* non d di oggi al iloniaiii Disi-rsa 
iiH'ide n«*Ma (>art« i x i rU-.ìI.)!!' d«'l jj.r'sc' vIìa»* k' 
i imiSizioni non sono mut.iti* ni.i si sono rotti gli 
argini 

All i>s» st.) ini)i.\t(' som si \\\ \ s.doo Inniti' i* * ti* 
golalon msi ni) mi uh l.d»ohsMio dilli sk'ra 
[Hibblii I deiiHH-r dii t (‘io ìIh' m»n st ilosis i 
din i]ueko i b» un (plinto tk'lla popol izu*!)» fi 
no . 1(1 ogL’i può iiK hi iSi r pens.do si'nz i espn 
UH rio publ)lii aiiH liti oggi dilae.i ollri i;li.irgini 
v.hu sto fenomeno di .ildHjssameidodt Ue siigln' 
(Il 'olk'r.mz 1 non può spu e. irsi i on il f. di miei ito 
di il.i hirmgli i ( il* ll.i H noi \ Il problem.i non 
som» I giosani b» nsi gl» .iduUi non d inx i lolo 
iteil.i Mok n/ I t)ensi I insolm io in v m ( ss.i può 
ssiiiipp.irs N( I S(*< i hi Lindi i non e'' limi.>1 i t.ui 
to l.i sdii v/lom (pi Ulti» t.i pi li i /ione i tu sv m 

11.1 D.il moine lìti* i Ih ì stsiono solo p( re eziom 
l'ilerpiel.di i I Si desi* (kì up.ire di Ile int( rpre 
la/ioni (. OSi aint.do iial l'tS'l'N.m >i>no sol 
t.Ulto li p mn p( r il hiiuro .ul i > .eri itesiniU 
ma iiii hi Ili olk llisit.i i ni .uk vii irsi e in < m si 
som bbe i ssi n ,vssor!»di 

} nzenslM rgi i ritieni ( he la Repnhblu .i li di 
r ik si.i I olpila d.) imi menzogn i di sopr is's i 
Si nz.v Si V omlo l.i ipiiU \ i din.uuUau reUlx 
all illusione .h .ivi*r si mpre soluu* la nunifii i 
zioiK ( IO putrì bln non t ornspoiiik'ri di'l lutto 
aKero um l n/i usIh »gv rosM.aneidi iiauisceil 
k'iiuiiH IH > di i m palla L -ini'nzogiu di sopr ts 
sisinz.i sono p.itoloi’K (Ih si i kIk .tno in r.ip 
pollo »l eu is.i ni n'o V Ih issi oltium» dU» siti 
( ) H il I l'iop II il I (2 iM ilio II* Il I r I di Nik n UH 1 
( oli ( III illur I iv« \ uu.i I . I < I ir< dii i s i su 
tuo tutu di Uh K t itu i I i k( pubtiln v t( di i d« li.» 
dosliti) i oidrOlii irsi i Oli « ss t pt f liinc'o (i lup* • 

I ( 1 In liisogiiodi iin.i I voli.i i'H»s nuli poi IiIh 


A destra. Jurgen 
Habermas II filosofo 
tedesco individua 
nell atteggiamento 
dei vertici politici 
le responsabilità per 
il clima di intolleranza 
che SI è creato 
nel suo paese 


rarla dalie disastrose t tinse giiciize sck ijIi e psi 
eoiogichc di questo aulomgaimo 'n- dal biMd 
dovesse svilupp.irsi un.i second.i -in» n/i>gn.i ili 
sopravvivenza», e|ui‘sta sarebbi* cfu’ “i.mio fi 
Dalmenlt* lornati ad i*ssere norm.di l ii ‘tnso 
di sollievo si nasconde dietro !■) lonuu' i nubi 
v.ilc'Hte del «cc»mmi.ilo d.dla seti Ina R* jinbhii 
ea federale» 

(Questo «coninnato' viene e .ini .ilo di mtt'rpri 
ta/ioni I uriosariienti* irr.izioiiali l,.i lons'.il.i 
/ione trionfale e lilx raion.i clic «siamo (in.il 
menu* tornati ad esse're uno St.ito n.i/ionile 
normale» implica unii prosjx'tiiva in b ise ,illa 
quale la «stona posihv i- dell.i Kt pubb'ii * fi if'’ 
rale ancora oggi i (’lebr.it.i .ipp.m (om* Lm 
r.i “Via speciali'» 1 a retorii a e su tnt'e k l>ov< 1 e 
dobbiamo uscire dalli nostri nkifiH non ib 
biamo piu bisogno di i onsiimart ogni t nergi.i 
per proponi come iiiixlt III di inor.ili'.i non 
dubbi.uno pili tirarci mdii'tro d.nauti .ilk* diffi 
ci)ltà nd ò possilnle lratt(*nersi p,u a lungo d il 
I .issumere un ruolo di gntdii in I urop.i de 

Amuis Baring SI propone c(XiH elinpienie n 
vfxalo di questo aud.ice ri/sest i mi' nto deil i 
k SI d(‘lla “Via spi*i u.U' In un i v * iiil< " nz i tdii* 
ili.ihoiidazio.il Miiriiii Si ha li r ( ' I iii k i 
SUK. ard.i , .in.ilizz I il niHRo | ilr*d i 
[(‘lessi fedi'sc o die a [j.trlirt -! ili i'innifi. i,io 
ne sarehlx* lo sti’sso di 1 * 111 !) i D.il l'i'to ilf-r 
ma Bariiig - si.imo [orn.iti a vivi n ni la i n rm i 
ma di Fiisiiian k» Ixi (K'rmaii i .i siio p.m n 
non sarebbe pm soltanto un p n se europi o 'h 
( ideili.ile essa si trovi retiU'di nuovo iin'iiin* 
dellhurop.i (’i ritrovi remino 'ri k in un uni 
i 011(1 izii'IH' «c he .ili inizio ik I 's ok» ibbi irn * 
tentato di c onrpiisUm i i on l.i i< »rz.i f ire <JeP \ 
Germani.) la potenza egemoiiii .i in ! iiiop i l'n 
ma del DMr» abbiamo k'rilato tli impoifi ili i ii 
ropa i) nostro vok're risiili,mduiK im ipui m 
liiniiR Ilo » k ui) i Olisi nz' . I 1 ■ ' li \ » 
corriiiino il ixtkoIo di lare I ( note opposio di 
resping(*re il nuove» compilo di m.igvion ri 
sf>onsabil)l.) che la situ.izioiii ci iiiip. .u B.i 
nng evtria a impar.in ilinuovt *.» s iK.igiiml iri‘ 
I nostri interessi a n luler*' pi iiisibili i s a hIk u 
nostri conctlladmi .i svilupp.tri ni sn io s. ni 
mento n.i/ion.ileeconimii.i iìoIjIh » n i-.» im 
sire lina comprensioni' ptu proloiiili un r ip 
porto diverso con l.i nostra stori i i > di»b|ji.i 
mo tonìare piu indietro di'i ( osi la por 

inalila di'ilo Stato n iz ioti a le ledi si o si )>iesenl. 
m>n seniplii ('menu ( orni uii.i esli nsiom ih Ilo 
spazio s(K liik' Ix’nsi i onit l.i nac q » sizioi,. .h 
una continuità li inpor «k jjiovMsori mu ufi ip 
terrulla Li vìkcIu • Ki [»ut)blii .i li di i ,ih c i vh ir 
fatta .ippanre retrospetlivann nli lonu i.i-Coii 
leder.izioiu* re nana di \ilenaiier i he pf*ln bl» 
tuli .il [>iii arricchire il n giKoli Bism m k i oi suoi 
tr.illi re|)ubl)li( .mi ii*smopoliti l'i r btring la 
miov'a (li'rmama non divi iiiostr irsi imo..i 
mente -im a[>ace' i i>mu ir i ìIih ['timi ti ut,itivi 
Lss.i deve [K»rsi al Vi rlii i di nii 11 onk tk t izioih 
di Stilli l'iiropei t on vi nli tu ni i o <,n ir ui* i 
membri m.) in.mu neri possjbiliiu un li pio 
pria moneta «(x n hi il m ire o n •' k sì o pi tu i 
soli.Ulto un mezzo di pag.mii iil<* h* lisi un Ih 
un simlH>!o della fidei i.i iiuioi sles'-i 

Qui'sto pot'edrico ii.i/ion ilismo di 1 ni in o 


Di sinistra è la sfiducia 
nei confronti di chi 
dice che la differenza 
tra destra e sinistra 
è ormai sorpassata 


" iiriidiiloil i nsibi'i 
t 1 sloi 11 olii 1 (Ih si ri 
1 1 ird I k I pini i'( i di I 
1.11 II iiilii 1 ' sii r I dpi T 
taliik> ilI Vov I niI SI 11 

Si» p( I II (m ilpviUtik 

.ill.i I n itsi hki s ( ri 
vers ilo 1 lino » pi x o 
ti unto ) In h ) pros.) 
„ i> ■( i 1 imn ni 1 di 1 iiosiio mi 

nislro ilegli Lsli'ri i|iiesto luizion ilisim < si * i i 
già rivelato ik'II.i riiliiest.i di noi ni iti/ z w ioih 
il.i [).irti' ilei s(*sIemtoii (il un I p ali i i |mzh »i h 
milil tri* all.) giierr.» del i >ol(o i < >» et m i s|)iiiih 
iHiov mieiiU' nell i pposiziom M i isiru tit » hI 
un unione eiirope.i railii .il i in ' H i i 1 * n i i oii 
le l.mii'iik li* su quell I ( li mi UH I i in i il\ > 1 ' i I i 
gl.li i a *'uropi .1 ‘.einhr.i pili VK III I di II o . iiiK 1 I 
ii.izion.ile- l'i r.mklurler Allgi mi im d* I Js ■ o 
vembie) Adiri il vi io l.i pn nu s iì'h imo 
fm.ilmenli lorn.ili iii o si.ilo n.i/io i i i iionn ili 
noni poi i OSI ( \ hIi file qti.isulii - a'vi i i tossi' 
.iiR or.i un tipo ih si.iu I iM/ioi I ik ponitori dm 
ni 11 ssi idi ologii idei Xl\ v'i "IO q m , i >iih s< 
la nuova Re pi. libili 1 k'di ! ili !ond U i lOi 
i lii.i i eoinvoli.i IH lia n U di init rdip' nd. ii/i 
pollili Ili I <1 is o'ioin.i Ih piii prol* hhLiih i iU di 
iUi'ilsMsi .iliro Slato polissi di niioo ssip t 
niodi'll li.k su di 111)0 S 4 Ih m i.mi qi» ii.i 

Al pi mi .illi il IH hi mio Ul i si. . i (Su' 
1 li'in/ i SS))) Din IH 1)1 I 1 istji II ito 11 \ I )i \ t 
t< .ilio di po,.k di Wiipp* tl )' i in’i ' poi h ' 

I leu II li [i I li II i( gti.ui II olio 11 . SII |mi( < in. olii 
di 1 poi 1 I n.i/is! i 11 ne to’ s’ I i i// < tu m ii 

volli) IR 111 p.lg Ili lUltlllllll iIh ih If illi )ipo 
d k 1 raiH otorle sono Si I m m p* i ii i” i li (ut 
niaiii I SI sono o. i iip il t'i i d i h iiipo < l* n k di 
inoli/loi li di II 1 .( ilor.ilni.i <I< ! i ’o i i hi i Im piit • 
hlii .k ledi rak si * ({uip.iqi'i ilio (li nk < Mi 1 n 
ii.uili u Hill s< I il>ok d * fi.[) iiv fi' d tL I’ 
[ 11111 * IH « K Olisi i\ t'op > < m II n.ii I iis, IMI II 

s( ss.inlottini A) 1'1.11 11 \i) MI . 1 i oM'iiH liti s.. 

no gi.i IH) po piu lo/zi Ni I iih'IhIo iiinhr.iiil' 
di 11 k • di miH r.i/i.i di II I di k g I d' MI I OH ip 1 
gni di ! V* rlii 1 di 1 [> iitiln di Ik ti isl »mg i < 1 11 il 
la dovi il pn siili nk di II t Spd I iivliokii h i m 
nuiR i.kio ! kvvlo di 1 i oiIVI' ss< I s*r H udii! l'H ni 
l.k (jiii sii* UH I lei dinit* I < Il 1 ik I k M imii'i i 
zioiH Ndr ) * *s UH I ‘ HI ", 1 " *' e ' s I I 

p.ik ( dilori ilist di l.i i Mi ik n im \l i < uh h h 
s( ( irei IIII di IhH > di II i i. i d< pni i< i|* • | >h 

g I ( [IH 'st* 1 si. ilo di » OS» IH MI din H H r il|( o . o| I I I 
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Economia&Lavoro 


} '> c’r : * Parla il presidente del più grande gruppo 
di intermediazione immobiliare italiano. «Le case popolari 
o sono affittate a chi non ne ha diritto o molto spesso sono 
così malconcio da dover essere abbattute e poi ricostruite» 


Gabettì: no alla vendita delle case 


«Le cdi.e lacp non si possono vendere» dice a / Unita 
Giovanni Gabelli presidente della maggiore impre¬ 
sa immobiliare italiana «Per una ragione di giusti- 
M se c’è chi può spendere molti milioni per com¬ 
prarsi la casa vuol dire che quelle degli lacp non so¬ 
no affittate a chi ne ha effettivamente bisogno E poi 
perchè quasi sempre si tratta di stabili che non si 
possono salvare Bisogna abbatterli, per rifarli» 


DARIO VENEQONI 


BBMIWNO Alcuni Rioriidli 
hanno riport ilo la notizia di un 
iiu anco di consukn/a offerto 
d »1 nuniMro dei f.4Wori pubblici 
rranccsco Merloni al cav Gio 
vanni Gabelli pn bidente della 
m iggiore irnprtsa italiani di 
initrnicdk\/iono immobili ire 
a proposito del prot,ctto di 
alienazione del patrimonio de 
gli iblilLilidc'lleu i.e popolar 

Scusi cavalier Gabetti, ma 
lei Don si era detto contrario 
alla vendita delle case popo 
lari? 

Infitti il ministro Mc'rloni mi 
hi convocato per questo 


Quitido mi fia visto mi ha 
eintsto di spiegirli k ragioni 
di Ila mia oppobizioru [dopo 
ch( gliek ho spiegate non mi 
ha off( no affatto una eonsu 
(enz«i bie limitato a garantire il 
suo sostegno »lk iniziative di 
studio e dt ipprofondimi nto 
ehi logli fio prospettato 

I*riina di parlare di questo, 
dica perchè è così contrario 
alia vendita delle cose popo 
lari? 

Innanzitutto per un» Mgione 
elica di giustizi t Se ne Ilo case 
popolari ei sono inquilini che 
possono pensire di sjx,ndorc 
diH ino di rniiioni p< rcomprar 


SI 1 alloggio vuol dire sempli 
eciTiemle che le e.Lse popolari 
non sono affittate a ehi ne ha 
effettivamente bisogno F poi 
perche'* io ho visitato i quartieri 
delle case lacp liconosiobe 
ne E dico che nella grande 
maggioranza dei e<ibi si tratta 
di stabili die non si possono 
salvare Bisogna abbatterli per 
sostituirli con altre cast piu 
idatte alle nuove esigenze dei 
cittadini 

Pensa proprio di abbatter 

le? 

Si non bisogn i se indalizy irsi 
Iz. case sono un bene di con 
sumo come tanti illn Quante 
Balilla ha costruito la Hat’ De 
< me di migliaia F quante ce 
n t'* in giroM^ocho decine le al 
tre sono sl.ile demolite e la 
gente adesso si compra la Uno 
t 1 ‘ Tipo \jj stesso con le e i 
se lencre cehi ‘mmobili ta 
denti certi quartieri dormitorio 
e osi I di piu e ho rifarli Efxinso 
a rifarli Ù-NK con un inttn/en 
to di qualiU\ che tenga conto 
delle mutate e*sigcn7C della 
gente 

Qualche maligno dice che 


lei è contrarlo alta vendita 
delle caae lacp perchè non 
vuole che lo «tato le taccia 
concorrenza 

Ma no IO ivrei semmai da 
guadagnarci Perehò uno che 
compra a prezzo eli favore la 
casa dove abita la prima covi 
che fa ò quella di venire da me 
a dire di rive ride rgliel i per per 
mettergli di comprarsene una 
migliore Mi creda nonòque 
sto che mi muove lo vedo elle 
1 industria ò in iliffieolii^ che 
I t'conomia stenla V dico che 
e>ggi come giù in p issato I e di 
lizi<i può essere il motore ile Ila 
ripresa eittù hanno fame di 
cav I prezzi vno eos) < levati 
perché non ei sono apparti 
menti nuovi d<x:enli Oli immi 
grati non hanno iin«i sistema 
zionc dc'centc le famiglie 
nemmeno 

Io credo che la gente comu* 
ne, a aentlre queati discordi, 
penai con orrore a una nuo 
va colata di cemento. Non 
aono già troppo costruite le 
nostre città? 

Anch io non amo quelle che 


lei chiama col ite di ecmenlo 
Ma arie he in questo cav non 
creilo che si tratti di iiivemlaie 
mente liasta copiare < omc 
tianno fatto gli aitri clic so in 
I rancia in Gnin Bre lagn.i 
Ecloè? 

\ tanno costruito quartic'n peri 
Urici ben servili con buoni 
eotlcgamcnlicon ileentro con 
un Adeguato coitckIo di verde 
con I negozi le scuole ex.eelc 
ra E la gente è andata ad ibi 
tare volentien 1] lasci indo i 
vece tu alloggi popotari che v 
no stati abbattuti 

L se qualcuno volesse co 
munque restare dov’è? 
Altrove que.>lo problema ò sta 
lo risolto magari anche con 
incentivi m denaro 

E chi dovrebbe fare tutto 
questo? 

Ix) stalo potrcbijc cedere il suo 
patrimonio immobiliare a so 
eicfù pubbliche e private sulla 
bav di progetti concreti Una 
\olta costruite le alternative e 
svuolaln vecchi stabili li si do 
vre bbc abbattere per nedifK.a 


re sulla base delie esigemze at 
tuali Per esempio costruendo 
centri commerciali c parcheg 
gl vttcrranei c asc magan an 
che piu alte con dei giardini 
senza dimenlicare che siamo 
mediterranei c che la vita nei 
le nostre città ruota attorno al 
la piazza In certi quartieri a 
serpentoni se lo sono dimcnti 
cali c gli ef/etlj sj vedono ades 

V 

Sono cosi mutate rispetto a 
qualche anno fa le «vigenze 
della gente In fatto di abita* 
zlone? 

Eeome no’ Pensi che in 10 an 
ni la consistenza media del nu 
eicND familiare è scesa da 4 7 a 
2 8 componenti b ;x>i lo ve 
diamo ne*i 300mila contatti clic 
abbiamo al) anno con potcn 
zialì clienti vogliono i doppi 
vrzizi le donne appena pos 
vno vogliono il locale guarda 
roba da un po di tempo in 
qua nolo < ho i coniugi se pos 
sono vogliono camere da letto 
separale 

Come Cario c Diana? 

SI sa come si dici Rumon c 


il * 






lacp 

odori uccidono gli amori A 
p irte gli scherzi lo sa che a Mi 
lane il 32/u delle famiglie ò 
composta da single-^ Imniagi 
na cosa possono voler dire 
questi mutamenti per chi prò 
getti nuovi quartieri per chi si 
ponga come ormai ò neecvsa 
no li problema di riprogettarc 
le ciltà'^ 

lo Immagino. Ma lei si è 
chiesto chi può accingersi a 
un'opera del genere? Non si 
riescono a costruire due 
parcheggi sotterranei, flgu* 
rlamocì liprogettare una cit* 
tà 

Certo mi rendo conto In que 
sti mesi abbiamo capito tante 
cov Abbiamo visto che cosa 
c era dietro un certo modo di 
amministrare Ma invnima 
abbiamo passato altre crisi c 
CI siamo vmpre ripresi Dico 
di t)iu Penso che il vgnalc 
della ripresa non possa non 
venire da qui da Milano e dal 
la Lombardia dove si concen 
Ira il massimo della ric(hez.za 
c dell i forza produttiva del 
paese 




pa^’inj 




lini 



Gic-^anni 
Gabettf 
presidente 
della Gabetti 
spa la 
maggiore 
impresa 
Italiana di 
iiìtermcdiaz'O- 
ne immobiliare 


Ma insomma, chi secondo 
lei si può far carico di que 
sto impegno? 

Ini mio diciamo che la vluzio 
ne dei problemi abitativ delle 
grandi t itta non può che veru 
re da una eonsi(ler.i/ionc uni 
lana del problema su base 
provinciale E poi penso che ai 
politici ai consigli comunali e 
provinciali pier intenderci 
debbano essere assegnati 
compili di indinzzo generali 
gestione del piano regolato 
re il suo adaltamento al mula 
re delle esigenze sia Assegna 
to a un comitato di professioni 
sti lo credo alla dittatura dei 


professionisti Se k i va da un 
medieo si de've fid ire de Ila tc 
rapiaelle lui propone bedot>o 
un po non funziona 'ibcrusi 
modi andare da a»i aliro 
È questo che ha detto al mi 
nistro Meriooi? 

Questo piu un aggiunti Che 
se propno vogliono vendere* il 
patrimonio pubblico che al 
meno lo stato faccia come in 
Inghiltom SI tenga cioè la prò 
pnotaoe) suolo cedendone 1 • 
eonccssiouc solo |>er Gl) in 
clic 90 anni i-a vi*ra nccliezv a 
sono le arce qucMochetéso 
pra si può sempre nfarc 


Ente cellulosa e carta 

I sindacati a Guarino: no 
a privatizzazioni selvagge 


Ricorso della banca di Bazoli contro la trasformazione in spa del Mediocredito veneto 

UAmbroveneto contro le casse 


Scioperi all’Unisys Italia 

«Stop ai tagli ti-aumatici» 
E la protesta continua 


■■ ROVA OgRi pomcriRgio 
al ministtro ^lII Indusina \ 
sindacali iiKontrcrannu il nu 
nistro Cjiiarino sull annoso 
problema dell bnte na/ion ile 
ttllulosa ctart.i Si traila di un 
capitolo minori della vici nda 
delle privati/o-d/ioni ma che 
inlcrcra>a 1600 diprndcnii Ixi 
ailuo/ionc ò prc-cipilata con la 
direttiva della Ccc che dichiara 
ilht'Ritlimo li M'rsimtnio del 
3 del loro liltiirato di psrlt 
delle tarliorc ili Ente 1 ,mda 
c III preorcup iti del destino 
d( 1 lavoratori sono |X'r una 


Irasforiiiavionc dell Ente in 
un I socie ta mista dato i com 
pit di rilevanza pubblica colle 
Rati il settore della carta Li 
roiiliiidustria è invece [Kr lo 
scioglimento dell Ente c la lo 
tali pnvati//a/ionc In attesa 
di un<i soluzione il ministro 
(juarino ha ridotto all 1 V il 
co 1 ributo C CIÒ ha messo in 
all irmc i sindacati l’cr Anto 
rm r irbone scRrcIario della 
R 11 CriI -(>1110110 iRisci in 
un ottica di meri adesione 
esecuzione dia Confindu 
slna» 


■i MIlzVNO II Banco Ambre 
veneto chiede di annullare la 
Iraslorm-izionc in spa del Me 
diocredito delle Venezie dc< i 
s<i lo scorso luglio la\ richiesta 
0 stala depositata al tribunale 
di Venezia venerdì da Guido 
Rovsi ex presidente della Con 
sob che ha rilevalo come la 
dclibcr>i sia stata pres<i in abu 
so cd eccesso, della posizione 
dominante da parte della inug 
Rioranza Ut prima udienz.i e 
prevista per il 13 gennaio 
Per 1 Ambrovoncto non si 
traila di uno scontro dirotto 


con gli altri azionisti dell istilli 
to le cas,sc di risparmio ma al 
contrario un ulteriore margine 
di trattativa Infatti i legali del 
Ranco Ambrovenc'j hanno 
aspettato por far partire la ri 
chiesta lino a'I ultimo giorno 
utile per legge tre mesi dal de 
posilo dell atto Ire mesi tra 
scorsi senza jierò che si apris 
se una trattativa 4a le porti 1 1 
no ad oggi si er i piu volle par 
Iato dell offerta fatta d it presi 
dento della cassa di Verona, 
Alberto Pavesi per nlevarc la 
Ruota del bamo ma mai per 


venula a Bazoli In pratica con 
I impugnazione I istituto di cre¬ 
dilo milanese rileva che le eas 
se di nsparmio del Veneto che 
controllano poco piu de! BS'Af 
del Mediocredito hanno agito 
senza tener conto dell Ambro 
veneto che nmano il pnncipalc 
SOCIO di riferimento unico con 
Irollando il 32 87% dell istituto 
di eredito spe<iale veneziano 
Per 1 Ambroveneto infatti il 
passaggio in spa del Mediocre 
dito non è stato latto nell mie- • 
resse dell istituto ma per «ais- 
pi mare» i vari interessi divcr 


genti ha le casse di nspamiio 
delle Venezie impegnale nella 
lunga trattativa per decidere gli 
assciti definitivi del eredito 
speciale m regione 
Intanto m settimana il prc 
sidcnie Bazoli 6 riuscito a mct 
terc a punto il nassello dell a 
zionarialu del suo istituto Mcr 
colcdl sera i membri del patto 
di swUwt» di GenuuaJ(Uui 
controlla 13,1% dAAmbiove- 
lieto) hanno accettato l'offerta 
per la loro quota che sarà pa¬ 
gala tra le 6 100 c le 6 200 lire 
(sles-sa valuliizione per i titoli 


messi in vendila dalle Popolari 
venete che detengono 
111 1 %) e che dovrebbe venire 
npartila fra gli attuali azionlsu 
della banca (San Paolo Mitici 
Crediop c Credit Agneolc) c 
I Alleanza assicurazioni Una 
volta portata d temine questa 
o|x;razione Bozoii (con i 300 
miliardi che potrebbe eittcne-re 
~ «ioli uscita dal McdiocredUo 
, veneto) potrebbe dar corso ai 
SUOI progetti di c; pansionc In 
cuna all elenco dei pos.sibili 
icqiiisli ei sono Interbanea e 
Bua 


tM MIIjANO Nuova tornala 
di scioperi por 1 Unisys spa 
liliale Italiana della multina 
zionalc dell informatica do 
mani si formano i Uvoraton 
(Il tutte le sedi italiane, mer 
eoledi tixtcherà a quelli di 
Milano 11 cixirdinamento 
sindacale di gruppo denun 
eia -il continuo ricorso a 
mezzi trauiualiei di pu(A.C| 
duzionc dell oceupaziooe 
senza una reale noiganizza 
zionc dell azienda» ed ana:i 
•una pn-cisd volontà da parte 
delta direzione di sottrarsi al 


' onfronlo con i sindacali" 
Doivo I 130 prcpcnsiona 
menti dell apnic di ed i' 
massiccio ncorso alla cassa 
integrazione speciale priti 
calo nell ultimo anno e moz 
zo a fine novembre la Unisys 
ha infatti mt sso 'in mobilita» 
15b impiegati su 650 II < oso 
Unisys» e stato portalo anehe 
all attenzione del l’arlamen 
tocon una interrogazione a' 
ministro del Igivoro di 10 de 
pijtali Pds pnmo fimiatario 
Pizoiinato 


■B In questi ultimi due mesi 
sulle pensioni di anzianità è 
succes.so di tutto Con il de 
croio legge 19 settembre 
1992 n 384 il Roverno ha di 
sposto la sos/xmsionc dalla 
stessa data e fino al 31 12 
199 J di ORni norma che pre 
V( d I il diritto a tr ittamenti 
pensionistici di inzianila del 
sv'ltorc privato e pubblito 
Con la legRe delcRa sul rior 
diiiameiito delle pensioni 
Ila fissato I elevazione d.i 35 
a 'baimidel requisiti)contri 
butivo 

U reazioni dell opposizio 
ne p irlanieiil.ire e del snida 
eato hanno costretto il Rover 
no a modilie ire e nlriimbi i 
provvedimenti con 1 1 leRRc 
14 novembri IbhJ ii 13S il 
requisito per il pensiona 
melilo di anzianità ò stato ri 
portato a 55 inni e sono st.ili 
notivolmenle ampliali i casi 
di deroga albi norma di so 
spi nsione originari.ime nte 
limitati i pex In prepeiisioiia 
n» liti 

La riserillnr i dell articolato 
di legge per.il ro h i dato Ino 
RI) a incertezze interpretative 
ohe hanno ere ilo eonfnsio 
tu e allanne fra i lavoratori 
propno sui casi in i u la so 
spensione non si ippliea e 
nei qn ili quindi si può arida 
n m fjcnsiorie di anzi inilà 
iiielie se li decorrenzj si 
eollex 1 nel pi rioelo In il 19 
sL’tenibre 19‘^2i il 51 etici ni 
hre 1993 Per lare ehiarezz i 
es,iminiamo le deroRhe al 
hkxeo sull i v orla cleRli in 
Dirizzi contenuti in una ri 
ee'nlei ireolare dell Inps 

1. Prepension line ili rei itivi 
I I ) iKiliRr l'iei dii» nell nli 
dilli impresi i ditriei o slam 

[ line I eh giorinh eiuotidi mi e 
e' lile .meri li dt st mip i i dif 
f isioiK nazior lU e he ihbi ino 
1 ri quisili (Ile u ili irl J^eeiin 
m 1 2 dell i li ege n t U PISI 
’l dipeiuk nli d i imprese ( di 
triei e o st m p.itrii i di Rioni ili 
[ « riixite I I ari 211 25 2 P)S7 
n 1)7 ) 

2. Livor Itoli delle imprese 
( Rriqip duri presi (fieni sono 
s k lece ri Iti ciedtnzidior 
Riiiieu II fin liti pi nsion I 

r u rito ini i ip ito c on I i ik li 
Ieri (k ! ( pi del 12 (> 1992 
t modifie II i d li ( ij)( mi eli si 
1 IO il (IOLI I (]ii il il 3 ! 

• 2 12 [Miss ino t r V ik ri nel 
I ivsieiir izioMi gl III nk obbli 
V non I ilim n > 5(> inni di m 
ZI mit i issK iir itiv i e i ontrifm 
IV i I irt I Di iti-t r' e nverti 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURA TA OA 

NInoRaffone avvocato CdL di Tor no rcsponsabilo ecoordmatoro Bruno Aguglla avvocalo Funzione pubbi ca CgtI 
Plorgtovannl Allevi avvocalo CdL d'Bologna docente univors (ano Mario Giovanni Garofalo docente universtlano 
Enzo Martino avvocalo CdL d Tonno NyranneMothl avvocato CdL di Milano Saverlo Migro avvocato CdL di Roma 


È successo di tutto, cerchiamo di chiarire 

Sulle pensioni di anzianità 


SILVANO TOPI 


Utnillìliifiii. 100 02 ) 

3. PrejK tìsion um nli con 

nessi a ( sutxri dt iiianodojK 
ri l) 'avor Kori portua!! in 
[josstssn dei rAquisiti di ciù e 
et nlnhiiliM pruvisli dall art 
cklDln S71 Sbeo ncrtiU) nel 
Ili 2G 87 e siiuAssivc mcKli 
fit j/ionithi ri/sUiarda li nsan.i 
mt Mio df 11 A Ut siiont dei porti 
f 1 avvio dell i rifornì i dt i^li or 
dinuTunt portuali 2) ptrVA 
naie dell ì 1 inm ire a dt Ut so 
ili ta iscrecnti scrvi/i sowt n 
/lon 1(1 Olila stissi hiinnrt 
fH>iKhé uKk ih r idioltlcqr ili 
ti dilla Sirm isAriUi il [on 
do (Il piAVidcn/a per il perso 
n ile iddetto ai pubblici st r\i/i 
di tr isporto ilicfii ir iti inidoni i 

I svoli^crt It nionsioii di [irò 

ve nit n/a t n'ro il 2h 0 Hf i in 
sfrili lìti protirimrna (|iiin 
(|U(nnil( (Il esodo trisiiu ^so 
il ln[)s ( \ irt 1 ! 12 7 19SH 

II 270 

4. l-ivor ilort [)nM dt li vi 


■■ Di sicuro inerisse p< r 
tiuilti lavoriton in pensione 
() [irossiMii il {H nsion imk ii 
to (Il s( ntc n/ I n 12S 92 
<k 1 U) I 1 1902 (k!l i Corti 
C ostitu/ion ik 

Il caso dee iso cl illa C orti 
ru>u iid.i un hvor.itorc che 
ilopo ivcr I ivorato fior molti 
inni come dipi ndi nU \i r 
s ir do all Inps i re 1 itivi a A>nlri 

l>Ull [ArcVldt l)/Ultl lVA\ 1 pA)l 
A A SStllO di SVOlk^CfA llllVltel I A 
contivi subordin Ita conti 
IMI indo (liti IVI \ I vA'rs tr( di 
r( tt uni ntc i a ontrtbiiti prc vi 
rl( f /( ili volofitaii sino ili i 


si I ooO A nipjl) da cecj( i .isso 
luta o con un residuo visivo 
non supcriore i un dcvinio m 
A ntr inibì gli ixchi 

5. Dipendenti da imprese 
) (he ibbiino presentato do 

manda di intervento straordi 
nano di integra/ione s.ilandk 
con un programm i ipprovalo 
dal Cipi a norma dell irt 1 
comma 2 df Ila legge n 22 5 01 
sulla c issa inlcgra/ione gu i 
dagni 

6 . l^vor.ilon li (|ii (Il SI ip 
plieano k ciisposi/ioni dell art 
7 (onima? (Iella legge n 22 5 
Li deroga riguard i ) I ivoratori 
colkx 111 in mobilità entro il 51 
12 1092che al momentock Ila 
((ssi/ione del rapporto di la 
voro abbi ino c ompiiito un c 
( I infe nore di non jiiu di dieci 
inni rispetto a (jUAlla [irevisi i 
fxr il p< nsion imento di vec 
chian A [Kjvsano hr vilcre 
non meno di 28 inni di c unln 


niafura/ione cl< I diritto j!l i 
[H nsionc di dn/i.inita Qu in 
do A r » giunto li nioincnlo del 
[>ension inu rito (jue sto 1 ivo 
more SI eri visto ittribuire 
un I pc nsione clic [Aropno 
perehd dctemiinata sull am 
montare de'i contributi volon 
tari era di molto inferiore a 
ciucila elio ivrehbo incassato 
ove fosse stala calcolata sui 
soli contributi obbligatori 
Li ( orte ( ostitu/ionalc iia 
(lichianto lilcPittmia ia di 
sposi/ioriA di logge che non 
AonsAiìte elopcA il nggiungi 
mento eh ile 1 1 che (I » diritto 
td.i pensione cliveechiaii il 


dalk sAKiit» m>n operative 
dcIh(K*|>i( ck it Iris ir inU nor 
mente di l D)01 si prescinde 
dal rrcjuiMtoeontrilnitiVA» 

7. lAiVfAralon {xr i A|Udli il 

rapjxirto di I ivoro si si \ estinto 
prima del 19 setk rubri 1002 
aneiic se siano stati ammessi 
illd prose*! u/ione viàcAiilaria 
|x.r il VA rs imcnlodeieontnbu 
li Inps Pereosloro I unieacon 
dizione richiesta e licevvi/io 
ne del ra[)porlo di lavoro pii 
ma del IO setlA inbri I0J2 ire 
({insiti assicurativi e contributi 
VI possono verificarsi anclu 
suceesMv imentc Ovviamente 
non c richiesto che la domali 
da di pensione* di in/ianit i sia 
si il I prt^enl it i e litro il 18 se i 
tembre 1002 

8. l-ivoratori |xr I (jiiah pn 
ma (Jel 10 settembre 1002 sii 
nii/uito li ixriixlodi preavviso 
connesso alla nsolu/ioiic del 
rip|)orto di I ivoro Poiché li 


rrc ikofodella fx nsiofie ulta 
bjsc clelh sola contnbu/io 
ne obblig dona e^ualor i (jUe 
sto metodo [)orti ad un nsul 
tatCA piu favexevole per 1 as \ 
curalo St tratta di una scii 
ten/«i c Ih e timina un tri Agio 
nevole ciep Aii|xraiìi< irto 
pc nsiofisrtieo dovuto dii 
eontribu/ionc volonl.iri a os 
sia all ( se’ret/KAc)i una f jcolta 
che d<AreblH coruliirre il 
iiK IR) in teoria a migliuri r 
suitati per il pc nsion do c 
non cc rio t riv uok re un t 
pensioni nittinientc nife no 
a VA’ 


suddetta non ha ale*in rilievo il 
momento in cui si |xrfe/ione 
ratino i requisiti di assRura/io 
ne <* di eoirtribu/ione ne ia da 
la di pre seni A/iorie della do 
manda A nulla dovrebbe nJe 
vare inoltre il fatto c he il preav 
VISO SI protragga oltre i termini 
previsti e efie nel frattempo a 
eausfA delle interte//e prodotte 
dall entrata in vigore de! Di 
584 I lavoratoli .ibbtano conti 
nualo a prestare la propria 
ofxra 

S, Livoralori che abbiano 
presentato domanda di |x*n 
sione all Inps entro il 19 set 
tembre 1992 e abbiane |x*rfe 
zionato il diritto alla {xiisione 
eiitrtA i! W settembre 92 an 
che se I.i pensione decorrerà 
dal 1 oilobie successivo Da 
e|uesla deroga ve iigonei e se lusi 
coloro che pur avendo pre 
se nudo la doni md i nei termi 
ni indicati non hanno inatur i 
to lutti I rectuisiti jxr la jxnsio 
ne di an/ianit 1 (compre s^i la 
e e ssa/ione de I rapporto di 1 1 
voro) entro il 50 9 1002 
10 . Pubblici di|xndentiche 
Abbuino presentato domanda 
eli dimisMeiiii dall imptege) ae 
colli Alagli organi ee)m|xtenti 
primi de I 10 settembre iy)2 
Non ha ale un i rilevanza il fatte) 
clic le dimis-sioiu aeeertte entro 
i I Alata sudde (t i abbiano effe! 
te) eia un i data successiva ad 
esempio in rei i/ioiic aei una 
pre)roga elispost i (I ufiicio jxr 
esigenze di st rviziodell animi 
mstrazione 

!!• Livor rtori che poss.ino 
far valere una in/i init i contri 
biitiva (obbligatori a voloni i 
ri i ligiir iliv i da riscatto o d i 
ne ongiunzione ) non nife riore 
a 40 inni Questo requisito 
pue'> e vsere riggiunto «me he 
dopo il 19 se Uè ruba 1092 

12. Personale di volt) eli 
pemdente el lile eompigme di 
n ivigazionc aeresA elestinatano 
degli arti Re 7 della 1 51 It' 
19SS n 4S0alitivi iiparticoi 

1 in limiti di età e di eontribu 
/Itine IVI previsti per il [)t nsit) 
namente)di in/uinita 

13. iMAVontun exeupati in 
inijiresc'che utilizzano ovvero 
eslriggono amianto im)H*gni 
te in pr(.Kessi di ristruttiirazio 
ne e riconversione preiduUiva 
per I quuii 1 1 legge n 257 de I 
27 .j 1902 prevede eondt/iom 
patite olirmi lite favorevoli per 
il p< nsion irne ilo di inziamta 
fiiK il iprik 10^)4 

Qua stile isifinon iffroni iti 
M I litri re st ino d \ risolvere 


bu*i Pt r 1 1 ivof jlori elipe udì ni 

La Corte e i contributi volontari 


PREVIDENZA 


Domantde e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavoterra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri c Nicola lisci 


A colpi di 
«fiducia» 
i fendenti del 
governo anche 
sulle donne _ 

■1 Leggo su I Unità e he i 
nuovi limiti ponsiomsliei di 
vecchiaia sono i)ortali a 00 an 
ni per Jc donne ma che no/i 
vanno .ipplieaU a (luelle che 
hanno compiuto 52 anni Se 
non che la V eonimissione del 
)u Camera ha cancellato que 
ste> «benefieie)» pe'iisate che 
per raccogliere 25/30 aiim di 
eonlnbuti le donne lavoratrici 
c salariale impiegano 30*40 
anni perché spesso non sono 
fe)rtunalc come le ■statali» Ora 
ne>i dovremo andare in pcnsio 
ne ne 12000 e^uando da 50 anni 
sapevimo che il •eonlralto» 
lnj)s tra di lavorarne almeno 
li 20 e "godere* di jx^nsione 
minima a S5 anni 

Marcella Giipuolo 
Mestre (Ve ne/i ») 


/ articoh iddkikn^ dr/rga n 
k ntu alici prc t uk uza < (t i<' sia i 
lirtuticJiilafM raurt il diritto iilla 
fMìisiofii fHirtandvla a bO anni 
{Hr k donni i a (t5 anm fxr 
uomini SU! il n.'tiuisito mimmo 
iontritjulioo t koandolo da }'> a 
20 anni 

Quist ultimo aspillo ri siaira 
multi una di Ik nornu pni int 
{{IH contenuti mi {irovixdinun 
toi fjuializzti soprattutto k don 
m òli sono coloro clic in ih.' 
antuak {nu alta txjntnj in fan 
suini ( on im no di 20 anni 

t/M hi se I awncnlo a 20 anni 
dii mimmo ionfnhuiuxi ri sai 
g/ionofo mf hmiM) con fa slitta 
nu nto di un anno oiint din sta di 
fatto chi iomiitufut il inti no jh 
nahzziìntL ntnam 

Oi Vi) (iftfiiuiuii re ( tu sa <{uesto 
{muto sfx alleo noi ahhumin taf 
to una fHitlaftlia in t‘arl{imenlo 
molto forti anelli se corm al so 
kto non ha aunto molta < c o all e 
sterno hjfirop/x) siamo nusc ih ti 
otti m n solami ntt nn a^ti^instu 
minto chi solixiguiirdi rù in {xjr 
ti li kiootatrui i i lavoratori fjn 
(an stai^ionuli k (olf uc e a 
Il i^oiKino ion la ruhusta d( I 
voto di fiducia sta alla Canura 
da dijuitah c fxji al Saluto ha 
im{Mdilo non solo (fualsuisi ih 
s<Mv»/om nel malto dilli nostn 
inofxisli ma non ha ionsailifo 
in mim no un i oto siuili < im nda 
malti pnj>^ ntali 

Non oriti nti di mnu irono 
aiiikili li e OSI lon lo Ivì^ì (kit liti 
ahhiaino ripn'sf nlalo la firofxisUi 
di munti tu n k rnii i 1 7 anni /h r 
III {H nsionc di ihh hiriia an< fu 
n< l diXfito sili it'ssnHi d>M fxr 
mtaidaci < ionknuk) il IjAhìo 


dclk fx nsioni di jnzianita 
Ut questione /x n io non ri •di I 
k stafali^odiaitn laixnah/Uihi 
pure godono fino ad ora dt un 
trattami nto sicuranunU miqfio 
re ma 0 di un lioixrno ilu inno 
un del usai amento (ronomieo 
fciIfM'sIa I diritti acquisiti dai Iolh) 
raion 

/ osso c ssicuran comunque 
chi non solo ahiiiamo fallo o/x 
/Hìsiziom ma uhhiaiuo a reato 
rn lutti t modi di coinvol{{i n il 
sindacalo t g/< altri i^ru/>pi /xtrla 
multali (x r iinf.Hdiri qmsk co 
nu altri ini>iuslizie 

Seii !v m i f’i Ile galli 
(resp gruppo Pds 
eoinnussione 1,-ivoro Cenilo) 


Ora che il 
requisito 
minimo è 
stato spostato 
dai 15 ai 20 anni 

■■ Mi e** s( ilo nk rito e he con 
li nform i delle {xnsiom il re 
e)Uisi(e) minimo [x I i! diritto il 
li peli .ione di vinchi ii i 0 sta 
tu stabilito in 20 inni di e ontri 
buzjonc m 11 he lak auim nto 
non h I e ffe tl( pe re hi h i già 1 5 
inni di eontribiizione Mi c lue 
(II,; e ni ee ssano che i 15 inni 
d contribuzione si ino tutt 
IH Ilo si; sso Pondo pensioni o 
il congci imento v ik me he se 
I 15 inni sono divisi in piu 
I ondP 

Lettera firmata K( in i 


/ fniniipi i j crilt n dm ttn i fx r il 
[xissa ^lo daL,li altuali I j anni <i 
20 (inni di I n iiuisilo toninhutu'i» 
ininini > jx / it dnillo alla /x nsio 
Ili II ((ethiaia sono h^sati ilalfo 
klUriJk,} di! comma I dell arti 
mio ■> ik Ha kcic,! 121 92(ixrta 
ri I isioni (li Ila pre vick nza) Ui 
nonna pnindi I innaLumcnIo 
Uraduuk li un anno oc,ni (L. a 
Ikirin d il ÌOO i /x r cui il n ifuisi 
t j da 20 anni ri ruhicsio fx t U 
X usioni chi iniuniioiltsoinn a 
dal I niiuio^O(>l 

Dal! itiiiiil ami rito a 20 anni si 
n^islnifiij al< nru est ln\i >ni fra k 
tfuah (/Ili Ila (/<*g/f assicurali 
i/u al U duunOrt 1*102ahhuino 


ionsL'^uili il ri quisito miiiiniu in 
Ixisi alla iiorniativa nx^crrti • 
fir (onsiirum d clrnlto non l t 
iluOhtj ehi I 15 atiin (o qielk 
pK usti il lUa iioimotna lr,( nU j 
suino i/f) oiquisiti lul fondo 
fx listoni allo data de! iì dìntn 
in ÌJ)2 f ri mh) iolorti che 
ha ino conlnhuli in pur ! ondi o 
{xrodi nsiallabili qualora uh 
htuno inUresi (i sono lu Ha con 
ih I mt J di fx)lt r nuiluran il n 
({Uistlij iontnhutux) devono al 
(nttaisi a pRVn/an la nlatiixj 
domanda di nscullo i o di neon 
1^11 luiuiu eonsuhandusi < un g// 
f;/A raion dell Inca 

Occorre 
distinguere tra 
reintegrazione e 
riassunzione 


IV Mio Ir ite Ilo e st tto ingiù 
slaniente lic* iiziito diMiziin 
di 111 (atto ( iiisa e 1 11 I V int i I 
pretore li t conti mn ito il d itore 
(Il I ivoro I p is ire k n tntfu/toiii 
(li un inno ( id issumert di 
nuovo mio trattilo tosa clic e 
si il 1 [ itt » Cinedo sull ire tribù 
ziom irre^lrat 1 vanno versjt i 
i, unir boti iiij *s oppurt^ 1 o ii ntt i 
non (Il V( \( fxtrli in » p ig irli lii 
re II imi nte i mi ) (r iti Ilo (x a Ik 
|K)i lui |H)ssi pr(»wt(kre il vt r 
s Miu nto 

N M M iglit t.L''-'- ) 


/1 r il dinit ) alla < nlnha^ioru 
OHI rn ilislifuimi sì si lialla 

• nink\Kizi mt • (ix artuoh /V 

n >00 '’OioiiK nitxlificalo 
dall attualo J dilla /(\g* 
lOS >0 ) OI IX ro (Il •riassunzio 
n - V artniflo s k\^i 601 (>(> 
(oim nioilifua > dall arinolo 
dilla ks.s<- 1^'^ 00) \il pruno 
<(r,o t! rapporto di laintro non ri 
init notto { (X r to sle'iso fx nodo 
ixinno iM rsali dal datori di la 
ixuo — li litri/ uh pn vidi fuiali 

* ass/s/t//^/(/// (omrnisarah alla 
n tnhu^ioiii ilu d laixirafore 
ainhlx JH rat ili v ux'ssi r \o 
I ir m nk /f;(>o;j / j 

\i I sKonlo id'ro rii I quali 
SI lì Sra rii fiiran ({ui Ih •‘sfxislo 
Ili Ha l( ha ! s II ifta di nin ixi as 
siuri Ili < IX rt Ulto I li Ili Uiosli 
tinrsi una ink rruuom ki rap 


porto di laixrro Ira la date d I fi 
ct/LZianunIo c qui Ila del'o nas 
sunziom \el f>enodo di inhnru 
ioni non essendoi i stalo rap 
fx>rl di luLon/ non sussisti 
Idolo nri alla n inhuzione nri a'ta 
ronfrihtztom fu que'sto (oso k 
•n Ir htuionp arretrate non costi 
tuiscono ( omspidtivi) del rappor 
to di laixrro ma della sanzioni al 
la quali i sialoiondannatoilda 
ton di l(JLK>n* t sulla sanzioni 
non i dot irta la c tminhuzioiu 
'Si SI 1 / ilio di riassunzioni I u 
uno modo {xr tiaraniirsi lu <o 
rlura /miidaizjalt v mut d 
i,ia ite venata con t ick ^ uO dt di 
soect {Xi^ion ri qui Ilo di ruhii 
de n all lups la possibilità di ( //< t 
tua i I Vi rsaiiu ntt volontari (x r il 
periodo di u lermaoru S mk 
I e'mfii luu di (‘surninure i or> sai 
li^a la senti tza Jeljmtori {xi 
ixjl Itati il do farsi ionsu>kjnio 
ili noolx< fsi alla kxak sedi dii 
I /tua Crii 


Che cosa 
si intende per 
«integrazione 
salariale» 


■■ Ho |H eepito d.il! ami nm 
strizione di eui dipemio ek ! e 
somme i litol<> di im triti [xr 
j).iss«iggi(> l’1 1 (jiialifxa su[x no 
re A pro|K)silo vomì vi|xf(* si 
que sti irre trati vanno eonipul.ri 
iie 1 rt ddilo |xr it diriUu e 1 1 niisu 
ra de 11 asse gl o {m r il mn !• > i 
im I in o rx ninno > (pj mio lei 
lo IH II irt 1 eoinm i 11 de I De 
trito Lggt i58 S) (Olive 1it > 
eon nuxiifiu izioiK in Uggì 
5K‘l gn .|( s( mine c<»rr sjX)sli i 
titolo eli ru tr iti jx*r | rt si iz om 
di Ite gnzioni silari ili nk riti il 
inni pnsede riti j (im Ik; eli e ro 
g 1/ione Ji m vino eompiiiit» 
nel reddito ii Imi dell isvi.no 
ni ime l(*o I tinili in » 

( onsidi 1 Ite e he t tj v)iii i< 
VAIO state e iltolale nel riekltf^ 
e ompkssivo c (piinck MI i stili 
tolto 1 I >v gno |x r il lUK U <; li 
nuli ire ef( m k r< re i s qn re o i 
tiikiuk ilkgisliton ([ laiid 1 
st • |x r pres iz» un d ii It gr i 
zioi e s ri •’i ik ■ 

Carmelo AlbancM* 

C ire ri (Lli.,., o ( i ri n i ) 


V inu rosi U ttoo a t ! n i mo a 
{xjni la i/iicshoni (k%lt a r h it 
n la h I ad an II pr k uh itisi 
d( rari lo toh irti frali — r v 
L,a(nlia(' luimnli k ! su'u > 
toiiu ihk,'a^/oii Sii ]f I ì 
/V ( lai ) i! {HI mt g ; 
salariali si i ik mie m k i d i 
'li /x tu pistoni} I laix dot /* 
sh n asso rderra-iom sahmai 
ixnhr sirspesi dalli adii da Int'i 
uu 







Neuto) 

Robats. 
G3i mancava 



Da Dicembre, Neutro Roberts parla. 
Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Roberts 1678-27176 (o scri¬ 
vendo a Neutro Roberts, ca¬ 
sella postale 233 - 50019 


Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 

informazioni, o dare suggeri¬ 
menti. Un servizio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 
per i suoi consumatori. 


EUTRO 

OBERTS 


NEUl 

il^BE 













È scomparsa 
a Roma 
la pittrice naif 
Marika Toti 


■■ROMA } morta rt Roma Manka D.illos 
loti pittrice n.iU l>a m.ildta eia molti anni c 
non tia superato una nuova crisi Suoi quadri 
sono esposti in molti musei in Italia e alle 
stero tra nata (>2 anni fa m Ut^heria i fune 
rali SI ferrano stamane alle 10 al Gemelli Al 
m«irito li poeta Gianni loti le eondoglian/e 
dell Unita 


Mosca: rubati 
oltre 120 
libri rari 
e manoscritti 


■i Oltre 120 libri e manose r tt) ran Im i qn ili 
Il j?rima copia dell •k'vghiein Oniegliin von 
1 lutogralodi Ale ksandr Irijshkin i‘le primi ope 
re stampate in Russia da Ivan tiodoros t^sceon 
da meta dc*l Cmaucccnto) sono stati rubai il 
pnmo dicembre dalia biblioteca seientifie i de*' 

1 Università di Mosca Lo ha affemìato ieri notte* 
la televisione russa 11 •'alore*‘commerciale* delle 
opere òdi oltre un milione di dollari 




[nteirvista a Régis Debray sui suoi più recenti studi: mediologia 
e ruolo deirimmagine. Una serrata critica alla televisione 
« È finita la società dello spettacolo. Oggi non è più Tindividuo 
che va verso il mondo, ma il contrario. Attenzione ai pericoli » 

La VideoApocalisse 


Germano Lombardi 
lo scrittore 
«sotto il vulcano» 

È morto sabato a Parigi lo scrittore Germano Lom 
bardi Nato a Oneglia (Imperia), é! 10 ottobre del 
1925, aveva iniziato una camera di pubblicitario 
Poi 1 adesione al «Gruppo 63» e la scelta di scrivere 
Pubblicati da editori come Feitnnelli e Rizzoli, i suoi 
romanzi sono la continuazione uno dell'altro e vi 
compaiono gli stessi personaggi di spie, contrab¬ 
bandieri avventurien 


Il nome di Régis Debray un tempo famoso come 
quello di un rivoluzionano, amico del Che, oggi è 
supercitato nel mondo della cultura e, in particola¬ 
re, fra gli studiosi di mediologia. 1 suoi ultimi studi si 
sono infatti concentrali proprio su questo argomen¬ 
to Analisi originali e fortemente critiche nei con¬ 
fronti dei media, portatori di non pochi pencoli E la 
sinistra non ne ha coscienza 


FABIO GAMBARO 




PARIGI Notici moruoria di 
molli Rògis Debray resta il gio 
vane rivoluzionano francese 
autore di Ritxìluzionc nella n 
voluzione I amico di Che Gue 
vara arrestato in Bolivia nel 
1967 e condannato a treni an 
ni di prigione ma poi liberato 
nel 1970 grazie alle pressioni 
intemazionali Questo però 
era Debray venticinque anni 
fa Da allora molle cose sono 
cambiate Oggi Debrav - che 
nel frattempo ò entrato al Con 
sigilo di Stato ò stato corisiglic 
re di Mitterrand c ha scritto nu¬ 
merosi libri - ò un intellettuale 
di prestigio che non cessa di 
interrogarsi sulla politica sulla 
società e sulle contraddizioni 
alternando saggi politici libn 
di stona e romanzi In partico¬ 
lare da qualche anno a questa 
parte SI occupa di mediologia, 
«una scienza che cerca di spie¬ 
gare in che modo le idc'e di 
ventano delle forze che agcsco- 
no nella vxieU» Sull argo¬ 
mento I anno scorso ha scnito 
an Coun> de médiolotiie 
rale di ciu tra poco amverù 
nelle librerie la traduzione ita 
'lana (Hdizioni Sisifo), c re¬ 
centemente un grosso volume 
intitolalo Vie et mori de I tmofie 
(Gallimard, pp ^10 MO fran 
chi) it CUI sottotitolo recita 
«Una stona dello sguardo in 
oc< identc* 

Ré^ Debray può provare a 
definire la aerologia? 

1^ rnediotogia ha per oggetto 
l efficacia simbolica cerca 
f loò di spiegare m maniera ra 
zionale un fenomeno che 6 
incora misterioso, vale a dire 
I azione delle idee nella stona 
provando a cirtoscnverc qual 
( osa che m genere si ncolicga 
illa psicologia storica c la sto 
na delle idcn* Naturalmente ò 
un campo di ncerca d.ssai prò 
blcmatico che si distingue e si 
< ontrappone alla semiologhi 
la quale continuando a ripete 
re che lutto ò sogno hadimen 
ticato che i segni stessi sono 
(ielle coso Partendo (la questo 
(|Uddro teorico nel Corso dt 
rneclioloi^ta generale ho cerca 
lo di studiare il potere delle 
Klee 0 delle parole in Vie et 
inori de I imageixttronio insec» 
i diversi ^xiteri dell immagine 
cioò gh effetti esercitati dalie 
rappresentazioni visive sulla 
società (xcidcnlalc m diffe 
renli situazioni tecnologiche e 
religiose 

A questo proposito lei crìti¬ 
ca severamente la storia del- 
l'arte che non tiene conto 
sufficientemente della tecni¬ 
ca. . 

la nozione di stona dell artt ò 
una nozione idealistica per 
ch^ non esiste «una* storio co 
me non esiste 1 Arte con I «a» 
maiuscola Questa idea di sto 
ria dell arte quindi ò lelcologi 
Cd hegeliana ed eurocenlncvi 
c come tale va criticala Oltre 
tutto come SI ò sempre sepa 
r Ila 1 1 stona delle idee e della 
cultura dalla stona materiale e 
oella tecnica cosi si ò sempre 


separata I mmagine nata dalla 
filano umana (i ic(jna lapiltu 
r<i la scultura) dalle immagini 
prodotte dalle macchine vale 
a dire la fotografia il cinema c 
la televisione lo corco sola 
niente di comprendere come 
sono stati tx'rcep.li questi di 
versi momenti dell immagine 
ma siccome 1 immagine in sò 
non esiste sen/.i uno sguardo 
il mio libro ò (iiuttoslo un \ sto 
ri i dello sguardo Como diceva 
Marvel Duchamp i quadri so 
nj fatti da coloro che li guar 
(1 mo 

Nel suo lavoro Hene conto di 
una pronpettlva fenomeno- 
logica'’ 

Non particolarmente pere In 
la fenomenologia p<»rla di un 
soggetto psicologico mentre a 
me interevsa il soggetto sUiri 
co Non mi interevsa tanto la ri 
sonanza intcriore poeticcì psi 
cologica della percezione 
quanto la (abbruaziont tee ni 
Cvi dell immagini e lo sfondo 
culturale collettivo su cui si in 
m*sta In re.iltà i due padri del 
1 1 mediologia sono Walter 
Ik ni.imin sul piano dell esteti 
c.i c Andrd l^rov Ciourlian sul 
[>iano ,iiitro[)ologico lk*n)a 
min ò as ai conosc luto aiu he 
m Italia mentre l,('rov(rtMi 


rhaii forse lo ò meno tra un 
paleontologo c un grande stu 
dioso della lc*cnjca che ha rap 
presentato I altro polo delle 
scienze sociali in hrancia un 
polo diverso da quello di \jC'\y 
Mrauss c dello strutturalismo 
Ma siccome l>òvybtrauv> si (> 
(xcupalo di miti mentre l,o 
roy Gourhan di utensili il pri 
mo ò piu famoso dato che gli 
int<*)k tdiali iUiuuio più i miti 
che gli attrezzi di lavoro 
Lei definisce tre grandi pe¬ 
rìodi mediologici... 

Sì la logosferii la grafosfc’r<i c 
la videosfera che sono in rela 
ztone alla scrittura alla stampa 
e alla h'icvistone A questi tre 
pcModi coms{K>ndono altret 
tanti modi di fruire le immagi 
ni Nella prima fase predomina 
lo sguardo magico per il quale 
1 immagim e un simulacrochc 
dà accessit all invisibile alla 
divinità ci-c >K*gue poi la fase 
de Ilo sguardo estetico ò lo 
sgutirdo interev*«U(j del museo 
che implica 1 apparizione del 
1 artista in (|uanto individuo 
che firma un opera Si entra 
dunque in un<i fase* di (>rivatiz 
zazioiu dell immagine Oggi 
infine ci troviamo nella fase 
dello sgu.irdo econoniKo in 
CUI I immagine 0 all interno di 
prc\ isi rapporti di scamicio In 


somma al) inizio I immagini* 
serviva alla sopravvivenza poi 
ò diventata uno strumento di 
|)iacerc ntentre oggi ò un in¬ 
formazione c he SI vende 
Parlando dello vidcosfera, 
lei afferma che il dominio 
della cultura televisiva se- 
^a la fine delia società del¬ 
lo spettacolo.. 

l/> s}K‘t(ac olo ò una c t nnionia 
un rituale che rapprese.iM un 
momento temporale bem ck 
terminato all interno del quoti 
diano Esso ò legato ad un Ino 
go dove si va inlcfizionalincnte 
per «issistcri* ad una rappro 
s<*ntazionc. che rc'sta Ih*ii di 
stinta dall i realtà nello spetta 
colo esiste insoinifia una di 
stanza tra un oggetto iinmagi 
nano e lo s|v'itatoro ('on l<) c i 
viltà della televisione siamo 
cntMli in una silu«izion< del 
tutto differc ntc non siamo piu 
davanti all iniinagine siamo 
nell immagino Oggi non c i'' 
piu alcun alto di volontà chi 
presiede all osv rva/iom del 
l immagini aiKhe senza in 
dare aliin(*mao ilmusi'o si.i 
mo continuaminU circondati 
d<ilk immagini I.<i trasmissio 
ne in teni[>o rc.tk pirmilti 
inoltri di parti'ci|)ari all i stes 
sa ti niporaliLi di un .iwini 
mento n aie i disi ulti non 4\s 


sisiiamo pili ad una rapprc se n 
(azione m.i abbruno I iinpres 
sionc di ptirtecipari diretta 
monte alla sua esisti nza bi ò 
dunque in un rm*cc<imsmo in 
tropologico divcrv) da (|uellu 
de ilo spettacolo non e piu 1 in 
di\ idiio e he v«i verso il monelo 
mai* li mondo! he inve*ste I in 
dtviduo dato clic cKivanti all i 
lelcvisione confondiamo ne 
ei ssanaiiH nte l<i n alta e la su i 
imiiiagine (Questo mi se^ntbra 
un c mibianienlo di pruspe*lli 
va I.saieoiisidi rabik cisilro 
Vti dune|ue nella posizione 
cl.issica dell idolatria s|X>ntd 
ne a datoi heesse*ic idolatri si 
gnifica confond(*re lu dività 
con la sua rapprcs<*iita/ione 
insomms il rapporto tra 
realtà e Immagine si compli¬ 
ca ioesorabUmentc... 

Si oUre*tutto grazie .die mima 
gini numeriche per lo puma 
volta {)Ossi.imo creare delU» 
immagini di sintesi de'lle un 
magmi di nulla c he sono si'm 
plteemenli dilli miKtalita di 
calcolo I immagine non c'* piu 
il doppio (Il qualche cosa m i 
c la ri alta di s< stessa ) imiiia 
gnu diveni.i «tutore k ri nziali 
Quc’st i Mtuazioiie mi ambra 
ibi) ist.mz.i pincolos,! pi re he 
il f liso 1 (fi Ito (Il ri .lit i prodot 
lo d dia le U visione pTiKlue e* un 


mondo si mpre meno ri'alc Ixi 
guena de I Ciolfo all i lelevisio 
ne e*ra un videogame 1 1 realtà 
avc*va perso la sua sostanza 
Quesi.i spelli <ji miniaturizza¬ 
zione Indie i dt I mondo c tem 
fie ank 

Alia fine guai è il suo giudi¬ 
zio sulla televisione? 

La telcvisicine ò un mezyo fon 
dami nt.ik' «imbiguo clic si 
pre*st.i a due letture e ontrapjK) 
qe quell<i (k’gli «ipoeaiutici c 
ejuella digli intigrati per ri- 
prenek'n* un.i vt'eciiia c'sprc's 
sionc eh lk.u l”*. un mezzo pie 
no di anlinoinie e di conlraddi 
zioni o la sua vent » in fondo ò 
in un costanti va e vte*ni tra i 
due j.)oli M.i {x>iche di questi 
tempi prevale l’elogio tele visi 
vo ek'gli integrali, o degh culo 
nei IO Ilo cercalo di moslr.ire 
inaggionnentc il punto di visl.i 
degli apoc alittic) 

Vale a dire? 

Iijsomin ì nc'ii e sempre ven> 
c he la televisione ò ciemocMli 
c 1 e he e iin «ipcrlur.i sul nioii 
ilo e*ee Li televisione può es 
sin me he il contrario dato 
che produce un e*fk*llo U*m) 
rizz mie pernii c lò e he si vede 
e il mondo 1 «.lOehe «ipp in 
alto SI he mio i non [>uò essi re 
1 amt>i ito 1 OSI SI tenek di 


ncniicare* tutto ciò che 1 un 
magine televisiva dimentica 
non solo certi dati di n.‘allà ma 
anche le istanze logiche la nc 
g.iiività gl) indicator di oppo¬ 
sizione (,)llrclullo troppe im 
magmi uccidono I immagina 
zionc vali* .i dire* l.i facoltà di 
oltrepassare il n“ale di imma 
ginan’ utopie progetti politici 
c'cc Korse bisognere'hlx? ritor 
n.tre* a Rousseau {>er il quale 
v(*(lt‘ndo di meno si immagina 
di piu 

E questo li suo consiglio? 

lo ceno solo di inalizzam e* 
descrivere come vanno le co 
se Certo personalmente ho 
una |X)sizione critica ma non 
ho ale un progetto politico So 
no prc'occupalo perchò I idea 
di rt'pubblica si fonda su valori 
nati dalla gratosfera valori uni 
versali e razionati che il nuovo 
ambiente tc*cnologico rischi.i 
di annullare* D altra parte il 
dramma de't parlili di sinistra 0* 
che non hanno alcuna co 
se ic'nza me'diologiea l.a video 
sk ra 11 hii eompk'lanienlL* de* 
stmtturali P pe*r questo die di 
ve*nla pili che mai urgc'nte una 
riflessione* profond.i su lutti 
questi problemi m«i qui si en 
Irc’ri blx* nel e impo (k*lla me 
dioJogi.i {K>lilie a 


LETIZIA PAOLOZZI 


Germano lx>mbardi o 
della generosità Aveva iniznto 
la sua camera a Milano Come 
pubblicitario M.a appena gli si 
palesò l.i sicurezza che quel 
mestiere era in grado di farlo - 
c bene - lo inlcrruppe all im 
prowiso Lui prefenvd regalare 
idee agii euiisti ai pitton ai re 
gisti agli scrittori In quel bar 
Giamatca - Dio mio come 6 
cambiato anche se la ve*cchid 
mamma luna vj compare an 
cora a volte con la sua cr^jc 
chia bianca - dove parlava 
parlava 

Nessuna avarizia di sò Gli 
placcava piacere D altronde 
capita di restare affrcscmali 
dsco'tancJr* chi - quei pochi si 
contano sulla punta delie dita 
- mostra la stoffa del grande 
narratore del «conteuiso dello 
stregone G«.nnano Lombardi 
era simile ai gnots alle creatu¬ 
re di sabbia orlate da Tahar 
Ben leiloun capaci di nco- 
struirc il mondo anzi di ordi¬ 
narlo grazie alia magia del lin¬ 
guaggio 

Probabilmente la sapienza 
linguistica quel gusto di r.ic 
contare stonc clrammatiche 
vicende avventurose incontri 
mozyafidlo ricerche di Icson 
nd.scosli palpiti sommessi 
glieli aveva plasmati anche 
quella terra ligure - Germano 
era natoaOnoglia (Impana) - 
che ha tenuto a battesimo la 
modulazic>ne letteraria c poeti- 
c i di gente come SUflutiàio o 
Montale 

Quel gusto di ^raccontare 
storie SI trasforrff^'in rom'anzi 
•Barcellona» «Li linea che si 
può vc'dere» (in nfcnmenio 
ideale alla guerra pirtigiana) 
rii confine» «China il vecchio» 
c nell ultimo periodo i lesti in 
filali in una sene che dileggia 
vano il giallo anzi il thnller ri 
mand.indo di continuo allo 
pieghe metafisiche delle vicon 
de sKChò il lettore si irov.iva 
scaccialo dall.ìziono stess.i 
ap|x,*na essa veniv.i intnxloita 
O intravisti 

Ma quelle storie che (voi sto 
ne non erano mai oppure 
aprivano a squarci impensati 
inattesi con il gusto di smentì 
re le attese trcA'arono un con 
testo nel qunk mentre radici 
attraverso 1 openirc* del «Gnip 
po 6'1» Sarebtx' ingiusto chiù 
dcre nella formula della «neo 
Vanguardia* o dello spc*rimc*n 
talismo quel niovimemo cui 
t ir.ik* e I SUOI protagonisti (da 
Exloardo Sanguineli Alfredo 
Giuliani Ange lo Guglielmi 
Nfinm Baleslnni Elio Pagliara 
ni Umberto Eco Renato B.iril 
Il (jiuli.i Nitcolai AIlK'rto Ar 
basino) una s-vollache lui tra 
sformato la letteratura it.ili.ma 
sprovinc lalizzata modernizza 
ti dandole riferimenti nel 
caiiijx) dello strutlurnlisnio 
della sc*miologia dell antro[>o 
logia dell i psKOanalisi 

Al «Gnip|x> hi» Gemiano 
Iximbardi partec a suo mo 
do Con quei rom.in/iche rap 


prt*scnlano la contin azione 
uno dell altro Romanzi senza 
fine e senza conclusione Con 
quei protagonisti clic si perdo 
no scompaiono per ncomp.i 
nrc in una nuova narrizione 
da New York al Brasile «illa 
Spagna alle montagne della Li 
guna in un movimento tncc's 
sante 

l^ sua ò una narrazione eitf 
ficile hnguisiicamcmte'’ Non 
difficile ma slabbrila quasi 
che nel testo «I eroe* il parli 
giano il vi.iggidtore I amante 
discutesse dialogasse .iUraver 
so una sorta di nebbia e he di 
lata I gesti me'ntre rende sfoca 
te le frasi Eppure ò una lette 
ratura molto visiva quella di 
Lombardi incatenata alle 
azioni di avventurieri margi 
nal» spie eoritrabbandien 

Scnltorc inlcress<inic Non 
solo risix'tto alla pcx f.ez-z*i che 
distingue I i narrativa italiana 
negli ultimi decenni Uno seni 
tore «sotto il vulc ano* quanto a 
alteggjamonlo esistenziale 
bcnchò lontano dalla lingua 
barocca di Malcolm 1-owrv 
Uno scnltorc che scalpitava 
che soffriva di improvvise* in 
quietudini Si posava Poi ripar 
tiva Andava altrove 

Ma uno scnltorc* che ha co¬ 
minciato a scrivere lardi 
Quando lasciò Milano (e la 
moglie Vanna Rota nipote del 
compositore dalla quale ave 
va avuto due hgli Martina c 
Francesco) }x*r ‘rasferirsi a Ko 
ma f^i ebbe* un rapixirto un 
portante con L» pittrice Giose*t 
ta Fioroni Intanto scmeva II 
lavoro era quello Piu qualche 
interstizio di col'aborazione il 
111 Ktidio nei giornali Nei suoi 
testi (anche per il tc.ilro ma 
pochi sono stati rappresenta 
ti) mancava il classico inizio 
le azioni e reazioni taconclu 
sione lutto andu\a scompo 
sto in dialoghi monologhi 
brevi racconti quindi ncom 
pos’o in un mos.jKO dal disc 
gno Ignoto Importante eru 
1 atmosfera la tensione non la 
trama 

Slava a sinistra su un < sikiii 
d.i anjrchichc’ggiaiìit un |X) 
folle ma siMordin.man lente 
ricca di idee Di rc'cenle a Pan 
gl {dov(* Viveva da dieci anni 
spostilo con Maddalena IX 
Frmcc'sco) avc’Va «innunc iato 
Uh nuovo libro -Divcrv) dagli 
altri ironico* Si sentiva am.i 
reggi.ito dai (atto c he rindoma 
bile Atlantico» ultimo dei tre 
dici volumi di -lìc.ilrix» ru-ssun 
C'ditore 1 .werv.i voluto pubk)li 
care lultaviu (xTinano U>ni 
b.irdi e’* vtssuk* c('rTi' gli piaci 
v.i Forse* con un ei rio grado di 
irresixinsabilila Con mi idea 
iwenturosa numadica d( Ila 
e*s!stenZii ( io c he* .ivrebtx ]>o 
luto aeciJinulari d.i fomiii hi 
na dvar.i ' ha distribuì*!) F 
stala un.i dissipa/Kmc di sC ^ 
No fH*reh<: in molti e* molte* lo 
rieordiamo (x'r avere* ere.ilo 
dei fili piu resistenti proprio 
}K*r via diesile 11 1 geme rosil.i 


Il Bagutta di quest’anno è stato assegnato, ieri .sera, al poeta di «Autobioìogia», «Salutz», «Fortezza» 

Giovanni GiutJid, il premio a una vita in versi 


Giovanni Giudici ha ricevuto ieri sera il Premio Ba¬ 
gutta, ormai alla cinquantasettesima edizione che 
gli è stato assegnato per i due volumi delle sue Poe 
sie (1953-1990) pubbli ati da Garzanti 11 ricono¬ 
scimento per l’opera prima era stato attribuito ad 
Antonio Franchini, «editor> della Mondadori autore 
di quattro novelle apparse nel volume Camerali ckIi- 
toda Leonardo 


ORESTE PIVETTA 


§■ «Caro Ciiovaiini sci con 
te nio dei pr(*fiii(>'“ E finalme n 
te non ò un filo di vex c morlifi 
c Ita diil ti k fono ma un tono 
vigoroso che ris|K)nck dae|ucl 
l.i casa in mezzo al verde dell.. 
S< rra all litro e ape; ris^K’llo al 
le Grazi» ek)ve (imdiei C* n.ito 
c) i.isi sc*ttanl anni fa del Ciolfo 
ti* ll.i S|xvia (lina nuraviglii 
el {X)slo un [)arc o V( rdc* e d u» 
e int!) ma se lo si dice lui si 
deprime c vi 1 1 pc s.tr»‘ i dram 
mi del e ondomimo » d( i d(*bi 
ti) 

tiiovanm Cuudiei risponde 
kxeolo «Sì sono e ontcnto TX 


vo e onf(*ss ire di iv» rt de sull 
rato moltissimo ((Uislo [)ri 
mio che parli» eli Mii.ilio e che 
vale per l.i mia |x)esia che ò 
l.uilo legai i a MiI.iik* e he amo 
ancora maigndo 1.» soffe ren 
z.i c he mi d.i» 

Mil.UH) ò fuori moda e** »)p 
pn vxi grigia con onesta sto 
ri 1 di tangenti di e risi de i p.irti 
ti di sporco in viro di r.ieket 
eli fiv hi .itia Se il.i persino 1 
(►indie i » Milano ormai dopo 
(lu.ir ini inni di I iVi>ro e i li 
p<K<* in nn ipp irtaiiu ntino 
i)i (I rilnitlur.ito vii iiu* \ corso 
Bui nos Airi s ,i nn isol ito di 


disl.inza dalla cas.i dove e vis 
suto (iiaeonio Noveiila a po 
che centinaia di metri el.illa 
miov.i rid.izione dell Unii i 
dove e apila spevso a salili.ire i 
magari con Cosimo Ortist.» 
oppure con (jrazia C’herchi o 
con (Kiffredo I ofi e dopo il ri 
tu.ile «C orni* stai-'» «Oh malissi 
mo ho un dolore houngi.iio 
ho un angoscia- s aekkile ise i 
in un sorriso di siirnionae onti 
nula ironia che fa cadere ogni 
sernbianz.i magniloquente 
i tu s[)t(tireblK al V.ite* troni 
e o (come ne*l suo v rivi re ; in 
vixi SUI projiri mali e su cjui III 
de I mondo e ome sulle quisqui 
glie* che* tanno la nostra vita im 
pugitizia incolore di poctie 
emozioni 

Ciiuitici vive per lo piu ora at 
la Serra elove* si [)rep.ira all.i 
[K)lilic<i (e** consigliere tornii 
riak e letto (ler il Fds .i Lì Spi 
zi.t ) ( se rivi d ivanti a -un t)ac 
saggio divirso ehi’ si vidr.i 
lu 111 mie nuovi po* su* i lu 
use ir inno forse in un titiro i 
siiuiiibr<* un hi SI non som* 
un p<H l I di fiumi di man dt 


.illx'n c (Il tramonti Ma pnin i 
stavo .1 Mil mo e il mio p les ig 
gio era <|Ui Ilo di una c itia c lu 
ira p< r mi t Aim ni .i un so 
gn!)e un luogo di lilx rt » divi 
t.ilil.i eh fu re*z/.i 

(>iudie» avcv.i studi.ito i Ro 
ina dove si t r i l.uirc ato in le t 
leralura fr.me* s* (tesi su An i 
Iole rrinc» ) R*»m r i vi nulo il 
Nord ! ivorando i onu funzio 
nano de II t Olivi tti i Ere t «i 
lorinoe infine mie tpoiiiugo 
l(>mt>.ìrdo dai pruni min ( m 
e|U Ulta Lt siM prilli.I r le* olt i 
jjo» tic <1 fu / ediuiiziont lattoli 
id ( |h() U ( lu c onflui tic I! i 
siicec'ssiv.i .ippcirs .1 m Ilo 
Sj)c*e e Ino Mond.ulori hi tuia in 
/y'r>/(l%5) Ni scrissi» I ortini 
su Km ise il.i -l fn.i volta nn sur 
re.jlist.i avevi • ostniito uni 
mischera fxr .paventare gli 
i*sleli C on I<i SI «I Vita in 11 •%/ 
(tessut i <ii buono i malgusto 
ac I ur.ìt ime iile irne onosi il ih 
ioni ci rti pr<K]otti (H)p) (iiu 
dui non h spio uteri ni.» di 
I ( rio II trni i ( on nn irti * lu 
SI mbr I I II lii* V i p< r un i su t 
str id.i insidi il i * ipp irt i i 
(htficih 


Citi imo solt mio le raccolte 
SIICI e*vsivi AntffhiologKi 

() iHiifno^ {\*^7^) tl 
mah di t < n ditnn { ]^ì77 ) Un 
\totank dittìioTh (BtSl) hi 
t/u dei misti, n il UH*,) Satatz 
(lUSri) fnrr(zz(i{\*m) CU 
poteti rilc'ggcfi nei due* volumi 
(larzanli) t peu le prosi hi 
letteratura everso Ihioshiina i 
altri sinttf (1 >7^») ht dama 
non nrcata ( lURS) c il nxi n 
lissiiiio Andari in ( ina a {ili di 
Un gindizio eriiHo eompli'si 
vo lo l.isi I im* t(»iiilio 1 1 rrom 
-1 jgli SI ni* lipoisiieomi un.i 
sort 1 (Il dono vit ili ehi rni tic 
.1 frullo con discrezione c irò 
ma ristando estraiK*o a ogni 
lorm 1 di vit disino fiv'vcrti co 
me il linguaggio su stretti 
mc*nte* r ulte alo lulli vite si 
c oikx hi IH i cuore di un i e ale 
Il I di I i)>por1i uni ini i mk i ili 
IH II I n ili I pr* c is I liinil.il i 
Il liuti si Irov I volt I pi r volt i 
ì \ IVI ri ( d Ili 1 Stono tl( Ho U t 
h niluioiloluirunUÌ in indi) 

-II r ipporto i on Mil ino si < 
litio doloroso I non poti v i 
essili ehi eo'i S ijjpumo 


s< ntiamo [lossium* intuiri 
Abb.amo subito tutti (|ui sta vi 
e i tuia Mi ricordo perù un vix 
e Ino film «inu rie nioetu si luti 
loi iva S*)lo ehi cade può ri 
virgi n* di lohn ( roinwell » 
Ma SI uno un po all.i re*ton 
( i risorgere l ejue*stionc mo 
r ile mentre si p irl i soloeUsol 
di 1 r* tk Antoni die e me lu* 
•Hi può SI iiijin eoniiiKMre* i 
V jvari Uni vi >’l,i e he si i 
t*Ke i’** li foneh) 

I qui (> lidie I lo 111)111 igini 
s* rri<l* re p* rehe'* iii fondo .illa 
sjxrui/.u a Miimo e redi* m 
e or.i -Aneti* e|iK sto pn imo- 
die ( poireblx.' e*sserc un pun¬ 
to eh partenz.i uno dei l.inh 
possil)ili punti di parte nza al 
torno II quali Ui geuite (|uella 
one si i e « tic si inte*ress<i .meo 
r > di e ulUira si può riconosce 
ri 1 hi limiH in*) ihiu no Re r 
im < un pi» colo NoL 1 Ani tu 
< lieve» reorei ne se iiipre le 
p irole eh S il I I [)r( mi le Ite 
i in sono un i i rud* ll.i pe r e lu 
non 11 V ni * lo som » onor ile» 
de 1 ne onosi unente» ( il B igiilt i 
p* r dire» r ir »me ni* viim .din 


butto ìd un ix>cla) in.i sono 
onor.ito arie tu di viverlo .issic 
me ad altri ognuno nella sua 
|x rsonalit.ì e nella sua parile o 
lanf.i mi riU voU * 

Gli devo eliK dere ani or<i di 
un ìilieolo un pensiero sul 
N d ile -Ma voi dell Unita non 
p.igate* M.ì so e he Ir.» t)u ile he 
giorni» lo troverò sulla scriva 
III 1 magari con una p<H*si<i 
inedit.i dt (|ue Ile p irole aj)pa 
rentenielite* umpliei che tutti 
eapiv Olio i elv* subito ei nve* 
lano e|U ile os i di noi o .itlonio 
noi -p* relie'» in fondo ogni 
|)iK SI \ e'' pexsi 1 civile* e deve* 
p.jrlare a lutti e pe*r que*sto non 
può essere oscura piuv esse‘re 
se* mai un mistero e he si dir.ida 
pexo.illavoll.i' 

-Mi f hie*di cosa vuol dire / 1 1 
parola alien.izione ehi qii.m 
(lo iMsci e** morire ^ per vivere 
II) Uh p idrom » sono i primi 
eju diro ve rsi di un i composi 
/ione tr.ill.i d 1 La tUUi in tersi 
I sono I) a rieeont.iri pm elu* 
1 rexitire e he e os.i jxivsono 
e ss» ri p<‘r mu h vii i i! dolore 
( un I piK sia e h» *' e onose e n 
z i 



Giovanni Giudici (a destra) assieme a Nolo Risi 
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Esposta a Milano la collezione moderna 
acquistata dal Comune alla famiglia 
Una storia finita bene, ma resta Tincapacità 
dello Stato a gestire il patrimonio artistico 


Benvenuti 
a casa Jucker 



Non si può non essere 
d'accordo circa la necessità di 
riqualificare i servizi dei musei 
italiani rendendoli anche eco¬ 
nomicamente produttivi. 
Obiettivo previsto fra l’altro dal 
recente decreto del ministro 
Ronchcy sui provvedimenti ur¬ 
genti per i musei (decreto del 
quale si attende discussione e 
approvazione antro il 16 gen¬ 
naio). Ma CIÒ presuppone una 
strategia per intercettare, con¬ 
trollare quanto già esista. Sti¬ 
molare, quando finora non si 
verifichi, una fruizione degli 
•stessi musei anche d'alto nu¬ 
mero. Fruizione alla quale ù 
neces.sario dunque essere fun¬ 
zionalmente preparati, sia 
quanto ai servizi (sui quali giu¬ 
stamente ora si punta), sia 
uanto airacce.s.so alle opero 
'arte, nella garanzia della loro 
migliore coaservazione, È un 
problema essenziale per non 
finire vittime di assalti indiscri¬ 
minati, o non tornare, per evi¬ 
tarli, a prelenre la passività del¬ 
la chiusura. Ciò che 0 avvenuto 
giorni Iti nella Chiesa Grande 
del San Michele a Roma, nella 
mostra che avrebbe dovuto co¬ 
stituire un momento saliente 
della Vili Settimana dei Eleni 
Culturali, dimostra invece co¬ 
me, al di là delle positive inten¬ 
zioni del minestro, un tale pre¬ 
supposto di strategia fruitiva 
non sia neppure immaginato 
da chi di fatto prcpcsslo alla ge¬ 


stione dei Musei, e quindi alla 
loro promozione e valorizza¬ 
zione. 

Oltre che un inaccettabile 
grado di irresponsabile im¬ 
provvisazione, ciò significa as¬ 
senza di un'adeguata consa¬ 
pevolezza di politica culturale 
specifica (che anche al gesto¬ 
re diretto, scientifico, va oggi ri¬ 
chiesta) , altrettanto che inade¬ 
guatezza di preparazione tee- 
nica. Si npele giustamente che 
oggi, oltre che una ovvia ade¬ 
guata formazione di professio¬ 
nalità scientifica, un direttore 
di museo debba pos.scdcre an¬ 
che qualità manageriali. Que¬ 
sto comporta tuttavia, anzitut¬ 
to, proprio la capacità di valu¬ 
tare il rapporto con il pubblico, 
anche nel non imprevedibile 
grande numero. Questione 
cmciale, che .soltanto urta vec¬ 
chia mentalità di potere cultu¬ 
rale burocratica ancora (.xrrta 
ad escludere (all’apertura del¬ 
la mostra di capolavori pittori¬ 
ci della Galleria Borghese al 
San Michele mancavano, non 
soltanto i portaombrelli, ma 
anche le didascalie dei singoli 
dipinti). 

A questo punto ci si rende 
tuttavia conto che neppure i 
tienintenzionati e opportuni 
provvedimenti urgenti decreta¬ 
ti possono in realtà bastare. 
Occorro forse immaginare, ri¬ 
volta a chi alla direzione di tali 
istituti ■ sia ■ preposto, proprio 


una sorta di alfatxitizzazionc 
sulla strategia neccs,saria per 
una socialità organizzata del 
musco. Come d'altra parte 0 
necesstiria comunque, a mon¬ 
te, in sede politica una proget¬ 
tualità di più ampio respiro ri¬ 
spetto alla capacità di offerta 
mu.seale, considerandone il 
riordino, non soltanto in un si¬ 
stema relativo ad una loro ag¬ 
gregazione gerarchica cixrrdi- 
nata (come nei progetti di leg¬ 
ge recentemente pre.sentati da 
maggioranza c opposiziotie), 
ma anche in una più razionale 
proposta dei loro contenuti 
patrimoniali (fatta salva op¬ 
portunamente l'unità origina¬ 
ria di collezioni di portata stori¬ 
ca). 

Ma dalla Milano degradata 
da capitale morale a tangento¬ 
poli ecco venirci intanto, a li¬ 
vello comunale, un segnale 
del tutto positivo, invece, e che 
tuttavia dimostra ancora una 
volta un'assenza di qualsiasi 
strategia da parte delio Stato 
relativamente, in questo caso, 
al patrimonio artistico contem¬ 
poraneo, Giovedì 10 si ò inau¬ 
gurala nelle sale del piano ter¬ 
reno di Palazzo Reale (con du¬ 
rala fino al 15 gennaio: catalo¬ 
go Charta, Milano, con lesti di 
Maria fercsa Fiorio, nuova di¬ 
rettrice delle Civiche raccolte, 
Carlo Bertelli e Gian Alberto 
Dell'Acqua) la mostra della 
Collezione Jucker, acquistata 
l'estate -scorsa per poco più di 
<17 miliardi e mezzo, in sette ra¬ 


te lino al 1998, dal Comune di 
Milano (con un primo inter¬ 
vento d'appoggio della Canpio 
per sei miliardi), e destinata 
ad arricchire il Cimac, il già 
consistente comunale mu.seo 
d'arte contemporanea. Che ha 
.sede nello stes-so Palazzo Rea¬ 
le, e che diviene cosi la più 
rappresentativa pubblica rac¬ 
colta italiana di arte del XX se¬ 
colo. del tutto adeguata come 
qualità patrimoniale, anche se 
non ancora come sistemazio¬ 
ne museale, a un confronto 
europeo. La collezione acqui¬ 
sita comprende infatti, oltre 
che una formidabile raccolta 
di dipinti futuristi degli anni 
Dicci M Balla. 3 Boccioni. 2 
Carrà, 2 Rosai, 3 Scvcrini, 3 Si- 
roni, 3 Solfici), opere pittori¬ 
che di Braque •fauve> e cubi¬ 
sta. Laurcns e l>6ger cubisti, 
Kandinskii, del 1916, Klee. Ma- 
tissc, Mondrian dauve-, Modi¬ 
gliani. Carrà •metafisico», Mo- 
randi, due delle quali capola¬ 
vori •mclalisici», Pica,sso con 
uno studio per ùs deinoisellai 
d'Auignon, 1907, un dipinto 

E recubista e uno cubista, e un 
e FSsis di metà anni Dicci. Va¬ 
lutata allora 25 miliardi, la col¬ 
lezione fu invano offerta allo 
Stato nel 1988 dai due eredi di 
Riccardo Jucker in cambio di 
lasse di successione pan a cir¬ 
ca soli 3 miliardi, a norma del¬ 
la legge 512, e depositata par¬ 
zialmente (il capitale lotto fu- 
turi.sta) pre.sso la Ihnacoleca 
Brera. U rifiuto dcH'oflerta, ov¬ 


viamente invece vantaggiosis¬ 
sima, da parte del Ministero 
delle Finanze .su te^iversazio- 
ni di quello dei Beni Culturali 
ha provocalo nel 1990 il ritiro 
delle opere da parte degli ere¬ 
di. Dunque una prima eccezio¬ 
nale occasione mancala da 
parte dello Stato, evidente¬ 
mente a causa di incomunica¬ 
bilità burocratica e ciecità cul- 
tur.ile da parte di organi diver¬ 
si. Ma una seconda occasione 
perduta riguarda |)oi la rinun¬ 
cia alla prelazione che lo Stalo 
.stes.so avrebbe potuto esercita¬ 
re rispetto al Comune di Mila¬ 
no. dopo l’approvazioni! del¬ 
l'acquisto nei luglio scorso in 
Consiglio comunale. La colle¬ 
zione ricadeva naturalmente, 
già vivente Jucker, nel regime 
di notifica e "in blocco», cioO 
con obbligo d'inscindibililà. 
Un obbligo peraltro dallo .Stalo 
medesimo a suo tempo tra¬ 
sgredito stralciando l'acquisi- 
zione di un Còzanne (ora nel¬ 
la Galleria nazionale d'arte 
moderna a Roma) in cambio 
della tas.sa di successione alla 
morte di Magda Jucker, moglie 
di Riccardo. 

Un caratteristico e.scmpio 
dunque di dis.scnnaia gestione 
degli interessi pubblici da par¬ 
te dello Stato, nel suo insieme, 
la vicenda della collezione 
Jucker. E che rischia di ripeter¬ 
si in occasione della succes¬ 
sione di Izimlierto Vitali, appe¬ 
na dt^iedulo, e il cui dispo.slo 
prevedeva ra.s.segnazionc del¬ 


le o|X‘re rclalive sia al Nove¬ 
cento che all'Ottocento lom¬ 
bardo a Brera, destinando in¬ 
vece quelle dei macchiaioli e 
di altri artisti to.scani agli Uffizi. 
Gonfidando tuttavia per gli ere¬ 
di suil'applicazione della me¬ 
desima legge 512. Se fos.se esi¬ 
stita, e se esistes.se, a Milano 
una i.stituzione statale relativa 
specificamente allarte con¬ 
temporanca molto probabil¬ 
mente simili perdite, subite o 
rischiale, per il patrimonio na¬ 
zionale non SI sarcblrcro verifi¬ 
cate ( a cominciare dalla colle¬ 
zione Mattioli). Di qui dunque 
l'urgenza d'un piano di riorga¬ 
nizzazione della documenta¬ 
zione .statale dell’arte del no¬ 
stro siKtolo, che superi il mo¬ 
nopolio attuale della Gnam ro¬ 
mana, Ove ò d'altra parte ur¬ 
ente realizzare il distacco del- 
Ollocenlo. da trasferire in 
ultra sede t.si ventilò, sindaco 
Areali, una sistemazione in 
Villa 'i’orlonia, tuttavia da veri¬ 
ficare) . A Milano del resto, a li¬ 
vello comunale, altrettanto 
clic altre metropoli europee, la 
distinzione già esiste: appunto 
Ira Cimac dedicato ai XX ecco¬ 
lo, e Galleria di Villa Reale de¬ 
dicala al XIX, salvo pi-r ora le 
collezioni Crassi e Marini. 
Snellire c ristrutturare la Gnam 
ejmana potrebbe anche per¬ 
mettere di superare la condi¬ 
zione di bas.so profilo proget¬ 
tuale che ne caratterizza la 
mentalità di gestione attuale, 
troppo dedita ad imprecare 
contro mala.sorte c presunti .sa¬ 


botaggi. anziché a venficame 
le ragioni. Pemiettendo di ade¬ 
guare finalmente l'istituzione 
romana, sia per offerta di ope¬ 
re (malgrado le gravi e ormai 
incolmabili lacune), sia por 
capacità di servizi, a uno stan¬ 
dard europeo dal quale risulta 
ora a.s.sai lontana. 

Istituzioni effettivamente 
funzionanti e capaci di offrire 
garanzie di sicurezza c di pro¬ 
gettualità di sviluppo stimola¬ 
no aggregazioni patrimoniali, 
come avviene nei paesi più 
avanzali. Senza contare che 
proprio come accade in que¬ 
sti, una istituzione effettiva¬ 
mente affidabile, statale o co¬ 
munale, potrebbe fruire anche 
di prestili temporanei, «in co¬ 
modato», da parte di privali. 
Altro possibile aspetto del vo- 
lontanato al quale il ministro 
Ronckey la appiello, ma soltan¬ 
to relativamente al problema 
della cu.stodia. Occorre tutta¬ 
via che le istituzioni funzioni¬ 
no, ove esistono, o che ne sia¬ 
no creato di nuove. Firenze per 
esempio vive oggi, a livello co¬ 
munale il dramma della pro¬ 
pria incapacità di dar vita a 
una Galleria d’arte contempo¬ 
ranea. già patrimonialmente 
dolala, mentre la Galleria sta¬ 
tale in Palazzo Pitti protrae una 
sua dimensione puramente 
conservativa. Ma aH'ammini- 
strazione comunale milanese 
si deve intanto riconoscere, in 
tempi difficili, il coraggio di 
una iniziativa di grande rile- 
vanzacivilc, . . 


Roma, in mostra la civiltà dello Shanxi dalla preistoria ai Mirig 


lue opere deH’artista alla galleria «Mara Coccia» 


Le porcellane, 0i ori, i dipinti 
Quell’arte magica del fiume Giallo 



Perilli, se la geometria 
non ha più segreti 



«La parentela cromatica»», una delle recenti opere di Penili, realizzata 
con tecnica mista su tela 


■■ ROMA Dì tutto le tecniche 
artistiche praticale in ogni teni* 
po c paese, forse la più curiosa 
ù la pittura •zhihua" che .si esc* 
guiva con unghie c [X)Ipastrelii 

- eccezionalmente anche col 
palmo della mano - Intinti di 
colore o inchiostro: nella Cma 
dei secoli XVI! e XVII! era la più 
ammirata o di maggiore in¬ 
fluenza. immaginiamo allora 
quanto importante c affasci¬ 
nante sia stata la gestualità in 
questo lavoro creativo, difron¬ 
te ai risultati di straordinario vi¬ 
gore c incisività che sono qui 
sotto i nostri (Kchi, nella mo¬ 
stra civiltà del Fiume Giallo 

- 1 tesori dello Shanxi dalla 
preistoria allepoca Ming». L’e¬ 
sposizione. aperta nel Salone 
delle Fontane in piazzale Ciro 
Il Grande all’Eur fino al maggio 
‘93. costituisce il secondo ap¬ 
puntamento con le civiltà lon¬ 
tane - geograficamente eicm- 
f>oralmcnte - del progetto 
■Kjrandi Mo.slrc deirEur» che 
l’anno scorso permise di acco¬ 
starci ai segreti della cultura lo¬ 
ca in Perù. Un’altra ■scoperta», 
dunque, ci porta oggi a riper¬ 
correre le fertili sponde dello 
Huang-Hue, detto «la Madre 
della Nazione Cinese» ovvero il 
mitico Fiume Giallo, dove già 
un mihonec ottocenlomila an¬ 
ni fa una vasta comunità uma¬ 
na viveva, SI moltiplicava c 
produceva utensili in pietra, 
ora diventati reperti culturali di 
immenso valore intrinseco. 

Nel vastis.simo territorio del¬ 
la Repubblica popolare cinese 

- quasi 9,6 milioni di chilome¬ 
tri quadrati - la provincia dello 
Shanxi si sviluppa lungo il me¬ 
dio corso del Fiune Giallo in 
un territorio di tSOmila kmq tra 
monti, colline c valli formati di 
sabbie argillose di color giallo 
che nell’arco di centinaia d. 
migliaia di anni furono traspor¬ 
tale dai venti dalle lontane pia¬ 
nure della Mongolia e della Si¬ 
beria. Questo terreno eolico - 
dello /«xris - particolarmente 
ricco di minorali, e che colora 
con le sue particelle le acque 
dello Huang Hue, ha attraiti 
per migliaia di anni le diverse 
|X)pola/ioni che contribuirono 
a formare la civiltà cinese: le 
comunità agricole della Pianu¬ 
ra centrale, quelle pastorali de¬ 
gli Altopiani del Ixk'ss c della 
Mongolia, quelle dei boschi 
del Nord-Est, I paesaggi dorati 
dello Shanxi - con gole, cre¬ 
pacci, guglie, pianure alluvio¬ 


nali - erano la .scenografia di 
questi incontri tra tradizioni 
che si fondevano, elaborando 
immagini e modi di vita c di 
pensiero comuni: in so.stanza, 
quelli che gli oggetti di questa 
mostra esprimono, 166 pezzi - 
molti dei quali escono per la 
prima volta dai musei cinasi - 
raccontano l’itinerario com- 
plcs.so di quella civiltà- foggiati 
in pietra, bronzo, ceramica, 
porcellana, son presentali per 
la prima volta al pubblico eu¬ 
ropeo assieme alle pitture, per 
la cura di Roberto Ciarla - ar¬ 
cheologo orientalista presso il 
Musco nazionale d’arte orien¬ 
tale di Roma - .sorretto dalla 
promozione dell'Ente Eur con 
la Direzione beni culturali del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se. il Museo dello Shanxi di 
Tayuan e il nostro ministero 
dei Beni culturali. Il suggestivo 
allestimento di Stefano Gris ri¬ 
crea elementi architettonici ti¬ 
picamente cinesi: colonne di 
lacca rossii, trabeazioni grigio 
scuro, e agli spazi dei percorso 
si accede tramite una «soglia» 
che la riduzione schematica 
di un portone di un tempio ci¬ 
nese, .sul quale ò posto uno 
specchio ottagonale beneau- 
guranic coi simboli dello Yin e 
dello Yang. Una scenografia 
siH-'tlacolarc per enfatizzare gli 
oggetti esposti e renderli meno 
estranei al no.stro gu.sto occi¬ 
dentale. Un tempo queste mi¬ 
rabilie erano assai apprezzate 
anche dalle nostre parti: dai 
romani la Cina era chiamata «il 
paese della seta» e proprio il 
lungo nastro della via della se¬ 
ta ha messo in comunicazióne 
per secoli l’Estremo Oriente o 
l’Europa; nel 1271 arrivò in Ci¬ 
na il veneziano Marco Polo, 
che prestò i .suoi servigi alla 
corte della dinastia Yuan: e chi 
sa che non abbia visto questa 
strabiliante giara in porcellana 
con decoro in blu cobalto, 
e.sposla in ino.stra, datata esat¬ 
tamente 1271, ora al Museo 
dello Shanxi.,, Li |X)rcellana. 
meravigho.sa invenzione del 
txipolo del Sol lx.*vante, era 
considerata dalla corte imix’- 
riale di Dadou, capitale degli 
Yuan (la Cambaluc dei Mon¬ 
goli. l’odierna Pc*chino) una 
cosii pregiatissiin«i e neces.s<i- 
ria. 

In mostra sono cspo.sh og¬ 
getti in ceramica risalenti al 
4000 a C . prolo-fKircellane 


(grOs invetriati) e {xjrcellane 
sempre più raffinate nel loro 
evolversi attraverso i .secoli, fi¬ 
no ad arrivare a prove di mae- 
slna incredibili, come il vaso 
«gang» dall'cleganti.ssimo de¬ 
coro e dalla pasta cosi sottile 
che. riempito d'acqua, cinetle 
un suono purissimo .se strofi¬ 
nalo con le dita lungo il txirdo; 
il pezzo 0 della metà del Sette¬ 
cento, quando in Europa si 
scoprivano i primi giacimenti 
di caolino in Sassonia, e la re¬ 
gina Maria Amalia moglie di 
(?arlo Borbone, andava speri¬ 
mentando a Napoli, con la 
Reai Fabbrica di Cap(x!imon- 
te, que.sla nuova nobili.ssima 
arte, 

Un posto importanti.ssinio 
nella stona deirarte cinese oc*- 
cupano poi gli oggetti in bron¬ 
zo. la fusione dei metalli e la 
tecniea metallurgica risalgono 
alla fine dei terzo millennio 
a.(’, Mjfislicalissirni oggetti - 
campane, coppo, tn(X)cli. spa¬ 
de, statue, interi arrtxli funebri 
- tesliinoniaiio della [K*rizia 
c‘ccezionale di artisti e artigia¬ 
ni. alcuni di questi bronzi han¬ 
no com[)licale incrostazioni in 
oro e argento L’acme delia 
maestria neH’arle fusoria 0 r.ig- 
giuiiui nei secoli XVII-Vill a('., 
un arco di tempo m cui un'infi- 
nità di tonnellate di metallo ve¬ 
niva fu.sa, trasformala, cesella¬ 
ta nelle forme più varie 


L’intrcxluzionc del Buddhi¬ 
smo in Cma - in un'cpcKa cor¬ 
rispondente al nostro Alto Me- 
dKX.'Vf> - favori la rapxla evolu¬ 
zione della scultura, anctìe in 
pietra, della pittura, che da 
murale passò al supporto più 
leggero della seta e del rotolo 
cartaceo, oltre die di altre arti 
come la musica, la narrativa, la 
calligrafi.: e la danza. NeH’era 
della dina.stia Yuan, più tardi 
(1271-1368) la grande trasfor¬ 
mazione stili-slica operata dai 
•Quattro grandi maestri Yuan» 
- artisti di maggiort» espressivi¬ 
tà rispetto ai precedenti - per¬ 
mette di raffigurare la natura in 
mudo più realistico, |)cr quan¬ 
to ò possitjile nei limili degli 
steieotipi aulici in cui qiie.st’ar- 
le ù sempre .stata costretta in 
Oriente Si di.stinguono meglio 
I generi: Shun.shui (pittura di 
paesaggio, liuaniao (fiori e 
uccelli), Kenwu (figure, perso¬ 
naggi) . Ix.' davi pitture su roto¬ 
lo <}ui e.s|K)Me esemplificano 
sia lo stile dei vari maestri, <‘he 
le diverse scuole pittonche. In¬ 
fine. statue in pietra (raffigu¬ 
ranti pnwalenleinenle Bud- 
dhi». Bodiusattva, Apsi\ Apsa- 
ras, Lokapata. {>er usi ciillura- 
li) plastici ardiit(‘ttonici m le¬ 
gno che mostrano le caratteri¬ 
stiche inconfondibili 

diMI'edihzia cinese concludo¬ 
no que.sto coinvolgente viag¬ 
gio nel tem|H)e nello spazio 


ENRICO GALLIAN 

■■ ROMA. Gl SI potrà ram¬ 
mentare. dinanzi ai quadri di 
Achille Penili, di scombicche¬ 
rate paralisi prospettiche, az¬ 
zeramenti di illusivi a/^.aitii 
gcomclnci bi c tndinicnsiona- 
I»; come anche <li dimensioni 
auree, di proposte ingegnere¬ 
sche di Vitruvio. delle tavole 
del De prosfK’ctiva pirifiendi di 
Piero della Francesca, degli 
.stucchi e gli stipelti horromi- 
niani, delle allusioni abitative 
del binomio Andrea Palladio 
-Paolo Veronese a Maser. 

In realtà gli orditi compositi¬ 
vi dipinti <la Perilli non .sono al¬ 
tro che meccanismi di p<Tce- 
zione pura e semplice, dati 
con il ma.ssimo margine <lj am¬ 
biguità possibile, consentendo 
la trasmi.vsione più ampia di 
messaggi c simboli più o meno 
autonomi, quando non sono 
presi di sana pianta dall’mler- 
naie massa tli me.VMìggi esterni 
.'il fare pittura Questo ò quanto 
intere.ss<i .iir.irti.sla interdisci¬ 
plinare che architetta improv¬ 
visi .scarti di linea e colore. Ma 
c’ò ancora bisogno di dire che 
non ò neanche questo: lutto ò 
lingviaggio, tulio ò parola i>er 
Penili. U» sua ò una rara .scrittu¬ 
ra letteraria che conden.sa in 
pocfii centimetn come in vasti 
metraggi di tela l’anima della 
parola doiK> che ò .stata mon¬ 
data dagli or|x'lli che la stona, 
suo malgrado, le ha incollaU’ 
addo.sso. In più ora in queste 
o|)cre esposte nella Galleria 
Mara Coccia - via ilei Corso 
530 orario' 10-20. chiuso lune¬ 
di e festivi fino al 30 gimnaio - 
cV* la provrx’azione, volili.»- 
mente provocatoria, fino «il de¬ 
lirio geometrico Li gr*ometria 
per Penili non ha segn*ti, non ii 
ha mai avuti fin dalla sua pri¬ 
ma apparizione nei quadn del 
1917, al tempo di Forma /. 
quando es{X)se in collettiva il 
suo bagaglio immaginano, fat¬ 
to olire che di geometrie for¬ 
malmente anliacc.'idemiche. 
.inehe di presupposti p<‘r Ki 
siicce.ssiva impostazione schi¬ 
zofrenica della com|>oMzione 
C’era già tutto in quella mo.slra 
e nelle siicce.vsive, fino al 1950 
ai tom{X) della galleria //Age 
r/’Orassieme a Piero Dorn/io e 
Mino Giierrmì. Penili quando 
cominciò a visitare rKuro|>a in¬ 
trattenendosi con Max Bill, con 
gli umori artistici parigini dove 
conosce ’rri.st<in ’P/.ira, artisti 
Ix'rlincM, praghesi, viennesi, si 
portava <iietro quella .sorta di 
a.vsc‘dÌo arrembante dell.i sii.i 


geometria 

l-a geometria del segno, del 
colore per Penili ò uno dei tan¬ 
ti pa.ssaggi che la scrittura la 
|XT diventare jx>i titolo d’arte. 
Gli innesti di azioni teatrali, 
scenografia musicale, segnali 
scultorei, grafica, rimandano 
s<*mpre a quell’idea snaturala 
<ji geornetna (olle e HTìniagini- 
fica. 

Li scrittura di l’enlli parte 
dal titolo ed ò nel titolo che Po- 
[X‘ra quasi si compie prima an¬ 
cora ili e.vM're vista. Ma sempre 
I>er .ibbagli versici, per improv¬ 
visi scarti di quel bilico impon- 
(ler.ibile che contraddistingue 
la vita della comuniCiizione, 
Penili comunica sempre c co¬ 
munque sapendo che ormai la 
comunicazione non comunica 
più nulla .se non l'agoni.'i di un 
delirio coloralo che. ormai, uf- 
fici.ilìz/ii Passenza del coloro, 
il fondo bi.inco che invade : 
due splendidi quadn di Penili, 
ora battezzano solo l’inizio di 
una }X).ssil)ile |xx’.sia. Livora 
così Penili per letteraria forma¬ 
zione Per p(x*tica esperienza 
Fin da quando as.sieme a Ga¬ 
stone Novelli lavfx.ivaiio por 
(ìrammutn a e L ’EsfX'rienza 
moderna Anche in que.sti titoli 
c'ò s<'m|>re le collettivizzazio¬ 
ne <tei mezzi di produzione 
poetico- visiva, per un uso di¬ 
ve* degii slnirnenti di produ¬ 
zione 

Il quadro -semiira dire l’arti¬ 


sta - ò una fX'rfida illusione 
moderna. Li composizione a 
tulio campo ò .segreta .speran¬ 
za di nssa, batteiglia artistica 
fuon dai confini sensitivi con le 
aggravanti degli scarti, le ub¬ 
bie. I tic 

ripetitivi della diversità del mio 
exchio, L’occhio di Perilli natu¬ 
ralmente ò un occhio schizo¬ 
frenico che .scienlifizza le nvo- 
iuz.ioni .segniche di Meloni, 
Arp, SchwiUers, Klee, Balla. 
Mafai e di Licini. Ma ò anche 
quella perfida inde che gii im¬ 
pone di trovare il coraggio di 
abbrutire il quadro con la sfxir- 
c i/.ia della grande invenzione 
come nell’opera «La parentela 
cromatica» (fondo bianco 
cni,190x100 1922 tecnica mi¬ 
sta su tela). Penili odia la pittu¬ 
ra lx*n falla e ben detta, sporca 
il bianco in modo che diventi 
più azzerante; la.sria che le ve¬ 
lature degli .scuri mo.slrino or¬ 
rende nudità rabberciale quasi 
grinzo.se: che i verdi acidi, gli 
aranci mediterranei si coslnn- 
gano al silenzio, all’urlo com¬ 
presso in infinitesimali misure 
e che poi, «L'inibilo pomogra- 
fo»(1991, tecnica musta su tela 
tondo di cm.50) e "Demon- 
strallo geometnea» (1992, te<'- 
nica mista su tela, tondo 
cm.50) palesino chiaramente 
di che pasta sono orn.*nda e 
mistificatrice, chò manipolano 
con grande illusiva mano la di¬ 
sillusione deirarte 




Avrebbero 
dovuto governare 
in nome 
della Resistenza 


■■ Cara Unità. 

ritorna il fascismo? Di 
chi la colpa se non rii quel¬ 
li che per 4A anni ci hanno 
governato? Nel 1948 il po¬ 
polo Italiano ha conferito 
la fiducia a quelli che an¬ 
cora oggi ci governano. 
Avrebfyro dovuto farlo in 
nome della .Resistenza, 
cioè in nome della demo¬ 
crazia popolare. Il popolo 
italiano sperava che i go¬ 
vernanti eletti sin da quel 
momento tenessero pre¬ 
sente che nella Costituzio¬ 
ne imliana esiste una voce 
che dice: «È vietata la rior¬ 
ganizzazione sotto qual¬ 
siasi forma del disciolto 
partilo fascista». Per 44 an¬ 
ni hanno tenuto fede a 
questa volontà popolare, 
ma nel frattempo ha proli¬ 
feralo la malapianta della 
mafia, della 'ndrangheta, 
della camorra, della sacra 
corona unita, della P2 
massonica, della Gladio, 
delle brigate rosse, di pri¬ 
ma linea, di ordine nero: 
quindi sequestri di perso¬ 
na e, infine, tangentopoli. 
Ora i partiti che ancora og¬ 
gi ci governano, non si 
sentono. responsabili di 
tutto ciò, ma addossano a 
questa "inalapianta» la re¬ 
sponsabilità. Ma io mi 
chiedo: perché tentare di 
limitare la libertà d’infor¬ 
mazione della stampa, o 
mortificare l'opera dei ma¬ 
gistrati’ Inoltre sostengo 
che se il ministero della 
Pubblica Istruzione avesse 
fatto si che nelle scuole si 
fossero insegnati i valori 
della Resistenza, e chi era¬ 
no coloro che hanno com¬ 
battuto por essa, non sa¬ 
remmo arrivati, a questo 
sfascio. Ebbene, io che ho 
studiato sino alla V» ele¬ 
mentare, nel mio piccolo 
dico: «Questi che ci gover 
nano da 44 anni hanno 
sfasciato l'Italia, adesso 
tocca a noi del Pds ricom- 
p>orla, nunificando le sini¬ 
stre», 

Andrcato Liberale 

Campagna laipia 
(Venezia) 


Sosteniamo 

TAssodazione 

«Bambini 

QiemobiI» 


quaviva Picena e Monte- 
prandone, sede Martinsi- 
curo (Teramo). 

Paaquaìe Maaaa 
I residente Associazione 
•Bambini Ctiemobib 


Non gli è chiara 
('«opinione» 
diAcquavìva 
sulla crisi del Pd 


■i Caro direttore. 

ho letto su l’Unità «L'opi¬ 
nione» di Gennaro .Àc- 
quaviva. che ha inteso farc¬ 
ii punto sulla sostanza dei 
contenuti del dibattito al- 
l'assemblea nazionale del 
l’si die. a suo parere, non 
è stata colta dai vari com¬ 
mentatori politici. Nello 
stesso tempo si è proposto 
di tracciare il percorso at¬ 
traverso il quale il Psi «po¬ 
trà superate la crisi senza 
andare a destra». Quindi 
scrive che, tenuto conto 
della situazione economi¬ 
ca dello Stalo, il grande ca¬ 
pitale si è limitato a chie¬ 
dere «la cessione a prezzi 
stracciati del patrimonio 
pubblico: la formazione di 
capitale nuovo attravemo 
la compressione delie re¬ 
tribuzioni e dei consumi; 
risparmi concreti sullo Sta¬ 
to sociale». Personalmente 
non ho capilo se. questa 
del grande capitale, é la 
via che deve essere accet¬ 
tala dall'area .socialista per 
•rafforzare ic strutture de¬ 
mocratiche del paese», 
con tutto quel che segue 
nell'articolo, oppure ò ne¬ 
cessario per essere sociali- 
,sti o semplicemente dell'a¬ 
rea di sinistra, come senve 
tra l'altro Peter Clotz: «per¬ 
seguire la limitazione della 
logica di mercato; la sensi¬ 
bilizzazione per la questio¬ 
ne sociale, fa coge.sEionie; 
la creazione del patriifló-' 
n'Io dei lavoratori; la politi¬ 
ca degli orari di lavoro». 
Per continuare con la que¬ 
stione morale, la giustizia 
fiscale contro le rendite 
parassitario e l’evasione fi¬ 
scale, la perequazione del¬ 
le retribuzioni e la realizza¬ 
zione del diritto al lavoro 
per tutti Altrimenti dov'è la 
distinzione Ira destra e si¬ 
nistra? 

Salvatore DI Genova 

Salt-mo 


Vigile del fuoco 
puntualizza 
sul dramma 
dell’occupazione 


■■ Caro direttore, 
lanciamo un appello 
dalle colonne dell’Unità, 
particolarmente sensibile 
verso I problemi umani. Da 
circa un anno abbiamo 
costituito l’As.socia/.ione 
«Bambini ChemobiI» di 
Martinsicuro (Teramo), Vi 
partecipano famiglie di 
Martinsicuro c zone limi¬ 
trofe, che hanno ospitato 
bambini provenienti dalle 
zone cosiddette «calde» e 
con questi bambini, ospi¬ 
tati periodicamente, han¬ 
no stabilito un rapfxirto di 
familiarità. La nostra asso¬ 
ciazione tra l’altro si impe¬ 
gna nella ricerca di fami¬ 
glie disponibili ad ospitare 
questi bambini per la cura 
del «risanamenlo». È accer¬ 
tato, infatti, cfie un periodo 
di iHirmanenza di un mese 
in luoghi incontaminati, 
con ana pulita e dieta me¬ 
diterranea, riesce a lenire, 
per la durata di un anno, 
disturbi quali: mal di testa, 
nausea, dolori delle artico¬ 
lazioni e sonnolenza. Per¬ 
tanto ctiiuiique sia dispo¬ 
sto ad aiutarci lo |)uù lare 
accogliendo e .sistemando, 
periodicamente, unoo più 
bambini presso la propria 
famiglia o inviandoci un 
contribulo a .sostengo di 
questa nobile causa. ì con¬ 
tributi volOMlan |)Ossono 
essere versati sul: c/c |x)- 
•slale 12903t)47 intestato a 
Bambini Ctiemobil Martiri- 
sicuro (Teramo), specifi¬ 
cando il proprio nome, co¬ 
gnome e indirizzo, mentre 
nel retro della caus<ile v.i 
.scritto: Contributo A.ssocid- 
zionc per Bambini Chemo- 
bil Oppure sul c, t banca¬ 
rio 708/ 43 pre.sso Cas.sa 
Riir.ile ed Artigian.i di Ac¬ 


Le ultime vicende die 
testimoniano gli aspetti più 
macroscopici del dramma 
ex;ciipazionale (a Milano 
con la vicenda della Mase- 
rati, a Crotone con l'Ei- 
chem, senza dimenticare 
la Sardegna), mi spingono 
a parlare della «grande op¬ 
portunità» sotto un profilo 
economico che a noi lavo¬ 
ratori vigili del fuoco viene 
concessi! dall’ultimo con¬ 
tratto di lavoro (;irt, 65 dpr 
335/90 e successive circo¬ 
lari applicative). L’oppor¬ 
tunità consiste neU'effet- 
tuare nr'n per servizi di 
.soccorso, ma per servizi 
passivi di vigilanza, unii se¬ 
rie di prestazioni extra 
straordinarie su quelle che 
giù si prestano al fine di ga¬ 
rantire il servizio di soccor¬ 
so nelle 24 ore. Traducen¬ 
do in cifre, considerando 
che la prestazione per un 
vigile del quinto livello è di 
15.000 lire l'ora e che vi è 
la pos.sibililà di effettuare 
64 ore mensili, si possono 
portare a casa, in aggiunta 
allo stipendio netto di lire 
I.9(X>.000 compresi gli 
straordin<iri, circa 960.000 
lire in più. Perciò nù cine¬ 
do dove siano andati a fini¬ 
re I proclami di .solidarietà 
che vengono enunciati nei 
congressi e nelle conferen¬ 
ze di organizzazione dei 
sindacali confederali, te¬ 
nuto conto che detti accor¬ 
di sono stali stipulati in un 
contesto economico c.irat- 
terizzalo dalle vicende oc¬ 
cupazionali .sopra enun¬ 
ciate 

Mauimo BrioE 

Disi Vigili fuoco 
Imola (Bologna) 
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Telemontecarlo 
in deficit 
Oggi scioperano 
i giornalisti 


■■ MUAVO U ncws di Iclcmoulcv irlo sono 
oggi m sciopero per denunciare «laeoinpkl 1 1 1 
lilan/i aziendale ( sollecitare un incontro ur 
gente con Id/ionanalo e la Fusi- Secondo i 
giornalisti al me si vive un clima d inet rtt// i di 
Ironie a un deficit preweupante L azienda assi 
cura che è in corso un esime dei probk mi \n r il 
ncquilibriocK:onomico 


I teenagers 
di Bucarest; 
«Date il Nobel 
a Jackson» 


■■ HI ( ARKsi i. c nt 11 i i li id st < ili ti u i 
sfilato p( r le vk di Bue in st pi r i h ik ri t 1 k il 
premio Nobel per la pici su issignili i Mi 
ihaei Idckson scduinni Creoli /imfin 
chi presidentevsa dii «fansilub- riunì no in 
forma chi la su i associazione ha raeeol o mi 
gliaia di firmi per sosti neri iiniziilivi u k 
son aiuta i bambini piu di qualsiasi [)olitiei 


if 
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MARCELLO MASTROIANNI 


Il popolare attore, al telefono dalFUruguay, parla del film 
di Maria Luisa Bemberg: storia di un amore imbarazzante 
«A sessantotto anni faccio il turista di lusso, vado in giro 
per il mondo e imparo le lingue. Lavoro per sentirmi vivo» 


«Pazzo per una nana» 



Innamorato di una nana Non è un film di Ferreri n^" 
di un nipotino di Buftuel Marcello Mastroianni sta 
girando in Uruguay Di questo non si parla stona di 
un amore tenero e impossibile negli anni Venti tra 
un maturo italo-argentino e una nana della buona 
borghesia Alla regia la cineasta Maria Luisa Bem¬ 
berg coproduce la Aura Film di Roberto Cicutto Sul 
filo del telefono I intervista con I attore 


MICHELE ANSELMI 


■i ROMA Pronto (.hiamid 
mo d<i Roma c O il sioiior Mar 
Lello Mastroianni’ Al ccnirili 
no del piccolo hotel di ( olo 
ma Uruguay a pochichilomo 
tri dal Rio do la Piata sono abi 
tuati a ncovcrc telefonale dal 
I Italia Mastroianni arriva 
quasi subito II sono le olio di 
sera ma I ippelito dopo una 
giornata di lavoro non gli im 
pedisLC di passare Ire quarti 
cl ora al telefono Dicono cht 
non ami II interviste che 11 aL 
celti come una condanna sta 
sera però 0 singolarmente lo 
quace sar<\ I età o forse il pia 
cero di parlare del bi// uro 
film scntto c diretto dall argen 
una Marta Luisa Bemberg ette 
sla finendo di girare laggiù 
Bizzarro perche Di (/iiesto 
non si parla (che in Italia usci 
ri distribuito dalla Mikado col 
titolo Tabu) racconta un in 
consueta love story ambienta 
la nell Argi mina degli anni 
Venti -Face io un italo argenti 
no dal pass ilo mistenoso 
(potrebbe aver fatto di tutto 
nella propna vita anche il trai 
lieantc d armi) che si inna 
mora perdutamente di una ra 
gazza della buona borghesia 
del posto Solo che lei ò nana» 
anticipa volentieri I attore Uno 
scandalo una cosa di cui non 
SI deve parlare appunto an 
ehi peri hò aitomo a quell al 
trazione maturata net salotti 
bene di Buenos Aires tra servi 
ZI da lò c chi lechiere futili si 
accanisce I ipocnsia dei bor 
ghcsi "È un amore accettalo 
tra bisbigli e sussuni» continua 
I attore "Questo Ludovico 
D Andri i uomo si igionato 
m ) ancora pi tcentc m fondo 
e' un buon partito le signore 
del luogo se lo contendono 
quando dichiara i suo senti 
menti la madre della ragazza 
erede che quelle dolci parole 
siano nvolle a lei» 

E Invece? 

L invece l udovic o sta p< rdc n 
do la testa per Charlotte fino a 
decidere di sposarla nell imb t 
razj'o generale di lei apprezza 
I intelligenza la cultura (suo 
na il pianoforte studia il fran 
cese; la Itiminusiti del viso 
Con lei SI sente meglio vive 
contemporaneamente senti 
menti patemi e infantili 
Beh, non sarà fadle per Lu 


dovico «gestire» a lungo la 
situazione 

No 0 infatti alla fine la ragazza 
SI tira indietro In etiti amv i un 
circo e te i ca[)iv c che c que Ilo 
il suo mondo solo 11 riesce .i 
non sentirsi «minorati» divcr 
sa Quando il circo riparte lei 
lugge insieme ai clown ai do 
malori c ai funamboli 
Chiaro il messaggio ma flna 
le rischioso come tutto II 
nim del resto É stato facile 
per lei «innamorarsi» di una 
nana? 

Certo che c un film rise filoso 
etiisbi come lavrebtzoro fallo 
1 erreri o Bufiuel l'or questo ho 
acce Italo Viaggi,) su una lama 
di coltello pud suscitare com 
mozione vera ma anche rivite 
involontarie Putto dipende 
dallo stile Se eviterà il grotte 
SCO 0 il falso poetico vetri (uo 
ri bene lo zino ottimista que 
sta Bernlterg e' un.i le mminista 
convinta il tema deil afferma 
zione della donn.i contro tutto 
e lutti 0 molto forte 
Lei coiMMceva gli altri nim di 
Maria Luisa Bemberg? In 
Italia è uscito «Miss Mary», 
con dulie Chriatie, qualche 
anno dopo a Venezia è stato 
eiato «Io la peggiore di tut 
te», sulla suora scrittrice 
Juana de la Cruz 
Malvisti Ma qualche amico mi 
p irlava be ne di le i e io mi jono 
fidalo Sa non sono uno di 
e|iJogli vllon elle di i voli ii re 
gisti con 1 quali deve (are un 
film IX'cido dal copione semi 
mciirtosiscc cisto 1 ho detto 
ine he I Buenos Airc's in un in 
lervist I ili I televisione se non 
ho un po di •pimento al eul» 
non mi diverto 
Ma poi s'è divertito? 

SI Ree itire qu.iggiu in spa 
gnolo tra persone che li vo 
gliono tiene e' stala una belli 
esperienza l,a Bemberg poi e' 
proprio un i gr mele signora 
Vie ne da una delle piu ricche 
famiglie argeiilme i suoi sono 
produttori eli birra A cinquan 
l inni invece eh frequenlire i 
salotti mondani di Buenos Ai 
res SI b messa in test i eh fare la 
regista e e e riuse ila Or i ite ha 
V tlanla eluepiudime 
Com'è stato II rapporto prò 
fesaionale con la ragazza 
nana? 


F un I deinn i mie llige nie lia 
ex:ehi espressivi la sua condì 
zione quasi lo la ehmenlielii 
RerO so che li Bemborg e 
preexreupata per il futuro dell i 
ragazza erggi 0 eorteggiata la 
troupe le vuole bene si se nte 
import inte un itine e M i ehi 
ni ini fiiiilei il film eeonsiiinala 
1 1 promozione e he eos i acca 
eira di leF 

Come è truccato nel film? 
Con baffeltl e briUantina, da 
anziano «tombeur de fem 
mes»? 

No ei SI ime) lutti travestili trop 
(Kr al e mem i 1 lo vrlo i e ipe-lli 
divisi a Mieti ne ssun r brill inti 
naall i Kexiolhr Valemmo 
SI vive bene a Colonia? 

L caldo ma si sta bene F una 
eiltadma tranquilla avra me nei 
eh l'io anni di stona Le rae 
conto una curiosili Appena 
amo amv ito ho visto it omo 
all allxrrgo due o tre aute'inobi 
Il degli inm frema Una l'Iy 
imiulli due Ford |x.rfelti 
me nule conservate «Ammaz 
ZI etic organizzazione'» fio 
dello >11 preidullon che sono 
Oscar Kraincr e Kolrcrto Cieul 

10 Ixrro mi luinno somso 
•Non sono nostre sono della 
gente lcus.uroaiKora» 

Le hanno fatto festa? 

11 imo amvo quaggiù 'i i e osti 
tulio una sorpresa Mi vedono 
e erme un i specie di Cristoforo 
C olombo All inizio ò piae evo 
le poi dive'nla elurir Al sabato 
e .ili I elomemea non posso 
nemmener uscire dall ilbergo 
lologrili cunosi il ne co del 
persie) che vuole renderli 
omaggio Sono carmi però 
romporo «Inclino las pelo 
las» dieerno qui A Buenos Ai 
res eò una cultura cinem ilo 
grafica molto viva c attent i 
Conoscono benissimo i film 
ilaiMni (rererwi merlivi inehe i 
piu recenti 

Ricorda «Il gaucho*, quella 
vecchia commedia di Risi 
con Gassman press-agcnt di 
cinema che va a Buenos Ai 
res per un festival c ruba la 
moglie all’allevatore di be 
stiame Nozzari uialalo di 
nostalgia peri Italia? 

No non I ho mai visto m i qui 
e mollo po|rol ire 

Diceva prima che recita in 
spagnolo Non è una ooviti 
per lei recitare nelle lingue 
del posto Ilei «Volo» di An 
ghetopuios non s’era dop 
piato in greco? 

Mi pi lee Sari perche mvee 
1 hio ma amo girare il (im pios 
stirile lontano da ( ilice ilt.i So 
no dive ntalo un turista eli lusso 
e ini (rag ino pure Ri eli ire in 
s(ragnolo non e ehfficile Cirto 
ho eoimneialo i imparare le 
battute a memona con voce 
da (rappagallo t stalo imira 
r izzante il (rrmii) giernro de Ile 


riirrose perche dove vo cantare 
C animilo armilo e fare il buffo 
ne l’oi sono miglioralo Anche 
questo è an gioco Dojro qual 
elle settimana non le m accor 
gl piu 

Perché lavora cosi poco In 
Italia? L'ultimo film che ha 
girato in patria è iVerso se 
ra», del 1990, di Francesca 
Archibugi 

Cosi v.inno le cose Quel film 

I ho (atto volentieri In Archibu 
gl e'' una eineasla mollo dolala 
eomcTomalore del resto con 
CUI ho girato Stanno lutti bene 

10 lavoro bene con i giovani li 
rinfreschi li rinnovi Non è che 
uno deve asfretlare cinquan 

t anni per essere bravo Anctie 
Uscii PeoplL il film che ho gi 
rato in Canad.n insiemi a Shir 
le*y Maeljine Kalhy Batcs e 
Jessier Tandy ò diretto da una 
Ircmenne 

Beeban Kidron, vero? 

Si l una bella stona lanloixr 
cambi ire f ree lO un i.alo ame 
ritano innamoralo da ventitré 
anni di una betta signora spo 
sala II giorno dei funerali del 
m mio mi prt senio a lei echio 
do la sua mano Non (xrvso più 
pazientare 

Nel frattempo ha girato un 
film in Francia 

Vedo che é bene informalo È 
diretto da Bertrand Bher Si 
ehiiinafy/i liiux Irots solili' 

Le dispiace che In Italia non 
sia mai ascilo l'altro lUm gi¬ 
ralo con AnghelopuJos, «U 
pasoo socpcso della eleo- 
gna»? 

Mi dispiace si Aiighelopulos 
me rilercbbe pm attenzione Mi 
|ri ice il suo stile grave ngoro 
so Ah-um eolleghi mi dissero 
che ero matto a girare con lui 
anzi un masochista Certo nel 
Volo ITU ha (allo morire avvolta 
dalle api e sul set dell altro 
film ira le monlagnc mi sono 
Ireccalo la bronchile Sono 
(rrexluziom povere non dinno 
la pausa si m ingia a pane e 
olive Ma se hai 1 illusione di 
|r irteK ipare lel un oper iz one 
nolrile ei si ii Vai i dirgli un i 
m.ino 

SI dice che lel aia «drogalo» 
di lavoro, che non sappia 
sopportare l'Inattlvllà E co¬ 
ri? 

II I ivoro e' una risorsa fanlasli 
e a Ufi sentire vivo E finisce 
tilt Ilei igerippi Mio nonno 
ehi e ra un falegname e'morto 
a nuvani inni ap|zena i figli lo 
eostnnsero i elriiidere bottega 
e a lare il pensionalo Quando 
sei sul SI I I eia non cernia si ò 
lutti uguali SI e tutti adolescen 

11 A ine 111 ) elle non dewi frre 
una e orsa r (xrdifiato Eh gii 
me 1 ere) elimelilicato non so 
ne, nuca piu quello della Dolce 
I Ita 



Non è il mio alter ego 
è di più: un amico 


FEDERICO PELLINI 

ì)a! iM>fiirn( (ìi Malildi HoUikofUr 
•Moki Ilo Maslronìnm II ì^ìoco del 
aru nia" c dito da CrtttK’sc Editori 
flirt fEri Ilio) fjubbluhiamo tre 
oraru della fm faztont 'scritta da Et 
di ru o Fi llitn 

■■ Mirc(llo il (. jru hr jvissinK'M jr 
tcllo ciclo (jfvoto siRgJO un 

drruco cosi si trov i soli mio noi raccon 
Il o nelle storie di certi film cimencani 
degli anni I u ni i lo e Mareello ei m ve 
de poeluvsimo quasi mai Forse ò an 
c he qu( sto uno de rn itivi de 11 i nostra 
lue r i imi 

d( un i gli kI / Ji 

sidbiliset regole e conimi Ina siri 
tx,l) i amici/i ì bas it i su di una tot de 
reciproca fiducia 

U^sorare con M ire» Ilo ù uni gioia 
delicato disponibik inkHigcnle entra 
nei |x.rsonaggi in pnnla di pietJi y n/a 
ehicJcrti m u nulla senza nemmeno 
jver letto il topiont «Che gusto cò 
dice - »sa|>cre prim leivielloetie suece 
de Fri leriseo scoprirlo giorno pe rgior 
no proprio come ueaue ilixrsonig 
gio- Si lasci i Ime e ire vestire pettina 
ro senza tire obiezioni ekimmdiiìdo 
soltanto le cose strett unente indispen 
sibili Lon lui e tutto morindo pacato 
disk so n ilur ile un i l mturalczz i 
che gli pueV permettere i volle di son 
ncecLiare durante le riprese dove, lui e 
insceni mit, eriin prime pi mo ì prò 


pno qu(»sto distacco cjue*st 0 rcsltire 
lonttno quasi «essonto che gli ix'rn» t 
tc di pirtoriparc con h piu generosi 
disponibilit-i se n ivuntà senza len 
sioni proftvsionili in iltre parole gli 
permetto di viverlo il personaggio 
semplice me nte abbandonandosi con 
fiducia c divertimento gic^mo dopo 
giorno all iwentur 1 che SI st a r lecon 
t indo e che e on lui tr i\ aiie i il e ini i i 
come profevsjonc i>ci diventare e si 
sicnz.fl ( ) 

Marcello ha per istinto li capa iti 
di riproporzionarc di ndurre e> piu br a 
vo eli quanto lui stevso immagini e la 
svia modestia lo protegge d a tutti i |>cri 
( li che min tee I ano un attore vaniti 
s il t sir ve rsione rupi i 
inentop ivoiK SCO ( ) 

Non e’^ vero (he Marce Ilo si i me il 
mio doppio cine m atogr afieo un alter 
ego anche Giuliett a M asina un mio 
alter ego AnilaEklx.rg tutti i personag 
gl che metto in scena p< r>ino il nuoce 
ronlcdi/«now nrye** un altere co Met 

10 il mio c ìppe*l!u in testi a Merce Ilo 
non fxr lefcntifearlo con me mi jx r 
d irgli una trace la un a suggestione jx r 
crear» un modo fluidieu di Irismissu 
ne delixnsero f leililalo dal fatto die 

11 simili aero h i gd adefosso e^U'kosi 
che lo aiula (. redo di farlo assoin g i ire 
a me \)t rchó 0 u modo piu diretto jxr 
me di \edc*re il [x rson tgcio e 1 1 su a 
stona ^ un operazione molto delie it a 
fK)v>it)ik yaltanlo gr izk i un a profoii 
da amicizia e i un i voglia spudor it a di 
e sibirsi 


Ita alto 
Mircello 
Ma^iijiai n 
in una 
scena 
di Verso 
sera 

A sinistra 
I attore 
fuou 
dal set 
a passeggio 
in bicicletta 


Punte d’ascolto di sei milioni nel gran finale di «Svalutation», tutto dedicato al turpiloquio tv 

E anche Celentano disse le parolacce... 


Quasi 5 mtliont di rriéxiid per Celentano con una 
punta di oltre ò milioni per le «parolacce' in finale I 
conuorrenti Scumniettianio c Papcrissimu sono n 
masti sulle loro L effelto-bvalutation ha richiamato 
davanti alla tv piu pubblico della settimana scorsa 
Alti e bassi della prima parte Angelo Guglielmi «Per 
la prossima puntata consiglieremo una partenza 
tortissima > Ma Adriano ascolterai 


MARIA NOVELLA OPRO 


■B MUANO C< nmcimiu 
d illu f ne CI h‘‘ (1 ili I mitragli \ 
ta di paroheee che ha proelot 
to un picco eh iscoUo (i oltre 
sei rmliuni di s[x l itori (o 
mine lal qu isi timid ime nt' 
sull 1 f w.c; i compila di liruuo 
Uaiiib trotta («cazzi vi tx 
ne '*» ) la bord ita e t uiinin it i 
tu un parossismo di re gre ssio 
ru irif intil» (■<(>(( i rut rd i 
pis( Ilo») tori 1 iiu e I Illusi ist » 
di elu» t ime rie ri ui giu e i 
biane i M i k [> ir >1 leee n 
re ilt^ e r ino u i i pur i e il i/i ) 
lu dall iltr i ^ C ( k ut tu > t 
ftirt ivsiiM j t 11 ( iikI i e it ukIu 
)\ I otte mito 1 iiM vii ih le ris ili > 
to I e hi non t (x r nu nli ii 
e ontr I Idi/t II» e >ii 11 risposi i 


e he et h \ dato qu indo gli ib 
t) imo eliiestt) se questo non 
» r i un po un e spedii nte C i 111 
spiegait -le paro! uce nontm 
pi ict lo IO c IO»'* non mi piae 
t lono 1» jiarolaccc in piu Per 
que sto i< nouU ItodeUe» h ui 
fatti le fnnno de Ut gli altri e 

I effetto e"* si ito iniKxe nU me n 
U e s [ ir iute 

Al t ontr trio d t|u into pt n 
s iiK tkiini il pubblico non e 
stiinum volg in II (aubblieta 

II i il te Ine (jfii iride < lo sa us i 
re irif Itti 1 iseollo di Sixiliita 
tion ò pt{x.eduto m t rt se e nelo 
(I p tri p ISSO t on 1 iriel lini nto 
rive ulivo de 1 progr unni i 1 ir 
lite (111 milioni f I Od 1)00 le ( 
sp» tt itf r (e k nt ino < irriv ilo 


i b 169 000 e on una m« di a eli 
1 HM 000 f)ttUTio risultalo efic 
iceonte nt i il dirrtlore eli Kaitrc 
Angelo Guglielmi e nel eon 
tempo liscia a tutti il loro olio 
re 9 i62 <XH) \ Stomnu tluinu) 
5 ^127 000 a Fa/jerissirnci 

Insomnia un po come do 
po le lezioni nei>suno perde 
bolo che qui la matenidtiea 
non 0 un eapimone ma tulio si 
spiega eon la ere scila del pub 
bheo nmasio a cavi Sabato 
seorixa erano 25 58C 000 e pe r 
! effelU) Ce lentano sono dive n 
lati 26 824 (XK) Ha sofferto Rai 
due eoi suo filmetto mcntr» si 
segnala (ineredibik tenuta 
(3541 000) delle teleiiovelis 
di Rete 4 F 1 a vittoria dell i K u 
pur essendo evidente (55 571 
contro il P)021 fininvesi)e in 
c alando rispetto alla settimana 
scorsa ( 55 381 e ontro il 

i7 59 V ) 

Angelo CiUglie Imi eurnriu n 
t i cosi •Morrif/K ttiofno indi 
struttibile < Papi rissiina si e' le 
nul • lutti I suoi le kspeli iton 1 
preagrimini che hanno >.1 ibiiito 
un r ipporlo forte e ol pubblico 
non \H rdono Sono molto e on 
tento del risultato soprattutto 
pe re h( ottenuto in un giorno 


cosi dur»j Siamo Miti cor ig 
giosi nella eolkx azione fx r 
che in qualsiasi altra serata 
avre mmo lattea molto di pili (I 
pubblico comunque s a cogli» 
re la novitii metae e)Udncto »> 
molto exeupaka (eknUino 
ama le sliete t come h » de tto 
lui se iK infise hu della gr ini 
in lite a U k visiva Anzi la sua 
forz I si a proprio ne Ilo str avo) 
ge ri a ( on *>{>aliilation ha f itto 
piu di cjue I che aveva fallo i 
Eanlasluo Or» per h prossi 
m I puntai i 1 1 novit i e' s< onl a 
ti < gli suggeriremo di rovi 
se i ire tutto di p irtire e on un 
pe zzo molto forte jx r leehiip 
par» il pubblico fin d all inizio 
G imt) troll i e st ito un i sp di a 
pe rie tt i t vai ( e k ni ano pue'a 
appoggi arsi |x r str ilun ire an 
< or {ani il MIO eiisc orso e se an 
c irlo (felli |x sanie zza delle 
predielu» f al e qxaslnittur » 
iinjfio Vogimea «Mi e' pi ici it i 
1 1 e onfiisione de i Imgu aggi < i) 
mento in e ui C e U nt ino itlr i 
verso una uco/zaglii appi 
re ne me lite c asu ak dici mini 
sigile ed evidenti falsi riesce 
ut irriv tre tei un a inetise iitibik 
v( ni a (^ue sti i p ire ri nate re s 
Siile eeanqaiKi M a il risult ito 
pe tt u ol are e'^ si alo p in alle al 


tese ' P( r esse me ee iti non se r 
V» lare line» di que gli odiosi e 
sjarex iti se>nd aggi el opinione 
I Audilel elice gi\ tutto i c lex 
( tic il lunghissimo film ito (27 
ininuli) h 1 sfiaiK dea il pubbli 
co eon II sua n Ione i aulexe 
kìaritiva Bene tic ceanlerievse 
me tic imiti igiiu me morabtli e 
qualche gusle as i blohhat i co 
me il moni aggio di iiiirn igirii 
Ix IIk Ih sulle p le ifn he gr lefas 
site del molleggiato M » I lu 
toironi » ^ ami »t » distnilt » ne 1 
la sede delle filippictie se riz i 
In rs aglio I ine tu 1 1 pollile i e*^ 
rim isl I tuli 1 ne Ile buone in 
te rn ioni non disturb andò m s 
suno m 11 I Vigili I di un a (orn a 
I ae le ttor ale in viln> 

( e^ si II I (xre'a un i sene 
sp irs a li moine nli tx III e lino 
VI ce Ito pHi numerosi di e)ue Ili 
c he Morm al ile nte p iss ino ne i 
vane t » k I s »l> ilo se r » lie 11 » 

I lek a inizi ile di giex ire t » I te 
kx orn indo e one lus » d i e|ue I 

t illr» gicKo de nlr<» l i tv c fu e' 
stato i) tuipikK|Uto Iklli tutta 
mie rii» prov i di Bruno 6i mi 
birollì gentiluomo d a e irne 
r t e in molti monu nti e oinieo 
litol are e in (e k ni mo f lee v a 

I I sp lil a f In II a me he 1 1 p ir 
teeipizioiie degl altri e ant ariti 


(Gl anni Morandi C laudio B<i 
ghoin e I nnccbco Baccmi) in 
se loltevz a e se nz i m ssuna di 
queglc pesanti ferrili aliti) e ho 
re»vinmo vilitirnenle te «easfai 
tate» 

D appriiìM se inbr ava» he Ce 
lentano fuon scena si vedt»vse 
sottrarre il confronto mentre 
qu indo^^e ntrato in studio con 
gli altri II h 1 tr ischi alt irre sisti 
hilrne nte aigiexo 1 1 ha ridotti 
a quattro z ampe be*reiant) 
( non e'‘ in ine ila qu alche st»x 
c a nella e sex uziorie e or ale del 
Peuiazzo di Ila uia Gluck) e 
confusi M I 11 ha (alti vede*re 
piu simp alle i eli quanto fosse ro 
mai ipp irsi Ni li alinea guada 
gn alo ciascuno {xr s^ e liilli 
jx.r luj Pexealo che (x?r ori 
1 rane esco De Gregon non ab 
bia avuto il coraggio discende» 
n el al suo mito Ma si e'' prò 
messo tx r I a prossima e ullim » 
t iint II a SI ire mo a ve de re y 
ei Sirie se Adriano acce tic r3 
cjuikmuì dei consigli che gli 
vano st iti rivolli Que Uo di An 
ge k) (iiiglitlmi e irx'* di p adire 
al rnassirno Ojapiire qm^ Ik) <Ii 
li ICC ini cioè di c ant are < b a 
sta Oppure il nostro che e'* 
mode si irnenU que Ikxli predi 
e are me noe razzolare di piu 
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Raitre 

«Leonardo» 
dalla parte 
della scienza 


M TORINO. Fiocco azzurro 
nella sede Rai di via Verdi. È 
nato il primo quotidiano 
.scientifico televisivo: si chia¬ 
ma Leonardo, e si occu.oerà 
di quello che fa notizia (e 
non) nel campo della scien¬ 
za. Il programma, a cura del¬ 
la testata giornalistica regio¬ 
nale e dei Servizi giornalistici 
della sede Rai del Piemonte, 
inizia oggi .die IS.dS, e andrà 
in onda dal lunedi al venerdì. 

L'iniziativa d stata presen¬ 
tata in una conferenza stam¬ 
pa alla quale sono intervenu¬ 
ti, oltre al ministro dedll'Uni- 
versita e deila Ricerca Scien¬ 
tifica Sandro Fontana, il pre¬ 
mio Nobel Rita Levi Montal- 
cini, Norberto Bobbio e il 
direttore dell'Enciclopedia 
Treccani Vincenzo Cappelie¬ 
ti. 

La trasmissione si occupe¬ 
rà sia dell'attualità che del¬ 
l'approfondimento divulgati¬ 
vo dei vari avvenimenti, c si 
prefi.gge, nel corso delle sue 
trasmissioni quotidiane, di 
toccare tutta una serie di ar¬ 
gomenti. dai più scontati, a 
quelli invence impensabili: 
ncerca pura, tecnologia, me¬ 
dicina. ingegneria, informati¬ 
ca, geografia, telecomunica¬ 
zioni. ecologia, agricoltura, 
zootecnia, trasporti, archeo¬ 
logia c architettura. 

La scelta del nome del 
programma. Leonardo, ha 
detto Leonardo Valente, di¬ 
rettore dell.) Tir, vuole espri¬ 
mere la «sìntesi di due cultu¬ 
re. quella umanistica e quella 
scientifica», nel disperato 
tentativo di riunirle. 

Leonardo sarà quindi qua¬ 
si un telegirjmale scientifico, 
con II compito dì informare 
puntualmente su tutto quello 
che succede nel composito 
universo della scienza. La re¬ 
dazione del nuovo program¬ 
ma sarà composta, oltre che 
dal capo redattore Roberto 
Antonetto, anche da altri 
quattro giornalisti. [iN.F. 
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La scuola di Bassano ha 10 anni. Grande festa con Costa Gavras, Rosi, losseliani 

Olmi, r«Ipotesi» diventata realtà 


A Bassano del Grappa Ermanno Olmi ha festeggiato 
i dieci anni di «Ipotesi cinema», la scuola-laborato¬ 
rio fondata con Paolo Valmarana dalla quale sono , 
usciti Brenta, Zaccaro, Campiotti e altri. «In questi 
anni c’è molto della mia vita», ha detto il regista. «Ma 
non ho insegnato nulla a nessuno. Ho solo trovato 
degli amici con cui percorrere un tratto di strada». 
Gli auguri di Costa Gravras, Rosi, losseliani, Maselli. 


MARGHERITA PSRRANDINO 


M BAS.SANO DEL GRAPPA. «Il 
cinema d'autore cammina su 
una strada lunga o .solitaria. 
L'unico conforto è la possibili¬ 
tà di incontrare qualcuno c 
percorrere un tratto di strada 
insieme. Ipotesi Cinema è que¬ 
sto: non una scuola dove si in¬ 
segnano nozioni secondo un 
metodo didattico, ma un luogo 
di incontro, un' "osteria" dove 
si parla di cinema e dove 
ognuno insegna agli altri come 
a se stesso». Ermanno Olmi 
parla ai ragazzi che in questi 
giorni lo hanno raggiunto da 
ogni parte d'Italia, e qualcuno 
da più lontano, per festeggiare 
con lui il decimo compleanno 
di Ipotesi Cinema, la «scuola» 
nata e cresciuta all'ombra del¬ 
le splendide montagne di Bas¬ 
sano del Grappa. 

«L'autore non ù soltanto co¬ 
lui che firma il film come regi¬ 
sta», spiega subito Olmi. «Si ò 
autori ogni volta che si aderi¬ 
sce al sentimento del film ed ò 
proprio questo che ò avvenuto 
negli anni a Bassano, dove 
molli ragazzi sono diventati 
non solo registi e sceneggiatori 
ma anche montatori, operato¬ 
ri, Ionici, quindi autori a tutti gli 
effetti». Da Bassano .sono pas¬ 
sati Maurizio Zaccaro, Giaco¬ 
mo Campiotti, Francesca Ar¬ 
chibugi e molti aitn. «Ma non 
sono stato per foro un inse¬ 
gnante. Quello che ci ha latto 
mconirarc 6 stata una affinità, 
un'intesa di ba.se che ha creato 
I presupposti per compiere un 
percorso insieme. Sono pa.s.sa- 
ti dicci anni c continuiamo a 
camminare». 

Inutile aspettarsi dal regista 


un bilancio dei dieci anni di 
Ipotesi Cinema. Dentro c'6 
troppo della sua vita, del suo 
passato recente: «C'ò il dolore 
come quello della malattia che 
mi ha colpito e ci sono gioie 
spesso scaturite proprio dalle 
sofferenze. Nella vita i bilanci 
in rosso non sempre rappre¬ 
sentano una perdita, mentre 
quelli in attivo in termini di de¬ 
naro sono spesso in perdita 
quanto a dignità, ecologia, 
moralità e civiltà, lo .sono con¬ 
tento di come ho vLssuto, con 
tutti gli erron che ho commes¬ 
so e che mi hanno aiutato a 
capire forse più dei succc.ssi e 
ancora non ho perso la voglia 
di raccontare». 

Si parla di successi e la me¬ 
moria corre subito a L'albero 
degli zoccoli: «Furono in molti 
a domandarmi come avevo 
fatto a scrivere una storia cosi 
bella; in reallà non l'ho scritta 
lo, l'hd scritta mia nonna per¬ 
che quel mondo che io ho rac¬ 
contato l'ho conosciuto attra¬ 
verso di lei. I soggetti originali 
non sono mai tali. L'originalità 
sta nel modo in cui noi li rac¬ 
contiamo agli altri, lo credo 
che dopo i primi sei giorni dal¬ 
la creazione del mondo niente 
è più originale. nes.suno più ha 
inventato qualcosa di nuovo; 
quello che noi possiamo fare ù 
cercare di essere interpreti del¬ 
la realtà se .sappiamo os.servar- 
la con attenzione c pazienza». 
E questo C stato, nei dieci anni, 
anche il percorso di Ipotesi Ci¬ 
nema: «Qui il nostro scopo è la 
vita, il cinema non è che uno 
strumento che noi dovremmo 
imparare ad usare al meglio. 



Ermanno Olmi con II direttore di Raiuno Cario Fuscagni. In basso Costa Gavras e Otar losseliani 








qualche volta ab.ando anche il 
volume, lo credo che oggi un 
urlo .sia doveroso e dignitoso. 
Siamo tutti responsabili di 
quello che accade. È inutile 
parlare di mafia se siamo di¬ 
sposti a scendere a qualunque 
compromesso per un po’ dt 
carriera o per guadagnare; di 
più Chi si salva? Qualche san¬ 
to, qualche eroe ma sappiamo 
bene che spesso ci sbagliamo 
anche 11». 

La lunga riflessione finisce, 
sono arrivali i ragazzi c gli umi¬ 
ci. come Olar lo.ssclìani. Kiys/.- 
tof /ianussi. Citte Mnsclli, Costa 
Gavras. Tulli riuniti dal conve¬ 
gno «Prima de! cinema» orga¬ 
nizzato da Ipotesi Cinema c 
Raiuno. che grazie al com¬ 
pianto Paolo Valmarana (fon¬ 
datore con Olmi della «scuola» 
d; Bassano) ha dato a Ipotesi 
CInf'm.i )n |>o.ssib)lìtA di pro¬ 
durre dei film. Un*"amicizia» 
proseguila con Giuseppe Cere- 
da (oggi al gruppo RninvesI) 


e Ludovico Alessandrini, attua¬ 
le capostruttura della prima re¬ 
to Rai. 

Ed ò approfittando di questo 
compleanno che Ermanno Ol¬ 
mi lancia la sua singolare pro¬ 
vocazione: «Occupiamo Raiu¬ 
no. Salviamo solo i bollettini 
meteorologici c occupiamo 
tutto il resto con quello che 
della realtà di oggi ci sta a cuo¬ 
re. Muoviamoci noi, vecchie 
cariatidi del cinema, c provia¬ 
mo a dare una rnano a quelli 
delia televisione. Cosi vedrete 
che ci lasceranno fare il nostro 
cinema in pace». 

D'accordo anche Costa Ga- 
vr.ìs applauditlssimo dai nu¬ 
merosi presenti: «I giovani oggi 
imparano più dagli audiovisivi 
che dai libri, la televisione òdi- 
ventata un mezzo che può di¬ 
struggere ma potrebbe anche 
costruire; nei programmi che 
vedo non trovo nulla di educa¬ 
tivo, nulla che valga la pena di 
apprendere. È difficile aiutare i 
giovani a scegliere in un pano¬ 
rama co.sì povero. Con i) cine¬ 
ma ò diverso, c'ò molto da im¬ 
parare: io raccoglierei i 500 
film più belli e li farei proiettare 
all’Infinito nelle sale pcrchò 
lutti abbiano la possibilità di 
vederli», 

li gruppo di amici intanto si 
allarga, arrivano Gillo Ponte- 
corvo, Marco Risi. Suso Crochi 
D'Amico. Claudio Bonlvenlo, 
Fulvio Lucisano, Gianfranco 
Piccioli. Francesco Rosi, Pupi e 
Antonio Avali. Molle le te.sti- 
monianze, le più .sentile quelle 
di Silvano Agosti, Franco Pia- 
voli. Vittorio De Seta, voci lon¬ 
tane, ma forlunatamcnlc sem¬ 
pre presenti, di autori che tra I 
percorsi difficili, hanno scelto 
quelli più difficili. I «ragazzi di 
Bti.ssano» hanno a.scoliato, ap¬ 
plaudito. rcgi.strato forse an¬ 
che i respiri di questo cinema 
grande c piccolo, Poi ognuno 
tornerà al suo lavoro, al suo 
progetto, al suo sogno, forse 
con la consafxrvotczza della 
solitudine ma anche della pos- 
.sibilità di incontrare qualcuno 
con cui {XTcorrerc un tratto di 
.strada. 



GUIDA 
RADIO & TV 


UN SOLO MONDO (Raujno. ÌO. Ì5). Un appello per stilva- 
re la terra dal disastro ambientale e dal sottosviluppo, sa¬ 
rà lanciato da scm giovani provenienti da diversi continen¬ 
ti. nel programma di ecologia e natura curato da Antonio 
Bruni. 

SERVIZIO A DOMICILIO 12) Que.sla settimana 

si apre, per Magalh e la sua troupe, nello splendido sce¬ 
nario della seitecente.sca Villa Campolieto ad Ercolano 
sulla costiera amalfitana. Nel corso della puntata, la sto¬ 
ria di una giovane somala che da cinque anni non nesce 
più ad avere notizie dot suoi cinque figli rimasti in Soma¬ 
lia. 

SEGRETI PER VOI (Raidue, 14) Osvaldo Bevilacqua sug¬ 
gerisce Itinerari alternativi per quanti desiderano appro- 
nttare delle feste per scoprire qualche nuovo ed insolito 
angolo d'Italia. 

DETTO TRA NOI (Rcudue, caso» di oggi ò quello 

di Rosario Bartolino, un 13ennc di Marsala ucciso a col¬ 
tellate. nei marzo scorso, da due cr»elanei ix*rchó sospet¬ 
tato di aver inliiscato il ncavato di un piccolo furto Per lo 
spazio della cronaca rosa. Mita Medici incontra Elisabet¬ 
ta Cardini. Servizi da New York e Taormina. 

TG2-DAUA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17.20) Un 
argomento «leggero* per la puntata odierna: il mondo 
dello slrip-tea.se maschile, raccontato dalla sempre 
^Icndida Rosa Fumetto, già regina dello spogliarello al 
Crazy Morse. 

JAMES BOND JUNIOR (Canale 5. 1730). Debulta un 
nuovo cartone animato di produzione americana, con le 
avventure del nipote di 007 James Bond, studente in un 
collegio per figli dì politici c diplomatici. Le sue avventu¬ 
re in giro per il mondo non hanno nulla da invidlartr a 
quelle del celebre zio 

MILANO, ITALIA ( Haitre, 20 30). Va in onda in prima sera¬ 
ta il programma di Gad ixmer. dedicalo al commento ed 
all’anali.si dei risultati delle elezioni svolic.si ìen in 56 co¬ 
muni Italiani, fra cui Monza, Varese, Reggio Calabna. In¬ 
terventi e collegamenti in diretta con esponenti dei partiti 
e rappresentanti delle forze .sociali. 

MIXER (Raidue. 21 40). Luigi Abete, presidente delia Con- 
findustria, ò il protagonista del «faccia a faccia» con Gio¬ 
vanni Minoli. Argomenti d’obbligo la crisi economica, la 
manovra del governo, i licenziamenti, la cassa integra¬ 
zione. Tra gli altri servizi, la separazione tra Carlo c Diana 
d'Inghilterra. 

RED HOT CHIÙ PEPPERS IN CONCERTO (Videormisic, 
2230). Da Los Angeles una band di culto che mesc:ola 
funosamentc punk e funk, rock darkeggiante c .strambe 
svi.sate jazz. Blotxi .sugar sex magic ò il loro ultimo al¬ 
bum. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23). -L’altra 
.scienza» sul palco del Panoli; parapsicologi, pranotera¬ 
peuti. veggenti, guantori c guariti, scettici e credenti, nel 
talk .show di Maurizio Costanzo. 

A TUTTO VOLUME (Italia 1, 23.30). In questa punlata. 
Umberto Eco legge e commenta afcuni pas.si del libro di 
Romano f-Yodi II tempo delle scelte; c giunge alla conclu¬ 
sione che, viste le quotazioni, il mercato oeirodofrutto e 
l'andamento generale, nel proprio orto ò consigliabile 
coltivare i) mango, più che i ^modon o le palate... 

(Alba Solato) 





9J0Q ohanoi Mornic. sirom • mc- 

rendi _ 

eAO UWOMATTmA _ 

7-»«»10 ttUtOIOimAIJl UNO-TQR 

_■ COROMm _ 

1 005 uwoeuTTHu acoftomA 

10.10 UWSOtXIMOWDO _ 

11.00 OAmuMKhTOUWO _ 

11.05 PA SSIQWKI HAR.1 _ 

11.55 _ 


URVIZIO A DOMICILIO. Pre¬ 

senta G. Maaalli Nel corso del 
prog r amma alle 12 30' TG1 _ 


13^^ 

Ì3J»S 

14.00~ 


T«.HOI OftHALK UNO 

TO-UNO. Treminutidi 


PROVI B PROVINI A SCOM- 
MB T nAMOCHB.>y Spettacolo 
14.30 PRIMISSIMA. DiG Raviele 
PBRIPIU PICCINI 


14A5 

15.15 


UAWICOPILBQtia Telefilm 


10.40 COSI MU'ALTIIO MONOa 

_ Tetehlm _ 

16.00 BICI Uno ragaz zi_ 

17.00 TQIOR NIALPARLAMBIITO 

17.30 IN PRINCIPia STORIK DILLA 
_BIE PIA. 2* puntata 

15.00 TBL C OtORNALBUNO _ 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PBR L*U- 

sa a ttuante _ 

i aA5 CISIÀMOm PresentaG.Saba ni 

20.00 TB L EOtORNALBUNO 

20.40 lAPIOVRAe. Film in 6 parti con 

_ V Mezzogiorno. 5" parte _ 

22.30 CAFl'^ ITAUANO.~Conduco Eli- 

_ sabetta Cardini _ 

23.00 TBLCQIO RNA LBUNO 

23.05 UNB A N ÒTtSKMPOniON 

23.20 CAPPfrTALIANO 


24.00 TBLEQIORNALe UNO 

TBM iPQPA_ 

0.30 

1.10 


CHB 


MBZEANOTTB B DINTORNI 
DI CIR~Ì LA MIA VITA? Fllm^di 

_ J Ba im _ 

3.05 TP UNO_ 

3.1Ò LA MORTB NON CONTA I DOL> 
LARI. Film di G Lincoln_ 


4.35 


TOU NO-LINBANOTTB. (R) 
STAZÌONB DI SBRVIZfO. Tcle- 
hlm 




B.10 CARirONI ANIMATI _ 

aJO YBSIDO _ 

8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Totcno- 

_ veia _ 

9.30 POTERE. Telenovela _ 

10.00 TV DO N NA MATTINO _ 

11.40 POR I SDAY8HOW. Telefilm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNBWS^ SPORT NBWS 
14.00 BAMBINI COME QUBSTI. F irn 
di C Stanford Brown Con Con T 
_ Daly, R Crenna 


SNACK. Ca rto ni animati 
AMICI MOSTRI _2 

TV DONNA. Con Carla UrOan 


1 5.50 

15.15 

17.15 _ 

19.25 TMCNBWs 


19.55 LB FAVOLE DI «AMia MO¬ 
STRI. 


20.00 MAQUV. folotilm 


20.40 LA TRAVIATA. Opera d> Verdi 
_ con T. Stratas e P Dom i ngo 


22.40 

23.45 


TAMOTV. ConFabioFazio 

TMCNBtNS-MffTBO 


0.06 CRONO-TEMPO PI MOTORI 
0.50 FERMATE QUEL TRENO- Film 

d>D Heyea Con R Ta ylor_ 

2.55 CNN. Collegamento in diretta 
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SCEGLI IL TUO FILM 


e.10 MCmOPOLITAN POUCB 
7.00 TOMBJERRY. Cartoni 


7.20 


PICCOU B QRANDI STORIBt LA 

MAGIA PttCIRCO 


7.25 CARTONI 


7.50 UALSBRTO AZZURRO 

8.15 CARTONI 


8.25 FUR IA-LAS SIB. Telefilm 

9J0 SOROEttTSDIVn’A _ 

9.50 RtBTOR A NTSITAUA _ 

10.05 MISStONB IN MAROCCa Film 

_ tiiA Squire Con L. Barker, F, Rev 

11.25 LASSIE . Telefilm _ 

11.60 TG2-FLASM 


11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce At- 

_b orto C as tagna 

13.00 T02-ORE TREDICI _ 

1 3.20 TP 2 ECONOMIA-DIOOENB 

13.55 lOOCMIAViPSRL’BUROPA 
14.00 SEGRE T I PER VOL Pomeriggio 
14.10 QUANPOSIAMA. Serletv 
14.40 SANTABARBARA. SerteN 
15.25 DETTO TRA NOL La cronaca In 

diretta 

17.15 0AMILAN0T02 _ 

17.20 T02. Dallapartodelledonne 
PROIETTI NBU’URAGANO. 

Con Gigi Proietti 


17.35 

iSp 


TGSSPORTSBRA 


ta20 MUNT ER. Telefilm 
19.15 SBAUtlFUL. Senetv 


19^5 

ao.is" 


TBLBQIORNALB 


T02-L0 SPORT 


20.30 L'ISPETTORE DERRICR. Tete- 

_fiI mconHorstTappert _ 

21.36 MIXER. Atlualtlà_ 


2 3.15 TOa NOTTE-METEO 2 _ 

23.35 CHATa Film di M Winner. Con 

_ C Bfonson.J Palanca _ 

1.15 DSE. A Peperzak 


1.20 


PUGILATO. Finale campionato 
italiano dilettanti__ 


2.00 MORDI B FUGGÌ. Film di D. Risi 

_C on M Mastroianni _ 

3.45 TQ 2 NOTTE _ 

4.00 IL GENERALE DEL DIAVOLa 

Film di H Kaulnor. Con C. Jur- 
pena 


6.35 VIDBOCOMIC 




13.48 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Soap opera con S Mathis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

15.15 ROTOCALCO ROSA. News 

15.45 IL MERCATORE _ 

17.20 SETTE IH ALLEGRIA. Progra- 

_ mn per ragazzi _ 

19.00 ICAMPBBLLS. Telefilm _ 

19.30 MISSISSIPPI. Telefilm _ 

20.30 JEANS DAGLI OCCHI ROSA. 
Film di A. Borgman Con R 
O’Neal, M. Melato 

22.15 TAXI. Telefilm _ 

2 2.45 COLPO GROSSO STORY 

23.45 GEOMETRIA DI UN DELITTO. 
Film di T Davioon ConL Turner, 

_ G Chaktr is _ 

1.45 COLPO GROSSO STORY 


6.30 EDICOLA DEL T03 
8.48 SCHEGGE 


7.80 

EDICOLA DEL TOa 

7.4S 

TELEVIDBO 

11.45 

SCHEGGE 

1E00 

DA MILANO TQ8 

1E15 

OSE Teatro'-Felicita Colombo- 

14.00 

TBLSOIORNAU REOIONAU 

14.20 

T08 POMERIQOiO 

14.50 

SCHBQaE 

15.15 

DBE La scuola si aqqlorna 

15.45 

SOLO PER SPORT 

1E50 

CALCIO. Calamo 

15.16 

CALCIO. A tutta B 

10.40 

CALCIO. Rai Regione 

17.20 

TQS DERBY 

17.80 

TQ 8 SPECIALB ELEZIONI AM¬ 
MINISTRATIVE 

16.00 

OSO. OiLuiflI Villa, Gifli Grillo 

18.80 

DONATELLA RAFFAI RISPON¬ 
DE A 8262 

19.00 

TQS 

19.80 

TQR. Telegiornali regionali 

19.45 

TGR SPORT 

20.00 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.25 

UNA CARTOUNA. Con A. Bar¬ 
balo 

20.80 

MILANO, ITAUA. DIGadLornor 

2E80 

TQS VENTI DUE E TRENTA 

22.46 

IL PROCESSO DEL LUNEDÌ. Dt 

AldoBIscardi 

24.00 

SPECULLETQ3 

0.80 

TQ8 NUOVO QIORNO 

1.00 

FUORI ORARIO 

1.80 

BLOB, DI TUTTO DI PIÙ 

1.45 

UHACARTOUNE Replica 

1.50 

MILANO, ITALIA. Replica 

EOO 

HAREM. Replica 

4.20 

MAGAZINES. Replica 

EOO 

SCHEGGE 


ODEOm 


14.00 NOTIZIARIO REGIONALE 

14.30 CARTONI AN IMATI_ 

18. 15 MARIONETTE. Film _ 

17.50 PENSIONE COMPLETA. tR) 
18.00 MARIANA. Telenovela 


1 9.00 

19.30 


N OTIZIARI REOIONAU 

HE MAN. Cartone animato 


2a00 BOOMBR CANE INTILLIQSN- 
TE. TetetUm _ 

20.30 IL PROFUMO DELLA NOTTE. 

Film di J Caden a_ 

2 2.30 N OTIZIARI REGIONALI_ 

22.45 CLOU - IL PIACERE' DI PIACB- 

_ RE. 9* puntata _ 

23.15 nORt DI ZUCCA CINEMA 


1 8.00 PASJONBS. Telenove la_ 

19.00 TELEOIORNALBREOIOMALE 

19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
20.00 GEORGE BMILPRED. Tetcfiim 

20.30 SE MIA MOGLIE SAPESSE 

_Fllm_ 

22.^ 

23.00 


TELEGIORNALE RBQIONALE 
SPORTA NEWS 


6.30 PRIMA PAGINA _ 

8,35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 

1930 ALLA CONQUISTA DEL WSST. 

Telefilm 


11,30 0RE12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TQO 


13 JIB SPARSI QUOTtPUNL Attualità 
13.36 NONtLARAL Varietà 


14JIQ FORUM. AUuaktà con Rita Oaita 
_ Chiesa 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

_ Conduco Marta Flavi _ 

15.45 TIAMOPARUAMOHE _ 

16.00 CARTONI ANIMATI E QUIZ. 

_ Programmi per ragazzi _ 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO) Con 

_I vaZanicchI _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
_ Quiz con Mtke Bongiorno _ 


20.00 TQ9 


20.26 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
20.40 LO CHIAMAVANO BULLDO¬ 
ZER. Film di M. Lupo Con Sud 

_S pencer _ 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nei corso dei programma alle 
_2 4 00 TgS Notte _ 

1.30 STRISCIA LA NOTglA _ 

2.00 TQ5K)iC0LA. Replica ogni ora 

_ Iinoolle6 _ 

2.30 REPORTAGE Rubrica _ 

3.30 L'ARCA PI NOE Rubrica 

4.30 CIAK. Rubrica di cinema _ 

6.30 REPORTAGE Rubrica 


tÌMitiltlIt 


12.00 STARLANDtA, ConM Albanese 

1 3.00 DES TINI . Teletitm' _[ 

13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 

tTAHA NA_ 

13.30 LEWISÈCLARK. Telefilni _ 

14.00 TELEQIORNALERBGIONALE 


14.30 POMBR tOGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
1E00 LBWISECLAim. Tolehtm 

DESTINI, ioleftim_ 

TELEGI ORNA LE_ 

9POm IH REGIONE_ 



TELEGIORNALE RMOlOHAL E 
SPORT CINQUESTBLLE 


vtMVMVsie 


14.30 VM-OIORHALE 


14.3S HOT LINE - OH THE AIR 


17.30 ROXYBAR 


2 0.30 METROPOLIS B ESTOF 

21.30 MOKA CHOC _ 

22.30 R EDHOTCMIUP. mc onc crlo 

23.30 VM GIORNALE - NOTTE ROCK 


8.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_an imali _ 

9.16 BABYSITTER. Telefilm 


9.46 


SEGNI PARTICOUUIIe OBNia 

Telefilm 


10.15 

GENITORI IN BLUE JEANE To- 

lefifm 

10.45 

CHIPE Telefilm 

11.45 

WONDERWOMAN. Tele'llm 

12A5 

STUDIO APERTO 

13.00 

LA BELLA E LA BESTIA 

14.00 

CIAO CIAO E CARTONI 

15.00 

UNOMANIA. Varietà 

18.05 

ATEAM. Telefilm 

18.45 

STUDIO SPORT 

17.00 

TWINCLIPE Varietà 

17.20 

UNOMANIA STUDIO. Rubrica 

17.26 

MITICO) Varietà 

17.50 

CAMPUS MAN - UN RAGAZZO 
ADORABILE Film di R. Casden. 
ConJ Dye.S Lyon 

20.00 

KARAOKE Varietà 

20.30 

BLOB - IL FLUIDO CHB UCCI¬ 
DE Film di C. Russeft. Con S. 
Smith, K Dlllon 

22.80 

MAI DIRE GOL Show 

23.30 

A TUTTO VOLUME Show 

24,00 

VALBNTINE Telefilm 

0.30 

STUDIO APERTO. Notiziario 

0.42 

NAUBONA STAMPA 

0.50 

STUDIO SPORT 

1.00 

PREVISKNII DEL TEMPO 

1.10 

ARENA DI GLADIATORI. Film 

diJ Darron ConR Conrad 

3.00 

LA BELLA E LA BESTIE Tele¬ 
film 

4.00 

WONDERWOMAN. Telefilm 

4.10 

CHIPS. Telefilm 

8.00 

MITICO! Rubrica 


TEif 




Programmi codificati 

20.30 CBY B ABY. Film con J Depp 

22.30 HARDWARE Film con 0 Mc- 

Dormon _ _ 

0.15 THEDOORS. Film 


TEUE 


1.00 BENQASI. Film di A Genina 
Con Maria Von Tasnady, F Gia- 
chettl.A Nazzari.V Gioì 
(Replica ognidueore) 


A 


20.30 felicita DOVE SEI. 


21.15 IL RITORNO Dt DIANA. Tolcno- 

_vela__ 

22.3Ò TQA NÒTTE 


6.30 

TELESVEOUA. Allualilà 

7.00 

704 FLASH 

8.45 

MAMLSNE Telenovela 

10.00 

MARCBLUNE Totenovela 

10.80 

INES, UNA SBORBTARIA DA 
AMARE Telenovela 

11.00 

CELESTE Telenovela 

11.25 

A CASA NOSTRE Varietà con¬ 
dotto da Patrizia Rossetti 

11.40 

T04 FLASH. Notiziario 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo fl*) 

13.30 

TQ 4-POMERIGGIO 

14.00 

BUON POMERIQOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.05 

SENTIBRL Teleromanzo (2*) 

14.35 

MARIE Telenovela 

1E30 

NATURALMENTE BELLA 

15.30 

LA STOMA DI AMANDE Tele¬ 
novela 

10.55 

FEBBRE D'AMORE Telenovela 

17.30 

T04FLASH 

17.40 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Show con Luca Barbareschi 

18.00 

IACENAESERVITA. Quiz 

18.50 

TQ4SEIU 

19.30 

GLORIA SOLO CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.30 

CRISTAL. Telenovela 

22.30 

IO TU e mamma. Show 

23.15 

T04-N0TTE 

23.30 

KOJAK. Telefilm 

0.30 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Telefilm 

1.30 

OROSCOPO DI DOMANI 

1.40 

SULLE STRADE DELLA CAU- 
FORNIE Telefilm 

2.35 

MARCUSWELBV. Telefilm 

3.30 

ISCHIA OPERAZIONE AMORE 

Film con W Chiari 

5.00 

STREGA PBR AMORE Toletitm 


LA FAMIQUA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


RADIO 


RADtOGIORNALl.GRI 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13: 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 8.45; 8.45: 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45:23.15. 

RADiOUNO. Onda vordo 6 03, 6 56. 

7 56. 9 bd. 11 57. 12,56. 14 57, 16 57. 
18 56. 20 57. 22 57 9 Radtouno per 
lutti tutti a Radiouno. 11 GR 1 Spazio 
aperto. 12.06 Ora sesta. 15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno, 19.25 Audio¬ 
box. 20 Parole in primo piano, 20.2$ 
RadioUnoclip, 20.30 Piccolo Concer¬ 
to 

RAOIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 

8 26. 9 27, 11 27. 13 26. 15 27. 16 27. 
17 27. 18 27, 19 26, 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radioduo. 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131. 12.50 II 
signor Bonalettura, 15 II libro della 
Giungla, 15.48 Pomeriggio insiome. 
19.55 Questa o quollu, 20.30 Dentro 
la sera 

RADIOTRE. Onda vordo 7 18, 9 43. 
11 43 8 Preludio, 7.30 Prima pagina, 

9 Concerto del mattino, 12.30 II club 
dotl’Opora. 14.05 Novità in compact, 
18.45 Palomar, 20.05 Giornale Radio- 
tre. 20.30 Stagione concerti Eurora- 
dio 1992-’93 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12 50-24 


1-23 BENQASI 

Regia di Augusto Canina, con Amadao Nazzarl, Fo¬ 
sco Qlachatth Vivi Gioì. Italia (1942). 102 minuti. 
Attenzione all'anno di produzione Siamo m guerra e 
la propaganda è un imperativo. Genina lo sa bene e 
infatti it film, presentato a Venezia, ebbe II massimo 
riconoscimento la Coppa Mussolini In una Bengasi 
tutta ricostruita a Cinecittà, si intrecciano le vicende 
di un utilciale che ha perso dt vista moglie o figiio e di 
un ingegnere accusato di doppiogiochismo. Finché 
non arrivano i nostri.. 

TELE + 3 


10.09 MISSIONE IN MAROCCO 

Rsgla di Anthonv Sgulre, con Lex Bartcer, Fernando 
Rey, Jull Reding. Usa (1946). 78 minuti. 

Spionaggio e avventure dalia Spagna al Marocco; un 
magnate del petrolio indaga sulla misteriosa spari¬ 
zione di un collega e si trova coinvolto in una trama di 
spionaggio industriale. Film spettacolare, ma piutto¬ 
sto scontato. 

RAIDUE 


20.30 BLOB IL FLUIDO CHE UCCIDE 

Regia d) Chuefc Russelt, con Shewnee Smith, Kevin 
Dlllon. Usa (1988). 95 minuti. 

Entrato nella siglo del collage televisivo di Ghezzi e 
compagnia, ò ormai un classico E forse vale la pena 
di vederlo dall'inizio alla fine E il remake di un horror 
del '58, -Fluido mortale- con la solita cittadina ameri¬ 
cana assediata da una sostanza vischiosa che pene¬ 
tra nello caso o distrugge tutto quello che trova 
ITALIA 1 


20.30 JEANS DAGLI OCCHI ROSA 

Regia di Andrew Bergman. con Ryan O'Naal, Jack 
Warden, Mariangela Melato. Usa (1981). 69 minuti. 

Commedia spumeggiante che ironizza sulla stupidità 
della moda, Tutto comincia con una banale stona di 
corna e un paio di icans da donna troppo aderenti 
La Molato, in trasterta negli Usa, so la cava onorevol¬ 
mente accanto a Ryan O'Noai 
ITALIA 7 


20.40 


LA TRAVIATA 

Regia di Franco Zefflrelll, con Alan Monk, Teresa 
Stratas, Placido Domingo. Italia (1982). 110 minuti. 

In un certo senso ò il momento di Franco Zeflirolh, cri- 
ticatissimo por il suo allestimento del -Don Carlo- 
verdiitno che ha inaugurato la stagione delta Scala 
Anche questa -Traviata- tradisce l'horror vacui del 
nostro sccnogratio ridondanti per una versione sen¬ 
za guizzi Cuono li cast vocale 
TELEMONTECARLO 


1.10 DI CHI È LA MIA VITA? 

Regia di John Badham, con Richard Dreytuss, John 
Cassavetes. Christine tahti. Usa (1981). 110 minuti. 

Uno scultore ha perso l'uso della mani m seguito a un 
incidonte Vorrebbe morire, ma il modico che lo ha in 
cura cerca in tutti i modi di salvarlo II punto di forza 
del film sono i duo bravissimi interpreti. Richard Orey- 
tuss e John Cai&avetos La debolezza sta tutta nella 
regia piuttosto convenzionale 
RAIUNO 

2.00 MORDI E FUGGI 

Regia di Dino Risi, con Marcello Mastrotannf, Carole 
André. Oliver Reed. ttalia (1973). 104 minuti. 

La sindrome di Stoccolma secondo Dino Risi Un in¬ 
dustriato e la sua amante, presi in ostaggio da un 
gruppetto di terroristi dopo una rapina in banca, at¬ 
tendono il pagamonlo del riscatto Ma intanto si m- 
frecciano ambigui rapporti tra prigionieri e carcerieri 
Risi meno mordace del solito 
RAIDUE 
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Cinema 

Ad Amelio 

rOscar 

europeo 

■■ (ìt-J<USO C'tiiVìA V /J la 
<iro (hbanìbmtwuQQXiì 1 Oscar 
}\r il nìomcnlo lia portato a 
cas,i il Fotix ovvero lo Luro 
peaii Acadorny Award asse 
«nato da una ftmna c apitanata 
da Wim VVenders c che anno 
veri tra i suoi 90 ne’mbn inae 
sin del cinema e*uropeo come 
Fexl» neo F elhni e* Ingmar B<'rg 
nian La lodatissima ope*ra di 
Gianni Amc’lio se l ò dovuta ve 
dcrc con il sup-Tfavonto 6// 
anumu dt.! Pont Neuf ^^\ U*os 
Carax (ma era ben piazzato 
anche Vnu di liohéme di Aki 
Kaurismaki) Alla fine pe*rò 

I ha spuntata 

•Non me 1 asp< itavo prò 
prio* ha commeMtlato il regista 
calabrcs< - che avc*va guì 
trionfato due anni fa ai Felix 
con Porre aperte - ritirando la 
statuetta dalle mani di Marga 
retile von Trottanclcorsodclla 
serata di gaia ospitata nella 
Marlene Dietm h llalln degli 
studi di PoLsdarn Babelsbei^ 
Dall Am< nca ò arrivato un 
omaggio un video giralo a lx>s 
Angeli s dal grande Billy Wil 
der 80 anni premialo con un 
Felix alla camera ini7iala prò 
prio negli studio** IxTlincsi 

Altn rieonosc unenti sono 
andati alloland<‘se Alex van 
Warnierdam come migliore 
aulore giovane ac r il suo De 
Noordi rltrmeti d lituano Au 
dnus Stonys per il miglior do 
eumentario (Ae/c'g/u/cvne) a 
Julietle Binoche per l interprc 
t Azione di 1 film di Car.ix al fin 
lanclese Matti Pcllonpaa per V'/ 
ta dt fìoh^me all i svedese Ghi 

I I Norby migliore attrice non 
()rotagonisla pci Freud fhttar 
Uemifron ancor i a uno eli gli 
interpreti del film di Kaunsmd 
ki Andrò Wilms come attore 
non protagomst \ Miglior sci 
n» ggiatori Istvan Szabo per 
Dolce Errirria cara Bòbe Mi 
glior tutori di musica pt ni ( I 
nema Vincent vari VVarmcr 
darri (/A* Noordcrhntien) Fe 
lix per la lotogrt fia Jean Yves 
Lscoffier (Gli ornanti del Pont 
N(ut) Felix jX'r il montaggio 
Nclly Quettier (ancora per il 
film di C arttx ) Felix fx'r la sce 
nografia Rikkc Jellicr (De 
Noorderhngen) 


Sepe riprende «Accademia Ackermann», ispirato alla scuola hitleriana per attori 

«Attenti al lasdno del nazismo» 


Quattordici anni dopo al Teatro la Comunità di Ro¬ 
ma, ritorna Accademia Ackermann di Giancarlo Se 
pe, un musical agghiacciante sulla scuola di attori 
fondata da GObbels In scena gli stessi attori di allo¬ 
ra Ma oggi il contesto è quello dei na/iskm e della 
nuova intolleranza razziale «11 nazismo è un regime 
teatrale e simbolico affascinante, ma i mostri per 
combatterli bisogna conoscerli» dice il regista 


STEFANIA CHINZARI 


■■ KOMA n pavimento ò una 
scali hicr» specchi lungo le 
pareli sul fondo la sedia a ro 
tillc dell istilutncc dell «Acca 
demia Ackermann» la scuola 
di teatro voluta nel 1938 da 
GObtxdi» c diretta da Lily Ac 
kermann Qui si educavano gli 
attori di Hitler a diffidare da 
qualsiasi forwd di cultura pe 
ncolosa» e da tutti i movimenti 
riuniti sotto la dicitura infa 
mante di «arte malata o giudai 
ca« A c^ucsta se uoia si ò ispira 

10 Giancarlo Sepe nel 1978 
quando ai festival di Spoleto 
presi'ntò Accade/nia Ac/ter 
mann lo spettacolo che lo ri 
velò al grande pubblico e di 
CUI ora sta allestendo una n 
presi «Non vorrei si [x risasi' 
ad un operazione alla mcxla 
al cinico sfruttamento del mo 
mento È uno spettacolo |>cn 
salo da molto tempo e rappre 
scnlativo delta mia carrier i 
Ma li conte sto storico c soc lalc 
nel giro di quattro o cinque 
mesi lo ha reso cosi dramma 
licarncnlc cmbiernatic o» 

Giancarlo Sepe parla seduto 
nella prima fila della sua se 
concia casa il Teatro laComu 
nilA piccolo spazio nel cuore' 
di l rastevcre ultima cantina- 
di una stagione teatrale che lo 
ha visic; protagonista di primo 
piano ma anche regista capa 
c( nel tempo di rcinvcnlarc' il 
suo lavoro lo testimoniano al 
cum dt Ile sue regie piu rexon 

11 (l 1 Marionette ebe pctssione 
a Care conoòceme cattine /tic 
morie con lacoppia Tien lx ))0 
dice da/^cicif/con Ottavia Fic 
c o!o alla J>ci/omòdci Barra 

r qui m questo spazio dif( 
so con i denti c dimenticato 
cLiJlc sovvenzioni ministeriali 
che Sepe ha deciso cJi f.ir rivi 


vere Accadetnia Ackermann 
J occasione ò un doppio anni 
versano i ventanni della Co 
munitò e i venticinque anni di 
lavoro del regista < aulore n » 
poletano 

Come le venne l'Idea di «Ac 
cademla Ackermann*? 

Irovai un libro per easo a 
Porta Portese sul teatro de! 
terzo Retcti scritto da («irlo 
Pambcrlani un attore italiano 
dell epcK.a ( era anehc un \ 
paginetta sull istituzione delti 
Ackernuinn < he* mi colpì m )l 
to tpidirc clil'c modaliLÌ di 
iscnziont visita medica t c< r 
Uficatodi razza 

Da dove ha preso le scene 
più violente di questa «scuo¬ 
la di iene» convinte di essere 
leoni? 

Pcrsctte mesi prima di bt>olc 
fo stud ai moltissimo In un li 
bro intitolato / arte 0 nazista 
ho letto come cducav.iiio i 
bambini n riconoscere oli 
omosessuali c gli e bre I ascuo 
la II incitavano a scrivere dei 
«6» sulla lavagna un segnale 
per I nasi camusi fuori li con 
vincevano a credere gli ebrei 
dei conlaminalori clic sottrae 
vano spiizio V tale C er i un in 
dottrinamcnto ciiKurak capii 
i ire lo ho ve sino lutto questo 
con la niusic<i filasirexdu ap 
parente me nte c onsotatorie in 
un finto niusie il [iieno di vele 
no 

Gerardo Guerrieri, recen 
sendo a Spoleto lo spetlaco 
lo, parlò del nazismo come 
del «regime piu teatrale del¬ 
la storia dopo Roma Quello 
che per primo ha dato 
un'immagine meccanizzata 
c totale deU'uomo-massa 




trasformato In robot» 

Kk orcio una fotografia del fi 
nioso r iduno di Nonmborg \ 
fisci di hici s intrecciavano 
ne Ilo spazio il pubbitc o »*ra si 
sU malo all \ (X'rfi ziono i ves 
sfllf tl punto giusto C òfielfii 
zismo una ftscinaziono asso 
lut.i IO stesso da piccolo sfo 
glhtndo I l bri di archi’ctlura e 
eli stona ero colpito da quella 
simbologia cosi usitrale e fu 
ne rea Pcx.hi regimi in fondo 
h inno c re <Uo le gami c usi strcl 
Il con I intiehiU nello piffurie 
nella scultura l nazisU hanno 


nsprislin ito i bassoriIit'M e he 
age'ndo I livello siibliiniiMle 
dexoravano con le svasile he 
Nelle sfi! Ue armate de'lk SS 
portavano in prexessionc il 
inexlellino del p dazzo del Rei 
cii (imi veri raffigurazione 
simbolica dell i mistica de 1 |x> 
tcrc 

Pensa sla lo stesso tipo di se¬ 
duzione che attrae oggi t na 
zisklo? 

C ò un e sigeMtza esU tKO cultu 
Tale die il regime fiitfcriano 
soekiisfa i>ienan>cntc loslcvso 


Qui sopra 
Giancarlo 
Sepe 
A sinistra 
un momento 
del suo 
spettacolo 
«Accademia 
Ackermann» 


se liso del) immagine che tro 
Vti oggi noi giovani terreno fer 
tilissimo Basti i>en«aio ai rado 
ni gK'vanili dai concerti rock 
agli stadi dove ci si veste lutti 
tigli ìli ceni abili divisa 
Come si sente a mettere In 
scena lo spettacolo In que¬ 
sto momento? 

Aicademia Ackermann ù uno 
spettacolo allucinalo È il sag 
gio degl) attori della scuola di 
froiilo il ministro della cultura 
il sua volta ex allic'vo die si 
Irastorma ui un incubo Può 


sc’mbrarc un esaltazione del 
nazismo qualcuno LdyAra 
fiori iwrfscmpio asuolom[xj 
lo accolse con questa accusa 
Invece c ò una sex ond i U Itiira 
ironica 0 la cifri stilistica che 
mi appartiene di piu PAiòscm 
brarc esasperala disinvoltura 
c sotto c ò invctc il senso iragi 
co dell ideologia indoli i lo 
cn do du bisogna essere mol 
to forti del proprio essc'rc de 
mcx.ratici c libertari per capire 
fino in tondo Accademia Acker 
manti 

Come reagiranno I giovani? 

SI aspetta un pubblico di 

teen agers? 

l altro giorno c ò siala un ante 
pnma |xt studenti di una 
scuola medii supcriore erano 
annichiliti agghiacciati E per 
la prima volta mi simjo sentito 
nc'i mio piccolo importante 
lorsc quei duc*cenlo ragazzi 
capivano per la [>rim \ volta 
Certo mi re ndo conto che po 
Irebbero anche css< rei delle 
aggressioni contro il ti atro M i 
1 importanle credo ò smettere 
di rimuovere 1 mostri i>er po 
ferii affrontare bisogna capirli 
non nasc ondorli 


_ Lunedirock _ 

Il video uccide la musica 
E se ritornassimo 
a suonare in diretta tv? 

ROBERTO GIALLO 

Lo chiimano chissù perchò «commentc music ik» 

Ma non ò quasi mai un commento di so'ilo e'* un tap[xMino 
sonoro su cui -«.orrono le immagini televisive sbarcano i 
marincs in Somalia'* beco tmagtne (John Lennon 1971 ) 
Scende '^omba nello slalom*^ immagini rallentate e voce cal 
da di Aretha Franklyn Per non parlare di Wearo the c/iam 
pion*i (Queeo 1977) che accompagna immancabilmciiic 
ogni vittoria di chiunque in qualunque circostanza c Oisci 
plma Non ò una novilò la musica in tivù ò un riempitivo pu 
ro una sp)ccie di rumore di fondo che raramente aggiunge 
senso a quel che si vede 

Video kitted thè radio star* (il video ha ucciso le star dell i 
radio) cantavano i Bugglea in uno dei pnmi vidcxx.lip C il 
tivi profeti però perchò la «musica da vedere» non >tata 
poi quella rivoluzione promessa E anche la musica da senti 
re in tivù non fa una bella figura basti pensare* che tra k 
centinaia e migliaia di ore di programmazione esiste aitu il 
menk soltanto un programma (Aoanzi Raitre) capac» di 
far suonare gruppi e musicisti in diretta senza trucchi e sen 
za inganni Eccezioni che dimostrano che suonare in diretta 
si può non ò una missione impossibile come dicono al! i 
Rai e come sostengono i van patron dei carrozzoni music ih 
tipx^ Fcslivdlbar Quel che stupisce ò la manifesta incap icit i 
di collogarc canzoni e immag m come se 1 ironia 1 accosta 
mento il commento fossero finezze sconosciute Anche qui 
con poche c'ccezioni se la cava benissimo Chiambrt tti c tu 
sa usare accostamenti esilaranti e meglio ancora quelli di 
Blob cUl ncscono a inserire 'a musica nel gioco de) monlag 
gioc hanno avuto I idea di accompagnare alle imnMgini dei 
reali inglesi separali le notedi God Save The Quecn versione 
Sex PIrtoU (1977) naturalmente I 

Due rondini che non fanno pnmavera portare la music i 
dentro la tivù sembra una missione impossibile < i si salva in 
corner con le sigle ma anche qui ù spesso gioco di scuden i 
di rimbalzi promozionali tra case discografiche e addetti tl 
palinsesto Lucio Dalla per esempio non ha dato it suo i 
senso ali usodiCarusocomcsigladi AftnzoeLuc/c; lanuov i 
telenovela di Retequattro Allnmenli cò Giuo Paoli clu 
promuove le dispense De Agostini per diventare cantautori 
Ruggeii, Flnardl e lo stesso Paoli che cantano k mirabilie 
della Fiat 500 Dalla che gorgheggia sui prodigi del «motore 
del 2000» Francamente pochino 

5e la musica fatica ad entrare in tivù ò più facileciie li b 
vu entri nol'a musica 11 caso degli U2 a questo pro}>osiio c 
illuminante lx> Zoo tv tour che ha trionfato negli Stati Uniti 
(e anche in Europa in versione minore per palazzcUi dello 
s[X)rt) tornerò da questa» parti in pnmavera puntando sulle 
folle oceaniche degli stadi LI con la regia video di Brian 
Eno 1 eollcpamenti in diretta e lo zapping istantaneo (il le 
kvomando stretto nelle mani di Bono) la Uvu entra davvero 
nel gioco anche a livello di messaggio subliminale* come di 
c ono quelle scritte che saettano sul palco «Guarda piu tivù» 
c anche «Tutto quello che sai è falso* Lo speitacou* vir i 
dunque totale ma la fsua fruizione nmarrò por fortuna is 
soluiam» nie rock cioò fisica c*d emozionale cosa che non 
iwiint c probabilmente non awem nni divanti ilio | 
sclx rmodicasa | 



Nino Manfredi (con ta moglie) 
autore regista e interprete 
di «Parole d amore parole » 
presentato a Ferrara 


Il nuovo 
testo 

dellattore 
in anteprima 
a Ferrara 


«Parole d’amore» in playback 
Quasi un musical per Manfredi 


Ter/d prova d autore teatrale pei Nino Manfredi 
(anche regista c interprete protagonista) Dopo 
Gente dt fault cos/wm/ e Vitxt sposi, ecco Parole 
d amore parole una «commedia con canzoni» 
proposta in prima assoluta come le precedenti al 
sempre disponibile e bonario pubblico emiliano 
beneficiata stavolta, non piu Modena ma Ferrara 
7 id le pressane tappe, Milano e Roma 


AGGEO SAVIOLI 


■BfTKRAkA Al Urmiiu della 
r ip[>ri scnlazioiK (.chic ori c 
venti minuti circa intervallo in 
eluso) tra k'Uggumunti c 
ringriziamcnti axiprixi dalli 
s< I n » alla piai* a ( vicc*vtrsa 
m un clima c he sembrava qua 
SI quello de I dialogo fra l im|X 
ntort t 1 "ignobik pk baglia» 
nell immortdk Ncrom di W 
frr>)ini Nino M infrcdi h«i an 
luim i Ito |H r 1 » slagiuru ventu 
n nel tripudio degli ipplausi 
incora un lavoro de stiri ito alLi 
ribalti elal liti lo provvisorio 
(Il i impegn divo / t)i(> il 
(Hccato Qui in Fmilia n [) 0[)0 
I iri ittori CKXI »ro di nasi, it i 
rom ino {x r 1 1 ni fornmzjont 
U itraU all inizio) c pt r k 
siK pnint iffi rm izioni t int 
niitogrifitlu hi I ina di gio 
c irt iiUiCs » il ferrare st Icatro 
Nuovo the [)Uie ò Ix'lU) gran 
d» ( [)iii gr indi e h‘ Ih Ilo for 
s* ) ipp iriva s iliato se r » 
str u olmo di sj e tt<itori ut t st<i 
SI I r|u ih non x nk v mo m i 
b ittuta m 1 gl stando soprat 
tutte) le peggiori 

Ile irtellone dtlNuovoe n 1 
lompksv) all usegn ieie Ila ri 


stit i VI abbondano mchc 
ope rette e musical Que fIo di 
Manfredi non puòeonsitkrarsi 
propnaiiu nlc tale nelfo spel 
txolo luiiavi 1 e'* inserito un 
ce*rto numeTO dt e mzoni i fir 
ma per la partilur i d un Clan 
dio Daiano il cui nome c cu 
gnome abbiamo rieostruito 
eon eiuaktie f ìtic<) m<i hr cui 
fisi jnoini idi artist » illorclk si 
e'- prese'ntato i neeve-e la sua 
ptirte di successo eri iiueiui 
vextibile per via elei eipeth 
lunghi ( ondulati Kimtnendo 
ili ispelto music ak della ftie 
( e nd i t vso e i re stituise e un » 
line a me lodie i el i Anni ( in 
epnnta Se svilita che non Irne 
tro )tx> vani iggio dall inevita 
bill registrazione U t'troie 
de k eanze)ni i ogni mexlo 
se)iK) sejinme rse dille note 
(ma non ò poi dette) elu eie') 
sia un m ile ) nonost mte I uso 
presumibilmente 1 irge> se ne>n 
e se Ilisivo ck I fi/avbacK pe r le 
vcK 1 degli <ittori Anche r|u m 
do juesti reeit ino dietamo 
c o >1 e)rm lime nle il supporto 
tiK. noiogie o risiili I vistoso e on 
qiR I mierufonini ippiml iti sul 


[)eUoehe f inno l mto televisio 
fu HMefit kxcabf)aiK he so 

10 sfie)rali produeono fastidiosi 
sfrigolìi e me no male ehc i! 
lungo abbr iccio conelustvo 'ra 
I giovani Riccardo c Samantha 
accade fiiem delle quink* e* 
viene soltanto de scritto altri 
menti si sarebbe iseoliale? » 
suo coniimnlo uno s|xxtiz 
zanU eexiee rtino di riirnorae ei 

(Juellaelu si dis[)ut i in/ì:/ 
roli d amore fxiroh e'* una 
«partiti i e|u ittro» n(ll<ie|uile 
sono eoinvulti M.ireo alte m 
palo pittore vede)vo I irfallone 
e meline ili i bolligli i suo fi 
glio Rite irik) eie Ilo Rie kv sUi 
dente in meeliemi senosissi 
iiK) tendente i risolve re tutto 
me he i e isi de I e iieire in un t 
rid I I ontabi ila *«. le ntifie i I e 
re sa de Ila I * rry vi e e tu i imie i 
di Mareo elonn i assai vissut ) e 
alle grotti mt m I fondo uni 
se rifmie ntalon t 1 1 figl a <ii !< i 
Samauth i e due it<i in im eoi 
k gio di suon ex e tu ilut i e un 
jx Ulta ma iljb istanz i e arin i 
da ive re p irex In sp isim ii ti 
tutti [H Mitro te nuli i disi iiiz i 
Aeeomunali dii pertxmsinu 
d ili i verde e t.i d i un i elise re 

1 1 (ma tujn immedt ibile ) se s 
suofobiti re izione p ilm ire u 
rispe ttivi es e t ssi p ite rm ( m i 
te rm Kiee inlo e S im mth i si 
dire ì>lx ro f itti pe r iute ride rsi e 
pe r unire i lorei dt stini l’rirna 
elu questo ivve iig i eoronvn 
do le vMuste spe r m/e delfxil) 
biieo SI dovr imve'ce issiste re 
i una se rie eli irtitieiose ee)m 
[)Ik i/ioni e'ce o S lUi inlb ; 
t lu forse ili i rie e re v d uii F i 
dre 1.0 me glio el un Nonno) 
lee e It i li e orte eh M iie o > 


s im|x*gn.i a spostirlo exeo 
Rieearelo t ile frasfonia di prof 
fi rie anuaroM.* e (juasi Mxluce 
eon relative promesse nuziali 
1 1 pove ra 1 cresa solo allo se o 
po eh far siltare 1 altro progel 
tate? m ilnmomo Alla fine e e» 
mesi leeennava tiilU) ru ntra 
nelle regole lasciando ipe-rta 
1 1 {jovsibilifù dell inslaurani 
el un paraik'lo legame (se non 
e oniugak di «affettuosa amici 
zia seeexiek) I mtieo euftmi 
sino) tra i due stagioniti ma 
pur baldi consuoceri 

I ( m ) se untato svolgimento 
forzoso lUr jve rso ipisexJi eia 
siUiation lomedv per pxtolo 
selle mio e eii ilogiii ak|u mio 
dozzinali il lutto pe r apprexJa 
re i uni moraleUa leeoiiu) 
(1 Ulte elle li gente insali at 
t( nt 1 e e onte nta lia d ito ino 
stra d ihronde di gridirc niol 
lo Al te sto non iggiungcgrin 
e be' fa re gì i de IJo sle sso autore 
(se« ne e eeestiuni se^no cii *iia 
moglie Irmmii) Nettale? eo 
me segnod iltiialita imlelefo 
no e i lini ire eiai ride ssi dor ili 
probil>ik erede de i f imosi tf 
le (om bi UH In 

C ome ittore M mire d ò m 
eiife do di pre p ir izione ma se 
Ile tv i ept i e li miprowis in 
do Ineoriggiili eiillesulx 
r inz i eh l |x rson iggio eii I e re 
s t f lore tt 1 M in non si nsp ir 
mii(e non nspartnia noi) Nei 
limib stri tti dei ruoli sono le 
e e llabih 1 (tue rigizzi (il mini 
gl (lindi (figfiod irk suoi ge 
Ultori sono lotmny Donili t 
i ture tt I M isii ro) e Kit i ( tiir 
borile r forse dot iti e ome e m 
t mte M i and ite i capirlo fr i 
tutte e|Ui Ile ipp irexcliialure 
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DI ROMA 


Regia di Damiano Damiani 

con Nino Manfredi, Guido Leontini, Orso Maria Guerrini, 
Anna Maria Pescatori, Gabriele Lavia e A4ano Carotenuto 


/3ove come nascono i mostri^ 
Come CI SI può difendere'’ E 
onocionistico tutelare il proprio 
onore? Il Dossier di Odeon cerco 
delle risposte attraverso alcune 
storie oleum nomi II coso Volpredo 
Tortora Sotri Intervengono Silvio e 
Gaio Tortoro Gli avvocati Guido 
Coivi Giovanni Conso e Nino 
Morozzito Adriano Sofri e Marco 
Pannello Dai nostri archivi vi 
proporremo le parole di Leonardo 
Sciascia e di Enzo Tortora 


tema dei do$sier 


LA FABBRICA 


DEI MOSTRI 


OD£On 


i 














■ lA VETRINA DI t'V VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITAUA E 
ALL’ESTERO. CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ, DOVE QUANDO E A QUANTO. (A CURA DI A M.) 


i tredici: itinerari di unita’ vacanze, viaggi da 
DICEMB ii£ a maggio. 

L'OLANDA D’ORO. Partenza da Milano e da Roma il 9 
aprile. Itinerario: ItallVAmsterdam-AJa-Rotterdam- 
Haarlem-Leiden-Amsterdanv'MUano. Volo di linea, sci 
giorni (cinque notti), albergo a 3stelle, la mezza pensione, 
gli ingrc.ssi ai musei, le visite alla città, Lire 1.275,000. Sup¬ 
plemento |)artcnza da Roma 110,000. 

Ui pittura è il filo conduttore del viaggio, e poi ancora colori, 
ciucili dei tulipani. 

IL GRANDE VIAGGIO IN TURCHIA. Partenza da Mila¬ 
no e da Roma il 9 aprile. Itinerario: Italliu^Istanbul-An- 
t^a-Konya-Cappadocia-Kayseii-Istanbul/Italia. Volo 
di linea, dodici giorni (undici notti), alberghi a Se 3stellc, la 
pensione completa, tutte le visite previste dal programma. 
Lire 2.300.000. 

Archeologia, storia, la Costa turchese. Servizi di grande qua¬ 
lità, in un piacse da visitare con grande attenzione perché of¬ 
fre al visitatore moltis,simo. 



LA RUSSIA OGGI: SAN PIETROBURGO E MOSCA. Par¬ 
tenza da Milano il 7 febbraio, 21 febbraio, 7 marzo, 21 
marzo (8 aprile da Roma e 7 aprile da Milano). Itine¬ 
rario; Italla/San Pletroburgo-Moaca/'ltalia. Otto giorni 
(.sette notti), volo di linea, allrerghi di prima categoria, la 
pensiono completa, tutte le visite previste. Quota da lire 
l.lTS.OtW (supplemento partenza da Roma lire 30.000). 

È il cla.ssico viaggio in Russia, Un pac.sc nuovo da riscoprire 
e conoscere. 

NEW YORK. UNA SETTIMANA AMERICANA DI TURI¬ 
SMO E CULTURA. Partenza da Milano e Roma l’S apri¬ 
le. Itinerario; Itallat'New YorR/ltalla. Volo di linea, otto 
giorni (sei notti), albergo di prima categoria, prima colazio¬ 
ne (aHamericana), visite alla città e ai musei. Lire 
1.850.000. 

L.a visita al «Mu.scum of Modcr art» c al «Metropolitan Mu- 
.seum» poi New York da scoprire da soli, o con la guida che 
vi accompagna dall'Italia. 


NEW YORK BOSTON PHILADELPHIA. Partenza da Mi¬ 
lano e Roma l’S aprile. Itinerario; Italia^Boaton-New 
York-Philadelphia/Italia. Volo di linea, undici giorni (no¬ 
ve notti), alberghi di prima categoria, prima colazione 
(sempre aU'americana), visite alla città e ai musei. Lire 
2.600.000. 

Un viaggio in tre città che rappresentano la storia degli Stati 
Uniti, la cultura c la problematica della convivenza Ira le di¬ 
verse razze, 

GIORDANIA. LA STORIA, L’ARRCHEOLOGIA E IL 
GOLFO DI AQABA. Partenza da Roma il 25 febbraio e 
8 aprile. Itinerario: Italia/Amman-Mar Morto-Jeraah- 
Pella-AJIun-CaateUl del deaerto-Uma el Jlmal-Vla del 
Re-Petra-Slq ti BarId-Aqaba-WadI Ram-Aqaba-Amma- 
n/Italla. Volo di linea, quattordici giorni (tredici notti), al¬ 
berghi di prima categoria, pensione completa, tutte le visite 
incluse. Lire 2.500.000 (supplemento da Milano lire 
270.000), 

È una Giordania bellLssima in ogni angolo. Poi ad Aqaba, sul 
Mar Rosso, sicuramente farete il bagno. Servizi eccellenti. 

VIAGGIO IN INDIA. ALESSANDRO MAGNO E GANDHI. 
Partenza il 24 febbraio. Itinerario: Italitv’Delhi-Bom- 
bay-Ahmedabad-Bhavnagar-Palitana-Mandwi-Saaan- 
gir-RaJlkot-BuJI-Bombay/ltalla. Volo di linea, sedici gior¬ 
ni (quattordici notti), alberghi di prima categoria, la pensio¬ 
ne completa, tutte le visito. Lire 3.200.000 (supplemento da 
Milano lire 160.000). 

È l'India più inconsueta e meno toccata dal turismo, tx; gen¬ 
ti, la natura, i templi, la storia c una bellezza inimmagginabi- 
lo, 

VIAGGIO NELLA CINA DEL NORD (il piccolo Potala). 
Partenza da Roma 13 febbraio 20 marzo e 29 maggio. 
Itinerario: Italla/Pechlno-Chcndgde-Pechlno-Datong- 
Taiyuan-Shanghal-Xlan-Pechino/ltalia. Volo di linea, 
quindici giorni (dodici notti), alberghi di prima categoria e i 
migliori nelle località minori, la pensiono completa, tutte le 
visite. Quote da lire 2.850.000. 

Cina imperiale e Cina delle minoranze etniche, Cina arcaica 
c Cina moderna ben descritta, oggi, da Violetta Rinaldini. 

ORIENTE ROSSO. LA CINAEIL VIETNAM. PaHenzada 
Roma il 4 aprile e 27 giugno. Itinerario: ItalWPechi- 
no-Guilin-Nanning-Chongzhou-Huashan-NIngming- 
Langaon-Hanol-Halong-Danang-ifné-Ho Chi' Min 'VII- 
le-MoscàL/ltalia. Diciotto gio'fni' (dicliiiscttc nott'O. wtld di 
linea, alberghi di prima categoria e i migliori nelle località 
minori, la pensione completa e prima colazione a Mosca, 
tutte le visite. Lire 4.700.000. 

Non solo questo viaggio rappresenta una novità, ma ù il più 
imix:gnativo della programmazione di Unità Vacanze. È un 
viaggio per veri appassionati che non temono qualche disa¬ 
gio. La novità: il nostro sarà il primo gnipixr che attraverserà 
la frontiera tra Cina e Vietnam, riaperta dall'agosto scorso, 
dopo il disgelo tra i due paesi. Non C certo un viaggio-avven¬ 
tura, ma ù sicuramente una grande esircrienza e il gmppo 
non dovtà suirerare i ventotto partecipanti. A questo itinera¬ 
rio importante dedicheremo pro.s.simamcnte una pagina. 

Sulla rubrica del 21 dicembre vi presenteremo: il Cile, 
il Messico, il Guatemala Honduras e Belize la Cina 
con Hong Kong. 


OPUSCOU INFORMAZIONI E PRIlNO TAZIONI 
PRESSO UNITA’ VACANZE 



Nella Cina del doppiopetto 


I fotogrammi di un viaggio Intitolato al «Piccolo Potala». 
Dallalunga marcia di ^o al capitalismo vestito di 
rosso. Nella CIna del passato e di oggi, della rumorosa 
Shangai e di Pechino «città proibita» c «ombelico del 
mondo degli Han» dove sarà sciolto l’Interrogativo sulla 
Cina del domani. 


VIOLETTA RINALDINI 


C on unu scansione 
decennale, la Cina 
continua a provo¬ 
care le caldane 
dell'Occidente. 
Negli anni '30, una 
«banda di disperati» - come 
Stalin definì Mao c i suoi se¬ 
guaci -, iniziò una marcia che 
.si concluse negli anni '40 con 
una vittoria strepitosa. Dieci 
anni più tardi, una campagna 
di massa, detta dei «Cento fio¬ 
ri». sembrò scompaginare, de¬ 
finitivamente. il Partilo Comu¬ 
nista Cinese. (ìli anni '60 vide¬ 
ro. quasi, una guerra civile, nei 
.sommovimenti della Rivolu¬ 
zione culturale, che si conclu¬ 
se. negli anni '70. con un pro- 
ce.sso di revisione che portò al¬ 
l'arresto della ste.ssa moglie di 
Mao. Con lo slogan «liberale le 
forze produttive», negli anni 
'80 si adottarono criteri di eco- 
liomia «mista» c impresa pub¬ 
blica e privata cominciarono a 
marciare a braccetto. Dicci an¬ 
ni dopo i carri armali entraro¬ 
no in Tien An Men. 

Ciò che sta accadendo oggi, 
i- tale da far prevedere altri fu¬ 
turi febbroni occidentali. Cer¬ 
care di cogliere i fotogrammi 


di questo film suirealisla, nella 
Cina di ieri, di oggi e - proba¬ 
bilmente - di domani, ò l'ob- 
biellivo del viaggio intitolato al 
■Piccolo Potala», la Cina del 
Nord. 

Lii Cina di ieri ò rappre.sen- 
tata dalla Cina arcaica, intima 
e pastorale, nascosta quà e là, 
sullo .sciicchiere di una rete va¬ 
ria sempre più inadeguata a 
contenere il tlus.so di ricchezze 
che vi transisla, come a Cheng- 
de, neH'Hebei. Costmita da 
due grandi imperatori Oing, 
Kansi e suo nipote Chen Uing, 
come residenza estiva, l'amica 
Jehol .s'aggmma ai piedi di un 
m.-rgnilico Palirzzo, copia, in 
scala ridotta, del tibetano Pota¬ 
la. voluto da Chen Long per 
onorare la visita del Dalai Lir- 
nra e ammorbidirne gli spigoli 
indifrendentisti. 

Cosi come tilla Cina del pas- 
.sato appartiene Dalong, cir¬ 
condata dalle montagne di 
toess dello Shanxi, in cui si 
aprono le abitazioni troglodito 
del contadini, dalle aperture 
schermale di carta, trella luce 
lattiginosa che filtra dall'eslgr- 
, irò, i gesti antichi degli uomini. 



Pechino. Il Tempio del Ciclo 


accovacciali sul ftong, letto-ta- 
volo-fomo-slufa, spazio sacra¬ 
le tlcH'universo familiare. Fuo¬ 
ri. nella luce, le architetture li¬ 
gnee c lcnobro,se del mona.stc- 
ro Ulta Yan, dai colori patinati 
dal pensiero, più che dal tem- 
fx). Qua,si ai margini delle step¬ 
pe mongole, le grolle di Yun 
kang, capolavoro deH'artc de- 
.stinata al millenni. 

Shanghai, rumorosa e un 
|x>' nevrotica, appartiene al 
presente; è unu megalopoli in 
cui la storia fi ancora cronaca 
e ha il profilo aguzzo degli txli- 
fici monumentali, co.siruiti ai 
tempi delle "Conce.vsioni», No¬ 
nostante la sua vetusUì, anche 
Pechino appartiene al presen¬ 


to. Izr sua solennità ritualistica 
e un po' glaciale è incalzata da 
una frenetica attività edilizia. 
Persino la Città Proibita, -Om¬ 
belico della Ciita». -Centro del 
Mondo degli Hiin», sembra co¬ 
me risucchiata dal vortice di 
grattacieli e centri commercia¬ 
li. 

E la Cina del futuro? Potreb¬ 
be nascere dalla conclusione 
dcll'esix-rimcnto che ha vesti¬ 
lo di ros,so il capilali.smo im¬ 
prenditoriale e ha mes.so il 
doppio-ptrtio alla pianificazio¬ 
ne socialista. Visitare la Cina, 
oggi, ù dunque un musi, ix'r il 
viaggiatore che intenda il turi- 
.smo al di là dogli schemi e de¬ 
gli opuscoli patinali. ‘ . 



te RUBRICA PEL imORE VlAGGULTORE 


C ari amici di «Uni¬ 
tà Vacanze», ve¬ 
do che fra le vo¬ 
stre nuove propo- 
BiBiB ste di viaggio in 
Ru.ssia ve n'ò una 
a sottofondo musicale, quel¬ 
la che fa balenare alle orex;- 
chic del lettore la promossa 
di fa.scinosc «armonie mo- 
icovite». Chi come me è sta¬ 
lo laggiù anni or .sono cer¬ 
cando cose musicali |x;r 
proprio conto - era ciò che 
m'intcrcs,sava -, non può 
non salutare con gioia la vo¬ 
stra iniziativa. .Mi ò pcrinc.sso 
dare un paio di idee ai vostri 
futuri clienti? 

V'ò una lettura che va 
consigliata, prima ette si 


niellano in viaggio. Luigi Pe- 
stalozza, crilico di «Rinasci¬ 
la» e responsabile musica 
del Pei |>cr lungo tempo, ha 
scritto «La musica in Urss; 
cronaca di un viaggio». Un li¬ 
bro un po' ideologizzato .se 


si vtiole. Ma ò una guida ine¬ 
guagliabile ix'r chi voglia 
addentrarsi nel mondo mu¬ 
sicale .sovietiC’.> dell'altro ie¬ 
ri. Pet capire quello nisso 
d'oggi, dovrebbe risultare un 
ottimo termine di raffronto. 


Comunque, non dovreb¬ 
be essere andato di.sperso, 
ut questi pochi unni, qucl- 
r«egualilarismo» fra musica 
del pas-siito e musica nove¬ 
centesca - anche dei nostri 
giorni - garantito dal con¬ 
trollo pubblico su program¬ 
mazione concertistica e pro¬ 
duzione di.scografica. A dif¬ 
ferenza che da noi, infatti, i 
compositori sovietici delle 
ultime due-tre generazioni, 
hanno potuto farsi avanti 
conquistandosi un pubblico 
ampio, a volte con merito. 
Erano allievi di gr.'.ndi come 
.Sciostakovic, meno grandi 
come Kabalevskij, piccoli 
ma potenti come Crennikov. 

! ^Alcssamlro KiKcctliailiuli 


^ ^A CURA DI AELLE 


I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 


r.UIDE TURISTICHE 
«Cina», ed. Future lire 24ml* 

la. Uì reali.ì attuale, la vita, i 
problenii dtHcptxra, La storia, 
ie civiltà e le arti. Tutte le carte, 
le piante c molte fotografie. 
HCina e Tibet», ed. Molzzi li¬ 
re SOmlla. ouida molto detta¬ 
gliala e ricca di notizie prati¬ 
che. Numerisi itinerari, la sto¬ 
ria e l'arte di quel paesi. In ap- 
jxjndice (in utile dizionarietto 
italiano-cint'W'. 

LETTURE C:ONSIGLlATE 

Autori vari: «•Raccolta dalla 
Cina», ed. Mondadori, lire 
9nnUa. 

Sei racconti dalla Cina moder¬ 
na e conlem[K)ranea. cinque 
scrittori e una scrittrice per un 
arco di lempoche va dal fiorire 
letterario Ottanta 

a^’li avvenimenti dell'SD. 

Ameng di Wu: «La manica 
tagliata», ed. Sellerio, lire 
lOmlla. 

Cinquanta racconti [x;r venti- 
due secoli di storia, dal quinto 
al diciannovesrmo. I^i Cina an¬ 
tica delle corti, delle leggende 
tx)iK)lari e di'lle rtìitologie. 

Cesare Bnmdl: «Diario ci¬ 
nese», cd« Einaudi, lire 
14mllu. 


Un tx'llissimo viaggio raccon¬ 
tato d<i un grande storico del- 
r.irte, 



LIBRERIE FELTRINELLI 

Bari, via Danto 91/95 

Tol. 080/5219677 

Bologna, p.za Ravognana 1 

Tol. 051/266891 

Bologna, p.za Galvani 1/H 

Tol. 051/237389 

Firenze, via Cavour 12 

Tol. 055/292196 

Genova, via P.E Bonsa 32/R 

Tei. 010/207675 

Genova, via XX Sottombro 231- 

233/R 

Tei 010/5704818 
Milano, via Manzoni 12 
Tol. 02/76000386 
Milano, c.so Buonos Aires 20 
Tol 02/29400731 
Milano, via S Tocia 5 
Tol. 02/86463120 
Modena, C. Ballisti 17 
Tol. 059/220341 

Napoli, via S. T. cfAqumo 70/76 

Tc), 081/5521436 

Padova, via S. Francesco 7 

Tol. 049/8754630 

Palermo, via Maquedn 459 

Tot 091/587785 

Parma, via della Repubblica 2 

Tei. 0521/237492 

Pfea. c.so Italia 117 

Tol. 050/24118 

Roma, via dol Bobuino 39/40 

Tei. 06/6797058 

Roma, via V, E Orlarfo'o 84/86 

Tol. 06/484430 

Roma, L.go Torre Argentina 5/A 
Tel 06/6543248 
Salerno, p.zta Barracano 3'4/5 
(c so V. Emanuolo 1) 

Tol. 089/263631 

Siena, via Banchi di Sopra 64/66 
Tot. 0577/44009 
Torino, p za Castello 9 
Tei 011/541627 

LIBRERIE FELTRINELLI 
INTERNATIONAL 
Bologna, via Zamboni 7 
Tol 051/208070 
Padova, via S Francesco 14 
Tol 049/8750792 


la CINA 
del NORD 


IL PICCOLO POTALA 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 

IL 13 FEBBRAIO _ 

TRASPORTO 

CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 

15 GIORNI (12 NOTTI) _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 2.850.000 _ 

I SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 

L. 300.000 _ 

ITINERARIO: 

ITALIA 

PECHINO-CHENDGDE- 

PECHINO-DATONG- 

TAIYUAN-SHANGHAI- 

XIAN-PECHINO 

ITALIA _ 

la'quota 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aoroportuali,vi¬ 
sto consolare, trasferimenti 
' interni, alberghi di prima 
categoria e i migliori dispo¬ 
nibili nello località minori, la 
pensiono completa, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia o 
lo guide locali cinesi. 



il MARE di CUBA 

PARTENZA DA MILANO 
IL 7 E IL 21 GENNAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE 
DURATA DEL SOGGIORW 
9 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.445.000 

SETTIMANA SUPPLE 
MENTARE L. 371.000 
ITINERARIO: 

ITALIA 

VARADERO 

(VIA PUNTA CANA) 

ITALIA 

LA QUÒTA ~~~ 
COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema¬ 
zione in camere doppie 
presso il Club Why Noi (4 
stollo), la mezza pensione 
con lo bevande ai pasti. Il 
Club, di reconlo costruzio¬ 
ne, è situato sulla bolla 
spiaggia di Varadero o cir¬ 
condato da giardini tropica¬ 
li. Spettacoii o animazione 
allietano il soggiorno cuba¬ 
no. 



/a RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 

PARTENZA DA MILANO 

IL 7 FEBBRAIO _ 

TRASPORTO 

CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 

8 GIORNI (7 NOTTI) _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 1.175.000 _ 

mNERARIO: 

ITALIA 

SAN PIETR08UBGO- 
MOSCA 

ITALIA __ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 

L. 30.000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi¬ 
sto consolare, traslenmenli 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego¬ 
ria, la pensione completa, 
tulle le visite previste dal 
programma. 



FIRENZE 
e /'ITINERARIO 
LAURENZIANO 



PARTENZA DA MILANO, 
PARMA. REGGIO EMILIA, 
MODENA E BOLOGNA 

IL 30 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON 

PULLMAN GT _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE: 

DA MILANO E PARMA 
L. 886.000, 

DA MODENA E BOLOGNA 
L. 866.000, 

DA REGGIO EMILIA 
L. 876,000. _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: viaggio a/r, 
la sistemazione in camere 
doppie presso l'albergo 
Pendini (3 stelle) situato 
nel centro di Firenze, tutto 
lo visito previste dal pro¬ 
gramma, la pensione com¬ 
pleta il cenone rinasci¬ 
mentale, Un accompagna¬ 
tore e la guida fiorentina 
conoscitrice degli itinerari 
lauronziani. 


o 


l'INDIA di 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 

(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 

IL 24 FEBBRAIO _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
ITINERARIO: 

ITALIA 

DELHI-BOMBAY- 

AHMEDABAD- 

BHAVNAGAR-PALITANA- 

MANDWI-SASANGIR- 

RAJIKOT-BOMBAY 

ITALIA _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 3.200.000 _ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 

L. 160.000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r. vi¬ 
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la pen¬ 
sione completa, tutto lo vi¬ 
site previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore 
dall'Italia, Su richiesta è 
possibile una estensione di 
4 giorni a Gon per attività 
balneari. 


GIORDANIA 
la STORIA 
J’ ARCHEOLOGIA 
e il GOLFO 
di AQABA 

(MIN tS PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 

IL 25 FEBBRAIO _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 
ITINERARIO: 

ITALIA 

AMMAN-MAR MORTO- 
JERASH-AJILUN-PELLA- 
CASTELLI DEL 
DESERTO-UMM IL JIMAL- 
VIA DEI RE-PETRA-SIQ IL 
BARIDAOABA-WADI 
RAM -AOABA-AMMAN 

ITALIA _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 2.500.000 _ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 
L. 270.000 
LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, vi¬ 
sto consolare, assistenze 
aoroportuali. la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppio in alber¬ 
ghi di prima categoria, tra¬ 
sferimenti interni, tutte lo 
visite previsto dal program¬ 
ma. un accompagn.n'are 
dall'Italia. 


l.iiiK'di 
I l dirciiihi'c 1 !)!).:! 
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MILANO 

VIALE CA'GRANDA2 
Inqrcsso V.le Fulvio Testi. 69 
Telefoni 

(02) 64.23.557-66.10.36.85 
fax (02) 64.38. UO 
Telex 33525? 



ANDATA 

& 

RITORNO 


Vi ALESSANDRA '.WRRA 


P! lonialo dall.i Kitssi<i i! folto 
gmpjK) di lettori/viiiggitjtc Mi 
accompdgnaUì da Ibio t’aoiui - 
ci; partito pi^r New York il 5 
dicembre un numeroso grup¬ 
po insieme a (ìiorgio ! Vast a 
Polara; un altro centinaio è in 
partenza f)er la ('ina e il Vici 
nani con i giornalisti de -1. l'ni- 
tà». 

I«a programnia/.ione six't ia- 
le dì Unità Vacanze, dedicata a 
viaggi con destinazioni sic.nili 
calive per il nostro jinliblk o e 
accompagnati da giornalisti 
del quotidiano, lui niggiunto 
un risultalo niollu [xisitivo. in 
cui si pu(V leggere un aspeitroii 
quel «circuito virfuo.so*', tra i lei- 
tori e Unità Vae.inze, che la 
della scelta di un viaggio un 
appuntamento |H.*r vivere -in 
sieme» latlu.ililà. la sKnia, l.i 
cultura e la conoscenza dfi 
paesi visitali. 

Ma come strinilo le C(.»se'' 
Chi viaggia a New Yfnk va a 
Canossa e chi viaggia in Rus¬ 
sia. in Vietnam o in Cina, è alla 
ricerca di rpialciie ros.i che 
c'era e ora non e'è o potr(“bhe 
non c.s.s('rci piiT In realt,‘i, la 
questione n\cno banale più 
inlore^s.^ntc sotto molt' punii 
di vista. 1-lalle telefonale che ei 
sonori giunte e del rapporto, 
spcs«so dirotto con i nostri ietto- 
ri/viagglalori, emerge una In¬ 
tatta curiosità e il desiderio di 
cono.scere situazioni (* «model 
li* che, ricordiamolo, rimango’ 
no molto diversi tra di loio, no¬ 
nostante i crolli d<ri muri 

In Russia, dopo le gite, le vi- 
.site ai musei, lo svago e i diver¬ 
timenti. usta scTa è trascorsa 
con Sergio Sergi, conispon- 
denti' da Mom’.'ì. con tin.i fitt.i 
di.scus.sione fatta di doni.indo 
e risposte sull'attuale situazio¬ 
ne. A New York la curiosità po¬ 
trebbe essere [X'rsiina [iiù giriti 
de. Siamo troppo al>i!uali a w- 
dorè l'America dei tiriidilms, 
ma anche II sta cambiando. 
Che avessero i nostri lettori- 
/viaggiatori collo la novità e 
che si prepar.MVci il successo di 
Bill Clinton.’ 



IL PRIMO E IL TERZO 

lunedì del mese 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 
DI UNITÀ VACANZE 


TUNISIA 
SOGGIORNO a 
M O N A .q T T R_ 

(MIN 15 PARTECIPANTi) 
PARTENZA DA 
MILANQ E BQLOGNA 
18GENNAIQ 
22 FEBBRAIQ 

22 MARZQ _ 

TRASPORTO 

CON VOLO TUNI S A !R 

DURATA DEL SOGGIOBNO 

8 GIQRNI (7 NOTTI)__ 

QUQTA DI 
PARTECiPAZIONl- 

L. 505.000 _ 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA!. 10 0 00 
SETTIMANA SUPPLÌ:- 

MENTARE L. 200.000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE volo .J'i. 
assistenze aeropoitual;. 
traslerìmenli, l.i '..istema 
ziorie in c:imciu doppio 
presso l'holol Jockey Club 
(4 stello), la pi.msion,-' com¬ 
pleta. 

















Tomba ancora mela passo 
È solo terzo in Val Badia 

_A PAGINA 25_ 




X 

ATALANTA-BRESCIA 

1-1 

1 

FOGGIA-JUVENTUS 

2-1 

1 

GENOA-NAPOLI 

2-1 

1 

LAZIO-INTER 

L 1 

1 

MILAN-ANCONA 

2 0 

X 

PARMA-FIORENTINA 

1 1 

X 

PESCARA-SAMPDORIA 

2-2 

X 

TORINO-ROMA 

0-0 

1 

UDINESE-CAGLIARI 

2-1 

1 

LECCE-PISA 

2-1 

1 

TERNANA-MODENA 

2-0 

1 

ALESSANDRIA-VICENZA 

1-0 

X 

SIRACUSA-CASERTANA 

1-1 


MONTEPREMI Lire 28 906 986 112 

QUOTE Al 207 «13» Lire 69 823 000 
Al 5 467-12» Lire 2 640 000 
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Il campionato chiude col *92 

Utima giornata delFanno 
il Milan batte TAncona 
e aumenta il vantaggio 


Juve e Inter colpi di girazia 

Una domenica tutta nera 
per le ultime speranze 
delle inseguitrici blasonate 


Monumenti 
a pezzi 


Trapattoni non fa tragedie 
«Ci rivediamo nel 1993» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQNELI 


wm FOGGIA •<’! vediamo nel 
93» Giovanni Trapattoni vuol 
chiudere in fretta questo scor 
CIO di campionato La sua Juve 
non va I re sconfitte consecu 
tive I hanno allo itanata definì 
tivarnente dal soqtio scudetto 
Anche so il tecnico milanese 
non lo ammette «Non dobbia 
mo perder la speranya di aq 
Kuantare la squ idra di Capei 
lo Bisoqna ritrovare concen 
tra/ione e qiustii spinta per ri 
P mire Poi non vanno dimen 
ticati gli obicltiv di Coppa Ita 
ha e Coppa Uefa questi 
cuncretamcnle laggiungibili» 
Kesta il fatto i tie la Juve ha 
subito una le/io 1C di gioco dal 
Foggia c tie non batteva i bian 


conon allo Zacchcna dal lon 
tano 19C5 (I a 0 con gol di 
Maioli) 

■l' vero - ammette il 1 rap - 
con le armi della determina 
/ione e dell umiltA ci hanno 
frastornalo Non ci hanno la 
sciato giocare U altra parte la 
Juse ha moslrato poca lucidi 
ta A questo punto dobbiamo 
ricaricare le pile c npartire 
Non ò poi una tragedia» 

Non sar<i una tragedia ma 
nello spogliatoio gli animi so 
no piuttosto accesi In campo 
alcun, bianconen si sono «bec 
i at » mandandosi anche <i 
quel paese E .mche sul rigore 
c C qualctie polemica 1. ac 


conde Moeller (che nella sera¬ 
ta di len A volato in Brasile do 
ve giocherà con la nazionale 
tedesca) «Perchò non ho bat¬ 
tuto il rigore’ C 0 Ravanelli 
no’» 

1 ngoristi sono Roberto Bag 
gio Vialli Moeller e Ravanelli 
Evidentemente I ex reggiano 
s'ò proposto per primo magari 
insistendo E il tedesco s ò do 
vuto adeguare A proposito di 
polemiche Al 40 del primo 
tempo Boniperti ha lasciato la 
tribuna apostrofato pesante 
mente da uno spettatore «Te 
ne vai Marisa’» Immc-diata la 
risposta massimo dmgonte ju¬ 
ventino * Corto, vado da tua 
sorella» ViFD 



Oggi le convocazioni del et Bacchi 
per la partita degli azzurri con Malta 

La novità Simone 
Donadonì malato 
Vierchowod toma? 



Giovanni Trapattoni la rabbia di una crisi tre scontine di fila per la sua Juventus Sono a sinistra Bagnoli 

Processo del lunecfi a Milano 
Bagnoli giudice dei nerazzurri 


ROMA II brutto A negli ul- 
m.iiiucchi in quelle cifro che 
iwriano di un InIcr che viaggia 
in perfetta pantA con la banda 
sgangherala che lo scorso an¬ 
no jxirse su tutti I fronti Allora, 
di questi tempi era I Inter di 
Corrado Omeo oggi al limono 
cA lui Osvaldo Bagnoli dello 
Cyrano e la stona non cambia 
liner con il fi.ilone liner che 
può consolarsi solo con un 
campionato dal ritmo di luma- 
r.i oggi sbaglio io domani 
tocca a te grande <immuc 
dilata c intanto il Milan vola 
Due seltiniane la 1 Inter si era 
guadagnala con la sua anda¬ 
tura da gregario la nomination 
a seconda forza del torneo So 
no b<islnli due capitoinixili hi 


STEFANO BOLDRINI 

doppia scoppola sulla rolla 
Anccsna Imzio. per cvserc ri 
succhiali dal gnjppo Epcrag 
giungere alle sconfitte rimedia¬ 
te in casa dell Udinese e della 
Roma altri due ko lonnato tra¬ 
sferta c parlare di >mal di viag 
gio» Il problema vero sul qua¬ 
le Bagnoli striglierò oggi i suoi 
uomini, A questo Lui, Cyrano 
SI A già messo sul banco degli 
imputati ’se la macchina cam¬ 
mina cosi la colpa A dell aulì 
sta» evitando di tirare in ballo 
giushficazioni comunque incc 
cepibili come la lista nera di 
inlortunati e squalificati iSosta 
tcxicasana», ha detto ieri Fon- 
tolan a proposito della lunga 
vacanza del Grande Circo ru 


blindo la battuta a Bagnoli, ne 
ro e sfuggente Sosta decisiva 
bisogna aggiungcrt- perche- 
può .iiulnrc il nocchicio nera/ 
zurro a ricomporre i pezzi in 
un mosaico indeciirabile La 
decisione di Bagnoli di lavare i 
panni sporchi in lamiglia può 
portare a lutio ad un prcx.es 
so ad un rimp.islo, a un lavoro 
più intenso sul piano aUetJco 
(qu.mdo ieri Signori DolleF'u 
sc'r sc.iltavano dai bicxchi gli 
intensti arranc.ivano) ma al di 
lù delle cure che il dottor Ba 
gnoli potrò somminislare c A 
la sensazione di un altro anno 
e di altri miliardi buttali al ven 
lo P.incev e i suoi orron ci co 
slnngono a pensarlo 


ROMA Parte I operazio¬ 
ne Malta Oggi a mezzogiorno 
il et della Nazionale, Arrigo 
Sacche diramerà la lista dei 
convcxati per il terzo match di 
qualificazione ai Mondiali 94 
dopo quelli con Svizzera e 
Scozia Gli azzurri si ntrove- 
ranno poi domatlina entro le 
11 al centro sportivo romano 
della Borghcsiana Iconvcxjali 
saranno forse 20 gli stessi del 
I Italia anli Scozia ma senze 
Koberto Saggio (inlorluna 
lo) e con I .iggiunta di Evani 
e quell i probabile di Simone 
Ieri Marco Sirnone, strepitoso 
in Coppa Campioni a Eindho 
ven A stato lasciato m panchi¬ 
na da Capello -ma questo 
non A un problema ha sotto 
lineato Sacchi da Roma e 
comunque non so ancora se 
lo convocherò» Alcune «voci» 
vorrebbero anche la convoca¬ 
zione di Pietro Vierchowod 
azzurro già con Bcarzot e Vi 
cmi ma il difensore della 
Sainp ha nei suoi 33 anni e 
mczyo il limite m.aggion» nella 
corsa alla Nazionale Comun 
qiie vedremo Con Simone 
sarebbero 50 gli azzurri chia 
mah in 14 mesi di geslione 
•sai chiana» 

Gli altri convocali oltre Si 
mone dovrebbero (‘vst-rc 
questi Pagliuca, Marchegiani 
DinoBaggio Baresi Costacur- 
ta Di Chiara l.z>r,na Maldini 
Mannini Albertini Bianchi 
Conni Uonadoni (che però A 


influenzato) Eranio Evani 
Lcntini, Mancini Signon Vial 
Il Esclusi I van Casiraghi, Zo 
la Baiano, Minotti Apolloni 
niente da fare probabilmente 
per per gli cmergenb Massimo 
Orlando Fuser (in gran for 
ma) DiMautoeGanz 

Ma come A andata I ultim.i 
domenicd per gli «azzurrabi 
II»' Intanto dKiamo che Do 
nadoni a parte non ci sono 
segnalazioni di infortunati ed 
A già qualcosa due anni la 
per la partita a Cipro da gioca 
re nel penodo pre natalizio, si 
sprecarono i forfait dell ullim-i 
ora Vicini fu costretto a chia 
mare Piovanelli' 

Buone le indicazioni per i 
milanisti non fosse bastala hi 
partila di Eindhoven ieri ton 
I Ancona hanno bnllato anco 
ra Maldini Baresi c il ngenera 
lo Coslacurta, più che discreti 
Evani e Bramo male Lenlini 
ingiudicabile Albedini (h.i 
giocalo solo 15) reduce d.i 
un'mfluenza All opposto i 
giudizi sugli juventini Vialli 
Dino Saggio e lo stesso Casi 
raghi non si sono salvati dal 
nau'ragio di Foggia Cosi cosi 
I sampdonani Mancini il mi 
gliore Vierchowod Paglini a 
Conni Manninl e Uinna ap 
jx-na sufficienti Altrove buo 
ne notizie da Parma per Di 
Chiara da Tonno por Mai 
chegiani Bene all Olimpico 
I intcnsta Bianchi, ma qui I 
grande protagoncsta A slato I 
laziale Signori 


Applausi negli stadi per la giornata contro la violenza 

Qualificato il razzismo 


■■ Putti ma proprio tutti hanno 
applaudito striscioni con la scritta 
-no al ra//isnio»comparsi ieri pome 
^^^lo p>oco prima doli ini/io dello 
partite l iniziativa dell AsKscx:ia/iono 
Italiana calciatori ha raccolto alme 
no la voglia di tipprovare del pubbli 
to a CUI si nvolsteva Ha creato un ( li 
ma (orse va^o forse non bc*n dislin 
t(ì ma sicuramc nte diverso da quello 
domirumte in questi ultimi anni i.e^li 
si idi t* questo r f)n e pcK o 

In fondo quasi tutto quello che 
c t rcava questa i^iornata contro il raz 
zismo che PAsNCKiazione calciatori 
h,i voluto reriliz/aro [)er dimostrare 


di non girare la testa dall altra parte 
Per dirla con il C T Bacchi «era >1 mi 
nimo che st potesse fare Non potè 
vamo far finta di non vedere e non 
sentire E di ignorare ciò che sta m 
cadendo nel mondo anche se lo 
sport dovrebbe sempre restare fuori 
da ogni episodio di violenza e di in 
tolleranza» 

Dunque ieri i calciatori hanno di 
chiaraU) da che parte stanno E da 
qualche parte poi sono stali i tifosi a 
metterci del loro ad arricchire la co 
reografia cercando di marcare anco 
ra dt piu il significato delta giornata 


Cosi a Genova un gruppo di tifosi 
del Genoa c del Napoli hanno (atto il 
giro del campo con una grande ban 
diera che diceva «Il tifo c i unisce In 
violenza ci divide» Poi durante la 
partita sono comparsi altri stnscioi 
con le scritte «Non sto con i prepo 
tenti» e «l»*! violenza non «ibitri qui» 
Anche a Pescara, durante Pescara 
bamixioria sono comparsi due stri¬ 
scioni uno con lo slogan del! Unicef 
•Bianchi e neri diversi ma uguali» e 
I altro con la scritta «Un calcio alla 
violenza» Applausi <kI ognun i tii 
queste iniziative dalle tribune 


Per tulli gli altri spcllaton della do¬ 
menica ò bastato lo sinscionc del 
I A.SSOC lazione italiana calciatori con 
la scritta «no al razzismo», portata 
spesso in campo dai capitani dello 
squadre Cosi Sciosa cBergomi a Ro 
ma Piisi e Caannini a Iorino (assie 
me a Camggia <• Aguilera) e così via 
Certo c ò stalo ma era (orse inevi 
labile qualclu schizzo di stupidita 
Ad Ascoli ad estunpio alla fine del 
pruno leintx) dell incontro Ascoli 
Cosenza da un gruppetto di ultras 
.iscolani tu curva sud si sono levati 
tra la disapprovazione generale un 


paio di con di sapore razzista Ad 
Udine nel corso di Udinese Caglia 
n icori contro Olivcira («Stupido nc 
gru di merda») erano inequivocabili 
nella loro verve razzista e imbecille 
A Parma gii ullrù della Fiorentina co 
me racconta 1 articolo qua sotto 
hanno prefento mostrarsi arroganti e 
proU'ivi 

I^omenita prossima sarà un altra 
domenK. a e < erto non fKilrò bastare 
lo striscione tenuto per qualche mi 
nulo in vista al centro del tampo o 
gli applausi Non potrA bastare e 
<juesto |>uò essere solo un inizio 


Ma l’ultm si sente ancora in trincea. Con i violenti 



Urla contro Aspnlla dal primo all’ultimo minuto, 
niente applausi allo struscione anlira/zista Gli ultra 
della Fiorentina si sentono dalla parte dei due ra¬ 
gazzi arrestati per la bomba trovata nello stadio du¬ 
rante l’incontro con i bianconeri Qualcuno con¬ 
danna, qualcuno si chiama fuori, ma i capetti se la 
prendono con i giornalisti e si impongono il silenzio 
stampa Amarezza negli spogliatoi 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


n PAKMA Appi n i Paustini) 
A prilla un gig mie nero am 
vate dalla Colombia ttxca la 
pali 1 iat urv i (Iella norenlina 
c{>in[)alt.i SI ITU tto ad ululare 
-l h uh uh» ( ò anche chi si 
grilla la tesl.i per mutare li 
M. tmnm »Uh uti uh» Il perii 
/lotto di fianco spieg.i -Vo 
gliono dire clu cpiel nero ò 
ina sdinmia Allo slulio sik 
CI de anetu qiu sto- Succede 
proprio IH I giorno in c ui sui 
(ain[u “ (d UK he in quello di 
PariUii - priiiìii dilla fTarlila i 
gKxatort f inno i! giro del prato 
con un lungo strisi ioni -No al 
r i//ismo>* c òse ritto Si fe’rnia 
no arie tu stilto I i curva viola » 
civuìotmt applaus' -M.no k 
riifini k ho tenute* in tasca» 
r K cont.i un pK ( oietto «Aiiu i 
negri («inno se luto» 

[ 1.1 prun.i (r.isferta dt i viola 
dojx) il l.jneio citila bointia 
L ontro I tifosi luvenlini xmo 
(ju isi Irt niil.i ‘tipati torni s ir 
dmt stritti (ni e inttlli riti t 
fM)li/iolti innati ( fu [x nsalt 
(Il (lut ulne ehi lì inno arri sta 


lO'^ È possibile andare allo sta 
d.o come in guem^ -lo penso 
che quei due siano bischeri - 
ris|xjnde Mirco - prima di lutto 
ix'’vhe'‘SI sono fatti prendere E 
[)oi ^x'rchò riscluano di fare 
degli anni di galera per una 
scju.idra Cfic senso ha^ loque i 
due li conosco li ho visti allo 
stadio cd ancfie in (liseoU^e.i 
Scino normali non us.»no pa 
stiglii Voglio (lire (he se era 
no fatti era una cosa (livers.i 
il loro gl sk) si fxiteva aiicfii 
spiegare» «Sono affari loro» ta 
gli I eort(j (iiuseppt* -lo non so 
ne iiineno - dice un ragazzo 
eh. liem la sciarp.i viola sulla 
f.*ccia - se. tra davvero una 
txxTif).» It; dit-O se volevano 
spaventare qutlli della Juve 
hanno fatto bene Se volevano 
uTiiiìazzari tianno sbagliato» 
•(‘ontro la luvc va f)t ne tutto» 
(lict un altro 

Non ò facili parlari con gli 
ultras della huxentina Un gio 
v.uiotio forse un tapi tlo nota 
penna e t u c nino e*d immoni 


see «Non si parki non si pari i 
con nessuno chiaro^- Ber par 
lare con i ragazzi fjisogna 
aspettare che scendano un al 
limo dalla curva \k't andare al 
bar «Ui bomba ò tutta un.» 
in(.)ntatura Ne af)bu»mo fatto 
scoppiare una ani he a Napoli 
( non (‘‘successo nulla Pcrcfie'* 
fate tanto baccano-'» «Noi non 
siamo violenti Ma se li pn‘n 
dono a se hiaffi che fai-* Devi ri 
spondere no-'» 

Giacomo sui treni anni sta 
parlandocon una ragazza «lo 
questecosek conti.inno Non 


SI va dio stadio i oii un.» bom 
ba M.» bisogna i ondaiinare 
anche quelli che anno se or 
so a I orlili^ ( ì II miro stogalo le 
tribune con il rischio di farci 
ammazzare tutti» -Sex-undo 
m( dici la ragazza tulle le 
(os< [Kirtalc all evtspt razione 
sono sbagliali » 

(onta il ca{M*tto. e stavolta 
non esulo -Avevo detto di non 
parlare h luche vuoi-* Voi dc*i 
giornali quei du(* nostri .iniK i li 
ivete gl t condiinnali • se*nza 
prtxisso Vii vi» se vuoi se ri 


vere «muri» Dopo le parole 
arrivane) gli spintoni lungo le 
scale 11 gruppo degli ultras si 
ncompatta -Avete rovinato 
qui*! due r.igaz/i Via» Segna 
1 » I lortmtina e scoupia l urlo 
de I viola P(x.lìi minuti e pareg 
gli» il Pinna hra > tifosi vcriano 
quale lie araiK i«t e inonelme 
A venti minuti d.illa fine en 
tr.» il n< ro Aspnila c'd inizia li 
lugubre -uh uli uh» Fino alla 
filli k due curve* SI scambiano 
insilili -Siete c ome* la (uve co 
niL la luvc» cantano i {Mnni 
gialli «SerieB scneB* replica 
no I viola C e** un freddo < ane 
e 1 1 nebbia trasforma il i «imix) 
in p.ilcosccmco di fantasmi 
Alla fine i) rito eli se*inpre Ica 
rabiiiK ri con il fucile tenuto 
|x*r la canna scortano i tifosi 
se'guili da poliziotti con e »ze) 
e manganelli la {xirtano ai 
cinqu.mta puilinaii ed in sta 
/urne dove* c ò il Irerìo sfxx la 
le per 1 in nzc «f .melata bc 
IK*» dicono I res|X)nsai)ili cleri 
I ordini pubblico «Non ii su 


no stali scontri nò incidenti» 

In sala stampa dopo le con 
fen*nze c le interviste si parla 
che di quei Insti «ululati» con 
tto Aspnita (iigi Radice giura 
di non essersene accorto «l'or 
se* i tifosi viola volevano fare 
capire* che avevano paura di 
lui F un giixalore molto bravo 
e p(*ricoios() Se gridavano p< r 
chò C* nero non si può non 
condaiin.ìrh» Massimo Orlan 
do numero 10 della Fiorenti 
na fìa in\e*ee (apito pe rfetta 
mente cose successo -Non 
sono ecjse be’llc» dice «Non 
doveVi» succedere proprio og 
gl dopo quello che abbiamo 
f.ilto noi gicx.ilon» 

Anche I .lusto Pizzi numero 
9 del Parma ò .»mar(*ggiato 
•Noi .itibiamo pcjrt.ito lo stri 
se ione |x.r cercare di sensibi 
lizz ire 1 giovani proprio |x*r 
< hò aiH he negli stadi v>no »v 
venule e ose brulle Poi vedi co 
me* trallann il tuo collega nero 
e e I re*sti male Vuol dire* ( fio it 
tuo impi'giKj non porl.i nsult.i 
ti» 


Berlusconi non d crede 
«È soltanto demagogia» 


■■ MIlANo No non c ò verso il presidi nte 
dei presidi nti non c.»ml)ia ide*a Allo striscione 
i ontro il razzismoc he i guxalon depositano «il 
centro del c.impo lui replic.» «Sono d .jccordo 
ma ò pura dem.igogi.» non risolve il problema 
Non ixirt 1 di ncssun.i parte» (.ippcllo blu 
sci.»rpai m.mtigli.i ripropone la sin vixc hia 
ide.i contro i violenti (cos.» c entrer.inno mai 
con il riz/ismo e I .intisemitisnio lo s.» Dio') 
"Metleli nc i c ine m.i i imjx'dilegli di entrare nc 
gli stadi cosi SI risparmier.inno ogni domenica i 
1WO poliziotti» È SI poi (.inno qu.ilcho cl.miK^ 
mag.iri n» Ile sue s,ile fa niente non c ò da 
prcixc ijp.irsi Bc'iluscom ò tutto preso .id es.il 
(.ire I valori della sua squ.idra «e he c re*de nell u 
topi.i clic f.ig<ir».is( una squadra clu .me he i 
puri (Il spinto de III iifosom awers.ine devono 
.munir »ri i .i|)pr(//iri AnIo dell.» modenìil.t 
c »k istii ^ esalti il suo c »k io imprenditoriale 


nuovo er(x* nuovo mito ese»mpio d.» imit.ir.• 
Quello (he succexle sulle grad.natc* ò un i>ro 
blem 1 dello Stato delle forze di polizia men 
t litro da aggiungere e la Iiihm da lui discende 
SUI suoi collalxiraton Prendi Ca|x*llo «lo sono 
perfohamenle cl accordo con quan’o dice il 
presidi nte Serve far vc*derc' l.i solidarietà c on 
tro il razzismo ma i nmc'di sonoaltn» hra levo 
c I dei r.ig.izvi del i oro si dist.icca sole) Vince n 
zo (menni allon.ilorc dei biancorovsi uncone 
tani che mette 1 accento sul fatto che quest i 
non deve nmanert' un.i iniziativa isolala lo 
striscione va Ix'nc «ma fra quinoici giorni chi se 
no ricorderà più» Insomma bisognadareconti 
nuità a queste iniziative Pcx*hi iktò l.i ix*ns.mo 
come lui Meglio r.igionare sul carnpionatj 
sul'e vittorie sm record sul incxlc Ilo da iniit.ire ' 
sull i g.ir.».» se c he I » i! Mil in h 1 1 iristo/z i m i 
incnt.» I Li/((j 
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SERIE 


A 


CALCIO 


La squadra laziale firma una vittoria di lusso 
e sancisce la quarta batosta in trasferta 
dei milanesi: dopo i gol di Fuser e Winter 
rete-spettacolo dello scatenato folletto 


Giorno da Signori 

Un anno dopo altro shock per Pellegrini L 
Si ritrova con gli stessi punti di Orrico 



3 

T 


LAZIO 

Orsi 6.5, Corino 6, Favalli 6, Sciosa 6 (12' st Mar- 
colin 6), Luzardi 6.5, Graverò 6, Fuser 7.5, Doli 6 
(45’ st Stroppa s.v.), Riedie 6, Winter 7.5, Signori 
8. (12Roma, 13Bergodi, 16Neri). 

Allenato r e: ZoH. _ 

INTER 

Abate 6.5, Bergomi 5, Do Agostini 5, Berti 4,5, Fer¬ 
ri 5.5, Battistini 5, Bianchi 6.5, Shalimov 6, Pancov 
5, Sammer 5.5, Fontolan 5.5. (12 Fortin, 13 Paga- 
nin, 14Tramozzani, 150rlando, 16 Manicone). 

_ Allenatore: Bagnoli. _ 

ARBITRO: Cesari di Genova 7. 

RETI: nel si 15' Fuser. 28 Winter, 31' Fontolan, 39' Signori. 
NOTE: angoli 14-11 per la Lazio. Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni. Spettatori: 60mila. Alla partita ha assi¬ 
stito anche II et della Nazionale Arrigo Secchi. 

FRANCESCO ZUCCHINI 


6’ Winter-Doll-Riedio, col- 
|x) di lesta, devia Abate, 

40 ’ Signori-Doll-Ricdle, ti¬ 
ro e Abate respinge di pie- 
de. 

AO' mano di Bergomi (che 
prolesfa), punizione dal li¬ 
mile, lira Fuser e segna il 
primo gol. 

73 ’ contropiede di Signori 
che lancia Fusei. cross, 



Winter scavalca il portiere e 
raddoppia. 

76 ’ combiniizione aerea 
Pancev-Sammer, Fontolan, 
2 - 1 . 

84 ’ Signori fa tutto da solo, 
doppio dribbling in veloci¬ 
tà, giravolta, Sa 1. 


iCROFONi Aperti 




W' s 


Cragnotti !: «Signori ù un grande campione. 
Pc*ccalo che Sacelli sia andato sul 2-0 e non ab 
bia visto il gol del nostro cannoniere. Il stalo un 
gioiello». 

Cragnottl 2: «Contesiarc Zoff <> da iinlx.'ciiii». 
Cragnofti 3: -Il Milan ò inibattibile, ma noi pos¬ 
siamo provare a stargli dietro. Beccalo aver sciu¬ 
pato punti inì|x>rtanti». 

Fontolan 1: «Quattro sconfitte in trasferta sono 
un bilancio preoccupante, l-a verità ù che quan 
do giochiamo fuori casa aspettiamo .sempre di 
prendere il primo schiaffone: solo allora ci sve 
giiamo». 

Fontolan 2: «Quest’lnter ha il vizio di allungarsi 
troppo. Il secondo o il terzo gol della Ivozio sono 
arrivati in contropiede. Bisogna meditare», 


Fontolan 3: «Li serie A omiai assomiglia alla B. 
K una grande ammucchiala, due vinone e sei in 
allo, due sconfitte e .sei in zona retr<K’es>ioMe’'. 
Fontolan i: di t>allibecco con Curino? (ìli ho 
dello che sembr.iva [■■red degli anlenali. quello 
della clava,.-Ma jjoi a fine partila ci siamo ab¬ 
bracciali. Cu.se 1 he capitano tutte le domeni¬ 
che". 

Abate 1: «1 [iroblcnu deirinter? Non ctiiedelcli a 
me, non sono ioi! tecnico-. 

Abate 2: -È un periuLlu nerissimo, gli irifc^ituni 
sono un bel guaio. Dover riiumciare a gente co¬ 
me Sosa e Scliillaci è dura. Quei due fanno la 
differenza-. 

Abate 3: •! gol die lio subito? Mi a.vsolvo-, 


B KUMA. Addio Inter, non ò 
stalo bello. Dopo il disastro di 
Ancona, abbiamo davanti il di- 
.siistfo-biscon la Uizio, una tri¬ 
pletta (subita) via l'altra. 
Quattro sconfitte su sette tra¬ 
sferte; due ko su due aH'Òlim- 
pico. che con Orrico era diven¬ 
tato appena un anno fa terra di 
conquista. Bagnoli come il suo 
predecessore, 15 punti in 13 
partite, gli investimenti fatti in 
e.stato non hanno ruartito effetti 
decorosi. Nel suo pessimismo 
cronico aveva ragione l'uomo 
della Bovisa. «possianto solo 
peggiorare il nostro piazza¬ 
mento»; nella giornata dello 
sventure, almeno il ' piazza¬ 
mento ù salvo, ma certo ò stato 
in bilico. Miracolosamente, 
questa Inter 0 ancora al secon¬ 
do posto. 

Buongiorno Lazio. Mentre 
sfuma l'interrogativo nerazzur¬ 
ro, ^)eggiu con Orrico o con 
Bagnoli?, la troupe biancocele- 
sto prende atto di avere gioca¬ 
to la migliore gara della .stagio¬ 
ne senza Paul Gascoigne. Un 
altro «caso» alla Baggio- si stava 
[xiggio quando si stava me¬ 
glio? Di certo la squadra di ZofI 
ieri ha avuto dalla sua la gran¬ 
de giornata del trio Winter-Fu- 
ser Signori, specie il biondino 
ha fatto la differenza nel se- 
coikIo tempo, e poi con il suo 
splendido gol numero 13 In 13 
partite ha pure migliorato il 
vc'cchio record ci Gigi Riva. 
Senza dimenticare che proprio 
rinter 8 anni fa scartò Signori, 
giudicandok» «esile o iropjx) 
fragile»; complimenti, adesso 
c'O Bancev, 13 miliardi zero 
gol. 

Un anno fa. da queste parti, 
basto una gran capocciata dì 
Ferri dopx> ^0 secondi per de¬ 
cidere una partila da dimenti¬ 
care. Altri tempi. Ieri la Lazio 
non si ò latta sorprendere, jxjr 
non correre rLschi (impossibili, 
alla prova dei fatti) ha pre.so il 
nidch in pugno fin dai primi 


minuti. Privata di grandi prota¬ 
gonisti (Gascoigne. z^enga, 
Schillacl, r»ex» Sosa, Fiori) e di 
alcune comparse (Bacei. Gre- 
gucci), la sfida non ha [)erò 
deluso sotto il profilo dello 
spettacolo (semmai ha deluso 
solo rinter): discreto primo 
tempo, beila ripresa. Kiirl 
Heinz Riedle, di nuovo in 
squadra dopo quasi un mese, 
cc l’ha messsa tutta per rinfre¬ 
scare la sua fama offuscala, 
ma senza rìu.scire a segnare 
(un gol. al 18'. gli ò attche sta¬ 
to annullalo p<ir evidente fuori¬ 
gioco); Beniamino Abate, 
eterna riserva di /^onga, ora an¬ 
che lui in cerca di conferme e 
di conforto, c tutto il tneglio di 
se stesso l'ha dedicalo al tede¬ 
sco. fermandolo ai 6’ (col(K3di 
tosta, deviato in tuffo), al 38' 
(tiro in scivolala su cross di Fu¬ 
ser. sventalo in corner) e al -10' 
(combinazione Signori-Doli e 
tiro d(?l pupillo di Vogts respin¬ 
to di piede dai numero I ne¬ 
razzurro). Nella ripresa, placa¬ 
ta la furia di Kiedle. ci hanno 
pensato i compagni a far pol¬ 
pette deli'lnter Dopo aver pa¬ 
ralo tulio. Abate .si è anesucon 
buona dose di ingenuità ad 
una punizione di Fusc^r; da lì in 
poi. il crollo generate. 

Eppure il primo tempo si era 
concluso in parità: una (|ue- 
slione di numeri, più che altro, 
perché la Lazio .si era già di¬ 
mostrata più forte ucomunque 
più in palla. lmpostat<\ in linea 
sul traballante o famigerato 
quartetto Borgomi-Ferri-Batti- 
stini-De Ago.stini, la dife.sa ne¬ 
razzurra ha patito in numiera 
rovinosa renlu.sia.smu. la rapi¬ 
dità e la fantasìa altrui; il duo 
Signorl-Riedle, supportalo dal¬ 
le cavalcate vincenti di [ user 
sulla destra e dal gran lavoro di 
Winter a ceiUrocam[>o. ha im¬ 
perversalo ad ogni affondo, 
mettendo in crisi i vecchi cam¬ 
pioni al tramonto. I quali, |x’r 
dirla tutta, dovevano sobbar- 
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CESARI 7, Lrj prendono in 
giro iH?r via della sua ab¬ 
bronzatura integrale, ma ciò 
che contano sono i fati!. Ce¬ 
sari ò bravissimo e anche- ieri 
lo ha dimostrato. Puntuale, 
sempre vicinissimo aH’azio 
ne, noi momenli-c'hiave lu: 
c'è, Non sbaglia niente d; 
importante. Giudica voloti- 
tario i) fallo di mani di Bergo- 
mi (il capitano nerazzurro 
protesta) da cui scaturisce il 
primo gol laziale su punizio¬ 
ne. 


carsi aiìclie il pe.so di un cen- 
tr(x:ampo che fiilvuva poco, o 
nulla, visto che Berti non ne iiz- 
zwea più una da un pezzo. 
.Sammer em dominalo da Win¬ 
ter, Shalimov era tutto impe¬ 
gnalo a limitare Doli. Nel ma¬ 
rasma, si C visto Pancov arre¬ 
trare fin nella sua urea, giostra¬ 
re ixTfino da mediano, (x'r jxjì 
pateticamente ù.'ntare il con¬ 


tropiede con quella sua fak ata 
troppo breve. iinprojK)nibile. 
L'unico ncna/zurro a sidvarsi 
così è stato Bianchi, che però 
Bagnoli continua a toner confi¬ 
nato sulla fascia. 

lYeso li gol di Fuser su quel- 
l’unlca incertezza del suo |x>r- 
ticre, rinter ha prodotUi il nìus- 
simo sforzo, un tiretto di Shuii- 
iiiov, un salvataggio di Luzardi 


su Sainmer, un coÌ|x> di U*sta 
scentrato di Berti. Tutta .sbilan¬ 
ciata. era già nelle condizioni 
ideali per subire il raddoppio. 
L'Ila capilo anche la Lazio che 
nel fraUemiK> aveva sostituito 
Sciosa, azzoppalo, con Marco- 
lin, al rientro dopo il lungo in¬ 
fortunio (20 settembre); jiro- 
[)ho su un improvviso contrat¬ 
tacco. Signori Ila .servilo un 


lancio perielio a l user. il quale 
)ia ne.imbialo <*on un assist 
|K.‘r Winter. UK:e<j e gol. Li di 
sjxTala ct,>n!roUensiva deH'In- 
ter stavolta ha prrxlolto un gol, 
il jirimo stagionale di J'òntu- 
lai). -SU un errore della cc^ppia 
Gravero-C<»rino. Però. lIiì [>a- 
veiilava rennesimo cediim’iUu 
laziale nel liliale, stavolta si è 
sbagliato. ].a dilfeieiiza 


l'iL 




fatta aiKt>ra lk'p|X’ Signori. 
?A‘aUaiile, iiuprenililjik* per 
Ik’tgonii, saltalo come una sta¬ 
tua, per De Agu.sliiii, piantato 
su SI’ sles.so V per Berti, siuiipre 
più intontito; lasciali tulli e tre 
in surpl.ice, uno dietro l'altro, 
.Signori Ila s^-hiaiilalo Hnler 
Coll j| suo solito sinistro, un 
iJiagonale [jerletlo liuongior- 
no I Kizio, L aildu) IntL’i 
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■■ AIA «('Ili non saita gMlluro.sso è.. -, Uniti nello spinto anti- 
Koma, tifosi laziali e interisti si .scoprono amici. Quando jx)i in tri¬ 
buna d'onore spunta la (. alvizie ilei et Sacelli, quelli nerazzurri si 
scoprono anche -.iwelenciti». Il pi\ssaU) milanista del lecnico az¬ 
zurro e una «macehi.i- indelebile, e allora via libera agli insulti 
[’arole fxvsanli anche ptT Kuln.’ii Sosa. stella non rim|jianla dogli 
ultra laziale sS(»sa vaff.,.- urla la Nord, rna l'uruguagioera già intri¬ 
stito dal crollo d<'tl.i sua liiU’f A proposito di tribuna d'onore e 
dintonu, e stata una p.n.M'rx’ll.i ili Vip cjuetla vista ien all'Olimpi¬ 
co Muiitesano e Dl'I Turco non fanno notizia, sono cuori bian- 
cazzuiTi di viH'cIiia data che non .salt.ino neppure le amichevoli 
ÌA' novità sojK) st.jte Uitr».*, .id l’.seijipio Petnieci, neopre.sjdiuik 
dt'll.i Feik‘tbask«.-t, del quali, si •-•rano p<*rse le tracce (nel calcio 
natLirahnenle ), d.tl giorno del divorzio dorato dalla Roma d 
('iamipico (■: ]Kj; un bel b.illelto di •pulitici-, d.il luiinero uno mis¬ 
sino Fini .il demiKTisli.ino De Mita, i^uit.ini dal velluto ro:vso. in¬ 
tanto, gli ultra lazi.'ih .id un cerio punto si stjiio insultali fra di loro 
Lj sfiariiacciue è stato /.off- l '0 chi continua a Ixiicoltarlo. chi in 
vive di.s,ipprov.i. Li Lizio ha vinUj, in.i la teriqxTatura dei tifo ri 
inane .illa. (‘osi va la vil.i 


Il tecnico nerazzurro fa autocritica, Zoff non si esalta 

Bagoli, triste onestà 
«Io il grande colpevole» 


STEFANO BOLDRINI 


JH ROMA. «Sono venuto in sa¬ 
la stampa per educazione, ma 
non ho nulla da dire. Mi limito 
a constatare che in sette tra¬ 
sferte abbiamo perso quattro 
voile. E queste cifre chiamano 
incau.sa io mie respon.sabilità». 

Mormorio deiruditorio, 
Ljuaictie cronista milanese clic 
sacramenta |x‘r la brevità di 
don Osvaldo. Ma non è n«‘ces- 
sano .ascoltare oltre [x;r capire 
che i'umorc di Bt gnoli viaggia 
rasi)terra. E nero, il Cyrano ne¬ 
razzurro, e non [xatrebbe esjx'- 
re altrimenti dopo due scop- 
p<jk‘ di fila, prima in terra an¬ 
conetana e poi all’Olimpico, 
con l'aggravante di .sei gol .sul 
gro[)pone e di un stvoiulo j)o- 
sto nel quale abita ora anche 
la Fiorentina tli Gigi Radice, Si 
annuncia un lunedi di urla, 
confronti e teste t)a.s.se. in casa 
Inter. (‘hiarnarlo [irfx'ivsso è 
lors'’ ecces.sivo. ma certo Tari.-i 
è pesante. Non c'è d.i .scfierza- 
re, coiiu.’ fa capire lo stesso lia- 
gnf)li (piando, prirn.t di conge¬ 


darsi. gela un croni.sta che gli 
rivolge un piccolo <iuiz: quale, 
fra le tre reti della Lizio, sce¬ 
glie come gol della partita? Lui. 
Cyrano, si oscura e ribatte stx:- 
co.’ «S(? k»i è kizi.ìle, sarà stak; 
un piacere' vexiere (luelle tre 
pappine, ma io non mi sono 
divento affatto». 

Staffetta ai micrcdoni. .irriva 
Zoff. un altro che di (luesli tem¬ 
pi ha fx'n fxxi.i vogli.i di scher¬ 
zare. Potrebbe* e's-sere* il giorno 
della rivincita, per il tevnico 
biancazzurro, che fr.i i ricor¬ 
renti inviti degli uttr.'i a (.ire li' 
valigie qualche tilejlo cfu; 
parla di Mitej sole) e- .ihbando- 
nalo, nuLstica amaro. Ze)ff. in- 
ve*ce. si limila a sjK'dire i)are)l<‘ 
al miele alla truppa: «Una vitto¬ 
ria ineril.ila e* sone» eonleiito 
{XTcfiè la seiuadr.i fia giex.ito 
un buon calcio. I.'Inter ci ha 
cri'.ito (piale la’ problemi no 
nel primo teiipx). in conlropie’- 
de i'* st.il.i pericolo.s,!. poi nella 
ripre's.'t. dopo i! gol di Fii.ser, è 


stato lutto più facile». Gli chie 
dono; (]uattro punti in due par¬ 
tile: Lizio rilanciala? Zoff sus 
surra: «Li cla.ssifica è corta, e'' 
una grande ammucchiala 
[KTcii*) pk*di a terra e niente so 
gni. (I cammino è ancora lun 
go e in un camj)jonato equili 
brato come (piesto (• vietalo 
gu.irdarsi allo speTcfiio». Uefa 
più vicin.i? Re'pliea sibillina 
-l.'llurop.i «Ta vicina anctu* pri 
m.t dc'irinter». Ancora: crisi sn 
per.at.C II Milo-pensiero: «Ab- 
bi.uno avuto qualche l)attula 
d'.im'.stc), capila con le squa 
(Ire giovani e non ivcezionali 
In giro di super c’O solo il Mi 
lan- [•'. Kiedle'.' «Kii'dle va bene 
K sf)lo sfortunato, anche oggi 
fi.i sfioralo il gol in due cx’ca 
sioni». Guizzo finale. Domali 
d.i: Zoff, non crede che la deci 
sioMf elei giex alori eli insistere 
nel silenzio stampa sia una 
manc.mza di rispetto iien con 
fronti di tifosi e croni.sti? Ri.sjXi 
sta. -Se.' parliamo di rispetto ce 
ni’ sari'bbe da (lire.. las*.’iamo 
st.irc il rispetto, è una [jarola 
im()( irt.inte». 


13. GIORNATA 


: 


SQUADRE 


CLASSIFICA 


Punti 



MILAN 21 
FIORENTINA 1 5 
INTER 15 

TORINO 15 
SAMPDORIA 14 
JUVENTUS 14 
CAGLIARI 14 
LAZIO 14 

ATALANTA 14 
PARMA 13 
GENOA 13 
ROMA 12 

BRESCIA 12 
UDINESE 12 
FOGGIA 12 
NAPOLI 8 

ANCONA 8 
P ESCARA 6 

* SAMPDORIA c MfLAN una pa'rtìta in mono. 

A caofHi di un giwsto tpcnico si.imo e^siretti a usare con una dassifica incompleta Cc ne scusiamo con i Hton 





PROSSIMO TURNO 

Domenica 3-1-93 ore 14.30 

ANCONAiLAZIQ__ 

B.B£S.C1A-UD1N£S£^ __ 

CA.QUABiJiaai?^ 


13 reti: Signori (Lazio, nella lo¬ 
to) 

12 reti: Van Basten (Milan) o 
Balbo (Udinese) 

8 reti Outari (Ancona), G.^n/ 
(Atalanta) e Fonseca 
(N.'ipof’) 

7 reti R B.iggio (Juventu;;) e 
Batistuta (Fiorentina) 

6 reti Padovano (Genoa), Ju- 
govtc (Snmpdorta) e 
Baiano (Fiorentina) 

5 roti Zoia (Napoli), Agu-lora 
(Tonno). Skuhravy (Ge¬ 
noa), Mancini (Sampdo- 
ria), Moeller (Juven¬ 
tus), Fuser (Lazio) 

4 reti Agostini (Ancona). Ha- 
ducioiu e Saurini (Bro¬ 
scia) Puscoddu (Ca- 
qiian) 


FIQREN TINA-ATALANTA . 

INTER- GENQA _ 

JU VENTU S- PARMA _ 

N.4PQLI;EESCABA_ 

R0MA^MILAN___ 

SAMPDORIA-FOGGIA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CESENA-SPAL 

COSENZA-BARI 

CRE MONE S E-LUC CHESE 

F. ANDRIA-TARANTO 

LECCE-VENEZIA 

MODENA-BOLOGNA 


MONZA-ASCOLi 
PADOVA-REGGIANA 
PISA-TERNANA_ 

VERONA.PIA^ENZA 

POTENZA-SALERNITANA 

AVEZZANO-MONTEVAR- 

CHI 

CATANZARO-LEONZIO 























I.uncdì 

I4cliccmt)rc 1992 





pagm;! 


21 m 









Terza sconfìtta consecutiva dei bianconeri ormai in crisi 
Dopo un inizio equilibrato, il match si risolve nella ripresa 
Uno<lue dei padroni di casa grazie a Bresciani e Mandelli 
Vana reazione degli ospiti, in gol su rigore con Ravanelli 


Vialli e il portiere Mancini a muso 
duro. Sotto, al centro, il rigore 
traslormato dal bianconero 
Ravanelli. In basso il primo gol del 
centravanti Skuharavj nella 
giornata della doppietta 


Signora in lacrime 


FOGGIA 

Mancini 6, Petrescu 6. Caini 6.5. Sciacca 7, Di Bari 
6.5, Bianchini 6.5, Bresciani 6,5 (36' st Nicoli s.v.,). 
Sono 7, Roy s.v. (15' pt Mandelli 6.5), De Vincenzo 
7, 3iagloni 7.5. (12 Bacchio, 13 Gasparini. 14 For- 
naciari). 

.All enatore-. Zoman. _ 

1 JUVENTUS 

Peruzzi 6, Torricelli 5, Dino Baggio 5, Conte 6 (17' 
st Marocchi s.v.). De Marchi 5.5. Carrera 5.5, Di 
Canio 6 (24' st Ravanelli 6), Calia 5, Vialli 5.5, 
Moeller 5, Casiraghi 5. (12 Rampulla, 14 Raga- 

_ gnin, 15Sartori. Allenatore. Trapattoni. _ 

ARBITRO: Pezzelladi Frattamaggiore 5.5. 

RETI; nel st 5' Bresciani, 10' Mandelli, 33' Ravanelli su ri¬ 
gore, 

NOTE: Angoli: 9-5 per il Foggia, Note: cielo coperto, terre¬ 
no di gioco .sottice, spettatori 22.000. Ammoniti Galla, Bian¬ 
chini, Seno, Caini Mancini e Moeller 



14’ Calcio d'angolo: palla 
in area, Casiraghi tira, re¬ 
spinge Mancini, colpo di te¬ 
sta di Di Canio, salva Sciac¬ 
ca sulla linea di porta. 

50> Splendida azione del 
Foggia; Riagioni smarca 
Bresciani che scavalca la di¬ 
fesa bianconera, si presenta 
solo davanti a Peruzzi. Il si¬ 
nistro dal basso all'alto non 
perdona, 

SS* Di Vincenzo «lavora» 
un pallone sulla sinistra, 
Mandelli anticipa il portiere 





con un tocco d'esterno de¬ 
stro 2-0. 

78* Uno scambio con Vial- 
ii inette Moeller in condizio¬ 
ne di puntare a rete. DI Bari 
lo ferma irregolarmente. 
Per Pezzella il fallo è avve¬ 
nuto dentro l'area. Rigt)re. 
tira Ravanelli che trasforma 
spiazzando Mancini. 


ìl Fischietto 



Pezzella 5,5. Non ha diretto 
male. Ma la pagella è mac¬ 
chiata dal (allo di Di Bari su 
Moeller che h;i punito col rigo¬ 
re. Il difensore foggiano ha ini- 
'/.ialo l'a'/ione irregolare fuori 
dall'area. Per il rc.slo ha agito 
in buona sintonia coi collatxi- 
ratori rilevando molli "fuorigio¬ 
co., Non ha punito col |jc-nally 
un "inani" di Calia in area, giu¬ 
dicandolo involontario. I la ro¬ 
tealo in aria a più riprese il car¬ 
tellino giallo i>cr placare gli 
animi quando la partita slavti 
per incallivi rii. 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


■I FOGGIA, Giovanni Trapat- 
loni è un inguaribile ottimista. 
La sua Juve si sbriciola di fron¬ 
te alf'imberbe Foggia portando 
a .sette i punti di ritardo dal Mi- 
lan (che poi deve recuperare 
con laSamp; eppure lui conti¬ 
nua a sognare lo scudetto. "Lo 
so. il distacco ò pesante - am¬ 
mette -, eppure non voglio di¬ 
re addio ai ro.s.soneri. Solo arri¬ 
vederci. Ci ritroveremo nel '93. 
Le speranze dì agguantare la 
squadra di Capello sono ridot¬ 
te al lumicino, ma noi ci prove¬ 
remo. Restano comunque In 
piedi gli obiettivi della Coppa 
Uefa o Coppe Italia». 

Il lecnico lombardo dove te¬ 
ner su il mortile della truppa, a 
costo di airampicarsi sugli 
specchi. La verità invevc i5 
mollo amara: la sua Juve fini¬ 
sce l'anno lelloralmcnte a pez¬ 
zi. A Foggia subisce la terza 
sconUtta sconfitta consecutiva. 
Bisogna risalire alla .stagiono 
'78-'79 (sempre col Trap in 
panchina) iter scovare una 
•stri.scia» altrettanto negativa. 
Quella vista allo Saccheria 6 
una . squadra - senz'anima. 
Squinlumala in difesa, senza 
idee a centrocampo, sfuocata 
in allacco. La duplice sosta del 
campionato concede a Tra¬ 
pattoni 20 giorni di tempo per 
tornare la rìabililazione di un 
malato molto grave. Anche so 
non comatoso In questi 20 
giorni potrà lecuperaro l’iatt e 
Roberto Baggio. Por Julio Co¬ 
sar «tovrà invtce atlondcrc feb¬ 
braio. Ma a parte i recuixtri de¬ 
gli infortunali l'allenatore do¬ 
vrà logliore dai muscoli dei 
giocatori un,, quantità indu- 
.stiiale di to.ssino accumulalo in 
tre mesi c mezzo di Lavoro, pe¬ 
raltro p<x:o soddisfacente, poi 
cancellare d.'illa loro mente la 
fitta nebbia che impedisce un 
rendimento decoroso e conti¬ 
nuo. 


Ieri a Foggia la Juve ò anda¬ 
ta In barca soprattutto in dife¬ 
sa. Torricelli, Dino Baggio e in 
parte De Marchi c Carrera, non 
hanno saputo fronteggiare le 
discc.se indiavolate della squa¬ 
dra di Zeman. >Ci hanno ubria¬ 
cali col loro pressing c la loro 
velocità", ammette De Marchi, 
lì vero. Nel secondo tempo il 
ixtvero Peruzzi ha subilo un 
vero e proprio assedio. S'd 
Iteccato due gol, ne ha evitati 
itltri due, soprattutto per gli er¬ 
rori di mira dei loggiani. Fra¬ 
stornato e anemico il centro¬ 
campo dove il solo Come non 
s'è perso d'animo di fronte al 
veemonie pressing di Seno e 
compagni. Con tali premesse ò 
lin troppo ovvio che il reparto 
offensivo bianconero non ab¬ 
bia quasi mai avuto a disposi¬ 
zione palle giocablli. Di Canio 
sul ventante sinistro ha cercalo 
ili collegare i due reparti. Sen¬ 
za esiti apprezitabili. Moeller? 
Una specie di fantasma che 
non riusciva a farsi apprezzare 
a centrocampo c neppure a 
(troporsi in prima linea. Vialli 
ha lottalo come ai solilo con 
grande determinazione. Ma la 
buona volontà spesso non ba¬ 
sta. Morale; la squadra bianco¬ 
nera nel secondo tempo, a 
parte il rigore, non ha mai tira¬ 
to In porta. 

Juve piccolissima ma Foggia 
gigantesco. «Zcmanlandia" da 
un mese a questa parte ha riu- 
[terto i battenti per la gioia dei 
lilosi pugliesi che pagano, co¬ 
me ieri. 190 mila lire in tribuna 
e 30 mila in curva, ma si diver¬ 
tono. Dopo un'inizio di stagio¬ 
ne inevitabilmente deludente, 
virilo che doveva inserire in 
riquadra 8 nuovi giocatori, l'al¬ 
lenatore cecoslovacco 0 riusci¬ 
to pian piano a far applicare al 
meglio la sua zona. Ora la 
squadra "gira» a meraviglia: di- 
fc.sa impeccabilmente in linea. 



con "fuorigioco» c "diagonali" 
intcqjrctati al meglio. E ancora 
pressing a tutto campo e una 
straordinaria velocità d'e.secu- 
zionc della manovra corale. Il 
bello è che ad interpretare sen¬ 
za sbavature questo modulo 
.sono giocatori ventenni lino a 
tre medi la .sconosciuti alle 
grandi platee calcistiche. Ven¬ 


gono quasi lutti dalla sene C. 
Sciacca addirittura duU Inlerre- 
gionalc (Trapani). Li lia sco¬ 
perti c voluti Zeman. Caini, 
Sciacca. Di Bari, Bianchini. Se¬ 
no, Bresciani. Di Vincenzo. Di 
Biagio sono i nuovi interpreti 
della -zona» foggiana. Costali 
complessivamente 12 miliardi. 
Meno di quello che ha .speso la 


Juve [xir Vialli. lì la rivolta e l'e- 
•saltazione degli umili elle rove¬ 
scia tutte le logiche miliardarie 
del calcio iiostnino. Adesst) al¬ 
cuni di que.sti babics vengono 
seguili con particolurc atten¬ 
zione dei grossi club. 

Inlanlo, Zeman continua a 
non parlare. Col silenzio con- 
.suma la sua vendetta n<‘i con¬ 


fronti di chi all'inizio di eam- 
pionalo lo Criticava, quasi deri¬ 
dendo il suo lavoro. Il Foggia 
ora viaggia eoi ritmo del Milan, 
Nelle ultime quattro partile ha 
ottenuto tre vittorie e un pareg¬ 
gio a Torino coi granata. A 
proposito di Milan: l’icr Paolo 
Bresciani, 22 anni, autore del 
primo gol di ieri, proviene dal 


vivaio di [k-rluMoiii. I la un po' 
girov.igaìo [XT l'Ilalia. Il Foggia 
l'ha pescato la .scorsa estate 
dal l’alernio. Invi-ec Paolo 
Mandelli, clic ha segnalo ìl se¬ 
condo gol, 0 slato nel .settore 
giovanile interista, lì arrivalo in 
Puglia ria Monza. Come dire. 
Irastano gli ".scarti» di Milan e 
liner jier battere t]iK‘st,i Juve, 


iCROFONi Aperti 


wm Trappattoni: «Nei primi dieci minuti del secondo tem¬ 
po abbiamo comme.s,so molti gravi errori. La nostra tattica f; 
saltata completamente». 

TrappanonI 2: "Adesso al Milan non dobbiamo dire "ad¬ 
dio», ma soltanto “arrivederci nel 93". Oggi è ovviamcnlc il¬ 
lusorio pensare di agganciare i ros.soneri, ma gli obiettivi 
della Juve erano e rimangono tre, anche se uno di que.sti si 
sta allontanando», 

Trappattoni 3: «Tre sconfitte consecuth’e sono pesanti, ma 
sono molto diverse, A Firenze potevamo avere qualche alibi 
per la sconfitta, oggi invece no. Il Foggia ci ha messo sotto 
ed ha meritato la vittoria anche se Di Bari, nell'occasione de! 
rigore di Ravanelli, doveva essere espulso». 

Peruzzi; «Tre sconfitte consecutive ora sono davvero diffici¬ 
li da digerire. La sosta natalizia giunge nel momento oppor¬ 
tuno, per cercare di capire le cause di questa crisi o per rico¬ 
minciare tutto di nuovo». 

Seno: «NeH'intervallo Zeman ci ha detto che nel primo tem¬ 
po ci eravamo soltanto riscaldati e che nella ripresa doveva¬ 
mo iniziare a giocare sul serio. Penso che l'abbiamo accon- 
lentato, no?» 

Breticlanl: •Il gol t frutto di uno schema provalo a lungo in 
allenamento. Non vedo l'ora di tornare a casti per rendere in 
giro tutti quanti visto.che sono juventini, lo invece .sono mi¬ 
lanista c oggi sono doppiamente felice». 

L . \Marcello Cordone 


M- fi' a - 
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WM Spettatori paganti 20.891 per un irKasj» di L 769.870.000. 
Per la prima volUi dairini7.io della «stagione lo stadio Zaecheria di 
Foggia ha fatto registrare ii «tutto esaurito*. È «stato infatti di gran 
lunga battuto il record stagionale. Grande successo hanno riscos¬ 
so i inini-ablx^namenti che la socieUl rossonera ha messo in veiv 
dita por le gare interne contro Juve, Inter e Fiorcnlìna (que.si'e- 
stato invece la socieiA di Casillo non aprì neanche la cam[>agna- 
ablK)namcnti). In curva nord erano prt'senli arKhc qualche cen¬ 
tinaia dì tifosi bianconeri, che doi>o il 2-0 di Mandelli hann<; am¬ 
mainalo tulli gli slri"Scioni. Un diverbio increscioso, ma sotto certi 
asjx-’tti anche curiososo si ò verificalo sotto la tribuna d’onore, 
verso la fine del primo tempo. Protagonista dell’accaduto niente 
di meno che il presidcnlissimo Giampieixi Boniperti. Come sua 
abitudine. Fioniperti slava abbandonando Io stadio pochi niinuli 
prima della fine dei primi quarantacinque mimili di gioco. (;uan- 
do uno spettatori» della tribuna centrale gli si rivolto in tono irri- 
guardo.so. dal quale ne ò nato un battibecco. 


Una bella doppietta del ritrovato Skuhravy rilancia i rossoblu. Ora l’undici di Maifredi può respirare 

Per i partenopei la rete del pareggio di Fonseca è solo un’illusione. La zona salvezza si allontana sempre più 


Il Mar ligure à calma, tempesta a Sud 


GliNOA 

Spagnulo 6 5, Panucci 7, Caricala 6.5, Signorini 
6.5 Fortunato 7, Branco 5 (15' st Onorati 6), Borto- 
lazzi 7, Ruotolo 6,5, Skuhravy 7, Fiorin 6.5, Pado- 
vario6.5. (12Tacconi, 13Torrente. 14 Varì'tSchip, 
15 Arco). 

Allonatore: Maifredi ___ 

1 NAPOLI 

Ga li 6, Tarantino 5, Francini 5.5, Grippa 6.5, Naia 
5.5 Policano 5.5, Carbone 6, Thern 6, Bresciani 5 
(6' 5t Corradini 6). Zola 6, Fonseca 6 5. (12 Sanso- 
netti. l4Cannavaro, ISZiliani, 16Baglieri). 

_Allonato re: Bianchi, _ 

ARBITRO: Sazzoli di Merano6. 

RETI: noi ptGO' Skuhravy, 47' Fonseca; nel st 34' Skuhravy. 
NOTE: Angoli: 8 a 8. giornata soleggiata, terreno In buone 
condizioni, s pettatori 30mila. Ammoniti: Fiorin, Policano e 
Noia per gioco falloso; Corradini per gioco non regolamen¬ 
tare. 



11 ’ Padovano colpisce di 
controbalzo e spedisce la 
palla oltre la traversa, 

30’ Genoa in vantaggio: 
Skuhravy vince un duello di 
forza con Tarantino su lan¬ 
cio di Caricolii e .solo da¬ 
vanti a Galli lo .scavalca con 
un pallonetto. 

47’ Il Napoli pareggia su 
lancio (ti Grippa in verticale 
|H;r Fonseca che elude il 
fuorigi<x:o dribbla Spagnu¬ 
lo o infila a porta vuelta, 

63’ Ruotolo al volo da fuori 
area dopo respinta di Galli 





manda la palla atta. 

80’ Il Genoa toma in van¬ 
taggio: azione di Padovano 
che spedisce al centroarea 
un cross in girala: Ruotolo 
sbaglia la baHula al volo e 
incespica sul pallone, ma fi¬ 
nisce con lo stoppare un in- 
vilarilis.simo assist per Skuh¬ 
ravy che gira in gol. 


Ni ICROFONI APERTI^^^S 


Maifredi: «1 lo visto per l'ennesiva volta il grande cuore del Ck»- 
noa. con un pubbikìo co.sl ò davvero imix)s.sihile non vìncere». 
Van’t Sciiip: •Se Maifredi (H>ntinua a schieramìi terzino, preferì 
.SCO andarmene. (Chiederò di parlareconSpinelli-. 

Fortunato: «Questa vittoria 0 anctie merito di Spagnulo. so non 
avessi? salvalo su (|uel tiro di Fonseca nel liliale adesso saremmo 
qui a rimpiangere un punto perso». 

I^dovano: «Sì. ò vero sono un egoista ma se non io fossi non se¬ 
gnerei lutti i gol che faccio*. 

itola: «Vedo che giocare bone non serve a niente, dovremo lavo¬ 
rare di più*. 

PoiScaao: «Questa partita si ò chiusa nella maniera peggiore: a 
(juesto punto dobbiamo parlare soltanto di salvezza* 

Bianchi: -Il risultalo mi stmibra eccessivo: negli ultimi tempi so¬ 
no successi alcuni episodi che mi ia.scìaiio periilosso. Avevamo 
un punto in ta.sca e ancora una wlta ò svanito ne) finale. Bisogna 
lavorare di più".^* C. 







SERGIO COSTA 


■■ tìt;"N()VA Siccome ò finito 
il temfK> dello stupore per le 
sconfitte del Na^x)li e f>er le vit¬ 
torie ilei Gx'noa. quello che ò 
.succeS"SO ieri u Marassi non 
stupisce proprio f>er niente. 
Non stupisce che p<?rda il Na- 
I)oli, "Strana accozzaglia di ex 
campioni pro;-;simi al tramonto 
e di falsi fenomeni mai sboc¬ 
ciati, un rompicapo nel quale 
lo stesso Bianchi fatica a rac- 
<'apezzarsi. Non stupisce che 
vinca il Genoa, sfiggiamonte 
assemblalo d.i Maifredi con la 
ma.ssima tens one alla difessi e 
all.» corsi», fxTcliò vince -st)lo 


ehi corre, dice l’allenatore, e 
ades.so la .scjuadra corre perfi¬ 
no troppo, Maifrixli, accanto¬ 
nate le questioni di principio 
sulle quali si inalberava quan¬ 
do allenava la Juventus fino a 
tcx:care il masochismo, tia 
sposalo il buon senso, al punto 
da rinnegare la novità lattica 
che più aveva propagandato al 
suo arrivo a Genova: l’olande- 
se Van’t Schip, ala destra clas¬ 
sica. riciclalo come laterale di 
de.stra, ovvero più spesso terzi¬ 
no che attaccante, Ieri Van’t 
Schip ò finito in panchina per il 


semplice fatto che il .suo awer- 
«sario di turno era il galoppante 
e in teoria jK'ricolosissimo Po¬ 
licano. Il tecnico ha quindi 
scelto di .schierare da quella 
parte il nazionale under 21 Pa¬ 
nucci. che ha ripagalo la fidu¬ 
cia con gicxzale di impre"S.sio- 
nante lucidilù e freddezza; le 
analogie con Paolo Maldini, 
soprattutto per le doti di (eclet¬ 
tismo. la pulizia di corsa e l’a¬ 
bitudine a gi(x:are a lesta alta, 
iniziano ad essere davvero pa- 
r(?cchie. Tuttavìa. pK)ichO il pa¬ 
ragone appare |x.‘r il momento 
un po’ blasfemo. Vun’t Schip si 
<> offeso per l’esclusione e a fi¬ 


ne f)artita ha impn.>wisato una 
conferenza .stampa di protesta. 
Se Maifredi continua a faniil 
fare il terzino e se mi tiene ad¬ 
dirittura fuori, era il succo del 
discorso, preferisco andamie- 
ne subito. 

Lo sfogo dcirolandesc? sto¬ 
nava, per altro, in un ambiente 
che dopo la partenza di Do- 
brovolski per Marsiglia .sem¬ 
brava avere allontanato tutti gli 
elementi di potenziale distur¬ 
bo, evidente, in vcriUl, che il 
Genoa sembra muoversi verso 
una son^rendentee imprev<xii- 
biie autarchia. Anche il brasi¬ 
liano Branco, .sostituito all'ini¬ 
zio ripresa, ha manifestalo la 


propria contrarietà prendendo 
a calci alcune lattiiKv Ma il ter¬ 
zo straniero, per fortuna del 
Genoa, 0 di buon umore: 'Ilio- 
mas Skuhravy ha segnato due 
gol, entrambi di piede, una ra¬ 
rità (xrrlui spc'cialistadelcolix» 
dì testa, rinnovando l'abitudi¬ 
ne di festeggiare con la capri(h 
la. Ma Skuhravy ha .soprattutto 
cancellato la cupezzii che lo 
contraddistingueva ai tempi di 
Giorgi. Non ò affatto male jx'r 
uno che qiialcfie .s(?ttinìanu fa 
veniva etichettato più o meno 
come un alcolizzato. de(Ìilo ai* 
la birra più che al gioco del 
calcio. Ieri il cecosl(jvacc(3 è 
.stato senza dubbio agevolato 


dalla marcatura di Tarantino, 
a.ssai blanda e nel complesso 
inefficace. Il libero Nola che 
nel Genoa mosse i primi pa.vsi 
della sua carriera, non ha cerio 
conferito al giovane stopper la 
sicurezza di cui aveva bisogno. 
Ma i guai più grossi, per il Na- 
sono arrivati dal centro¬ 
campo, (love il solo Grippa ha 
.sorretto a tratti il reparto grazie 
alle doti di corsa; nò l’hern. 
M:hematico e razionale ciuanlo 
privo di faiila-sia, nò Xola, 
estroso si ma ancln? pfxro ispi¬ 
rato, hanno garantito servizi 
acct?ltabili per l'atlacco, il cui 
|X‘So gravava esclusivamente 
sulle spalle di l■■on.seea. Bre- 


sciiini Ila sciupah> r<'imi‘siina 
occasione, la.seianclosi sovra¬ 
stare senipri’ dai (.Iik* difeiìsori 
centrali della zona di Mailredi, 
ora da ('aricola. <'r;i da l'otlu 
nato, i-hc e stalo dirottato al 
centro dL'll.a difesa dalla f.iscia 
sinKsIr,» ma non scml)ra patirne 
le con.segiienze. l.’iiiconsislen- 
za di lire.sciani ha finito per co¬ 
stringere Bianchi alla .soslilu- 
zioiM' con (’orradiiii: una nios 
sa niotivari» sul piano del ren¬ 
dili lento, m,i II levitri 1)1 111 lente 
rischios.'i pL’r gli etiuililiri lattici 
die Ila s[)ezz.ilo. 

Quaiulo il Niipoli è pas.sato 
in sv«»ntaggio per la .s<vonda e 
definitiVri volta i'<i.vs<'ii/.i di un 


aliaccaiile (fa afiiancare a Fon¬ 
seca si è resa (•videnle. Il co¬ 
pione della partila, in prece¬ 
denza. si era dipanato sec*on- 
do logica. Nel primo tem|x> il 
(.ieiioa aveva dominato a tal 
punto gli avversari clic il pareg¬ 
gio di l'onscva a tempo scadu¬ 
to. do|x> relegante gol di .Skuh¬ 
ravy in pallonetto sull'uscita di 
Galli, era parsa urraulentica 
ingiustizia. I) senso di iniquità 
era rirnaslo ad aleggiare a lun¬ 
go su Marassi anche nella ri¬ 
presa, a disjx?llo di un Najxjli 
che a-ssumeva gradualmente il 
eijiitrolio dei gioco. Quando 
Skutiravy lia raddoppialo i:i 
maniera ,yr certi versi fortuno¬ 


sa. approfittando di un manc.i- 
lo tiro al volo di Ruotolo cfie si 
ò traslormato nel più invitante 
degli as.sisl. nessuno ha dun¬ 
que iX)lu1o indignarsi. Il resto ò 
slak) catenaccio, con Skuhraxv 
a fare il difensore ;igguu»to p<'r 
via della statura e Padovano .i 
sciupare lavorev'oìi corilropi<^- 
di |>cr ottuso egoismo. Mentre 
Spagnulo salvava in e\tn‘mis 
su Fon.scva. Van’t «Scfiip, in 
pancliina, aceiimulava f>ile 
guardando il ruvido Fiorili 
scorrazzare felice jx'r il c.imi>o 
al po.slo suo. Al!’A)a«x certe co¬ 
se non gli sareblxìru mai capi¬ 
tate; tempi duri [x-r i mcR enari 
del caiei(j. 




ì 


f 















ru„i»22 




pa^’ina, 


*: ; <• '(•'”" •' 




~1JT- 


Sport 


[-iinc(ìi 

4 dicembre 1992 











Contestato Tarbitro per un penalty concesso ai blucerchiati 
dopo un intervento di piede di Marchioro che blocca Lanna 
Ma si fa «perdonare» assegnandone un altro agli abruzzesi 
Partita senza emozioni salvo due «uscite» di Pagliuca 


Grìgi ma con rigore 



PESCARA 

Marchierò 6.S. Zironelli 5. Nobile 5. DIcara 5.5. 
Dunga s.v, (30' pt Ceredi. 21' st Palladini 4.5), Ri¬ 
ghetti 6, Ferretti 5.5, Allegri 5, Borgonovo 6, Slis- 
kovic 6, Massara 5.5 (12 Savorani 15 Martorella, 
168ÌVÌ). 

Allenatore: Galeone._ 



SAMPDORIA 

Pagliuca 6, Mannini 6. Lanna 6, Walker 6, Wierko- 
wood 6, CorinI 6, Lombardo 5, Jugovic 6.5. Chiesa 
5 (1' st Serena 5). Mancini 6.5, Invernizzi 5.5 (12 
Nuciari. 13 Bonetti, 15Buso, 16Berlarolll). 
Allenatore: Eriksson._ 


ARBITRO: Collina di Viareggio. 

RETI: nel pt 2' Jugovic, 10' Massara, 42' Mancini su rigore, 
44' Righetti su rigore. 

NOTE: angoli 7-5 per il Pescara. Spettatori 14mlla. Ammo¬ 
niti: Nobile e Sliskovic. Il Pescara ha giocato con II lutto al 
braccio per la morte della sorella del presidente Scibilia. 


tpooggia a 
sterno verso Invemizzi, il 
cui cross basso e privo di 
pretese non trova piedi pe¬ 
scaresi ad opporsi, finendo 
tra le gambe di Jugovic che 
deve solo appoggiarlo nella 
retedi Marchioro, 

11 ’ Concertano Sliskovic e 
Allegri, che mette nell'areu 
sampdoriana: lo jugoslavo 
vince un contrasto e taglia 
verso la testa solitaria di 
Massara, che non può esi¬ 
mersi dal segnare. 

42 ’ Lombardo, liberalo da 
Mancini, si trova solo da¬ 
vanti a Marchioro; il portie¬ 



re l'anticipa e libera, ma 
Collina inlervieno e dice 
che è rigore. Mancini non 
ha problemi a realizzarlo. 
43 ' Walker aggancia Bor¬ 
gonovo. 11 fallo è nettis-simo, 
il rigore indiscutibile. Il pal¬ 
lone rotola anche in rete, 
ma l'arbitro ha già fischialo. 
Allegri va sul dischetto e 
imita Mancini. 


Il F/sch/etto 



COLUNA5. Il rigore concesso 
alla Samp innesca un dibatlito 
die potrebbe andare avanti al¬ 
l'Infinito. II dubbio che sia un 
parto della sua fantasia e forte, 
Comunque, visti i precedenti 
torti di cui 1 pescaresi si lamen¬ 
tano. Collina dimostra se non 
altro di avere coraggio da ven¬ 
dere. Per il resto, la partita non 
gh pone problemi particolari, 
solo in un paio di occasioni 
deve mettere tnano al cartelli¬ 
no giallo, SuH'episodio chiave, 
il dibattilo resta aperto. 



DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 





9 

w J(i W»- .• 



I 




^ 

.Vv 



Il donano 
Jogovic porta 
j Ih vantaggio la 
sua squadra’ in 
allo l'allenatore 
bluccrchiato 
Eriksson 


■■ ITSCAKA. Diciamol.ì tutta, 
non c'ò un (ilo di pathos. For¬ 
tuna vuole che Herluigi Colli¬ 
na, arbitro di professione do¬ 
menicale, temerario perviKa- 
zione naturale, tiri fuori un ri¬ 
gore che giunge al momento 
opportuno per scaldare un po' 
gli animi. l)el pubblico, con¬ 
vinto che Il .suo Pescara sia una 
vittima designata; non certo 
dei giocatori, che non se la 
prendono più di tanto. Anche 
perchò .sessant.i secondi dopo 
il rigore sam[>dori.ino, la .sorte 
regala un rigore a ventiquattro 
carati alla squadra abru'zzese, 
Tutto ritorna in ixirfclla panlà: 
due gol a testa, un rigore cia¬ 
scuno, mediticrilà perfetta- 
mente ripartila tra entrambe le 
.squadre, Iài partita so la gioca¬ 
no più I tifosi sugli spalli, che 
non i ventidue atleti sul prato. 
Pathos, insomma, niente di 
niente. E si elio il Pe.scara do¬ 
vrebbe tirar fuori unghie e den¬ 
ti. spremersi l'iinirna nel tenta¬ 
tivo di fare risultato, di raccat¬ 
tale quei punti che potrebtH*- 
ro. almeno sul plano teorico, 
tenerla in gioco nella sfida cru¬ 
dele della salvcz,zu. E si che la 
Sampdoria dovrebbe lar valere 
Il suo superiore peso tecnico, 
arraffare punti che le con.sen- 
tane di non perdere ancora 
contatto con quel Milan irritan¬ 
temente primo in clas.Mfica, 
ma con cui i blucerchiati devo¬ 
no vedersela in un recupero 
che, meno di un mese fa. si ri¬ 
teneva decisivo |X'r lo .sciidel- 
10 . 

Ne esce, invece, una recita 
sj'ialba. Il Pe.scara rende ragio¬ 


ne della sua povera classifica. 
La sua difesa ha qualcosa di 
patetico. Non ò mica per ca.so 
che la Samp passi non apiKina 
il pallone entra per la prima 
volta nell'area abruzzese; lo 
sp.izio davanti a Marchioro è 
una terra di nessuno, c qual¬ 
siasi piede vi si awenlun può 
trovare la gloria. Uopo tre scar¬ 
si minuti la trova, in que.sto ca¬ 
so, il piede di Jugovic, che de¬ 
ve solo adagiare in rete un in¬ 
nocuo pallone lancialo da In- 
vemizzi verso .Marchioro. Inno¬ 
cuo per qualsiasi altra dife.sa; 
non per quella pescarese, che 
gli concede ampia libertà di 
movimento. 

Il Pescara sbandiera Dunga. 
(acolloso mercenario del pal¬ 
lone, È lui il (X'rno su cui la 
squadra abruz.zosc cerca di far 
girare il meccanismo del pro¬ 
prio gioco. Carlos rmdomabile 
interpreld la sua parte con 
buona dose di .sufficienza, a 
volte anche pericolosa, e spes¬ 
so si trova come chi voglia pre¬ 
dicare nel deserto. E.scc dalla 
'■"corriune dopq poco più di ven¬ 
ti minuti per malanni muscola¬ 
ri; non cambia granchi- pan 
erano le squadre al momento 
della sua uscita, pari arriveran¬ 
no al traguardo. Il suo innesto 
appare più come ùn frettoloso 
contentino oficrto ad una piaz¬ 
za delusa c quasi incline a 
considerarsi presa per i londel- 
li che non un provvidenziale 
toccasana. 

Il Pe.scara pre.scnta anche 
Sliskovic, altri due piedi buoni 
dopo quelli di Dunga. lo slavo 
s'mgegna a .scrostare la ruggi¬ 


ne accumulata negli ozi del 
campionato francese: è lui a 
pa.s.surc a Massarii il pallone 
del primo pareggio; partecipa 
alacre a più di un'azione di di¬ 
sturbo. Ma, col passare dei mi¬ 
nuti, viene sospinto, come per 
un tacita congiura ordita ai 
compagni, a vivacchiare al 
t-Kurdi del campo. E l'impres¬ 
sione ò che sia considerato un 
pensionato in gita-premio. Il 
Pe.scara ha anche Borgonovo. 


che qualche numero dimostra 
di averlo, e Allegri, che profon¬ 
de se non altro tanta buona vo¬ 
lontà. Sugli altri, meglio sorvo¬ 
lare. 

E La Samp? lui squadra ge¬ 
novese si fi immetsa nel grigio¬ 
re della partita, trovandovisi a 
proprio agio e dando un con¬ 
tributo non piccolo a conferire 
toni parrocchiali alla cosiddet¬ 
ta contesa. Non meno degli av¬ 
versari. i blasonali blucerchiati 


sballottano, svirgolano, ingiu¬ 
riano il pallone in lulli i modi 
possibili. Con una menzione 
speciale per Izimbardo, i cui 
piedi sembrano animati da un 
inefrenabile desiderio di divor¬ 
zio da tutto ciò che iibbia for¬ 
ma sfork-a. E istigando Pagliu¬ 
ca ad imitarlo. Il che il portiere 
del giro della nazionale la con 
un paio di u.scitc da brivido. 
C'fi Mancini, fi vero, che conti¬ 
nua comunque a tenere alta la 


bandiera dello siile: ma il gran¬ 
de .sonno dcirAdnatico coin¬ 
volge anche il marchigiano e i 
SUOI numeri. 

Scialba recita, laddove il 
cartellone prometteva palpili c 
tensioni grazie al cocktail pic¬ 
cante di retrocessione o scu¬ 
detto, di lotta per la salvezza e 
conati tricolori. Ne e.scono 
i|ualtro gol, che forse .soddisfa¬ 
no il pubblico, ma le atteso ri¬ 
sultano smaccatamente tradi¬ 


to. Il responso del campo non 
Ja.scia spazio al dubbio: il Pe¬ 
scara può già mettersi a pensa¬ 
re al prossimo torneo di sene 
B. consolandosi all'Idea che 
potrà quasi sicuramente ritro¬ 
vare il ricco e biscudeltato Na¬ 
poli, Al futuro può rivolgere il 
proprio pensiero anche la 
Samp: ixr lei, come poi quasi 
tutte le altre squadre, in testa e 
in coda, que.sto campionato fi 
bollo che concluso. 


M icROFONi Aperti 


SibUia: «Speriamo che con il '92 finisca anche la sfortuna 
Oggi si è visto chiaramenle che il Pescara non merita la clas¬ 
sifica che ha». 

SibiUa 2:«Siamo ancora in debito di punti; .se avessimo 
quelli che abbiamo meritato con il gioco, sarei già conten¬ 
to». 

Eriksaon: «AH'inizio la partita ci è sembrata facile, anche 
troppo. Siamo andati subito in vantaggio alla prima azione, 
ma poi abbiamo sofferto». 

Eriksson 2: «È stata una partita strana: potevamo vinctrrla 
ma anche perderla», 

Eriksson 3: «Il Pescara 6 una squadra che rischia mollissi¬ 
mo, ha un jjericoloso gioco d'attacco ma si difende con po¬ 
chi uomini*. 

Galeone: «Per me il fallo di rigore su Lombardo non c'era, 
c'ò stato il contatto con Marchiolo ma solo quando il portie¬ 
re aveva già inviato il pallone». 

Galeone 2: «Sul gol di Jugovich eravamo in superiorità nu¬ 
merica ma i miei diicnson sono rimasti imbambolati» 
Massara: «Voli’vamo vincere per il presidente, colpita da 
un lutto lamiliare; non ci siamo riusciti, comunque gli dedi¬ 
co il mio gol, anche se fi poco», 

I I Fernando Innamorali 


Pubblico & S rAOÒWÈtSS 

M Ampi spazi vuoti all'Adriatico in occasione deH'amvo della 
.Sampdona Solo 2500 i tagliandi venduti che sommati agli oltre 
12mila abbonati hanno prodotto un inca.s,so di 449 milióni. Co¬ 
me negli alln stadi i calciatori dello due squadre hanno portato m 
campo lo striscione con la scritta «No al razzismo». Poca nutrita la 
rappresentanza doriana forse scoraggiata dalla lunghezza della 
trasferta. Contestazione dei tilosi della curva pe.scare.se contro il 
presidente federale Matarreso. Solo in occasione del rigore con¬ 
cesso alla Sam|i si sono avuti momenti più caldi, questa volta 
esauritisi ;n lancio di agrumi che non hanno raggiunto il leneno 
di gioco, Il Pescara ha giocato con il lutto al braccio per la scom- 
par.sadella.sort'lladelsuopresidentc-Sibilia ! IFI 


Inaspettato pareggio dopo che i bresciani avevano dominato la partita 
Un gol di Rodriguez salva i neroazzurri da una domenica amara 


Lucescu al dert^ delle beffe 


Le «zebrette» sconfiggono i cagliaritani dopo una partita molto tesa 

Due gol di Balbo che raggiunge Van Basten. Il mistero di una rete non convalidata 


Vittorìa tra Luci e ombre 


1 


ATALANTA 

Ferron 6 5, Porrini 5,5, Codispoti 5 (75' s.t. Mago¬ 
ni), De Agostini 5, Valentini 6, Bigliardi 6, Ram- 
baudi 5.5, Bordin 5.5. Ganz 5,5, Rodriguez 6, Mi- 
naudo 5 (12 Pinato, 13Maschorotti, ISTresoldi, 16 
Pisani). 

Allenatore. G i orgi _ 




BRESCIA 

Landucoi s.v.. Negro 6.5, Brunetti 6.5, De Paola 

6.5, Paganie 6, Bonometti 6, Sabau 6.5, Domini 

6.5. Raducioiu 6 (86' s t. Saurini), Hagi 6.5 (81' s.t. 
Schenardi). Giunta 6.5 (12 Vettore, 13 Marangon, 
14Piovanetli). 

Allenatore: Lucescu_ 


ARBITRO: Pairetto di Tonno 6.5 
RETLnel st22'Sabau 34'Rodrignez. 

NOTE angoli: 3 a 2 per il Brescia, terreno in ottime condi¬ 
zioni, Ammoniti: Negro per gioco scorretto. Do Paola per 
comportamento non regolamentare, infortunio a Ferron. 




iCROFONi Aperti 


XV '■'S X s VX X 

,.,.XX.', X.L.-l.Xss 


UppI: «È la prima volta in questo 
campionato che a Bergamo gitxihia- 
mo sottotono. 11 Bre.scia ei ha me.sso 
davvero in difficoltà c quindi un pa¬ 
reggio per noi fi davvero prezioso», 
Lucescu: «Non fi giusto pareggiare 
una partita simile. L'abbiamo domi¬ 
nata da cima a fondo e si tratta sicu¬ 
ramente di un punto penso. Forse ci 
.sia.mo illusi anzitempo, ci siamo de¬ 
concentrati ed è arrivato il castigo 
che però fi davvero immeritato», 
Raduciolu: «Ho sbagliato in due oc¬ 
casioni d'oro nel primo tempo c mi 
.sento la responsabilità di questa 
mancata vittoria. Mi spiace per i miei 


compagni». 

Domini: «C'fi da es.sere veramente 
amareggiali a non vincere una partita 
cOxSl, dove abbiamo giocalo benis.si- 
mo sovrastando completamente l'av¬ 
versario». 

Gaz: «Per noi un punto di lu.sso. All'i¬ 
nizio ero emozionalo, poi ho cercalo 
di darmi da (are ma ho potuto (aro 
ben poeo, Com|)limenli ai miei ex 
compagni. 

Rodriguez: «Non .sono completa¬ 
mente soddisfatto della mia irresta- 
zione ma mi consolo per aver segna¬ 
lo un gol davvero importante».C.Fi/?. 


UDINESE 

Di Sarno s.v.. Pellegrini 6.5, Orlando 5 (48' pt Koz- 
minski 6), Sensini 6.5, Calori 6, Desideri 6.5, Mat¬ 
tel 6,5, Rossitto6, Balbo 7,5, Dell'Anno 6,5, Marro- 
naro 6 (34' st Mariotto s.v ), (12 Di Leo. 13 Pierini, 
14 Contralto), 

Allenatore: Sigon. _ 

1 CAGLIARI 

lelpo 7. Napoli 6 (29' st Criniti s.v ), Festa 5, Gau- 
denzi 5.5, Firicano 6, Pusceddu 6, Moriero 6. Her- 
rera 5 5, Francescoli 6, Malleoli 6, Oliveira 5 (V st 
Cappioli6). (12 Di Bitonto, 13 Villa, 14 Sanna) 

_A llenatore: Mazz one._ 

ARBITRO: Lucci di Firenze 5. 

RETI: neist 18’ Balbo. 27’ Balbo su rigore, 43' Pusceddu. 
NOTE Angoli. 6-1 per l' Udinese. Giornata fredda, terreno 
In ottimo condizioni. Ammoniti: Orlando. Rossitto, Sensini. 
Dell' Anno, Oliveira, Herrora e Gaudenzi per gioco falloso. 
Spettatori: temila. 



iCROFONi Aperti 


Bigon: «Non voglio soflcrmarmi sui 
singoli, fi il coiiiplc's,so che menta un 
grande elogio». 

Bigon 2: «Orlando? L'iio sosliluilo 
pcrchfi slava male, non certo per ra¬ 
gioni tecniche», 

Mazzone: «Abbiamo jx'rso contro 
un avversario più forte, non ho pro¬ 
prio nulla su CUI recriminare». 
Mazzone 2: «Pcrchfi lio tolto Olivei- 
ra’^ Perchfi stav.i andando incontro 
un brutto destino deve capire presto 
che in Italia vige un certo tipo di rego¬ 
lamento...». 

Balbo: «Non mi vogliono in Naziona¬ 
le’' ILisile la pensi come crede, la mia 


Nazionale fi l'Udine.sel». 

Desideri: «Abbiamo dominato la ri¬ 
presi», abbiamo vinto ma qui tutti fan¬ 
no punti fi una cosa incredibile" 
Sensini: «Più che una cla.s,sifica di A 
questa sembra unacla.ssifica di B.. ». 
Pusceddu: «Spero mi diano il gol m.i 
ho l'impressione che quaiciino abbui 
deviato il Uro». 

Festa: «Non riuscivamo a giiare l.i 
palla, fi .stala una delle no.sire peggio- 
n partite". 

lelpo: «Il coljx) di testa di Calori er.i 
dentro. Dell'Anno'' Ri.spetto agli anni 
di Roma fi mollo maturato» KZ 


GIAN FELICE RICEPUTI 


ROBERTO ZANITTI 


■■ BI-J<0AM() Derby delle belle 
per il Brescia, un prezioso e ina¬ 
spettato regalo di S«mta Lucia per 
rAt.ilanta. Vale a dire due modi 
completamente diversi di accoglie¬ 
re un pareggio indisculibilmenle 
bugiardo. Sul camixi c'erano al¬ 
meno tre voti di difereiiz.i fra un 
Bresci.i dominatore fino alla spa¬ 
valderia e la brutta Alalanta di que- 
.sta stagione. Quando Saliau a me¬ 
tà ripresa hii messo in rete il pallo¬ 
ne del vantaggio bre.sciiino fi sem¬ 
bralo cogliere [Xir Imo un sospiro 
di lilHirazione nel pubblico iitalan- 
lino, tanto era stato evidente fino .i 
quel momento la superiorità delti 
sejuadra di Lnce.scu Nfi l'AtalanUi 
ha saputo reagire perchfi gli azzurri 
tianiio continuato ii condurre la 
danz.i m tutta tranquillità aiiclic 
dopo il fallili CIO ( iier.izzum. che 
non avev.iiio iinpegiialo una .sola 
volt.i UiiKlueci, co.streiivaiio la loro 
prima vera azione <i dieci niiniili 
dal termine o in fondo al sacco di 


Scinta Lucia trovaviino un regalo in 
CUI più nessuno ormai credeva, 
messaggero quel Rodriguez che al 
suo primo impegna a tempo pieno 
aveva fino allora raccolto molto 
più liscili che apprezzamenti. Un 
pareggio in.somma davvero incre¬ 
dibile, ussolulamente ingiu.slo per 
il Brescia come con oiio.stà avreb¬ 
bero poi ammesso gli stessi atalan¬ 
tini. Per quanto po.ssa .sembrare 
beffardo, complimenti comunque 
al Brescia e soprattutto Lucescu, vi¬ 
sta la perfetta disposizione tattica 
attraverso cui ha reso succube l'A- 
lalanla dall'inizio alla fine. Squadra 
corta quella azzurra, abile a chiu¬ 
dere e a distendersi con sincroni- 
siiii quasi perfetli. Uagi m cattedra 
per classo, ma tutti gli altn non me¬ 
no bravi da De Paola a Giunta a Ne¬ 
gro. Olire che col destino i brescia¬ 
ni possono comunque rixiriminarc 
un po' anche con se stessi, ossia 
sull'ixicCxSsiva prodigalità, mostrata 
nel primo lem|x), verità tutta da 
smentirsi al .solito Radiciou che si fi 


manigato due gol quasi fatti. Il pri¬ 
mo al 12’ quando un gentile omag¬ 
gio di Pomni gli ha dato via libera. 
Anziché allendcrc l'uscita di Fcr- 
ron il rumeno ha tiralo d’i.stmto 
consentendo al portiere ner,Azzur¬ 
ro di bloccare. Seconda occasione 
al 23' quando su eros della destra 
da ottima posizione ha mandalo 
alle stelle. NO meglio avevano fallo 
del re,sio i suoi compagni al '20' 
quando un tiro da corner, la dife.sa 
ncrazz.ura immobile, ha altr.iversa- 
lo tutta la linea di porta senza che 
nessun azzurro fosse pronto a spin¬ 
gere il pallone in rete. E l’Alalanta’ 
Inesistente, totalmente sottomessa. 
Insicura in difesa, priva di qualsiasi 
punto di riferimento al centrocam¬ 
po. inesorabilmente bloccata nei 
raddoppi bresciani in attacco con 
l'ex Ganz annullalo da Brunetti. 
Davvero come un pugile suonalo, 
incapace di reagire. Nella ripresa la 
musica non cambiava e già all'S' 
rvrron era costretto a u.scire a va¬ 
langa su Bonometti in maniera as¬ 


sai dubbia. Poi al 21’ finalmente il 
gol Ifagi spirava sulla sinistra. 
Giunta pcneir.iva in area e serviva 
la corrente a Sabau che con una 
liondata txilicva Ferron. Per dieci 
minuti continuava con una specie 
di torello ta gli olfi dei tifosi brescia¬ 
ni finché al 34’ a grande .sorpre.sa 
arrivava il pareggio Gaz difendeva 
bone un pallone al limile dell'area, 
dava a ióinipaudi o da questi Ko- 
dnguez che di esterno sinustni ’ro- 
vava l'angolo della |xirta di lain- 
ducei, Mancavano dicci minuti ma 
la partita finnra praticamente 11. Il 
Brcsscia incrc-dulo a chiedersi come 
SI può non vincere una partila stra- 
doniinala, l'Alalanta a ringraziare 
appunto la Santa che evidente¬ 
mente- oggi non era proprio in vena 
di imparzialità. Ultimo flesh per il 
pubblico. Si temevano incidenti: 
qualche baruffa in curva tra polizia 
e bresciani airinizio, poi le scara¬ 
mucce iuon dallo stadio ma nel 
compie,s.so un tifei caloroso e nel¬ 
l'alveo della civiltà. 


M UDINE. L'Udinese macina 
anche il Cagliari, ribadi.scc la leg¬ 
ge del Friuli, ma specchiandosi 
in una cliLssifica terribilmente 
corta magari può anche preex-- 
euparsi. Izi realtà fi comunque 
che le zcbretle ribadiscono il loro 
buon momento: rientrati dal 
Meazza con un miracoloso pun¬ 
to in sacctxicia, Balbo e soci (io- 
niano i rossoblu che Mazzone as¬ 
solve comunque e ugualmente 
rispettando la legge del più forte, 
il Cagliari, orlano dello .squalifi¬ 
cato Bisoli, presenta l'annunciata 
ragnatela centrocampo: il solo 
Oliveira rimane ad offendere ma 
e presto fagocitato dalle spire 
della difesa friulana. Francescoli 
agisce invece da pendolo arretra¬ 
lo svariando su tutto il fronte of¬ 
fensivo e collezionando decine e 
dt-eine di chilometri di movimen¬ 
to. L.I tatlxa .sembra jiagare; l'U- 
dine.se. che ha un tK-ll'anrio non 


proprio esaltante e stranamente 
assorbito da compiti difensivi rie¬ 
sce a creare due sole opportuni¬ 
tà- il «pronti via» di Balbo e Marro- 
naro che dopo .solo un rriimito 
scaricano addosso a lelpo e Jill'e- 
sterno della rete la po.ssibililà di 
un fulminante vanlaggio, c la 
chance di Calori che di te.sta (la 
palla proviene da calcio d’ango¬ 
lo battuto da Mattel) coIjusa'c 
splendidamente: la palla schizza 
dalla parte inferiore della traver¬ 
sa alla linea bianca Lo prime im¬ 
magini sembrano decretare il gol 
ma Luci nel dubbio non se la 
sente di convalidare. Cosi la par¬ 
lila .sembra morire, il Cagliari non 
osa più di tanto e UIÌvcìm, preda 
di uno strisciante nervosismo, 
colleziona (lunizioni a sfavore e 
un cartellino giallo. Il finale del 
tempo fi di inarca rossoblu: dap¬ 
prima il deludente Qrlando fi co¬ 
stretto a stendere Francescoli ri¬ 


lanciato a rete, successivamente 
Moriero e Oliveira non finalizza¬ 
no adegualamenle una buona 
trama. Si va al rijxiso Ira i fischi 
non senza aver registralo una 
strana sostituzione di Bigon che. 
invece di attendere rinlervallo, ri¬ 
leva Orlando con Kozmmski. Il 
polacco non fa in tempo a entra¬ 
re sul terreno che Luci manda 
tutti al tfi Misteri del calcio. Maz- 
zone fiuta puz.za di bruciato, 
mette a sedere il fcxtoso Oliveira 
dando spazio a ('apiuoli. Il C.i- 
gliari perde così ogni (xmctralivi- 
là, non ha più fre-cce al suo arco 
e l'Udinese colpisce senza pietà. 
Dopo una serie di mi.schie e di 
miracolosi interventi di lelpo (su 
Dell'Anno e Mattel) l'Udinese 
ptiissa. Bott.i di Kossittu e respinta 
alla meno )K-ggio del porliere-av- 
VAXiato. Balbo é un falco e di lesta 
gonfia la rete. Fasvino .solo undi¬ 
ci minuti di ,su|xirionlà friulana e 
l'.irgenlino concede il bis. Ci arri- 


v;i su rigore, conces,so da Luci 
per (allo di Napoli su Desideri II 
conl.'itto avviene attorno ,illa !i 
nea dell'area di rigore ma l'arbi¬ 
tro non ha dubbi e indica peren¬ 
torio il dischetto. Altrettanto sec¬ 
ca la trasformazione di Btilfxi che 
approda rosi a quota 12 a fianco 
di Van Biisten nella cla.ssificxt 
marcatori, (schiaro che il Cagliari 
ha ormai mollato i bianconeri, 
tra gli olfi del pubblico, sono (i.i- 
dronl della partita. L'ultimo sus 
sullo arriva all'88'. Pusceddo, 
uno dei due ex, scarica su puni¬ 
zione un sinistro violento. Devia¬ 
to im|x:rcettibilmente, la sfera si 
infila alla sinistra di un Di Samo 
fino a quel momento inotx.'ro.so 
M.’i non c’è spazio per altre mo¬ 
zioni, l'unica fi (xtr l.i curva dei ti 
fosi bianconeri, alia quale i gio 
caton di ca.sa lanciano, in segno 
di nconoxenza, le ca,s.icclie su 
date 
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A segno in acrobazia e su punizione, è toccato al francese 
piegare la resistenza dei dorici e far ripartire la locomotiva 
rossonera: una lezione di supremazia per tutte le rivali 
L'unica nota stonata Tinfortunio di Massaro 


Bonjotnr Papìn 




MIIAN 

Rossi 6 5, Tassotti 7, Maldini 6 5. Eranio 6 Costa- 
curta 6 5, Baresi 6 5, Lentini 5 (36 s t Albertini 
sv) Ri|kaard 7 Van Basien 7 (1 st Massaro 6) 
Papiri 7 5, Evani 6 5 (12Cudicini 13Gambaro 16 
Simone) 

Allenatore Capello _ 

ANCONA 

MIcillo 5 Mazzarano 5 5 Lorenzini 5 Pecoraro 
5 6 Glonek 5 5 Bruniera 5. Lupo 6 (17 s t Vec- 
chiolaSS) Centofanti 6 (17's t Caccia 6) Agosti¬ 
ni 5 Detari 6 Sogliano 5 5 (12 Mista 13 Fontana 
15 Gadda) 

Allenatore Guerini 


ARBITRO Boggi di Salerno 
RETI nelpt14 Papin nel si 7 Papin 
NOTE angoli 10-2 per II Milan Spettatori 73mila Ammoni¬ 
to Mazzarano Al 40 st, Massaro Infortunatosi in uno scon¬ 
tro con Pecoraro è stato portato a braccia negli spogliatoi 


IO' Preciso appoggio di 
Van Basten prcr Rijkaard il 
suo tiro è allo 

1 2’ tramo crossa per Van 
Btistenche di testa obbliga 
Micillo a una difficile devia¬ 
zione 

14’ 'I assolti crossa Papin 
con una splendida rove 
sciala balte Micillo 

31’ Papin appoggia per 
Van Basien la cui deviazio 
ne esce di poco 
40' Papin colpisce al volo 


op 

microfilmJ 

da posizione angolata il 
portiere respinge di pugno 

44' Punizione di Delari 
Centolanti colpisce di testa 
e Rossi respinge 
51 ’ Punizione di Papin Mi 
cilloé battuto 

76’ Conclusione di l-vani 
Micillo respinge 



BOGGI 6,5, Tutto tranquillo 
ix;r Robert Anthony Boggi 
Questa ò una di quelle partite 
che qualsiasi u.bitro si augu 
ra di dingere Una sola am 
monizione (Mazzarano fai 
lo su Papin) spiega bene il 
•clima» del match Senza 
problemi ha trotticchiato per 
90 minuti Boggi, 37 anni è 
alla sua seconda apparazio 
ne a San Siro con il Milan La 
prima (u il 24 gennaio 91 in 
rx.casione di Milan-Cremo 
nese (3 I) 




DARIO CECCARELLI 


IH MIIANO Brutte notizie da 
Milano p,'r la corixrrazioiic del 
bla bla calcistico Siamo alla 
[lausa natalizia c gli ir. so 
'Tapposizionc alle immagini 
del campionato si intravedo 
no 1 titoli di coda II Milan tnta 
anche le parole le polemiche 
le discussioni Non c ù più nul 
la da dire da inventare da ce 
lebrare da esecrare E i vari 
Mosca Mughini Agroppi e 
compagnia chiacchierante ri 
schiano il -laglio» o il riciclag 
gio Via scremiamo azzena 
mo servono clettncisti idratili 
ei magari giardinieri visto che 
il prato di San Siro perde ciulli 
come un veeehio toupet 
Auguri auguri ci rivediamo 
I anno prossimo II Milan stnn 
gc lo mani abbraccia am ci e 
nemici e parte verso le Pana 
ne prima del ponte natalizio 
Nel giorno di Santa Lucia 
quello più buio dell anno 
splende comi la Stella Cometa 
I indica la mctii ai viandanti 
del < ampionato II Milan corre 
sulle nuvole a quota 21 con 
una partila da recuperare 
(con la Sampdoria il 23 di 
cembro) Gli altri arrancano 
come pastorelli senza gregge 
Sinceramente fanno pena i 
primi inseguitori (Intcr Fio 
rentina Tonno) sbanlanocon 
sei lunghezze di ritardo Ma 
nulla possono I Inter incassa 
la sua quarta sconlitta fuori ca 
sa Fiorentina e Tonno ingras 
sano sulle carestie altrui h la 
Juvenlusf Se 11 losst M iifredi 
siircbbc giù trocilicso Sctierza 
COI tanti e lascia staro i vinti 
pare ctu Boruperti c Trapano 


ni appartengano a questa no 
bile categoria 

C ò un uomo che ride al 
Meazza SI chiama Jean l'icrre 
Papm ha 29 anni è francese c 
Imo a giovedì scorso era ma 
linconico come un ponte della 
Senna sotto la pioggia A Ein 
tlhovcn inceppa avevadovu 
lo rispettare la lurig<v coda ros 
sonora Poi dof» un colloc|uio 
con Berlusconi ù stalo tran 
quilliz/ato Finalmente contro 

I Ancona trova il suo giorno di 
gloria realizzando la sua prima 
doppietta del campionato 
Molto spottacolan i suoi gol il 
primo al 14 loccntracon una 
magnifica rovesciala che piega 
addmllura le mani a Micillo il 
portiere dell Ancona cln gol 
che ha molte analogie con 
quello di Van Bastcn nella par 
titd di coppa contro il Gote 
borg Anche in questo caso il 
cross (di Tavsolli' 6 partilo 
dalla destra granvoloe perfel 
lo tempismo nell o-zrcu/ione 

II Meazza giustamente va in 
deliquio 

Più ordinario il secondo gol 
una violenta punizione sibilata 
come un macht tc nella solita 
giungla di gamlic Forse cò 
anche una deviazione ma non 
0 il caso di lare i difficili gli au 
logol come i (urti non li de 
nuncia mai nessuno soprattut 
lo gli aulon Jean Pierre in 
lampionaio raggiunge cosi 
quota quattro E il suo futuro 
,,rossoncro) acquista colon 
piu VIVI Porsi nionsieur Papié 
dovrà rinunciare a f ir tornare il 
suo ligliol prodigo 

Ui cronaca del match prc 


Jean Pierre 
Papin segna in 
rovesciata il 
primo gol del 
M'Ian, suo 
anche il 
secondo 
diretiamente 
su punizione 
E. sopra, 
manda baci 
alla curva cui 
contende il tifo 
normalmente 
riservato a Van 
Basien 


feriamo risparmiarvela Dicia 
mo solo che il pomo tempo ù 
stillo abbaslanza divertente 
quasi combattuto 11 Milan do¬ 
po la bnitia espinenza della 
settimana scorsa con I Udine 
se prelenscc non staccare mai 
la tavoletta dell acceleratori 
Quasi tulle le azioni pericolose 
vengono dalla destra dove 
0 [xra il tandem I assolti Era 
mo Viaggiano con il pilota au 


lomatico come fossero sulla 
solita autoslruila che da Mila 
no porta a Milanello Quando 
arrivano al casello cioù sul 
fondo scodellano i loro traver 
som con la slevsa sicurezza 
con CUI SI stacca lo scontnnu 
dei chilometri Uno due tre al 
quarto cross l’apin segna Sia 
mo al 14 ma i rossoneri insi 
stono per dar la botta (male 
Van Basten fa di tutto appog 


già crossa smarca lira Anche 
ì’apins muovi bene II gol 1 ha 
sciolto c ix'r un null,i non ne 
realizza un altro in acrobazia 
Pochi acuti vengono dalla sini 
sira Lemmi ò giù di voce non 
SI (a notare O meglio spesso 
s ingobbiste in inutili tonlor 
Slum die lo portano ad un uni 
111 meta giù [x r U rra i on le 
chiappe sul prato (spelaichi.i 
lo) 


La squadra di Guenni fa 
quel tilt può sta cic>è schiac 
ci.il.i Pochi grilli per la testa 
palla lunga e pcxialare In al 
lacco ha una sola punta Mas 
simo Agostini 1 ex condor ros 
sonerò Vede solo una palla 
nel finale quando Costacurta 
gliela regala per non farlo mli 
nzziri E Dclari’ Nulla sla .i 
centrocampo In praUca spari 
SIC Nella ripresa Massaro so¬ 


stituisco Van Basien (mcrcole 
di gioca con la nazionale) 
prendendo anche una botta al 
gionocthio II secondo gol di 
Papin al 51 chiude la gioma 
ta che SI nvitali/za grazie alle 
notizie sulla concorrenza (’) 
che vengono via radio L Inter 
perde la Juve perde il Cagl an 
pi rde Sembra il terzo mondo 
calcistico Forse ci vogliono i 
marincs 


iCROFONi Aperti^ 


■■ Berluaconl' «Il Milan la gara solo con se stesso e anche chi 
non ò milanista deve guardarci con simpatia Le pcrxrne genero 
se aperte che sanno pensare ili utopia gioiscono per le nostre 
imprese Quelle grette diconoche uccidiamo il campionato mai 
pun di spinto non possono che ammirare I avventura di questo 
Milan Ogni sport ha bisogno di miti c il Milan lo ò II Milan a il Mi 
lan non ò paragonabile ad altri Siamo malati di utopia Quanto 
di razzismo I iniziativa di oggi ò positiva ma non nsolve il problc 
ma bisogna precettare i teppisti in modo da portarli a vedere la 
partila in un cinema e non allo stadio» 

Guerini: «Il Milan ha dominato in lungo e in largo pcnchò il Milan 
in questo momento ò una squadra che non ha paragoni in Italia e 
nel mondo Èuna spanna sopra tulli come organizzazione gioco 
c come affiatamento Iz) strapotere del Milan non si discute An 
che Juve c Inter si sono rassegnale e pensano solo a un posto per 
I Uefd» 

Guerini 2‘ •Abbiamo preso due gol da bischcn ma se non li la 
covano 11 li avrebbero fatti in un altro momento Comunque .ni 
nostro piccolo siamo nusciti a tenore il campo non siamo usciti 
dal Mcdzza ndicolizzati» 

Capello: <11 vantaggio in campionato 0 cospicuo siamo conienti 
ma continueremo a giixare come abbiamo fatto fino ad oggi 
Penseremo ad una partita dopo I altra pcrchò dobbiamo onora 
re lo spettacolo c questo grande generoso pubblico» 

L LucaCaioli 


P UBBLICO & S TADIO 



■i Nessuna reazione da parte del pubblico Lo striscione del 
•No al razzismo» finisce per terra al centrocampo per la gioia dei 
folograli Riappare in quel del Meazza Che Giievara la sua bar 
bd rada campxrggia al centro dello stnscione del collettivo ultrA 
dell Ancona 1 milanisti invece [anno gli augun a Filippo Galli che 
ritorni in squadra e protestano si la per dire contro quelli che 
non SI fanno mai vivi sotto la curva Vogliono anche loro l'regalo 
di Natale Spett.iton 75 305 abbonati 7 1 034 per una quota di lire 
2 007 578 000 paganti 2 272 per un ine issia di lire 108 535 000 
Prezzi 200mila le poltroncine rosse 27milail3 anello dai baga 
nni 20mild 1 Im Ca 


Il Toro rimaneggiato per le assenze di quattro titolari si accontenta 
e la squadra di Boskov spreca con l’argentino due occasioni per passare 


Viola generosi al Tardini: dominano il match ma lasciano un punto prezioso agli emiliani 
Effenberg il migliore in campo, Orlando: «L’Uefa è in tasca». Spaesati i padroni di casa 


Doni natalìzi finnati Caniggia 


Nella nebbia si perde anche Scala 


TORINO 

Marchogiani 6 5 Mussi 7 Cois 6 Fortunato 5 5 
Sotti! 6 5 Fusi 7 5 Sordo (6 pt Zago 5 5 33 st 
Poggi) Venturin7 Aguilera6 5 Scilo 6 Silenzi 6 
(12DiFusco 13Saralegui 16Dolla Morte) 
Allenatore Mo n donieo ___ 

ROMA 

Cervone 6 5 Garzya 6 Rossi 6 5 Piacentini 6 5 
Benedetti 7 Comi 6 Mihajlovic6 5 (10 slSalsano 
6) Haessier 7 (39 stMuzzi) Caniggia 6 Giannini 
4 Rizzitolli 6 (12 Fimiani 13 Tempestilli 16 Car¬ 
nevalo) 

Al lenal ore Boskov ___ 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 5 5 

note Angoli 7-2 per la Roma Giornata fredda terreno in 
buone condizioni spettatori 20mila Ammoniti Caniggia e 
Rossi per gioco scorretto Rizziteli! per protesto Scilo por 
comportamento non regolamentare 


M iCROFONi Aperti 


Mondonieo «Un parcggiocho pornoivalccomc unaviUona v» 
sic le. nostre condì/oni di emergon/a Dexlico questo seconelo 
posto non solo ai raga//i ma inclu al preside ntc pere hC gli scr 
va a passare un Natale tranquillo» 

Boskov «biaino stali piu pericolosi quindi questo pareggio non 
e I rende felici Ma 0 anche vero che quando si sl>agIiano troppi 
gol in genere si viene puniti quindi va Ix-’ne cosi» 

Rossi «fr i rigore netto avevo (a palli tra i piedi c /ago mi ha 
str ìltonalo» 

Zago «Non so se ho [ireso io gambe di Rossi eravamo a strette) 
i ontattoc la palla era ancora da coiK}uistare pe rtutt e due* 

Comi -Se lì forino nescc a pareggiare partile e osi vuol dire che 
e una grossa squ idra» 

Marchcgianl -Noi non e ondividiamo I atteggiamento dei tifosi 
ma alfa siamo aneiati a rjngr'i/iarl» pe rchó sor7o stali piu e a) 
di del solito < il mento di questo pareggio ò anche loro» 

[ MDC 




MARCO DE CARU 




PARMA 

Ballotta 6 Benarnvo 6 (1 st Cuoghi 6) Di Chiara 
6 5 Minotti 5 Apolloni 5 5 Grun6 5 Molli 6 (26 st 
Asprilla s V ) Zoratto 6 Pizzi 6 Pin 6 5 Brolin 6 
(IZFerrari 13Donali ISOsio) 

Allenatofo Scala_ 




FIORENTINA 

Mareggini 6 5 Carnasciali 6 Loppi 6 (33 st Ca- 
robbi s V ) Di Mauro 6 Faccenda 6 5 Pioli 6 5 El- 
Ienberg6b DellOgllo6 Batistutab Criando 6 5 
Baiano 6 (12 Mannini 13 Latorre 15 D Anna 16 
Beltrami) 

Allenatore Rad ice_ 


ARBITRC Sguizzato di Verona 5 
RETI nelsl9 Baiano 13 Grun 

NOTE angoli 7 2 per il Parma Giornata nebbiosa terreno 
allentato spettatori 25 231 ammoniti Orlando Grun e Mi 
notti per gioco scorretto Dell Ogiio per condotta non rego¬ 
la montare_ 


FRANCESCO DRADI 



M icROFONi Aperti 


Oliando. «È be Ilo essere secondi Ma non dimcntichidmoci che 
la quarl ultima ha ’ 2 punti* 

Orlando 2* «lo nervoso’ Vi sbagliate ero v)io deciso come gli 
dlln Oggi SI può parlare di co ìettivo viola abbi imo disputato 
una buona gara» 

Radice: «Dopo il vantaggio pensavo proprio di farcela a viikctc 
ma il P urna si ò confermalo una squadra ostie a» 

Radice 2. «Ad mi/io c ampionalo non mi asj)ctt ivo di poter am 
v ire così in alto Certo òche que»sta squadra si C* reali/zata nngtio 
rande via via nc‘11 intesa del gioco e della zona» 

Radice 3; «Orlando ha commesso dei pe*etati veniali non do 
VTi‘bbe farli C* vero ma ha tempo pc’r maturare • 

Scala «IXibbiamo rivtMjcre i moceanismi difensivi le loro 
sioni sono venute d i nostre indecisionic lamorosc» 
MiDOttl*«Piuchedi )eggcrcz/e parl<Teidi ÌO di foDi.i» 

Pln: «Pan giusto Ma con un po di rinimanco per k oee.isioni 
mancate» l /■ P 


■ TORINO Rischn jl 'oro 
spre*ea la Roma ma «illa (ine 
tulli conte nli 11 |)areggio con 
sc'nte ai granala di mantenere 
il se’eonde> tK)sto nonostante- il 
molino di marcia da re'lrexes 
siont due f>unti nelle ultima 
r|uattro domeniche e i gjalio 
rossi se proprio non riescono 
i vincere in trasferta almeno 
ei sono andoli piu vie mi de! so 
Ilio Due patii gol sciupale ixr 
un soffie> el » C miggia un <nlr.i 
dii giovane esordie^nlt Rossi 
cfie poi ha anche lamentate) 
un rigore eli /ago ai propri 
danni sono il Uiltino elegli 
ospiti rtiollo più lucidi e fie 
canti elei granala nelle puntale 
«irete rn » eoiue eletto imf>re 
eisi 

Il lonno lui pare'cetii alibi 
1 «esse n/a eU i due nuireaton ti 
totari Annome Bruno no'iehri 
quella di C astigrande t ix'rgio 
L poi come se non bastasse si 


0 bloccato subito anche Sor 
do sostituito da/ago Aggiun 
gele il momento non (elieivsi 
mo di Aguile ra e «Se ifo e e api 
rete eunu i granali con in 
eamfK) due eiuasi e^sorelienli i 
pre)mettenti ^Mtil e Cois non 
ibbiano affronuitf) la parliUi 
con I animo Iraneiuillo l'ppu 
re nel finale it 1 ormo h i avuto 
le sue brave palle gol con la 
Roma m iffanno perefk ee> 
mmeiava a sentire l«i falKa 
eopi>e ma i granita si sone) 
ade guati alla verna natali/ia eie 
gli avversari e hanno regalato 
up [>dio di match ball II loro 
dell emergeu/a eonCoisade 
sin a frenare 11 lessler Mussi 
su C aniggia e Sotti! su Ri//itelli 
ha provato a te'ssere una ni.i 
novra stretta e vefexe {X r {X 
netrare ne il uniee) modo po,*M 
bile nello scine r mie nto di lios 
kuv ma solo a tratti e e riuscì 
lo 11 pallino del gioco Seiff) e 


t ompagni lo fiaiino avuto solo 
nel primo quarto dora poi ò 
pass.ito m mano ai giallorossi 
noiioslfinlc la giornata opae«i 
di (iianmni Sulla trequarti la 
Roiini h I im(x rve rsalo e ogni 
cross di 11 lessler si ò rivelato 
una spina ne) fianco pe»' )«i gio 
vane elifes» grillata Sempre 
dal ledese o sono p irtiti gli «is 
sist piu importanti ixr ( amg 
gn in chiusura di tempo due 
volle* ( \yi r Rossi ne Ila npre sa 
ma 1 arge ntino in entrambe le 
oee dsion; )j » prima tirato de 
bolme nte Kkleisso a Marche 
gl mi L poi -eiceato» la sfera 
meiìtri l.i (kvia/ione di lesti 
del ler/mo liberissinu) e** pas 
s it«i a quale he centimetro d.il 
la tMvers i 

i) lonno f)a eostnnfo due 
palle gol [)ui spellileolan che 
effie lei dopo Ix Ile a/ioni eo 
rali prima con Sileii/i di testa 
(d un soffio hion) e. poi con 


Agiule ni (bro a) volo m Ixx-ca 
I ( e’rvoiic) ma i granata sono 
anduu piu vie mi il gol in aper 
tura e nel fin ik Dopoduenn 
nuli infatti su un cross di Cois 
Venlurm ha battuto al volo < 
Ce*p/onc ee)[Kr1e) lui re spinto 
e ome ha potuto A) i) vivac e 
Roggi sube ntrato «i /«ige) h i 
kMttalo il pallonetto mven e de 1 
la soiu/ione* eli forza e Cerve) 
IH (iiorieaiisi siòsilviU) 

1 giallorossi live vano reela 
nudo ai IH |xr i)n«i str iltonita 
sospe it.i dj / »go nc» e oufronl» 
di Reissi ma t «irbitro h i lascia 
lo eorrere Me)rale i grin«ita 
•congelano- la crisi di nsullati 
e eli mor ile i giallorovsi prc»n 
eleeno eonvm/K)nc in vista delle 
(jrejssime tr isferte P pi leiula a 
e e ntrocampe,) e |x.r la vivacilò 
offensiva la Roma anche se 
m enea di peso in area e non ò 
•citttiva- il punte) giusto sotto 
relè 


■■ t*AKMA «laa (}U liifiea/ione 
Uefa ò sicura» M.issiino Orlali 
do gioiellino elelki l'iore*ntina 
che* SI 0 ivstila al sexonelo jk> 
sto SI lascia sfuggire que‘sta 
battuta He gno dell ottinusriu) 
che regali in eas«i viola Poi 
come pramnialK i Orlando 
ee>rregge il tiro «Biv>gna eo 
miinqiie stare «itU'nti pereti<> 
la zona relrcxessione» e «ì tre 
punti» Appare fuori di eiubbio 
e he qiK sta precx.eupi»/ion< 
doiK) dive rsi anni Jie>n riguar 
de i ì squadra gjgJi ila proiel 
lati piuttosto versole alte ve*t 
te 

Ieri gli uomini eli K.kìk. e ne) 
ne)sl inte seernlasse ro I «isse nz i 
de Ik) squalificate) (.«uielrup so 
no stati padre)ni eie) eainiru 11 
elle «recede Mramemc a) hrr 
dinidove solitamente ò il Par 
ma a nein euneexlere tregua 
agli awe rs in Inve e e /errale) e 
eomp Igni h inno subito 11 pre 


slanz i fisica dei viola Ffle*n 
Ixrg il migliore che* non disde 
gnavano dal tenere il controllo 
della palla II pareggio alla fine 
risulta equo con il Parma che 
può (orse re*cnininare |x?rìl pa 
loeolpilo da Melli al M mcn 
(re* fa Hore ntina dovre bbe* met 
le re in e istigo il suo bomber 
argentino che ha sciupato 
e^uattre) palle gol Ijinpidissiine 
tanto elle i un certo punto i 
I3oys gialloblu hanno cantalo 
•Bdlisluta alò alé» per sotloli 
neare il piacere* con cui aeeo 
glie*vano i • uoi errori eli mira 
In re iltìi Bilistuta ha anelie 
fitto miiervosire it piifibheo 
(ju inde; al «^t) eolpivr il volto 
eon un i m ino Apolloni Buon 
per lui elle ) i terna arbitrale il 
eomtrario di 25 nuli attenti 
spotlalon non se ne aeeorge 
vr bguiz-'alo avreblx pe)i gra 
/iato anche Oriunde) (giù gru 


V Ito di un cartellino giallo) per 
un (.ilio su l3e*narnvo lanciato 
«irete sorvolando anche su al 
tri episodi piu che dubbi la 
sua direzione di gara benehò 
non abbia influito era tutta a 
f.ivoa* de*lla Horcnlina con 
un » e hitt a per Mmolti «mimo 
iute) senza av(*r commesse) fai 
lo 

la p«mita ò stai) disputala 
su toni agonistici molto alti il 
l inglese se’nza tullivia che i 
contenuti tt'cnKi ne venissero 
s-vilit» lnv>mm«) gran ritmo c 
spettacolo eli gioco ette ha 
soddisf ilio gli spettatori R«idi 
et puòcs.sert partieolarmeiik 
eorik nU) di Effenberg e di Or 
landò tl quale ha aumentalo 
mollo li rendimento nella se 
eond.i frazione do|X->che nel 
1 inU rvallo aveva cambialo 
scarpette (,)ualeos«i ancora da 
aggiust ire in difesa dove non 
sempre i viola sono apparsi ir 


repremsibiJ) non pexhc ma 
ghette ha de)Vuto sudare Del 
loglio in e ampo dopo 5 mesi 
pe*r ei'rctire di eontenc're Di 
Chiara !) terzino della n.^/io 
naie ù state) tra i migliori de*i 
SUOI assieme a Onin o Pin il 
quale ha sostenuto un gran 
primo tempo sullalre-quarii si 
nislra poi con 1 uscita di Be 
mmve) (rientralo dopo due 
mesi e me/yo non lia retto il 
ritmo accusando un risenti 
mento muscolare) òstalocon 
finato sulla dt*slr«i e tutto il B ir 
mine hansentiio 

l uei e ombre su f* lusto IV 
ZI autrjre di due spl« nciidi is 
sistequilehe iltra gioc ala mi 
non V mprc presente durante 
il dipanarsi de’lk xX/ioni Pruno 
tempo con pex-tie emozioni 
sottore le il 20 Bai ino serve 
Bitistutd che batte rasoterra 
Ballotta respinge* con i piedi 11 


IVrma si fa vivo «i lemjx) sea 
duto j’in i)cr Me 111 ere)ss tx*r 
Brolin che di t^'.la inqxgna 
M ireggini ne I suo angolo sini 
stro Ripresa aM7 Baiano lan 
eia Balisluta che solo davanti a 
Balloll) spara fuori Al an 
cori fifitisluta l/l are*! sf ivolla 
il liroe'*ee ntr ik 

Il Ikinn 1 SI e'* pe rso ne Ila ne b- 
bia che eomineia a calare ne 
d'i nprov i Minotti che emula 
uni pera eeetti su rilancio Ji 
Pioli (uggone) via B.iliseuta e 
Iku iìio s^iTÒ que*si ultimo a tra 
ugge re lia'lotla I- il M pavs** 
no cinque n nuli e gli emiliani 
p.ireggiino fulmin ile tnango 
li/ione Cerun Pizzi Cirun eon il 
l>elga 1 de positare* in rete* Sul 
1 oiiel 1 del pareggici il Parma 
spinge il M lane la Mc*’h 
c(k eolpisce il palo Ris^xjiidc* 
ine or«i B«itistula «il l ulti 
m I [) ili 1 gol e jxr Pin all 85 
Marcggini bkxc.i i lem 
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SERIE 


CALCIO 


ASCOLI-COSENZA 



1-1 


ASCOLI; Loriori, Pascucci, Pergolizzi. Pierlooni, Benetti, 
Bosi, Cavaliere. Troglio (90' Menotascina), Bierhoff, Zai¬ 
ni, D'Alnzara (73’ Fusco). (12 Bizzarri, 14 Zanoncelli, 16 
Pierantozzi), 

COSENZA; Zunico, Ballon, Slgnorelll (73' Compagno), 
Marino, Napolitano, Bla, Monza, Catanese, Marulla, Ne¬ 
gri, De Rosa (57' Fabbris). (12 Graziani, 13 Losacco, 15 
Gazzaneo). 

ARBITRO: Chiesadi Milano. 

RETI:15’Biorho«,82’Bla. 

NOTE: angoli 7-0 per l'Ascoli. Cielo sereno, terreno In 
buone condizioni. Ammoniti: Ballen. D'Ainzara, Monza, 
Troglio e Pascucci. Espulso: Bierhotf. Spettatori: 6.000. 


BARI-VERONA 


1-0 


BARI; Tagllalatela, Brambati, Rizzardl (87' Calcaterra), 
Terracenere, Loseto, Montanari, LaurorI (66' Parente), 
Alessio, Protti, Barone. Tovalieri. (12 Biato, 15 Andrisani, 
16Capocchiano). 

VERONA: Gregori, Polonia, Pagani, leardi, Pin (27' L. Pel¬ 
legrini), Rossi, Calisti, Ficcadonti, Giampaolo (65’ D. Pel¬ 
legrini), Prytz, Piovanelll, (12 Zaninelli, 14 Fanna, 16 Ghi- 
rardello). 

ARBITRO; Fabricatoredi Roma. 

RETE; 77'Alessio. 

NOTE: angoli 4-1 per II Bari. Giornata trodda e nuvolosa, 
terreno anentato. Ammoniti: Ficcadenti, Montanari, Pa¬ 
rente e Proni, Spettatori: 10.000. 


BOLOGNA-CREMONESE 


2-2 


BOLOGNA; Pa 2 za 9 li. Sottili, Ballotti (46* Gorolin), Anacle- 
rio. Bucaro. Padalmo. Casale (78* Sermenghi). Stringara. 
Turkyllnnaz. G. Pessotto. Incocciati. (12 Cervellati, 15 Lo 
Russo. 16 Barbieri). 

CREMONESE: Turci, Gualco. Peòroni. Ferraroni (74' Ca¬ 
stagna). Colonnese. Verdelli. GiandebiaggI (62* V. Pes¬ 
sotto), Nicolini, Tentoni, Lombardint. Flonjancic. (12 Violi¬ 
ni. 13 Piantoni, 14 Mariani). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

RETI: 7' Incocciati. 27' Tentoni. 48' Gualco (autorete). 75' 
Castagna. 

NOTE; angoli 12-9 per la Cremonese. Terreno in buone 
condizioni. Ammoniti; Florijancic, Ferraroni e Pedroni. 
Espulso. Bucaro. Spettatori; 10.000. 

2-1 


LECCE-PISA 


LECCE: Gatta, Biondo. Grossi, Olive. Ceramicola, Bene¬ 
detti, Orlandini, MelchiorI, Scarchilli (46' Maini), Notari- 
stefano, Baldieri (88' Flamigni). (12Torchia, 15Rizzolo, 16 
D’onolrio). 

PISA; Berti, Oondo, Cbamot, Bosco. Susic. Cristallini, Ro¬ 
tella, Fiorentini (88’ Polidon), ScaralonI, Rocco (60' Fa¬ 
sce), Vieri. (12 Ciucci. ISFimognari. 15Gallacelo). 
ARBITRO: Trentalango di Tonno. 

RETI: 47' Scaraloni (rigore). 56' Baldlerl, 86' Bosco (auto¬ 
rete. 

NOTE: angoli 4-3 por il Pisa. Cielo sereno con vento di tra¬ 
montana, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Baldie- 
ri, ScarafonI eChamot, Spettatori; 8.500. 


tUCCHESE-TARANTO 


1-0 


LUCCHESE: Quironi, Costi, Ansaldi (57’ Russo), Dalli Car¬ 
ri. Giusti, Baraldi, Di Stelano (57' Bianchi), Di Francesco, 
Paci. Dolcetti. Rastelli. (12 Mancini, 15 Monaco, 16 Botta- 

rinl). ..... 

TARANTO' Slmoni. Murelli (70' Lorénzo). Prete, ZaftaronI, 
Amodk), Edzot, .Mazzaferro, Piccinno. Pistella, Muro, 
Esposito (8' Liguori). (12 Gamberlnt.-riS'Castagna, 14 Mer- 
10 ). 

ARBITRO’Borriellodi Mantova. 

RETE:67Rastolli. 

NOTE; angoli 12-2 per la Lucchese, Cielo sereno, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti: Liguori, Enzo, Di Stelano 
e Simoni, Spettatori: 4,000. . ^ 


PIACENZA-MONZA 


1-1 


PIACENZA: Talbi, Papaia, Brioschi. Suppa, Maccoppi, 
Lucci, Piovani, Turrini, De Vitis. Moretti. Simonini. (12 
Gandini, 13 Di CIntio, 14Chiti, 15lacobelli. 16 Ferazzoli). 
MONZA: Rollandi, Finetti, Manighetti, Cotroneo, Sabini, 
Soldà. Romano, Saini, Artistico (85' Brogi), Robbiati (91' 
Radice), Sinigaglla, (12 Chimenti, 14 Ricchetti, 15 Car- 
ruezzoj. 

ARBITRO. Arena di Ercolano. 

RETI 3' Artistico, 20' Simonini. 

NOTE: angoli 8-1 per il Piacenza. Giornata Iredda e neb¬ 
biosa, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Manighetti, 
Cotroneo e Saini. Spettatori: 5.500. 


REGGIANA-CESENA 


1-0 


REGGIANA- Bucci. Corrado, Zanutta, Accardi, Sgarbos- 
sa. Francesconi, Sacchetti, Scienza, Pacione, Zannoni, 
Morello, (12 Sardini, 13 Parlalo, 14 Monti, 15 Dominissini, 
16 De Falco). 

CESENA; Fontana, Mann, Pepi, Leoni, Barcolla, Jozic, 
Teodorani (69' Gautieri), Piraccini. Lorda, Lanlignotti, 
Pazzaglia (69' Hubner). (12 Dadina, 13 Scucugia. 14 Maso- 
lini). 

ARBITRO: Fucci di Salerno. 

RETE: 61'Pacione. • ■ 

NOTE: angoli 4-3 per il Cesena Giornata fredda e nebbio¬ 
sa, terreno in buone condizioni Ammoniti- Jozic, Mann e 
Piraccini. Spettatori: 10.000 


0-1 


Bologna-Cremonese. I rossoblù riaeduffati due volte dai lombardi 

• 1 - ^ 

CoYse e irìncoirse 


Venezia, ricomincia 
Tavventura 


• Il Padova vince ir» lìiLsfcrta 
per la prima volta in questa 
stagione. L'ullimo successo 
esterno dei veneti risaliva allo 
scorso torneo (3/.V92): Pisa- 
Padova 0-1. 

9 Dopo M giornate del 
91/92, In testa c'ora l'Ancona 
con 20 punti, seguila da Udi¬ 
nese (19). Reggiana (18) o 
Brescia (17). Gli ultimi posti 
erano occupati da! Taranto 
(9), Venezia (10). Modena, 
Piacenza e Messina (11). 

O Si interrompe con un pareg¬ 
gio ca.salingo la striscia di vitto¬ 
rie del Piacenza. Gli uomini di 


Cagni erano reduci da 5 suc¬ 
cessi consecutivi. 

O l! Venezia riprende la .strada 
della vittoria dopo tre turni nei 
quali aveva collezionato una 
sconfitta (Reggiana) e due pa¬ 
ri (Padova in casa e Cremone¬ 
se). 

0 Momenti dun per Mrxlcna e 
Spai entrambi alla seconda 
sconfitta <tl fila. 

O La Ternana realizza la pri¬ 
ma affermazione stagionale. 
Pertanto la Kidelis Andria ù la 
sola squadra ancora senza 
successi. \ ì M F. 


FRANCO VANNINI 


BOLOGNA. L'applauso ha 
accompagnato l’ingresso in 
campo dei giocatori che porta¬ 
vano Io striscione di condanna 
del razzismo. Poi Bologna c 
Cremonese, decimate da infor¬ 
tuni e squalifiche, davano vita 
a un match caratterizzato dal 
«fair-play», soprattutto se si 
considera lo strano finale: an¬ 
simante quello della fomìazio- 
nc di casa ridotta nel numero 
da un'espulsione. Bucaro. c da 
un Pessotto zoppicante, men¬ 
tre la Cremonese si mostrava 
remissiva c contenta del pari 
conseguito dopo aver insegui¬ 
to per due volte Tawersario 
andato in vantaggio aH'awio 
del match e airimzio di ripre¬ 
sa. 

Il Bologna, ancora una volta, 
con una .squadra cambiata, si 
0 proposto in una nuova ver¬ 
sione. Nel senso che le pesanti 
critiche mosse da BersellinI al¬ 
l'inizio della settimana ai suoi 
giovanotti, evidentemente ave¬ 
vano collo nel segno. E per de¬ 
terminazione la squadra si fa 


subito notare proponendo, nei 
primi dieci minuti, una palla 
gol propiziata da Stringara por 
Turkyilmaz che perde l'attimo 
fuggente al momento di con¬ 
cludere, quindi al 7' ancora 
Stringara sulla sinistra mette 
con un diagonale la palla sui 
piedi di Incocciati che segna, 
c^uindi ancora una bordala di 
Turkyilmaz fuori da buona po¬ 
sizione. A questo punto la Cre¬ 
monese si sveglia dal torpore, 
comincia a comandare il gio¬ 
co c al 28' agguanta il meritato 
premio con Tentoni che realiz¬ 
za con una gran tx>rdata su 
corta respinta di Sottili. 

Anche se la squadra ospite 
mostro un ta.sso tecnico supc'- 
norc c’è da dire che il Bologna 
con alcuni contropiede (che è 
poi il solo modo di proporsi) 
crea alcune situazioni perico¬ 
lose. 

Di nuovo in vantaggio all'av¬ 
vìo di ripresa il Bologna: è il 3’ 
quando Stringara sulla sinistra 
batte una punizione. Gualco 
alza la gamba e nel tentativo di 


mettere fuori, insacca nella 
propna porta. Due minuti do¬ 
po su intervento deiroltimo 
Turci, Incocciati va a terra: in 
situazioni del genere o si dà il 
rigore o si ammonisco l’attac¬ 
cante per simulaiàone, ma l'ar¬ 
bitro adotta una terza soluzio¬ 
ne. cioè dà calcio d’angolo, 
Un po’ più tardi il Bologna ri¬ 
schia di compromettere tutto 
quel che di buono aveva fatto, 
Bucaro, già ammonito nel pri¬ 
mo tempo, si attarda a prole- 
.stare per un fallo di nessun si¬ 
gnificato e l'arbitro lo caccia 
fuori. A quel punto la forma¬ 
zione di casa si chiude in dife¬ 
ssi o rie.sce a limitare \ danni 
perchè subisce il gol del pan 
da Castagna (eccellente il suo 
quarto d'ora finale), poi la 
(Cremonese dimostra di accon- 
lenltirsi e tira i remi in barca, 
contro un avversano in inferio¬ 
rità numenca e con Gorolin 
entrato in campo nella ripre.sa, 
non ancora a) meglio della 
condizione. Un Bologna co¬ 
munque generoso che ottiene 
un buon punto, vista la situa¬ 
zione, 


Reggiana-Cesena. Firmata daH’attaccante la quarta vittoria consecutiva della capolista 

Pacione liscopire il vizio del gol 


A.L. COCCONCELLI 


wm RF.CCilO EMILIA Mani gra¬ 
nala saldaincnlc sul campio¬ 
nato L., RcRgiana cala il suo 
poker di vittorie con.secutive, 
tutte malurate nella ripresa, a 
eonlemia di una cccellcnlc 
condizione c freschezza atleti¬ 
ca; si guarda alle spalle e si ac- 
corjje di avere latto il vuoto 
riictro di -sO, con la quarta a 
ben cinque punti di ritardo. Il 
Cesena, aRgrappato aH'inlra- 
monlabiie Piraccini, fa quello 
che può. Disputa un primo 
tempo assai accorto c diligen¬ 
te sul piano dell’applicazione 
tattica, prova ad inaridire sul 
qentrpckipipo Je fonti.dcl jjioco 
pmfiirtia bene' lc„C 9 r- 
sie esterne, tanto da consentire 
a Fontana di trascorrere una 


quarantina di minuti di estre¬ 
ma tranquillità. Poi, però, nella 
ripresa nschia anche il tracol¬ 
lo, perché questa RegRiana. 
sempre sapientemente dispo¬ 
sta in campo, a livello atletico 
ha indubbiamente una marcia 
in più e alla disianza finisce 
per imporro la sua netta supe¬ 
riorità. È una RcgRiana consa¬ 
pevole della sua forza, che. 
con estrema razionalità e tran¬ 
quillità, .sa attendere il mo¬ 
mento buono per piazzare la 
botta vincente, che lavora ai 
(ianchi gli avversari, costrin¬ 
gendoli a spendere parecchie 
energie in avvia di gara, per , 
pjp,i,i uscire da dbmi8àti)cc ,a , 
gioco lungo. Un copione pun¬ 
tualmente rispettato anche 


con il Cesena. Se si vuole mol¬ 
te annotazioni tattiche, ma 
ben poche emozioni nella pri¬ 
ma frazione, con i due portieri 
quasi inoperosi e Bucci, che, 
come al solilo, gioca quasi più 
palloni con i piedi che non 
con le mani. 

Bisogna attendere il 39' per 
annoiare la prima conclusione 
nello specchio della porta, di 
l.antignotti. un ex che si 0 dato 
mollo da lare ma con esiti piut¬ 
tosto modesti. La replica gra¬ 
nata é affidala un minuto dopo 
a Sacchetti, che da terra obbli¬ 
ga Fontana alla deviazione in 
angolo. L'avvio della ripresa é 
tutto della Reggiana, che si in- - 
-Stalla nella trequarti biancone-, 
ra c raggiunge il vantaggio 
quarto dora. Scienza suggeri¬ 
sce il corridoio giusto ad un 


Pacione rigeneralo e Fontana 
6 bravo a ribattere la conclu¬ 
sione ravvicinata. Malaugura¬ 
tamente per il Cesena, la sfera 
carambola sui piedi di Jozic c 
riloma verso Pacione. Il centra¬ 
vanti indiriz.za pronlamenlc in 
rete quasi dalla linea di fondo, 
arriva precipitosamente Bar¬ 
colla c di testa dà il colpo di 
grazia ad un pallone che pro¬ 
babilmente avrebbe olIrepiLS- 
-sato ugualmente la linea bian- 
r-a. Il Cesena ha immediata- 
menlc la palla buona per il pa¬ 
reggio. .servila da un pasticcio 
della difesa granata su un piat¬ 
to d’argento a centro area a 
Lerda. La conclusione é però 
...sciagiitaumentciiaeca c Bue- 
rlng|»xl^eJglUunig[ando a sci 
incontri la sua striscia di imbal- 
libiliia. Il Cesena é costretto a 


scoprirsi nel tentativo di pareg¬ 
giare c la Reggiana, che non 
ha proprio la mentalità per 
mettersi ad amministrare il 
vantaggio cd 6 in superbe con¬ 
dizioni fisiche, trova il mondo 
di sprecare clamorosamente 
in almeno quattro-cinque oc¬ 
casioni, con Pacione. Sacchet¬ 
ti e un paio di volle Morello, 
l'opporiunità di arrotondare II 
bottino. E i troppi errori sotto 
misura .sono l’unico rimprove¬ 
ro che Marchioro può lare ai 
suoi, per i quali questo pare 
davvero l'anno buono. Ne ò 
convinto anche l'allenalore ce- 
scnale Salvemini, quando af¬ 
ferma: «A parte come sfa gio¬ 
cando. da qui alla line alla 
Reggiana baslerà rispettare 
una media salvezza per ritro¬ 
varsi in sene A». 


Ascolì-Cosenza. I marchigiani per la seconda volta si fanno raggiungere in zona Cesarini 

Bianconeri in versione natalizia 


LUCA MARCOLINI 


■■ ASCOLI La «zona Cesan- 
ni* é fatale per la seconda vol¬ 
ta in quindici giorni. all'Ascoli 
di mister Cacciatori e cosi il 
Cosenza tutla-zona di Silipo 
porta via un punto quale gra¬ 
dilo omaggio natalizio 

Ancora più amaro, il risulta¬ 
to finale di l-t. per i bianco¬ 
neri di ca.sa, .se si pensa al 
gran numero di azioni costrui¬ 
te (specie nel primo tempo) 
e alle occasioni da loro crea¬ 
te. Gli ospiti, invece, hanno 
messo in atto il solito, asfis¬ 
siante pre.s.sing a tutto campo, 
con la difesa schierata in linea 
e la manovra offensiva limita¬ 
ta a (|ualche s|xrradico guizzo 


di Negri o Marulla. 

t.'A.scoli. sul fronte d'attac¬ 
co, riproponeva D'Ainzara al 
fianco del tedesco Bierhoff e 
soprattutto affidava il compilo 
di scavalvarc palla al piede la 
difesa avversaria ai piedi buo¬ 
ni di Troglio, alla grinta di Zai¬ 
ni e alla tenacia di Cavaliere. E 
proprio Troglio, Zaini e Cava¬ 
liere, insieme a Bosi hanno 
formato la cerniera di centro¬ 
campo. hanno ispirato le mi¬ 
gliori trame di gioco bianco¬ 
nere, Dopo la fase iniziale di 
studio, le due squadre hanno 
cercalo di imporre le rispettive 
caralterisliehe e ne é venula 
fuori una gara piuttosto «ma¬ 


schia» e dai numerosi cartelli¬ 
ni gialli. Come dello, (rerù. a 
costruire le occasioni migliori 
é stalo l’Ascoli, tanto determi¬ 
nalo quanto eccessivamente 
sprecone in zona gol. E anco¬ 
ra una volta si è rivelalo infalli¬ 
bile il detto «ehi sbaglia paga». 

Fin dai pnmi minuli i pa¬ 
droni di cosa sono andati al- 
ra.s.sallo della porta avversaria 
c Zaini falliva il Uro dopo un 
contraslo Ira RierhofI e Ziini- 
co. 

E sempre Zaini si ripropo¬ 
neva al 9' con una txilla con¬ 
clusione dalla distanza parala 
in volo da Zunico. meiiire al 
25' gli ascolani hanno prole- 
.slato a lungo per un fallo da ri¬ 
gore commes,so ai danni di 


Troglio, 

I bianconeri hanno accen¬ 
tualo la pressione approfittan¬ 
do anche di un calo di rumo 
da parte del Cosenza e, al 45' 
.sono pa.s.sali in vantaggio gra¬ 
zie ad un forte tiro del solilo 
Bierhofl dopo un assisi vellu¬ 
tato di D’Ainzara. 

Nella ripresa, con l’impera¬ 
tivo di dover attaccare a lutti i 
costi, gli uomini di Silipo han¬ 
no intensificato la ragnatela di 
pus-saggi a cenlrix:ampo, cer¬ 
cando di perforare la compat¬ 
ta retroguardia ascolana, ma 
senza eccessivi risultati in fa.se 
di concrelizzazionc. Anzi, é 
stato ancora l'Ascolì, a seguito 
di numerosi capovolgimenti 
di fronte, a trovarsi ancora in 


qualche circo.stanza coi pro¬ 
pri giocatori a tu |>er tu col 
portiere Zuri ICO. 

Al 25' del secondo tempo, 
addirittura Troglio aveva tran¬ 
quillizzato i tifosi ai ca.sa con 
un bel «proiettile» alle spalle 
dello stesso Zunico, ma l'arbi¬ 
tro Chiesa ha annullato per 
precederne fallo di mano di 
Berhod. Poi, circa dieci minuti 
più tardi, la d(x:cia fredda del 
pareggio di Bia, che ha raccol- 
lo uno respinta ed ha bcllato 
l'incolpevole Lorieri. Per il Co¬ 
senza, un tiro ed un gol. 

A complelan- l'o|)era, l'e¬ 
spulsione del tedesco Bierhofl 
per doppia ammonizione. Per 
l'A-scoli solo un punto c tanta 
rabbia. 



il San Paolo 
di Cerezo 
batte il Bar^a 
nella Toyota Cup 


Izi .squadra bra.siliana del San Paolo, guidata da Toninlio 
Cerezo (nella foto), si é aggiudicata la Coppa Interconti- 
ncntalc baltenclo ir. finale il Barcellona con il n.^uitato di«: 
1, laU competizione die mette di fronte i vincitori della oi>- 
pu dei Campioni d’Europa e delia Coppa LibertaiJorc‘s si c 
svoUd davanti a 60 000 «spetlalon nello stadio di Tokyo (se¬ 
de della Toyota, sponsor della manifestazione). Era stato li 
Barcellona a pas,san* in vantaggio grazie a Stoicitkov al 13 : il 
pareggio quindici minuti più lardi ad opera di (fraiolio 
del più noto Socrates) su ottima iniziativa dell ex granata 
Muller. A! 79' ancora Rai motte a sc-gno su punizione la rete 
decisiva. Nonoslunt^* i suoi 37 anni, ’Poninho Cerezo ha 
un apporto fonuamentale al centrocampo brasiliano c. seb- 
bene ammonito per un fallo «su Michael ladudrup e «sostituito 
da Dinho nel finale, è risultato tra i migliori in campo 

PiT festcggian* la vittoria del 
San Paolo nella Coppa Inter¬ 
continentale centinaia di mi¬ 
gliaia •paulisli" SI sono river¬ 
sati nelle stradi bloccando il 
centro della città con code 
di Ire chilometri I-i grande 

.. testa è stata condita da birra. 

fuochi d’artificio oltre ai soliti cann e balli sudamericani 
Martedì i tifosi accoglieranno la squadra all'areoporto. cu¬ 
riosità per il 1 ^'oto•»dl Cerezo che aveva promesso di radersi a 
zero in caso di successo 


E Brasile in festa 
dopo il match 
Birra nella notte e 
fuochi d’artificio 


Non siamo soli 
Pure in Germania 
il caldo è contro 
il razzismo 


Tomeo tedesco, 
pareggiano 
le prime 
Bayem in testa 


Buffoni esonerato 
Il Perugia 
affidato 
a Novellino 


In serie C2 
Incidenti 
prima e durante 
Aosta-Novara 


Cl/B, giocatore 
si frattura 
il perone 
mentre esulta 


MASSIMO FILIPPONI 


«Il mio amico è uno slranic'- 
ro- Qui‘st .1 è la scritta che 
per una volta ha sostituii' > gli 
spon.sor .sulle maglie di tutti i 
gio’alori sc’esi in camj.>o sa¬ 
bato .scorsoper la dicui.'vst't- 
lesima giornata del can.picì 
nato tedesco Tra le manife¬ 
stazioni a margine delle partite la più suggestiva è stata quel¬ 
la allo stadio di Monaco dove numerosi bambini stranieri 
hanno sllato in cam|X> mentre i 30.(X>U spettatori presenti in¬ 
tonavano "Why can’t wc live logclher'^» (Perchè non p>os.si«i- 
mo vivere insieme’). 

Pareggiano in ca.sa le prime 
Ire forina/ioni del campio¬ 
nato tede.sco e rimane cosi 
inalleiata l.i vetta della clas¬ 
sifica 1 leader del Bayem 
non .sono nusc’ili a sup<‘rare 

10 Shalke (M a Monaco (1- 

rpintracht Prancoforte 
ha impattato in ca.sa 3*3 contro l’Amburgo ed il Werder Bre¬ 
ma ha pareggiato 1-1 il match contro I campioni m carica 
dello Stoccarda 11 Boru.ssia Dortmund sc*onlltfge 3-1 il K*irl- 
sruhc, raggiungendolo al quarto posto in classifica 

Adriano Buffoni non è più 1’ 
allenatore del Perugia Calcio 
(C/l. girone B). c al suo j-Xj- 
sto è «stato chiamalo Walter 
Alfredo Novellino, attuai 
mente tecnico delle giovani¬ 
li nella stessa società umbra 
Ix) h»i comunicato ieri .sera il 
presidente del Perugia Calcio, Luciano Gaucci, do|K) che la 
squadra umbra era siati» sconfitta l-O in ca.-,a dairAcireaU* 
Sas-sajoJa contro il pullman dell'Acirealu alla fine dell'incon 
tro. diversi i vetri frantumali e ferito un dirigente o«spiie Un 
[olografo del •Mes.saggero», Giancarlo Papi, ha dichiarato di 
es.scre stato aggredito dall’ allenatore dell’ Acireale. Giusep- 
IKJ Pap>adop'jlu. mentre stava scattando alcune fotografie 
del pullman de)>a squadra siciliana danneggiato 

Momenti di tensione e lievi 
tafferugli icn ad Aosta m oc¬ 
casione della partita di *x*ne 
C2 girone A, che la squadra 
ledale ha |>ervì pt*r 1-0 con¬ 
tro il Novara. Oltre un’ora 
prima dell'inizio d(‘irincon- 
tro. una cinquantina di gio¬ 
vani novaresi sono liusciti ad entrare senza biglietto nello 
stadio, dove hanno danneggialo alcuni cartelloni Necevsa 
no rmtervento della jxjlizia e dei Ciir.ibinieri anche ;x*r evi 
tari disordini durante il primo tempo, sono stali fermati t in- 
que ao.stani c due novaresi 

11 difensore del Messina. R.t- 
niero Di C'unsolo si è infortu¬ 
nato al 36’ del primt> tempo 
della g.ira di c 1 gir B. Mevsi 
na-U)dig!ani vinta dai sicilia¬ 
ni }x*r 3-0. Di ('an.solo stava 
correndo ad abbracciare il 
compagno di squadra hjN*l- 

li, «iulori* del primo gol. quando è s^'ivolato in una pcjz/.in 
ghcra nportando la frattura del perone della gamba destra 
Ixj prognosi dei m{‘dlei del Policlinico di M(‘ssina. dove il 
gi(x.alore è l'alalo ncoveralo, è di 30 giorni 


SPAL- Battara, Fiondeila, Paramatti. Salvatori. Servidei 
(70' Lancimi, Mignani. Madonna. Brescia, Soda (56’ Cioc¬ 
ci). Breda, Nappi. (12 Brancaccio, 14 Bottazzi, 16 Oliva- 
res) 

PADOVA: Cai Bianco. Cuicchi, Gabrieli. Modica. Rosa. 
Franceschetti. Di Livio, Nunziata, Galdensi, Longhi (73' 
Ruffinih Simonetta (86' Fontana). (12 Bonaiuli. 13 Ottoni. 
16 Del Piero). 

ARBITRO: Racalbutodi Gallarate 
RETE. 83'Gabrieli, 

NOTE; angoli 5-2 per il Padova Giornata fredda con fo¬ 
schia. terreno in buone condizioni Ammonite Paramatti. 
Mignani, Servidei. Longhi, Gabrieli. Fiondella e Nappi 
Spettatori: 12.000. 

TERNANA-MODENA 2-0 


TERNANA Rosin. Statico, Atzori. Accardi (14’ Farris). 
Bertoni. Pochesci, Cavezzi (59' Gazzam). Conzian, Fiori. 
D'Ermilio, Barollo (12 Dorè, 13 Della Pietra. 16Cangini) 
MODENA' Moani. Cavaletti, Vignoli, Baresi, Motz, Circati 
(69' Landini). Modelli, Consonrìi, Paolino, Caruso. Maran- 
zano (56' Pellegrini). (12 Lazzarim. 13 D'Aloisio, 16 Gona- 
no) 

ARBITRO. Stafoggia di Pesaro 
RETI 40' Cavezzi, 79' Farris 

NOTE: angoli 7-2 per il Modena Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni Ammonite Fiori. Bertoni o Motz Spetta¬ 
tori 5 737 

VENEZIA-F. ANDRIA 1 -O 


VENEZIA: Menghini. Rossi. Poggi, Filippini. Romano. Ma¬ 
riani. Di Già. Bortoluzzi (76’ Delvecchio), Bonaldi, Maiel- 
laro (62' Verga), Campiiongo. (12 Bianchet, 13 Chili. 15 
Mazzucato) 

F. ANDRIA Torrosin, Lucori, Del Vecchio. De Trizio, Ripa. 
Quaranta. Cangmi (85’ Lomonaco). Coppola, Insanguine, 
Nardini. Potrachi (77' Leoni) (12 Marcon, 13 Ercoli, 16 Mo- 
nari). 

ARBITRO Cordona di Milano 
RETE 92' Bonaldi 

NOTE' angoli 6-2 per il Venezia Ciclo sereno, terreno m 
buone condizioni Ammoniti Cangmi. Coppola, Filippini. 
Delvecchio o Romano Espulso il DsdeH'Andna Spettato¬ 
ri 6000 



1 5. GIORNATA 



SERIE C 


CANNONIERI 


10 reti Tentoni (Cremonese) 

8 reti Dezotti (Cremonese) 

7 reti Campiiongo (Venezia), 
Lerda (Cesena); Incocciali 
(Bologna) 

■ 6 reti Hubner (Cesena), De 
Vitis (Piacenza); Galderisi 
(Padova); Scienza (Reggia¬ 
na). Bonaldi (Venezia); Bie- 
rhotl(Ascoli) 

5 roti Bortoluzzi(Vonezia); 
Prytz (Verona) 

4 roti Tovalieri (Bari), Trescò 
(Bologna), Nicolini e Gualco 
' (Cremonese), Paci (Lucche¬ 
se); Proviiali (Modena), Si¬ 
monetta (Padova) 


Prossimo turno 


Domenica 20-12 ore 14.30 

C£S.£NA:iaEAI__ 

COSENZArBABl_ 

CREM QNE SE::LUCCH£S£„_ 

F ANDRIA-TARANTQ _ 

LE CCE-VENEZIA _ 

MONZArASCQLL__ 

PA DQV A-REG GIANA_ 

aSAJLEHNANA_ 

VERONA-PIACENZA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

— 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocato 

Vinto 

Pan 

Porse 

Fatte 

Subite 

inglese 

REGGIANA 

24 

15 

9 

6 

0 

21 

4 

+ 1 

VENEZIA 

21 

15 

8 

5 

2 

24 

12 

- 2 

CREMONESE 

20 

15 

8 

4 

3 

31 

19 

- 2 

COSENZA 

19 

15 

5 

9 

1 

15 

8 

- 3 

LECCE 

19 

15 

6 

7 

2 

20 

20 

- 3 

ASCOLI 

19 

15 

7 

5 

3 

23 

12 

- 4 

PIACENZA 

18 

15 

6 

6 

3 

16 

11 

- 5 

PADOVA 

17 

15 

6 

5 

4 

20 

16 

- 5 

BARI 

16 

15 

6 

4 

5 

18 

16 

- 6 

CESENA 

15 

15 

5 

5 

5 

15 

12 

- 7 

VERONA 

15 

15 

5 

5 

5 

15 

15 

- 7 

PISA 

15 

15 

5 

5 

5 

8 

10 

- 7 

BOLOGNA 

14 

15 

5 

4 

6 

15 

17 

- 9 

MODENA 

12 

15 

3 

6 

6 

10 

19 

- 10 

SPAL 

12 

15 

3 

6 

6 

9 

16 

- 11 

MONZA 

11 

15 

2 

7 

6 

8 

15 

- 11 

LUCCHESE 

IO 

15 

2 

6 

7 

10 

15 

-13 

F. ANDRIA 

8 

15 

0 

8 

7 

10 

20 

- 15 

TARANTO 

8 

15 

1 

6 

8 

10 

23 

-15 

TERNANA 

7 

15 

1 

5 

9 

9 

26 

-16 


CI. GIRONE A 

Risultali. Alessandria-Viconza 1-0; Carrare- 
so-Sambenedettese 1-0. Chievo-Pro Sesto 0- 
2; Como-Ravenna 1-1, Empoli-Triestma 1-0, 
Palazzolo-Masseso 2-1; Siena-Carpi 0-0; Spe- 
zia-Arezzo 2-0: Pesaro-Leffe 0-0 


C1.GIR0NE8 

Risultati. Barletta-Palermo 1-1. Chieti-Avellino 0- 
0. Giarre-Polenza 1-0; Messina-Lodigiani 3-0, 
Nola-Casarano 0-0. Perugta-Acireale 0-1. Reggi- 
na-lschia 1-0. Salernitana-Catania 0-0. Siracusa- 
Casertana 1-1 


Classifica. Empoli 23; Triestina 20, Chievo, Vi¬ 
cenza e Ravenna 19; Sambenedettese 16: Co¬ 
mo, Carpi. Pro Sesto e Spezia 15, Carrarese. 
Lette e Siena 13. Massose, Vis Pesaro e Ales¬ 
sandria 12; Palazzolo 11. Arezzo 8 


Classifica. Acireale e Giarrc 20. Palermo. Peru¬ 
gia e Salernitana 19, Casertana 18. Avellino e 
Catania 16. Reggina 15. Lodigiani e Messina 14 
Potenza 13: Barletta o Siracusa 12. Casarano. 
Chieli elschia il, Nola 10 


Prossimo turno. Arezzo-Alessandria. Car- 
pi-Spezia; Loffo-Giena, Massese-Vts Pesa¬ 
ro: Pro Sesto-Carrarese; Ravenna-Empoti; 
Sambenedeltese-Como; T riestina-Palaz- 
zolo; Vicenza-Chievo. 


Prossimo turno. Aciroale-Chioti. Avellino- 
Porugia, Casarano-Messma. Casertana- 
Reggina; Ischia-Giarre; Lodigiani-Catani.^ 
Palermo-Nola. Potenza-Salernitana. Sira- 
cusa-Barletta 


C2. GIRONE A 

RlEUltatl; Aosta-Novara 0-1, Cnsale- 
Ospildlctto 1-0, Contese-Fiorenzuo- 
la 2 1. Giorgione-Mantova 1-4, Loc- 
co-Trento 2-2, Olbia-Tempio 2 - 1 . 01- 
trepo-Varese M. Solbiatese-Por- 
gocrema3-2,Suzzara-Pnvia 1-0 
CISMifica: Mantova 21, Lecco 18, 
Giorgione e Novara 17. Cenlose 16. 
Varoso 15, Fiorenz 14, Soibialesee 
Olbia 13, Pavia, Casale e Trento 12, 
Aosta e Suzzara 11. Tempio 10, 
Ospitai eOltrepòS, Pergocrema6 
Prossimo turno: f lorenzuola-OI- 
bia; Novara-Ceniesp. Ospitaletto- 
Oltrepò. Pavio-Lecco. Pergocre- 
nna-Aosta. Suzzara-Solbialese. 
Tempio-Giorgione: Trento-Casa- 
le. Varese-Manlova 


C2. GIRONE B 

RiBuHatl; Bararca-Cervelen 0-0, Ca- 
slels-Prato 2-0, FanoAvozzano 1-2, 
Montev -Cecina 2-0, Pistoiese-Fran- 
cavilla 3-2, Poggib-Viaroftgio 1 - 1 . 
Pontcdora-GualOo 1-0. Rimini-Pon- 
sacco 2-0, ’Vaslese-Civitanoveso l -1 
Classtfics: Viareggio e Pistoiese 19, 
Castels 18, Cervelen 17 Baracca 
L . Civitan . Rimini e Monievar 14. 
Gualdo e Ponsacco 13. Pontedera e 
Prato 12. Avezzano. Francav . Pog- 
gib eVaslese n,Fano6.Cecina5 
Prossimo turno: Avezzano-Mon- 
tev . Cecina-Prato Cerveten-Ri- 
mtni; Civitanovese-Castelsangro. 
Francav-Pontedera, Gualdo-Ba- 
racca L , Ponsacco-Fano. Pisloie- 
se-Poggib . Viareggio-Vaslese 


€2. GIRONE C 

Risultati; Agngonto-Biscoglie 1-0 
Altamura-Monopoli 0-0, l eonzio 
Savoia 1-0. Licata-Trani O-O Mate- 
fa-Form‘a 0-0. Sangiuseppeso-Sta 
bia 3-0, Sora-Astrea O^D. Turns-Ca- 
tanzaroO -0 Lamezia-Molletia 2-0 
Clossitics; V Lamezia 19. Stabia 
18, Leonzio e Sangius 16, Matera 
e Sora 15. Molletta e Monop 14 
Caianz e Formia 13. Agng 12, Li¬ 
cata. Bisceglie, Tram e Turris 11 
Savoia 10. Asirea9 Aliamura6 
Prossimo turrx): Aslrea-Matera, 
Bisceglie-Sora, Calanzaro-Leon- 
zio. Formia-Agrigento. J Stabia- 
V Larne/ia. Molfetta-Licata, Mo- 
nopoli-Turns, Savoia-Sangiusep- 
pese. T rani-Altamura 


\ 









I.Linrdi 

14 dicembre' 1992 


_Se -e •r. .tS.'t;-z*. 




1) Girardelh (Lux) 2 24 25 2) 
Feutner (Fra) 2 46 75 3) 
Tomba (Ita) 2 46 81 4) Acco¬ 
lsi (Svi) 2 46 81 5)VonGrue- 
nigen (Svi) 2 46 99 6 ) Ny- 
berg (Sve) 2 47 58 71 Lo- 
chor (Svi) 2 47 82 8 ) Pieron 
(Svi) 2 47 87 11 ) Bergamelh 
(Ita) 2 48 39 17) Sogagliesi 
(Ita) 2 49 11 






1) Girardelh (Lux) punti 236 

2) Thorson (Nor) 197 3) 
Sesso (Svi) 180 4) Tomba 
(Ita) 176 5)Stck(Aut) 150 6 ) 
Heinzer (Svi) 144 7) Aa- 
modt (Nor) 133 
SPECIALITÀ GIGANTE 1) 
Tomba (Ita) punti 140 2) Aa- 
modt (Nor) 120 Girardelli 
(Lux) 112 



Vittoria per Marc Girardelli 
nel gigante di Coppa del mondo 
Sorpresa per la piazza d'onore 
del francese Alain Feutrier 
rimasto due anni bloccato 
per combattere la leucemia 
Alberto recupera ma riesce 
a strappare solo il terzo posto 
Domani Fattende lo speciale 
«Tre Tre» di Campiglio 


Altjerlo Tomba si congratula con 
Marc Girardelli vincitore dello slalom 
gigante di Coppa del Mondo subito 
dopo I arrivo ^tto un immagine di 
Marc Girardelli impegnato 
nello slalom 


Tomba sì fa in tre 


Successo per Marc Girardelli che ieri ha vinto il gi¬ 
gante di Alta Badia e ora guida la classifica genera¬ 
le Gioniata di grazia anche per Alain Feutner che si 
è piazzato al secondo posto Alberto Tomba recu¬ 
pera ma riesce a strappare solo lo scalino più basso 
del podio Domani giorno chiave per il nostro cam¬ 
pione, impegnato nello slalom speciale della «Tre 
Tre» di Madonna di Campiglio 


Nostro servizio 


■■ All A BADIA f IV) Mari. Gl 
rarcit'lli toma al successo in 
Coppa del mondo ( si metti’ 
alia lesta di una elassifiea 
ne’Mli eh‘ rischn di portarlo 
alla conquisti dc’ll \ (|uinta 
j^r inde sfera di enstallo 

F sueeesso nel RiRanle di Al 
ta Badia dove invfH. 1 ’ Alberto 
Tomba ni/n ò ancora riuscito 
L. * ottenere la sua prima litw 
rutriee v '»oria stagionale’ e si 0 
dovuto ai eoule’ittare dopo 
una e’mo/ionanle seconda 
mane he del Rr telino piu basso 
del podio Ira lui c Girardelli SI 
A infilato a sorpresa Alain Peni 
trier atleta francese di 2A anni 
che ma; era arrivalo piu in là di 
un decimo posici ehepe'rdue' 
anni «ivi va aricfie dovuto riti 
rarsi d<ilk conipcti/ioni per 
eombalten la leucemia l'’n in 
Alt t Badia h t toei ato il ciclo 
con un dito 

Alla viRilia ili’lia ( opp t ave 
sa raRiofu Allx'rlo Tomba nei 
SUOI pronostiei quando<tmmo 
nivi "Attenti ani tic al Girar 
delli A sc’mpre in aRgualo 
vuoli il record della quinta 
( opp I di I Mondo» b Girardel 
Il icn 0 tMl/ato in testa alla 
tlavsifica dominando tl classi 
co RiR tute di Ila ■'(.jran l<tsa» in 


Alta Badia con una splendida 
Riomata di sole un innova 
rilento perfetto un traccialo n 
pidissirno in tutta la prima par 
II. eon 448 metri di dislivello 
lin trace iato più lurido del soli 
to con la parten?! portata più 
in alto di una irenlina di meln 
Il tutto sotto gh occhi di trenta 
cinquemila tifosi che hanno 
invaso la valle ladina per fc 
sieggiare naturalmerUo Alberto 
lomba motore vero della 
Coppa del Mondo caiamila di 
sponsor < tifoserie anche 
quando non gira ancora a pie 
no regime 

Li prima manche con sei 
gradi sotto lo zero <i]l arrivo c 
meno nove alla partenza ha 
visto li bolognese scendere 
con il pettorale numero tre e 
portarsi subito in testa Ma In 
sua sciata A apparsa un pò 
contratta soprattutto sul ripido 
muro mentre lomba si A sciol 
to nella filante parte finale i>u 
bito il cronometro tia confer 
malo questa imprevsionc e da 
vanti n Tomba si sono portali 
tx.’n cinque atleti con in lesta 
uno scatenalo Girardelli redu 
Li dal quarto posto di sabato 
in discesa libera segno mcqui 
Vix.ibilc che 1 austrolussem 



biirghcse sia ritrovando la sua 
forma consuelt. 

F*oi davanti a lomba con 
un incredibile scucendo tempo 
(Il manche si A piazzato anelli 
i! sorprendente Alain Icutric’’ 
in giornata di grazia nddmltu 
rn secondo alle spalle di Girar 
delli Ma compir ssivamc’ntc il 
distacco del t)ologncse dal 
1 ausirolussemburghcsc non 
era irreeuporabik s< ppure 
con m mezzo tutta una sene di 
atleti pieni di voglia di fare Ae 
cola Nvlx’rg hiruseth lo 
eher 

(1 sui>erfavonlo però eri 
semprt Un Alberto tomba 


con addosso una prcvsionc 
psicologica enorme Una prcs 
sione che d'venta anche fisica 
quando come ieri a fine gara 
cA sUita Iennesima pacifica 
invasione di campo ! trenta 
cinquemihitifosi sono nmasli 
in silenzio quando scendeva 
no tutti Rii altri atleti e si sono 
scatenali quando al t iner llet 

10 A apparso Allx?fto 1 omba 
!^i sua seconda mancln A sta 
(.1 eeeellefilc c il recupero no 
tev(;k’ dell seltifiio A risalilo fi 
ni^ al terz<j postr» agguanliindo 

11 jxxiio con il miglior tempo 
avs(jlulo più vel(K.t di due 
cc’nU'simi <\netK* di Girardelli l 


trcntacinqucmila tifosi, se ppur 
vogliosi di vedere lomba vin 
cuore, hanno capito che co 
tnunque la sua A stata una 
grande impresa s.ijx-ihIo che 
Girardelli A un vero campione 
Consapevoli di aver avststito 
ad uno dei tanti duelli tra i due 
giganti del*o v » i numerosi 
s[>eltaton li hanno cosi feskg 
giati cnlTam\>i dandosi apinin 
lamenti per dofXKlomani a 
Madonna di Campiglio dove 
Tomba lomerù a cercare la 
sua prima vittori i stagionale 
nello slalom s|hx lale della 
classica "In Ire» lungo il ripi 
docoiwlone Miramont» 


«Non è ancora detta 
Tultinia parola» 
FVomessa di carabiniere 


■■ ALTA BADIA (B/) -Mdrc è 
sl.ito br.ivisMmo niente dd di 
ri Md Id cldssifica lindle di 
«.oppd non A dncor.i siala seni 
Id Abbiamodavanli pdrecchie 
dlln Rare- è un Alberlo Tom¬ 
ba Iranquillo quello che dopo 
il ler/o poslo nel gigante di A) 
la Badia commenta la sua di¬ 
scesa p II nnsao ad una nuova 
prova delta sua prima vitiorla 
stagionale •! lo sciato contrai 
to nella pnma manche sopral- 
tulio sul muro e II ho pagato 
cedendo qualche decimo ha 
spiegalo il campione - mentre 
nella seconda ho dato il mas.si 
ino» Ma insoinma quando .ir 
nverù la pnma vittoria di Tom 
ba’ "Qui in Badia • ha nsposto 
sshcrziindo il campione ho 
già vinto tre volle e a una «ano 
arrivalo secondo Ora ho an 
che il terzo poslo Vincere con 
11 mollo non cA dubbio K io 
voglio vincere soprallullo in 
Italia per d.irc soddisfazione 
ai mici litosi Do appuniaincn- 
lo a lutti martedì nello speciale 
di CainpigliO" 

Ora una viltona servirebbe 
a sblcx-carlo complctamenle c 
a quella sicurezza che csallc 
rebiKiro la sua assoluta supre 
ma/ia nelle discipline tecniche 
come tulli avversari compresi 
riconoscono Ieri 1 omba ha n 
|x>rl.ilo anche un leggero 


strappo al polso destro mente 
di grave se I è (alto buttandosi 
come suo solilo sulla neve a fi 
ne gara Intanto gli altri azzum 
segnano clamorosamente il 
passo con il solo Bcrgamelli 
arrivalo undicesimo anche se 
con oltre due secondi di nlar- 
do 

Soddisfatto della vittoria è 
naluralmenlc Marc Girardelli 
I ultimo successo in coppa era 
stalo nel super gigante di Val 
D Iscre lo scorso anno e m gi 
game aveva vinto due anni la 
ad Adelboden "Ma il discorso 
di coppa ha detto l’austro- 
lusscmburghese A solo all ini 
ZIO ci sono quattro mesi di ga 
re e 36 prove c fi tempo per 
vedere come andrà a finire" 
Un pò di sana scaramanzia, m 
somma non guasta anche se è 
certo che Marc punta al record 
della conquista di cinque cof>- 
pc del mondo battendo i suoi 
ex rivali Gustav Thocni e Rr 
min Zurbnggen che come lui 
ne hanno vinte quattro ma che 
ormai non gareggiano più 
Con il nono c poi i quarto po 
sto nelle due libere di Valgar 
dena Girardelli ha capilo di cs 
sere tornato in forma anche 
per la gioia di papà Helmut 
suo padre padrone allenatore 
in realtà suo unico, esigentissi 
mo amico 


Rugby 

Milano 
al primo 
stop 

■INOM-N [)o}K) undici Vitto 
ru toiisj^.utiv» (c»(k il C hsirro 
Milano pt r 1<» prillisi volti in 
(|iH sta st kgionc Ad infliggere 

11 pruno stop u < a[)o <. lassifica 
A st Ila la Ri ( ord Cucim in uno 
scontro (.(uvt" Uisosi 2 i a U> jk r 
I}) idroni di I- isa LiSiriKK!‘\» 
dov I c on il successo su Korrisi 
tnsogiu Mil ino «i soli dui pun 
tl lU uiipioiuto di rugby si fi r 
nu ri pi r 4^ ^ giorni in <x casto 
in d( i ni iteti con 1 1 Se ozisi A i 
dt 111 U stiviUi n.il lìizii ripri n 
dcr 1 il tl genn uo con dui shclr 
mollo mti ri ss uUi Ik ni tton 
S>mo{' i C fi irro Bsiiito Qui sti i 
risult iiid< I 12 turno 

P Ulto S ui Don » !k lu tton I n 
viso il Jò Ri ( orci C ui mi 
( fi irro Midiolanurn 2 i 
Am itori t it un i Se ivolini 1 A 
L|ui! I iS 1 2 } k ' lot < alvissino 
i)i liL tu l'irma 21 Ù [ìilho i 
f’i u I fi/ i I lovd 11 iIk o k(»vigo 
24 2n ( Simod I idov i Sp.irt \ 
Infonu Ui' \ n guK at< ii n 
( Isissifii \ ( fi uro 22 f)unli Si 
mod 2(1 1 lovd It ilico Irt B* 
IH tton I (> f* Ulto 11 Am.don 

12 Kdord V tvolmi i 

Sp irt I Inlorm itti i s [ 1\ f lo! t 
Biif)o I ») (-»• lu ns 1 

In Az 2 il I irvisium 11 ì lU iis 
Kom.i h I gusul ignato l.i vi Ita 
solit in i d Ito io slop di I lilui 
Dsivvn Mtl ino i ontro il I ogrù 
l'iiv 1 '7 M) 



Micky, bello e imbattìbile 


■■ Bello (■ iinbdttibik- Micliy Riiiirki s.i 
IH 111 iiiiRhi tirali iiulictro vistosi tatù,iggi sulU 
hi ICS 1.1 li.i (l.ito un altro saggio delle sui i .1 
p.H 11 1 |)ugilistnhe sul ring di Ovitrio 111 S|)a 
gli I 11 protagoiiist.i del [irovoe.mlt i provo 
i itono "Nove sittiiti,tnc i niezzo» e poi "Ori 
disixrak» *1 .nino del dr.igone» i «Bar fly» e 
di l.inti litri film di sin (esso ha affroiit.ilo 
I ex taiiipioiic caiiacRse ck I |)esi medi lerrv 
kssmer chi .1 A ritir ito diiraiile la (|U in.i ( 


iillim t n|)ros I I ibiliM di pugile a lcm(HJ |Kr 
so dell atteiri imerK .1110 non ha però iniptes 
sionak) il piihblic o iiresente all meoiilro ( he 
non gli b.i risp.irmi ilo frizzi e lazzi amvando 
uldirittiira a sbt (feggiarto ( 011 fis<„hi ( fraisi 
non proprio (f.i |),iiToeelii.i liirtdllA hi rae 
t olitalo ( hi I li.i visto (Oli la sti.i stravagante 
leinil 1 sportn 1 egli sembrava piu un ha 
giuiiite c ipil.ito p( r < aso sul ring ette un ho 
\er 


««"SP* 


Tennis. Stich batte Chang: sua la Coppa Grande Slam 

Due milioni di dollari 
per tre set sul velluto 


Seconda finale e secondo smacco per Chang nella 
coppa del Grande Slam II ventenne tennista di ori¬ 
gine cinese ha lasciato il trofeo a Stich La vittona ha 
fruttato al tedesco un premio di 2 milioni di dollan 
Chang fiaccato dati incontro-maratona di sabato 
(aveva impiegato piu di Ire ore per battere Ivanise- 
vic), incasserà un milione Durante il torneo, Stich 
s è sbarazzato via via di Cdberg, Krajicek e Sampras 


HMONAIO III IIAVIIkA 
Iruppi vildi |K r mvì )mko 
ivcv ) i rilK «Ito li M iisihiK l^iris 
l^xkir all I viglili dii loriuu 
d( Da ( oppa de 1 (ir tildi Slam 
da lui (lisi fiala (liiss\ iosa 
avra |xnviU> un il n nu»n 
diale vedendo il suo eonna 
zionak’ Miehael Muli iggiiidi 
i irsela con una f icililA irriv» 
ria c oni cdi lido ippi n i si tu 
gi(K III 1 Mk liae I ( fi ing ( f» 21 
'(> 2 ) Iz) slalunitc iiM loiiri 
dxi fornio'Mim A pnso iflali 
e ito d illa in iratoii i di i< n in 
siMiìifin lU (piando gli er i kx 
I ilogKxari cin(|U( si t pi re li 
nitnan IvanisiMe im ntn ilu 
desco sembnva molto tonno 
«il lemiiiK di un i si igioiu d i 
dime ntie ire in due on t si ll< 
iniiuiti Stieh fia me issilo dm 
milioni di doli in (iino« oli tu 
lo» il suo avve rs ino) si'svinla 
al s(‘c()Ik 1() ehi loslituiseono 


dut icrzidi tutto il denarovirilo 
in e imera A Wimliledon nel 
lOhl Stufi eeiKi la sua viltoria 
più preMigiosd che però gii 
imitò soli mio 445 000 dollari 
l)<))K> (jiii 1 successo il te’de 
SCO ha imixxi .ilo una strada a 
zig z.ig e hi lo ha fatto sccnai’ 
re (ino il l5mo posto nella 
gridiMloria moniJialc Oggi 
forsi il n ^ lidi’seo h i eomin 
e i Ilo i risalire la e hina spc’cit 
s<‘ SI e onsKk ra che per arriva 
re all i finali ha eliminato txl 
Ixrg Kr 1 ) 1(1 ki Sampras Con 
li milioni di dollan guadagna 
lo qui st inno Mie haed ('bang 
giunto ili i sixonda fin«i!ec(->n 
sexuhv i ha ncavaUj dalle sue 
))an« i ip ì/ioni alla Imios,! 
(op])a il lotak dt due milioni 
qu ir miai inqucrnila dollari 
Site fi A parso mollo concentra 
tot ispir ilo sin dall inizio scr 


vendo forte giocando bene sia 
dalla linea di fondo sia a rete 

Al centrano Chang A appar 
so subito in difficoltà soprattul 
tocoidnllo ma anche sulle n 
sposte che il tedesco dava al 
suo non irresistibile servizio 
Nel pnmo sei lo statunitense 
Ila subito il pnmo break al se 
sto gioco (2 4) mettendo in 
rete una facile volee c ha nuo 
vamentc perso il servizio all 
ottavo facendosi passare da un 
rovescio incrociato Nella se 
conda frazione A stalo decisivo 
1 ottavo gioco un dntto difet 
toso (come tanti altn oggi) di 
Chang A finito fuon procuran 
do il break (5 3) a favore di 
Stich Nel terzo set lo slatuni 
lensc SI A fatto sorprendere al 
primo giixro, ma ha avuto una 
p illa break al sc'condo Stich 
gliela ha annullala c fino al ter 
mine non Ila corso più pionco 
li 

Nelle interviste il vincitore ha 
fatto le dichiarazioni attese «il 
denaro non A tutto Prefenrei 
vtnccri ancora Wimblcdon 
ix’r diecimila dollan Ma oggi 
sono felice perchA sono nusci 
to a completare un poker di 
vittorie su avversari di alto vaio 
re» 

M. Sticb (Germ)> M.Chang 
(Usa) 6-2,6-3,6-2. 



Austria amara 
perla Beimondo 
soltanto 30‘ 
all’esordio 


Sotto una nevicala violcnlis 
sima h norvegese B)om 
Daehlie si A aggiudicato an 
che la gara di teemea classi 
ca ad inseguimento dispuU 
ta len sui campi di Ramvij 
in Austna Con questa pre 
stìi/ion'^ Il norvegese h i 
conquLstato il pnmo p)osto nella classifica generale della 
pro'/a di coppa del mondo Giornata deludente invcnze jwr 
Stefania Beimondo (nella foto) che A amvata soltanto al 
trentesimo posto nella 5 km tecnica classica mentre la mi 
gliore Ira le italiane A stata Bice Vanzetta (17^) f^cr Manuel i 
di Conta solo un ventiduesimo posto 


Volley in Coppa 
En plein 

{ ler le italiane 
n Europa 


Si rifiuta 
all’antidoping: 
saualificato 
discobolo Usa 


Stefano Cerionl 
vince 

nel fioretto 
a San Pietroburgo 


Motonautica: 
Cappellini 
s’afferma 
in Thailandia 


Il Memorial 
Bettejga 
a Colm McRae 
su Subaru 


L’austriaca 
Ulricke Maìer 
conquista 
il Supere di Vali 


En plein delle (ormazioni 
Italiano impegnate nc Ik 
Coppe curoiHX* di pali ivolo 
l..a Stslcy Treviso ha battuto 
(3 a 0 15*9 15-5 15 10) li 
Kncdnchshafcn i! ( liarro 
Padova ha persc^ con 1 Almi 
ria (15-17 15-10 17 15 15 
8 ) ma ha superalo il turno In Coppa dei camp oni 1 • Maxi 
cono ha vinto a Kuopio i padroni di casa con il punteggio di 
3a 1(15-10 14 16 15*12 17 15) e si A qualificata per lUur 
no successivo In Coppa delle Coppe la Gabcca di Monu 
chian ha eliminato 1 Aukxlrop battendolo p(»r 3 a 0 ( 15 12 
15-6 15-7) In Coppa dei campioni femminile infine iIMcs 
saggerohabaltutol HercnlalsperSaO (15-6 15-9 15 6 ) 


Ha nfiutalo tl controllo an'. 
doping e lo hanno squalifi 
calo a vita È successo a Kxi 
my Keshmin lanciatore del 
disco statunitense il quale 
aveva già subito una squalifi 
ca pnma delle olimpiadi di 
Barcellona pcrchA era nsul 
tato positivo al test antidoping Questa volta Kcshmin si A 
giustificato dicendo di essere stalo avvertito troppo tardi e di 
essersi sottoposio a un controllo volontano non più lardi di 
martedì 


Stefano Cenoni ha Ninto ieri 
il torneo dt fioretto di San 
Pietroburgo valevole per la 
coppa del mondo battendo 
in finale i! viciKrainpione 
olimpico I ucraino ^‘rgei 
Golubitski per 2 a 1 Questa 
la cla.ssif)ca finale 0 Stola 
noCenoni (Ita) 2) SergejGolubiLski (Ukr) 3) DimilriCesi 
cenko (Rus) Francesco Rossi (Ila) 5) Palncc Lhotellu’r 
(Fra) 6 ) UonclPlumendil (Fra) 

L Italiano Guido Cappellini 
ha vinto il Gran premio di 
Thailandia pnma prova del 
mondiale 1993 di Mo*onau 
uca Formula 1 disputato 
sulle acque della baia di Sai 
tahip 11 pilota do) team Li 
berline Maserali Parfums ha 
proceduto sul traguardo quattro svedesi Pelle Brolin Un 
nartStrom BertilWikc Thomas Enksson Niente da fare in 
vece per Fabnzio Bocca che per guai meccanici ha dovuto 
lasciare il gran premio al 35® g'ro 1) comasco Guido Cappel 
Imi SI A confermalo vclcxissimo non a caso ha ottenuto di 
recente »l record mondiale di velocità per scafi di F 1 (con 
oltre 222 chilometn oran) c ha cosi aperto una nuova sta 
gione dopo la sfortunata corKlusione del campionato dello 
scorso anno Non A stata arKora annunciala ufficialmente la 
data della seconda prova nA la località 


Lo scozj'ese Colin McRae 24 
anni hi vinto lottava tJi 
zione del memonal Btttega 
imponendosi m finale c on la 
sua Subaru su! fmlandt m 
J uha Kankkunen al volanU 
della lancia Martini \/j 
scozzese ha vinto tutte e ire 
le manche 11 suo tempo migliore A stato 2 38” 63 contro 2 
39" 95 di Kankkunen e Cunieo È la seconda volta cht 
McRae si aggiudica questa gara dedicala al pilota di rillv 
morto in Corsica qualche anno fa Aveva già vinto nc’l 1991 
La gara A stata disputata nell ambito del motorshowdi Bolo 

giid 


A Vali negli Stali Uniti I au 
slnaca Ulnkc Maier ha ( on 
quislato il primo poslo ih I 
SuperG di sci valido per l.i 
coppa del mondo femmini 
le Maier che A stata [X’r 
duf’ .ulte campioness.! dt 1 
mondo di questa speciali^ 
SI A imposta con il tempo di 1 22" 61 precedendo la norvt 
gese Aslnd Loedemcl c l altra austnaca Anita Watcher P(‘r 
la Maier A un penodo particolarmente fortunato visto che si 
A trattato del secondo successo stagionale dopo quello oUl 
nulo nello dalom gigante di Park City sempre negli Mali 
Uniti 


ENRICO CONTI 


ESìiniai 


Ralduc. 18 10 SportM-ra 
20 15 TG2 Lo sport 1 20 
PiiRtlato ramp italtani 
dilettanti 

Raltre. 15 45 Solo per sport 
15 50 «C siamo» e «A tutta 
B» 16 40 Calcio regioria 
le 19 45 TGR Sport 22 45 
Il prtx cvso del lunedi 

Utdiauno. 19 30 Studio 
sport, 22 30 Mai dire gol. 
0 50 Studio sport 

Tmc. 13 SOSportnevss 


i ^ 6.1 " * 


1“ 1) Happy Diam 2 

CORSA 2) Mi sty Lb_■< 

2’ 1) Nanning Luis ' 

CORSA 2) Landsat Zar X 

3" 1) Nebbia Elledue X 

CORSA 2) Nena Abt X 

4- i)Finally X 

CORSA 2)Frid ay Lg_2 

5" 1) Nackimov ? 

CORSA 2) Maracand Jet X 

6 " 1) Nortbon Bacai X 

CORSA 2) Lidio 2 


Al 12L 1 460 0tX) agli 11 
L 148 000 ai ICl 28 000 
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Milano è riuscita a perdere ancora, stavolta di un punto, contro 
Fabriano. Continua, invece, la rincorsa di Roma verso Talta classifica 
Knorr e Clear mandano al tappeto Robe di Kappa e Benetton 
La Panasonic va sorprendentemente ko con Tultima della cl^se 


Al/Risultati 

13* giornata 

A2/Risultati 

13* giornata 

KNORR 98 

ROBE DI KAPPA 72 

GLAXO 95 

TELEMARKET 83 

VIRTUS ROMA 90 

KLEENEX 82 

TICINO 89 

FERNET BRANCA 78 

CLEAR 96 

BENETTON 80 

NAPOLI 79 

BURGHY 84 

BAKER 94 

SCAVOLINI ' 79 

ARESIUM 83 

AURIGA 67 

BIALETTI 84 

STEFANEL 88 

B. 01 SARDEGNA 69 

MANGIAEBEVI 81 

MARR 98 

PANASONIC 79 

SIDIS 85 

FERRARA 71 

TEAMSYSTEM 81 

PHILIPS 80 

PANNA 87 

CAGIVA 88 

SCAINI 77 

PHONOLA 71 

MEDINFORM 76 

HYUNDAY 107 

Al/Classifica 

Punii G V P 

A2/Classifica 

Punti G V P 

KNORR 22 13 11 2 

HYUNDAY 18 13 9 4 

PANASONIC 18 13 9 4 

GLAXO 18 13 9 4 

BENETTON 18 13 9 4 

B. SARDEGNA 18 13 9 4 

CLEAR 18 13 9 4 

MANGIAEBEVI 16 13 8 5 

STEFANEL 16 13 8 5 

F. BRANCA 16 13 8 5 

PHILIPS 14 13 7 6 

SIDIS 16 13 8 5 

SCAVOLINI 14 13 7 6 

CAGIVA 16 13 8 5 

KLEENEX 14 13 7 6 

BURGHY 14 13 7 6 

VIRTUS ROMA 14 13 7 6 

TICINO 14 13 7 6 

BIALETTI 12 13 6 7 

TEOREMA 14 13 7 6 

PHONOLA 10 13 5 8 

YOGA 10 13 5 8 

ROBE DI KAPPA 8 13 4 9 

AURIGA 10 13 5 8 

TEAMSYSTEM 8 13 4 9 

TELEMARKET 10 13 5 8 

BAKER 8 13 4 9 

FERRARA 10 13 5 8 

SCAINI 8 13 4 9 

PANNA 4 13 2 11 

MARR 6 13 3 10 

MEDINFORM 4 13 2 11 

Al / Prossimo turno 

Oomanica 20/12/92 

Philips-Knorr; Stefanel- 

Scavolini', Phonola-Baker; 
Robe di K.-Vlrtu8 R.iPana- 
soriic-Benetton; Teamay- 
stsm-Marr; Klaenex-Cloar, 
Scaini-Lolus. . 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 20/12/92 
Cagiva-Areslum; Fernet B,- 
Glaxo: Telemarket-Auriga; 
Hyunday-TIcino; SIdIs-B. di 
Sardegna; Manglaebevi- 
Napoli; Ferrara-Burghy; 

Modintorm-Panna. ■ 


Philips rasa al suolo 


D professor Mannion 
boccia inesorabilmente 
i ricchi di Treviso 

FABIO ORLI 


Cuori a canestro 
Middleton cura 
i mali della Marr 

FEDERICO ROSSI 


IH CANl'ij Clear affossa i 
camiiioni d'ilalia della Bencf- 
ton con il puntesRio finale di 
96-80 e mette m mostra tutta la 
sua concretezza di squadra 
operaia che non ha paura di 
confrontarsi con le nobili del 
nostro campionato. Il grande 
talento di Mannion. la (tritila di 
Gianolla. la consistenza di 
Rossini c Tonut e il .solito (jran- 
de secondo tcmixi di Caldwell: 
ecco le armi con le quali i ra¬ 
gazzi di Krates hanno messo in 
riga quelli di Skansi che. .il 
contrario, hanno dovuto .ab¬ 
bandonare subito i sogni di 
gloria davanti all'ennesimti 
prova abulica della coppia Kii- 
koc-Teaglc. alla grande confu¬ 
sione che ha regnato nella te¬ 
sta degli altri c alIMncapaciU di 
soffrire ed uscire diille salrbie 
mobili da parto di quei perso¬ 
naggi ai quali certo non difetta 
l'esperienza 

Ci pensa Skansi. aH'inizio a 
creare confusione in campo 
inserendo nel quintetto di par¬ 
tenza il giovane Piccoli con il 
compilo preciso di mettersi 
sulle piste di Pace Mannion. 
impedirgli di ricevere la palla e 
sparare il suo tiro. Ri.sultato 
che non [jorta a nessun fruito 
perche, .se anche l'americano 
di Canto si mette al servizio 
della squadra, ci pensano Te¬ 
nute Rossini ad imperversare e 
a far volare la .squadra canturi- 


na. In attacco la Benetton non 
ne.sce proprio a trovare il ban¬ 
dolo della matassa: il solo Ru¬ 
sconi cerca di surclassare con 
un certo successo un Caldwell 
clic appare abiilico ma lutto 
questo non 0 certo sullicienle 
per tenere in rotta di galleggia¬ 
mento una squadra che la ac¬ 
qua da tulle le parli (20-11 
all'8'). 

È la volta di Frati-s ad adotta¬ 
re una .scelta lattica con .suc¬ 
cesso- mette i suoi a zona, 
pronti a partire in contropiede 
grazie alla padronanza dei 
rimbalzi mentre la Benetton 
riesce solo a lare danni. Un'ap- 
pro.ssimaliva difesa mista ha il 
[xrtere di galvanizzare .soprat¬ 
tutto l'americano di Canlù che 
chiude 1 primi venti minuti con 
una serie di tiri iHt.sanli che 
mettono in ginocchio gli awer- 
.sari. Comincia la ripresa e Can- 
tiì pigia sull'acceleratore: Ros¬ 
sini 0 Mannion apirrofittano 
dei varchi la.sciali aix’rii dalia 
difesa dei campioni d'Italia. 
Gianolla si galvanizza nella 
b.ittaglia e Treviso sta a guar¬ 
dare. Anche perché a! 5' (55- 
89) Rusconi è costretto a la¬ 
sciare il campo per una con- 
traltura alla .schiena e Kukoc c 
Tcagle continuano a .sparac¬ 
chiare. Canlù vola, non rallen¬ 
ta nemmeno per un attimo e la 
partita si chiude sull'tcscila dal 
campo di Mannion. npplaudi- 
,iodaj8SU0dell’iane(la. .. . 


Iì.PLW 70^ 

La Stefanel 
ritorna 
fm le grandi 

■■ Giornala-lerreinolo. 
Che la (2car potesse hat- 
lere Treveso (.inche se 
non in modo cosi tragoro- 
.so) età in fondo airba- 
slanza prevedilnle Non 
co.sì per li succes.so tlella 
Marr su Reggio Calabria, 
nefti.ssimo nel punteggio 
e nefla .sostanza, veia e 
propria rampa di lancio 
per i bolognesi della 
Knorr. Gii emiliani attra¬ 
versano un momento ab¬ 
bastanza confuso: sono 
quasi fuori dulTRiiropa. 
stanno |kt ixtrdcre il coa- 
ch a beneficio dell.i na¬ 
zionale. aspettano inter¬ 
detti clic si risolva II ca.so 
•Morandolli-bis". Ma in¬ 
tanto - col placido suc- 
CCS.SO sulla Robe di Kappa 
- ha lasciato le inseguitri- 
ci a quattro punti. R. se di 
•crisi» si può piirlare. 
avranno tutto il tempo di 
geslirla in relativa imn- 
quillità. Nel Ir.iltemiio la 
Stefanel Trieste ha aggan¬ 
cialo il grupixrnc dcìlc se¬ 
conde e Milano ha infilato 
la quinta sconfitta conse¬ 
cutiva. Poteva vincere, a 
Fabriano, la .squjidr.i di 
D'Anioni. Ma si é fatta rag¬ 
giungere .1 fil di sirena da 
un contropiede coperto 
maldestramente. Iji vera 
lecessione ù quella della 
Idiilips rj/W.tt 


■i RIMINI Reggio Calabria, 
genio e sregolatezza. Ieri, a 
Riinini. ha dominato la .sre¬ 
golatezza. ha vinto la grande 
voglia dei padroni di casa 
mentre ha perso quella nem¬ 
meno Iten iia.scosta aria di 
Mil>eriorità dei reggini. Un 
grande «cuore» unito ad un' 
iiileiisilA difensiva e.semplare 
hanno pcrmes.so alla Marr 
Rimini. fanalino di cixJa dell' 
A/l, di compiere un mezzo 
rniracolo strapazzando la Pa- 
iia.sonic, die invece viaggia 
nelle zone alle della cla.s,sifi- 
ca. IJiiavilforia impoilantissi- 
ma (la terza dall' inizio del 
campionato) che consento 
ai riminosi di rimanere in cor- 
.sa nella lotta per non retroce¬ 
dere, e al coach Bernardi di 
dormire sonni tranquilli (ve¬ 
niva già indicato II nome del 
suo successore in caso di 
.sconfitia). La Pana.sonic. so¬ 
prattutto nel primo tempo, è 
soml>ralti troppo bnilta per 
e.s.sero vera, in 20' ha perso 
18 palle, si ù fatta siirclas,sare 
sotto I taliellonì (eppure ò la 
squadra che primeggia nei 
rimbalzi), ha collezionato un 
misero 8 su 15 nei tiri da tre 
punti. Al contrario la Marr, ol¬ 
tre ad una grande difesa, ha 
colpito duro in contropiede. 
Cosi, trascinata dal giovani 
Ferroni. Calbirii e, sopraltut- 
lo. Ruggen ( 13 punti alla (me 


del primo tempro) Rimini Ita 
preso il largo; 20-12 dopo 9', 
29-18 dopo M', .38-18 dopxr 
17', 50-27 a metà gara. L'ini¬ 
zio delle ripresa è stato carat¬ 
terizzato da un break di lA-2 
della Panasonic, che, trasci¬ 
nata da un buon momento di 
Voikov, è arrivata fino a -11. 
Poi però è .salito in cattedra 
Middleton (34 prunti alla fine, 
di cui 23 nella ripresa con un 
'l/'l nelle tiri da tre) e la Marr 
ha potuto cofidiirre in porto 
con tranquillità la sua iiiipre- 
.sa. arrivando alla sirena con 
19 punti di margine. Un «bot¬ 
tino», questo non messo in 
preventivo da ne.ssuno, I va¬ 
lori in camp» erano talmente 
diversi che i romagnoli spie- 
ravano di un finale sul filo del 
ru.soio, dove un punto avreb¬ 
be potuto dcHtidere l'incon¬ 
tro. Non è andata cosi, fanno 
festa a Rimini, un colpaccio 
come quello di ieri era la mi¬ 
glior medicina per riprende¬ 
re a sperare nella salvezza. 
L) vittoria di ieri rappresenta 
il 2“ risultato dì prestigio di Ri¬ 
mini, Il primo era arrivato 
qualche tempro fa quando gli 
uomini di Bernardi erano riu¬ 
sciti a sbattere fuori dalla 
Coppa Italia l'ormai ex Mes¬ 
saggero, Quella volta, però, 
non erano in palio ì due pun¬ 
ti. Por questo il .siicce.sso di 
ieri ò più importante. 



BAKEK-SCAVOtIMI 


94-79 


BAKER: Attruia 18, Mentasti 6. Orsini, t^ Piccoli 15, Coni' 
n.e^ Sbaragli 8, Tabak 17. Gallinan e Bon n e . Richard- 

lcAV°OLINI: Workman 10, Gracis 17, .f 

Rossi, MyersC 23. Panichi n e., Zamporim. Myers P 1b, 
Costa 2 

TIH?UBE^I:^àkor 18/23; Scavolini 14/18 Spettatori 3200 


KNORR-ROBE P I KAPPA 


98-72 


KNORR; Brunarnonti 5. Danilovic 23 9°idebella 3, Diacci 
4. Marcheselh 5, Moretti 29. Binelli 7, Wennington 1b, Ca- 

HOBE m l?.°Abbio 8. lacomtizzi 3, Caoaivieri 1 ■ P*?'Y'’.'; 
le 14, WriQht 18. Silvestnn IS.Trovisan, Maspor 4, Valente 
2, Vinconf 10 

ARBITRI. Cicoria e Corebuch _ 

TIRI LIBERI Knorr 15/21. Robe 0. Kappa 16.'28 Spettatori 
5800. 

TEAMSYSTEJR-PHILiPS _ 

TEAMSVSTEM- Gnecchi 6. Barbiere 2. Guerrini 10 Sono- 
qo, Motta. Murphy 29. Calavita. bcarnat» 2. Spnggs 2t>. 
Pozzi n 7 

PHILIPS- Diordievic 15. Portaluppi 7. Sambugaro ne. Pii- 
tis 15, Ambrassa 6 Davis 15. Alberti n e , Riva 14. Pessina 
4, Baldi 4 

ARBITRI- Pallonetto e Piezzi ^ ^ 

TIRI UBERI Teamsystem 16/23. Philips 16/25 Spettatori 

2750 


BIALETTI-STEFANEL 


84-88 


BIALETTI. Bargna, Anchisi 6, Amabifi 2, Capone 6 Zatti 2, 
Boni 41, Roteiti n e . Johnson 9, Gratlon» 8. Me N^ly 10 
STEFANEL Bodigora 27, Pilulti 14. Fucka 7. De Poi 6 
Bianchi. Alberti, Meneghin. Énoi'Sh 32, Canta»’ello 2. Poi 
Bodefto n e 

ARBITRI Zollili e Pensierini ^ ^ ^ 

TIRI LIBERI- Bialetti 28/33: Stelanel 31/33 Speltatori 3700 


VIRTU5 ROMA-KLEENEX 


90-82 


VIRTUS R. Rotte 6. Busca 3. Croce n e Dell'/^nello 4, 
Tolotli 12, Premier. Faniozzi 22, Niccolai 21. Radia 22. 
Stazronelti n 0. ^ 

KLEENEX. Binion 14, Cnppa 17, Signorile n e Campana- 
ro, Laoza3. Valerio2 Gay24, Maguoto, Minto 11. Forti 11 
ARBITRI Guerrini o Deganutli «««« 

TIRI LIBERI- Virtus 10/15, Kleenex 9/12 Spc.rtatori 3300 

98-79 


MARR-PANASONIC _ 

MARR Romboli 5, Calbini 12, Ruggen 18, Terenzi ■L Sem- 
prini 2. Alimi 2, Middleton 34. Israel 10. Fcrioni 10, Dal Se¬ 
dei , „ 

PANASONIC- Santoro 6, Lorenzon 2, Spangaro 5 Voikov 
23, Bui tara 14, A venia 11. Sconochini 8. Garrett 6. Rifatti 4. 
Giuliani. 

ARBITRI- Cazzare e Vianello 

TIRI LIBERI Marr 23/32, Panasonic 8/17 Spettatori 2000 


SCAINI-PHONOIA 


77-71 


SCAINI Smotto 14, Ferrarerti 12, Ceccanin 9 Guerra, 
Vazzoler 2. Zamberlan 14, Copp.in 2 Hughes 13, Baldi 
n e„ MeOueen 11 

PHONOLA’ Gentile 15, Esposito 24. Marcovaldi 4. Pazzi 2, 
Frank 6, Acunzo, Brembilla 2. Anderson 10, Perielio n.o 
ARBITRI FacchinieZucchelli 

TIRI LIBERI Scarni 23/27; Phonola 6/7 Spotlatori 3000 


CLEAR-SENETTON 


96-80 


CLEAR: Corvo, Tonut 23, Bosa 2. Rossini 10, Ciancila 16, 
Caldwell 17, Bianchi n e , Gilardi, Milesi n e . Mannion 28 
BENETTON: Mian 2. Piccoli 2, lacopini 8. Kukoc 15. Espo¬ 
sito n.e Ragazzi 10. Pellacani 7, Toogle 15, Vianini 10. 
Rusconi 11 

ARBITRI' Toofili 0 Pironi 

TIRI LIBERI: Clear 26/36; Benetton 13/19 Spettatori 3200 



Al/ Risultati 


11* giornata 


PETRARCA Padova 
MESSAGGERO Ravenna 
(Rinviata al 16-12-92) 

CENTRO MATfC Prato 1 
MISURA Milano 3 

(10-15,15-5,10-15.3-15) _ 

MAXICONO Parma 
JOCKEY Schio 

(Rinviata al 16-12-9 2)_ 

SISLEY Treviso 
AQUATER Broscia 

( Rinviata al 16-12-1992) _ 

ALPITOUR Cuneo 
GABECA Montichiari 

fRinviala gl 16-12-1992) _ 

PANINI Modena 2 

LAZIO Pallavolo 3 

( 8-15,15-13,13-15.17-16, 12-15) 
SIDIS BAKER Falconara 3 
OLIO VENTURI Spoleto 1 
(16-14,10-15, 17-15,15-6) 


Al/Classifica 


Punti 

G 

V 

p 

SISLEY 

18 

10 

9 

1 

MAXICONO 

16 

w 

8 

T 

ALPITOUR 

iT 


T 

T 

MISURA 

16 

11 

8 

T 

MESSAGGERO 

14 

10 

T 

T 

CHARRO 

14 

lo" 

T 

3 

GABECA 

10 

lo’ 

5 

~5 

CENTROMATIC 

8 

11 

4 

T 

PANINI 

”8” 

11 

4 

T 

LAZIO 

8 

TT 

4 

T 

SIDIS 

f 

TT 

T 

T 

AQUATER 

4 

io” 

T 

T 

JOCKEY 

4 

io’ 

T 

T 

0 VENTURI 

4 

11 

r 

9 


Al / Prossimo turno 


Domenica 20/12/92 

Misura-Sisley, Centro Ma- 
tic-Maxicono; Alpitour-Mes- 
saggero; Jockoy-Petrarca; 
Gaboca-Panini; Lazio-Sidis 
Baker, Olio Vonturi-Aqua- 
ter 


Olikhver e Kuznetsov mandano ko la difesa della Panini e inguiaiano gli emiliani che adesso sono in piena 
zona retrocessione. La coppia Conte-Kantor non è riuscita a dare la svolta decisiva e Roma ne ha approfittato 


Lazio, piacere di sorprendere 


Nel derby-salvezza Falconara inguaia Spoleto 

Sul filo del rasoio 
spunta la mano di Causevic 


■■ Ìmì pallavolo italiana, con lo elezioni della pa.ssala sc^ttima- 
na che hanno riconlernìalo Nicolò Catalano alla pn'sidenza del¬ 
la Fipav, ò arrivala ad un bivio. Si devono fare delle scelle precise 
che inij)licliiiio anche la partc'cip.izione della l-ega. quella l^ega 
die ò niiscaia a dare un volto nuovo. com;K*Ulivo e vincente a tui- 
l.i la pallavoli; nazionale con la colpevole complicità di «lulio Ve- 
la.s<*oe la suii squadra delle meraviglie, Tra il campionato e la for¬ 
mazione Ualian«i, questa 0 la strada da {)ercorrerc. Allesso. Cata¬ 
lano tieve scrollarsi di dosso le remore, deve miraprcndere una 
strada nuova, di collaborazione con l-ega. Cev e Federazione in- 
lerntizionalc. Una collaboriiziono che approdi a risultati tangibili 
(vi'di le C'op[x> euroj)ee di mercoledì, ndr) L'auspicio, comun¬ 
que ò quello di una possibile 
«pax» con Rolwrto Ghirelti, il 
generai manager della Lega- 
volley, Dal lato doirassociazio- 
ne dei club, si vocifera di un 
cunìbiamenlo alla presidenza 
13en venga, il cambìarnenlo, 
ben venga un presidente capa¬ 
ce, di peso. Si vuole dare a 
Paolo Borghi questa poltrona'^ 
li sia, ma non per «ringraziarlo» 
di aver fatto la corsa alla presi¬ 
denza Fipav (^perdendola). Al¬ 
tre voci. comunque, girano nel 
mondo del volley allri perso¬ 
naggi. stavolta di sicuro richia¬ 
mo. Giuseppi.* Ayala o lacoluca 
Orlando. Gente importante, 
forse troppo impegnata e trop¬ 
po intelligente per prendere il 
postodi Frucanzani, lìLI-ir 


A sinistra Waldo Kantor l’alzatore 
di Modena, a destra il russo della 
Lazio Rouslan Olikhver che 
schiacaa una veloce alzata da 
Sabattini. Ieri, per i romani una 
vittoria insperata 



ERMES FERRARI 


A2/ Risultati 

11* giornata 


SAN GIORGIO Mostre 3 

BANCA POPOLARE Sassari 0 

Ll 5*12.J5^.15»ttt _ 

MOKA RICA Forlì 1 

FOCHI Bologna 3 

SPAL Ferrara 3 

VIRGILIO Mantova 2 

(t 2-15.15-17.1&*7. 15-9. .15-191 
INGRAM 0 

COM CAVI Napoli 3 

(15-1 7.5-15.8-1^ _ 

CARIFANOG Fano 3 

GALLO Gioia del Colte 2 

SCAINI Catania 3 

ASTI 1 

COOYECOS. Croce 0 

TOMEI Livorno 3 

L1 4..16,11-15^15-^171 _ 

LATTE GIGLIO Reggio Emilia 3 
AGRIGENTO 0 

(15-5. 15-6.15-0) 


A2/ Classifica 



Punti G 

V 

p 

CARIFANO 

18 

11 

9 

_2 

LATTE GIGLIO 

16 

11 

_9_ 


FOCHI 

18 

11 

_9_ 

2 

M. PROGETTO 

16 11 



MOKA RICA 

14 

11 

7 

4 

COM CAVI 

14 

11 


4 

SCAINI 

14 

11 

7 

4 

B. POP,SS 

12 

11 

~6_ 

_5 

GALLO 

12 

11. 

11 

_5 

MESTRE 

10 

11 

_5_ 


LIVORNO 

10 

11 

_5_ 

_6 

CODYECO 

8 

11 

4 

7 

INGRAM 

4 

11 

_2_ 

9 

ASTI 

4 

11 



SPAL 

4 

11 

2 

9 

AGRIGENTO 

0 

11 

0 11 

A2/ Prossimo turno 


Martedì 20/12/92 

AsIi-SanGlorgio; Fochi-Co- 
dyoco; Carifano-Spal; Gal¬ 
lo-Moka Rika; Banca P. SS.- 
Latte Giglio; Virglllo-Tomoi; 
Scalnl-Com Cavi; Agrigen- 
to-lngram. 


H MOOKNA Che la Panini 
non fosse al meglio era ri.sapu- 
lo. Ghc i! sestetto capitolino 
fosse invece in cre.scita, pure. 
Ui rnerilalissima vittoria roma¬ 
na nel lempio della pallavolo 
non deve quindi stupire. Sor¬ 
prende, a! contrano, come la 
Panini climc.ssa c senza grinta 
vista ieri sia riuscita ad arrivare 
al tic break. Non ò difficile dire 
cosa non funziona in ca.sa gial- 
loblù. Si potrebbe cominciare 
dalia ricezione, per arrivare 
poi a f lugo Conte, discontinuo 
e falloso come non mai Senza 
dimenticare Shadchin, che 
.sembra avere dimenticalo 
quanto di buono fatto vedere 
ad inizio stagione. 11 risultato 0 
che la Panini ora si trova dav¬ 
vero nel bel mozzo della lotta 
per non retrocedere, senza 
contare le difficoltà finanziane 
in cui versa la società modene¬ 
se (si pittia addirittura di \in 
passivo dell ordine di un paio 
di miliardi, e (orse più ). 

Modena alla fine della pista? 
Staremo a vedere; ci'rto clic il 
futuro dei «canarini della rete» 
non appare dei più rosei. 

Tutto ropjxisto per la Lizio. 
che invece il suo cammino nel¬ 
la elite del volley lo ha apjx’na 
inizialo. E chissà dove potrà ar¬ 
rivare Curi un gioc’atore come 


■i FALCONARA All’urlo di 
«chi molla ò pcrrluto». il mat¬ 
ch dell’] !■' giornata del cam¬ 
pionato di pallavolo di .sene 
Al maschile tra Sidis Baker 
ed Olio Venturi A terminato 
dopo due ore e Iretita di gio¬ 
co duro, cattivo, come dal- 
tronde ci s» {XJtcva attendere 
sin dalla vigilia, lì match, ini¬ 
zia e subito viene interrotto 
per quasi cinque minuti a 
cau.sa di un infortunio sotto 


Rouslan Olikhver, ieri sera nni- 
rato non più di (juaitro volle 
dai padroni di casa. Ba.sla dare 
uri'occfiiata al tabcllino dell’ex 
sovietico pel rendersi conio 
della forza di questo centrale: 
m tutto 58 palle vincenti tra 
punti c cambi ^xilla. Roba da 
(lancv. tanto {kt inlenderci. 
Ma anche KuzneLsov e Gallia 
hanno leruito Ix'iie il cam|x>, 
assieme ad un ispiralo Sabatli- 
ni in cabina di regia. 

M.i veniamo alla partita, do¬ 
ve il primo set. il meno com¬ 
battuto. vede subito il se.slcllo 
di Beccari andare* ad inì|)orsi 
per 15-8. Quasi una ptissoggia- 
la. anclie se nel .stvondo par¬ 
ziale 1.1 Panini si ri.sc«illain resi¬ 
stendo ad una rimonta della 
Iàizio, che sotto G-12 si njH>rta 
in parità, prima di regalare, 
con gli errori di Gaiha ckI OIi- 
khver, i punti decisivi ai padro- 
mdicasa. 

laU tcr /,1 frazione di gi(x:o è 
la più equilibrala. I^*diiesc|ua- 
dre, infatti. gK>cam> pvinto a 
punto sino <il 12 pan. Roma 
mette a .segno un minibreak di 
un paio di {lunii che sembra 
divisivo, ma Kuznetsov sba¬ 
glia l'attacco risoliilort* Ut Pa¬ 
nini lenta il recujx'ro, ma que¬ 
sta volta sono i giallobitì ii 
sprecare la palla (U*l pareggir). 


rete dello .spolelino (jianiii 
Ma.scagiui: {x*r lui distorsione 
«dia cavigitii sinistra. Entrato 
m camjxi Mazzali. la contesa 
ri))tt*ndc coti la Sidis Biikcr 
immediatamente in cattedra, 
con gli ospiti umbri ancora 
sotto ch(X' per l’accaduto al 
loro compagno Dopo un 
momenlo iniziale di incom- 
|)rensibile bl.ik out, gli umbri 
rientrano in gara, ingaggian¬ 
do un duello testa a testa con 


otfrcndo.su un pi,»tlo(largenio 
la vittona del parziale a Ik.*rti e 
compagni. 

Sconcertante il quarto set, 
nel quale la leonini recita il ruo¬ 
lo di comparsa. Conte. M«irli- 
nelli. Shadctiin invece di 
.schiacciare si accontentano di 
appoggiare palloni che dall'.il- 
tra parte della rete tlivenlaiio 
punti preziosi per i romani, 
che scappano sul 9-5. Ci vuole 
ringres.so di un esordiente, il 
dicias-setleiuic Gianluca Nuz¬ 
zo. per rijxirlure un po’ <li en¬ 
tusiasmo tra I gìutioblù. Le sue 
battute in s<ilto hanno quanto 
meno il merUi> di dare fiducia 
tra i giocatori della Panini, che 
prima riducono lo .svantaggio, 
IK>I, dopo «'iven* annullato 4 
match ball agli avversari, «ill’ot 
lavo tentativo port.ino a ca»sa il 
parziale grazie ;k 1 un fallo di 
seconda linea di Olikhver. 

Ma rappuntamento eon la 
vittoria per i laziali ò rinvi.itc» 
soltanto fh qu.ilrhe minuto Ui 
.superiorità offensiv.» <legli «it- 
laccanti di Beccari nf>n d«'i 
scampo ai gialloblù, die si'ii/.a 
mai creare veri pencoli «illii Ini¬ 
zio. regalami .set e partitti con 
un errore di Schadchm mi un.\ 
schiacciat.i di ('onte murata fla 
Rinaldi Onon* <* sopMttiitto 
punti alla Uizio, <luiK)ue. Mo 
dena. invece, tanta «ma di 
smobilitazione 


I padroni di c«'isa v sono pro¬ 
prio loro ad avere i) pruno set 
{KJinl sul 13-M per [loi spre¬ 
carlo con grosse iiìgcnuit.'i 
prima una «trattenuta» in ri¬ 
cezione. |K)i addiritUmi il 
palleggiatore che alza una 
jialla con attaceanli fer¬ 
mi a guardare. I) rientro in 
cambio nel secondo set è an¬ 
cora sotto la gelida tr.irim 
dellequilibrio piu avsolulo. 
terminato soltanto do()o il 10 


lì 10 con gii umbri che spez- 
z.uio \v rem art un Falcon.*ra 
|HK'o incisivo e che si affida 
molto sul "mostruoso^ Papi 
come lo stesso tecnico bian 
coverde P.iolini lo li.i riefinilo 
a fine garrì II terzo set è da 
guinness d(*i [irimati: 45 mi¬ 
nuti di gKx'o ('erto, tecnica- 
niente non ò st.it , 1 un.i fiella 
p.illavolo, d’altronde l<i [i.iu- 
M di sbrigliare in ix'Crisione 
di (|iiesto genere ò taniri. pe 


rò agonisticamente tanto di 
cappello. In campo si ù lotta¬ 
to su tulli i palloni, pcvc«ilo 
che poi alla fine ci debba |)er 
forza e.ssore un vincitore per¬ 
ché tutti 1 gKx'aton meritava¬ 
no la gioia conclusiva. Il Fal¬ 
conara vince nel quarto par¬ 
ziale di un soffio con l'uItniK) 
punto con(|ui.siato dal solilo 
Papi jK)i. si ù avvialo a vince¬ 
re il (|iiarto set in .scioltezza' 
io Spoleto era troppo stanco 
|XT lottare ancora. [ \Si So 



PA MINI-iAZIO V OILEY 2-3 


(8-15; 15-13:13-15:13-15; 17-16; 12-15) 

PANINI: Lavorato 5 I 7; Conto 12 i 32. Kantor 2 * 2, Pipp, 

3 r4, Martinelli 14 • 32. Shadchin 10» 23. Fabbrini 5 < 4 . 
Nu7zo 0 1 2, Cavalieri 0 1 1. Sacchetti Non onlrati Stagni 
e Artidi Alt Bernardinho 

LA2IO: Kuznetsov 6 • 19, Berti 7 • 14, Olikhver 14 i 44, 
Sabatfini 2 / 2, Calila 10 ) 24, Rmaldi 0 < i4. Caratelli, Lio 
ne; Ciccia Non entrai, Dei e Regina All B-‘Ccari 
ARBITRI: Borgalo e Barbero 
DURATA SET: 24', 36.46,35.12' Tot 153 
BATTUTE SBAGLIATE: Paiiin, 14 e La/io 18 
SPETTATORI: 2100 

SID IS BA KER-OLIO VENTURI_3-1 

(16-14:10-15,17-15:15-6) 

SIDIS: Do Giorgi 0 r 2, Fiirru.i / , 13 riap, 9 • Tilhc 
5 * 18. Fracascia 5 ' 16, Gionibini, Gaoin 1 1 2 Causevic 
11 ‘ 22 Nonontrali Costantini Rossetti, Koerner, Saraci- 
ni All Pfiotini 

OLIO VENTURI: Retrovie 11 1 20, Badalalo 2 • 0, Coccon 
Foschi, Mascagna, Maz^nli 6,21. S.rlvaggi Cumineiti 

4 ( 8. Quirogae > 28. CasU-llano 7 > 13 Non entralo Man- 
cirii All Cuccarmi 

ARBITRI; Troia o Di Giuseppe 
DURATASET:36’,?0',44 ,.50’ Tot lOb 
SPETTATORI: 3000 
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Fino alla vigilia 2 '<navette» 
Ducato «Elettra» effettuano 
il servizio gratuito in centro 
Otto fermate. 10 posti Yuni 


Un esperimento di mobilità 
intelligente. Ma il Comune 
(promotore con Fiat) non 
lo pubblicizza a sufficienza 


Natale nel cuore di Torino 
in un silenzio...elettrico 



Uno de» due 
Ducato Elettfd 
in movimento 
nel centro 
storico 
torinese II 
servigio 
gratuito viene 
effettuato dalle 
ore 9 alle 13 c 
dalle 15 alle 
20 Dieci posti 
a sedere 
ciascuna sulle 
«navette di 
Natale» non 
sono previsti 
passaggi in 
piedi 


ANDREA LIBERATORI 


■■ lokiNo I ri'tv/i iiupii’Kfiti 
MiocU'sti td pubblic d/ioni* del- 
! ini/idti’.d presscK ho itu'MsUm 
Id iUir*itd br« vr 19 morni 
t'ppiirt t' 141L sto nttiidiiuirL' 
1 SI (jiiesto esperi 

mento Stiamo pdrlandi^ flelt.i 
"NìIm lt*i di \<il ile» iness.i a di 
'’jx‘si/ione dt* torinesi 
all int» sa tra 1 t.it », (’onuine 
pro[)rio in, 1 periodo in cui il cjia 
intt: riso traffico urt>ano nst Ina 
di amvart <ill. paratisi I 1 m 
duirianic ntu <i inosferno a 
h'n di yii.irdia Ma ! 1 «Navetta 
di \ itdk non c n »*r \ ultenon 
pro|)leim perctiei elettrica 
Da donietiKa (> a i^iovcdi 21 


cIk embre neU uore della c itta 
circolano tre ininious »*lettrici 
effettuano servizio i;riiluilo 11 
txncorso di |KK In c tnlornelri 
piirte da piaz/a (.\istcllo 
tornarvi dopo aver toccato vm 
R oma pui//a S Carlo piaz/a 
Ciirlo 1 elice ( si.i/ioiu' <li l^orl.r 
Nuova ; vi r \X seffenibre cor 
so Matteotti e orvi re Umlx'rto 
vui Arcivescovado Vi.i Koin.t 
pi \//.\ S ( .irlo 

Sulle fianciite dei minibus 
de 1 I uil Due cito I le tira Ciim 
pti^vtia li» striti.» «U» Hi»t pe-r 
(iinibientc in e od ifxiriizione 
coKornunedi lonno* Veclia 
mo un po ,)iu in dettaylio 1 


vincoli impiegali in questo in 
teressante esperimento che 
[jotrebbe t»vorc‘ Vr»lore di test 
per 1 problemi tanto discussi 
quanto insoluti della mobilila 
intellim’nle nei nostri centri 
storie t 

1 rninitxis in servi/u) tr u^tjo 
no I energia neccessari.i da .il 
cune b.illenc si .ternate sotto i 
se'dilr (jI) .ìccumulatc^n .is.sk n 
ranci un <iutr)i\omi.» pur che 
sulfic lente per le ore di servizio 
della n.»v»-lt.» 9 M e 19 ih 1 
jMisli a se‘cler(‘ sono cIuk i non 
sono prcMsti p,»vse*^^en in pie 
di la frecpieiiza dei piissiivii^i 
19 20 minuti può essere mi 
yliorata con 1 impievio eh un 
in.ikk^ior numero eli vi'K vili 


Il < onìfort di 111 .»rc u\ e ck e c»! 
leiìte viaMiinire e onKxtame nU 
sedili» su un ve icolo silt nzioso 
lu» de li irreali ljlx‘rati el.ìita 
sehiiVVitu (lidia kineia eittadin.i 
vie pi.tzze palitzzi monti 
lìKMil» vetrine tulio può essere* 
t’kiitrdah) rise op«‘rto indie con 
dizioni tuicjlion 

I lì» d » don»! me a (> - priin.i 
j.‘K>n)ata il se rvj/K* sp» rinu •» 
t ile Ili» tro\.»to i SUOI passe m»e 
ri piu d niM i orsii h » ivuio i 
[H>stt tutti (K e iip.ili SII ilin Itti 
no SI.» iti pomi niiLtio Iz* due 
nave'tte hanno d.ilo buona 
pr(Aii s( ivol.iiie» sullasf.ilto si 
(( nziose me he* .1 pie noearieo 
l\»rhi>mo di due minibus p >1 
e tu* li» ti iz t m<ic e ha» 1 * «li 


scori ì Ite I c<»v) una delle due 
in V rvizio eltd^ba arrestarsi Ix* 
fermate sono otto e p.iiono 
SUfflC ICMltl 

I epn veniamo .» (|iiedlo che 
e' il valore pnne ip.ile dedi es|)o 
nmenU) (oiistiitire di Lisciare 
la propria auto in un parche*^ 
i{io iiSiindo il minibus |x.*r rat; 
i^ium{< re lu'leiiore de IL» citta 
Il aree più e (jmnuTc lah le vie 
< Il piii/ze e he* iiltravti^ono una 
m.ircM di persone* nei giorni 
»e oiisae r.ili • «il*)! <iec|uisili n.ita 
lizi II pe*rc ofv) ile Ila navc'tta * 
sialo sludi.ilo (M*r texeare 1 
maviiiiori piretie*t 4 v{i deleenln» 
eli forino a eomi.ie lait* di e r)r 
se» Re Umlx*r1o (oinpr(‘v» fra 
Ktrso Matte'olti c pi.iz/.i Solfe 


rino Ma anche eiuesta piazza 
ha zone di parchem^io ccjsi 
come le hanno piazza S Carlo 
pj.izza Carlo Felice e Li slew» 
piazza ('astello (lato via Po) 
dove l umcoeap(»linea di qiie 
sta ciré «dare* uri )ana 

Li Fiat Ila dato 1 veicoli 11 
('omune* li jx.'rsona!e dell a 
zieiida Ir.mvie Municipali per 
i|c*stire* la line*/» Cìli .iUlisti dei 
minibus rilevano malgrado il 
percorso centralisamo, uno 
stress di Illuda l(»llerab»le 
zie «ille piccole dimensioni dei 
veicoli e aita tort» silenziosil.i 
h <k1i*s.v» qualche donumd » 
.)! Comune Peafie un esperi 
mento di c|iiesle) tipo viene* ef 
fettuale» con tanta liiììidezza'’ 


Ix» pixhcvza dei nxvzi im[>ic* 
)x’r aUiraro 1 .iltenzione 
sulla navetta e evicte*nte .»piK’ 
na vi si rifletta un momento 
pubblicità inesistente paline 
minuscole alle (crniiitc (cajx» 
linea compre’so) che si j)erdo 
no in mezzo alle mille iniziali 
ve' festose >)i mille richiami 
c onmierc lali di questo periodo 
nalali/K) F < os) che si lancia 
un t s[x’riiiu*nlu se* si vuole 
iliiwerc» elle abbia successo'’ 
Fppure cjuclla dei immbus 
elettrici (non cjraliiiti certo) 
c 01 » passiikj^i {recjuenti non po 
ireblx* essere* ima valida solu 
zione por .issicnr.ire la mof»ili 
la (h'cjli uomini nei nostri centri 
strine i’ 


CHIUSO IL UmOR SHOW 


Primi bilanci: ’92 
«ok», 1993 critico 
ma pieno di novità 


Arrivederci festoso a Bologna '93 


■ bOKXiNA Nel inomeiìto meni scrivimi»* 
(juesle note mane .ino ancora due yjorm - in 
dubbi.unente «c lou« (xt L» disput.» »lel Memori il 
fk'ttevju e p<‘rc he cadono nel wc*<*k end - all.» 
conclusiom*de! MotorSfiow l7'(*d*ZK>ne M.» .» 
dispetto del in.merc» d » molti consider.ito por 
t.isfortuna tra c^h or^ »mzz.»t('n dc*lia l’rcmiotoi c 
qli espositori rei^na un c Itm.i di ottimismo sull.» 
fonnuLi e sull.» validit.» di ciuesto apfiunl.mienio 
di fine .inno 

Il piu •c()nt<*nto- di tutti ri il p<»lron Alfu'do 
C<»zzoL» -«St.» and<»ndo mollo bene - c i dicev.» 
con c*Mdenle soddisLizioin* Si.iino (>crsino 
sorpre'si (L»ll affluenz.i di pubblico proveniente 
da tutta la provincia tt.ilian.i Questo conferiti » 
c he al Mollar Show bisom».» andare i l viliollrt 
700 (KH) visil.itori coni.Iti a tint<j mercokcli lodi 
mostrano \ vero c fu* il merc.ito c'* in conlr.izu* 
ne e i consumi hanno subito uno stop m.» ri .il 
irettanto vt'rc» che l investimento por visitare il 
Motor iSliow e documentarsi su tutt<» loifert.» eh 


«tu» c|uatlro mole non su ferii».ilo» 

1 iliisj ismo »h ( azzoL» s<*mbra condiviso 
.m » «l.«i.;h espositori piu numerosi / con 

siiti . più iimpi risp» tio 'Ilo se orso inno Basic* 
r» bbe* forse epiestoinr »fle rm.m* c he la-fomm 
li» Moto» Show» s»*mpr» .»lli* stelle M.» s(*<on 
ilo ( ,izz<*Li e I p» isino un riimov.ilc* int(*r« ssc* 
per ejiicsto tipo ih pnbb’ie o competente mfor 
matoe mollo i.>iov«m( Anche i c <mvei{ni hanno 
riscosv* succi sso Sono sl.»li Ir.» » piu c^r.idili e 
»omm(*nt,iti Inolile si e sviiupp.ito m» ottimo 
confronto su ’utn* le* probk*n»<»tH he eimnosM* 
.»Ik* due ruoti* nell»' Motoinbune orH.mizzale 
pe*r 1 » ptim.»\»>li,» 

In < Olle lusione* me he* ejue st.i e*eliZK)iie* con 
i lusiisi H II SI j>u»9 (lire mise ila -Il Motor Show - 
prex. is.» (' izzoLi h.i moslr.ito .me eir.» un.» volta 
un.) Il) 1» e liin.i or^.mizz.iliv.i lM*n oli.»t.i ed e*lft 
e ie*nte M » v*pr iHutto h » sl.tbililo e h»* i due se» 
te>n .Ulti* »* molo s»*no ancor » molti» VIVI c r» 
se uoliuio M'inpn* nr.inde inle*r» s.se eli pubhlieo» 

I arnvede re i p( r <*r » ti sl(»v* e all <*eiizion< 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROSSELLA DALLÒ 



«Oda», spider italorusso 
per conquistare TOeddente 


■IBOKKiNA In» manifesta 
zione bolovtnese* liii fornito 
lix.Ciistune per Lire una pri 
Mia p trziale valutazione della 
sihuiziexu del increate* italiano 
1992 delle e|U<»tlro ruote 
/Vvolt.mdo I massimi respon 
Siibili di ale une delle pili un 
IMirtanti filiali di Marc he eslen* 
il c,Ui»ciro die si definirà <» (me 
.nino sara positivo c* /orse* - 
eon I aiuti) dello immatricola 
zioni di Ih ve'llure m(»m c ilaliz 
zate ancora steKcale - »»ddinl 
fura «re*ce*rd« [5c‘n diversi invc 
ce 1 pronostici per il prossimo 
inno che viene definito ■<nli 
co- ' on un calo delle vendite 
trail lOe.' 19percento 

tira 1 pili tranctuilli c meglio 
[)iazZi»ti sul nostro mercato 
l Autoi^c rm<» (distributore in 
Itali.) dei mo»lelli Voik.swatjen 
• •Audi none he** capofila ancfie 
de Ila Iti oliata Skoda Italia die 
.ivra venduto a! dicimibre 
Cina nUO vetture aU.av*Tso 
un » reti di 9il coni ( ssion.ine ) 
prevede di portare il Lillurato 
d »i f9 fri imli »rdi delio scc»rso 
.inn<» a 190(1 mili.irdi eli lire 
c Oli un tot,iti di tiH) 000 con 
selene ( 90mil » più delio scorso 
•lino) di c in 290 000 .iute» e 
10 000 veicoli coinrm*rcMl. e 
di aunti*nt.ire la propri,» cjiiola 
sul me re,ito con»i>k*ssivo dal 

10 al IJ An< h( il f.ittiirrito re* 

I itivo ai nc,inibì ri in ascc's.» d.» 
QO ( d» ! 1991 ) » hiO miliitrdi 
di Itri di c L.i il 10 p.iri a ti* 
nuli »idi di lire prodoiti in It.i 

11 1 

Aitr»*tt.mto oKirnistic he sono 
le [in visi(*in li (iM Itali 1 c fu* 
i^r izie al sue c «-sso di Aslr.i ( .il 
l I «le nuli»'' dell.* 'Ve'cchiti’* ( or 
Sii olterr » .i fine .mne* un co 
siticelo iiKrenii’nto di vendite 
seipc'noK i»l 10 i ti*c Iinferma 
1)0 ) d iti (Il novi iiibre t il c u 
iiiuLito di I I UH SI 1 (• un i e|iM* 

1 » di pt IH tr.i/ionc intt*riH> »l 
'■> 7 i^uai'H* al bil.mc io e .in 
e ( >r » pr» sti ' p*'r t.iri i e oriti - eli 
e» 1 ue t \p illoni Lfietti re* 
sp(*ns ibih dell»* re*L»ziont 
est» rfi* - -rn I c < -^to .ibbl.iUK* 
f.itto [)r(*litli In ( *M 11 ili » re*v;n,i 
I in e »'rfo oflinusnio .me fie* per 
li 199 \ mno in e ui verni t (*m 


tuerc lalizzata la «nuova C ors<i- 
Non cosi completamente 
positivo e invece il ((uadro di 
pinto da ('arto M.iuro f)resi 
d» nte di Mercedes Benz Italia 
l’ur restando il nostro il 2" 
n ere alo mondiale eh ('sporta 
/ione per le vetture della ('avi 
ttdev.» le inim<itricolaziont 
p-e\ iste a fine iinnfj texe fioran 
no le 10 OiH) unita c on una fles 
sione del rispetti* al 1991 
('ilo che pero non dovrehlx* 
li tlum sull.» quota di mere .ito 
' 7 In compenso il fatluriiU* 
creve a JrilO miliardi di lire 
con un proi^reSiSO dei 93' ri 
sfx'tlo tU 2289 ntilia''di del 
1991 Por il provsimo anno 
che* sara ancora carattc*nzz,»ti) 
di» un.» certi» «prudenz.i-del! u 
ti*nte di .Ulto medio superiori 
Mercedes I3enz Italia si propo 
n(* (fi mantenere 1 atlu.ile quo 
(a di mercati; considerando 
cfie vilo nel terzo ciuadriine 
sire viranno disponibili «.siqm 
fie.Itivi* CjiMiitil.i dilla erc'cle 
della " 1 90 ette vedr.» la luce da 
noi in v;iimno Alt obiettivo do 
vn-bbero concorrere aiicfic le 
nuovo Sc’rie 200 piurtv.ilvole 
intrcKlotlo lo vorso settembre 
e fx'rsino le esclusive Sene «S» 
( he dall inizio del 9 3 si .ime 
efiir.inno dei nuovi coujx' 
-900 t»00 Sf (* t pm aViinti eh 
c'ue nuove versioni 1.» 300 SI 
2 S Ix'riina » 300 Sf) .julom.iti 
Cii nio «sa dii un set c ilindn tur 
Innliesel di 3 9 litri 

[*(’r il piu diffuso mare fin* in 
qlesc' la Rover il 1992 sicfitii 
(ieri “ dice* il presidente Ro 
Linci BcTtodo - siigli stessi iivc'l 
Il dello vorso .nino c tori inlor 
no iilli' 31 200 c c*nsi cine (9ue 
sto a c aiis.» dell .imvo dei nuo 
VI prodotti iiutonioftilistic i 
r 1 * 11.1 scxonel.' met.i di li .inno 
( de 11,1 ( risi u fu* SI ile e e*ntiier.» 
mI 9 3j (Ji*) fnorisfnda Nei 
prossiini 29 iiH'M - iiinunc i.t i! 
-nuim ro uno di Rover It.ih.» - 
I» ( »s.i inqlt*se pri se*nte r.'i 9 
nuovi modelli Ira i qu.ili .i fine* 
9 3 la .Sc*rie (lOO Svnc ro e fie .in 
tiri » e olinart* un -vuoti* lU’l 
v'c|m< filo “1 ì ( IO /.( pr< v< dt re 
m pr» issiino ann» * in e n v ita 
p(*r Rovi r Itali.» c fie si pone un 
( hi»*llivodi 39 90()e »)nse*qne* 


■■l«)l(K»NA Chi credi cfie 
Li Russi.» .tutomobilislicsia 
capace di concepire* solo mo 
d( Ih d ili.» e irrozze ri.i un po 
v( cc hiott.i (* (Lill.i liti c. .ime.) 
inolio piu vie ina .il tr.ittori' e he* 
.1 una niodern.» v(*t{iira fi.» c (*r 
l.ime*nte eluvnto ris'e*clerc* i su<n 

V fie*tiii inerit.ili p.»ss.tiido da 

V mh all») st.»n»l della boloctnc 
se f ni^ines f'iitiinet nni^ ( fr< 
c c ntra un «izit ncLi eiiiih.tn.i 
e oli le lUt») «sovie tie hc' vi 
i laedeTi te [ bfx n« i! f)elli'-si 


mo proto!)))») (Il sputi r t kl » 
(ru'lla foto sopr.t il titolo) in 
rnosfr ! rieffo st.iiul insù mi* il 
« o|r)r.ttissimo inonovohtm» 

( ompv < proloti|*t* m tre i titti ) 

( il frutto ile II MH ontro eti i 
ei( sti>n (* de*ll i tex me » li ili ili.» 
eon <))r,ii»to di iiki^Ih* iflri* 
i ap)>.ir ito produttivo eti II i 
Russi.» 

Li storti» < fu Ir » pori ito ili 
n iv it.i <ti*ILi ‘Oda nc nlr.» m 
()ue*l clima di .i))i rliira n.ito 
sull oiul ì (il li.» per(*str<))k.» 


qo*'b.H loviati t l n .inno fili 
si luto Naim eti Mose.» - e osti 
tinto IH 1 inlHcom* Liborato 
no dine tre » tiitomobilistK » i* 
tr istimii Ilo II» istiliiU» tr<' .inni 
do|)o pe r «ti » Miioiu d» t ( on 
er« sso Siiprt mo n tzion »li ,x'r 
I ee Itili*mi » tk li l rss - inizi » i 
i oni.ith e on I izu nd i IhiIo 
qiu s» etti di ekxlK I .nini si 
(K c iip.» (Il [/roiv tt.i/ioiu* indù 
sin.ik » III p.irtie »»l IH'(il moto 
n motcK he hstic i < >bu tlivo d» t 
sov » Ile I sirnti trt Li prò) ri.i 


Clima Diavia: 
check-up 
sicuro «prima 
e dopo» 

|y>UK.NA Sulle* aiitomo 
bill SI fa sc'inpre i>iu uv* (k'H’t* 
lellroiuc.» A ()ucsta k*ii^e ri 
sponclonc) anclu* i piu moder 
m imi»anh di tiimalizza/ione 
I condizion.iinenlo d aria 
Di.ivi.i che' in c^uesto settore* ri 
Je.tik I indiscusso e che ha re 
c enU*iiu*n!e presentato I F.CX' 
«sc'conda i»eju*razi{>iH‘» (sisle 
ma elettionico di controllo (l(*l 
ehm.») va ben oltre* i -s(‘mph 
c i» im})iantienne tuec)u»|)at^Kia 
ti* vi'tiuru piu prt'siititov' e di 
m.ii^i^ior successo Al Motor 
Sfiow Diavia ha inlaai portato 
Refmalic IhusRl 3rirt (il relnc^e 
tanti* sostitutivo dei noe ivi Cfc) 
Automatica S» tratta voli?anz 
/anelo di un.» centr.ilina elei 
tromea che coii'xiiti* i con 
c ('ssionan. rivenditori e* oHici 
! ne sjH'c».ih//ale di prexcderi* 
I IH*) iiHxti/ c om*flD .») monlaq 
1^10 all.» inanulenzioiK <* al ri 
cujierodel! RlXria 


c»»novcnza ti'cmc.» (piasi s»* 

< o! IH' m*l cani)K) automof)tli 
stKo pi*r »cc('cj(*r(* ai more .iti 
(xc idei»!.ili ( )uell(* d»*qh tt.iha 
ni .illarq.irt* ti* proprie poti*n 
ZI ilit.» cl.iil.i mot(x K lelt.i .il 
I automobile sfnitlando knovs 
bove ttxnoioqK t impianti 
priKlull... niss! D.i questo in 
c (Mitro tra N.imi e* 1 ni^iiu's ! n 
qiueerint’ n.rset I » VKiet.i mi 
si.) Uo I nqtnes con s» dt .i 
Mov.» ( ecMmhn.ita d.ill tnq 
Alberto Strazzan 

Il inen ito cti'll (*v l ’rss un 
nino i 1 aiK or.» .ibfi.istanz.i 
inesplor ito offre un t)ac ino di 
{Kilenztih a<<]uirenli di <»nto 
mobil» e he p(»tr(*f>bc' 'ssere in 
un j*r(*ssim»» fntnn* I ancor » di 
s<ih( // I fti'r piu di un ('ostruì 
ton lobi dimostr.no perni 
Irò 1 inleTe sse didiver.i Mar 
ehi (K e idi n*.il» ineiueslo 1992 
c lo stesso 1 S,ik>ne interi»,i 
zion.ile di Meiv.» In pili e e 
filiere non Irav uraltile il b.is 
so ((isti* de'ILt niariodopf r.i 
russ.» Non pc'r nienti* Li Oda 
c he II.» pH‘so vita ni ()ii( sio an 
no d )>.n1nt'rsfiip e etti* de* 


BBS Italia: 
in un anno 
è già in F. 1 
e su Bugatti 

Ì*Bo'CHINA fi .i[>p'*na nata 
eppure il suo slanci .il Motor 
■show «* coltixato 111 posizione 
stMiei^Ka vicino alla tierran e 
.ili.» Pininfann.i 1' non a cav) 
L» [3I3S Italia - unita aiitonoin.i 
di prottettazione stilistica e tc'c 
noloHKj e di produzione di 
mole in lei?a leKRvra con sl.it)i 
liim*nto .1 Ru»n.i di terrara la 
c e*n!ec.)j>o alla teciev aBES la 
iixis.» in camix* sportivo - in 
un solo .inno di vita e «la 
iziet'd 1 di sncf "sso Ita forni 
ti* k ruoti* p(*r ti* I (*rT.»ri di l'or 
mula Duo ( fra i jxh In criemen 
ti delle -rcjsse" a non creare 
pro)>)em») e fra )e auto «d; v* 
rie- (‘(jiiip.iciH’u lu sui)erc ar Bu 
filiti fi}3 110 e* Bigatti Super 
spcjrt Inoltre si e* assicurai.» la 
e oll,il>(*r iziune eh OininLirina 
|>e’r la creazione di un.illra li 
nea di ruoti in leqa Prossimo 
obieffivo un.» reti* di vt nd/ta 
esclusiva a partire da sennaici 
93 


crebbe < ntr.ue in [)r(xluzionc* 
di s(*ne* alla fine del 199ri .»vr.» 
un pre*zzo di listino estrema 
mente contenuto intorno ai 20 
milioni di lire 

Non SI ( r(*da fiero c he 1.» 
■< >d i» si.i la c I issK a "C lofix »** 
Si tr.itta invcx.e di un mod(*r 
ri'* spider sportivo r(*,»liz/.»to 
e (*n 1 criteri «cxc ident ih- di si 
e nri'/za e di nsjx'tto iinbient.i 
1( i e 111 redola c on ìv norme 
f 's,i 9 3) A muove rio e un m»* 
fon eju.litro cilindri in iine.i di 
19t*9 ee derivato d.i quello 
dell I fl.iz 2107 elle* i*roqa una 
p» *U nza di 1*3 e v dispciue di 
un i ce*ppi.i (Il 1 ri 9 kijni a 3000 
qiri i consente una V( l(x ita di 
17okinlora Li Ir.isniissietiie ri 
(fuell.i (ti'cjli spidr*r e I issici 
nti*t»»r{* .intericjn* e Ir.izione 
post» rK*ri II e ambio .» e in(|iK* 
111 ire e sine ronizz.ite L se* 
sf)( iisi»*ni sono M)di|)endt'ii!i 
l’.irlie olanl.i delLi e .irrozZ(*ri » » 
il tf'Uuce H* in plastK a rit'iefa in 
due pe’/zi asport.ibile e ripii* 
qal)il(‘ nel l).iHaqli.uo [e.ipaei 
II» di e.ine o 3(»() litri i 


Ad 116: 
sospesa dal Tar 
l’esdusiva 
per la rimozione 



f.antomobilisLi efie si dovesse (rov.ire ti’nno ii' .lutostn»!.! 
eon ia vettura in p.uine [xitra » hiamare* .ilme'iio fxr il ini* 
mento 1 iinpres.i eli soccorse* di pre*|»ri.i fidile i.i 111 iretilLi 
ZIO fi.» infatti sospi so pex fu qiorni ( » heireolare ti ql lnt«*r 
ni die obbliga le (eir/e dell ordirti* .» rivolgersi .u nie'/zi d 
sexcorsoAci (nella foto) |xr 1.» riino/ioiK'di vele(*Ii nei 
dc'ntali o in av.iria L» den isjone del 1 ire stili pie sani itte 
sa di es.imiri.»re nel menti* si L'qtje* in un.» n.'ta Ans i 11 
corso di unimpres.i di Udine thè diK'ck 1 .mnull.mie riti 
dcllacircol.ire nteneiuloLi itleniltinia I Ae i 1 Ilo s» rul» re f* 
tx* ini.itti in eondizjoni di ni(*m)p()!i»* l»> sU sv* la\»)r(i »ii il 
tre novenni.» imprese |)r..,ile 


Landa: col 6” 
titolo aumentano 
le vendite di 
Delta integrale 


Il sesl(j titoloc onsex ulivo tu I 
Mo idi.Ite r.ilK f *er M m 1 1 »* 
Il 1 iviito un t»e iu he o ninne 
di.»t<* e lle*lt» * me he Mille ve n 
tlilc*delk* Ialiti*. Dell.» i 
qii.itlre* ruoti* niotri» i Li 
De It.i I 11 hit» i.»r ile 'Xc uj i 
.rifu ilnienle mi] mere ito il<» 
liani) delle .ulto itr.i/ione inleqr.iti* un lusinciliu rt* ses o uh* 
posto assoluto di'Ire* .illa l’.md.i risi S» iiivtx'* i pr» nde in 
considerri/tiJiti* il soHosennii*nto delle nil» itriili pe’rttirm.iii 
II» la Delta HI* e l.iri^.tmenle in test.* ili i qradii.itori i U.i' 
]9H(* .inno in c in viene commere t.iliz/.il.i 1.» verstou» l> 

I .»ndame*nto delle vendite e si.Uo ni e • *iitiiiut* me r« me ni» * 'i 
It.ilui e^ nel monde* Nc*t primi nove mt m di ((ih sf Tino il m< f 
c,ito mondiale h,i .issorhito (vkS.H di e in 12(>9 v»*iiduii m 11 i 
ha i^r.izie «ille Vtllone sjxmIiv» ni.i s<*|*r,i9utl»> illuterinn 
evoiu/iejiie icx ine ,i e <»11 esc lusiv» * look (le II i ve 111 ir * 


Alfa Romeo: 

33 Sport Wagon 
««indossa» 
il Loden 


Per Croazia 
e Slovenia 
«carta verde» 
spedale 


Dalla Nissan 

^ CUI 

Kmgi 
Doppia Cabina 


I ..I V <*rs » setlnn.iii i m e is \ 
\11 1 Routi'o » n.il.i iin.i niH 
V 1 3 > “sport W.iL'on » 11 ! 3i 
I -LkIi n e Ile vh*iu e < n 
mere mIi/z it * i)>pm)to »i i 
. iique qiorii) - *1 prezzi> » i 
I t liniliom <li lire e hi iv i i i 
TiaiK* KspeKt* ili inil<iLi 
v('rsione 1 la ■'Liden .idi>t1 i un l»»»'k n itur.ihstie o n mo/ 
zen .1 c olore* verde inqli'si in .irnu'in » » on 1» f)arri |M*rl iiuit** 
nc re ) cfie ut esalta la vcxa/toiu »)i ve tliir i nlt al» p» r il i» ni 
pc* lilxro Ad ej.eni|)ie) il rivcstmu nti* de I 1* iK.icli i o e n 
ni.ikriale lavabile Moton/zat.i e e*l il b'iser di 1 39| < e d.i ^ ' 
e V a ciestione c lettromc .i •nteqr.il » pe t imi*/i»tiu miiltipomi • 
accensione nelle dol.izioni di se rie I.» L'd* n .iqe’iimc’e Iti 
1 .jllro i! servosU r/o c on idroeuidi se ti» n.il» j> jsl» r or 
sdoppi.tto ciniisiir Ict*nlrah/z.i!.i » sist» ma die Imi itizz l'io 
ne con lunzioiie di nc ircolo 


t tu di*c id» di tr.ise orri*ri a 
pre*ssimc v le inzc ii.italizn 
Il \ ri» »zi i o S|( ve m.i d» ve 
le nen c onio dr Ila mnl.ila s* 
luazione p»*lili(.» d«*ll ( *». hi 
tiosl.ivi i DiV(*nuti Ht a nuli 
IK'iidenli 1 ici evs<* m mio 
Il due* f’aesi c v oiisenltlo so 
I») se SI ri iniimli dell api)osita «carta verde» mie rn i/i<*ii ik o 
»lella solit.i CUI siano stille ingiuntele siqle de i due St.it le 
nuove carte possonez essere .icquislatt m froutici.i oiqnirc 
aclegiuite attraverso la propri.» .nie'iizi.i assic ui.itiv i 


Un inio.o iiu*d»*llo de I pie k 

il nirW.un gMPi>c*iH*s( Niss.m ' 

King C .ib «Doppi.» ( il)in.i* 
KIIIQ CdD ''U ad afii.iiic irsi .il i noto 

c ibiiii» singoL» Il nuove* 
Kir''g ( al) ' ’spit 1 . » fin» kì i 
niente* 9 |h rsoi*** ollrene <• 
un.» .»ll( niitiv 1 i.lridizioni 
Il fuorisind.i »'«il ce*ntc*m(K) gr iZK’ad un e issoiie luolt»* mi 
pio ri un utile me zzo di t.ivoro l* provMsti* di Ir.iz'oiu mi» 
graie* inseribile che gli penneltc (fi «iffrout.ire in sic ure /' i 
.incile i>ercorsi impervi tl (‘abiiii Dopfii.» adctita di s» ne i .» 
dih di lifx* aulc>mobilistico volante te'goi lUik m ali'zza lu 
Molto terniic (X* [)r»*etis[*e*siZK)in ,»utor.»(lii* l cu »li “Il » pfcs » 
dente versic*iti il motore i il 2 " litri I )i(*sel »i i e v i il c om 
t>io a c iiic|ii{* m iree s(r\ofren<*i s» rvost(*rzo rltlfe*renziak* i 
slittamento hniilalo e le sosp» ns oni .»ntc*rn>n miji;x luti n‘i 
11 prezzo Jri ri79 OOU lin )*iu Iv i 


Una Lantra Limiteij 
per il 25® Hyunidai 



■■ IVI >I ( X NA Un.» novit.i .is 
si*IiH.i .il Mol»*r Sh<*w » 1.» -top 
Linfr » I ^ » I I fmitod ( (/f< zzo 
29 99h (K»0 lire*) eon e in si le* 
sti*ggiano I 29 .mm de'lla I Ivun 
il.Il Nuovo il motore* hi.libero 


qu iltii ) » ilmdri 1 (> V ilv I *1 il 
1 2U e V JUU km II SI > p. Il H un 
,iiìì(‘rì< >ri Mt pin rsorr (k'sIi n<ir 
-tu link s»*rvolr« n»* s« rvi slt i 
/( * I in 11 *iuliZK''i Mi 1 I di SI 
ri» 


Curiosità a due ruote, anzi a tre 



■BHoKKiNA f 1 .iltr.i t.u e ..1 del Motor Nhow 
line II i (ti Ik eiinosii.i delk propo-.li di pu eoli 
e<istnitt»)ri - .ilv'*h i p<H<* [*Hi e fu irtigiam - » 

. fu iii.ig.iri non \» dr inno m ii la pnidiizion»* di 
s» n* seppur 1 imt.it.i ltM|iu st i v trm.i ifi prò 
t< tiipi (K r' > I I finise « *[u* iikIu C is. I miose in 
UH* 1 \pr li.i e f * 111 sliipit») il pubi *1 le o e on due* 
» ri lUir» de*l noti* d» sigi!» r ('(nlifipe St ire k i L» 
Mi.i (iHlLif»ili* isu.istr.ii libt re luti rpr**t »zii>ni 
sul t» iii.i se o.)t»*r »ti I luliir»* prossim»* I iiu t .iv 
v»*lg* nil smunse se nz i si'luzioiu li e ontmuif.» 
(ingnillì iiKfu IH 11.1 (!» fmi/ioiH di p.irticoim 

spe*ssninHK» if*li I gruppi oftle I id »*s»'inplo I 
Lmi.i unii III II» 1 mn I snnn p»K . pm » fa ma 
iiuiiiiiMi prnli.tfnliiH ut» uniMii.in e r lum* m.ii 
( o un i iliftiT» nz I addirittur.i un ifnssn iik r»* 
ilipik tr I il fitsoglin ri ,i!e eti*l < oiisiiiu »l»»r» i le 
nspn.ii de 11 iiulusin i I» g it.i aiicc r.i i un peti 
fd .ir» 11 »»* ' 1 s.ip*‘r' ^t.ir» k ni. i giudizi de*i 
V sit.iton so( r ifmffn <ti M"" kH>v.*ni ijimnstra 
,u) e fu I t» ni|n n< m snnn me ni i m.ili in [u r [*rn 
posti (ti I w» 'ri (fu pur» m» eiuiv H .il)iim»*nt« 

. i.mrit*» I in 1 " ' l'i» Il I m itur.iziniu 

I, ,,i I d<*[ un Hit» »!' 1 ! i f isscgn i bnlngiu m 
iiu il» tr.i 1 , ri antii»! la mnfnlit i urf).in.i D »ll i 
, (inlian i V f'i t un * six u t- sp» > i ilizz il meli mi 
j.dii izinii. » di tnbu/ioiu di m» zzi nrigin.ilt 
arivi min s. nni. r .» Ir» nmii su rii'*ie mie i 
.(* e » ir l'ti riz/.itn d ili » 1 » v.ii i prn 
1, mut 1 M*II mi * si. sn 1* ir ibre zz i in pk v.gl i* 


(fu ittr ive rsa kmgitudm liuti nt< tiiltn ilve'te nIo 
liiipnssibik* [)» r il momento e nno*>c eri dt piu 
s rivo li [ire zzo e ire .i sei milioni di lire e* Li d.it.i 
ili m/zK* ve rul/fe e.rfro li prossimo Au< o 

r I tr» mot» ni i (|ih'sI.i volt i di e In ii.i is|i*r tzio 
tu luloiiHibihstie <1 ’u 11 mv» nzioiti diffnmoU.i 
frMre ,1 » sposi riti* si iii»! de II » pe*s ir» s< I3e ne Ih 
Ni e fiumi i < )ulsid»*r i ne II * 1» *to ri e » titm i si 


girid.i coliti mi.iviihirt » mosso d i mi pie e ole* 
mouoe rtiiKlrte e* (« Iti <ti </< rtv t/miu < re Umm 
toriste t eli posto III pos/uMii mie non » sull ii 
me» ruoti mt» riori tivieii» ri itiii ilme riti ni 
e Ire il tr i/miie < intstih r | u i se r» eunl ilo 
se lìz » I »rti i < se iiz I p ite nii |(| ip| < u i j t mm 


e 1 silo • stri* o e o trulloH issie UT i e he r ippn 
se riti r I (in ì l rpp.i nrrporl.iiiti ne I fnlnro stesso 
eie Ile tre ru« *ti di nuove* in vog i dopo hingfii .in 
m di bit» *( o»i .t giti I pre ZZI .me or i d.» stai* il 
re ni ( gin e iso elitlie liuti nte me m* di s» 11» im 
1 1 *111 (il Ine » tn.ivI in in mo I primi ve rso I i me ’ i 


<fi m n/o k s(s»>iii|o A p irt» i pm * * ii'»'ili p< 
tr iinin rie fu» d» r» k* ve rsioin » on [| ird top n e i 
] le ile m te l.i 

Ane Ite I < < ologf 1 fn voluto 1.1 su.» p irte u Mn 
lo* Sfiow sotto ihll» tenti forme d.il i il l'iz/.ilo 
I» iiont Ilo (Il se ne su un I 129 sp' >rttv I di prn»11) 
/Iniu e ore mi l.l I’( 1 » ) Kllllgtu inqenrl it I se II I 

hi 1 .1 un pM zzo » sii» m Ulti nte e onte iiiitn ili i 


niiri.id» di hie H II tli » oi* ninion .usili.erm ( m 
pr ilie 1 I I rie*dizu>ii{ d» I 1 nii**sissmi M .squi > 
(!» 1 i )(*p( *gUe IM ) S( Ilio I *' M» » |( L 111 1 e I II il' 

Iti I el» Il igli » titi*tl mn I' sn'iionm pm li i i 

U »l ri Ir.ldiZI» in.llf uintn* tu . » se . *1 ,* n iM » i 
tn sotto l! le 1 un < ti isililssin u t iiilk Im M i 

me ut» su'l i rui >t i i n H 11 < u ri j r >] i s. i. il 

foggi ito se I(*r 1 f 1 f dot l iute fie .re ( tipf S . 
pe r mi» luti le i i i< tilii ittur i il n u *!( i« . le l i u n 

I me n pu e nin (llle Un l' , H zZi s ] iit> d 1 1 lUi 

Imiti I trc'c » liteuiiit 1 pi I slip» i ne I u rime i te 
due liti » 'r 1 l< >n' n II 1 ili» m» n i hi uh | < I i i 'in 

» ti v;ti V < K it» r eie 11 iill in I i*» lu i i u i n ii > i i 

se mpre 1 min ] *e imi i » »k i t* 1’ i i u >i' -e 

I hIv I Hi ) u r un HI i i > I t p ut» eli m < ni 11 
I li Imi I I *» < nti*m! i » I l n pn < < h e uhi i iiH i 
Mnlnt Sii >w e e sp l/m me he ,)( 1 sni II I ii * I 

I e ) . se. Il isiv I e onu le liibikisd uimiu imi 
e II I.» < II» Il I loto .1 |. tr ti I linsT ns I I le II i 

tr» nini, eti i\* li) irti ni'i n u < <| i . I i i 

llinteK le 1» It.l ' il pe isti /leUe ' lii*r i pie ’ I 

ZI l.l un I Dui le l'imgv e on i mi fi i ' e e i i ' 

\nlksvs ii'e II M u'e'i'>l im > imt m .] i iti e. n 
'ili ' 5e ssn se I in 11 n lullt 1 ih I le ili I i i 

I mi*' trov Hi 1 < t II, . tl n m • I ' ' < In il 'il 

pr» ZI p irte 'HO ( I 1 p< K n pii I I 'Il Ulll' 11 ' * Il 

II II' UH in i l nitìi un t In il I ì i llU \ ì > i\ s JI 

I i: III» < Il M’ mmi imi i ■ li'ti u u/ i i )i o i lu ii 

I |lV« III» I IMIU ) lU U I II III 1 >e * il pi I • 1 it 

II s* I ' issnlul 1 e ' rte // I 1* M li | i s i in 

IIU ISSI l\ H» • 






















ALBERT EINSTEIN 





«Non penso mai al futuro. Arriva così presto». 


LA SINISTRA? UN PROGRAMMA: Sergio Fabbrìni discute l’analisi di 
Gianfranco Pasquino, incroci: Flaubert. Bouvard e Pecuchet. identi¬ 
tà*?: la vendetta di Emma, oggetti smarriti: i bersagli di Onveìi 
BUONA E CATTIVA VOLONTÀ’: il ritomo di Nietzsche, interventi di Dal 
Lago e Sossio Giametta, segni & sogni: Jacovitti con Pelimi, foto¬ 
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IL BÌVIO 


Ljbciare I versi piani 
peri grandi eventi 
miei sospin vani 
quando gli indigenti 

Il stringono e ti assediano 
s«>mpre la notte e il giorno 
e grami bimbi tremano 
dal Ireddo e dal bisogno 

Mondo di oro e di orgoglio 
mondo di latnne 
per I tuoi peccati CI vogliono 
solo le carabine 


Della parola mia placida 
povero mi fai rampogna 
gndame una sola mi piace 
quella di Cambronne 



(da/mqgeno Einaudi) 



RICEVUTI 

OW«ST« PIVBTTA 


La moglie di Wan 
e i suoi diritti 


N on so chi dobbia 
mo ringraziare 
Chen Yuanbin 
Zhang Yimou la 
Cina della nvolu 
none culturale la 
Cina dopo 1 1 rivoluzione cultu 
rate Venezia Gillo Pontecor- 
vo il contadino Wan la moglie 
di Wan Certo sotto Natale ci 
troviamo di ironte un bel caso 
di resistenzi umana di gente 
comune senza amicizie si di 
rebbe gente senza voce (come 
la minoranza degli italiani 
non ancora intruppala più o 
meno const lamenle ma sem¬ 
pre profiiU-volmente dentro 
poten e culture maliose) gen 
le che pensa alla giustizia co 
me al grande fiume giallo de 
ve fare il propno corso è natu 
rate Certo I tempi sono difficili 
•E tutta colpa di questa gene 
r 2 izione di giovani non seguo¬ 
no più le tradizioni, furti scip¬ 
pi truffe per un soldo sono ca¬ 
paci di ammazzare qualcuno 
come SI lal< la I erba» Lo rac 
conta Chen Yuanbin scnttore 
e avvocalo cinese in una tra le 
più economiche strenne che vi 
potremmo consigliare, <1.3 
moglie di Wan va in tribunale- 
mentre nelle sale cinemato¬ 
grafiche compare il film (<La 
stona di Qiu Ju» protagonista 
la bellissima Gong Li ingrassa 
la e arrossata come deve ap¬ 
parire una contadina cinese 
alle prese i.on il lavoro nei 
campi con il sole e con il fred 
do) che ne ha tratto Zhang Yi 
mou (quello di «Sorgo rosso» e 
di aLanteme rosse») con alcu 
ne libertà ma sostanziate n- 
spetto vincendone a Venezia 
la Palma d Oro 
1 ulto comincia sotto il sole 
■Finalmente splende il sole He 
Biqiu sta spalando il fango nel 
campo di fnimenlo Ha appe 
na finito quando sente dire 
che suo manto è stalo picchia 
to Si dà ur pulita alle mani 
toma a casa c vista I entità del 
le lente va dinlta a cercare il 
capo villaggio» Lo trova che 
se ne sta pac ifico e seduto sor 
saggiando alcol E I affronta 
con nsolulesza «Passi che lo 
picchi e lo prendi a calci nello 
stomaco ma lo prendi a calci 
nelle parti intime Da amma? 
zarlo Non pensi di dovermi 
delle scuse’» Il capo del villag 
gio non chiede scusa si sente 
m dinttodi darcalci nelle palle 
la prudene «parti intime» ò 
el traduttore o della moglie di 
Wan’l a chi non rispetta Te sue 
prescnzioni che sono poi le 
prescrizioni dell assemblea dei 
quadn del governo della pro¬ 
vincia del centro del partito E 
il contadino Wan aveva seqii 
nato frumento quando sera 
detto che si dovevano coltivare 
rape Ecco I infrazione da cui 
il calcio Ma He Biqiu (Qui Ju 
nel film) non si dà pace nel 
comportamento del capovil 
laggio c è un eccesso che vuo¬ 
le sia punito F cominciano i 
SUOI viaggi verso la città a cer 
car giustizia presso un giudi 
ce poi un altro poi un altro 


ancora fino al livello più alto 
Sempre una gran fatica sem 
pre soldi da tirare fuon per pa 
gare un bollo o un avvocalo 
che le compili pna denuncia o 
per comprare quattro pesci 
che dovrebbero appassionare 
al suo caso una autonià o per 
pagare una camera d albergo 
o un piatto di spaghetti He Bi- 
qiu s aggira senza astuzia tra te 
vie della città e quelle della bu 
rocrazia armala solo della sua 
testardaggine c della sua pa 
zienza 

Viene subito da pensare a 
quello straordinano racconto 
di Kleist «Michele Kohihaas» 
ma 11 c è di mezzo la campa 
gna tedesca con I SUOI cavalli i 
SUOI costelli I SUOI guemen e i 
SUOI imperatori e persino i suoi 
dei e tutto SI fa epico grandio¬ 
so e drammatico mentre qui 
le case sono di paglia i campi 
sono fangosi si attraversa il la 
go con un traghetto spinto a 
braccia con una lunga pertica 
e la strada è aperta tracciata 
solo alla fine del racconto ma 
non tutti nel villaggio hanno 
una bicictelta He Biqiu va 
sempre a piedi e tiene gli occhi 
bassi Ma otterrà giustizia an 
che con grande ntardo e la 
giustizia non ù una vendetta 
che SI consuma lentamente 
Passa’o il suo tempo sembra 
possa semre solo a scoprire 
che I ottusità degli uomini che 
si esalta nella burocrazia com 
bina sempre una marea di 
guai 

«La moglie di Wan va in tn 
bunale» ha il ntmo di una ero 
naca che fotograla passo per 
passo I movimenti della prola 
gonista come una macchina 
da presa aperta su un angolo 
di stona e di Cina la penfena 
dopo la nvoluzione culturale 
(che Chen Yuanbin come 
tanti alln intellettuali della sua 
stessa generazione, ha bs'n co¬ 
nosciuto neducandosi politi 
camenle nelle campagne a 
contatto con le masse contadi 
ne) la gente che si adatta alle 
novità cercandosi piccoli pn 
vilegi comodità il frastuono 
della vita nlrovata raggin pre 
potenze i prez.zi che salgono 
persino i giornalisti che accor 
rono per seguire il processo di 
piu alto grado E di fronte lo 
stupore Ta meraviglia la pa 
zienza il metodo la morate di 
una contadina sorpresa da ca 
SI e da luoghi che non seguono 
quelle leggi che stanno tra la 
coscienza e la natura Ma «La 
moglie di Wan« non ù un albe 
ro degli zoccoli alla cinese 
perche incapo a tutto nella le 
sta e nel cuore della contadi 
na cùildintto che i contadini 
di Olmi non conoscono Per 
questo la stona di He Biqiu Qui 
Ju è un apologo nella ricerca 
della giustizia e soprattutto 
nell esercizio del diritto Che t 
un arma formidabile finche ci 
e dato d usarla 

Chen Yuanbin 

"La moglie di Wan va in tnbu 
naie» Thcoria pagg IS"! lire 
10 000 


CONSIGLI DI NATALE - Da Bocca a Tabucchi, quale libro regalano, 
quale si regaleranno o quale vorrebbero farsi regalare, scrittori, poeti, 
saggisti. E Grazia Cherchi vi dice la sua, segnalandovi i suoi titoli preferiti 
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Cento Napoli 
Ma Rosi no 


Natale tornerà anche 
quest'anno, Il 2S dicembre. 
iHilvlscoll di stelline neirarle 
non ce ne sono ancora, e non 
si sa se faranno a tempo a 
scioglierci il cuore di bontà 
Quest'anno è un Natale più 
l^tto, si dice, ma forse si 
dice soltanto, con un po' di 
Ipocrisia, perchè tutti I Natali 
al parla mide deH'atmosfera 
di «questo Natale», meno 
splendente di quello che non 
c'è più 

Magari, in questo Natale di 
crisi, qualcuno troverà 
anche U tempo per leggere 
un libro, oppure lo bnicerà 
per riscaldarsi, l'anima, o, 
forse, altri, Il corpo . Maè 
questo che vogliamo, che la 
gente legga e tra un condito, 
un pandoro, una noce 
brasiliana sfogli almeno un 
mlllcUre? Nell'anao della 
recessione del mercato del 
libro e della decadenza della 
lettura, della Fiera di 
Francoforte dove l’Italia, 
dopo 1 fasti, si è ritrovata 
sperduta e ridlraenslonata, 
che ogni Italiano (che in 
media non legge nemmeno 
un libro all'anno, mentre 1 
titoli nuovi SODO stati 50.000 
mila, le case editrici un 
centinaio - c stanno 
raggiungendo quota tremila 
• tra le quali due Importanti e 
con grandi ambizioni come 
Anabasi e Donzelli) 
leggesse, ma no, neanche un 
mlllelire, un mezzomlllellre, 


F inn a lunedi <1 gen 
naio dedicherò la 
rubnciabegnalare 
libn non solo eco 
nomici da regalare 
o regalarsi come 
sempre (con divagazioni in 
corporate) Consiglierò uno o 
due libn (XTcasa editrice (ov 
viamenle solo di alcune alln 
menti dovrei chiedere a Veltro 
ni di mettermi a disposizione 
tutto il giornale c f>ervari gtor 
ni) Saranno libn per lo più di 
narrativa con quakhe incur 
sionc nella saggistica 

Cominciamo dall Finaudi 
(a proposito qu md òche ci si 
deciderà a raccontare la verità 
sul «coso Celli- e sull attuale 
gestione cinaudiana^) 

1. / imbottata (Lire IGOOO) 

di Beppe i’enoglio scnttore 
grande e sfortunato Fenoglio 
ò per me narratore ben snpc 
nore a Pastriini c Calvino (al 
CUI nguardo condivido il giudi 
ZIO di Alfonso BerardincNi sul 
l ullimo -Millelibn- entrambi 
alla fine «si sono espressi al 
meglio come saggisti-) Ogni 
libro dello scrittore albe se ò 
una nuscila e cosi questo ro 
manzo brevt incompiuto che 
SI colloca tra // fxjrfimanu 
Johnny c Una qiu^^lionr fjnua 
to c io6 tra due capolavori (ò 
incompiuto ma come scrive il 
curatore Dante Isella «di strut 
tura salda con un principio 
un coqx) c un finali lH,n deh 
niti-) Ltmb<ìscal(i ambientUo 
in Piemonte nell cstatt I9'1'1 ò 
forse il piu cupo c dcsol ito dei 
testi di Fcnoglio piiMio di ini 
boscale c controimboscdtc di 
morti ammaz.zali vi spira 


un capitolino di un cIomIco 
Accadrà 11 miracolo? 

Le speranze sono tutte per 11 
Natale, dicono 1 librai, ma 
anche alla Rinascente presa 
d'assalto quello è un reparto 
disertato Fuori c'è 
l’addobbo celestiale con la 
slitta di renne dorate In volo 
c sotto, sul tappeto rosso, I 

P overi che chiedono 
elemosina ..La crisi al vede 
che c'è, ma anche tanta 
sfacciata festosità. E noi che 
vorremmo tornare a un 
presepe di legno e buttar via 
le cartacce di finta stagnola 
lucente ..La crisi c'è, e al 
spera che faccia bene al libri 
e dopo 1 libri'soprammobill 
si tornino a regalare I libri 
sopravvivenza, quelli di cui 
non si può fare a meno, 
quelli che cl riscaldano, 
l^rchè cl appassionano, cl 
divertono e II leggeremo 
sempre c quegli altri, 1 
brutti, buttarli via, con 
Fanno vecchio che non toma 
più 

Bellocchio, Bocca, 
Bulgheronl, Cedema, Del 
Buono. Doasena, Faeti, 
terroni, FofI, Giudici, 
Manconi, Pampaloni, 
Pontiggla, Pressburger, 
Romano, Sangulnetl, 
Spinozzola, Stqjano, 
Tabucchi, a pagina tre, non 
danno consigli. Dicono 
quello che vorrebbero per 
toro e per gli altri quale 
libro, per Natale. 


uii aura infernale i»enza nscal 
to Da non perdere (Dicevo 
•sfortunato- oltre che grande di 
Fenoglio perchè caduto da 
morto nelle gnnfie dei filologi 
c delle loro eterne diainbe da 
vivo anche Vittorini ha le sue 
responsabilità) 

2* // u/ifiinalc (lire 22 OGO) di 
I clix Mettlcr il romanzo d e 
sordio passato un po troppo 
inosservato di uno svizzero 
qiiarantdscttenne nipotino di 
Durrenmatt Un libro solido 
con una buona suspence che 
SI legge senza un momento di 
noia Al centro due medici di 
sgustosi un primario e il suo 
mito Arriva ti delitto che eli 
min 1 I liuto Sembra propno 
un dt luto perfetto anche all oi 
(imo commivsario incancato 
del caso Muore poi anche il 
primario anche un suo amico 
crapulone chruigo plastico 
<iucsliduc i>cròch morte dicia 
rno naUir ile mentre il simpati 
c o as.s issino In questa grotte 
sca stona si traila anche di fu 
mo li tumore al polmone se lo 
becca un non fumatore men 
tre chi avsc^riscc clic il consti 
mo (il nicotina «è un tentativo 
di suicidio protratto nel tem 
jx)- finisce male Non vorrei 
SI nil)rare tencienziosa ma sia 
mo o non siamo a favore di 
ogni minoranz i opprcsvi « 
quindi inehedcifumaton^ 

(lassiamo ora illa parmense 
i^atuìu Editrici” 

1. // (intrna v'co/h/o ifaivks 
( lire 28 tKK)) di Joseph Me Bn 
de F una lunga intervista a! 
■piu v( rsatiU eli tutti i grandi re 
gisti americani» ricavati dal 
miintiggio di nove conversi 


zioni avvenute tra il 1970 e il 
1977 Hawks vi ripercorre la 
sua lunga camera iniziata al 
1 epoca del mulo seionnando 
un infinità di episodio di aned 
doli ricordando i suoi eolleghi 
predenti - l ubiLsch Ford e Me 
Carey -- c il maestro Chaplin 
(«tutto quello cfie faceva era 
tragedia Credo che Don Chi 
sciottc SUI ia vera base dei per 
sonaggi di Chaplin») i suoi at 
lori prc'dilctti che erano anche 
degli amici (Bogart Wayne) li 
rapporto con Hjimngway e 
haulkner eec ex.e Un grande 
regista che ha come obiettivo 
•creare divertimento» (non ho 
m il fatto un film che sia anti 
qualcosa o prò quaieos al 
tro») divertendosi mollo a sua 
volta ad es<»mpio leggendo i 
tanti significati c he i critici sco 
vano nei suoi film Che invece 
secondo lui sono «solo delle 
belle storie» («il regista è un 
narratore») Un libro inv)mma 
molto godibile anc he se non si 
òcinefiii sfegatati 

2. // anerrta secondo Fntz 
Ijantf (lire 25 (XX)) di Peter 
BogiJanovich l«x) troverete an 
cora in librcna (!! edizione) 
aiK he questa è un intervista 
con un uomo di grande inlelli 
genza autori di tanti capotavo 
ri La prim ì intervista di questa 
sene di Francois Iruffaul a 
Uiteheook è ormai un «classi 
co» (è alla settima edizione) 
|x*r un regalo a un amante del 


cinema Pratiche offre in un 
unico cofanetto f! anema se 
rondo Hilchaxk Ford /xjngaì 
prezzo di lire 78 000 (Ah le 
interviste quando sono ben 
fatte come sono utili c intn 
ganti per il lettore' Oggi peral 
Irò pullulano nei supplementi 
culturali ma spesso si ha I im 
pressione che siano una scor 
ciatoia per evitare la re*censlo 
ne la quale esigerebbe la let 
tura del libro Meglio quindi 
una ehidcchicrala con lauto 
re lui lo ha letto di sicuro) 

• 

E chiudiamo questa prima 
puntata con la Feitnnclii 

!• Nella collana «I Clas-siei» 
benissimo curala da trance 
SCO Catalueeio ecco la nedi 
/ione (usci nell 81) di Ijcttere 
suda potAiu (lire 10 090) di 
John Keab Che includono an 
che le lettere d amore a Fanny 
Brawne (da pag 168 in poi) 
spesso strazianti sempre fol 
gorami Cito qui un momento 
giocoso -Devo confes.'Kirc che 
ti amo ancora di più perché 
credo che ti sono piaciuto per 
me stesso e meni altro Ho in 
eoptrato donne che avrebbero 
voluto sposare una Poesia e si 
s<irebbero date con tutto il 
cuore a un Romanzo» (oggi si 
potrebbe aggiunger)* «a una 
recensione») Un grande seni 
tore di lettere* il sublime KeaLs 
Oggi è arcinoto che non se 
ne scrivono pm Personalmen 


te ricevo quasi solo quelle di 
accompagnamento a dattilo 
sentii non richiesti c sono let 
lere che s» vanno facendo sem 
pre piu intollerabili perché di 
forsennato dutcxìlogio Che da 
qualche tempo in qua infuna 
anche nelle dediche librane 
■Ix piacerà come ò già piaciu 
to a tantissimi’» - e ringraziare 
che c è li punto di domanda - 
«Molti mi hanno già detto che è 
un capolavoro ». Non hai 
quindi bisognodi me si pensa 
e SI allontana per sempre il li 
bro dalla vista) 

2 • lU anto dell amor tnonfan 
te e altri racconti (lire* 13 OCX)) 
di Ivan S lurgenev II grande 
scrittore russo sta gixlendo qui 
da noi un momento favorevole 
(tra l altro Passigli ha da poco 
mandato in hbre-ia le sue in 
trovabili Memorie letterarie e 
speriamo che qualcuno si de 
cida a rimettere in circolazione 
il saggio che gli dedicò Ed 
mund Wilson e che apparve 
nelle Silerehic di Dcbcnc'del 
ti) Alì 1 russi' Come senveva 
anche Calvino (m una lettera 
del 1973) non [jovsiamo che 
rimpiangcrr «un modo di rac 
contare che tanto ormai non 
riesce piu a nessuno p< rché è 
finito con t russi dell Otlocen* 
to» E che aveva il potere or 
mai rarissimo di tener incate 
nato il lettore Qui vengono n 
proposti cinque racconti del 
1 ultimo I urgenc*v uno più av 
vincente appunto dell altro 
Alcuni sono stati anclie di re 
ccnle ristampati (ad esempio 
KlaraMille) madie piacere ri 
leggerli' (Di lui cita Stefano 
Gtirzomo nell introduzione 
Tolsto) diceva «Egli gi(xa con 
la vita») !1 imo pre lento tra 
(juesti cinque-* li rcKConto di 
fxtdrc Akksij che si tondude 
con (jiiLsta frase «Volevo dire 
una p irola di conforto a padre 
AIcksei ma non trovai mssu 
na parola» Sbaglio o è una si 
tu izione in c u» c i si trova seni 
pre piu spesso eli questi tempi 
in Italia’ Dov( vige una situa 
zioneche «tiene tutti nella con 
dizione di pensare non pcn 
SI imoci » ((jddda) 


N apoli è cento Na 
poli dicono le 

canzoni F per 
esempio questo è 
vero propno nel 

campo delh wan 
zone dove si affiancano oggi 
le canzoni di vìcolo e quelle 
deiteenagers rigidamente dia 
lettali e di tradizione spesso di 
saldissima scuola (penso al vi 
tuperalo Nino D Angelo un 
professionista che non ha nul 
la da invidiare ai più noti can 
tanti Italici da allevamento) al 
blues di Pino Daniele alle 

pseudo folklonche del post 
Nuova Compagnia al salotto 
di Muroto all impasto dolcia 
stro da ostena di Arbore & c 
al ricatto patetico di tante si 
gnore (tacendosi omiai le 
maestre del genere Angela 
Luce e Giulietta Sacco e la 
sciando li posto alle singhioz 
zanti televisive) alla vigorosa 
protesta del rap dei 99 Posse e 
al smcrelismo Napelli Te'vo 
mondo di un gruppo appena 
nato c vitdlis.smo gli Alma Me 
gretta t’ccetera eccetera Fino 
all isola c mode'lo che é nma 
sto Sergio Bruni quintessenza 
di uno spinto sopravvivenza di 
poesia in un mondo molto 
prosastico - e sarà bene dire 
che Bruni misconosciuto dai 
media nazionali é uno oei 
maggiori artisti dell Italia di og 
8‘ 

Ma '‘upoli è cento Napoli 
anche nella letteratura dove al 
1 accigliato Compagnone e al 
redivivo Rea si aggiungono da 
Roma l.a Capna o altri rappre 
sentami di una generazione 
tuttavia datata molto incerta o 
persino sfiatala a giudicare dal 
televisivo Diano napoletano di 
Francesco Rosi che ne presen 
ta vari esemplari molto uguali 
fra loro non fosse che nella co 
mune assenza di au'ocntica 
Essi nella cnsi della città non 
c entrano mai niente I-a colpa 
per certi intellettuali e funzio¬ 
nari della sinistra è sempre c 
solo degli aitn di cui non si fan 
no nomi (politici camorra ) 
La sinistra ha governato per 
quasi un decennio E che cosa 
ne é nmaslo’ 1 aiento no han 
no aiKhc loro alcuni di questi 
vecchi solo che gli è molto dif 
ficilc mettersi in gioco con 
fronlarsi cercare 

Non sono invc*ce pochi tra i 
giovani quelli che in poesia e 
nel romanzo producono cose 
nolc*vui e anche belle cafian 
co del «borghesi» e «piccolo 
borghesi» con ambizioni na 
zionali e borghesi ci v>no an 
che 1 «rozzi» che mutuano dal 
la realtà anche m modi impcr 
fetti «demagogici» una vitalità 
aggressiva e ne fanno scrittura 
e teatro Alla nnfusa si jxrireb 
bK*ro citare sui due versanti 
molti nomi che diversissimi tra 
loro mi sembrano di «sicuro 
avvenire» ma se ne dimenìi 
cherebbero alln e sarebbe un 
peccato Mi limito a citarne tix 
che hanno pubblicato da jxx 


co Erri De Luca Antonio hian 
chini e il teatrante scnttore 
PeptK* I-3nzetta impossibile 
immaginare tre autori pili di 
versi tra loro 

E poi c è appurilo il tc ilro 
con il sol to sciocchezz»4iio s 
sistilo ma anche con i Rasoi i 
Teatri Uniti Martone Fnzo 
Moscato Tonino Talliti ici 
sertani Antonio Neiwilk r du 
Cl alln nomi c luoghi carne il 
Nuovo come la Gallena Tuie 
do F c è una scuola fotografi 
ca tra le migl'on d ll.ìlia ♦ forse 
d Europa tra s ronaca c s|x*ri 
mcntdzione tra canto c bmta 
lita E et sono grafici e pittori 1- 
in cinema ci sono olire a Mar 
Ione anche Capuano Psckel 
li e alln incora (si sempre sof 
fro all idea che cosi pcx*hi i!> 
bidiìo visto Vito e fili altri di( a 
puano una precisa chiave per 
capire una o piu Napo' ) Ci 
sono infine e finalnìenie dopo 
finn» di stasi di nmcslamenti 
di scarsa inventiva e di scars.ì 
cunosil) anche giovini stu 
diosi di valore nel cani^x) so 
prattutto della stona (legati ri 
Clini all j nvistd «Meridt ina») t 
dell antropologia Anche st 
non Cl sono ancora - che il di 
sastro é slato trup^Ki grande (. 
nguarda tutta 14talia e nguardiì 
lutti la sinistra - dei tc*ont i di I 
la poi tic ì dei politici con ne 
chezza c profondità d analisi l 
con capacita con novità di 
progetto 

Napoli è cento Napoli socio 
logicamente cuUuraltncntL 
economicamente A Napoli si 
sente più che in ogni iltra ( itt i 
d Italia a me pare un i diKc 
r«*nza m classi ceti quartieri 
come ò ancora vistoso solo 
nelle grandi citta capitali coinè 
Londra e New York e Pdrigi c 
magan in certe capriali del eo 
sidelto T erzo Mondo 

E 1 Najxìli dunqui si hw 1 1 
sensazione di una vjvaeita che 
mollo jxitrebbe dare al paese 
tutto se il paese volessi iccor 
gerscnc e se di questa sui 
possibilità la giovane eulluri 
napoletana aves.se chiare zz i e 
se ne devse compito SI e e la 
eaniorra sì ci sono la ni ila|)o 
litica e la corruzione si ei so 
no IO yuppisrno artxìre de eie 
scenziano e ia spe*cul izione* 
SUI luoghi comuni t» sul pittore 
SCO e Cl sono i socialisti e i de 
mocnstiam e sì ei sono I inef 
ficienza 1 msussistenzi lasae 
eenza del Pds come della bor 
ghesia intellt’ttuale che si vok* 
va illuminisUi uniti nella iiv i 
pacita di dire ne 1) i 
compromissione eJel fare qu i 
SI mente dell analisi e della 
proposta nella (rondo a so 
vrappondanzd della 1 ime nti l.i 
e della denuncia Va da se che 
IO considero il Diano na/x>lefa 
nodi Rosi me*dioere e mutile 
un oe.easione pe*rdula unisfi 
luta di luoghi coniuiii di sini 
stra che pexo hinno di invi 
diare a quelli di destra li diano 
di una delle cento N.tpoli nui 
delle più superfiei rii 
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COME GOVERNARE: RIFORME 


La sinistra ? 

Un programma 


SERGIO FASBRINI 


D I (rontp a un dibat- 
Ilio politico-isiiUi' 
/lonale sempre 
pm infuocato e 
confuso, Gianfran¬ 
co Pasquino si C: 
posto robieltivo di precisare la 
sua proposta di «parlamentari 
sino potenziato»-, sulla base di 
considerazioni comparative 
tanto essenziali quanto ngoro- 
se Dunque, oggetto di que¬ 
st ultimo lesto, pubblicato dal¬ 
la casa editrice neonata Ana¬ 
basi. «Come eleggere il gover¬ 
no» è la forma di governo del 
la democrazia italiana vista in 
relazione alla forma di gover¬ 
no sia di alcune democrazie 
presidenziali (Stati Uniti) e se¬ 
mi presidenziali (Francia) 
che di alcune democrazie par¬ 
lamentari (Spiigna, Grecia, 
Regno Unito, Germania, Sve 
zia) Come ò propno dell'au- 
tote l’obiettivo viene persegui¬ 
to con uno stile argomentativo 
anglo-sassone, cioè politica¬ 
mente asciutto e tecnicamente 
comprensibile 
Vale la pena di commentare 
separatamente i analisi polito¬ 
logica e la proposta politica di 
Pasquino la prima appare co¬ 
me compiuta, mentre la se¬ 
conda SI presenta come aper¬ 
ta Vediamo meglio Sul piano 
politologico, il compito che 
Pasquino si affida è quello di 
mostrare le differenti modalitù 
di elezione dei governi nelle 
democrazie in questione Se il 
principale potere dei cittadini 
è iiuello di scegliere il propno 
governo (e la proi)ria opposi¬ 
zione). allora è bene indivi¬ 
duare con precisione il regime 
istituzionale che meglio può 
supportare c alimentare quel 
potere L'analisi comparativa 
ha questo scopo fornire le in- 
formazioni nccessane sia per 
distinguere tra regimi vigenti 
che per prospettale auspicabi¬ 
li regimi futuri Per convincerci 
che tale analisi non sia cosa 
scontata* basta dare un’oc¬ 
chiata ai dlbattlkian corso do¬ 
vi* (ad esempio) la proposta 
di elezione diretta del Premier 
viene confusa con il presiden¬ 
zialismo. o dove (ad esem¬ 
pio) ie caratteristiche di una 
data formula elettorale (quella 
maggioritaria con collegio uni¬ 
nominale) vengono ritenute 
congruenti solamente con 
un unica forma di governo (di 
nuovo, il presidenzialismo) 

Per questo motivo, appare 
quanto mai opportuna l azio¬ 
ne di pulizia tecnica svolta da 
Pasquino Ques a azione ci 
consegna due considerazioni 
importanti per quanto nguar 
da l’elezione de governo nei 
sistemi democratici 


I n primo luogo 
questa elezione è 
tuli altro che ga¬ 
rantita sia dai siste- 
un presidenziali 
che cidi sistemi se¬ 
mi presidenziali I pnmt eleg¬ 
gono un capo del governo 
piuttosto che un governo 11 
principio di separazione dei 
poter., esaltando lecontrappo 
sizioni tra esecutivo e legislati 
vo rende difficile 1 tilluazione 
del programma del capo del 
governo con un l'ffeltodi offu 
scarnento della piii generale 
responsabilità givemativa I 
se< ondi connol.mdosi come 
OMX-Utivi duali rendono possi¬ 
bile con la co-abitazione tra 
nuiggioranze diserse. 1 islitu 
zionalizzazione del conflitto 
governo opposizione all inter 
no stesso dell esc\ ulivo Con 
un effetto anche qui di offu 
scamenu) della responsabililt'i 
governativa 

In scvomli) luogo l elezione 
de governo è uitt altro che 
esclus,» nei sistemi parlameli 
tari Naturalmente m nevsuno 
di essi VI è un investitura clirelt.i 
de't est‘cutivc) e del suo leader 
da parte degli elettori Sul pia¬ 
no lomiale i s sterni parla¬ 
mentari SI conno t.ino propno 
[H‘r la dgoendenza (in termini 
eh legillim.izione a governare) 
dell evv ulivo dalla fiducia del 
legislativo (cioè della sua 
maggioranza) Sul piano so 
stanziale datec<rtf condi/io 
ni sia del sistema di partilo che 
d« l Mstem«i elettoi ale si povso- 
no creare i pre>upposli per 
un.i investitura di f.itto dei go¬ 
verni da parte degli elettori Di 
ciui l’analisi dei cas- nazionali 
sopra rKordati che piu si ap- 
pros.sim««no al m*.xlello di go¬ 
verni eletti dagli ek’llori oltre 
che nominati dai loro ra[>pre- 
sentanti 

Se CIÒ è vero allora è jxissi- 
bilt* pc‘r Pasquino assumere il 
«parlamentarismo» come un si 
sterna istituzionalmente «si.ir 
gabile* Per cjueslo motivo, 

I autore parla di -()arlairienla 


risnio potenzialo» Clie signifi¬ 
ca «elezione a suffragio uni¬ 
versale di un governo di legi¬ 
slatura e del suo leader» pur 
airmtcmo del pnncipio costi¬ 
tuzionale della fusione dei jk)- 
tori Ed è questa la direzione 
che dovrebbe prendere la ri 
forma istituzionale nel nostro 
paese Non si tratta di importa 
re improbabili modelli presi¬ 
denziali c semi-presidenziali. 
ma di innescare nella struttura 
del sistema parlamentare ita¬ 
liano gli opportuni correttivi re¬ 
golativi sul piano del sistema 
elettorale e sul piano della for¬ 
ma di governo per potenziar 
ne la dinamica nel senso desi¬ 
derato Si tratta di una conclu 
sione analitica non da poco 
Per Pasquino in coerenza con 
la pili avanzata teoria istiluzio- 
naie, i regimi politici non sono 
construtti intoccabili, «sedi¬ 
mentazioni corallifere inamo¬ 
vibili». se non nel lungo perio¬ 
do 


I regimi politici so¬ 

no realtà in movi¬ 
mento e le tipolo 
gie servono per av- 
viare l’indagine 
(oltre che l'azione 
di riforma) non per conclu¬ 
derle Dopo tutto la democra 
zia quasi per definizione è un 
regime che cambia si tratta di 
stabilire se tale cambiamento 
deve essere implicito o esplici¬ 
to inerziale o onentato Per 
questo motivo, ciò che noi de 
finiamo come «regime parla¬ 
mentare» può contemplare 
combinazioni istituzionali di 
verse, alcune delle quali sicu¬ 
ramente non ancora speri¬ 
mentate P. mento di Pasquino 
sia di aver mostrato tale dina¬ 
mismo creativo delle istituzioni 
che di aver indicato un suo 
plausibile esito 
Ed è qui che si colloca la 
proposta di politica tstitU7ion<i- 
le dell autore Do più di un de 
cenino, Pasquino persegue 
con un rigore newtoniano una 
precisa prospettiva istiluziona 
le Questa prospettiva ha due 
punti fermi II primo Ixi nfor- 
ma della democrazia italiana 
deve implicare un ridimensio¬ 
namento. ma contemporanea¬ 
mente una riqualificazione 
dei partiti politici Pasquino 
non ha mai fatto concessioni 
alla retorica anti partiUKrafica 
per lui una democrazia mo¬ 
derna abbisogna di partiti (I 
punto da stabilire è quali par¬ 
titi'^ II secondo La nfomia del¬ 
la democrazia italiana deve 
implicare la formazione di 
schiemment) alternativi, tosi 
da teiere rendere credibile 
I dttua^'ione del fondamentale 
principio democratico dell al¬ 
ternanza al governo Pasquino 
non ha mai fatto concessioni 
alla retorica della sinistra o la 
sinistra è un programma e un 
personale di governo oppure 
evsii è destinala alla marginali- 
tù politica La riforma istituzio 
naie deve evsere intesa come 
un incentivo (non di piu) per 
favorire I alternanza tra schie¬ 
ramenti politici Per questo il 
cuore della rifomia deve essn. 
re 1.1 elezione del governo Ciò 
implica una riforma elettorale 
che miianzilutlo attivi la bipo 
larizzazione ( m.iggioritaria) e 
in secondo luogo consenta la 
stella del governo (il doppio 
turro ) 

C>ra tale prosp«’ttiva che 
pure Ila anticipato di un de 
ccnnio revolu/iono della de 
mex ra/ia italiana divenendo 
lin.ihnenU la Ime.» isliluzion.i 
le della sinistra italiana (del 
F’ds e dell arca critica sckijIi- 
sta) ha un punto incompiuto 
non risolve il problema della 
selezione di una nuova c lavse 
}K)litic.i L» prospettiva di l’a 
squ no presLip[K>ne un sistcm.j 
partitico relativamente slrutlu 
rato V dei partili relativamente 
legiilimati Oggi non è piu cosi 
almeno dopo le elezioni di 
aprile e le inchieste della m.igi 
stMtura Naturalmente Pasqui¬ 
no è consapevole c lie nè 1 uno 
ne gli altri possono avere il mo 
ncjpolio di quel prcKcvso di se 
lezione Sa cioè chel.jclozio 
ne di un sislem.! eletlor.ile a 
fornuila maggiortl.iria c on c ol 
legi uninominali e im[K)sU> 
('.ilh' cose 1 ah* .idozione non 
.ilter.i la sua pros[)etliva ma l.i 
solli'Cita tuttavia verso un ul 
tenebre elaborazione tecnico 
politica Dopo tutto la miglio 
re elaborazione riformatrice 
che SI alimonia cU'lla rL'altc\ è 
nctes.vinamente aperta sulle 
soluzioni proprio perchè è in 
tegr \ SUI principi F vi sono ])o 
chi dubbi che il lavoro di P<i 
vjuino taccia p.irtedi evsa 


Gianfranco Paaquino 

«Come eleggere tl governo» 
Anabasi pagg 1()0 lire U» 000 


CONSIGLI DI NATALE. Tanti titoli per bambini e bambine, ragazzi e ragazze, 
per chi va alFasilo e chi è arrivato alle medie. Guardare, ascoltare, leggere esercizi 
senza età. Le proposte di un esperto: Roberto Denti 
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FATE ORCHI E TANTI SOGNI 


LEWIS CARROLL «Alice dei barn 
bini», illustrazioni di Pia Valenlims 
Sonda pagg 93 lire25 000 

P. uno dei libri più famosi poco 
popolare però in Italia Neppure la 
trasposizione di Wall Disney in film 
è riuscita a sconfiggere I indifferen¬ 
za per il fxirsonaggio l^olrebbe in¬ 
vece, riuscirci questa riduzione pro¬ 
posta dallo slevso Lewis Carroll nel 
1890 e tradotta oggi da Angelo Pe 
trosincì Nel presentarla, Carroll (ri 
volto alle madri) scriveva «I^ mia 
ambizione (forse vana) è ora quel¬ 
la di essere letto dai bambini che 
tiaunoda zero a cinque anni» 

KVETA PACOVSKA «Il piccolo re 
dei fiori» Fxlizioni Cera una volta 
pagg 36 lire 22 000 

Se nel racconto di una fiaba si 
verifica sempre un immediato pro¬ 
cesso di identificazione in coloro 


PRIMA SCIENZA 


A.A.V.V. «Seiieracconli in sette 
volumetti», con la vidcxKassella di 
Emanuele Luzzati «All Uabù e i 
quaranta ladroni» Confezione in 
cofanetto F^iton Riuniti lire 
59 000 

video ca.si>eUci di Luz^dati con 
la stona di All Babù è uno dei film 
a disegno animalo fra i piu belli 
che SI ()Oss<i avere la fortuna di ve¬ 
dere Affascinante il racconto »n 
versi con lo stesso protagonista 
Nel confanetto sono contenuti al¬ 
tri SCI volumetti, tutti illustrati con 
ottimo gusto Tre i libri di Rodan 
Numeri sottozero (filastrocche 
degl» errori). Il lonte di /uahe (e 
altre due storie). Perche t'arcotxi^ 
ietio eiice quando pioue^ (I libri 
dei perché) che riixirta 10 do¬ 
mando o risposto Due i libri i Mar- 
<ell<> Argilh II (alare del mare (e 
altro trostone). / colon della fxfìle 
(e altre ,3 storie) Uno il libro di 
Carlo Collodi l.'auoocalino (di 
fensore dei nigazzi svogliali o sen¬ 
za amor propno). in cui I autore 
di Pinocchio si propone di fare la 
predica sul comfKirtamonto sba¬ 
gliato di un ragazzo cfie. alla fine, 
riesce a rendere molto simpatico 
Elùdi lettura dai 7anni 

DANILO MAINARDI-ALESSAN- 
DRO MINELU -Come si difen 
dono gli ammali», Primavora, 
pagg AO lire 8800 

UaniloMainardi o Alos-sandro 
Minellt hanno studiato un.i sene 
di volumetti di grande mterevse, 
molto invitanti e corredati da un 
ottimo materiale fotografico, oltre 
al titolo con cui ha inizio la colla¬ 
na altri cinque trattano de «li lin¬ 
guaggio degli animali», «Animali 
in societù», «Animali in famiglia» 
•Ammali cacciatori», «Gli animali 
ctu* piirlano» 

NEIL GRANT «Atlante illustrato 
delle esplorazKini» illustrazioni di 
Peter Morter Fabbri, pagg 61 lire 
.iO 000 

Il libro di Grani arriva proposito 
nell’anno delle celebrazioni di 
Colombo, affrontando 1 atgomeii- 
to «esplorazioni» (dalla lettura 
delle mappe alla stona) e raccon¬ 
tando le vicende, con ottime e 
[lertinenti illustrazioni dei prota¬ 
gonisti Elùdi lettura dai IOanni 

PENELOPE UVELY «Alieni a he 
to fine» balani pagg 115 lire 
1 000 

Scrllrice già nota anche in Ita 
li.i la Lively c\ preseiil.i sei rac 


che la ascoltano nonci sono dubbi 
che ogni bambino può divenlan* 
senza indugio tl piccole Rt- dei Fio 
ri che ama la natura pi.inla bulbi 
di tulipani cerca una piccola prin 
cipewi la sposa e vive fclH e e con 
lento con la sua regina K (|uesla 
una stona st‘inplice che va sc-guit.i 
con k orecchie ma soprattutto ietta 
con gli cx.chi perché il libro è un 
seguito di immagini colon e forme 
di grande valore artistico Più di let¬ 
tura dati anni 

LEOUONNI «U-favole di Fcxlen- 
co». collana «Storie e rime» Ein.iudi 
Ragazzi pagg MI lire 16000 
Ritorna in formato tasc.ibile 
uno dei libri piu importanti della 
letteratura contemporanea per I in¬ 
fanzia l dodici racconti che laonni 
ha riunito in questo volume preseli 
tane tutti un fascino particolare sia 


Parliamo di libri per ragazzi, 
Indicando un buon numero di 
titoli per un regalo Intelligente. 

I libri per ragazzi 
rappreacntano una 
componente Importante 
dell'edlloiia Italiana ^ventl per 
cento del venduto glooatc), 
peraltro oasai migliorata nella 
qualità. Tutto questo malgrado 
non esistano nelle scuote 
Italiane biblioteche attrezzate 
con li personale quallflcato c 
malgrado nelle IlDrerlc Italiane 
i libri per ragazzi siano relegati 
In zone secondarle e male 
attrezzate. Uii'ultlma 
osservazione: 1 ragazzi non 
solo sono lettori spesso 
entusiasti, ma nelloro gusti e 
nette loro scelte non trovano 
posto best scUer tipo «Anche le 
formiche nel loro piccolo...*. 

«Io speriamo che me la cavo*. 
•Parola di Giobbe*. I successi 
dei romanzi di Roal Dahl e di 
Bianca PItzorno, Tlnteresse 
suscitalo da collane come «Gala 
Junior», «Gli Istrici», «Le 
letture», «! Gialli Junior» 
(proposti da editori come 
Monoadori e Salani) 
testimoniano gusto e capacità 
di affrontare vicende e temi 
narrativi davvero notevoli. 

II disegno che pubblichiamo è 
di Rosalba Calamo ed è tratto 
da «Menù di cento storie* di 
Marcello Argini (In un 
cofanetto Insieme con «Storie 
del Tic-Tac* e «Storie di città 
vere o chissà*, sempre di 
Marcello Argilll. presentato 
dagli Editori Riuniti). 


conti di argomenti diversi lutti di¬ 
vertenti r.scmpfare ad esempio, è 
«un marziano alla iK»rta» nel qua 
le Peter un f>amb»no che da dviv 
giorni è in va^ anza dalla nonna in 
un’isolata casa nella campagna 
bnlanmca si trova d improvviso di 
fronte un piccolo exir.ilcrreslre 
che gh cfuede in prestito una chia¬ 
ve inglese Lextraterrestre- thè 
no»\ Ila portato alcun scompiglio 
nella vita ci» nonna e nip<;le lasce- 
rù la nostra terra con il ricordo di 
un breve e [>iacc*volisMnK) sog 
giorno Etù di lettura d.ii 9 10 an¬ 
ni 

MARGARET MAY -Quel pirata 
di nii.t madre» Mondadori p.igg 
28 lire ? i 000 

In un.) citt.i inoito lontan ) d.il 
I Oceano vive un iiKxleslo impie 
gaio assieme a «tanti omini grigi 


ROBERTO DENTI 

dal punto di vista narrativo che da 
c|uellodt-lle illustrazioni 1 lonni in¬ 
fatti e nel contempo un grande 
se nitore o un f.imoso artista Biisle- 
reblx'ro favole* c ome «Feeleru o» 
«(iuizzmo» o -Uxxloro e j] fungo 
p.trl.mle» a giustificare la fama di 
cjuesto autore fK*r il quale Bnino 
fìcntellieinì h.» scritto una prefazio 
IH che rest.) un t<*sto fondamentale 
{x*r c.ipire I im(>orlanza dei libri 
nello svihipjxidei processo ognitivt 
razionali c-d emotivi del bainbi 
no Ft.) di lettura dai quattro anni 

HIANCESCA LAZZARAFO -Il li 
bro dei ILibaii- illustrazioni di Ni 
cok‘tt.) ('osta Mondadori p.igg 75 
lire2UK)(> 

"('he fine hanno fatto i vece fu Fia- 
bau omi.u messi da parte e dime 
nie ati ^ Di ak uni non s<]ppi.imo piu 
nulla ma .litri sono venuti .id abita 
re in c|U 4 *sto tif)ro Ir.) fialx* e fil.i 
sircxche» Nel volume mconlriamo 
il gallo mammone il mago .Vile- 
gi.icche l.i Strega i chniiio di sab¬ 
bi.) lOrco Maii'inadrag I e Patir) 


imix'gnati anc he loro a far di con¬ 
to» Unico particolare stiano la 
madre dell omiiic) è una pir.ita 
< he un giorno prende la decisione 
di tornare a sole are il mare diven¬ 
tandone di niKJvo il terrore M.ir 
gare! May e una fia le scrittrici 
cohteiiifxrr.inee pm famose Fra i 
SUOI successi pm noli in Italia ri 
cordi.irno «Ui figli.) dc'lla luna» 
(defluito da Antonio l’ac-ti il -pui 
importante rom.inzo c-dito in ilalia 
nc‘Ì 19')()) c‘«4 pirati e mezzo» chc' 
sono stati piibblic ad dalla Monda 
don nel!.) c oliami «Junior* Fta eh 
letlur.i ci.Il 7 .inni 

PININ CARPI -1 lupi di lume del 
Li ('«rande* I una» Vallarcii illustra 
zioni di M.inlena Rescaldani 
pagg MO lire 25 000 
Pimi) C'.irpi nluma con un roman 
zo iM'lcjiMle prev.ilgono i temi che 


dragno II Ionio nero e molti .litri 
personaggi della tradizione ccan- 
presj U) galla ferrala e II lupo catti¬ 
vo Un lavoro filologico thè nsusc i 
ta figure spesso dimenticate che 
servivano a minacciare bambini di¬ 
subbidienti c* indisciplinati F.tù eh 
k'itur.i dai (lualtro-c tnq-ii anni 

HEATHER AMERY & SEPHEN 
CARTWRIGHT -Storie della fallo 
ria» Usborne pagg M lire 15 000 
Illustrazioni in ogni pagina con due* 
righeditesto Etù-I 5 Oanni 

DAVID MCKEE: -A-bra ha il sin 
ghiozzo» Mondadori p.igg 2^1 lire 
15 000 Pexhe rigfie di tc'slo illu 
straziom molto moderne e realisti 
che Dai 5anni 

ENTRA NEL CIRCO ideazione e 
lesti «Officina libraria Roina» illu 
siraziom di Francesca Schiivcnin 
Fatolr.ic lire 18 000 Inrobustocar 
ione* il libro si a[>re {X*r diventare 
I eslc‘rno e rintemo di un c irto f'.ta 
dt lelUirti dai 3.inni 


gh sono cari d.i anni da quando 
«Cion Cion blu» lo ha im)K>st() fra 
gli scriUon italiani per I infanzia 
più famosi Magia un luna park 
che SI trasforma in vcdiero bainbi 
ni liberi di mangiare sc*condo i lo 
ro desideri, aduìii neltaiiienle divi 
SI fra buoni e cattivi avwnlure che 
variano in un susseguirsi ir.ivol 
gente 

CRISTINA LASTREGO-FRAN- 
CESCO TES’TA «Untelo in bi 
bliolcxa* Li Bibliografie a pagg 
(»3 Ine 12 000 Divertente marni.) 
le [x*r I uso dei lif)n in hibliotc*ta 
DagliSanni 

ROBERTO PIUMINI -11 portato 
re di baci storie di cavalieri e da 
me*» Ner |>.igg 55 lire 2*1 000 Ire 
storie d amore iiiidioev.ili illu 
strale da Lorena Miinkirti e Gi.mni 
Peg DaiO.umi 


CLAIRE LLEWELLYN -11 libro del 
tempo»* un orologio con le Lince tu* 
mobili pt*r gioc .tre con le on » 1 ah 
bn pagg ^2 lire 21000 (jr.mdc 
formato illustrazioni lotograficlie 
Ktad.u5 6anni 

JINDRACAPEK «11 re ghioltoue* 
Ark.T pag 26 lire 18 000 lllusir.i 
zioni di alto livello e di gusto p<*r 
un.) piacevole stona li.ilx'sca Ha 
dai Gannì 

RICHARD SCARRY 11 j)m] grande 
Pop up del mondo» Mfìntlador* 
form.ito gigante {crii ^1x50x5) 
pag 12 cartonato lire-IOOlK) Co 
loralissimo anini.ilo questo-libro 
ne- può evseri letto d.i due p.irit 
Ltù d.ii A .inni 

l-A LEGGENDA DEL PRINCIPE 

ORSO illustni/ioni di I’ I Lindi 
C'.istellnn .in • p.igg *1*1 lin 28 IKK) 
Leggenda popoLire norvegese illu 
sir.il.i con c.qì.Kitd (xce/ioii.ili 
l’t.i dai 5 anni 


CRISTINA CAPPALI':G0RA 

•Una stona blu oltremare» A Val 
lardi pagg 30 lire 18 000 Rac 
conto bas.ito sui quadri di f^KCio 
ni rqxrxlotti molto Ix’ne Dai 7 
anni 

ROBERTO PIUMINI «Fleiia le 
armi gli croi» (uunti Marzcxco 
pagg AC), lire 2^1 tK)0 Con ritmi 
j)oetici di alta qualità alcuni epi 
sodi dell Iliade Illustrazioni di 
Cc-cco Marimello Età dai 10.inni 

PININ CARPI -C'ion Uion blu^ 
Vallardi collana «! tascabili ck*i 
bambini» pagg 252 lire 12 000 
Fzjizioni tascabile di uno (tei piu 
famosi romanzi pc*r bambini degli 
ultiJìii treni anni Fta d.u 7anni 

PININ CARPÌ -11 \ag ilxmdo del 
mondo e altre storie in cerca di 
fortuna» Giunti Marzrxco pagg 
92. lire 20 000 Otto racconti <»lfa 
scinunti con ilhisirazioni di l’inin 
C’arpi e Marilena Kescai.ini Dai 7 
anni 

ALLAN AHLBERG ANDRE AM- 
STUTZ •l.a famigh.i f)U( alo* MA¬ 
RIE FARRÉ-AMATO SORO 
«Una merenda con gli amici» T. 
HAKF.S NOBLE-TONY ROSS 
»Cos<i succede all.) f.iltona^» K FI 
le pagg 30 ciascuno lire 7000 
ciascuno I re racconti bellissimmi 
con illustrazioni mollo attii.ili Eia 
() 7 anni 

SILVANA GaNDOU-1 -Liscimi 
mia nella biglia» Salani pagg 
172, lire M (KK) Avventure di una 
bambina Umida che diventa ini 
provvivimenU’ speric oLila F'ta dai 
10 anni 

JEFFREÌr' BATES "Dal se me all.i 
pianta» FAlitoriale Se tc nza pagg 
52 lire 15 000 Ottimo volume di 
divulgazione corredato da un 
grande loglio |H*r le ricerche D.ii 
0 lOanni 

VIVTAN LAMARQUE -L) b.imlu 
na di gliMccio e .iltn racconti di 
Nat.ile» f File collana -L* lellu 
re» p.igg 65 lire 7(»00 (iiH|ueol 
limi racconti viv.ic i e inl'Tevs.inti 
D.u 7 .limi 

FRANCESCA UXZZARATO-Vi- 
NICCOONGINI -L) fata delLi hi 
n.i» (Ii.iIm* filippine) -Li .(xclii.t 
clu* inganno Li morte» (fiat>e .il 
banest) collan.» «Fiabi Iunior* 
Mondadori c i.isc uno p.igg 77 ii 
re 1 1 000 R.iccoltc di fialx di tr.i 
dizione or.ile condì Iic itec'ironi 
chc illustrazioni di NicoitH.i C'o 
st.i I [ I di Ii'ltur.i d II 7 ^ anni 



ARTE E FANTASMI URBANI 


AINTHEA PEPPIN nell .ir 

le» e «I iioghi nell arte» «Biblioteca 
d arte» Fditrice Giannino Stoppam, 
pagg ÙHci.iscuno lire 20 000 eia 
se uno 

F certame nle un rise fno awic ma 
re* bambini e rag.i/zi .dia pilliir.i ba 
sandosi su mt'tcxlologie in.id.itte .il 
Li loro comprensione e alle loroc td 
p.ic ltù emotive Questi due hl)n del 
Li Ftppiii (ne sono previsti pressi 
mamenie altri due uno sui laiogln 

I altro sulle Storie nell arte) sono 
invece uno sinimento utilissimo e 
v.iiiclo |K*r incuriosire i rag.izzi per 
appassionarli .di opera d .irtt se 
guendo tm tuc*UKlo pragmatico <lt 
sicuro risuliat > Non soli.Ulto ve n 
gono infatti indie.di gli clementi di 
basr* p<'r c.ipire il senso c il limzio 
n.inumlo eh un imin.igme rn.i veri 
gono anc he offc'rti gli * trumenli per 
potc‘r divent.ire .i [iropria volt.i .iti 
tori ih quadri senz ) prelc’se di di 
fungere c .ipolavori ma c on 1 1 cer 
te/z.i di ottenere buoni livelli di rea 
lizza/ione f^re/iosi per i rag.izzi i 
dii volumi della [k‘p[)in si sega.da 
no line Ile [)c‘r la prc’sen/.i di ngoro 
se indicazioni inc’lodologic fie di 1 1 
vcjro fHT gli insegnanti f la dai 10 

II .inni 


ANDREA MOLESINI -lutto il 
tempo (Jc I mondo» Mondadori 
pagg Ml.hre21000 

Il gr.mde silenzio d<*l m.ire sulla 
l.iguna (h Venezia in uno spazio 
ciu.isi senz.i confini I t da sfondo a 
questo romanzo de I quale* '* prola 
gomst ) un r.igazzo di undti i min 
L* vice nde in c m c coinvolto gli Li 
ranno vincere solMudim* « umide z 
za attraverso I affinitù e I ) simp.iMa 
che SI svilup[>a c on un |X‘rsonagg)(> 
- (orluit.mu'iite me ontrato - dai po 
teri prixfigiosi I. adulto è un c*xtra 
lerTest''e( il rag.izzo lo sc*giiir.i ani 
t.mdolo m modoc onc reto iielt.) lol 
la c(;r tro cfii r.tppreseni.i il m )K 
Fl.i eh u ttiira d.igli 11 anni 

FERRUCCIO CARDINI-SILVIO 
BOSELLI e LUIGI .SPAGNOL 
'Creature* fariltislxfii* nn-lropolit.) 
ne» dise’gni eli Silvio ikiselli S.d.im 
p.igg )25 lire.idOtK» 

Libro soq>reiidt*fite c lì»* contiene 
"Annotazioni sctentilicin scoperte 
mer.ivigliose notizie eilific uili «• 
ovservazioni ann ne per usci degli 
dittanti d(‘lk no>trt e ili.t (>d utile 
soprattutto «Il ti.imbim e .ii giov.im 
cittadini ( re*.tlure’<K( ulte siceLi 
no inflitti a no*.lra ms.iputt) ne Ik* 
sir.tdi m*) pirctn i nc * fiumi in! 


sottosuolo HI i K'k) in luoghi sjn* 
ciati nelle t.isc* «Incitt.i miine-liz 
z«ili o sc*mpln einenU* ignor.iti ci 
sono «iinm.iii c he |hk hi immagine 
rcddx'ro e non solo amni.ih » I t.i 
di lettur.i cLii 1 5 M inni 

RUK.SHANA SMITH «Sale siilLi 
nevi*» Mond.idori p.igg 189 lire 
11 000 

Koin mzo «ispre» ivvineenle Ih*I 
hssimo impc l'n.itivo nc-lh lettiir.i 
coinvolge sm d.ilk* prime pigine 
ne IL) Stein i p »r d)e‘).t di un«i r.ig.izz i 
inglese (dell.) Lmelr i di e strem.i 
pi*nf(‘ri.i ) e eli una f.imigtia di munì 
gr.itipeae i provt*iiM>nli dall India I 
un lihrei die ln.ir.it«ime*nt<‘ .iiitir.tzzi 
sl.i elle* può e ele've* i*sse*ri* meli 
e ito ,) Mg.izze e r.ig izzi (d ili.) se 
coneia iiu di 1 Ili iv.inti) p<*r.)ppro 
fondirt* Li conosce nz) (jc*i conflitti 
r.izzi ili IH I <(U ih e>rni ii si.uiiocoin 
voli i(iiolieh.in.mii*nte -S.ile sulLi 
neve* e qinsloe mio del suoi nn* 
riti lìniM un prextic ozzo noioso i 
v.in f>rohk‘mi di c m p.ir'.i vi-ngono 
msupe*rficK ittr ive*rso (atti 1 * iwc* 
ninu*nli etm ritmo incalzante sc*n 
z.i Lise i.ir sp<izio ,1 mutiti iiiortihsmt 
Nessun.) facile* coneessione ,i n<*s 
SUD.) eh Ile fine parti in conir.isto 
In me in e mdi.tm si ticv«ino coni 
veliti ne gh ste sso pregiudizi m ostili 
t.) e* Ile II I dlfli<k IIZ lel.dl.i (pi.ik pe*r 
iit ivii ) Ir.nhzioui amo eondi/io 
n.ili 


LEON GARFIELD -Il Luit.ism.i de I 
piano dt sotlo* MoiicLiclori pagg 
M2 lire* 1 ì 000 

Garfiek! è un .nitore molto afferma 
to anche* m It.dia dovi sono siati 
tr.idolti diversi suoi lii)ri e in parti 
colare «Smith uno str.mo \ idro ne) 
l.i strana L)ndra» {stessi* edizioni 
Mondadori) uno de i be-s^ sW/e'rde 
gli ulliini .limi I due* r.iie onti riunili 
in <jiK*sto volume* sono molto mie* 
ressanti porl.mo il ge'n* r** hurrarA 
un notevole livt Ilo k tter.irio II r.ie 
contoc in iLi il titolo n.irr i le vici li 
eie* eli un trentenne impK*galo pres 
so uno studio leg.ile lcmdmi*sc’ soli 
lane) e iLil! amino mviefioso il c|ua 
le* ottiene- una vit.i eh sucie ssei ce* 
dencio («d di.ivoloD non Li propn.i 
«ninna ina sette .unii ck'll.i |)ropna 
mf.mzi.i liicui)! e* spuli* ,i*rrifK inti 
tr K< eraiino tl c animine» pur .irnv i 
re .ie| un.i solu/ieine* .isso)ijl.iiiu*nte* 
imprc'vist.i 

ANNETTE CURTIS KIJVUSE -Il 
b.K IO d argento» SaLim p.igg 1H9 
lire 15 000 l In romanzo nel quale* il 
b.R IO di un V impiro provex .1 mollo 
snvx'me Ft.i di lutUir.i d.ii 1 -l M 
.inni 

BRIAN JACQUES -Sulle stori* di 
paiir.n Memefadon p.igc' 111 lire 
1 ] OfUl K.h I Oliti molto invìi.Miti 
tutli nnptixil.ili 1 v.in .ispi tli de I 
! fiorror i la di k tlur i dai 12 .unii 


ALF2-)SANI)RO CiARASSINO L* 

f>i.uiti origlili ud e'VoluzioiM “ Lk.i 
I 5ook p.igg '10 lire* IHOOO OMiin.i 
forni.I di divulgazione sui pur il tu 
sto c he pur k* illuslr.izioni Un altro 
voluiiiu parla dulLi lurr i I t i eli le t 
tura dagli II inni 

VENCENSLAS KRUTA -1 citi 
lak.i lk»ok [>.igg tj Im 18 000 
('on altri i m<]iie titoli sui pe>poli i In 
11 .Mino inizi ilinunle* .ibit itee II uro 
p.i L) t eilLui.i risiili i eli p.irtie e>| ire* 
iMiUie'ssi I t.i (1 igli 1 1 . 1111)1 

JULirr c’i.urioN broc'k -i i .1 

valli» De* Agoslim [)igg <*1 lire 
2 5 000 K issugn i moko rige)re>s i su 
e*vo)ij/ionu ( om[)e)rt.ime*iilo steirn 
luittir.ilu e* i.ipporti c Oh I iioine ■ Uhi 
slr.i/ioiii lologr.dii fiu 

PENELOPE LIVFLY -I n vtiggm 
mdiiiR iitii .dille illiisir i/iom eli 
(ir.i/i.i Nid isio p.igi' 112 Ini 
22 000 Anni vissuti ni 11 inl.in/i i * 
e. oniront.itu on l.i ru.ill 11 r Mite iii|.o 
r.UK.i Ottimeirom.ui/oili un i se ri' 
(nei l.miosa 

KOBI'.RFA GIOMM-MARCEIJ.O 
PERROITA -Frogramm i eli iilii 
i ii/ioni SUSSI!. de ei.igli ] I ,ii M .i i 
III pre SI male» el.i Willv l’asni) 
Memil iele)ri p.igg Oh lire 21000 
Stnillle Ilio e ssi nzi.lle [>e r lillet.i 
Ile liti . rie» I )c ik 


INCROCI 

FRANCO RELLA 


Bestie 
che siamo 


« 


L 


OitcKcnto ha inventato la kxo 
motiva e* Uc'gel era sicuro di .jvur 
colto Io sfiiritc) stesso dc’lLi ston.i 
univervik* I ljulK*rt ii.» se. operlo Li 
Ix'lise Oso dire scrive* kunder.i 
die questa e Li massima sc«»|X'n.i 
di un scxolo cosi fiero della su.) ragione se lenti 
fica» Certo anche prim.i si conoscewi la stupì 
dita m.) FLiufxrt ne ha Litio «una dimensione-* 
insuparaink* dell csistun/.i inn.in.i* Con nmli 
gna passione [irosegue Kunder.i FLiubert«col 
le/ionava le formule stereotipate» die si intrc*c 
cì.ino e conlammaiio ogni discorso Ì>a queùa 
Lolle/ione* possuuiio dc^durre die «la be'bv* mo 
dern.) non significava ignoranza henst il ii tu 
[>ensier(j i.'e/ luaqln (or/ium^ Dovevano p«ivs«)re 
dee enni, con I elalxir.i/ione del conce*lto di kit 
sdì d.i pari'* di Brex k e* soprattutto di quello di 
•b.malita de l male- di Danna Arendt {KeUnnufh 
Mil.ino 1992) perche jK)lr*ssinio rende*Tucon 
lo con Knnder.i du^ tale scoperta e «fuu mipor 
tante }X*r il futuro del mondo d'e non le idtx* 
[)iu sconvolgenti di M.irx o di Freud» jx*rc hè c i 
obbliga a nfoimulare .iddinllura la nostra }»osi 
/ione etica nei confronti del mondo e*delLi re il 
t.i II ( (Uìo d umbra pm opaco c he abit.i denlro 
1 uomo come ha intr.iwisU) anc he C'onrad «lo 
|X) I Lniix^rt nel delineare il fx^rsonaggio di 
Kurtz in Cuarc dt icitchra è quello defila reloric i 
del luogo comune* die ci imprigion.i dentio i 
lU/striconftni c*c i inibisce il rapporti.i.(*n 1 iltio 
(fuest.! e forse la jxirtt maledetta la dimensto u- 
.lutenticamcmle* didixilic a del non lx*ne 

li tema della /xV/se* percorre tutta I ofM-ra di 
FLiulx*rt II |x*rsonaggto di Ilomais m Mudami 
PaiKjry ne e un esempio come dice lournir 
{Ia.' ix)l da iHimptre (>.illimard I\iris 1983) ad 
dmllura jmifehco Ma 1 opc r.i in cui qm si.i v o 
|x*rt.j si esprime in modo cosi diromjxmle da l.ir 
tremare tutti i saperi sl.ibiliti e fiouixjrd *’ P(\u 
(he! \^\ nuov.i txiizione rf’t i(izzoli h.t or.i pte 
sent.ito frutto di una ne ere.i condotta per de 
cenni da Allx'rte^ Ct*nlc> e d.i L*a Caminiti f\n 
uarola e in Fr ine lad.i C Golltol Mersdì ci[)er 
mede di leggere il rom.m/o incompiuto sec on 
do il |;re)getk) origin.uio e ii permette di nco 
stniime la genesi 

A nove anni Flaubert scrive .ili amie o Chcv.i 
licr «Datej Cile c e una signora ciie viene da j/u 
pa e CI r.iccont.) sempre stupid.iggini io le ti.i 
se riverì» il progetto di una vita I immenso le 
gesto che v.i sotto il titolo di «Se kxc hez/ato» in 
CUI Fl.iulx'rt rac‘ ogliera non solo le banaliLi i 
luoghi comuni la stupidtl.i del mondo m.i .m 
che la sua stessa stupidita e ' «uoi stessi lu.oihi 
comuni pere fie Li i) Lito ose uro che ahi 

la ik Miro ruomo luogo d ombra e le sUi fii Mi 
diisa c ho Flaubert ha fissalo c on furc^re meUifisi 
co fino li rise hiaredievserve pietrificato 

L) «N. KK c fKVz.iK)» ora rimasto medito fino al 
1981 (juando era st.ito pubblicato d.i A (Vuiro 
el ('.immiti PennaroL) In apjx-ndic e alle vane 
edizioni (il Paumrd e Prxmhet eT%x stillo pub) li 
calo HDtZK'Ttarta dei taaqhuamunt msu«me id 
altri (‘Stradi da questo r./rpijs (,)uc*sta nuova edi 
zione c 1 permette di stabilire c fie lo «Sckk< fu z 
z.iio» non e un appendice curiosa ed enidil.i di 
PouiHifd e lYiachet è Li genesi del romanzo e ,n 
contemjx) '. Mia coni lusione Se* KLiuLm ,ive* 
sc‘ potuto terminare il suo libro .jvremino .tviito 
non soltanto I immenso monumenlo nan.itivr»e 
filosolice* d(*l PumKinl e Peiinhet cosi coi» 

I «ibl)i.ime) conosciuto fino tri oggi in.lanche 
1 o|x*ra piu nuKlern.i e sperimentale de I Xi\ vi 
colo un rom.mzo un oliera m gran p.iru com 
|K)sta d«) cil.izioni cosi i on»* avrebbe di li i 
(jualcfie dc*c«*nnio sognalo e tentato W illei 
B(*ni.imin 

Li sU>n i di lioiiv.ud i* Pcxnchet e come h.i 
scriUo lo sles.«(j 1 Liiilx'rt «scn.i e anefu '>pa\t*n 
los.1- di Lin.i «comicità smi>tr.i- avrebbe* coni 
ment.ito M.iup.issant I due piccoli lx)ii’’’'si 
mettono m ilio alLi IcMler.i il saj>e re lutto il •-.i 
|x*rc‘ de! Xl\ st*col(> disgregandolo nell.i sene t.i 
stessa de*ll.i sii.i mess«i in scena D.iv.inti i le 
mace'rie che* loro stessi h.umo prodotto im/i i 
no .1 c opi.ire e re‘glst^lr<' e Merpta brani c lie om 
btscono il m.ile che inl.icc.j cjnesto saj)e*re* n 
luogo lomnm* tl (logm.)iismo la /x*//*»* c lie si 
ii.iscoiide .UIC he i»*lLi lormiil.i/ione i)iu .ut i eh I 
pe usiero Questa è l.i sex onda parte* di que si o 
pera grott(*v a (* sinistra I! Diztotiano dellt liJei 
luei afe a\ri*lilx costituito mvee e ,in proniuai» 
leso «.il vivere s<x i.ile» 

(Juesto c il disegno (k*ll oper.i c ' c c i v»*!» 
pre'seiit.it.i in (jiiest.i iniov.i t ‘orse eJeliiiitu \ 
(dizione spe*e(.liio thè i I.iubert ii.i posto di 
fioiil* ilLi sili e ili* iiostr.i e‘p(K.i Opera «li 
iinon e di odio di passione e efi (iinjrc ehi hi 
joTs*' un unico rivoniro possibile ncllulUnio 
fiiiidclaire (jui'Ilo cfu v,i solto il titoU» il no 
( iKìte messa a nudo i /'oix ra lU Iqio i ni Nh L 
se he 

Giixtave Flaubert 

•l-k)uvir<fe Ikxuehet Se »kc lu'z/.uo* tr it <U » 
Angiolillo /.uinmo Kizzoli p.igg 1S] <* p.icg 
'>02 lir(* !50(H){' 

Milan Kundera 

-I .irte del rom.mzo» tr it (Ji I M.in Ine A K.i 
v.uio Adelfilii p.ige 22H Ine !2(>on 


SPIGOLI 


"Il teiiiiini* mipuiiito nel'.una inmtedial.t 
ni( lite due'signifie all uno k*tte*r.)le* (.tic* indi 
e a t oloro e he* fi,inno evitalo Li fiunizioi» 
I.illro gcrg.ik us«ito sopr.iltutlo .i Kom.i 
e on e ni SI intc'iielono le* l.ie i e* toste [ hr.ivc 
Mongnu ele*nuK ristiano ero** del nostre» 
U rupe» e*roe di Luige ntopoli ILi se ritto un li 
bro p( r r.ie i ont.ire* Ir* si» l)(‘lh iniprt*se l’oi 
SI e* 1 isc Mio l)l(K.e are* d.i l‘ie”'() CfiM.iifire tti 
scii/.i II MI iR‘gare* .ille* te*k*e anu re* un som m * 
sin.igli.inti' inutile* tMse oiide'rsi l^i pubblie i 
I I e* I tniiiM ek 1 e onifiic*r( IO .ivr.i [x nsah » Ir.i 
X* IhinM ve nel(*va .ipfj.ilti l’c'r il p.irlilo ii.ilii 
ralnu*nle Ade sso li.i ridotto li pn l* si* I )< e 
ve lidi re lilin M.i lui e* di cpie 111 < lu* vogliono 
se*n}prc gnid.ign.ire Perse mag.irt ! pii 
tri tppo I I :» se olio <11 c lu 
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IDENTITÀ? 


STEFANO VELOTTI 


La vendetta 
di Emma 


miì 


Q uafido Madame 
Bcnary appare sul 
'a scena confusa 
del mondo acca 
de qualcosa Co 
fTìe Ulisse Don 
Quichottf Oblomov Gretior 
ballivi anche la signora Bova 
rv prima <mcora che un perso 
naggio roman/esco ò un 
evento t" apparsa e il mondo 
non ò piu stalo quello che era 
prima Ha malenali/zato uo¬ 
mini e donne fino ad allora in 
visibili sottraendoli all opacità 
della vita mentre il totale dei 
V17I e delle virtù delle verità e 
delle menzogne ne uscito 
sconvolto e nono finita conti 
nua a partorirt figli legittimi e 
illegittimi Un vero contagio 
Da quando la signora Bova¬ 
ry -0 accaduta» il ntondo som 
bra aver scoperto infatti un 
nuovo virus ilbovansmo Jules 
de (jdultier un filosofo e enti 
c o francese dit ui poco SI sa lo 
defims< e nel suo libro del 1902 
come «il potere (oncesso al 
1 uomo di credersi diverso da 
quello che è» Il bovarismo 
sembra essere una patologia 
che deriva dall ignoranzacirca 
se stessi da liraessen¬ 
ziale un ntuaL' di auloingan 
no» thè (tome scrive Gian 
franco Cìabolta nella sua olii 
n\a postfazt(ìnt‘) *piu che una 
caduta nell in«. utenlico pone 
le premesse per un illusione di 
autenticità» 

DeGaultiorè un ammiratore 
della CillO anLca di Fusici de 
Coulanges, e la pubta da cui ri 
cava il suo studio sul bovari* 
smo rivela grandi dosi di Nictz 
sche 0 un pi vico di Ihsen 
manciate di cultura positivista 
e dubbi aromi *s<x lobiologici» 
11 bovansmo gli si presenta in 
nanzilulto come una paiolo 
già il malato «agisce sulla reai 
ta con mezzi che valgono solo 
nel mondo dell immaginaziu 
ne» Ne sono contagiati preferì* 
bilmentc quelli che «non es 
si'ndo di per se stessi tli 
ventano qualcosa una cosa o 
1 altra in virtù della suggestio 
ne iillti (ju.ile otìbodiscono» 
Personaggi patetici o ridico!! 
^.ornici () tragici I malati di bo 
v.insrno sono anche pericolosi 
t>t‘r se stessi e jxir gli altri Vuo 
(I vogliono essere qualcovi 
fxir decreto e auttxonvinzio 
ne e se la realtà li smentii e 
la violentano 

Quanto piu il mondo som 
bra offrire p.ir opportunità a 
tutti tanto piu SI estende il con 
lagio txivanstico Fino al punto 
estremo (o originano^) in cui 
il mio desiderio piu intimo t'* 
plasmato in realtà solo su ciò 
c.he desidera 1 altro secondo 
cjiiel mimetismo lotaUzzanU 
li orizzato da Rene Girard 
Quanto fJiii la vita si presenta 
tome un imnuTiso sutx?rnier 
calo delle possibilità tanto piu 
divi'iita facile credersi diversi 
da cjuel che si b F il mondo si 
tx)pola di «giustizieri» e «vitti 
me» di «eletti e di «reietti» di 
tragict^ma he maccInette se 
cerne uno "snobismo» univer 
vile un frenetico e ridicolo 
conformismo dell cK.cenlncità 
Nelle nìani Oi C>aullier il bo 
varisrno si «‘stende ii macchia 
cl olio fino a invischiare interi 
fx>pc)li intere epoche ogni 
manifestazione dell umanità 
M I a cjuesto punto l autore ar 
riva (luasi ..I sog>ettcj di un pa 
radosso se ogni cosa si rivela 
figlia e vittima del lx:)varismo 
non SI tratterà v)lo di un.i palei 
logia r da mortxi niortaU ec 


CONSIGLI DI NATALE. Uno a me e uno a te: da Abelardo a Bettin, da 
Pasolini a Pino Arlacchi, dalla storia delFarte ai racconti di Tolstoi, da 
Maugham alla Garzantina, tanti modi di fare felici gli altri e... se stessi 
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I bersagli 
cii Orwell 


coche il bovansmo appare co 
me Spinta vitale dell umanità 
L uomo diventa cosciente di se 
stesso solo credendosi diverse' 
da quello che ò mentre tra gli 
autoinganni si fa strada per 
un astuzia della vita un vipere 
utile Inscienza II bovansmoò 
ormai c)ivent<»lo l essenza doliti 
nostra specie «Questa cafiac i 
là di essere insoddisfatto ò 
dunqiu* la causa e il perno d o 
gni progresso, e se m deduce 
la legge ironica il bov.insmo 
e’'senzia!e che governa anco 
ra 1 umanità Mosse» dti questo 
senso di divigio che fa parte 
d<‘IIa sua più 'ntima c ostituzio- 
ne ì uomo crede di potervi 
IHirre rimedio modificando I u 
inverso donde tutto il suo sfor 
/o scientifico per comprende* 
re e utilizzare le leggi il suo 
sforzo filosofico per interpre¬ 
tarle a proprio vantaggio il suo 
sforzo artistico per cercarsi 
nuovi godimenti Ma non può 
modificare questa stessa facol 
tà di essere insoddisfatto che 
costituisce il suo evsc‘re> t il 
txivansmo insornma che prò 
duce tutto L lò che noi accetlia 
nio c ome venta Ma cos altro ù 
al ora la venta se non l estre 
ma e più fan»il)c<i ••fede bovari 
Stic a» lì rigido «giogo della vita 
fe lomenica» «modello e origi 
nc diogtii menzogna»'* 

Povero Gaulticr II bovari 
smo non ha risparmiato nep 
pure lui Contagiato dal suo 
oggetto di studio ha voluto 
t rodersi spietato profeta (co 
me dii’ come il «suo» Nietz 
scheD del destino dell umani 
ta Un umanità condannata a 
ingannare sengire se stessa 
<ittraUa inesorabilmente dal 
I inganno piu subdolo, quelUi 
della verità In preda a questi 
bcwarismo demistificatore al 
fa'iCino adolescenziale per tut 
to CIÒ che 0 «cattivo» de Gaul 
tier SI ò scordato di chiedersi 
una cosa perchò dovremmo 
credergli’ Infatti se ò ve«o che 
tutto 0 inaiiU lìtico e die tutto ò 
menzogna non sara anche 
questa una menzogna un bu 
varismo’ Se ciò che egli c i dive 
ù vero allora à falso 'I utti co 
loro che hanno voluto ridurre 
la veritti a qufilcos altro sono 
stali bc'ffati chili»! venta ))er 
aver ragione 11 devono c(/n 
vincere di si«ir dicendo la ve 
nta 

1 aspetto patetico dei dog 
matici (degli ottimisti e dei 
pazzi che vedono ovuixiue la 
venta dei pessimisti che ne 
negano 1 esistenza dei cinici 
che ne contrastano la scoili 
parvi degli euforici che si ral 
ice,rane del suo declino) sta 
neila loro incapacità di vive re 
senza certezze rassicuranti di 
tollerav una condizione me 
tiCLia e bastarda di abitare 
quel paradovsale chiaroscuro 
cii venta e menzogna che C 1 1 
vit 1 la venta non sappiamo 
nuli esattamente cos ò eppure 
dobbiamo crcarlii Appcn»i 
L rediamo di aved»! agguantala 
qualcuno ce la rivela come 
una menzogna m»i appena 
pnx lamiamci di es.sere immer 
SI iella menzogna fino .il coi 
lo ecccKi di nuovo postulanti 
txicxi a elemosinare di nuo 
vo pc‘r CIÒ clic dici.imo ([iiella 
pretensa di venta c he volevamo 
ctenunciare come ultima meri 
zogna 

Jules de Claultier 

«II Ixivarismo traduzione di 
Fli» I I nsi.i Miche 1 SI p.igv 
I9S lire 2^'000 


A noi maggiorenni h 

oh ami/i 


PIERGIORGIO 

BEU.OCCHIO 
Kog ìleret sc*nz altro «1. erede» 
di (jianfraiKo BcMtin (I eltnnel 
II) studici sex IO psicologico 
refXirtage romanzo di pri 
mordine Mi tenta multo an 
che «l.elter<itura europea e Me 
dio evo latino» di Curtius 
Nuova Italia) ma siccome ò 
piuttosto caro preferirci che lo 
regalassero a me 

GIORGIO BOCCA 

Vorrei una Garzantina cioc'* 
l rnciclopedia univers.ile Ciar 
zanli cfie e use it.i di rc‘cente in 
edizione aggiornata Per il mio 
lavoro e uno strumento ulilissi 
mo Per gli altri non so Non re 
gaio m.u libri Mia moglie dice 
che so reg.il.ire soltanto asse 
gru Dovevsi [ircjprio affidarmi 
ad un libro penserei ciiiello 
di f*ino Arlacchi -Gli uomini 
del disonore Li mafia Sicilia 
na nell.i vita del grande {x^iUito 
Antonino Calderone» (Mond i 
don) 

MARISA BULGHERONI 

Per questo Natale vorrei reg.i 
lare o ricevere in rc'g.iliì favole 
di metamorfosi c* d identità 
che al di là de! sacro del prò 
fano e dell ormai profanalo 
inducessero a ripensare i miti 
dell.i n.isc Ita e del mutamento 
Perl,unico o.uiuc.i veglierei 
«Griando» di Virginia Woolf 
(KTche avendc' magari già 
ammirato le immagini del film 
di S Potter sperimentasse sulla 
[lagin.i CIÒ che so'lanto la pa 
gina può restituire il delmearsi 
cii una avol.i fiamnu’ggianle 
stregonc'sca immo»! itil.i cfiu 
h.i nell ine hiostro il suo solo 
( lisir Per me vvitrei «1 e awen 
ture di PiJKKC Ino» letto e rikd 
(o nei N.it.ili dell inf.mzia fwr 
ripercorrere alla livida luco 
dell oggi U' pergKvic dell anar 
ciuco bumitino k sue salutari 
fughi* dal bablx) o dalla fata le 
sbad<ite melarnorfo .i e sa'tare 
una p<igiiia sola cjuella in cui 
esce clall.i stona <* d<il libro [xt 
svegli.irsi batnbirui 

CAMILLA CEDERNA 

Mi regalerò moltivsimi libri nel 
la spemnza eli avere in questo 
tx-Tiodo piu tempo per la letta 
ra I r.i c|uesli «li miracolo» 
(Anabasi) di lames Lisdun 
un giovani' scrittore inglese 
mai tr.idotto prima in italiano 
tH*rctK* uu dicono clic* i suoi 
racconti rivelami un beff.irdoe 
limare) disine auto Keg.ilerò 
.igli amici Ira gli altri «btorie di 
spionaggio e di finzicuii» (Fi 
naiidi) di W Somerset Mau 
gtiarn un libro mollo diverteii 
te e nutriente in cui lo scrittore 
inglese moslm vis polemica e 
nello sU*s.so tempo sorniona 
c oniprensioiie nei confronli 
della Ixirghesia del suo tempo 

ORESTE DEL BUONO 
Dato che mi sono regai.ito un 
paio di Meridiani mi ò stalo re 
g.ilato in libreria 1 «Album Pi 
randello» ( osi mi sono regala 
to me Ile quello Reg<i!erò«li 
ralun 92» (Baldini ^ C’aslol 
di ) a c lira di Villono bpinazzo 
la urlìi persona rara iriclipen 
dente da ogni posizione Tc on 



ANABASI 


J.G. BALLARD 

UN GIOCO DA BAMBINI 
Una favola "nera" 
di agghiacciante perfezione 

GIANPAOLO RUGARU 

PER I PESCI 

NON E UN PROBLEMA 
Una storia metropolitana 
Il seguito ideale di La fraga 

RUGGERO SAVINIO 

OMBRA PORTATA 
Un romanzo autobiografico 
all'ombra di una famiglia 
straordinaria 

JAMES LASDUN 

IL MIRACOLO 
Dopo McEwan un nuovo 
giovane talento 
della letteratura inglese 


libri come «luesto che si favori 
set* la discussione sui libri 

GIAMPAOLO DOSSFJVA 
Mi regalerò I •ln< ipiLino iiriifi 
calo delta ^xx*sia italiana» (Pa 
nini) mi serve per lavorare e 
por gKxare al gitxo del falsa 
no Agli amxi regalerò «Vita 
morte « tr.isfigurazione del si 
gnorc di Lipalisse* (Il Muli 
no) un libro piccolo istrutti 
vo e divertente 11 Signor di Li 
[ialisse e legato a ima parola 
londamentaledcila nostra vil.i 
l.ipalisstano In cjiiesto lihroc ò 
tutto anclu* la zuppa pavesi* 

ANTONIO FAETI 
Su quello che vorrei porgli .din 
non ho dubbi Ut hhrerut stro 
Ofila di Chnstoplier Morii v 
pubblit at(i da Si llcrio IVrt liò * 
i’en hò *• una spec le di trattato 
di btbltoU'iapi.i un .ippassio 
nato discordi sul tercar titoli 
la stori.i d( I mpporto tra un 
giovane t un veci Ino iiigo 


Un libro che regalereste ad 
un amico c un libro che 
vorreste pervoi. Abbiamo 
rivolto queste domande, 
per tentare dì dare una 
mano al lettori nelle loro 
scelte, a scrittori, « 
giornalisti, poeti c saggisti. 
Fcco lo loro risposte, 
immediate quando si è 
trattato di indicare il regalo 
per un amico, più difficili 
quando si ù dovuto 
scegliere un libro perse 
stessi. Ecco le risposte, che 
sono quasi diventate, tutte 
assieme, un piccolo c 
provvisorio bilancio di un 
anno di editoria Italiana. 


ziautedi libri usali di BriHiklyn 
fk’r me stesso vorrei mvc'ce il 
cofanetto dei ('lavsici Kizzoli 
che raccoglie fioinard l l\*ai 
c/x’/e k) i>cto<chvzzaio di I lau 
lx*rt ovvero il dizion.ino dei 
Itiogln c omaiii e ine fu* c alalo 
gc' delle uk e i Uiv 1 a* stupid.ig 
gini di I laubert vrno in prima 
mondiak* (none ò.ini ora una 
versioni* francese) e sono uno 
di quei tes’i irnporlantivsimi 
IxTchò come diceva Croce ci 
ricordano c he dohtii.imo iitoi 
L>ff(irr \itnoi s/evs/ 

GIULIO FERRONI 
fVr un reg.ilo sceglierei il se 
condo volumi Bompiani nei 
('lassic i delk* opc*re di Vilalia 
no Brtinc.ili v si volessi essere 
[)articolamienle g<*neroso ag 
giungerei il primo volume 
pubbliCiito qu.delie anno fa 
IVrchè Branc.ili’ (’erchò ò uno 
di (|uegli autori <li grande la 
k rito cfie nel tempo vino stati 
dimenticati Riletti rivelano tut¬ 
ta 1 1 loro forz.i Suygenrei alla 
Ikimpi IMI il voliiiiH numero 
tre c Oli gh articoli e II noli tri 
tiche dello si nitori su diano 
Per UH sci gin rei i volumi della 
«.Stoni nxxlern.i ilell arte in 
Itali. I» dt l\tol«i IkirtKcIii editi 
da Fin.nidi .Sono cpialtro votu 
nii c lu* mt «iiuterebbi ro.id en 
tr ire in un univi rso i hi cono 
SCO p<K o c III i 111 vorrei veik re 


pm chiaro 

GOFFREDO FOn 
.Scelgo «Ui donna guerriera» di 
Maxime Hong Kingston (t o) 
una scrittrice c ino amene .ma 
che racconta della sii.i iidan 
zia negli .Stati Uniti negli .mm 
quarauta/c inept.mta tr.v vx*r 
sonaggi re.di e altri del mito 1* 
per me sceglierei i r.tccoiUi di 
lolstoi nei Mendi mi Monda 
don 

GIOVANNI GIUDICI 

('oinprerei pi r me «Un caso di 
coscienza» «Bollati Ikiringfiii 
n) di l^lla Kornaiio p(*ri he 
pur essendo un r.icconto si 
legge tome una pcK'sui ( per 
la slr.iordin.ina ncclie/z<i di te 
mi in un i osi t siguo e mvil.inle 
numeri) di pagini* Regak'ro .i 
un .iniKO «ledile .die amxi 
zie» i(»,»rzanti) di (K*no l\iiu 
paloni non v>lo per il titolo 
garbatamente allusivo ma 
ix*r( Ik con questo libro un 




di |K>lenza visionaria nello sti 
le d.iDo sguardo genialmente 
profondo epico nel racconto 
Regalerò due libri mollo diver 
SI tra loroeqinndi con destina 
tari diversi «1 etleratura euro 
jx*.i e Mediix'vo latino» (Li 
Nuova Italia) di Ernst Kolx’rt 
Curtius untnx*ra critica capi 
l.de del 900 e «Il bovansmo» 
(SI ) di Jules de Gaidlier che 
tixca un problema Iragicomi 
co cicrediamo sempre diversi 
da ijuellicfu* siamo 

GIORGIO PRESSBURGER 

Rig.ilare regalare 11 libro che 
vorrei regalare a Natale e che 
cc*rco di invitare lutti ,KÌ acqui 
st.ireò li bellissimo Smolasu/ld 
frontu'ni dell ungheifv* Gesa 
Olile k pubblicalo in Italia da 
<*/(> R.icconta l.i stona di sette 
otto r.ig.izzi i he studiano in 
una Si noi ,1 di c.idi'tti militari 
tra le due guerre E un libro 
c lu* IO non lonosc evo l ho let 
to lìeila traduzione itali.ina 
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grande c ritico rende un altissi 
tuo omaggio alla lingua dalia 
Ila 

LUIGI MANCONI 
Mi regalerei volentieri le «Opc 
re complete» (rmaudi) di un 
n)alc*di*tto come Arthur Kim 
baiid i* «Petrolio» (f'in.iiidi) di 
un makuletto come IV r Paolo 
fVsolini Un libro adatto ai 
S.inlo Natale e .iDa nascita del 
Banibin Gesù' Regalerò allora 
un lit>ro SUI pili mi «Uu giino 
da l'.iiriiMni» (Auali.isi) diJG 
Ballarci Spiega beni come 
truce ImiKxenz.i degli adole 
si enti 

GENOPAMPALONl 
Per me «Li iiM.i eh l)i(>- (h'i 
uaudi Biblioteca dell.» llùia 
de) di Agostino .Si'condo mo 
S.mt Agostino ò «iddintlura piu 
chi S<m Paolo il fondatore ilei 
calloliiesimo moderno i on le 
sue lacerazioni rimorsi cit 
tozze Ki'galerù a due diversi 
destinatari «1 mi conti ilei h.is 
sidini» ((aianda) iliM.irtinBu 
lM*r i* «I Iguana» (Aiielptii) <ii 
AnnaM inaOrtesi* 

GIUSEPPE PONTIGGIA 
Mi r(*g.ik*rò «I invi*iizioni di I 
Nuovo Mondo» (l-i Nuova It.i 
ha) di Mex mder von llimi 
bollii 1 autore detto «1 Omero 
(k liti gl ogr.ifia ò un gi ografo 


Per me stesso non chiederei 
mai in regalo un libro < he vor 
rei leggere perchO* i hliri die 
vorrei leggere (juelli che io 
considero «i iibn della vit.i» li 
h</ già kUi F) allora semmai 
prelensco un libro strenna, 
m.ig.m a fumcUi magari (pie! 
lo di c inque autori italiani M.d 
tolti Cr(*pax Prati Munoz 
Sfimpayo Cinzia l^one pub 
blu alo dalle I errovie dello Sta 
lo Si intitola «Quel fanfa.stico 
treno* sono r.icconh .i fumetti 
' n viaggi in treno c on intrcxlu 
zione di Caanm (>uadalupi L* 
ferrovie io inviano come stren 
11.1 iii.i ù in vendita (a 120 (KH) 
lire) dal l'iditeinbn* 

I ALLA ROMANO 

Mi reg.ilero «3 i recte» (Feltri 
nelh) di (aanfranco BiHtin per- 
cfie so che vi racconta di un 
caso <|ne}loilel g'ovaiie Pietro 
M.iso che sembr.i sfid.ire la 
comprensione Regalerò invi* 
(i* I due libri usciti da Schei 
willer di Dolores Prato «Ia* 
ore e «U* p.irole» Li fVito ò 
uni grande Mriltrice del tutto 
onginak* libeia moderni vsi 
in.i du* bisognereblx* fosse 
nota L) IVito h.i c.ipito (|uaii 
d er.i molto iv.mti negli <mm 
(ju.il er » 1,1 sua vera vexe i* rivi 
Vi mio din ttanienk l.t su.i vil.i 
) I ri i.i 


EDOARDO SANGUINETl 

D pende Diciamodii un re 
gaio |x*r uno studioso o |x*r 
uno studente o cunuinque |x*r 
un curioso di stona letteraria 
|K)trebbe essere lA'tUTalur.i 
europea e Medio Ivo l.itino» 
di Ernst Rotx*rt Curtius un le 
sto clavsico della c rilica di que¬ 
sto sc*< olo c he c onosc evo solo 
in tedesco e c he (inalmeitte la 
Nuova Italia ha tradotto Po 
Irebbe esseri* un rcg.ilo anche 
per me Ma per mocJeslia indi¬ 
cherò ai miei gi nerosi amici 
un libro della Bur Kizzoìi al co 
sto di lire diecimila «Dialogo 
tr.i un filosofo un giudeo c* un 
cristiano» rh Abelardo Un «dia¬ 
logo» che proprio non cono 
SCO ec he mi me uriosisie ass<ii 

VITTORIO SPINAZZOLA 

Regalerei volentieri le -( roria 
che di poveri amanti» di Vasco 
Pratolini Di 1 neore.ilismo or 
m.u s) ò detto lutto il mali pos 
sibilo adevsosi puòcomincia 
re .1 riscoprirne i v.ilori come 
unico moviim‘nti> letterario di 
ispirazione demcxMlica del 
Novis enti) «( ron.idic di po 
veri ain.inti» e un gran bel li 
bri) un romanzo mollo ro- 
niaiì/esco ma con un sapore 
(Il realtà c he non e lat ile trova 
re m^ll.i n.irrativ.i di oggi Mi 
pi.H erebfx* poi che qualcuno 
UH regalasse iin.i (ollezione 
delle prime aimak* di Urania 
dove sono loinp.irsi molti fra i 
migliori romanzi e racioiili di 
f.int.j'Aienzij m.u scritti F un 
buon libro f.int.iscienlifico di 
verte ma nello stesso temjX) 
metaforizza un commuto eh 
iixpiitetudini c ntic he su c ui va 
le la (xn.i di riflettere 

CORRADO STAI ANO 

Imì iimtazione ogni volta e di 
reg.il.ire KiUerra e p.ice» Con 
un senso di invidi.) pere hi non 
I h.» aiKora k'tto Oltre ,i lol 
slot I «Romanzi e r.icconti» oi 
Fenoglio (nella Pkiade di Ki 
naudi) una riscoperta slraor 
dm.ma .indie per mento di 
D.inle Isell.ì che ha curato I o 
j>er.i E infine un romanzo 
"Sogni d inverno» d. koselt.i 
lA>y la stona della mi.) genera 
zione me ornpiuta ragazzini 
nel '1') C he cos.) von\‘i che mi 
regalassero' I desideri sono 
t.iiìti chissà che (jualcurio 
provveda Completare i hbn 
color ni.)ttf)ne del ('rixe della 
vcxctìia edizione Litcrza 
quelli che mi mancano «Li fi 
losofia di (H.iiiib.t*' >ta Vico* 
1.1 «Stori.) dell ( t.) b.ircxia in 
Itali.)» F poi un libro che non 
riesco a trovare linctiiest.) 
Sinnmo Frane h(*lli sull.) ii tfi.i 
in Sic ilia pubbhi .ita nel 1H77 

ANTONIO TABUCCHI 

Si* [X'nso ,1 un libro dono per 
Nat.ile me ne vengono in rnen 
le tanti m.) t)oi quello che re 
galerei a lutti grandi e piccoli 
indislinl.imente «'* -1 Isola del 
lesoro di .Stevenson nella Ira 
duzione di Pietro J.itiicr Un li 
bro c fie vorrei mi fosse revala 
to' Per qu.Ulto CI pi usi non me 
ne viene proprio iii menti nes 
suno pex.lu'* i libri die voglio 
quelli c hi* desidi ro me li sci 1 
god.i solo 


L .i fortuna di Orwell 
anche in Italia du 
ra da quarant anni 
Oltre al celebcrri- 
tuo /i/M SI povso 
no trovare negli 
Ose .i*^ Mondadori / fattoria de 
g/f anitnah Giorni ni fìimiarua 
Fiorirò lasptdtslra Una fxKca 
ta darla e ancora quelle opc* 
re tra il re|X)rtage e il viggio 
|X)liticr) dutobiogr.ifico nelle 
quali Orwell ha dato il meglio 
di se ma che sono generai 
mente jxxo appetite Or//ag 
g/o alla Calalotina Suiza un 
soldo a Panni <* Londra Ut 
strada dt W/go/j Pier Può darsi 
che anche queste abbiano 
venduto bene se* il pubblico le 
h.i scambiale* per romanzi per 
abbandonarne subito la lettu 
ra non appena accortosi del 
lequivcxo Certamente non ha 
venduto lx*ne Nel ixnitre della 
txilena e altri sonni (Sansoni 
19R8) < osi com (5 caduta nel 
vuoto la biografia di Bernard 
Cnck (George Orux'll II Muli 
no 19^)1) 

Li stess«i sorte era tcxcala 
alili r.iccolta Fra sdendo c fXLs 
sione una ‘nella a cura di Fai 
zo Gidchmoiiai quattro volumi 
dei ( ollecled Dcsoys Journa 
hstn and Utters usciti ix>stumi 
nel t)8 11 libro (Rizzoli 77) n 
sulla tuttora disix'^^bile sem 
pre fenuo all.i prima edizione 
dopo quind'C. anni a prezzo 
conveniente (lire IGOOO per 
4^8 p.igine lx*nisstmo stampa 
tee anche cucite) Un miraco 
lo che non sia finito al m.icero 
evidentemente solo per distra 
zione 

(' C* d.) noi iin diffuso pregiu 
dizio contro i libri che non ap 
partengano a un genere defini¬ 
to II lettore e li critico esigono 
ilromanzoe nella saggistica il 
libro a tema e di sic ur.i nppar* 
tenenza .i iin.i precivi discipli¬ 
na (stona f*'osofi.i cxonoinia 
f ntica letterari,i (*cc ) IaI me 
scolanza dei generi gli ibridi 
le zone di confine sono alta 
mente sospette Ia* raccolte 
[X)i siano racconti o saggi ur 
tic uh o documenti, sono evita 
le a priori come merce scaden¬ 
ti* di seconda mano avanzi 
SI ampoli minestre riscalda¬ 
te 

Non deve quindi stupire 1 in 
successo tixcato a Tra sdenno 
e pax\ione nc'nchò la scarsa 
attenzione della critica Mentre 
SI tratta di un libro che ne meri 
tep*blx* piu di tantissimi altri 
(anche qualcuno dello sievso 
Orwell) Già solo il pezzo d a 
}x*rlura Giorni felui un rac 
conto saggio autobiografico 
che rievoca il pcnodo picssato 
a St (\prian urui scuola prc* 
p.ir.itona fx*r accedere a una 
delk* [iresligiosc* Public 
ScIì(X)ls (I ton Harrow c*cc ) 
c'* per profondità d analisi e for 
z.i esprevsiva uno dei massimi 
risultali dello v ritlore Quell e 
s^xrieriza fu cosi fruslraulc* e 
doior(>s<) (mutile dire che il ti 
tolo e ironico) che Orwell non 
riuscì a scriverne se non dopo 
che erano pass,)n piu di iren 
t anni 

1. assurdità de 11 insegna 
mento scolastico la durezza 
della disciplina la refjressione 
sessuale questi i piu espliciti 
IxTsagli deli.i denuncia eli Or 
well Ma dietro c ò I ingiustizia 
del sistema c lassista con k* 
sue crudi'li divisioni .jiiche al 
I iiìl(*rno delia medesima clas 
se 11 piccolo borghese* Orwell 
e pr.itic anienle un ixivero ri 
spetto .11 compagni Figli non 


potrebbe* pagare la retta ma la 
scuola gli fa credito puntando 
SUI brillanti nsullali clic si al 
tende da lui egli deve vincere 
.1 tutti I costi una borsa di stu 
dio facendo cosi unothma 
pubblicità alla scuola slev.d li 
mtxio subdolo con cui il direi 
tore e la moglie lo ricattano ri 
t ordandogli continuamente 
1 equivocità della sua posizio 
ne e il suo stalo di debitore 
per ridurlo all obbedienza e 
spremerne il maisimo prolilto 
tcxca punte quasi insosten bili 
li libro òdiviso in sezioni che 
nix'rcorrono in ordine crono 
logico 'c tappe piu «mporlanii 
deila vita di Orwell t>opo l in 
fanzia a St C>pn.in due tc'sti 
memorabili sul penpdo d(*l 
servizio prestalo nella polizia 
inglese in Birmania Lek fante 
fucilato e Un impianto La ter 
z.) sezione Avoenture tra i po 
txm ò composta da pagine di 
diano e appunti giornalistici 
che saranno pc\ sviluppati in 
Senza un soldo a Parigi e a 
/.onc/m e soprattutto neWdStra 
da di Wigan Pier Dal fase ino 
della scnttura diretta di queste 
j)rimc stesure alla riflessione di 
Snuardo retrospettivo sulla 
nuerra spannala un saggio del 
42 che integra la testimon.an 
za d I Omaggio alla Catalogna 
l.a guerra mondiale che Or 
well aveva lucidamente previ 
stu è alle porte Ma ancora 
traumatizzato dall esperienza 
sp.ignola Orwell si rifugia per 
(pjalche mc^se nella speranza 
pacifista die ui presto Si vergo 
gnera È lo stesso percorso di 
Simone Weil Non potendo 
partcxipare come soldato per 
le sue precarie ccxJizioni fisi 
che combatterà attraverso i 
giornali e la radio Gh scritti 
1940-45 sono notevoli per la ri 
scoperta dell Inghilterra delle 
sue tradizioni costumi e caral 
tcn Ma il neo p.itnola Orwell 
non [x^rde mai di vista i probk* 
mt sociali del paese e non ri 
nuncid alle sue idee e ai prò 
grammi di radicali nfomie in 
senso socialista 
Dalla guerra vinta alla «pac e 
percJula» Già nel 44 Orwell av 
verte che la sconfitta di Hitler 
non porterà con sé quel ncx es- 
sanc^ nvolgimenlo CH.onomxo 
sociale che si era augurato e 
pe*r c ui non aveva mai smesso 
di battersi Se 1 Urss é una rni 
naccia non meno minaccioso 
è il capitalismo inglese e so 
prattutto americano che la 
guerra ha ulteriormente poten 
ziato Da questa delusione e 
da questa dis[X?riizione na'ce 
rà I agghiacciante contro uto 
pia di 198^ 

Da anni era malato di tulx-r 
colosi e tutto il 49 lo passo ri 
coverato in sanatorio Mon il 
21 gennaio 1950 Dal Diano 
degli ultimi mesi scelgo il pas 
so tn cui Orwell è colpito nel 
riascoltare dopo molto tempo 
«tanto che il mio orecchio si 
and.iva sempre piu abituando 
alla pronunzia degli opcmi c* 
dei piccoli borghesi», delle vo 
c 1 con I accento delle clav*- su 
(xnori «E quali vcxi Vcxi sa 
zie lame sufficienti costante 
mente mtenotte da nvitine 
scKXche soprattutto un senso 
di pesantezza e opulenz.i 
combinalo con una fonda 
meni,ile malignità Insomma 
le vcxi di gente che si sente 
istintivamente anche senza ve 
derli sono nemxi dt tutto ciò 
che ò intelligente senn.ito 
lx*llo Come stupirci m* tulli ci 
cxliano'» 
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(Mano Materassi) 

DAVID VOGEL 

DAVANTI AL MARE 
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Contro (o prò) Nietzsche. Se il giornalismo filosofico contesta un'uscita editoriale 

Buona e cattiva volontà 


A pro il toiulanientale vr)iunu eli I U' 
l^oschi Ix'onarclo Gori Andrea Sa 
in iiMitolato {Uarkuwsi V \{ 

mito in ( iri(/u(int anni di fumetto ita 
«mimh Ixifio appena edito dalla Granata 
lYes-s di lìokji^na e su[)ito nii do 
niandt» avròk'cartL in ri'i^ola M e otiti torni ran 
no'* e la eoscien/a'‘ P4iss(j in ravsettna anni {><• 
nodi f.isi dell.I mia p<'ni?lios<i I vulti/ione oso 
no lx*n contento di essoriin fermato alla prc 
adolescen/a anche se ho (]uasi i inqu.int.icjuat 
tro amn se tossi dasM'ro nialurato ionie tutti 
chivsa che retrobotlcLta c he t^uardarobalo thè 
npostii^lio dovrei sempre riMsitar Dunque nel 
1977 in ofHKa non sospeltii ho scritto un pez/o 
favorevolivsirno a JacoMlti nel 1)84 (^1 oliti set 
teiTibre che data ) ho colloc.ito sul «nianife 
sto» una tavola r.c.ivata da Chuaruhi del i{ran 
de Jac era un i pocri non sospett.i ancht^ c|uel* 
la credo pord di non aver tatto abbastanza II 
libro della Cir in. ila Bressp di quelliche onorano 
la c ritic .1 fumettistic il pc re h‘“ .Kt os‘i a un dovi 
ziCKi apparato (ilotomco un serio tentativo di 
conipK‘re una vera impres.i ermeneutica Pc*r 
esempio .i pagina Mei it.ifcj il ^r.inde Albert 
Dubout, come ni.iestro rieonosemto e ani.ilo 
del giovane iaeovilti 

lo «ipprovo pi»'namente proprio io elle ho 
sempre insistito sulla ••tnic<i itali inib'i del nostro 
autore Ma i) Dulxmi par.ulossale e sciaguralo. 
finissimo e intemperante che caracolla sui man 
della c luna c ontrapponendti un umanità incre 
dibiinientc bulfonest a oc elinian<»mente schifo 
setta ale linde prospettive di c .1 »e oggetti ma 
nufatti <> uno di quegli auturic he (.uitK> pens.ire 
a un ’-menalo ctmuine latino dell inmagine» 
c otne SI ipotizzava br*n treni anni fa a profMisi 
lo (li vane connc'ssioni iconologiche in un indi 
mentic.ibile «Abbraccio 1 f'ttc*rario Bompumt- 
Apro .illora tri libri tolcMnici che .uno tener.i 
mente il primo e il i telo a jxko u poto 

di Giaci Mondami e'diio da fxizzoli nel Qui 
c'^J un altro mterlcKUtorc di Uuboul aggraziato 
e dolcissimo (X'rù a ben vedere m.ileftco .inzi 
arsenicale R allora tento un.» gr.mde .iwenlLira 
interpretativa tonfort.ito ine he d.illa pronta n 
visitazione di altri miei c lassic i fiersonali ('osare 
Zavattini 7o/o il buono Rornonzo per radazzi 
(<he fXìwono U^i^ere anche ujt adulti) con lilu 
strazioni di Mino Maccari edito da liompi.ini 
nel 194J v Una vita di Leo l/mganesi edito da 
lui stesso nel IM U> Lbbene ma titu c’c'» tutto un 
mondo vis'voche sembr.iconc cmlemente orga 
Rizzalo per parodizz.ire un altro nondo quello 
ctie sta alle sp.ille c|uollo defunto 

Li parodia ('* coinpuila c on amoroso rispetto 
1 signori in lìitirsina ner.i m iin.mziera con il 
c.ipfiello .1 tubo con k ghette i.ipprescntano 
un Italia (0 iinhrancia noUaso di iJulxit ) che 
(»ra dignitosa i‘ coiiiposla uiì pix-o tenebrila 
jveT via del/f>fu//(pover.i ina ìon sciatta li 
nuda ma anche fiera Pcx hi giorni fa Indro Mori 
Umellt m un deliziodo articolo inilol.tto / (xidn 
della poma tia p.isilo in rassegn.i un aulentK o 
(fra i iiltrod iweroi'sistente) mus 'odt illustri fu 
gare risorgimentali dicendo e he li amava, quei 
signori perché meno valorosi meno astuti, me¬ 
no raffinati d(M tanti italuint i he avevano accjLii 
sito soldi gloriti menti vari c|iianeIo si IroVtivatio 
al servizio di luce ic anii fiatentati stranieri erano 
luttavi.i I prinu che' avev.tno agito solo e unica 


N el nostro strano 
paese (_chc certo 
non t'* all.uan 
guardia p('r con 
SUmt) di libri O 
prestigio del)( 
istituzioni aectidemicti» l i 
quotidi.uu ospitano spesso jio 
leiriiche tr.i filosofi I ultima in 
ordine di tempo riguarda un 
volume di Nietz-se he [lubfdiea 
to da Bompiani e cur.ito da 
Mauriz'o horrans i* ihotro Ko 
bau Ui uolontù di potenza Va 
le la pena di riprendere la po 
lemica non solo per il problc 
ma (ik)sofico c politico e he mi 
plicd (Nic'zsch'* erii un pre 
cursore del na/ismo'') ma .in 
ctic perche rivela .ile uni 
costumi delle nostre istituzioni 
culturali e accadoniiche che 
forse non sono evidenti jxv i 
lettori non sptxialisti Di che 
cosa SI tratta^ 

AIl.i morte di Nietzse fic’ nel 
l%(), resUiva un cnornu lasci 
lo di (rammenti .ikjrisrni ab 
bozzi e progetti iruoinfuiiti 
stesi tr.i il IHH^ e il ISXS Nel 
1906 1.1 v»rella d\ Nielzsthe 
riisaiwth e un .illievc^ Peter 
Gasi (om[)ilarono un.i stella 
di questo materiale non ordì 
n.ito cronologie amente ma te 
maticarnente sotto il titolo di 
!)er Wille zur mmlit «Volontà 
di potè nza- Si trai! iva dunque 
di un opera ctie conteneva 
scritti di Nietzsche av.c*mblati 
(■ cuciti sexondo criteri [)iu o 
meno art)itrari ma che non ri 
cade ovviamente soltu l.i su.i 
responsabilità (vinc he se il (ilo 
sofo ne av( va steso a pili opre 
se il [)rogetto) Quando Cìtor- 
gio ( Olii e Mazzino Montin.iri 
a partir*' dagli anni SessaiU.i 
curaronr* l edizione storico cn 
tua delle opere complete* edi 
K'c inedite di Nietzsche ordì 
ruirono c ronologicam(*nte il 
materiale postumo iii diversi 
s'oUirni di frarnimniti «' cjuindi 
fj! ('oionld fli potenza non 
unipare tra li O/xti di Ine 
dne h Niel/sc he piihtilic.ik in 
Italia d<i Adelphi 

Il volume curato da hernirts 
e Kob.m ripropone la iy>hnlf} 
eh potenzinu'We tracUizione ita 
liaiiadel atnpiainente n 
vista e c(*rrc'datq da un (ungo 
saggio di f crTiiris che opere or 
re la sturi.i delKi sua fortuna 
critica nonclié cl.i una tavola 
di concord.inza con ! edizione 
Culli Montinari i'ixlu giorni 
dopo I uscita in libreria questa 
nuo/a edizione é stai » dura 
menu atbicc.it.i su -Kepiibbli 
ca“ da! giorn.ilist.i Antonio 


ALESSANDRO DAL LAGO 


Tremila pagine 
di sangue 

ANTONELLA FIORI 


GnuU che avan/.i conhx> Por- 
raris un s<)s[)MU) di incoinpe 
tenza nonché da Roberto Ca 
lasso dello c-dizioni Aclelphi e 
(l.illo storico dell.t filosofia 
1 rane o Volpi e he .» vano titolo 
.u ( iis.iiK> [ edizione* di scorre*! 
Uzz.\ u^'vìttezze' liloUigiclìO 
Lx< t ter.i In scagnilo la |x>lemi 
ca e‘continu.)ta su «i-.» Slamp»i* 
e Li Ki'pubblic.i»* con inter 
v( nti di (luiii.mo (\impioni 
(c oniro r ( rraris) Giani). Valli 
Ilio e Pier Aid») Rov.itli ( favore 
voti) e di altri 

l'n .ispetto» linose)di quest.i 
polenuc.iechc quasi lutti ieri 
tal sembrano dolersi del Mito 
( fu* qi](‘sto libro .ibbia visto 11 
luce Lsso colieorrereblx' alla 
he .itifie .izione di riis.»fH‘lh 
Nu'tzsche (» he >1 Ir.eU IU> de'U 


Bompiani ha ripubblicato a 
cura di Maurizio FerraiiH c 
Pietro Kobau «La volontà di 
potenza» di Friedrich 
Nietzache (pagg.712, tire 
40.000 ). Sulle polemiche 
succoHstvc a queatu uacltu 
interviene AteiMandro Dal 
Lago. Nell’intervista qui u 
fìanco, Somìo Giametta, 
collaboratore di Colti e 
Montinari nella traduzione 
Adelphi di Nletzjiche, 
risponde alle nostre 
domande. 


stav.i) e d»‘tla su.i discutibile 
V ella di .dorisini Inoltre inet 
tendo in lue»' i ansi»K.r.il»c ismo 
di Nietzsc Ile. le su»* reciuisitone 
» unirò I deboli e gli opprt'ssi e 
a Livore dei sign»*ri ripropor 
fobt>e lo ster»‘oti|K» <{i Nietz 
sche precursor»' dei n.izisnu» 
Quosii nitevi h.mno c|ual< fie 
(«Midaiuc nto' 

A mio .ivMso riproporre og 
gl Ui volontO dt (Hitenzad K\\\ i 
niZMliv.i eccelU'nl»* per» he si 
gnific «i f.ir rifk'ttero su un inter.i 
»'P»Ka dt'll.i filosofia dol N»)ve 
cento Ne le ionsuleraziont di 
Ufi imtinhiKo di 'Ihom.is 
M.iiin né le opere piu o in<»no 
rnaledelte di (iingcrs'Spengler 
e Ik'im sarel)l)oro panMbtii 
senza »]m*sr») testo., t tic nugli 
anni Venti c l reni,» .wciv.» fon 
i-lato t.i foitun.i filosofica di 
Niel/s» Ile ( .dio stesso modo in 
CUI lo /aiathustia lo aveva reso 
pojudarc tri i lettori non sp<* 
c i.ilisti) D .illrunde L/ colonia 
di poienza i un testo cluave 
nelle c».‘tel)rt interpretazioni 
iiietzv lie.me di faspers l/wi 
tfi H.it.lille Klossciwski via via 
fino .1 Ik’ick'gger I oiic.iult 
Dek'uze e Ik'rrid i Un P'sto 


dumpie che nonostant»* U 
sue violenz»* verbali non li i 
impc'dilo la «denazift» .izionc » 
»lel filosofo »u*l sc*coiulo cIojk» 
guerra Ikibblic arlo oggi signifi 
c.i c|Uindi - s<‘ non ci si fa il 
Ir irrc liallo scancl.tlismo - tor 
nare su un prublein,» decisivo 
di IL) c uilura d»'l Novecento e 
c loé I influsso di Nk tzsc li» sui 
la filosofia e sull i iett» r.mtra 
deilacriM Un influsso che U 
dizione ('olii Montinari n»>n 
voleva ni* pot»*va rkosttuiri 
d ilo il suo ( se liisivo V ilon sto 
ricocnlKo Perche iillori|)io 
lest.irc contro la piibblic.izio 
m* di un o|>t'r.i eh» [lei cpi isi 
sessant .inni h» rappiesc*nl.il(j 
d peusic ro di Niet/sc lii celi kì< 
c fu de I k ttori f uropc'i 

D .dir.i patti* non s ilevc di 
UIC ntic lire* i hi* in (|uesto Iil>ro 
SI tiovt*rann»> so/o piusnn di 
Nkefj.v/te Nc 11.) su.) posti.izio 
II» ((‘rr.tns nioslr.i in iiuhIo 
convmL»‘nte che i t.igli t 1» 
ic'iisiire cicli.» sorella s<»n<t 
spesv) dell.iti d.i pitoccupa 
zioni stilistiche o di csonomi.i 
testuale («icl «‘seni[>io «vit.iri 
le ripelizion») ('»»') non signdt 
c.i second<>nie Ih. itili» )r» un 
person.»gg»oc 11»* r»*sia < 1 j f> ivso 
livello cultur.ik* »* » he li i spe 
celiato largaiìieiit» si) lise ito 
»k I iiU'bre Ir n» Ik ni.) seni 
m.u <ie demonizzar! » ni» r 
rompe re 1.» legg» lui.i c fi» f.i di 
questo lif>r») un apcnnlo un 
falso 11 lettore sp(Hi,disl.i può 
ancLir»' a iis» ontmre le p igiiie 
pili b(‘lledel volimic (la< riti».) 
dei valori e dell» religione < 
soprattutto <li*!l,) sogg» llivit.i 
su CUI HeicU'gger h i costruito 
i.i su.» inU'rpretazione di Nie tz 
se he) <* .UH II» k pili iii<|uic 
tanti (il libro i]U.)rlo .Divipli 
na e sekvione ) sull edizioni 
('itili Monlman »lc i Ir mime nli 
posnimi** 1) .dira p.irt»* il k'tio 
re non spcs. i.ilisl.» ha .i d)s|H)si 
zioiK »)ggi c»»n ijimsto vohi 
m»* un.» sintesi forti »iiiantosi 
vuole ma .»c c ess»l)de »*»! espli 
cil.i del |»etisiero delhillmu» 
Nieizsc he 

Nessuno oggi ceinis» iiibra 
nemmeno ferraiis; può voi» r 
Ti 0 /»/»lican Nii'tzscbc Ma * 
quelle ver(^ » he 1 crmcMH'utic.» 
nu'tzsche.ma degli uUmn ve n 
I iinni I),» (orse contribuito a di 
sinm‘sc are date le su»* prc'oc 
c upaziom se k ntific fu c* (dolo 
giclie d potenzi.de prc*senh in 
<)ueste pagine un potenziale 
con CUI é indispcMìsabile l.iro i 
conti (n«>n la politicità demo 
nla< .1 di Nietzsche ni.» la su » 
iinptrliticita iperbohc.» che ri 
frovi.imo .ippuntn in n<*nn 
Heidegger e t.uui .din) Il di 


qtre/zc) |H r la m iss » la <ienu>- 
c r.izn il soc lalisnu» »*cc<*Ur.» 
non 1 forse un luogo comune’ 
iH’lla cultura filosofie i dell.) 
|.!im) iiìc't.i (fel Nov(*c»*nfO‘' 
(Jueslo libro non po((*va sexldi 
sfare* I n.izisli » che .ili.» fine ne 
prc*serolc*<hstan/e) se non al¬ 
tro jx refi» er*» lrop})o arduo e 
non offriva .ihf)! .ili antisemiti- 
sino M.i e vc’roc he con qijc*slt> 
iriskxratisiiio t|)crfx)lico ruttiti 
.un.ino «incori oggi giocare* 
11 » II» iiniv» rsii.i e ut !k* case 
» clitrie i I Ik'Uc* alkir i c fie i let 
liiri .ibbi »r»o »|iiesto libro tra U* 
iii.int » giitdicinno e/e/so/z un.) 
pirli ispr.i » contr iddittoria 
in» coriMiiKiue «ospicua del 
l.iv Jl*> niel/sc lìc’.ino 

I vttrrclla questa tdiznu)»*^ 
Nessuno ha cnlic ito la tradii 
/ione e fie .i me s#‘mbra scor 
1 » voi» e lii'ipida (.)ii.into «ii ri 
lievi pili o ni» noe rneitti sui! .ip 
p.ir il» I < riti» o vtno ,pesso in 
e»>ustst<’nl» M* non c .ipziosi (’i 
saranno in» he* »lelle sviste su 
CUI .»d e*a:*m[)io con un tono 
ainnionilorio (jiuli.ino (' mi 
pumi SI rise rv.i eli «inleiv»‘nire 
sKcctssiv u)'»*nte’« I «L» Keftiib 
1 >Ik I jn novi'fidtre 19^2) e 
torse SI poteva aggiungere 
<|ual»hi rn)t.i Sviste (he mi 
sembr.iiK» citinunque Ir.ise» 
rabdi rispett»» di.» «eorrc’ttez/a* 
di'll.i polernic.i e fu* Gnoli ha 
moni.do non convtx andò 
ne Ih div iissionc* filosofi spe 
e laUsti di Nu’tzscUe ma sUtrict 
di II.» filosofia c Ite si »>c( Uftaivj 
di altri .njl»)ri (Volpi di Hei 
de*gg«'r ) » tpi ture* studiosi orten 
l.di in senso e|uasi esc lusiva 
ine’ul» filologi»») c »»ni<* Giulia 
no ( .impiorii I soprattutto of 
frend») un nlr.itto gr.ituit ) e 
ni.ilevolo del » ur.ilore 1 erraris 
( -Se rive in e|»i.»ntit.» industriale 
Pr»*dilige I» v.iste compii.izio 
MI -Li Repuf>f)lica» 21 no 
vembre 1992) Ih* 1 ) sapimdo 
< fu II» Mole l»)rt d(caeJemìict) 
etti» sti giudizi fi.limo un peso 
molto diverso c fu nel linguag¬ 
gio giornalistico ('ome v.iluta 
re poi I e (|i)aniinit.) di un rc’dat- 
lore cullural» c he* sc’nz.» tofiii- 
re piv)Ve. liquida il s,)ggi») di 
t » ri.iiLs e Olii»' -di 5»xunùa ma* 
IH» («Li Ktpubblie.»* 29 no- 
V» rubre )9»)2)’ (')ie titoli )i.) 
Gnuli pe renlr.ire in tali facceli 
ile 

S» SI» se liiclonoquesti risvoi- 
t» non pro))ru> limpidi mi seni 
bio clic d miglior giudizio sul- 
i intera ,K>leinK a I .»bbu» ciato 
II» un intervisl.» .d «Giorno» lo 
storico della filosofi.) Roberto 
Ihoriigi -l.mto rumore per 
nuli.» 


Profesoor Giametta, era giu- 
ato o no, ripubblicare oggi 
volontà di poterua»? 

Si («ra giusto in fondo i m.ig 
giuri inlerprc’li di Niedzsche si 
sono formali su efut^sl i>[)era lo 
clifenclo d liiveiro di herrans 
l ho tnivato mollo documenta 
to ( .impioni sostiene che rum 
sono stille latle ncen he' di pri 
ma niano ma non er.i ncHes 
s.ìr)o {.irle* dopo c he io weva 



no già fatte ('olii e Montinari 
1 err.ins si c a[>(>rnpn.ito giusta 
mente di (piesli nstdtah ('redo 
che la sua post fazione sui uno 
stnimento utilissimo non tanto 
l>cr gli sp(*cialisii ma per il 
grande pubblico ch( non fx) 
leva (*ss(*re .i conoscenz.i dei 
mille dettagli dell.) dona d»* 
"Li volom.) di poK'n/.j» 

Ma i'aaacnza di note, la man¬ 
canza di un apparato criti¬ 
co... non c’e atata un po' di 
frettoioaila? 

K vero l.i postfazione é buona 
ma 1 apparato é se adente Se* si 
voleva cl.irc molto rilievo all o 
pera 1 npp,irato deltestodove*- 
V .1 es'u--n' migliore Invece si 
501)0 mcbcol.di interessi alti 
con iiìtercss» !> )ssi 
''Quali IntcrcMi banai? 
Interessi di vendita direi l'ra 
meglio «ispettare e f.ir us< ire 
una nuova traduzione invece 
di rivedere scmpticcmente 
cjuella degli anni 20 E j>j s«» 
rebfx-*ro zUliti tutti i critici Ma 
c’videntemenie era convenien¬ 
te sfnittaic ) onda |X’r accatti¬ 
varsi il consenso anche dei let 


lori piu giovani magari di de 
sira che non conoscono 
Nietzsc he e non vanno dawe 
ro .1 leggersi le 3000 pagine di 
framnn-nti dell edizione Colli 
Montinari 

«La volontà di potenza» è 
una scelta parziale di questi 
frammenti, fatta dalla sorel¬ 
la Elizabeth c dall'amico di 
Nietzsche Peter Cast. Ci of¬ 
fre un'immagine vera del 
pensiero dell'ultimo Nietz¬ 
sche? 

Nietzsc fie diceva che quello 
cfic SI scrive si senve col san¬ 
gue e dunque le 3000 pagine 
1 H*r lui erano tutte importanti 
«bolo» quest ofXL’rd non dà 
un immagine limpida della 
sua dottrina si pu<5 fare una 
scelta ma non si può dire che 
quello clic non ò stalo scelto 
non é importante 

La Dìologia rimanda al con¬ 
tenuto. Si ripubblica «La vo¬ 
lontà di potenza» e si torna a 
pariare del Nietzsche nazi¬ 
sta o de-nazÌBcato. 
Laristcxr.itismo radicale di 
Nietzscfie é difficile da mettere 
tri relazione con un movimen¬ 
to politico di bassa hga come 
quello che fu il nazismo stori 
c .jmente F. questo FX*r 1 altez¬ 
za [xilitica morale filosofica 
di Nietzsche per la vashta di 
respiro del suo pensiero Ionia- 
n.) anni luce dalla grettezza e 
ciall.i sc‘rn[)Iilicazione tipica 
del fascismo Se poi si conside 
r.i la filosofia non come sog¬ 
getto ma come oggetto della 
stona allora «Iai volontà di po 
lenza» non ò altro che lo spec- 
chic) dell'eprxd Nietzsche ha 
riflettuto nella sua opera la cri¬ 
si dellTuropa stanza che lo sa 
pevsc o lo volesse L unica so¬ 
luzione al disfacimento di tutto 
ix*r lui ù la reazione dei forti, i 
portatori di valori gli anstcxra* 
tici contro I deboli Ma scmI fa¬ 
se isnio c il nazismo hanno ten 
lato vent anni dopo di mante 
nere il primato europw mon¬ 
diale con la forza non c entra 
mente Nic*t/schc 


mente «da italiani» Quando si colleg.) f.novitl 
al mondo di figure con cui deve dialogare noi 
SI mette in discussione la sua nbadiu unicità 
ma ad ess<) si assegna spessore N»*l ubro e mol 
to ben presente la significaliv.i e prorompent» 
dimensione degli inizi di una carnei.i c he ved» 
un ’>edicenne già attivo e \x)i un diciassc'ttenn» 
che su -1! brivido- disegna Come ha usto k 
guerra un radazzo sui fronte occiaenla/e le linei 
Mastino Suifridn Quest») su»') pnmo ■|)r»ginone»» 
forse anche il piu vasto che I.k abbia maidisc* 
guato Cé il suo stile degli inizi dove anco^ 
h«in».j valore i gr.ilti di una lieve ombreggi.mte 
tanti anni dopo i contorni si far.inno inipl.jc ibi 
li pur v.alendosi di un insic'ine di segni finissim, 
a glona di un creatore di figure cfie fa s<-niprt 
trionfare il suo amore indiscusso |x.*r un.) line i 
spcTimenlata riproposta studi.ita una lui»' 
spevso prodotta direttamente a * hi.ia un.) lux a 
che. tra vtlami e horror oaiui tra inferni gtsiiili 
e surreali pantomime inaiTestabih non diinenti 
ca mai di aspirare a una nihdu classic.i pure’/ 
za 

5H)notanli t capolavori da n'Kjmpare con ur 
genza Penso .i fiattsta ! uuumuo fascista croni 
stona di una bildunsn he oggi andrebe riine'dM 
la K penso a hppo e la tiuerrai on la spk-ndid.. 
carta geogr.)l)ca m cui •' p.iese* di G.ittonia r àfi 
garante come un ferexe felino tic ne gi.i in Ik)c 
< a la pi» cola nazion confinate di I [).igra res.i 
come un dis|x*rato r.itto in fuga Da ('fiaphn .i 
lajigiZampa d.i Disnev a Pelimi (che vr-mbra 
lettc'ralmente serpeggiare nei meandri dell ico 
nografi.i jacovitt^sca' sono moltissimi .incora 
gli .Ultori con CUI si realizzano dialogtii e con 
nessioni Tanto dovrei e fxitrc'i se rive^re anc ora 
mi limito d concludere dichiarando e he il imo 
Jacovìtu preferito resta dfkìn Chisciotte ipparso 
sul Vitlonoso (ìd\ 9 fehbr.no all'otto ottobre del 
1950 LI c'é proprio tutto quanto serve |)er son 
dare Tinsondabile lasc.» di f\*sce 

Tangenti, 
ecco il giallo 

E una stc>na metropolitana in tutti i ‘X'nsi Ed e 
una stori .1 dell.i Milano di questi anni in cui |k) 
litica e mal.iffare si intrcxic lano lungo canal, fino 
a icn insospettali racconlatada un implacabile 
cronista chcMon I alibi della «fiction» può p,ir 
lare senza rete anclieclei fatti ver, 

•bequestro alla n.ilanese» di Piero Culapncci 
parla di un rapimento La vittima é il figlio li un 
assessore in predicato per diventare sindaco e 
quel sequestro e’^ un gu.ìio seno che f)!]»") mette 
re in gioco la sua camera politica se» paga i 10 
miliari di nscallo lutti si chiedeiannocomc* ha 
fatto ad amcchirsi Cerca di tenere se*gKla la 
notizia c affida le indagini ad un amie o 1 ex ca 
pitano dei carabinien Genito uscito dall Arnia 
per una stona di bische' mai del lutto chiarita 
Poi l.i trama si complica i»d entrano in set n.i lui 
ti 1 protagonisti delia cron.xa vera la 
che indaga in cone'orrenza coi <ugini» (fc*ll Ar 
ma un magistrato che p.irla come Antoni» D* 
Pietro (ma i! rifcnmcnio ovviamente è casual»* > 
un partilo, quello dell assessore, precKcupatod 
nascondere nltn intnghi Genito vn»ne a c.i|x) 
»jel giallo, ma tiene per sé una vent.» che forse 
apparirà nel prossimo romanzo di Piero ( ola 
pisco una stona di inattesi intrecc I tra ) avari.ito 
mondo della dn^ga e una Milano non tutta da 
bere L autore sta lavorando anche a un saggio 
una rilettura ragionata di TangeiUopoli scotta 
dal pool dei cronisti che fianno seguilo dall mi 
ZIO Tinclnesta «Mani pulite» 

Piero Colapiico ' 

"Sequestro alia mihinesc-* B.iìdini òt Castoldi, 
pagg 147 lire 18 (XX) 
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DISCHI - Keith Richards 

il sapore degli Stones 

______ 


L I [>D’lr»' » onlinu t 
no a rotolare .in 
c(ie da sole Men 
tre la [)iu gr.uul»' 
rockiiroll b.ind 
l.lel MH nulo N .ip 
presta a inajgurare il nuovo 
miliardario < ontratlo »ofi l.i 
Virgin txvo c he i suoi m« rubri 
s; deche u\C) con voluttà \ 
estemp»)rcuu* * escursioni soli 
ste f^artianu con Kclth Ri- 
chcirdi* anuria e nerbo d» i 
Roliing btoncs cfiitamsl.i ni 
mieo e contraltari dclUgo 
centrico Mick J igger K.e ‘h lie 
ne tnoho alLi conipatlez/.i del 
suono e per <|uesto si accom 
pagna agli stessi musicisti cfie 
lo avevano s«-guito noi dischi 
precedenti gente come Wad 
dy Watcfiel ^chitarra) e Sleve 
Jordan (baltcria i bravi e pre 
parati L id»'a é d» ricreate 1 at 
mosfera complice di una vera 
band, siiu/izi» ne che Richards 
conosci* bene 

Mairi Offender (Virgin) 0 un 
disco che fiori ammette grovsi 
s'anci creativi o devi.izioni spe 
nmentaii Kcilfi suou.i 
rrxk n roll é iiufllo c he s,i Lire 
rnegluj f* d.i *olist,i rie.«Ica un 
» .uiovacc IO ultracoll.melato 
batteria secca un riff cfiitarn 
stieo inconfondif)ile suono m- 
vido » spore»’ ruoli») -bl.ick» 
Aggiungendo .i sua v<xe roc a 
»* monocordo .i qu»'le tr.uiie 
music.ili c l.issi h»‘ »’ irnnuit.ibi 
il nxk sensuali O'J'fe Wiihed 
As II Seirns mollo -stonuine- 
t)aUate melodichi {'f'ap Yaf}e 
fiate It 'Ahen You fx'aiM’ fx'n 
nuscitri) qi Iole he esotomo 
{H'r gradire (il 'tggaedi Words 
of Wonder) Aitern.indo rno 
menti <li slanci .» ra[)ide un 
^H’nnate 

Piu varieizalo •' stimolant» 

! .ilbum di Rori Wood c flit.ir 
usi.» di rango dal passato gto 
rus»; efie nell i sua stori.i ii.j 
suotMlo un po con tutti <1 \ 
lMvidliov. 1 » .1 1a ») /»’pi>» lin 
*1 1 [k> Duliilev a ikiiic- iiiiU 


'andò in f) irid » ome feff Be’» k 
Group e t.ices {mt eiitr.ire in 
pianta sUibile dal 1974 nei Rol 
ling btoncs r r.ino piu di dicx i 
irmi cfie li simpatico R»>ii non 
pubblic iva un l.»voro solisi.i 
on ìbis (fNvcfio) ci ri 
porta liti musicista eiUTgi» o e 
riccc) (Il gusto c.ipacc di s[)a 
,’arc’ fra i generi in.mtenenclo 
coni» (ilo coruliitton* il diverti 
mento iiilelligerit» Supportalo 
ila un.» scliier.» di .iniici .irtisfi 
di notevole k'v.itur.i » ome I tic 
),dgc’ degli IJ2 il faslierisla 
(‘fiuck U’av) Il II gruppo degli 
Hothou.se* Klovers» 1 inconfon 
clibile «clnminien* d«‘gli Stones 
C'harlie Watb, Wfxxi pr')(K)iie 
rrx k n'rol! irresistifuh losi'phi 
ne'i tenl.vioni furikv i fu'ar for 
)oui Future') momenti .»» usti 
CI (A/.eervs Wank'd More] 
echi soni {Thinkin’) 

Charlic Watt» b.iftensi.» e 
(.izzofilo del gnqipo .ifihando 
na ritmi serrati e p.ikoscetnei 
nxk (x’r un tuffo nel inondo 
dei piccoli c lub Quest») A In 
tute to Charhe l’arkei (f’sv 
cho) lo nprc ndevol suo quin 
t» tto al Ronnie Scolts di Bir 
mingfiam intente* id »)maggi » 
r»> in oltre 7() tiiinuti di nius.c.i 

l. . leggenda di -Bird- Lki uiie 
sto momento di ev.isione di un 
vi*cchio nxker d.»l frenetico 
c irro/zonc* dello «stìov* biz l 
SI nqirr* in toni » di btones s» 
gn.ili.uno iin.i i uru)sa versioni 
<l**ll.i spli’iididfi tou ( (Ut t 4/ 
u<i\s (let Whal 'iou Wnnt esi 
giiit.i dai fantomatici Ih» 
A oListii ! lippics ‘roni f fi II 
tr ht.tsi di una strana unione fm 
1 inetail.in Def Ixippard e gli ir 
laiidesi folk-pop H»)tfiouse l'Io 
w<‘rs D.» questo ifnpr»)ljabil( 
ibrido é Lisc’ita una -c uvee- ic ti 
s'K .» e gradc’vole tr.i v»k i riivi 
(k e delicatezze di II.ulti e 

m. \nd»)hni Li potete trov.a^ 
sul r» irò dei od sitigli lhu>e You 
Fid Needi’d 'stjnuotu So Ikut 
I l’I.ofiugraiu, dei Dcf l.c*p- 
pard ni» rit.i un .iscollo 


FOTO - Tutti i morti 
di un anno di pace 

GIANCARLO ASCARI 



VIDEO - Ford e Sholem 
escono dalle cineteche 

ENRICO lTvRÀGHI 


E hi corso a Mil.iiio 
fino .il 21 dicern 
l)u presso lo spa 
ZIO Ide.i |k)ok 1.1 
n'ostr.i di fologjor 
naitsino -Work! 
Priss l’fioto 1992- eh» prt’si n 
t » le immagini y » tu » premia 
te da un., giuri.» interri.izionaie 
tr.i 1.» protluzione ck i (otore 
portar di tutto il mondo n» I 
I inno tr iv orso ( dal 1 fSf* 
(ju.itiilo tri totogr.ifi ol mdesi 
islifmrono un organiz/azion» 
ifìdipendi nti 1.» World Iki'ss 
Idioti) f ound.itioti liivittrido i 
loro colleglli (Il ogni piese <i 
[jreseiitare i loro s» .itti migliori 
per c oncorrere al Premio p» r l.i 
I olo d( 11 limo c fie ijiiest.i 
fC aderiza i'* divi nula I unico 
vero monientodiconfronto in 
teriuizion.iie pt'r il fotogiorii.ili 
•lino Ag» nzi»'di st.imp.i gi(»r 
tulli t» [xirler partecipano in 
VI.nulo I lor») m.iteri.ili .ili.» se 
le ziom* suddivisa m vari»’ cale 
goni dall.i c roii.K.i allo sport 
U’ uum.igini scc’Ue dive ngotio 
poi [j.irte di un.i moslr.i itine 
r.mt» cfi( (|ii« si innotixLfi»' 
r.i ' ire .1 c iruju.mt.i tappe tr.i 
(NI c'* signifi» .iliv.i 1.1 [)r»s)ii/a 
d) Sull Afra .) Ir.in e di') nuovi 
S*ali Ballk I 

"World Pre% Photo» 0 duri 
(|ii» UI 1.1 f)uon.i occasume per 
rijier» orrer» con lo sgii.irdo i 
Ii.ogtii I» iininagim c tu fiati 
no segn.ifo il 1991 c ilrisull.ilo 
di (pi» sto t^SiUue c 1 dir pcxo 
vonvolgente liif.itti coiifion 
taiul») il c.itdiog») (Il ([uest.i edi 
zHin» con al» uni di fjm’Ili del 
p,iss.ito risulta con vMiknla 
evidenz.» 1 .iccc’iilu irsi (fi’lla 
(Iramm.itic II.» delle immagini 
r come se questi fotogr.ilu’ 
.K ( ost.itc iin.i fili .dira c o 
slniissero un inconfut.i!)ik .itio 
d.Kctisa «ilio st.it<i es'st«*tit« 
<Ielk c OS» sul [H.itit t.i ( [».trl.i 
nodi un 1991 eh» p.isscr.ico 
muiu|u» .lil.i stori.» c onn‘ mi 
( niH stillo miH) di re > itiv.i p.i 
C( (Juest.jp.Kc 11 » per») visto 
un » min uh die onilitli kx ’it 


fl.itia giierr.i de*) (.loflo ,»gh 
vontn interetiiK i in Yugosl.» 
via c he vjno lutti dex unieiilal» 
dall.» iiiobtra iiell.i loroc riidele 
ri.iila f^i fotogr.tfi.i rivil.» »iui 
.incora una volta la su» tea/a 
insostiimbik’ m*l raj)presc*ntart 
m una sola tinuMgine <» tu una 
sispreu/a un conceiitr.ifo di 
» rn»)/ioin t sentimenti < ip.u i 
.» volte (Il fiss.ire it s(*nso di nn,i 
siili.i/ioiu diuiM*v»-nlo 

Proprio in un pi nodo n » m 
SI,imo soinmeisi d.i un puf’] 
scolo <li iness.»ggi audiovisivi 
c fi<’ I ly i.mo ben pix .» tr.ic c i.» 
nell » memori.» » inneg.»f)ilc 
invili ) inip.ittc) elle ru sc<* .» 
provix.ire i.i carrell.ita di un 
m.vgim di World Press l 4 ioK>* 
Lilotndell inno utc’sempio 
<li Divi»! Iiirnlev r.ipprcsen 

c. iiit» li pi mic^ di un marni» 
trienlr»’ un ilKotler»> lo porti 
VI.» d.nl front» nell ultimo gior 
no dell » gii» rra ilei (lolfo 
Imih o rii un yitto < f»t c ontn 
ne i] » orpo d. un suo itriii o nc 

i ISO d«»l fiKH o .ille.ito n» sce .» 
r.Hconl.m* su ogni gnerr.i .») 
trettrint» » ov* c Ite I nftiino p.i 

r. igrafo di -Nionk* di nuovo sul 
front»’ IHc idi’nlale*» I^.il con 
fliTo nel tiollo gi’ingono poi 
.incile I) ir» menda iinm igiiie 
(Il Ki’imiMli f.ircxke su un sol 

d. ito ir.H freno c arlxuuz/.rlo M 
l<i giiid.t del suo c amion c* le (o 
to ,i|'»K.ililtKhe di SeListia») 

s. ilg tdu sul lavoro dei t»H me i 
tiu'iali I ferni tn* I i >» endio dei 
pozzi (>«*tr»>lift ri loperti »l.il 
miy itvMio c)l(‘oso il punto di 
ipp.trin. statue di iiK’l ilio 

Non < dun»|iie liti mondo 
r issa ur.mle qu»»’|loc he app.irc 
in (jiH’st.i mostra e non io e in 
<k un luogo d.ille 1 ilippine io 
’ograt.rte et.» Plulipjx’ limiseli 
|(’r ( lie h.i I1SS.1I0 il paiior.ini » 
filli ire dei p.iesi coperti di c» 
nc‘r» »lopo I eruzioni’ del vul 
» ano Pinatubo .tl Sud Anu n» a 
attf.»v»’rs.rto dall epidenu.) eli 
coler.» k* » ui vittitm’ *0110 de 
y ritti citi (iiisUivo (jil ib« rt 
Non \» «'• c»*rt»i st.il » una p.irti 
coltre voiont.i da p irte d» l'.i 


giin.i nt I soltohiii in 1 ino 
m»*utj di sofli’D nz.» » tneov i.i 
11»! paiiorini» ini» rn.iziori.tle 
il (.ilio e ( he (|u<'st I » la r» illa 
(luell.i < 11» solo ili nido riey t 
Ili iff.K(iirsi tl nostri <Hthi 
c he slauirt) IM 11 » p irte c* nvitrit » 
del pi inet.) (JiKsli sonok'im 
111 Ignit SII » 111 di soliti • c ei< In.i 
MIO di gliss.ir» p< re h» niinn.i 
no il homi)jrd.iiiK-nto »li incs 
s iggi » onso) itori » ui Si imo 
sot(o|)osti qiiolidi.in iiiH lite 
d.u ju.iss UH di » d tlU i tit»»/io 

ni d ili i piihb'ic it.i I p» >» IO 
sintoin.ilK o« II» dii» Irti» hào 
gr ili* ih »tii< sta s* I» zioii» 
quell, di Anioneil») Num » su 
un tMgli» tio stMiHKc.mk di 
<iil) tiu SI il t.irgo di Bniidisi < 
et»!» ti.» di bl» V» Me ( unv »| un 
IKK ilo immerso nel peliolio 
< he’ h 1 HI» Ulti Ito il clo'io d< I 
Kiiw Hi dur lille I 1 gn< ri.» .ih 
bi.tiioc n 1(0 M .tnd.ilo non pe r 
t|ue Ilo < III r «econt iv ino m.i 
ptiesstr» siili iililizz.ii» ((IMI» 
m imlc’sti pubbli» it in d 1 un 
ni il» Ino (Il tbbiL'li im» nto it » 
hallo 

In iju» sto » hm » di te iisioni 
n preso non e » ilnn»|iii d » 


stupirsi se ani he le foto sporti 
v< » om» (jiitll.i di Kl.iris lan 
V.m Der W»*ij su un c le lisl.i sfi 
Ulto d.ill.i l\»ngi Koubaix privi 
k'gi.tno un taglio dr.immatKo 
» s» k’ iinm.igim sulle* [irove 
de*gh tUon <U 11.» Gomedie- 
Ir.UK.iise di Je.inFriek P.i 
s»jUHT port.ino con se* ex hi tra 
gie I ek’gni de'lle y eli»’ gessose 
»Ìel te.ìtro »li K.uilot N^ cl .litro 
l.ilei h* se»|uenz(> sulla OMlia 
iH’Il »'\ Union»’ bovietica o (l»‘l 
1.» gue rr.i tn Yugosl.tvia jK»ss»> 
no confort.ire mi cpi.uito .iwi» 
11 »’ in (luell.i ptirti’ «III globo 
» fu’ SI trov.i in bilie») tra 1 opn 
1» nz.i de il ( )» ci'fe’iile » l.i f.irne 
del le rzo mondo 

In re.ilta d.i .c’inpre il ruok* 
<U’l fotoreporter e st.rt») cpiello 
di essere f.i dove »'• possibile 
r.tct ogiieTe k’ immagini che 
sanno esprime re l.i 111» niori.i e 
1 1 motak di un e’[>»x.» e ti»‘ so 
no sempre t<inte> piu \isi}>i)i 
({uanto piu » I si allonlan.i d.il 
Lenire) degl» impetri T c|UC’sto 
ilun»nie’ I gr.iiide merito dell.» 

World Pn*ss {'bolo- ijuello di 
l.»r V m ol.ire informazioni vere 
noli/H e on<h usate in mio 


y.ìtio di spostare’ il punto di 
vist.i <il di la dei comodi c onfini 
dell.i fx'll.i irKju.idr.itiir.) T.p 
(>ure ipjesle sono .me he foto 
gr.ifieifi grande bellezza, in cui 
»’’ irifijib.k' (juanlo sia costato 
.»gli autori resistere fino alt ulti 
mo sixondo in situazioni 
spesso disper.it»’ per f(’miare’ 
|)ro[)no (juella imm.igine che 
er.i I urne.» possif)i|(’e utile hxJ 
»'■ proprio (jiiesto miracoloso 
»’(|mlit)rio tr.i mess.iggio 0 [)er 
(ezioiH' (ormale ctu* remdc’ .» 
volte 'a foto gHirn.iltstic <1 un.i 
d»‘lli |Hx tic .irti c fi»’ iH’l nostro 
'.{‘t <»k) s.ippi.i .ine or I ( onc ili.i 
re e! Il .1 eil l’stetie a 

l’er diinostr.irlo »'• lorse siiili 
c leiit»’ ricordan che lo y.itto 
sul manne in l.ecnme che ha 
vlnlo il «World Rre ss IMiolo of 
(he Ye.ir- 1992 non .irebfx* 
ni.ii st »to pubbli» <)to se l'.uito 
r< dopo .iver y » )[>erto c fie I e 
sere Ho 1 Is.i l))fxcava il suo m.i 
Ieri ik’ non si fosy* me sy) .1 di 
stnlìuirlo {XTson.ilmente Pe r 
che (|ijell.i splendida fotogr.» 
fili d.i sol.) st)ugiard.)Va ore e* 
ore (Il imbonimenti televisivi 
siill.i "gii«’rr 1 e lìinirgK . 1 - 


N »’)l universo del 
! home video .t 
quanta pare c é 
spazio anche per 
inizi.Jtive diciamo 
di tipo indi|)en 
dente Si presenta ora sul rner 
calo un nuovo editore Pont 
media che annuncia la prossi 
ma uscita di una derma di tilo 
Il di (ulto risjH’tto (distribuiti 
dalla Ricordi) li fatto é che n 
mane aperta da qualcfie tem- 
(X) la rincorsa ai film di pubbli 
co clomimo cioè .i quelle in 
riumerevoli pellicole 1 < ui diritti 
d autore risultano ormai y.» 
dufi. almeno in Italia Un «ma¬ 
re iTiagnum- fino a ieri di 
esclusiva competenza di cine 
tix he e c iiux lub nel qu.ile og 
gl navigano piccc'li editori non 
legati alle grandi cose di prò 
dazione ctie trovano materiali 
per t lor») listini.» costi relativa 
mc'nte bassi 

Tuttavia 0 questo un terreno 
dove e yinpre presente il n 
schio dell approssitn.iziorve e 
della < asii.ilila Ad esempio ri 
guardo alla quanta del matc*- 
ruile VISIVO e sonc’ro A volte si 
tratt.» di un materiale prove 
mente da }>e!lxole in H* o an 
cileni 13 millimetri reduci d.» 
innumerevoli fiaflaglie con 
proiettori «cannibali» copie ri 
gate fr.ist.igliatc fortemente 
contrastine con colonne so 
non* sovrast.ite dii tl.issico 
•effetto pioggia» p»*r non dire 
incomplete o qu.in torneilo 
zeppe dei [iroverbi.il I igli di 
( ibina 

Non s»int>r.i questo il caso 
dell.i fkwtmedia .ilmeno slan 
do .ille c .issette Vision.it» Del 
resto I rc’sponsabili .umurKia 
no propositi .iml)i/iosi ikmi 
ey Insiv.jiiH’nle » oninH-nc t.»ti 
m.ì -di gusto e di qualit.i Non 
■ I c liso (jiH’st.i s»*rK’ h.i un filo 
lo «l cl.issici di Oreste IX* 1 Huo 
no" Già Oreste I>»’l Buono li 
celebre ex direttore di Linus 
esj)erto [>lanet.)no di fumetti 
studioso di h’tter.itur.i noir 


se nuore »xcet»*ri F i uesi.i 
una inter»’ss,in(e c ariosi! i Lsi 
slcino collane aflidate .1 noti 
c ntic 1 di c inerna in.i 'in » iim 
tore non strettamente addetto 
ai lavori risulta un.i nov’ita ( o 
iiujiique Del Buono si nvi l.i v* 
non un critico » erto uno sj)t’i 
latore di pninordine (’sitx’iido 
un «p.il.itc'* .incile un taiiimo 
cxc(’nlric o( fie .idireilviro in 
.ilcum c.ist sfugg»* (elicc-HH .H» 
alla ( ulegoi u delia «c lassic it.i- 

Inf.itti .jcc auto 1 Lj i la dt 1 
lufxKio di lohn lord i 191! i 
VK*ne proposto forzai! ( io fon 
tana maiftea di L*e Sholefii 
(!948) Insieme con / a'uiiio 
del male e L ui'mo del s id di 
)ean Renoir fiispettivarnente 
cfel 191b<’(]el 19/J3) < lie |)mi 
cliis*-ici non si pu»* ci Mino Iji 
i^ahbia di ferri/ di C r.ine V, ilbur 
(1950) e /z; ikiI/c deiih uomini 
delta tu/iadì C'h.irk’s s (lOiild 
( 1953) L fu* potrebfxTo tr in 
quillamente rientrare nella ca 
tegoria d»‘i B Movic orni .11 un 
po (ano y’nz.) luiil.» (oglic’ic tl 
loro f.»y ino 

Quest ultimo film p»*riliro 
fi» p.irte di una serw » 1(» lungo 
metr.ii.’gi) dedici.t.i .1 hiigle 
lim pervm.iggio d» i lumi Ui 
c ri’.ito d<) Alex K.ivmoi)d e qui 
interpremto d.» iin gì j ippass; 
to lolinnv VVeissiiiiilk.f » rap 
pr< ynt.i iin.i rant 1 d .ir( f imo 
D illr.i j).irte antfu-’ /z/gM)b/,/ 
di ferro* in film dir»’(tod i uno 
y nttor» di roni.mzi yi.illu omo 
( r.inc’ Will>iir div» mito .mt*>r 
cfi gaiigs’c r inoM» di griiid»* 
tensione "y » Iti siniom itic lu* 
del gusto di Del Buono ( om 
plelaiìo l.i seri»’ du»’ r,)cC(*lt( dt 
ir.itk’i ( I famosi [»rossini.im»’ii 
te di un t volt 1 ì una deilic ata 
.1 St Ulllo ( ( ìltio I .lln 1* ' OK I 
t i ) un 1 tri’iilina di film f.inuisi 
tr.» t (piali ik uni ( .iiK*l.i,ori 
1 r.jl jy i.indo <1i spender»’ p.t 
role SUI ni.H stri f» .m l’»'noH » 
lofin f orti rest.i d t iggiung»’re 
eh» Del Buoi o st('ss(> .pp in 
in vick’o per un i brevi pi» s( n 
I.i/ioikmÌi ogni tilm 












